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Oggi 

i francesi 
di nuovo 
alle urne 


A una settimana dajg turno, svoltosi domenica 

scorsa, i francesi Ioi^Qb (jgcjl'dlle urne nelle circoscri¬ 
zioni dove urtaceli ima natala' nessuna lista consegui la 
maggioranza Atta per TTe rinnovo del consigli muni¬ 
cipali. E' il m^^^gio che vede i partiti di sinistra dì 
fronte alla coa^^jtaeXjkii centro destra, il cui potere è 
vistosamente erosoTwlfa gran parte delle città con più 
di trentamila abitanti. IN ULTIMA 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Primato del Paese 


( if.I avvenimenti che si s<>- 
-T no succeduti m questi 
murai configurano questo bre¬ 
ve periodo — |kko piu di una 
settimana - come ii più dram¬ 
matico, teso, movimentato, pie¬ 
no di novità della fase (Hiliti- 
ca aix-rtan con il 20 giugno. 

E’ nprma — naturalmente 
in forme nuovi- - - la strategia 
delia tensione e della provoea- 
z one con !,■ .-ale trame spesso 
o cure, le -aie ciolen/e delit- 
tuo-e. i tentativi (li darsi una 
base di sostegno, l’intento di 
battere il movimento operaio e 
di volgersi contro la demo¬ 
crazia. Ma il Paese ha reagi¬ 
to. Da Bologna è venuta una 
possente risposta [xilitiea di 
massa e ad essa si sono ac¬ 
compagnate grandi manifesta¬ 
zioni sindacali, do .Milano a 
Nuixili. dal Sud al Nord, nelle 
(piali centinaia di migliaia di 
lavoratori hanno chiesto iti pri¬ 
mo luogo la .soluzione dei 
drammatici problemi del Mez¬ 
zogiorno. Roma — ne siamo 
• ■erti — non inanellerà di espri¬ 
mere nei prossimi giorni egua¬ 
le volontà. 

Noi riteniamo che si sia en¬ 
trati in una nuova fase della 
strategia della tensione. Met¬ 
tiamo in guardia dal sottova¬ 
lutare il fenomeno e dalla 
il'tisione. coltivata da talu¬ 
no. che essa possa essere 
utilizzata esclusivamente per 
mettere in difficoltà il mo¬ 
vimento operaio e i comuni- 
t ”i. Illusione e calcolo niescbi- 
i.o. appunto, in quanto non 
: c nulla ormai che andan¬ 
do contro i lavoratori e le 
laro grandi organizzazioni |xi- 
I;lidie c sindacali non sia 
contemporaneamente attacco 
fdla democrazia. Per parte no¬ 
stra e per la visione che ab- 
tnaiiio (lenii interessi dei la¬ 
voratori e della democrazia 
aitiamo perchè lo Stato re- 
pubblicano. sorto dalla Ke- 
.‘.steiiza. e i suoi organi — 
forze deli'orciine, magistratu¬ 
ra -- si ergano a difesa, ol¬ 
tre che delle istituzioni, del¬ 
la convivenza civile e del 
normale svolgimento della vi¬ 
te, democratica. 

QOSTKGNO morale e politi¬ 
li co. efficienza e volontà de- 
i.iorratica, clima politico nuo¬ 
vo: ecco i principi su cui si ba- 
s.i il nostro rapporto con le for¬ 
ze dell'ordiiiP pef condurre In 
1 itta all’eversione. Anche per 
lesto, e non soltanto per mo- 
l vi di giustizia più generali, 
Togliamo dir sia fatta luce, 
s.a detta la verità su tutti gli 
(insedi — ricordiamo l'ucci¬ 
sione dello studente boriis.-o 
- - elle implicano rcsjxmsabi- 
1 :à d organi dello Stato, ba 
fluirti.izioiu- dj tutti i punti 
r. .curi, di ogni |>os.sibilc con- 
r.;vcn/u. non i'idel>o!isce ma 
rafforza gli organi dello Sta¬ 
to, le forze dell'ordine. 

Ma. come è ovvio, la stra¬ 
ti già della tensione c della 
t'"ov oeazione non (ilio essere 
sconfitta soltanto con l'azio- 
r.e diretta contro la violenza 
r l'eversione, né con l'auto- 
di-eipbna e io vigilanza dei 
Dittatori — ehe (H-raltro 
v anno sempre attuate e ga¬ 
rantite — soprattutto a tute¬ 
la tielle loro sedi e dello svol- 
p.mento civile t' composto del¬ 
io manifestazioni di ma-sa. 

l a '! nitori.i tiell-.i tensione 
o jgi tenia di trovare una sua 
hu.'i- ti. massa nella disgre- 
p.i/:one 'Ot'uilc delle masse 
giovanili studentesche, dei 
sottoproletari. degli emargi¬ 
nati. tic; disoccupati, di crea¬ 
re st .viverlo nei movimento 
operaio, o in su-u larghi stra- 
xi. <ii inserire un cuneo tra di 
C-'O e parti dei svitò naturali 
sdenti, i celi nidi; urbani, ad 
r-tinivo. ivov» valido paure e 
f vr.i ttio <1. dimagrare ehe la 
t ,i"c operaia e le sue rap 
j'.res.’tita'i/e ptlitiehc. <tx'iali- 
Mi t> o>m.misti, non stinti for- 
r ■ ti ngenti, non .-'no capaci 
di gevtritare perchè non sono 
grad<i tb .issvurare la con- 
viiti’/a e,vile e la v.ta de¬ 
in» vera*. it a. 

r.. co tianque perche Otimpi- 
!i fondamentale è sviluppare 
e.vi più 'lancio e v.stcìTMlioi- 
tn la |»!itiea tii alleanze e im¬ 
pegnarsi ii» ila st'lazsone dei 
probi; mi tif ile grandi masse. 
;> cornine.aro da; problemi 
eei! i s. noia, de! lavoro, dai 
problemi de: giovani e degli 
r rati p.ù diseredati. 

é'vi'i si colpisco lev ersio- 
» s nello sue ratiiei sociali. Ma 
( ic-t'opera ha bisognti di 
• doiniuti- centi.rioni politiche. 
-.■ ielle d: oggi sono divenu- 
t - msutfie.t nts nspttto al 
I reutizzarsi di tutti gli aspct- 
i d» Ila crisi dtd Paese. 

Nissiiiit» può r.*'-::»re i ri- 
.* illatl e il s.gn : ei.iu positivi 
t -l.i last inauguratasi nei 
; ,-p»rt: !>"lit‘Vi. parlamentari 
, govt motivi alFindomani del 
fi galene e sviluppatasi luti- 
'•j q.’i'ti ultimi nove mesi. 
‘ ' '.T.t.rg! tilt soliti Vllllltl 


al Paese stanno nel non aver 
permesso che si verificasse 
una frattura verticale tra le 
forze politiche c Ira le mas¬ 
se poixjlari, e che da essa 
venisse il precipitare della 
situazione e della crisi in mo¬ 
di catastrofici. In alcuni set 
tori della vita nazionale e so¬ 
ciale, ad esempio nella atti¬ 
vità produttiva, si è deter¬ 
minata una certa stabilità c 
si sono registrati progressi. 
Noi non sottovalutiamo nep¬ 
pure clic proprio in questo 
periodo ia classe operaia ha 
rinsaldato la sua forza e i 
partiti della sinistra hanno po¬ 
tuto consolidare le loro jvo 
sizioni, rimiti! e l'intesa tra 
di loro e con altre forze de¬ 
mocratiche c popolari. Grazie 
a ciò, però, e in ragione del¬ 
la incalzante drammaticità dei 
problemi attuali si sta esau¬ 
rendo quella fase che noi 
stessi definimmo transitoria 
e sì è fatta matura l'esigenza 
di un nuovo, più avanzato 
quadro ixilitico. Del resto non 
si può certo tornare indietro 
Chi pensasse che non ii r.o 
stro flirtiti! ma il Paese è 
in grado di sopportare una fa 
se (Kilitica con le forze della 
sinistra alla opposizione, se 
fosse in buona fede, si .sba¬ 
glierebbe di grosso, se ci pun¬ 
tasse per calcolo si denunce- 
reblie da sé medesimo come 
il responsabile deiia ingover¬ 
nabilità dell’Italia e della de¬ 
generazione rapid i deila sua 
crisi. 

K. sia ben chiaro. — lo ab¬ 
biamo affermato a tutte let¬ 
tere — noi comunisti non sia¬ 
mo < tanto irresponsabili da 
aprire un vuoto politico ». Ma 
questo non può voler dire che 
ci si debba acquietare allo 
stato attuale delle cose. Sia¬ 
mo convinti clic esistono nel 
Parlamento e nella coscienza 
del Paese le condizioni per 
dar luogo a una direzione po 
litica fornita dei consensi, 
della autorevolezza, della ca¬ 
pacità operativa oggi indi¬ 
spensabili, ossia a un gover 
no clic esprima l inte-a, !a 
corresponsabilità dei partiti 
democratici c popolari, a quel 
governo che abbiamo chiama¬ 
to di unità democratica. Ri- 
s[)ondere a questa esigenza è 
divenuto urgente. Tutti si de¬ 
vono esprimere in modo chia¬ 
ro. Nei prossimi giorni c’è 
l'occasione per accertare le 
volontà di tutti i partiti e in 
particolare della DC :l; pro¬ 
cedere lungo questa strada. 

N EGLI INCONTRI fra il go¬ 
verno e i partiti democra¬ 
tici. che avranno luogo doma¬ 
ni. e in quelli promossi dal 
PSl. che si svolgeranno nei 
giorni successivi, si misurerà 
non solo la capacità di cia¬ 
scuno di affrontare i problemi 
concreti, ma anello l'intendi¬ 
mento di imprimere alla situa¬ 
zione politica i mutamenti ne¬ 
cessari. A ciò nessuno può 
pensare di sfuggire. 

Per parte nostra non guar¬ 
diamo soltanto agli incontri. 
Sentiamo oggi più che mai 
quanto sia importante che in 
questa fase delicata della vi¬ 
ta nazionale si faccia sentire 
l’intervento positivo e costrut¬ 
tivo dei lavoratori e di tutti i 
cittadini. I contenuti di questo 
intervento, e delle lotte e delle 
manifestazioni in cui esso si 
esprime, sono la difesa dell'or¬ 
dine democratico. la moraliz¬ 
zazione delia vita pubblica, il 
mutamento della vita economi¬ 
ca e sociale per avviare lo svi¬ 
luppo su nuove basi e per nuo¬ 
vi fini. Lo scopo politico im¬ 
mediato della pressione demo¬ 
cratica e unitaria è di deter¬ 
minare un cambiamento della 
(xisizione immobilista della 
DC. di indurla a stabilire un 
rapporto di intesa chiara e 
feconda con i due maggiori 
partiti dei lavoratori, con il 
PSl e con il PCI. c con le al¬ 
tre forze democratiche per 
governare il Paese. 

Tutto ciò significa che una 
guida politica adeguata si de¬ 
ve esprimere oggi non soltan¬ 
to in un più avanzato rappor¬ 
to fra i partiti ma. congiunta- 
mente. in nuovi programmi e 
in nuove decisioni. 

Non è più tempo, ci pare, di 
insistere su primati di partito 
ei>e andrebbero comunque sai 
vaguardati. Ciò di cui c'è bi¬ 
sogno — Io tenga ben presente 
la DC — è che si affermi final¬ 
mente il primato degli interes¬ 
si del Paese che comporta una 
intesa fra eguali nella quale 
le peculiarità v il ruolo di 
ciascuna forza politica venga¬ 
no esaltati al meglio e ordina- 
, ti alla salvezza e alla rinasci- 
; ta della nazione. 

' Gianni Corvetti 


Domani le consultazioni di Andreotti 

In un clima di incertezza 
gli incontri con i partiti 

Mercoledi avranno inizio i colloqui bilaterali - La Direzione del PSl si propone l'obiettivo di una « maggioranza di program¬ 
ma » • Dichiarazioni di Zaccagnini • Polemiche sul Fondo monetario: il PRI esprime « piena sfiducia » nella politica del governo 
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Dati reali e pretesti 
nella trattativa col FMI 


.Von abbiumo mai sottova¬ 
lutato l'importanza della con¬ 
cessione di un nuovo presti 
to del Fondo monetario inter¬ 
nazionale all’Italia. .Xc^suno 
certo si illude che coi soli 
prestiti del Fondo sia possi¬ 
bile fronteggiare e avviare a 
soluzione i problemi del Pae 
se. L'esperienza del passato 
~ sia italiana sia straniera — 
dimostra che gli interventi 
del Fondo monetano interna 
zionale non hanno garantito 
che un paese m crisi riuscis¬ 
se a superare i propri squili¬ 
bri. Anzi, in alcuni casi, que 
sti interventi hanno perpe¬ 
tuato situazioni di precarie 
tà ed hanno ritardato lodo 
zione di indirizzi generali di 
politica economica, realmen¬ 
te capaci di determinare il 
superamento della crisi. 

Xeg'.i ultimi quattro anni, 
dal Fondo monetario e da al¬ 
tri organismi internazionali 


l'Italia ha ottenuto motti pre 
siiti di entità superane ri¬ 
spetto a quello contratto in 
questi giorni. Ciò non ha im¬ 
pedito che la crisi dell'eco 
nomili italiana ne! complesso 
si aggravasse e che >1 prò 
blema della bilancia dei pa 
qumcnti divenisse ancor più 
complesso e cruciale, non fos 
s'altro perche i presti'.- otte 
nuli detona essere rimborsati 
e comportano inoltre oneri 
molto rilevanti per gli inte¬ 
ressi che ogni unno devono 
essere pagati in valuta ai ere 
ditori. 

F' assurdo pertanto n T escn 
tare il nuovo prestito del Fon¬ 
do monetano internazionale 
all'Italia come una questione 
dalla quale dipenderebbe tut¬ 
to l'avvenire dell’economia 
italiana c le sorti stesse del 
paese. Non è in discussione la 
possibilità o meno di godere 
di una abbondante pioggia 


di dollari, che altri paesi c 
le organizzazioni monetarie 
internazionali sarebbero di¬ 
sposti a far cadere suU'Ita 
Un. Le immagini del TCìI vol¬ 
te ad alimentare una simile 
impressione appaiono piutto 
sto ridicole. Il prestito che 
sta per essere concesso am¬ 
monta a 530 milioni di dolio 
ri. da erogare a rate nel cor¬ 
so di più di un anno. Si tratta 
dunque d: una cifra modesta, 
corrispondente al valore del¬ 
le importazioni naliune di 5 
o 6 giorni e non immedia¬ 
tamente disponibile. 

Ciò malgrado — come dice¬ 
vamo — noi riteniamo che 
questo prestito sia importan¬ 
te. sop'attutto perché esso 
costituisce una prova di fidu¬ 
cia verso l'Italia sul piano 

Eugenio Peggio 

(Segue in penultima) 


ROMA — Domani Andreotti 
si incontrerà con tutti i par¬ 
titi clic sostengono il governo, 
mercoledì i socialisti daran¬ 
no il « via » alla serie degli 
incontri bilaterali che essi 
stessi hanno proposto. Si dà 
inizio, cosi, a una verifica 
politica condotta i» forme 
musuali e in presenza di for¬ 
ti incertezze. 4 

Incertezze che riguardano 
molti degli argomenti attual¬ 
mente in discussione (si pen 
si soltanto alle questioni eco¬ 
nomiche). ma ene toccano 
anche — e forse soprattutto 
— il cosiddetto quadro poli¬ 
tico. l'equilibrio che. con la 
formula del governo delle 
astensioni, si è realizzato al- 
l'indoinani delle elezioni del 
20 giugno. E' evidente ehe 
occorre dare una risposta 
allo stato di logoramento del¬ 
la situazione politica, quale è 
affiorato nelle ultime setti¬ 
mane attraverso molteplici 
«segnali»; si tratta, quindi, 
di vedere se le forze politiche 
saranno in grado di superare 


positivamente questo momen¬ 
to. raggiungendo nuovi punti 
di intesa e facendo dei pas¬ 
si avanti, così come ha prò 
|x>sto la recente riunione del 
Comitato centrale del PCI. 
oppure se si accentueranno 
i fattori di crisi e di dissocia¬ 
zione emersi in altri settori, 
e soprattuto noH'atteggiamon 
to della Democrazia cristiana 

Gli incontri di Palazzo Chi¬ 
gi riguarderanno la trattativa 
dellTtaha con i! Fondo mo¬ 
netario intemazionale per la 
concessione di un prestito: la 
fi-ma della i lettera di ititeli 
t: ». cioè degli impegni ita 
baili, comporta evidentemen 
te la definizione di alcuni 
orientamenti ili politica eco 
uomica. Con ì dirigenti dei 
partiti clic si astengono su! 

C. f. 

(Segue in penultima) 


IL DOCUMENTO CONCLU 
SIVO DELLA DIREZIONE 
DEL PSl — A PAGINA 2 


□ La Milano-Sanrcmo 
all’olandese Raas 

I! cicvane ciclista olandese Jan Raas menu loioi lui 
vinto !-a Milano Sanremo precedendo di 2 secondi un 
gruppo comprendente De Vlaominek (piazzatosi secondo» 
e ;i favorito Maertens tquintoi. Primo degli italiani si é 
classificato Gavazzi tsertoi. A PAGINA 18 

□ Impegno unitario 

per l’Ateneo bolognese 

Alla vigilia della riapertura dell’Uinvor.sita di Ho.ugna. 
:! Comune, la Provincia, la Regione, i partiti democra¬ 
tici. i sindacati e le autorità accademiche hanno sotto 
se: itto un documento comune in difesa della democrazia 
e contro la violenza. A PAGINA 2 

□ Assassinato Ngouabi, 
presidente del Congo 

1! presidente del Congo, Mancti Ngouabi. e stato ass.i-> 
smato a Brazzavd’e da un capitano dehesercito. 1! CC 
del Partito del lavoro ha affidato la direzione provvi¬ 
soria dello Stato a una giunta composta da undici 
ufficiali. Un mese di lutto nazionale. IN PENULTIMA 
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Obiettivo: difesa della democrazia e rinnovamento economico 

| Dopo il Sud e tutta l'industria 
mercoledì si ferma il Lazio 

i 

| Lo sciopero sarà generale — Manifestazione in piazza San Giovanni dove parleranno 
I Lama, Macario e Benvenuto — Adesione della Regione, dei Comuni e delle Province 
| A colloquio con i dirigenti sindacali: non deve esserci spazio per alcuna provocazione 
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A TORINO E ROMA RIPRENDE 
L’OFFENSIVA DEI RAPIMENTI 


Ne l’arresto d: Vallanzasca. né quello d; 
Mestila, considerati due grossi nomi del¬ 
ibi industria de; sequestri ■■> hanno fermato 
l'ondata di rapimenti. Dopo qualche giorno 
d; calma, i banditi sono tornati all'offen 
siva a Tonno e a Roma. Per ;! rapimento 
dell'impresario edile Giuseppe Navcne di 71 


anni, preso a Torino, si avanza anche l'-po 
tesi di una vendetta della «mafia dei Fedii; 
zia». Cinque miliardi sono stati chiesti pe: 
la signora Lucilia Carabeih Conversi d; 46 
anni, moglie d: un industriale dei travertino 
di Roma. Nella foto: la signora Conversi 
con il manto. ALLE PAGINE 5 E 12 


ROMA — Nello sciopero ge 
aerale d: mercoledi e nella 
manifestazione che avrà luo 
go a Piazza S. Giovanni. Ro¬ 
ma e il Lazio porteranno tut¬ 
te le contraddizioni, gii squi¬ 
libri di una città gigantesca 
e d; una regione che rias¬ 
sumono in sé i guasti grav: 
che la politica dei governi 
democristiani. le scelte dei 
gruppi industriali, finanzia 
ri. italiani e multinazionali 
hanno provocato. Porteranno 
una grande ansia d: rinno 
vamento economico, sociale 
morale, una carica di demo¬ 
crazia che non è solo la ri¬ 
sposta difensiva ai gravi fat¬ 
ti di quest: giorni, quando s: 
è tentato, ancora una volta, 
di colpire questa città, nel 
suo tessuto e nella sua ere 
scita democratica ; ma soprat¬ 
tutto la piena comprensione 
che Roma c al centro dello 
scontro tra la strategia del¬ 
la disgregazione e la serate 
ria del rinnovamento, e che 
in questo scontro tutte le for 
/e della democrazia devono 
essere messe :n campo. 

La stornata di lotta si col¬ 
loca pienamente nel movi¬ 
mento che ;n questi ultimi 


tempi è andato crescendo 
in tutto il Paese e che ha 
trovato uno de: suoi momen¬ 
ti piò combattivi, più farti e 
più unitari, nello scalperò rii 
venerdì per il Mezzogiorno 
e l'occupazione, quando la 
lotta per !« difesa della de- 
mocraz.ia e la lotta per il 
innovamento economico han¬ 
no trovato la ioro p.ù natu¬ 
rale saldatura. 

Come per tutto il resto del 
Paese, per gli opera; del Nord. 
: lavoratori, i disoccupati del 
Mezzogiorno, i giovani, le don 
ne che sono scesi nelle stra 
de e nelle piazze l’a'.tro ieri, 
cosi per il popalo d: Roma, 
d: Viterbo, d; Prosinone, d; 
Rieti e d: Latina, la àVta per 
:ì lavoro è l'elemento unifi¬ 
cante. il cemento stesso del 
!a difesa e dello sviluppo dei¬ 
la democr.iz a 

Guardiamo, con po-’h dati, 
ciò che mina lo a scelto socia¬ 
le di Roma e del Lazio: ;1 
totale della popolazione nella 

Alessandro Cardulli 

(Segue in penultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 13 


Il modello 

anglosassone 


i j 

| Discussioni a Monlalto di Castro dove oggi si svolge una manifestazione contro la costruzione deirimpianto 

DEVE FAR PAURA UNA CENTRALE NUCLEARE? 


Dal nostro inviato 

MONTALTO DI CASTRO - 
La piazza centrale del paese 
ieri mattina era già popolata 
appena dopo le prime luci 
dell'alba : un fatto normale 
nonostante fosse il primo 
giorno « ex festivo ». AU’alxx 
Tizione della festa la gente 
sembrava non far molto ca 
so. abituata com'è. da sem 
pre. a lavorare la terra sette 
giorni su sette, senza dome 
niche o riposi infrasettima¬ 
nali La discussione, nei ca¬ 
pannelli. era dedicata quasi 
esclusivamente al raduno na¬ 
zionale che gli « autonomi » 
hanno indetto per questa 
mattina a Pian dei Caneani, 
sul terreno dove è prevista la 
costruzione della doppia cen¬ 
trale termonucleare. Le for¬ 
ze politiche che compongono 
il comitato cittadino contro 
Finsodiamento Ma DC. il PSl. 
il PRI e i fascisti del MSI) 
hanno aderito all’iniziativa, 
ma da più parti sono state 
avanzate risorse e preoccu- 


paziuni per una manifesta¬ 
zione die rischia di assume 
re Cijratteri apertamente prò 
voratori. 

Il sindaco ha ricevuto in 
mattinata un telegramma del 
presidente delia Regione, 
compagno Maurizio Ferrara. 
« Nell'esprimere il pieno in 
teressamento delia Regione 
— dice il messaggio — per 
l'attuazione delle garanzie so 
ciali. economiche e di sicu 
rezza, auspico che la festa 
delia vita indetta per doma¬ 
ni costituisca una prova di 
maturità democratica e per¬ 
metta di affrontare in un cli¬ 
ma di civile convivenza i di¬ 
battiti sulla questione di ri¬ 
levante interesse pubblico. 
Colgo l’occasione — conclu 
de il telegramma — per ester¬ 
nare preoccupazione auspica¬ 
re vigilanza democratica per 
annunciata partecipazione di 
gruppi ed elementi intenzio¬ 
nati a praticare l’esercizio di 
metodi violenti e illegali ». 

Analoga prcoecupazicne 
Ferrara ha manifestato ri 


>pcndcndo ad una nota del¬ 
la segreteria regionale rad: 
ca'.e con una dichiarazione 
nella quale ricorri.» che solo 
al ministero dell'Industria 
compete ia facoltà d; so 
spendere o me» io : lavori 
per la centrale. 

Anche tra quanti si dico 
no contrari alla centrale, so 
no in molti a temere che la 
presenza dei sedicenti «col 
lettivi autonomi » di via dei 
Volsci possa trasformare il 
tranquillo centro del Viter¬ 
bese nell'obiettivo di una fol 
le « guerriglia ». L'eco degli 
scontri con la polizia, a colpi 
di arma da fuoco, per le stra¬ 
de della capitale, ha fatto 
non poca impressione e an¬ 
che qui è ancora fresco. E 
poi nel calderone del comita¬ 
to ci sono anche i fascisti. 

In effetti è difficile spie¬ 
gare certe alleanze. Anche co 
loro che appoggiano i! mo¬ 
vimento per il « no » all’inse¬ 
diamento nucleare stringono 
le spalle di fronte a questa 
domanda. Se può non sor¬ 


prendere Farcoppiamento dei 
fascisti del MSI con gli squa 
dristi sedicenti «autonomi 
appare quanto meno contrad 
dittorio l'atteggiamento di 
certi democristiani ciie a Ro¬ 
ma hanno addirittura prò 
posto « leggi speciali » contro 
i « guerriglieri » e qui. a cen 
to chilometri di distanza, ci 
vanno a braccetto. 

Ma accanto alle strumen 
ia’.izzaz.on: politiche e alle 
manovre di stampo eversive 
che si tenta di mettere m 
atto a Monfalio. ci sono le 
preoccupazioni vere della gen 
te. apprensioni ben compren 
sibi.i alle quali è giusto e ne 
cessano dare risposte chiare 
e concrete. Ne parlo con Pao¬ 
lo Lo:zzo. ingegnere ricerca¬ 
tore delia * Casacci» ■> ni la 
boratorio del CNEN». anche 
lui in paese. 

« Qui il problema — dice — 
va innanzitutto inserito nell' 
ambito della politica energe¬ 
tica. In questo senso la sce.'fa 
delle centrali termonucleari 
m alternativa a quelle a pe¬ 


trolio e i alida, ma solo se ac¬ 
coppiata a scelte e interventi 
anche :n altri (ampi che 
sfruttino energie diverse, da 
quella idrica a quella solare 

Per comprendere meglio ,1 
discorso e il caso d. andare a 
spule.are qualche cifra d«l 
progetto della centrale termo 
nucleare. Prima d. tutto la 
potenza: due reattori da m.i 
le megavvatt c.. iscu.no. vale a 
dire l'energia p.u o meno oc 
corrente per soddisfare le esi¬ 
genze d. una metropoli come 
Roma. I tempi di realizzaz.o- 
ne de'ò'imp.anto sono previ¬ 
sti in circa cinque anni, du 
rante : qual: s; registrerà una 
presenza stabile di 1000 2.000 
operai addetti alla costruzio 

Guido Dell'Aquila 

(Segue in penultima) 


| DIBATTITO A MILANO SUL i 
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C'è stato venerdì scorso un 
grande sciopero per il Mez¬ 
zogiorno.' Fer che cosa mani 
festavano i milioni di lavora¬ 
tori scesi in lotta in lutto il 
Farse'.’ Se su questi argomen¬ 
ti si facesse un'inchiesta fra 
i lettori di multi dei giornali 
cosiddetti d'informazione, la 
loro risjmsta non potrebbe es 
sere che il classico con >o 
dei sondaggi demoscopici In¬ 
fatti da nessuno dei titoli e 
dei resoconti comparsi ieri su 
quei giornali — citiamo il 
Corriere della Sera, la Stam¬ 
pa. il Giorno. In Nazione, 
ì? Resto de! Carlino, il Gior¬ 
nale. il Tempi. :! Roma — 
si riesce a capire che co¬ 
sa. venerdì, è accaduto di 
imp-irtanie m Italia: noe una 
giornata di lotta tra le più 
forti c incisive degli ultimi 
mesi, una grande prova di 
unità e di maturità democra¬ 
tica. diretta a sollecitare un 
mutamento di fondo nella po 
litica economica del parse. 
Titoli c resoconti, quasi co¬ 
me dietro una parola '! ordi¬ 
ne. si concentrano cs 'lustra 
mente sulla * contesta zi-ine a 
ÌMma ». sui tafferugli e incì¬ 
denti. In realtà, a parte qual¬ 
che tentativo di disturbo e 
qualche episodio di provoca¬ 
zione c rii violenza, la gior 
nata di sciopero si è svolta nel 
segno della più assoluta, rivi 
le coir,tristezza, offrendo an¬ 
cora una tolta l'esempio di 
come la classe a pera-a e i la¬ 
voratori sanno condurre le lo 
ro lotte con determinazione e 
risolutezza, sul terreno della 
resprinsabilità democratica. 

San diremo certo d'essere 
stupiti di fronte a una defnr 
mozione cosi grossolana dei 
fatti, anche se sarebbe facile 
rimproverarla ad- alcuni, tra 
quegli organi di stampa, che 
citano spesso come loro mo¬ 
dello il giornalismo nnnlnsas- 
sone (e quindi dovrebbero ar¬ 
rossire del fatto che prò 
pria un giornale anglosassone. 
Filerà!d Tribune, sia uscito 
sugli avvenimenti di venerdì 
titolando sui milirmi -li lavo 
rotori in sciopero e dando 


un posto secondano agli epi¬ 
sodi di violenza). Fero de 
nunciatno questa deformazione 
come un appoggio oggettiva 
mente o soggettivamente offer¬ 
to alle forze che si oppongono 
a qualsiasi ipotesi di rinnova- 
mento democratico, che pun¬ 
tano sulla strategia della con 
frapposizione e della rottura, 
che cercano l'indebolimento 
dei sindacati, che hanno in¬ 
teresse alla creazione di un 
clima d: instabilità perma¬ 
nerne. 

K questa prontezza a gd 
tarsi sugli elementi del tutto 
marginali, anche se negativi 
di una giornata come quel¬ 
la di venerdì, cancellandone 
gli aspetti centrali e domi 
minti, dovrebbe al tempo 
stesso aprire gli occhi a 
chi. in buona fede, si la 
scia strumentalizzare dalla 
calunniosa agitazione con 
dotta contro i sindacali, con 
irò le sinistre, e in panico 
lare contr‘> il PCI da oleum 
gruppi estremisti. Non è in¬ 
fatti un raso che un foglio 
come Latta continua — che 
ha ridotto ii formato ma non 
la sua truculenta retorica — 
usi la stessa tecnica defor¬ 
mai rire dei giornali più « mi 
litanti » di cui dispone il 
compri capitalistico in Italie, 
e rivendichi con iattanza (e 
anche con un po' di ridicolo) 
tutte le azioni di disturbo an- 
tisindacale. So. questa con¬ 
vergenza non è affatto un 


Come 

è cambiata 
la criminalità 
in Italia 

Come è cambiata la cri¬ 
minalità dogli anni settan¬ 
ta: iniziamo, cominciando 
dalla situazione a Torino, 
un'inchiesta sui nuovi fe- 
ixameni in Italia. A PAG. t 
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.SETTIMANA POLITICA 



Problemi drammatici del¬ 
la .società e problemi del 
quadro politico si stanno in¬ 
trecciando in un nodo che 
giunge ora davanti ai par¬ 
titi e al governo, un nodo 
che chiede di essere sciolto, 
l.a crisi italiana è più che 
mai acuta, i segni di logora¬ 
mento della situazione poli¬ 
tica più evidenti. Pressante 
è quindi l’esigenza di rispo¬ 
ste nuove, più adeguate. 

E’ stata molto chiara la 
indicazione del Comitato 
centrale del Partito comu¬ 
nista: * Indietro non si 
può andare — afferma 
il documento approvato —. 
Uisogna compiere passi avan¬ 
ti aitila linea aperta dal 20 
giugno verso una direzione 
politica che esprima la so¬ 
lidarietà e l’unità di tutte 
Ir forze democratiche e po¬ 
polari -. Questo è senza dub¬ 
bio il terreno su cui si gio¬ 
ca la partita. E di questo 
si stanno rendendo conto 
tutti i protagonisti, anche se 
alcuni settori della Demo¬ 
crazia cristiana e di altri 
partiti cercano di maschera¬ 
le la vera sostanza delle al¬ 
ternative sulle quali ci si 
de\e misurare con inizia¬ 
tive estemporanee o con ma¬ 
novre strumentali, di pura 
copertura. 

I comunisti hanno .sotto- 
lineato la necessità (come 
ha detto Giorgio Napolitano 
nel suo intervento a conclu¬ 
sione dei lavori del CCi di 

* accelerare il superamento 
del (punirò ili rapporti poli 
tiri definitosi dopo il 20 giu¬ 
gno ed espresso dalla for¬ 
mula del governo delle asten¬ 
sioni ». E’ la DC che deve 
essere spinta a compiere 
«lei passi innanzi verso i 

• due grandi partiti tirila 
classe operaia e dei lavora¬ 
tori »; e se questo non av¬ 
verrà, ricadrà proprio sulla 
DC la responsabilità dei peg¬ 
gioramenti ulteriori della si¬ 
tuazione e dei rischi di de¬ 
generazione. Del resto, il 
quadro sociale e politico in 
cui i comunisti e le altre 
forze democratiche si stan¬ 
no muovendo è stato tratteg¬ 
giato fin dairapertura dei 
lavori del Comitato centra¬ 
le. con la relazione di Mas¬ 
simo D’Aleuta: si tratta di 
«lare risposta alle aspirazio¬ 
ni dei giovani, sul terreno 
«Iella lotta democratica, con 
un'azione unitaria «li largo 
respiro. I.a crisi che inve¬ 
ste le nuove generazioni non 
è un fatto a sé, ma una con¬ 
seguenza della crisi più ge¬ 
nerale del Paese; e l’obiet- 



MASSIMO D'ALEMA - 
I giovani e la crisi 

tivo cui occorre tendere è 
quello della creazione di un 
movimento di massa degli 
studenti e dei giovani, auto¬ 
nomo e al tempo stesso al 
leato della grande forzi 
rinnovatrice del movimento 
operaio. 

Dinanzi a questi problemi, 
colpisce non solo l’incertez- 
za, ma anche il vuoto di pro¬ 
spettiva che contraddistingue 
alcune forze politiche, e in 
primo luogo la Democrazia 
cristiana. Segno — e eviden¬ 
te — di lotte interne, di con¬ 
trasti profondi sulla strada 
da .''Cogliere, ma anche indi¬ 
ce di un contatto coti la real¬ 
tà manchevole o distolto. 
Una parte della DC è chia¬ 
ro che non sogna altro che 
un ritorno indietro verso i 
lidi, ben conosciuti, di col¬ 
laborazioni governative tipo 
centrosinistra; e (piando è 
esploso il * caso » Rumor 
non sono stati infatti rispar¬ 
miati i sospiri di sollievo, 
nell'illusione che la polemi¬ 
ca sulle mancate firme dei 
socialisti e dei repubblicani 
potesse segnare l'inizio di 
ima marcia di avvicinamen¬ 
to verso (pici « recititelo » 
del passato che il PSI ha 
sempre escluso seccamente. 
Altri settori democristiani 
si sono arroccati india dife¬ 
sa della formula (lidie asten¬ 
sioni. cosi confi', (piasi che 
si trattasse della linea del 
Piave. Il fatto è che se si ri¬ 
tiene necessario, o indispen¬ 
sabile. un certo rapporto con 



ANDREOTTI - Logora¬ 
mento della situazione 


le altre forze politiche, e 
anzitutto con i comunisti e 
i socialisti, ci deve anche te¬ 
ner conto di che cosa ciò 
rappresenti sul piano dello 
scelte concrete c degli indi¬ 
rizzi politici. 

Quegli uomini della IH' 
che accarezzano l'ipotesi di 
un rigetto del PCI all'oppo¬ 
sizione, dovrebbero saper di¬ 
mostrare clic il loro partito 
ha in mano la carta per una 
prospettiva politici diversa, 
solida, garantita. Ma di que¬ 
sto non vi e neppure bom¬ 
bi a Le piessioui rivolte 
contro il PCI, anzi, si colo 
rano con sempre maggiore 
evidenza delle sollecitazioni 
albi scontro, e della volontà 
di creare ulteriori motivi di 
divisione. 

Si guardi al modo come 
la DC ha tiralo nuovamente 
fuori la proposta del » fer¬ 
mo » di PS. ben sapendo 
(piali siano a questo propo¬ 
sito gli orientamenti delle 
altre forze politiche La mos¬ 
sa è talmente vecchia e 
scontata, che non richiede¬ 
rebbe neppure tanta atten¬ 
zione. se la situazione del¬ 
l'ordine pubblico non fosse 
effettivamente difficile, e 
non richiedesse un impegno 
concorde di tutte le forze 
democratiche. L’iniziativa de 
si muove proprio in direzio¬ 
ne opposta rispetto a que¬ 
sta esigenza, perché nel ri¬ 
proporre uno strumento che 
é da respingere sul piano 
della correttezza costituzio¬ 
nale. tende ad alimentare 
attese miracolistiche verso 
provvedimenti eccezionali, e 
soprattutto a provocare con¬ 
trapposizioni di principio tra 
i partiti (lo stesso discorso 
potrebbe essere fatto anche 
per certi aspetti della politi¬ 
ca economica). 

Alcuni dirigenti de han¬ 
no introdotto a questo ri¬ 
guardo l’argomenlo secondo 
cui il governo Andreotti do¬ 
vrebbe assumere, in ■ piena 
autonomia ». le iniziative che 
essi stessi propongono, sen¬ 
za curarsi troppo delle pro¬ 
poste degli altri partiti e del 
rapporto di forze in sede 
parlamentare. Tesi singola¬ 
rissima. Chi voglia realmen¬ 
te trovare una larga intesa 
in difesa dell'ordine demo¬ 
cratico. ha dinanzi a sé il 
terreno spianato. Chi. però, 
mira soltanto ad imporre la 
propria visione dei proble¬ 
mi non cerca affatto «piesto. 
sii m uove sicuramente per al¬ 
tri obiettivi. 

Candiano Falaschi 


Dibattito alla televisione 

Un confronto tra i partiti 
sull’accesso alla RAI-TV 

Primo bilancio dell’iniziativa compiuto dai rappresentanti della sotto¬ 
commissione parlamentare - Una urgente revisione della legge istitutiva 


MILANO — A tentare un pri¬ 
mo bilancio dei co.-addeiti 
e Programmi de’.racceso » — 
a poco più di un mese dal 
loro inizio sulle reti televi¬ 
sive e radiofoniche — seno 
stati chiamati venerdì sera 
in TV i rappresentanti di tut* 1 
i partiti presenti in Parlamen¬ 
to e facenti parte delia sot’o- 
commissione parlamentare 
]>er l’accesso. 

Io domande cui i parlamen¬ 
tari hanno risposto coglieva¬ 
no i nodi principali della di¬ 
scussione che si è aperta at¬ 
torno ai programmi deb'.»c- 
ccsso: esse andavano delia 
quasi tot e io mancanza di at¬ 
tualità. di collegamento con 
ia vita reato del Pa’-e di 
tali programmi, olla ter;- n- 
nata autopropaeanda cut .a 
maggior parte delle associa¬ 
zioni accedenti m e lascia¬ 
ta andare, dalla prevalenza 
dei gruppi clericali alla ri 
petitivilà — nella fatture dei 
programmi — dei moduli tra¬ 
dizionali imposti da decenni 

Una serie di questioni, in 
somma, che hanno dato oc¬ 
casione a’.l'on. Dogi di riaf¬ 
fermare la necessità di una 
revisione del regolamento di 
applicazione per far ,-t che 
si riducano al massimo i tem¬ 
pi morti tra momento della 
domanda di accesso e ir.Cv i 
tn onda del programma «tem¬ 
pi che ora vanno dai tre 
quattro fina a sei ni.'si' Il 
compagno Antonello Tromba- 
dori ha ribadito ’1 carattere 
sperimentale che. in ques'a 
fase, tali programmi ancora 
possiedono negando quindi 
che si possa parlare di < ghet 
tizza/ioae > «ieH’.uve.-reo. ma 
affermando alio stesso tempo 
la necessità d; una rovi-ione 
«iella legge clic consenta «li 
fare del diritto «l'accesso :. 
momento veramente decisivo 
della ri t «orma rad.et elevisi va 
Cosi il democristiano Cervo 
ne ha potuto replicare - ai! 
un telespettatore che r mar 
cava la presenza eecessiv i ai 
gruppi clericali in questa pri¬ 
ma fase — con rargomento 
«iella sollecitudine dimostrata 


n cl.il mondo cattolico --: l'ono¬ 
revole Lue.una Caste.Mia di 
DP. iia sottolineato al con¬ 
trario. le ragù-m (io'l’a-.-i-.iza 
«lai programmi dell'a-. cesso 
«ielle «.'-sariazioni rionTorr.it :- 
elle di sinistra le qu ili. ''-.-on¬ 
do atre trameni? collegate nel 
loro operare ai problemi del¬ 
l'attualità. non possono m al¬ 
cun modo truire d: quello .api- 


zio liliero se non vogliono ri¬ 
schiare di fare la cronaca e 
il commento a fatti avvenuti 
non l'altro ieri ma addirittura 
alcun: mesi prima: il sociali¬ 
sta Zito ha riiMdito la dif¬ 
ficoltà per i grappi accedenti 
di tentare im modo nuovo di 
fare televisione. 


f. I. 


Tecce sulle dimissioni 
di Vittorio Citterich 


Su'le riim’z&iont di \ :'- 
loro Citte-uh da diretto¬ 
re delia 11 rete ruiTotoni- 
cci consigliere d'imi.n- 
’i’'t T az o'ic della RAt-TV 
profe<*OT G’o r gio Terre 
Ira r>In-c;ato questa dichia¬ 
razione: 

Le mot.vaz.on. con eu. .1 
rì.rettore della seconda re*e 
rnd.oionioa. dot'or Vittor.o 
Cuter.ch. ha presentito le 
sue dim.ssK’iv. debbano co¬ 
stina re — afferma il cons:- 
g..ere Te ree — uno stimolo 
od una r.oegan./zu't.ono de.'.' 
.«/renda ne .-a l.nea de la ri¬ 
formi e li: una comi ìz.one 
tin.tar a in d.fesa del -e. v- 
z o m.ibh'vn eh-', con 'a nuo¬ 
va nresirieiv’a e «i rezio.io ge¬ 
nera'? e con l'imn'gno del 
Cons.gl.o d'amrn n .-traz.'.cc-.-'. 
a.'-olverà «"rimonte suo 
corno.to ma grado ; ter.'-at v. 
v«St; a fovor.ro a' d. la del 
l«'g tt .no il set* ore r> r. v a * o 
e eli .nteres.--. che esso co 


ore e a tar r.sorgere .ant: 
co v.z.o de..n -ji.-t.z.on-’ «le: 
pasti o del potere. Negl: u 
r.m. temo: .a rad.o e 'i tele 
v.s-.one .tal ano hanno ava 
to un netto m g..orameli:n n 
segu.to all'app..e.ig.o-.:e della 
legge d: r.forma e all » n g o 
re il-.' 7? !/ o i-’ de e energ.e 
e de.le comne:*»:ize hz ondai.. 

c Veeoh e mi iv d :e**.. a.- 
'«un. «i qu..:: «•::«. ne*.. 

t.»i) r>er una s'ru’turo rt- 
;-*rn. -.* i di co-; pc,--> *em*x>. 
oeiv-s èssere rana «mente 
r mass. — eoacl ile ' uro: 
Teece — onde conse.r re al 
sere:/ o pubb .co r «d. vele.* - 
suo un ulteriore .-viluoio e..- 
m f \ indo sprechi, i.-sur-.L’ con- 
trappos r-.oni e s“**ir.?m- «li 
i. «.- ve « n’.ii ir e. gare» 1 - 
t’rr ci\- 4 u.» i i j.'.i’*.* j o ». 

b«'ra iiferm i.'i-T.-’ e ore 
gremir.. d. cultura e -n’ita 
eo o -d: '.ve .o art..-* re e d. 
rtsoonder.ga ala sor.età d.. 

Oggi ". 


I senatori del gruppo parla- 
incoiare comunista sono tenuti 
ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di mercoledì 33 e 
alle sedute successive. 

La riunione del gruppo dei 
senatori comunisti è fissata per 
martedì 32 alle ore 18. 


Due giorni 
di sciopero 
al Messaggero 

ROMA - I! .. Mes-.iggero" 
noi è apparso :e. 1 noie ed. 
cole e clou uscirà nemmeno 
o^g. per uno se.opero pro¬ 
clamato dai giornalisti. La 
astfis.one dal lavoro, che 
terni.nera 5 t.im.me alle» 6 . e 
dovuta — a quanto s: e sa¬ 
puto — ad alcune nuove di- 
spos.zicn: interne, tra cu: il 
nuovo orar.o di lavoro, l'im¬ 
postazione della prima edi¬ 
zione (vorrebbero ciurmati 
aleuti: comperi-, fi--':) e il 
pagamento della giornata di 
Sa-i G.useppe, soppressa per 
legge «ome festività. 


La FLS critica 
i deputati de 
per le TV private 

ROMA — L'.mz.ativa '«erre.a- 
l:va di 110 deputa*.: de per 
lo re gola men'uz.one de.le TV 
private ed estere è -ta*a en- 
tit’ata da.la Federazione .a- 
vorator; spot tacolo «?'ILS 
CGIL. KULSCISL e UlLSi. 
In u-ia nota, la FLS mqua 
dra la proposta nel .-vas'o 
tentativo portato avanti nel 
paese per Te.im iia/.r>ie del¬ 
la RAI come serv.zio pubb.: 
co: o quanto mono per u«i 
suo ridimensionamento. tale 
da strav creerò .1 ruolo di 
reale gar.ios.a ohe esre deve 
rappresentare per tutti i cit¬ 
tadini ». 


T Unità domenica 20 marzo 1977 


Il documento della direzione sugli incontri bilaterali 

Una maggioranza 
programmatica 
è l’obiettivo 
immediato del PSI 


Un'esperienza nuova del movimento studentesco 


Un mese di "autogestione 1 
nei licei e tecnici romani 


Il testo votato all'unanimità - Auspicata la ; Sperimentazione didattica, dibattiti e iniziative culturali nelle scuole della capitale — La «riscoperta» 
ricerca di intese tra le forze di sinistra ! dello studio e della partecipazione — Rapporti qualitativamente diversi fra giovani, professori e genitori 


ROMA - La d'■«■/.,»n«- ■> 

« lalista. « <>:k lu-a-i nella in¬ 
da nottata di venerdì, ha li- 
Mito in un documento l indi» 
uzzo che sarà osservato nel 
la condotta desili incontri bi 
laterali con i partiti, che pren¬ 
derai’ io l'avvio mercoledì 
Tuttavia, -.uomo domani 
ave,! i! calo di eon-ul’.u/ on¬ 
di AndriOtti con le ste--.e l’or 
ze p diticite, provo..ito dalla 
neoesvtà di (omordaiv una 
rispo-M alle condizioni del 
Fondo monetario inteniazio 
naie per la «omess-on.- del 
noto pre-t'to, la -!os-a «lire 
/«•ne -o.-ialista !• -*ii, ra a rii 

10 r-a m tra-di p«-r venia .•:«■ 
-e rin./ialiva .indreotUaua 
abiiia introdotto «dementi di 
novità tali do influì n/are la 
iiuiKi-tazione d«*i mk ce.-,si vi 
ita «nitri liiluter.il’. 

li documento, approvato al¬ 
l'unanimità dall'* fgaiiamo «h- 
rigente (e risultante di «lue 
diversi testi proposti ini/ial- 
mmte «la Cium e da Man¬ 
ca). recepisce letteralmente 
le tesi e-.fxi-.tc nel dibattito 
dai maggior, dirigenti, ad 
esclusione delia |x>.-.i/.iono 
adombrata da De Martino «li 
un eventuale satiro ileU'astea- 
.sione nel ca-o (li mancata a« 
(-citazione da parte della DC 
(leU'obbiettivo .socialista di un 
(|U-idro politico pài solido e 
avanzato c L’iniziatica .so eia 
lista degli incontri bilaterali 
— dice 1! documento — mira 
ad un rapido superameli!'! 
della precarietà dell'ittLudc 
fase politica. Il »esponsaltàe 
rifiuto ad aprire una crisi al 
buio non deve sianifienre un 
alibi per il mantenimento del- 
Ta'tuale situazione >. 

Fermo restando che la .-o 
hi/.ione valida iter i -ojalisti 
resto quc-li.i del governo di 
emergenza, il pr.ibleina |»!i- 
tico clic- sta di fconti* alla 
trattativa fra i pa'titi è quel¬ 
lo «li < ricercare un'intesa che 
muora esplicitamente in t/ue 
sta direzione -■ e precisamente 
di p.Tvi-n.re alia •• /orinario 
ne di una maggioranza per 
un programma tra le /orge 
democratiche e che veda im¬ 
pegnata tutta la sinistra . Co 
itili t(|iie. «1 termine d«-i «n: 1 
fronti bilaterali / la situazio¬ 
ne non potrà rimanere al pun¬ 
to in cui è oggi ». 

L'elemento di maggior n«i 
vita del documento risotto 
allo relazione con cui Cr«.\i 
aveva aperto la r.unione del¬ 
la direzione è dato dall'affer- 
ina/ione che il PSI « intende 
rafforzare la ricerca di inte¬ 
se politiche e programmati 
che tra le forze de'la sinistra 
ed ogni possibile convergenza 
cui le forze di democrazia 
laica •-. Que-to sforz,» <i« ac¬ 
cordo verso sinistra viene in¬ 
dicati) c«)me il tnocUi necessa¬ 
rio jx-r «lare alla ttolitica del- 
l’eniergenza lina -j.i coeren¬ 
za con la strategia de!i’-.ilt« r- 
nativa fi.ssattt (ial congresso 
del l'àTfi. 

In realtà. c«'ine esplà-ita- 
mente risulta dal dozumeuM. 

11 PSI è di fronte aàa tie- 
ces-ità di irta ver.fica d« Ila 
sua bnt-i generale. e«I è a 
questo ftn«‘ che è .-tato <*«*iu«» 
tato il Comitato «entrale per 
il 13 aprili’. 

Altri spunti della ri-i’.u/io- 
ne sono: !'affer:na/.one che 
ia difesa deli'or.ihie civile è 
« un valore a-solulamente 
prioritario •• «ia iteracguire 
=enza il ricorso 3 it-ggi ecce 
7?ciah «il sorto: \ r:con'»-ci- 
inon'.ti che «itl.e polemiche «• 
!e «c.n*est.i 7 :o:i: --j-c.*ate nel 
part ito «ial <c.w Rum ir i 
’n mi.» pe-ato *- errar-, g'i va':/ 
t.:z:>>nc r di ge-t’one . 

I! v«it«i «n:tiro --1! <:«i :: 
nit'nfo cor.-x.rdc a! PSI -i. pc«- 
M'nt.ir-! ai <«>nfr.»’*i «-in S.i 
a.*r: ivirt:'.' ::i una ■ «m : /:•' «’ 
< 1 . r«-;.r.va c-un.: itvz/.n. s- 
re é «•■•n.'.ui.z.i il --gr-*! 
r.o Cra\: « Ite na ,.t fer:ii2*o. 
.r. :in" : r.:«-rv Ala. «V hi d:**e 
7 . 111 ’ «'-.ì «’im—iati ir. un 
tiara «ì: for * 1 t..i--in. e - 
è ««ncli-i 1 in Triodo asso- 
prò cast*’.:*'!-■> ’ >n he -e per 
mane un 1 * f or’.e dioici* a ir. 
terna ’ -n -r ; e -:r nr.'hlem d: 
:i**.--n- :uv a P« r q 1 n» 

t’-'c"!*-> ì: r.ub'D «1 c * 1 .f^T l, - ■"*. 

Circ«i •« t*s,'ii (it 

gì: m.oit-i h. ateraà. i, -«•- 
gr«.:nr*i <«x a'..-*.e virato 
dar « resino ad :r.n «o-*.~..: 


Tesseramento: 

anche Forlì 
oltre il 100% 

Ne! «oi-o dI ivor de. 
.-uo <■«)«jiv.s-o prò.- il- , t i 
un. li-- .a I-\ der.i s.one d. 
borii ha .«■:. .uinunc..r.o 
di av«.» iupei 1:,) .i ilio', 
con 3 ti >10 tes.MT.it:. L'im¬ 
portante : .sultato e s' co 
MU’ohneato da un ie..*- 
gramni « de! compagno 
Enrico Herlmgu-i adì pi- 
■s d«'!iz l de' C«)llJ1!!(•; 
qua e . 1 « .sorta « a . ivo: t 
io «>i".i per MUn—o cani 
pagna Ad 000 miov, recin¬ 
tai. d.tn.do ultorior--- .slan¬ 
cio pie. enza partito tra 
lavorator, g’ov ini. donne > 
intanto. i)«-r ,’oit«-tt.vo 
de. nuovi .lo imo ivc.at-u. 
a! PCI •• per una FGC’l 
d. m.i-sa. g 11 reg.M'.mo 
. prati! t .-'aitati e anpe- 
en. .s.gn.i.eativ,. Attuili 
«.-emp n«*g'.i ub.m: g.o: 
n. hanno chn’.sto d. ad. 
r.tv ai PCI a!*r. 12.1 nuovi 
(oni'iagii! e compagne a 
Fog-g.a. ài a P«)rdenon-’. 
7 ti a P.'.s.t i\). 7 .i a Lecce 
18 a Or..-t.mo. 40 a Ta 
ramo Nei Fri’ai:-Venez.a 
Guiì: 1 e .stato a.-Minto !':m 
pegno i>er nuovi 1 000 re- 
c'.utat:. 111 'particolare coti 
ia significativa mobil.ta- 
z.or.e g.à m atto ciche &e- 
z.on: comum.ste «lede zone 
terremotate. 


i ROMA — Pochi tinti: ci: p-.-iv 
1 n.t:e..«>, sgargiami, .-u un 
I grande loglio ban-.«i ma .a 
j immagine è mcia.va. Da un 
j enorme bidone de’la .-pazza- 
! tura escono fuor, facendo 
i sussultare 1! coperchio, pri- 
I ma le braccia, po. g!: oe -hi 
! della «<scuoia nuova». E' 11.10 
! dei tinti m indenti cii«' gì: 

| .-'udenti de.ì'stitu'i) tecn.cii 
Ke:m,. a Roma, hanno d:.-.-e- 
I mina'ti durante rocc-ip.t'.o 
1 ne apeita. p‘- ì«- .ni.e «d : 
i corridoi dei grande edit «-:o 
1 di va Trionfale. L’al egoiia 
e semplice come i! d .-«ègno: 

1 e dada .-uà interpreta/ on«’ è 
, faci’e risa’.re a!’«‘ rag uni 
prati-.pah dt’ìa moVs'a g.o 
' vanii- c>i-' : 1 que-*'a'.tmio 

il <•. e h i < onnoi’o p u ci. una 
; t-«*n*. ia ci: -up . ioni 1 
! r.e. La .-cuoia è in d .-t u- - 
1 milito, dnt- :! di.-e'gno. dico 
! no io ceri'.naia d studenti 

• de: iu-ei. (!«’"«’ nn/vra'i. (!«' 

! ’ up--.- ni. t-’cn c- ed t-.*-» m*: 

1 prole—ioni'! < autoge.i’it. -. 
i eppure .-o**o det- ' oli' 
cosa «I; < nuovi) -, di cl:v«”-. o 
| «-'e. tutto ata .1 ciarg’u una 
1 mino per fai'o Dualmente 
sii'.g iti'ir: 

c Nuovo -> è. r.a'.ur.dm-n’o. 

1 l’aggettivo ciie circoia d: 0 ù 
1 fi a : giovani, as, env P *er- 
, mi.io .-(••■ito i)«t di’- ’ 1 ia 
ia ioro ìireoi t.i torma 
di mobtiitaz'o re < autege 
.-«tinne». Ogni int'tu’o l'Ila 
1 interoreta'-i e vissuta in 
1 un modo diverso- mi m'.ui- 
■ to. ne] giro ci du-'-tre refi- 

• mine hi invva*:to come uni 
. ondata arg.i parie ci«'eì ; 

; tuli .iiuierior: delia c.initale. 
i «• g ì api ir- 1 5 ii»*id (-amen 
•e ai marg ni del’a eit*à. ad 
1 O-.:.a e Sp naceto. e ha re 


.«■gaio ì.i vec.n.a o«cupar.i)- 
ne tra 1 ricoich dei 88 . 

'! /.’ no-l>o n/or/mento co¬ 
me certo </uc"o università! to 
— commenta Marco, del l’or 
111. - non e e non vuole e- 
sere un nuoto 'OS. I.e covo- 
stanze ed 1 problemi «ano 
cambiati. Ovai non -1 tuitin 
poi di rat entrare hi po'‘’t"-u 
o 1 onotulnini n‘-"e 
<!’ conce-tuie Tanica ‘in. di 
-coprile Tassemb’cu ed < io’ 


’ bolo:. iT pallate ver ht pr- 
1 ina lolla di nnu c Tinnì a’- 
I temutoli a (.ue’.’-i der «« pii- 
I droni". I>1 vjie-to momento 
I per noi e neees-ai >0 cambia- 
; te ’a s'uo’a. rnìicaluieiite e 
alla svelta, impedire che con¬ 
tinui a tramuto addosso eom- 
i iiìh/endoe’ nel cobo F. per 
1 iure g:c\to - continua Mai- 
1 ni e ’irce-suno l'nnpco’io 
1 del'e forze po.'itndie democia- 
■ Oche ma anche guello dal- 


CONGRESSI REGIONALI 


Sono ìli corso di svolgimento 
chicM* settimana i Congressi re* 
gioitali dello seguenti regioni: 
Val d’Aosta (ad Aosta. 19 


20 marzo): Carossmo: Molise 
(a Campobasso, 1819-20 mar 
zo) : Girardi. 


CONGRESSI DI FEDERAZIONE 


5oito in corto di svolgimonlo 
«incsla solliniono i seguenti Con- 
«jrc-Sji di fcdcroiionc: 

Roggio Calabria (1S-19-20 
marzo): Alinovi; Milano (18 
19-20): Amendola; Terni (IS 
19-20): Barca; Ales.andr a 

(19,20): Cliiaromonlc: Varese 
(18-19-20): Conti; Firenze (18 
19-20): Di Giulio: Tonno (1G- 
17-18 19-20): tolti; Messina 
(18-19-20): Macaiuso: Ore 

scia (19-20): Natta; Atjrigcn 
lo (18 19 20): Cicchetto: Na 
poli (18-19 20): Reithlin; Ro 
viijo (19-20): Serri; Siena 
(1S-19-20): Trivetli; Venezia 
(19-20): Valori: Forti (18 19 


20): M. D'Alema; Rinnm (IS 
19-20): Pataccmi; Carboni.-) (19- 
20): Angius; Asti (18-19-20): 
Bardclli; Oristano (19-20): G. 
D'Alema; Ragusa (18-19 20): 
De Pasquale; Crotone (19-20): 
Di Marino: Lucca (18-19-20): 
Di Paco; Lecce (18-19 20): 
Esposito; Rieli (19-20): Gen- 
sini; Parma (18-19-20): Guer- 
zoni: Treviso (19-20): La Tor¬ 
re: Stoccarda (19-20): Me¬ 
dimi; Basilea (19-20): G. 
Pejetta; Ravenna (1S-19-20): 
Pavolini; Lussemburgo (19- 
20): Rubbi; Tempio Pausama 
(19-20): Sauna: Piacenza (IS 
19-20): Ciglia Tedesco. 


MANIFESTAZIONI DEL PARTITO 


OGGI 

Siracusa: Bufalinì; Monfalco- 
nc; Bacìcchi; Castellammare di 
Stabia: Bassolino; Roverclo: Ber¬ 


nardi; Patii (Capo d'Orlando): 
Lina Tibbi; Palermo (Termini 
Imcresc): Mulinino; Trento: 

Anila Pasquali. 


Mentre sta per riaprirsi l'Ateneo 


Bologna: un documento unitario 
per la democrazia nell’llniversità 

L'appello è firmato da Comune, Provincia, Regione, da tutti i partiti democratici, dalle 
autorità accademiche e dai sindacati - Fare luce sulla morte dello studente Lorusso 


BOLOGNA — Sulla ripresa 
dell’attività dell'Università di 
Bologna il Comune, la Pro¬ 
vincia e l'Università di Bo¬ 
logna. ia Regione Emilia e 
Romania, i partiti democra¬ 
tici (DC. PCI. PSI. PLI, PRI, 
PSDI ) hanno votato un do¬ 
cumento cui ha dato la pro¬ 
pria adesione ia Federazime 
provinciale unitaria CGIL- 
CISL-UIL. 

Il documento dice: Le 

forze politiche democratieiie 
della città e della Regione e 
le istituzioni elettivo. :n ac¬ 
cordo con la decisione degli 
organi dell'Università, affer¬ 
mano ciie va r.pre-a al più 
presto Fattività didattica e 
d: ricerca e con essa :! con¬ 
fronto culturale e politico 
nell’Università di Bologna. 
Riconfermano i! rifiuto di 
ogni forma di violenza e di 
sopraffazione che ncn do¬ 
vranno pili essere '.oberato, e 
rinnovano '«'impegno a ga.au¬ 
lire in ogni direzione il eo.- 
retto funzionamento de.l'ate¬ 
neo affinché sia as-neura’a 
la costruttiva partee nazione 
allo studio, ai dibatti*.:. <u.c 
assemblee di tutti gl. sindt-n 
ti e docenti, in uno -p.r.'.o 
di libertà e di reciproca p.e- 
na tolleranza ». 

.- Nel me.:n««i*o .a « a: ’.'L'ni- 
«*.*-.:a ci. Rioign.i -. ,«««-.nge 
i r.-iil p-oprio lavo- 
-) >!«>,).) ,:-.i perktdj d. prò 

.-.*.' 0 -,,7.0111. 

«■'.'.!*.'■. (i. «enfrento v:«i!eR- 
• r.:-:ro -p-.cippo 2.: m 
«-«!•■’.*. c :«• 11 «-ili. » c'-iz .1 •* '«) 

•i.l'g,«. 5 .(c.t .ì. silo -*..,.i«.-.ite 


e a cp:-od: (il furia irrazio¬ 
nale esplosi negli edifici um- 
versitari e nelle strade citta¬ 
dine, s: impone per tutti una 
riflessione severa su quanto 
e accaduto sotto gii ocelli 
della città, quasi a ferire il 
suo antico e consolidato co¬ 
stume civile». 

« Una vita giovane è stata 
stroncata, e ora occorre far 
luce su tutte !e respcn-aOl¬ 
ili à di un ev«.nto cosi inu¬ 
mano. La gente d: Bologna, 
insieme con !e rappre-en’an- 
/e popolari rieU'Em.ha e del¬ 
ia Romagna, ha già espresso 
nella grande manifestazione 
dei 1 G marzo e in altri modi 
la .-.uà ferie democratica e 
la sua fermissima appassio¬ 
nata condanna di osn. gesto 
d: violenza, da qualunque 
parte esso venga. La crisi 
profonda che affligge da «in¬ 
ni 'e .stipa':mi aiv.ver»itane, 
sempre meno adeguate alle 
C 5 .g(«iz«' d. a:'..« nuova realtà 
-ìoeiale e la .~«ua «.-v-c/a 
: mira.; uo-a «’ -enza control¬ 
lo. ncn r.-o’.ve con il mi f o 
della r.vo.ta. dando spazio a 
grupp. ci. torbida eversane 
che. :r«'«i*re f:«igonn d -nier- 
pre*a.-’ il profnidj malesce 
re de.'c* «viove generar.on: 
d; fronte a un futuro di prò 

..mare p.u .n«v."-. 

n«- -Ti'.-ì’-'i:; 1 : ni >' .. p o 
frnd. ( «:•’ trad:.->eor. > ab.» fi¬ 
ne I«- .s*,u'.z«’ ìegitt tue. Non 
< — «* ria (} i-’-*a -* uaz. ».li¬ 
se «'.cn .,*t-«»ve:s > in aroz-’t- 
ti) poh*, o e " iral>’ cr.e 
ai. * :*•-' « f vz - ri::» 

i .. 1 * »v»* . 1 » «cr* 


mini rinnovati il rapporto 
tra conoscenza e lavoro, 
creatività e produzione ». 

«In questi primi mesi del 
1977 il mondo giovanile degli 
atenei italiani ha dato voce 
ad una inquietudine crescere 
te che sarebbe un errore ri¬ 
fiutare «fi comprendere come 
6 accaduto altre volte, un fe¬ 
nomeno d; cosi drammatica 
vitale evidenza. Occorre in¬ 
vece andare aile radici del¬ 
la crisi. Ma nello stesso tem¬ 
po bisogna distinguere coloro 
che vivc«io una t,»ìe condi¬ 
zione di carenza e di ansia 
da coloro che 1 «» sfruttano 
freddamente per aggredire’, 
a*traverso ''Università e I.» 
seuo.a. l'ordine democratico 
della no,!:,» Repubblica ». 

«• I*t:r.p::u:nento delle basi 
produttive, o -«viluppo eco- 
•iom.ro e civile, attraverso il 
superamento degli squilibri 
-ociali e territoriali, la di¬ 
lesa e il Drogresso della de 
!iu*~-.»/.a. oggi r.e.-iiedcno 
a:i'Un: re- s:*a profondamente 
rinnovata e riformata: essa 
firn »■ un 1 logo di privilegio 
m.» un .avoro. e - ome -a.e 
mer.ta lo s'osso •z.-pCo .« 
-•«•-«sa tute'.», clic il lavara¬ 
tore rtconci 5 .ee ai suo posto 
di lavoro anche nei giorni di 

lofa 

•A (j ; f.n ■ d.ren*.«no 
r.e, os-a r. 1 ,-. inob 1 ta'.o.*,.' •? 

:'Ì:i1;K'2 li) vi T 11* *•■ fa.-'.- 

P ,..* «-.-'.e. s.a, E; «■ , ih u -, ! : 
L» v.*a 'tr.e -.*•: ‘.a fi- .- 
a.pr.rs: al «•'■•ifrcii* > u-nn.-.a 
* ,- . cl- "«- 1 -1. .« ■ o -• .-ni- a 


citi*.*tu d fi**: a e .pr.mere 
.. propri > pere.ero. Le i-titu- 
z.0111 t‘ .a c.lta «imi iwiictw 
t«»iìe:-«»:-e aggre-iSion: alla g.u- 
stizia delle l.lx-ita civili. Ire 
violenza mu può tiov.ire po 
-to ne ali'-n'emo, ne a!- 
i'ostemo del.'U«i:vers:tà ». 

« I! Comune, la Provincia, 
la Rogane, i iiartiti demo- 
«•rat.e, «• 2.. org.ui: d 1 gover¬ 
no dell'Un.versita lamio ,»p- 
pello porcile la ripren.» d«-lle 
,«tt:vita uà:versi:,-»r.e rapp e 
-'•'iti un :mz:f) ri: r/mmu- 
monto p••itomi 1 <i>*.l.« -«--loia 
e (!«’!..» io.- età ,*.«»:.aua •. 


Domani riunione 
della Commissione 
autonomie locali 
del CC del PCI 

E’ « onre»*..«;,» p-.r dc.ma- 

.).. --.II. « 1. l.s «).,• d; 

l . » 2 C«rn:i:..-.'i:’’ ri-’* CC 
e d'''..» CN d--' Pel p.*.- "e 
R -g ‘ ::: «• a autor.-' r>: e lo 

...... I>.i V .inalili. .. g* 

l.i i”- . -i- ' 

'■ mp-)g .-i Ui'.b’r-o T« ra 
r.n.. ne' a .—de d -1 CC. 
d«..e ore 9 
Sre> g- r.» l.i :••' «.■•.".• 

*r-«d it*i'. i « «i:r..i «gi.«« Ar 
mando Cos; ;:*.,. . j- *c 

m. i < nn nuoto a 

t‘i de- .-)/>*cr: /«vaivi. : e 

’‘r 1 '• t .-/«*■ 

’* o•»»'*>.•*«» :v,r.'- - o > 


«i..«i v «L. J.»t 


iv 


t va (! '.»:/.«r,i' 


<:e. 


IX 


r I 


tx- — ha «ietto — ha ma 

n:il ,-.xi -nvre—e fa' 
la r.,zv-a ds’i. in.ziattia de. 
««'iioqj;. quest,-» - siami tea 
che pensa di a’'-'re qualche 
Cosa d: nuovo dì dire \ Li 
augurai é «ae it-n -: ahb.an-i 
ad me intra re r:g d.ta per 
clic, in tal ea.-i. « il dis f ac 1 
mento de'.VequiUhri.i costruì 
lo a luglio, e eh" e r a stato 
accettalo in quanto trans.tu¬ 
torio e provvisorio, sarebbe, 
presto 0 tardi, iner.labile ». 

Ire «iire 7 «in.- -.ir .l’.i-ta. o' 
tre alla run.iine «I: mart«-.ii 
pr«»-.s.m«». -: rà«iii\«>.'.torà .«,» 
(iena eo.xìusi ^ 1 . incontri ii.- 
laterah. 

e. ro. 


ROMA -- Li primi fase del 

4 l'T.'O Va? »t i* •-.» ( ! 

e.» *.*.77.1*0 ,i «iris* t.;*o Gri.r. 

. - ««. i.,x.x r.:« 1-» 

con u.i ;nccntr«i a:bat*:to alla 
Casa deila Cu *, ira «a. qu..!e 
hanno .xir:«e.p.-.' > Carlo Ber¬ 
nardini. Giusej-,-- Chiarore. 
M,.i ino R ..- .« h. G P>. 

:i . c; :br -.-e (ì: a r..i:**r-:*.: • 
terra o.u .-igre ite. «*.;'• : cele 
Pre-colf d. le z7 * n: .n.« 
comuni.-ta .-are ,-rjo» A 
cu-va prima :a—. «1 c.i-.»:te 
re .'(g-.-.r.ir.ali- »I-i 'ez,o".i *-.- 
:iu*.«’ d.« «.^pf'i.' r.e- .-eguira 
una sec-’n.la d- or. d. gr.;o 
ili su: tre _r.«r.d: n>:l *c.nì 
t.c; d-.ie linai.*» <:.’..'.-*r: 
rione, ne., u-i de. e ri-or.-,' e 
delle iF’ituz.o.i: «he «hu 
der:« «er. un co”..02.10 n«z:>^ 
naie d: ver.':*., de: lavori 
-volto e de.«e prono.-:? .-.-..in- 
zete. 

L':n« mitro .-u; tema d« 

:\irm.i sri)i.«.-:.«.a --. e rive.aio 
un utile monirato d. rif.e.-- 
MOr.e c.v.lettiva ?.. 1 m.i tufo 
le que-;.«i:i: re.ative al nu v.o 
.«saetto strutturale ,-.i vari :i 
velli, emergente dai d;s. gni 
di ieeze. sia sulle idee forza 
(he ore.-.odono la strato ire 
d; po.itna scoia.-tiea prer-V'- 
guita dal PCI. Chi trame ha 
.-otfol.neato .a logica unita¬ 
ria che i-pira le vane prò 
po-.te elio m pre-e.itano in 
.-enttc in un quadre di inter- 
\ent-> or-.tiucu ivudente a 


« entrar- -.! n : »*.*•» ruo o -o 

t ..t ..«« m «i * ,* ' 7 . 

,,’V •? po».* ; r,z 

7. «.* .... .;._irt■ j i*.j r* . '.i <ì . 
..1 .«cuo.a e r.o r ' 

b r. chiare le c«'orci.nate .»-. 
n.«-e e..le qua : -uà :r -s:;«. 

.:**r-ìiu:rlf -;n r.u-i/o --al-.- 
:«-rii. »*..-.- .ir r pp -re- .-.1 •• < -. 

g-c- ?••» ,(n".i'.--;r.!'i .«1 

•.o a.--e*;o urei iti \« rei,-- 
- -• a.-.c. »:■) dvt.r.t .'.uo r.e. a 
:»;*■.,««.t- !.im* d. « r.-. eco:i«i 


y , 
..:* o. r.o 


.* 1 ,‘vnr.o « 

t* LÌ. ’V'L 

:r..i «ir. \ 

ut-tilv, un :r.2 \< .w 
h..s c. m jr.o «<’ 

p,«r. r.r.en\»r-. 

.ir.n' f i.'.r.i.t. t* \ ;«“ 

ri. .r.cerpor.jre e rendere n -r 

« .0 c.'v*r,« it-’ ..« i’-.i-dii.., <i x 

dequal.U.'.iZ.or.t- «• .«l.a d.-gr.- 
c..«z.o.K- ac'- go. «rn. .rt.c-- 
Sulla pr«ii). ein.it ira d- .i 
.-«o.ariZ azicne e dicu-.-i 
amo.amente Raie.ili h« -ot- 
•«'l.i'.eato (ome r.e.la « eì .1. 
z.or.c- «ii un .mero pr.nc.n.o 
e.iueat.-.o «, .-cor.’r. p..r« 

dpaimer.te con le m.-idie a- 
te.it. « non «veci: Comunione 
c Liberaz.one» nel mondo rat¬ 
to.:co. d; un.« privat.zzaz: j le¬ 
de.la cu.tura contro la .-pe 
«iiic.ta delii.mpegn») dei.o 
Stato -ul terreno u-r.i atirei 
Nel.a attuile t.»-e pcl.tici ter¬ 
nano .« ri.,01 ire e.»., .n.-.-ton/a 
qut'..«; d.tlidvnze so!tei 1 ance 


che :1 r..oi do cattoi:-.o ha 

.i :>r* i f >.é i- y *•» 

*. <i-‘- ;.« .-« .-il « d: S*.«*o <■ d-- - 

1 i ed ,'.-.i . ,.-- • .ir.i't .*- ««. 

ir. unitario. 

Gianr.an*-m. acce ..landa 
U :a p* r.c-d. '.ora- =«t* nra h.« 
d;--«t:.lti> ia .‘.-.=e «le: mbirita 
5,1 .-« :«>b- .-tl-.i e ( •/ 

.'..« e 1 « ò- ! < o.<«. <> .). 1 
d.r-'to (5- r« .:-»'.y c ti.a i)C 
5 . . « .-e .0:., d. S*.-'o e 

p:u Tf't'i Silo 1 fu«i.v 

à «• 

.a 1 : trina r - 1 d. «» : im-» «i m> 


(!«-..O C. 


:..«r.;. j 


'a«« a'«i .1 fari, z.ena.e ?,-*«'• 
. 1..« d. -’or.'rt,— . - * .* uz.«ir. « 

. a t. Ull l ri- , (; J- 55 - .1 . 1 

/«.«., a: q la.. :>..«»zii d-i.'-* 

egg. ulta r:-;x)-*a are «i » 1 

qu? 1 .'f-gvitiite ihe .—.n-o 
*- co.'.'enuti d;-.re ad -in» :.r.- 
r.o-.a* 1 propci’ta ('. -c.io. 1 
pj.lll ,;a «ne r.latta .-« .-v. 
iunii'i C-- le e..gonze d-.ir.e •<•« 
t:«.ht- .-u le qjal: f.».i:».« la 

nuova \.-..««r.e de.lo St.«*o 
Cni.tr «nt«- -.a :nd:«.-*o fo¬ 
nie ob.« - 1 ., o pr.ontano ia 
:m«./2«i/:o..c per la seuo.a 
del'.'.nian/.at e per 1 .» -. uola 
di ba.-e d« una adeguata p..i 
nif.caz.o.ie d, investirne:'tu «:i 
impegno d. p-reor.a e. »: fi. 11 
d: cola-gare .! pronlcm.» dei 
livelli n.inimi «u.turali ad una 
«Tfetuva egu.ig.i-tn/a rì.-lleo »• 
fxirfun.ta educative, h » .-ret- 
toimeatii a.oltre :. ear.it'» «e 
di iuxes.,.ta «.he >t.viume Oggi 


'mietilo, d studenti, inse¬ 
gnali!' e gonion r. 

II (ii-urii), :neg..o. il prò 
fondi) m.ile.-.-eie generato nel 
lag.».'/, da ima si-uoia olia 
non torma professionalmente 
’.ie tanto meno oulturnlmen 
te. e che non g.nantisce nes¬ 
suno .ilwrco concreto .1! mer¬ 
cato del lavoro, è pi opino il 
«•«mnettire» imitar o mitrar 
ciabile al to.'.do <ì: tutte le 
e-nenonre d. oi-cupazione 
.«per-.i n-e’.e .-.-uo e del.a « a 

р. : a li*, piu «i meno mtores- 
.-aliti, piu o meno to:;. che 

s.a .10 

Come iu.M-«mo le >< aitt«\ge 
.-'.ou » a Roma ' 1 .S«-a*tallo a 
«aten.t, qua.-: «ill'.n.pmi v i-o. 
a ’.'mdo.ti.ri: dm tatti «i: 
P.a -za Ind.peiKli-n/i e del- 
.'u uvei- 'a .«. pr.mi di ioti 
!-!"«» lo (ì . .-fi.le.iti «> -«-a 
1*ino .1 « Mail m; ", il -, Dan 
*.«■'•. «l-V.'.n. >. 1! M.irgiie- 

- ‘a d. Savii.a -, Augnato », 
il «< Cu.-e.elninivii *. ’e vecchie 
r«>-•(.»;<):•:. d«'"a pretesta go 
v.m.’o ed :int:ta-«' sta Su’ lo- 
:o «‘.-empio almeno alti: tron¬ 
fi istanti .-ecndi-raimo .n 
<« autore'.-fame ? nel gire di 
dii,* .et’ima.le. l.'occa.-ioiie 
j»-iò e-.- -:e ’.» fi.ù diversa: 
g.-.tve. come n« ’ «■ o«i d; qual- 
c!ie iggr«’s-'«me l'ase.-ta da 
vani- ai «anc,-:'!. o as.5.1 più 
’ «'v->. un (iiv-’rl).o con i firn 

. ’.» iii.iian-:.» di prev- 
v duneir: d:«e.filmati per 

u. i'.i-'en.i»*,’.» non au'ori'za- 
ti Mi d -”re c’è molto di 
p:ù. C'e i'e.s «gonza, m molti 

с. 1-1 conni.-a. «I- « cani re*-, di 
i-.ea-t: ti.r«- d-.)fx> un lungo 
;x'i :«kì«» di .! .-'anc.i » un mo 

v. in-'nto imi n-f)'-*a studen 
'«•-ca .1 01 m’.-v ac«-id<’ 

,< F 1 uremo l'^’ilogcstione 

- - fi-i-.i--,) -il buona parte 

(i-‘gh i". — ««>’n (piando 

avremo tatto chiarezza tino 
tn fo"(ìo ed indi: iluuto 1 no- 
-h: obiettili > Uno dei pr: 
•u: efie't d« ' .» r niv.-.t d: n* 
’.» no ie -up.'i .or: e la par 

• n.iz o-ie -Abbiamo n-tn 
interi cu re f/ ,T c assemblee r 
•'ni'are nei eo'lettm — dice 
P io’.i Militai f: d«'l Mani »• 

sopra!lutto ; non ti'ìli- 

tan‘: - 

III a’rme -imer-nri h.ruio 

Pi-.'*-’-* »‘o «■ l'i-t.i s -oro 
.» -gr nifi,1?: a un biche ns 
.—mh ('.irism-i al .-em i'iee 
'-fi-e m-icnie » Ed hanno 
dee.-» don.) «ut.il» he «.orno 
(i. .-mettere come al «< Ken 
i',--dv • o alhc Aug’i.-to ». con 
1 * mp-'gno però d- (o'itmuare 
.«<i -n.-o itrersi. ir.ig.iri ne - 

tio'uer g-g o i»er iv«i-e«>u.re. .-•' 
umi firo-ir-o (•o:ii:nc:a r e !’ 
«• i.‘‘-o'i'o I-i a’*:-- ! "vi’«'-’. e 
—v'«i l» ’.t’-g 1 m igg'o-.i”. ' 1. 
.-olio sf»t; ,-uìi.t-i organizz.ifi 
-,'m nar: e cominls-'oni G'i 
r‘)idi’:i*i s- sono d-v:s ; in 
g mpn ; e i perc-ollei'ivi e han 
*-o a «studiato » la riformi 
Mi’. f .it*i. hanno sn-’rmer/a 
to nuovo ddittiche. hanno 
.«tfroitito p«‘i* la Tirimi vol¬ 
ta l'antrop'i'ogi.i. la sociolo 
e.a. l'«-«v.K':nia I/maegnante 
è .-* i‘o s'P’.-.-o accanto a lo 
ro. ni » cori un « ruo’o nuo¬ 
to" lire.--ano sub *o 1 ra 

z iz/.i. «.«ine un - r-urrfo fn- 
teurghi -ir! eo'ìettivo ellisse r 
• nn pai i onie un sempht <’ 
rei s-};rtl!lorr ii cultura » 

Acc.i-:to all-* ma'erte non 
prev :. te da: pregi.imm- min 1 
s*<-, a... : ragazzi hanno prò 
cerct'o ri- r.imh are anche 
(fiielle e tr idi 7 ion.il: e E a 
«pie.-’o iv.m'o non piteva non 
j’it',1.-' .1 p-ob'-n: 1 dfl a 

f«ir:r.i 7 -o e c-.il'uiale e ri. 
qu--'!a p.• «fes.-.ona e. < li-* ha 
vì-*o sc'-v.-’rar.-i ,.i prima li 
e .i,,n a (.i-o, g.i isti 
•:it. terne: A. ,-« Fermi arre 
ri--. «• e.-tx-r --nit- ci; -.« .itc.g'- 


La prima fase del corso promosso dall'Istituto Gramsci 

Riflessione sulle proposte del PCI per la scuoia 


i / f ' t i /ì* ,**. 

‘treti.’.; r»i ;> m * :.o \ \*t- 

*• «: .vi t t' re,‘ u«t 

/. l P r qj« .to 

riga -rei i 1 : i..v«-' : » e -.•■ -, 

’ :« « e «, c.■ * -. 1 ri«- ., 
5-noia d. *i.,--c P r. « - v*«i 
3 .''.'.g-:» .« d: «> r.t.n «. 
f-. r . pr- gft'«, 

«-.-”r.m«' *-•-) , « ’■ 

ir.if ire ira . f-tr.-’i * «-*•■ <• 
fi.-. Ei.Ti-.di :.c .r.--:.‘.n ot. 

.-..gol. .r"..'«, . -- .. « 

r.*o .r.nl*.- d« p • 

d .! p ibb i'- ) r 1 , 

•nc-mer.'t inauri r.*: chi oro- 

f f'.vO » rf ÌiK . \ 1 

1—ft7. Il-. . ro. 1- 

A proli.-.* ) 'r« -.-v.ii 

r:-> .E <<-”.*: ’ fV-ha 
s-«. " .1 -i i.yirre. r j'-tir,-. i.-i 
* e.-.-.«.ita.ita . .il. port<« « <ì«-, 
.» r.Z’.i/.f»..»- d«-l m'-.i”'. 

'O -’fTit.f CO • t ; «'..'« X(\ - 

ba.>» ri: uria v”,*:ca :n.* «r.a 

fi. sfud.o t- ..-..-oro Su..a or«,- 
bìf-ir.atn.i .«" t.r.-mt. j..T7r«.- 
vfT.-;f» «■ ...*«•:•.erri*-» Caro 
Bt narri-n «he hi - -.ri.- iri-uvo 
nel D.o’rtiment.'i lo ,-»*r ini-’n- 
to captce d. naggregar-’ ti? 
mocr.«*.c.,:nnT«- forre cgg: 
-l'-oc.-d.iiate. pun'o d: r:f-»-.- 
mf-nto per una errem r;d«»- 
fininor.e del ruppnrto r.cerc.i- 
d.dati .ci e p-r ul.« nuova 
in.fXi-.tj/. ora- r!«-l..« problemi 
tira refi* v.« all » forma7.o.ie 
degl: iii-egnant: 


- Mal 

:>ili. 


fi u 
. ur 


•or 


ri-ile 


pr>:i«'n:.i <!«- a 


r me ì. 

;i;u rie 


tuo. a 

< -io”, fornii e <!•’! ghetto 

r*m-v-< n*a!o dal.'..-*.rj 7 ;one 
■«’en.ca e emerso con la stc?- 
..1 dramma*.e ta 

E . g--r. o: :t D. J.-ijut'» .« 
h-stender. : «i-*. f«:.onifn«». 

1 *: g-.it'/I-r-, nr*-o:c.i:’ 8 t: 

.1 a eh-’ -•’m.br.i soltan 

fi (onf’i- or.e. •- p’r, mo ». 

. avv.e.r. »r- «t«-g.. *-rr-.i*:n: f: 
ri;': .1 df-g . (.rimi In aftr: 
r I.-. ..Y.x-x. ,X).:-C.p ilio a?l: 
. iro.iT: ( alle ir.h'i'e. ad 
•' -rr.no — è -ti(vesso al 
/ T.i’-o - - ri .1 r- n A . 
• t. a Cepe'- i -- .-u: ni il: d: 


Re - 


o a 


ro 


.1 


r:;;c e ^op. 

> t:. de!.a 
A-,1 d. cxr jpi 


.*» n* 




C. J 7 

il 1..*'' ‘ 


1 


• P* 

. 1./ 


,1 -. 

P i 


rt 


: .f ii irìlVrn 

a da. nr.r 
-*«. :k 


r.f n 
di -un* 

d •*• :i 1 «'i- le- - ' •• . 1 ocru 

ti «7 «-■ re .«■> :* « r.an 10 ror.c’-i 
-o .« "«.ro r..oo...T/.or.-', a! 

*r-' v'.i-,..--) .«■.•./.r.i.'i. velo 
«•-.T.f'.-.-f .< (!->-( ci. •ih.u-'i 
i t ». i.‘r # ..v*."»* * or. '» 

ro 'furi* 

collega 
(Offa**. Che ro-1 
ori d--l'f- < .lUfoge 
-■ «'.•'. b C-»** «.r.e .*•• ..0.1 sol- 
••«•.*9 : "T.ir.iV-- rln«» r*- 
h - A —h ni'df - , ad « -f mpfo 
,. re.v..-, mrs.gl 0 a .vf.tu’o 
h« d-’c so ri. ro.,-e-vare «« pe- 
'Ue <o/,o bell., Qua-, ogni 
. ~ui..i 1 ” 1 gre nror.to in e!- 
rIcs*, a*-. ,:i r.;. sore» ronfr 
■’■!*«■ •- :i.--t>o-* nre-ole ? 

gr.'-r.ri 0' r :. rinnovamento 

ri .da-*..00 e -a;-, ;;-o d : ve r SO 

rie. <« *em.po -«rei!,;-;.co . L* 
pi.re,!., ori deve p,.--; ir-’ ai 
< gl: d'.r’.’-uto e a: col!? 
g d«'i ri-veri* Mi gl stu 
ti-’".- r.m h «ino :nt*»nz:on.“ 
cì. dar- - carri banca Da an 
:vn tre e ori., infitti. > 
ri, - log-7.1.1. ri-ile M’.io - .iute 
r*»-.*-» e non. hanno orga 
■f ’/i*o un r.oo'd r.imenfo 
f.ttariro ner anoigg.are ad 
ani mattilo in 1 un furia li 
--.levi la-* de'la lotti: ugur 1 - 
In ri.e ìYjrUra dai banchi*. 


Luana Benini Rosanna Cancellieri 
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n/nità / domenica 20 marzo 1977 


PAG. 3 / commenti e attuatilo 



OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


CENTO E UNO 


<. In 
(!<■ 
i ir 
I,i 
,, • 
r.i 

i 


„ C,,r.( !• t ì)!',ii (.■:<!. ’ : n lìi'iii», pei l iiio ( he riterrai 
>ozt ; io i ,i : n •. >i iti !< itera rii < omp ign. opzi ui ( v 1 e un 
in -ii ..i.i-1,11 <ii piopiio d;i! »!•*• di l.im-o Le h * ti 
;■ < \ ,i <|c\ i, <i Modena Mino jjTi*. -i un pii'>.*l<» 

ncciie .i;rn 'ti ilu.v butt'ighe che hanno raccailo 
< ,rr,i citi m intorno «tl•** maestranze 
perii<. i • ’ i- !,i p noia Rimili d.i 
-, 1 gnu’. J ,1 1 ni* it ili ili 1 ili il' 1 - Iti* 

ti.» 1 


(giunto padrone 
U'<»io ) non -i ; i‘ ni »t 
un.» i !,hm‘ i>,) ■ '.ti t 


|,i puoi. 

,i ili ,i\ ! ili 

itiì.i. i i»ii- »,.i i >li < ! < 1 propr.o ruolo: u i padrone 
p.iii.u.iì -’.i. b gu'to 'Milito .c'guto all.» (litui: i.no •.» 
p-i o ì. . ii pi » la l*n-idi Hit- di un'Oj) la I 1 » i ». < on\ mto <1. 
,,o v ii : io o rie a ma ioga ila 1 l’i.-.o r pertanto. 1011 
vailo ili Ila -.il i suni-i ’oi ita i u.tui alo t* moraa* 1 Ulto i io, 
o.i». -i i-\ ili ii/ a alti noi manto' I om.iggio -li 100 tl>!»o 
!i,i:m n'i ,u ' Ki-i'o ilol C.ti luto" la dice unga Migli in 
t, i-1 1 * 11 *• '|ti ili (|iii• -to padi'iint-. -Non a i.i-o . ur.it t 

-o.io mi» nt\ a la ('(ìli. 

’l imonni.itn » l’iti.io i no i -olili ili- 1 abbonamento iti 
; ” i luti" -oio stai ratiniti attraverso una sotto-..n 
/..,K ti.i l!i! uni : il lii'd' \/ elida. Fratti ni -..aiuti Inni 
'/.(inni K ,|Mn-ab ,1' Stampa «• Propaganda ilei Comitato 
t f,iduio li ! IVI - Modinia „. 


ottoanew c (libi 
;i • ru/he fili-’ 


U 


l <i» xJuriìH ’I 
!.»/ i>M t‘ 'l- 
t* i! I * '-*»! !* ' ì 

• 'tanti, -.ubd-v-n 

al li'-. 11,11 i“ 


I ) t 

ia/io;u ir a 

iKVMI'ltd. 
•n rio\ "e 
tatti’, '.i 


ai 
' li 


ai o n »: maln . 

> a a- la ioni 
a o d: ’ dm - 1.1 


\ alt, 
: oa. 
I’* 


a 

ili 


il,, imi h . l a. i a'tara 


/ o*v 

«i !»«‘ ’.t 

un 1 ''re" » 

.1 , a. 

a i* "* > 

». .»::•»*:«» ~«- 

-t • » 

.1 -. a» 

''i j ir .i* 

t : '* 

y tri 

:unn ,i. -i 

ItCllUr 

IVlt‘ 1 iì. 

r 1 o 

lai* ir* 

io -l.'ih- 

paiii.u* ’•» 

» »! « * 

r ’af • 'il • 

•Ut nir t 

* 

’JV *»• • 

• » i \a ri . - 

\ 

’ ì *!. .1 

-. 1*1 \. 1 ♦ • 1 : 

t a* - 

». lì -• 1 -T 

. t t*‘*. - 

ir •»*< 

. volt 1 , i 

t 1 «m 

il > * • » « ! 

» 4 e », li • 

:!*» 4 i»’^ 


;«• t r.-‘ 

. 1 ‘ • '?* *it 1 

«r » ili r: 

lì : ili* !«! 

t 1 y<:,\ » ; 

*a IT 

a ìv :i*r 

h-’ ♦?.!( :«> 

V lf 

! t- 

. 1 a-* : 1 t* 

q.l »: 1 . 

.*’ ih»- 

-a 4i»ata:’i 

^ 1 ,ni 

. 1 t’ ■'«»*' 

i.i.to:' «le" 

> %4 .» . 1 . 

I » 


«■ A, 1 

4 *’ r**!tT . 

: b,;>) i g-'.i 

1 » :1 vi* 

1 v .!«* l * 

.a a f»! : r • 


' rrn » 

u.’.tM :,ì » 

:> \ •; 

•r t «rr.r 

A v * '. . ’ì 

7 ì li ti 

.! v a-^; 

»,h-r.» 1 ab 

• >. i »»-! 

f *.v v 

I ! ".1 

:.* - i**i 

«ì- ., _*. 

: \ / . f » *' ’ 

»! x*>’ì 

i / r«ian\ 

ri 

» 1 

• •»;' • a 

a:i'.-"iTi iii-l 

t\i' "Ir 

. <i : 1 . 

r*. ;:a 1,» 

« a. ,>b 

;•:* .V :I.« l 

'4 .1' > ìr. 

..i :n - 

ir 1 ; vi:*. 

\a,\ '♦» av 

:«> ai,ir 

•ì ii \.r. 

Tarr a.\ li 

»i. r. « 

1 nv K 

4 ani. ria ar. 

.<■:• q.: 

ì.ì’.t 4 . ri 

«raaiiia. ai) 

biam.) 

mo'i-c Tilt 

■m ii.f! :« •> 

:,T .T x 

ggere. 'Ti 

;,i.ar« « « .1 

«>: i ’ 

(•i r 1 *; 

Vili- , ouh- 

: "in 

t «• . ; 

.* :m:i tra 

'*» .in 

!i T. .» 1/t « 

«-;•« .»n-i«». la 

!v *; 1 : a 

ih 1 F.:-> 

g .*:■’’•.»!«• 

N S t » 

av» tr:. 

« ne Kha. 

<:.i.. al: 

«» d. Ila S 

aa liivra.: 

:a, ra. 

1 avra a 

«toh-rs. ii 

X 4'. 

propi .»* . 

«■r lesimi,» 

?'» «t;’4' 

a m»':--. 

\o:np:vn 


' apn.v/z 

lllti-nti) «h’T 


nr-.-n.l.mi 

.11» (V«»lti. 

« r. >!.a 

n>». .i.i . 

d.i'-g ire la 

s OIliT-. 

, T» d-'ll 

1 re ih.'» ir.» 


gè opa 
ilio!.», c 
1 tinta 
ìvrtiu-t 

ab:» mania ita .imita al 
'!.*«» g .inala. I' " l a.la ", 
.art; t «mia -.ama «hi- HI 
.a |»r<n \a.lara talli;».’'! n a 


( ni il i odi limili 11 7 .( 111111 . 

ni io o //a/ i/i-• que-ta t mi 
tette/ -/ a '/il 'Ibi tira'// ii ibi 
<//i./!i //•- qi<" in, c ,tn • o uni 
..'//a/o ili i ni . -.ii rum le In a 
i emmpe ent-umh a nm ri 

• 'i i arili' ili"i nm ialiti ma 
m / i/uo'/d//!/!/. umililin dal 

l I Ulta - ih (InllinihClt 
voi ai Ita ///////'•-a clic (IH-’ 

,Ui (la>iimnc(i. a '////, .aulì 
hr tuia dadi,•ubi a it'tii 
i i,i-.m fiala diffusione lift 
oiornide. aita a al filarli /a 
arila (taniaa i alunni la 
( oa l,a ilrm c ih riportare 
>i ■/■ intero i i/'-a ila inumi 
' ■ la irtlrin "ni. a lllth'l 
in mti odiuione. t * ////•■-'/'/ ‘In 
i am/i'ii/iu uuritn drilli \ ai 
d a il. a /mi r iim ■acuir s/ne 
un.urne ilrH'itm nil’i'n •• a 
i h iirunrntu ih qual'he m 
il d'idlio ii'vaui. i hr aar 
i tua o ih 
I Ile. i an 
ih ao’it ’iimdo. 

Erra la !rt> ’iu del pm/i 
ha di lai aiutai della \ (ti 
drmt Enti e tata indili' 
ala a 1 s"/irr C,incliniti 
l iddri'it. ! no lai a drhr 
omonime h'"iid"i ’e e inmu 
tu anehe. /in rni'userti (t ' 
'dir mariti ali a di’llr Pan 
am ir Valile' d alla redu , 
zeuie madiai -,»• de’t' I ni ' 
Ut e aha redazione ■ 
•limimele de 1 Re la i 

• ri ( ai lari - - III ilio Si I 

inora. Il' I t a Ili- V urti '.! -a \ 
t , 11 ■. m.-tt ani > il 1 ainitr.i | 
/..r l.a pallidi, ani nta pi r I 

’. >./1a1n a ila Fila pi' ra ; 
pr« .a, di in\ i.iit- ad una I 
l'.i-ti- il. - -noi ilip -ndatU: , 
i lun .io') i i uni nti allunai. ; 
,! " Ki--.'o tlai V iri.n • ; 

li/ it a i na F. 'a a n ta 
manta ha :• it a •• i.b- ra ila 
... t.b fin o li '• o.t t.n 
,i*. ‘a «■• n- m-‘desto 

• .m ! . ai,ito in -i mbiM r 
aa I ni lari i uhi t fa-., ila 
ili ilio i.a ■ i a . \ là- dmia 
-.ila in •< -tra ì/-• : . a, Ia’Tr 
• m.la't rum a. , (a. oli ra ai 
Munti ro-i ,*i)!)o ì.im-mt» in 
v mi, a domo Uj i. b. a a , ii 
nta. 'i : 1 «])".- ai alili r i.im i 
:■• uii.ui.i'c. ilal.o 'ta- - • 

< 1.1-)t' I ano a 1 v ano p C"«i 
ia ài • i-.i ,./ i ’l iala 

, \ i i, pranii ~ • i*t - . 11 -i 
i.• oi'ii-- 'ai ma un nati • 


i I 


| manti a tallo taiap.tnra. 

1 (luotiiiinnnma.itf. ptv-'O la 
! Al, .i-,i a/ iMi'lali . di modo 
, , ti-,- tutti avranno nt« ,i 
| in il. « ont ront.ii a. \ ariti 
i ara. djM’tittTa l’ano c I -i! 

, tro imi .'Minalo benel’vio 
. il, ! propO'lto i Ili- Fili! al 
t :piafi-,'0. dando viti ad 
, iitiii i‘ii/i.iti\.i tanto a-it-m 
i plora (|iianto ma ili lidi, 
t ('mi iivi-i'i i/a, an grupp > 

; di Suo dipandanti „ < te 
, tniaiia dadiei firme che nun 
' tra a ril a fierclte rimi tilt 
. te sana decifrabili ) 

’ Sei amia me, l'idea di ri 
' laminare la madesla prò 
i / arnziane (modesta, ripeto. 
1 mi t/'inrdem bene dal 
j dnnnmitli::(irln> attuata 
i dal sii/nar Valdrrit rari mi 

■ ahhaiiamenta a lui intesta 
j ta all' l'lutò e cali la lei 

. tma che ha ri/inrtaln, e una 
< idra im/iai/abile. No n man 
mettete l'ei tare di credere 
, ( he (/iir.iti due pad; suina 
.stali siu/i/eriti. Essi sana, 

I o mia (/indizia, del tutta tir 
, ninni. Maiidiamat/li imi 
( I'" l 'lutò " ■ : se la saim 
. detta rei tamen’e tra bua 
1 i/li opino/, a la lettera uni 
sara stata materia!mente 
ledutta dai hit aratori, ma 
a .serrate la reiterazione 
; dm inoltri ironici, la meli 
i nazione a imisiderare io 
1 ••!<• p remittenti i problemi 
locali e <ih accenni, saltali 
ta fiu/aci e come (i'nhhltpn. 
ai temi i/enerah: sona pii 
o peiai clm Ikwiu) .,uj ;pen 
to le cose da dire, insisti 

10 iter le ripetizioni e per 
i riferimenti E' tutta ra 

; lui he a e pii appartiene la 
memi zinne ih mi pesto. 

I ahhonamento e la lettera. 

1 che hanno certamente <oi 
/tirso d destinatario, il qua 
i le. seminilo me. esce da 
[ (/irnsta stona schutcc’uto 
; dalla ein'e a canzonatoria 
: urbanità (tei sten di/ieii 
j denti -. /iacea.ano e rozzo. 
I come epii peniti ra che es 

■ si finn ro. 

i Forse d sipnor Valderit 
a attenderà di pioppo. 
Armida snltoicnlto t Itili 
' abbonameu:i a! Resta del 

■ Carlina . secando un uso 
. .dento dalle nnirninnl'n 

ztont dei ptornah di .'or 
sii/tint (narro sempre, in 
/■i nodo elettorale, lettere 
di \acaratart che mi d:ao 
no ih essersi ritrai ah ab 
lionati, a loro totale m,/i 
putii, al (iemale ■ di 
Montanelli » ehe cosi ra 
streìlaitn finanziamenti tua 
defimt' i liben i. questo 
padrone sup/nmera fot se 
t he i snic operai qh arreh 
ber" r'mandato d marnale 
non riebtes’i. aream/m- 
quando il mimo con scrit¬ 
te mi/iii'inic o ne arreh 
ber i bruendo simbolica 
mente qualche en/na aVa 
mensa, e n •n c neppure 
a i escludere e he pali sj nt 
tendesse qiudehe t/c.s'a ih 

11 Senza rend ealii a E :»• 
.•ivi’ ’/•» lai tracotanza del 
su/na - l aUlc'it i /-ereità il 
-no e stiito :/■) pesto tra 

• lUintei «■ stata r’Ciim'o a 
Hi con mia cortesia sqm 


■ i: a, (. i li.li. a .'.i 
.1 ,i batta i nm 

I *\| _!i E vi 

■ ..lini» ,1i oli ri. l.a an 
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rtulìm.n ai'r-i di nenehee. 
re e o;vr,n -a in sci' » 
un d: apT’re un'altra sotto 
scnz..e;e tar .ori sccond » 
abbinamento, ropho ehe 
sapptan i che q.ics'a ro'tn 


o tir;• 


-, - J; 


I , 


m 

intanto pii \m : e: de', 
i l n'tn •. » he hnun » :r: 

netto ijues’n di'ftis'one ile 
dicala a: nastra amrnah' 
m: consentano d: <-ist:t:.: r 
mi un moment • a ben ;v 
nnpraz-are i :ar--raton 
delle Fonderie Valdem’ > 
di Minienti di a, ere. f or-a 
senza rolerln. 'm eritato un 
formidabile motto di prò 
rapando Fin > ,/ opp 1 d’ee 
ramo: Xhbun.iTev: ali ! n. 
tà r 1 ) ora ri poi diremo 
anche: - \b!>.m.»;eh a. 

ri’mtà », a speriamo ehe 
siano semp r e in mappne 
numero. 

Fortebraccio 


Istruzione di massa e occupazione in Italia: un rapporto in crisi /1 


Lauree in aumento 
ma resta il ghetto 
dell'analfabetismo 

La disoccupazione dei diplomati e dei laureati è solo una faccia del probiema: 
l'altra è costituita dalla persistenza di imponenti sacche di emarginazione dalla 
scuola - Un fenomeno che impedisce la qualificazione del lavoro operaio e contadino e 
blocca una espansione della base produttiva adeguata alle esigenze detto sviluppo 


Non 'i pu"Diiii al trinitari, 
i tiravi pr./bli :n: rm- la prò 
ti 'Si dt-i ^luv itili ha tatto ni' 
miMiiiii- lidi Ini /ii 't-n/ii una 
vi'ioin- di ìit'ii-m- dii nip 
poi ti tra 'Cuoia. '\ l'uppo et o 
nomilo c a ,'Ctto m. tale «om- 
pli‘"Hi> I.,i Nco'.m// i/iniic, 
111 pil'ltlill i in IICL'iltlVO. MI 

vc'tc tildi iili 'trati -, i, lidi, 
determina atteiiuiamenti e 
a'pett.iti' e ebe non dei iv.ino 
.'oitiinto daireN'i-n- antliiti ;i 
'cuol.i ma antbe d dl’e") re 
.-it,it! (■' hi'i (in loneentia 
l.i propria atltn/ione sai leno- 
iiii’iin della di’-ot t apa/ione ib i 
diplomati e dei tunicati coti'ie 
noIo par/ialniente nei 'c^oo. 
indica 'oltanto un i 'tremo ilei 
problema e vo’utamvnte mn.i 
ra l'altro eht non è m, no 
grave *»é meno 'O.-ialmente 

l''pll)'IV il. 

Avviare alenile nr!e"ioiH 
.itigli c-ffi tti ilt lla 'loia: ita rii 
m;i"a 'i pnfiea p, r< là partire 
d,i an pruno bilancio -alle 
mmiif ica/ioni ebe i proi’C"i 
di svolanta hanno impressi» 
o 'tanno imprimendo a tilt» i 
la papola/ione. i hiedei-'i non 
.soltanto «inali C'iiten/e e «pia 
li Irnsiri/iom colpi-t,m,> vi li 
M<)!.in/' iti ma «un ite (pi,ili 
contraccolpi l’mbTvento a fa 
vare di «piedi uenera nel 
'to «Ielle leve ih età ehi’ non 


gluma iti diploma e alla iati 
rea 

(ih i fletti «lellh'tra/io'U' 
salta « oinpo'i/miu- «Ulti mio 
ve ìieiier.t/ioiii 'imo ben v )-i 
lidi tini dilli ilei cenami liti 
dall'ultimo (topo-merla M 
premiano le < lu'si di et,i ira 
i (pnndiei e i ventinovi- anni 
per ;ic, oruei'i ionie da! V • 
dei min ani i In- nel 1 !G! ,iveva 
Ui.t iMdmimto il «liplom.i e 1 .i 
laurea si p.»"i al ln.ii', ii ( I 
l!«;t al li;.!’, del 11171 . 

N'eg 1, ultimi anni «pn-'M 
tenden/a 'i è a.ienìuata Sic¬ 
ilie proti dando nei piO"i’iii 

10 .nini la situu/ionc sio’asti 
ca delle ltv«-, cosi rullìi- è 
venuta ennfieuraiKlosi, hi pie- 
sen/a dei l.innuiti e ilei < 1 1- 
plomali sì estenderebbe il 
Ili’iO'. «Iella i (imposi/,ime de! 
le et.issi di i-l.’i tra i 1.7 e t 
20 anni 

Infatti su una leva ipoteie a 
di lìiovan». rappn-'i-ntativa 
«lell’attuale fase della espa'i 
'ione scolasti.-a e ’i>m ersita- 
!’i,i avrcnni) '••!•• mediamen'e 
27 ituiv ini sm ||(i arriverebbe¬ 
ro al diplom i e R ,ill i I.iur ■ i. 
In tutto il .’U' i ; e ii !, altri i ’,7 ’ 
Nel Itoli soltanto 2*1 giov.m: 
tra i 17 e i 20 anni avevano 
raggiunto hi licenza media: 

11 progresso è sensibile ma 
non eccezionale nel 1071 «pian¬ 
do si toc. a ii U '. menti--- 'e 


Ihind.munto attuale non viene 
mo.’lifii ato è prevedibile t!i(> 
nei prossimi die. i unii rag 
giungi i .1 t si !ei m, i,i ,d a 
li« en/it m dia soltanto il 40 - 
47 ' -. 

|).l ((tlesl, dati e '• a-.fiilu- 
elle , (imillKpie un li ion 27 '/ 
dei giovani d: entr inibì ì sessi 
sara t setu'o dal! istra/ioiie li 
l),|se si- orosegai- l'attuale ten¬ 
di n/a Questi ragionamenti si 
fi lmano al paro da'o del nm- 
st'guiiiit- ito «It i titolo fin.de: 
non tengono conto della elfi-t 
tiva , iipai'ita «Iella scuola di 
promuov11e realmente stan¬ 
dard' eiiiturali allega,ni Fili 
infatti conosce lo stato it-ale 
«Iella si naia elementare e de! 
la media, l'opera di degra¬ 
da/ione e ili incori.i :i eie 
li.inno dovuto sottos’.irc in 
«pn-sli anni può afterm.ne elle 
;.l grosso dei cittadini die 
abbiano o no < omnletato la 
scuola (Icb’obbligo viene ;i"i 
«"irata appena un'istru/'one 
eh mental e. <1 alfabeti//a/io 
Mi- più eli.- min d. vera e prò 
pria capai ita di manovrare 
strumenti culturali adeguali. 

In ogni i ;iso. stando al tito 
lo ili studio si configura una 
area di cava un (piarlo «Iella 
po|X)la/i(in,' elle si di-loca ai 
livelli medi e alti deU'i.stru 
/ione, una base sn.iale non 
ampia ciie iia raggiunto 'I 



% 





Napoli raccontata 
attraverso il Festival 

La grande esperienza politica e culturale detta manifestazione nazionale della stam¬ 
pa comunista in « Quindicigiorni », un volume fotografico di Luciano D'Alessandro 


Uno r-plenduio libro mi he 
stiva! nazionale drirUnr.» , ìi« - 

.s t* Or .'t'iio n«o.~. »i 

Napoli ì ì'’M’!ì , c d: n;».en,t« :• 
per a:i ir.«»nn*r.{i» :I d.M-u. » 
.'U e novità oo.it!. h--. so-aa’. 
e i.i'.lmah d. «ni p..pr:o ìa 
tradizionale mamf'-.-ta .ore 'ii 
aaruniu» av«‘va tor i:'» e.- . 
lev ani: .'«gii: t , - • r. .. «I 
Na:X)li. damine, .ive-.-vn.' c 
:«» modi il. racron:.-.r?. a « : 
non . aveva vi.s.'ii:a. «'*: ■ « •».'e 
M.r.ì a ’(>’<> K " *■. 

"•> .'-.‘.idi- ì:.i< .'.< .' • ’.i a 
«ìli::« .!«■ ::’! 

p?*: Miir. < j t* » iv. pi: 

m.ì-’:n... a!i:d vrsdo »e .a rea ì •- 
za/i-'ne a i{ ;e. fi>", -’t:..) «! 

. .t.v.i i 1 .’.-.’ t’ I. .-.re D A *. - 

.sandro. 

K" nato ,’iM Q. 'l o 

cronaca :«’de! » e r.on r«”«r.c» 

*•; ijUt'’. T .v>r.,t*t*.; ^ 

no. e i:bu-mo devonianio t .-.-o 
C»! (foi.F :>>'^! r > * (Tr*. <* 

<:‘.t r. .m 

vr.q.:,- mìIci.m,- 

e.'pre.sse d. a::re:. ..re .n :« r 
:n: adeg >at a r !.•- * v:.•! 

:in'!i’.;--.a: w a tt.:»:.'..,..... «.» 


ti* ;>:c 

g:u;iv: * ’.Ti'zh ii)i!..i:i: >.1 

<| le -.a «-.'Ta. .s'.l ({.lesto pepo 
!«> « :».’ .-ar« :*:v .~i.-> vi. far. 
na d. .:'.d>. ;..»':.n.r.. d: 

'.ncc-'ant:. <i. <i'i»!-r«ti Pri¬ 
vi id./: <■ !ue_.;. «■ m 
nero Mi:'a , ra!n--.'.T« -ir.m.y.’: 

cada :i.->.«- <• <ia ,« <i ; • . 

‘a .'tra.ii.ii aar. i .e. »r«, .,r 
ganiz/at* 1 . ai'e:p. !'..«->) e o 
di laiT.Vsia E d: q.;,-'■(> 

'an o. (ftuiudn io "i •.’ .-. :.v 

-;•• 'a « : T a. e 

Ma h.'C-l. ( <s.r« « -'-e « . -(> 

- -11 •!,.«• ì r q 

.'■ir . !.i>r-'. e s.r.'kù.i.- e- 

,-i•;-./:.ì : l’.-.e i ::«-. . 

'.,-r. . :».«•.:.-iv : «(>'. 

ts.it '«’r.v» —- or.« un.§;;> 

■s. IH». tM.i _t o:.i <:.*** r 

«i. Iz:« .ano r>'.\'.« vsi:. 
«ir«) K a.ora «- :o:a -.«raz...,» 
ore/.«».— . .- v. 

san.le’ :.ui., a:«»r« de. :r.f. 
n: za.... « 5 e. h « eeu'.z 

.ìftv.ìtore ri: o:.>i-r.a-, 
«!».’..« ir..»** re «T. .-‘r, ’-utaf o 

:i.-'-.i'..'..i!::.. a... teme re 

.:-.-rt*«:« d: n-n. » oìa-f.v . 
m ■* r , • * # s. nv» n rv 1 


Lr«> non r *i t 

iì; Jor.i.n* :ììaU : :a t* dov 
tar.o di p: .:n ojvi.t'.o Ma ,<n 

flit* ** H)pra!!iiao :.i d; 

•v. ùupp.iiv r poriarr a p:u 
a\.tn/.i T . .tppr.'d. pr«*..r:,* q;ie. 
d. v«>r- » -uE.» I»:*.-• •• : 

r,;;i»*v i pf.'iì; <it . nostri 

i .:t\ .**: ppur >.n jh:<:/./o v 
.«»*•: ilo CÌ*:i>«* N.iJVil. 
in (n-'M 4 .-•'.ì'O u: 

r. «*o d,«: conisi.: jn: 

t* q.if.«*r».'i ii: p.i» <i. un -’er.t 
r;. <> < » v).rr. ) ;’»• 

s, * p i .rmnìui. 

d.il < p.. j.:. • ci ij . ■ Qìu r uì. 

..t \o!llp 1 . r,i II*.» " l.ltll •** 

ì aì dt*. (i .Ir.'’ lOl’v 'ZI*' 

.i. r .'»» < :\e i: » 

:i.» i* T t I> A. *" i.'.(ir»i n>!*o . 

d*' . .../ ii!;..*. i om.sr*..'" * 

‘«v*r u.':.: j.i/.o.*.r 

t.* t *j.’ «;ri.. 

M-.V/- 2. o. «i a. a :,V 7 1 •- 
cu. < na :.y :. r.« .>;> >• "o < :n- :! 
Fi.-’ Va. --.Z.te.-.-er; .Z. 

Xa;x>... «,»z. «■ .,-.’.*«- .»..i 

.'.«Za" d'-.. « '.."i> ì.l .ora* e .J--’ a 
r.t t fi d. i or. c' t* 

d. ’.i.i "rer.-e-.n.i.- e! :r.a d. 

e. d .ihinr.ii i:r,. 



ASSEMBLEA DI STUDENTI IN UN'AULA DEL POLITECNICO DI MILANO 


livello mimmo di l'tni/i-me 

Ill.lU-'tTI. lilKI ! .l'ila (il e-ila-i 

'Upet Mie il! Munitio ili giova 
ili ebe bnnuo an iiiplnm.1 ed 
una telili cu. Ni I Mt //ugiornn 
i r,ig.i//i c.bt .in, ora ugg' non 
riiggnng'ino I i I cen/n me Ini 

sar.a .] W ( ile, loro .-(li-I.l.li-, 
e m eia e nuche hi mi'in.t 
di Ih, '(|Uil:bno t-, rnlorinle •)! 
tu «In infra geiii-ru/ionale. 

Tuttavia hi 'lta.l/ione de'ii- 
nuovi gi -it-i ii/ioiu e per i (»m 
po'i/inm- e per di'tnbu/'one 
protondamente diversa .h. 
«Hiell.i delle generazioni eln 
p!‘.-i-e.lon i «liiVe diploma t- 

l.iurea i ostituis. uno iiii.i cidi 

sufiìeii-nti melile ristretta ine! 
1 !» 71 gli 'idillii tra i Al» e i tt 
anni sona diplomati e laureati 
siilo nella misura (lell’ll.l'- 
e «uà-ili olile i 47 anni soll.i-' 
to per il • mentre il gru' 
so di (|u--st! gruppi di et ii e 
se. ii '. un ale fornito della li 
et n/a media t appella il 12.2’ < 
per i Irt >ita «piai amai iiKgicu 
m t il T.Ii'- degli altra «piu 
r<intucin«|Ufimii. m eoiuentra 
nella tu- n/a (•l«-mi-n , are • 
pi-r buona parte, non «- arri 
\ alo a ( iimpli-tari- ne.iiu ile 
(|iu-'t'ulliina 

Il mercato del lavoro it.ilia 
no ha latto I nora i coni: t->n 
«Hii-sta struttura della impala 
/ione e na estratto il glosso 
della propria far/a (li I.tv oro 
da una base demografica 
sear.s.mn-nt.- 'colari/zata o • 
mi anali.il».-ta. Molte aiiiiis: 
Im-iiio dimostrato come l’-ir- . 
torte del nostro sistema o.cu 
pai vo sia rappresentata dai 
lavoratori fra i 20 e i 42 ,1,1:11 
ehe ancora oggi costitu suino 
il nucleo dei lavoratori o«cu 
pati nell’industria elle risente 
meno degli «-ffelti di restri 
/ione «Iella domanda nei pi- 
r.oili di depressione. II manti 
nei 'i di <|iicsta ti-iuli n/a nei 
eais.) degli anni e l;i sua -,i 
/amali//.1/.one a partire da! 
Itti.) 70 hanno creato problemi 
nelle fasci- «li lavoratori mar 
ginali sulle «inali hanno firn 
/innato per un certo periodo 
due ninmni n/zatori di imiMi*' 
t.n/a imn mi ondaria' l'.ig-* 
«oltur.i e il lavoro n«-ro p t 
le «li.ntìe. 1 mm.in non s, ola 
ri//,iti e gli an/iam: i! pubbli 
io impiego e alcune altre 
alee «I, ’er/i.'irio p--r i giovani 
rimlom.it! t I.laicati, oltre alla 
tradizionali- valvola dell'emi 
gl.i/ioin- all'estero per li 'UP- 
plii' di manodopera 

NvilupjH) ev <iii-iini, ,i e l'tru 
/ione «ii massa sembrano non 
« sst-rsi iiHoutr.ui se non nei 
reciproci aspetti negativi l.a 
ientt z/.i e le rii'f rimmu/inm 
so -lali e teri itorial! ebi- han-'.o 
ai eompaguiit,) ì'i-'|).in«ler'- 
«I-. !Ti'tru/:«i.)«- hanno !av«)-.to 
1! (ic.ir-, di aria forza -- hi 
Vo*".) «I.s|H,n:bile a* r le attivila 
mri,is»r.a' . q j.ih ri i i-ìo 

'tm;i:«- neo-aio nelle ns'-rve 
di mano 'i'<>p-:.i innladin.i: 
.'«•si lU'io-i-- da! raggiungi:!'.- n 
To (ii live!,: ii. ìsita/niiii ara h- 
muii-li . sopratli.ioi -ielle -n.is 
se ffinmin.ìi. ia f,n m:«i i! 
Terree..) (il «olinr.i -il (piale 
nane.» avuto !>:<)■» gioco !«- de 
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quenza toicgr.-.Ttcft. una .-,111.1 


a manift'.'ta -.or.-- o'aui iiv'.o 
ha tra",» !a i.» zri.ti'r-t 
Fa propz.o Fz.r:-. o !ter...». , azr. 
par.andò .« l'ii.t.’.a-u à- (ieb.i 
mamfe.'ta/n'no. a riccraare 
ano di qae.'-1 mot.vi. Orga¬ 
ni zza re ;1 Fitta a; prcpr.o a 
N.«:>» 1 . — d:-w-is — av a 

aria 'f.da e una .m z-mn.z." i 
almeno ,xt quanti in Itabu 


d. n.»n . reale aY.iuo '.ito Tra 
.«• r-.nze-.t- .1 -m. •«-. d-’l 
r-z.'To. D A é'.'.ii’.dro e Maio 
.m'or;;.".mo ad evitare d de 
seaì.e e 3p.egaz.on1 de! tutto 
Mjpert !ue 1 per cogliere. d.« 
esse, il ,'en'O ,omp!essiv o d. 
tini «-.'p-zr.enza pres:.g.,\-., 
Qu. iiv-omnì.i ben .' .mende 
.'■,io. t«» «ne . -.dea forza de. U- 


d. :.«"t-g.ia-.'*•»ntp 1 de' Fe't. 

va. Kcco ;»eri he Qu'urì'- in o r 
/// >.« .'Mir.iiiit-ii'-.- ( ompre. o 
.in, he nel:.» es'rnziale do, u 
menta/:one d; qaaz.i:. oer d. 
r:tT«> », ;>-r rov -veto, s.ar.o 

«oinv.di! ne..a e^jx-rten/a de; 
:e»uval. 


aanno :>.>rl.i: • a Iiveili m is ta 
li i o 01:) i/iniii , hindi'tuia. 

K’ q.:, -tu 'tr iti ira deli'nc- 
1 ii;i.iZ ii;ii- «,'ie oggi v-t -,e ri 
(«mfliTio -o-i 1 !;v•■'!’ di i.'ru 
/:•>:,<■ ,iii-('g.i,-i «lai'a ;si>i!.* 
/■ci, g.ov.m-ìe. aggravati da! 
ì i!'« rtori ; .> ìTra/.o'ìt rì< ; -.is 
'■ «il aTÌ!’. da uffii l.ili F !.< ne 

♦in r'• e t •.i T.i-’t . :>.*"o-io 

Timipi iT.if !•• jvip tizi.di *orz- 
d: lavoro ' i b«i n • si 

Con!» ivi» -a-ITM t< i: 

i-i-ii e : -n. i-e n: :.» «i: 

T« u-ìe-.i a‘ .u,:, a'tT: !;v«.!. 
«ì T'fr-.z O-.I-, .- a *ra -ni-*a 

..veli. n m.i a.faTi- '!//a/-o 

te. i prò )’•-n- 'arenilo g - -.vi. 
me. '.ir »:ì-o .-nuora 

'.’l U‘ * •>*.'•1 j .( ;]/» ~» >■. 
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Tisi *1 av v : lìime'Ul 'ila 
1 i.i'.iir.,- (bile n.ov» g, ia r,« 

/ 'ini «I, i g.-n-TTi .ir.ili 'ari d--l!e 
gr.i-'ai « Tl*.ì e prop- o di', 1 
t, n ,1 '« i,ila ii, !; obb.go 

■ O^gi '(-mbia priva!*.', ., 
r.iii!) a del JioIeTl/lal. di' . , J 
piTi UU-eneTtnai. \« ".ma ine 
r «viglia o iarid>. 'i ' ri 

« i-r.i « un '» n no d '-a. i o ia 
'tona «I: q i:-'Ti g orni, qua! 
«ano '«o,)ii"i- i.i ««impre'ei 
/.« dt .ì ,l!»a e (i- ll .iltr.l 'Il la 
/.«mi- alla b.i'«- del e tenssm. 
cit' attraversano i giovani. 

Kntrambc '«mo «-omunq.ie 
spiegabili sia per q.iO'ti mo 
tivi .'tiu’tarali « ile oggi t-splo 


(I ino ( o-i tanta ,-v iilt-n/a sia ’ 
pei h -notiv a/ioni « In n.iiiao 
tram 1,1 'a « n s. ita il, !!.i do 
in.inda :n<zv trinaie <li istr-i 
/urne Se. llilatll, e dilli de ' 
stabilii, ai, legame |x,-it'vo 
1 ol tipo d> 'V il Ippo e alti ( ' 
tanto ar Ino peti' ire « ,n- m.i , 
re; 1 ! 1 /zat «1 attravei ',1 ! isini - 
/io,n- mia domanda ili uga 1 
gl «n/a S- esigi n/e il. agili 
ghan/.i ballilo mlhiito. e non 1 
fnx , 1 . siil a domanda ili l'tru | 
/ione, il (onerilo 'Volgei'i 
dei prò C"i di seoi iri//.i/ume 
He !ia s|rivolto ! elfe'tn vi'ta 
l’area muoia aironi di em.tr 1 
gma/iotir i ht qui-'ta 'cuoia , 
Ini pirpe'aato Non è 'lata, 
inoltre, domanda il i ulta- a. 
(li'illteiV" ita a (ll'Ui-Ho delle , 

1 iiratteri'i 11 h. i ilturali de' ti 
po ili scuoia offerta jxim le 
1 * 1 strazione non è s’ala ntil ' 
/.ita lotal’iie’tte nepnaie ,1 - 

\ elio 1 oiisirnisti.o. tant i- eh-- 
m.>lte ni v.1/1011: ’iai'im a 11 • 
tato il gran numero di hmi-t-a 
ti e «Imi liliali 1 he. finiti gli 1 
studi. 'I "U lilla belle dal ru¬ 
pi Ile an libro o dal comprare 
regolarmt-nte un «niotiriinno 
Non liana 1 infine aglio da 
noi componenti sov r.i'trattu 1 
l'ali come quelle elle in altro 
cjxiche stori,-In- portarono li¬ 
massi- protestati* 1 ad alfabe 

lizzarsi p.r motivi r--hg;osi. , 
Fumea leva clic sembra • 


av cr guidili,• li s 1 che « lei h 
I.,migli, e ilei s.ngo!i e 'l.i'o 
1 pe laiigi 1 tempo 1 ' blsogli > 
(Il piomo/loue so. I |I|- Csei-t 1 
ta'o v 1 1 so obli ttiv 1 li-m '«-in 
t)*-» s'.ii li ann n'i ;xi"i!n!i e. 
ia ogni i a'o. non , oine,dente 
toii 1 li noi e 1 madi del pus 
sagg,o ila una s.n-ieta p:«va 
lent, un ni, agri, ola .1 una so 
1 1,-t.i li baila ed mril.'tnaie 
1 . esodo «i. 1 11 « campagne .1! 
Invaio ooei,110 non e stalo 
mediato dai piov-essi di si ohi 
ri//. 1/1,mi i he sono uni titi 
dalle i-'igi n/i espi esse dai 
ut. m il urbani e elle solo 
«ira l 1,1 ano. e non nei intero, 
h lauughe o|)«-raie , la se 
1 onda gt a, 1 a/i,me , 1 , 1 «onta 
(Imi marb.ili ■> assimilati .1! 
luvo-o .nilaslnali 

Ih,mio/!,nu e '«-li/ione in 
assi n/a di torli obi, itivi m 
curimi -in , onda 1 si t in in 
sistema d'sgl'i gaio ,0-111- quel 
lo attu.ile i natura!- « in- « oc 
'.stano l ana pr 'Upixm a lo 
l’alt l a .1 ni ga/io-it del!'-■-•ila 
glimi/n K non has!a pi 11 Ile 
1 i s-,i proni.,/,.m«- «In, a, t- ,it- 
ve prodursi ano s a'Io verso 
l'alto sigia!l« atl\.mielite (li 
v, ! so dalla 1 olllli/ione opc 
r.iia, m una gerareiiia soci.il • 
giU'Ulicata «lidia «ostante «le 
pressione delle poti n/ialita di 
cultura delle m.»"i hivoiatn 
« ;. Divi i renisi i mè una 1 mi 


Il Tamigi è di nuovo 
un fiume pulito 

LONDRA — Vent:e:r.(juc ami. ta .. Tam.g. era qaa.s. <i;-. 
tatt«) pr.vo d. o.--sigeilo, e enmplelaiut’ute mio I.aiigh: tr.it'. 
erano co»! .sporchi, ehe noli eVrano pai tracce d. pe.'c. ne, 
in .'tiperticTe. d: ue«el.. Nessun an m-.vle r:a.s«-.va a v.v -re 
ne. qaar.ui'a «ti’.aimelr. iiimpre.'. Ira 1. London ln.dg- e 
Tuhurv 

Ogg. .1 T«iin:g: eht- era una fogna e tornato ad un 

Lume I .slave.-»: « 1 : que.sto etf.(.«<■«• prozi.imma ant.nqa.na 
mento .si .'Olio .neimi.ne.a: : a r«-g:.'T'a-«- ne', l!*.»!* eoa I -.tigno 
de: (Iran, pive « de: pr.m. aeee... dei.a nuova .« 

Aneoi,i nel 1!*’>7 fr«( H.chmond «• T':'barv .s tr. iva va no 11 
v.ta .-Dio alenile -anzu.la-. < Ile ::ìim ivano -t i,impar-- 11 quanTo 
re.Np.ravano dnvtlamgnte ‘o.-vsigeno de.’a: a. v»*n*-i:do .n 
Mipi’riTc.t’. Ne! lttóft -. pg.se, erano Tornai, .a (|iiant:t.i Aha 

l. ne del 1 D 7 -Ì ne’. e ,u«ju.- de. T.ituig .-«iim .sT.e.- .«leu: il.r i*r 
almeno !» 1 .spee e live:.-, (i pive marni. <• d neua.i rio.-- - 

t. glande g.,i:n,i «:.i .e. a'o 11-1 n,i.e.-iiii:«- i'UTt p--r .1 
iir.ma volta dopo o.tre celilo ami. .n uno d-. ir.,::, .ni, 

m. son.» trovati da- .-.uno.!! 

Ad-.NhO .. Tam.g; fia z:à un , ontenuto d; ov'.iT'.'ii,) dopp.o 
!.h}i«-:*«i ., <|.le. •) p.••'...'*«» p -I '. lfIRO li li ;> ù ,)T.m..st. fra g’ 
eeo.og L, /on.i e d.v-*n*-tT.« un pormi. m> p--r g. «>r-i-,»«ig 
britannici Ci., a ceh. .'«-Ivata. vengono a tia.s(o:re:«- '.'.rea rno 
.'ti. Tam.g. fin da".,» S !>-r n 

Fili da! tempo dt gl: anTioii icmiaii T«<rn.g. era a.'.<‘ , 
;v.-r .s, -ara-are r.tza;. Ma . <i*-e’.n , , ro «■ , ornar «ito n -. 

avo.,, ««mi. con .! nio.t.p aar.'. <ie. «■ ! lini. « h-- e de. pori, 
a. T.fa .ah 

Quando. :'.•■! 11 » > 11 . «oimn.-o a *. «.'forili 1/ <mt- ,n gr.«nde 
.si..-z del Tam.g. - a-tiav-.-r.-o r.g,»:',)«. d.•«.(■:■ e . :..:ng«fi«i 

dt-g.. .'(-ar.ei». — . , (on'.g. o per a ra er- a .sj.h n,(U.n-im--nTo 
d»-..«- atqut- , a:;riha:.a a.hi an’.qua*.» de.a- togn;i:ar«- 

.. 7 !) per celilo d,'l.'.tv.,->!i.i:i: -ufo de. fzum- «■ «0.0 .. tz pe: 


,vn-< 


azh ar.ch nei la 


ii- 


genialità fi a la cultura del a 
si noia e !., « iltura dell impie¬ 
go. 1,111 («inseguente ntiatc 
dell .1 s, ao'..i <l,i parte di , Ili 
vomtmqm «apisie «lu- 11,in 
toi 1 lu-r.i .1 lui nessuna ixism- 
bibt.i ili enti are • nel giro ». 

Questa situazione va sp t /. 
/.ita smino e non soltanto 
volili- giustamente m sia co¬ 
mmi 1.indo ,1 tare. «011 l'invito 
al lavino manuale rivolto ai 
giovani ebe proseguono negli 
'ludi, mi soprattutto ani l'ub- 
hatti'iu-nto delle barriere eal- 
tnr.ili « he oggi segnano il di¬ 
si rimine tia 1 due ordini di 
aspettali.e Se queste penna- 
iies'cro sal i bile am he |xissi- 
bdc sii'titaife eoi procedere 
del lenii),) con gli attuali di¬ 
plomati hi ili.ino d’opera . li.» 
lascia per l'eia I [xisio di la 
volo, ma < .11 avverrebbe a 
1 osto ili pi sani 1 Ini't 1 azioni 
per quanti burniti studiato e 
sai ebbi il prezzo nm gra¬ 
ve altrui» i‘si h» san/io-ip 
ni Pende «lei glu-l'i di ,k cu|ia- 
/loiie o della defimtiva es, la 
stoni- dal Involo dell.» b.i'P 
.nuora impia di popola/io-u 
, tu* non ho « oiiipU-tato 0 no»» 
ha pioseguito dopo l'attuale 
M-uotii dell’obbligo. 

L'elt-vazioni- dei livelli 1 nl- 
t.ir.ili .ittr.iversi) l'elimma/io- 
ne delle sa, «he di emargina- 
/ione e lo 'p,»'tameiito iti 
«iv.mti «lei traguardi lormaPii 
« ol prolung.imetito dcir.ilibli- 
g<> e oltretutto 1 'umea .stra'.- 
glu che |x»ssa « <»iliel,lere td 
ug, volare obu-ttivi ili espan¬ 
sioni- non distorti» «Iella b.i'C 
proriiiltn .1 <■ della parte* in.1- 
/Killt- ai lavoro. 1 quali, in un 
p.iì^'t- «-tu- raftorzi la 'ini vo 
e.i/ioiH' milii'tl'l.lle e ecn Ili 
«li liberarsi dalla dipendenza 
d.ill'csteio devono. lagione- 
1 iilment».. ixirri il pro'ih-’n.i 
della dii Paz.ione e del!,» diver- 
'«» (|lialifie.t/lotie del lavoro 
opel'ill,) e 1 nllTailmo 

Fiu-'i di pm le» «-lite inde 
pi--i(l) n/a. 'tu n-I.i imi ile a re¬ 
gnile M) lalisla. ma a duci o 
.stilli.o d: sviluppo, imissimo de- 
1 idei e m piena 1 ori «-n/o - 

«li un « stare alla prima alfa 
betl/za/ionr l'mterv dito -li 
mass.» sulla jxqxilii/.ionr. h 
untandosi «tri «-'trarre nn'eliP* 
I.initat ,1 «li t»-i nu 1 e «li qu.i- 
iii : Per dare (|.;.<!>*.1 d:v »••'.» 
a' nostro si ilapix) qu«‘st;i im- 
fxi.sl.i/ione non '.»r«-l)!ie siiffi- 
» it tpc. nè ri'|X)n«ler«'bbe nella 
nostra sjMC.faa s.tu.i/.« u* 
a oincii’r esijien/C di glii'li- 
zi.» , ne »• il momento rii far* 
vai li 
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PAG. 4 / echi e notizie 



Le bugie e i silenzi della spia missina a Catanzaro 

Giannettini spera ancora 
in un salvataggio del Sid 

Pensa che i suoi ex protettori intervengano almeno per farlo ritornare in 
libertà per decorrenza termini — Ieri ordinata una perizia su nastro 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Giannett .«li terrà 
Unico «indie ne!!q pro.s.sana tornata, 
la quinta, che convincerà il z!ì marzo. 
Le sei udienze di questa .settimana non 
sono bastate ad esaurire il suo inter¬ 
rogatorio. Non sono state svo’.:-\ anzi, 
le contestazioni più penetranti, non 
avendo «incora preso la parola alcuni 
rappresentanti della parte « ivfie, né 
il legale della difesa Valpreda. L’udien 
za di ieri si è trascinata attorno a 
questioni di procedura. 

San Giuseppe è stato trasformato 
in un giorno lavorativo, ma eviden¬ 
temente nell'aula della corte d'assise 
d: Catanzaro spirava egualmente un 
clima festivo. Anche Giannettini. seni 
pie tutto stiratine e inappuntabile neì- 
l'Hbbigliomento. non ha dovuto stan 
carsi tropjxj. D'altronde anche quando 
apio la bocca non è che dica molto, 
preoccupato come è di svolgere con 
zelo i! proprio compitino per non d : 
ipincere a quei personaggi che lui 
r.tiene ancora potenti e eapae.. quin- 
d.. di offrirgli comunque, un salva 
taggio. magari trovando un ennesimo 
espediente per far slittare i! processo 
f.no all’estate de! prossimo anno, e 
cioè fino alla scadenza dei termini del 
la sua earcerazione preventiva. 

Nonostante le bugie macroscopiche 
e le reticenze sui nodi più apportanti 
della storia, qualcosa di rilevante è 
emerso però da questa prima parte 
de! suo interrogatorio. L'agendlna del 
196-1. finalmente scovata e analizzata, 
na fornito le prove che. fin da allora. 
Giannettini era in contatto con Pre¬ 
da. Non «i caso Degente « '/, > lo 
aveva risolutamente negato, fissan¬ 
do la data dei suoi rapporti con Preti:» 
prima al 1967 e successiva monte al 
novembre dicembre 1966. La sua cura 
ili saltare i mesi dell’agosto e set 
tembre 1966 non era senza significalo. 
K’ in quei mesi, infatti, che vennero 
inviati a migliaia di ufficiali dell’eser¬ 
cito i famosi volantini frmati .«Nuclei 
difesa delio stato ». Il contenuto dì 
questi manifestini era di netta ini 
pronta eversiva e ricalcava, quasi alla 
lettera, gli argomenti esposti ne! li¬ 
bello «« Mani rosse suile forze arma- 


Giannettini, e comm:.-.s:onato e pagato 
dal generale Giuseppe Aloia. quando 
era capo d: stato maggiore della D 
lesa Duemila di quest: volani- ti. come 
si r.corderà, vennero spediti da Froda 


Ventura : 


mitica chi 


lilla padovana era in contatto oi>e 
rat ivo con : gruppi romani, ruotanti 
attorno <i «Ordine nuovo» che face 
vano capo a Raut: e GiamieMini. 

Anche il nome di Pino Hauti, fra 
l’aìtro. neil’agendimt di G.annoi tur 
è scritto per ben sette voi’e. Tutti 
questi personaggi romani, parecchi dei 
quali furono ixi: introdotti nel SID. 
si muovevano nell'orbita de.lo stato 
mugg.ore. V: vengono immessi prò 
prio negli anni in cu: comincia a 
delincarsi Iti strategia della tensione, 
lai .->copo è quello di seminare con 
fusione e terrore ne! paese, servendosi 
deilo strumento degli attentati terrò 
fistici e delle stragi. 

Per questo fine vengono mobilitate 
!c organizzazioni evers.ve fa. ciste. : 
•ui attentati devono però essere at¬ 
tuati in modo tale da fare ricadere la 
responsabilità su organizzazioni de!l«i 
sinistra. Olfatti, quello è il periodo 
in cui viene attentamente ditata la 
infiltrazione di elementi di destra in 
ambienti di segno opposto. Per lo 
meno su questo punto. Giannettini 
non ha avuto esitazioni a conferma¬ 
re che un'azione del genere faceva 
parte dei suoi disegni. Ha ’ipetuto. 
infatti, di avere chiesto a Preda di 
tornire informazioni su tal: embien 
!•. ripetendo che Ventura era stato 
consigliato ad infiltrarsi no: circoli 
x filocinesi » proprio per compiervi 
opera di provocazione. Ventura, seni 
ore abbarbicato alla sua tesi difensiva 
volta ad accreditarlo come sincero de 
mocratico. Io nega. Non ha però art 
rora sciolto la sua riserva ili non 
[xi ria re. 

Tutti gli imputati, insomma, conti 
ntiano a recitare una commedia ne! 
corso della quale, con estrema disin 
voltura, sì scambiano le parti, ora con¬ 
traddicendosi l’uno con l'altro, ora 
sorreggendosi reciprocamente. Quali 
do. però, si è tornati a parlare di 
un episodio chiave del processo, tutti 


hanno latto scena mula S. tratta 
ieiiti tatuo.-»:) rum «ine del i3 apr.le, 
-me s. tenne a Padova nei 1969. Sui 
-.ito svolgimento non su.-..-u.s’.ono dubbi 
I magistra:. che. per prim.. hanno 
iniziato l’.nchiesta. ritengono che v 
abbia partecipato anche Rair.. assie 
me a un «giornalista» venuto appo 
■>.;aulente da Roma, che potrebbe es 
sere G.annettili.. Quest: io nega, ma 
l'alibi che presenta è vacillante. 

Dice infatti che in nessun mollo 
avrebbe potuto recarsi a Padova per¬ 
ché era iimiegnato negli esami d g.or 
niiista «allora lavorava al «Secolo 
:1 Italia ». organo de! MSI» che do 
vova tenere alla fine di ap-ile. Risulta 
tuttavia, .-enza ombra di dubb.o. che 
il 27 aprile Giannettini pernottò in 
un albergo <1: Padova. Gli esumi, dun 
que. non costituirono un impedimento 
a v.azg. fuor: Roma. Si are:esce : 
sospettò, dunque, d; una sua narteci 
pozione alia riunione, assieme ailo 
amico Hauti, defunto « fonte >- dal 
l'ammiraglio Eugenio ilenke. flauti pe 
ro è stato incredibilmente prosciolto 
da tutte le accuse, di conseguenza, a 
meno che non scaturiscano nuovi eie 
menti d'accusa, non potrà essere ascoi 
tato neppure come teste. 

Tornando all'udienza «li .eri !a coi¬ 
te ha decido di sottoporre a penz.a 
la bobina delle registrazioni dei col 
ioqtn tra Giannettini e La Bruna, av¬ 
venuti i! 10 gennaio 1973. e ciò? por--> 
prima della fuga dell’agente « Z ■*. fa 
vorita e sovvenzionata dal SID. I pe 
riti dovranno fornire una risposta en 
tro il prossimo 26 marzo. Supreme 
allora in quali parti la registrazione 
à stata mutilata. Anche su questo sarà 
chiamato a rispondere il Servizio di 
Stato. 

Di Corte dopo una lunga camera d: 
consiglio ha respinto una richiesta 
presentata da alcuni avvocati difen 
sor: dei fascisti e da avvocati d. parie 
civile perché fosse sciolta la riserva a 
proposito del segreto politico militare 
che Andreott: ha detto essere mesi 
stente in questa vicenda. Se ne ripar¬ 
lerà quando saranno conclusi gli in 
terrogatori. 


Ibio Paolucci 


Il contratto interessa oltre 100 mila d ocenti e non docenti 

Verso l’accordo per l’università 

La trattativa sta per concludersi — Sindacati e ministro della Pubblica 
istruzione si sono incontrati nuovamente ieri per definire la bozza 


La FNSI 
sulla chiusura 
del settimanale 
« Tempo » 

ROMA — Licenziamento per 
tutti e pagamento delle retri¬ 
buzioni arretrate c delie li¬ 
quidazioni entro dieci anni: 
queste — rileva la FNSI «Fe¬ 
derazione delia stampa» in un 
comunicato — le amare e 
Inaccettabili conclusioni di un 
anno d; attività delia « Pa 
lazzi Editrice SFA'», che ha 
portato per la seconda vol¬ 
ta alla chiusura del settima¬ 
nale Tempo. A: trenta gior¬ 
nalisti e ai 48 dipendenti, la 
società «49 per cento lo stam¬ 
patore Alberto Capretti. 51 
per cento Jannuzzi. Gregoret- 
t:. Lefebvre. Do AncVeis. Ca 
talano e Rise» ha proposto d: 
pagare gl: stipendi arretrati 
d: dicembre, gennaio e feb 
braio entro la fine di maggio 
e le liquidazioni (circa 600 
milioni» in forma tale da ipo¬ 
tizzare non meno dì 120 ra¬ 
te: mensili. 


ROM4 — I-a trattativa por 
il contratto de! personale dc.- 
ì'università è ormai nella fa¬ 
se conclusiva. I sindacati 
della scuola e il ministro Mal¬ 
fatti si sono u^ontrati ieri 
pomeriggio per definire alcu¬ 
ni .«speli: della bozza d: ac¬ 
cordo che interessa oltre 100 
mila docenti e neo docenti. 
E* la prima volta che i d.- 
[K-ndenti degli atenei otten¬ 
galo un contratto nazionale 
un.co. Fino ad oggi, il tratta¬ 
mento per . docenti era sta¬ 
bilito da! parlamento, men 
ire per i non docenti lì 
contratto era legato a quel¬ 
lo degli altri dipendenti sta¬ 
ta'.:. 

Iti pratica, por ia pr.ma 
volta viene riconosciuto al 
sindacato diritto a con 
trattare per tutto il persona¬ 
le delle un.versila. Una vol¬ 
ta raggiunto l'accordo, e 1.» 
tirma dovrebbe essere sol¬ 
tanto quest tette di ore. la 
bozza d: contratto dovrà es¬ 
sere sottoposta ali'approva- 
zime delle as-emblee dei ri: 
pendoni: dezi: «itene;. I/.n- 
contro fra il mm.s'.ro Malfat¬ 
ti e : s.ndacat; era previsto 
per ’.a mattinata d: .er: ma 
è slittato alle 15.30. 

Nella bozza d: contratto 


vengono affrontati : temi de.- 
la ricerca, lo stalo giuridico 
del personale insegnante e 
.non insegnante, il diritto al¬ 
lo studio. Neìi’iniesa viene ri¬ 
conosciuta la qualifica fur. 
zio.uale e un ruolo unico per 
• docenti suddiviso in due fa¬ 
sce. ruolo degl; ord.nar: e 
ruolo degli associati; le qua¬ 
lifiche dovrebbero passare 
dalle attuali sessanta a non 
più di otto o nove. Docenti 
e non docenti, inoltre, avrart 
no unica funz.onc ed ugual: 
poter: ancia* negl: organi di 
governo dogi, ai «nei dove le 
rappre.-eiitan.v de: doctriL 
saranno composte m «*g.ial 
m.sura dagl, ord.nar: e da¬ 
gl: associati. Per il perdona¬ 
le non doccivi- prevede il 
passaggio per tutti in ruoiO 
e .1 ricmoscinan’o del servi¬ 
rà» prestato .«» pre ruolo. 

Entro cinque anni. .-e t on 
do le .alata/.on. de. s.«»da- 
e de. ni n stero de.la 
Pubblica i.'t rurione. dovreobe 
scomparire il precariato »as- 
segmsti. contrattisi:, bors.- 
~t : » con la.ssorbiir.ento d. 
gran parte degl: attuai. « pre¬ 
cari » tramite concorsi. I po¬ 
si: ri.i copr.re ne. qu.:.q.**g.»- 
mo saranno, infatti. 13500 
cosi sudd.visi: 7 m.la profes- 
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Nuccio Ciconfe 


Al convegno nazionale di Torino 

I LAVORATORI DC 
RIPROPONGONO IL TEMA 
DEL «RINNOVAMENTO» 


l'Unità domenica 20 marzo 1977 

Dopo la chiusura di « Nuova generazione » 

«La città futura» 

il nuovo 
settimanale 
della FGCI 


« Dare una voce alla presenza operaia nel Partito » dice Zaccagnini che : Sarà una rivista di notizie, di dibat- 
conclude oggi i lavori - La formazione dei GIP - Saluto del sindaco Novelli ! tito aperto e di iniziativa politica 


■ sori associ.»*:. 5 mila ordina- 
ri. 1.500 posti die restermi- 
! no vuoti per i pensionamen- 
! ti. Tuttavia in attesa deilo 
svolgimento de: concorsi sa¬ 
ranno ccnge'.ati gii attuali 
contratti e assegni Gl: inca¬ 
ricati d: ruolo e gl; incari¬ 
cai: stabilizza*, passeranno 
ope ’.egis nel ruolo degli as¬ 
socia: :. 

L'accordo prevede anche la 
democratizzazione degli orga¬ 
ni d: governo c-u ia pance.- 
paz.cne di rutto le categor.e. 
compresi gli studenti, presen¬ 
ti neel: atenei. I-i presenza 
d; tutte le categorie è al¬ 
fa::: prevista ne: cctisigl: d; 
ateneo, ne: cons.gl: de: cor- 
~. ih laurea e r.e. ccns.gl. d. 
d.pu : .mento. 

Per quanto riguarda la r.- 
cerca scientifica e prevista 
l'unificaz.rne de?.: stanz.a- 
ment: pre ent : nei P iane. ) 
della Pubblica istruzione .n 
un unico capito.o d. spesai 
istituzione d. una conferen¬ 
za t-.onna.e sulla program- 
ir.ar.one dolisi ricer-'.i un: 
ver?.tana e delle sedi, con 
segreteria permanente prcs 
'O il Comitato nazionale un: 
ver.s:tar:o »CNU>. al fine d. 
realizzare un b.lanc.o pre 
ventivo consultivo degli r. 
ve-* imeni; e loro effettive 
real.zMr.on:. a cu: pance.- 
pe ranno il ministero delia 
Pubbl.ca l'iruz.cne. rappre¬ 
sentanti del CIPE. atenei. 
Regio::.. CNK ed ent: pubb . 
c. d. r.cerca. CNEL e forze 
-oc.all. Di sozreter.a perma¬ 
nente organizzerà mcrntr. 
attnual: fra governo. Re *, v 
ni. rappresentanze >.ridarà.: 
e studentesche su.la polii .ca 
del diruto allo studio e sa. 
i-.ipp.-rto fra att.vità forma 
rive e sbocchi professatila.. 
Ar.alogh. .no ntri dovrebbero 
essere prev.st: a livello re¬ 
gi or. a .e fra le un.vers.ta. g.. 
ent: loca!. e le forze soc.a., 
a. iute ri; promuovere l'au 
lair.na collab.oraz.one da 
parte delle un.vers.ta ad 
oò.eluvi e programmi corre 
lati allo sv.luppo eccnom.cc 
e sociale dei territorio 

I d. par: imeni.. infine, co 
sthuiscono la nuova strut¬ 
tura d. txise della ricerca, lo 
.•ìsegitamento e la formaz.a 
ne de: docenti I-i ist.iuz.o- 
ne d: queste nuove struttu¬ 
re comporta l'aboi.rione de¬ 
ci. attuai: istituti e faco.’.a. 


Dal nostro inviato 

i TORINO — «Dure una voce 
j alla presenza operaia nel no- 
! .c.ro i».irt.to •- co.si il .'.egre 
| tario della DC. on. Zacea- 
! gii.ni, ha definito corner 
i .sando co. gio-nali.su, lo .sco- 
! pa del convegno ile neìì'ìndu- 
! stria in corso a Torino. Per- 
! che proprio Torino? gli è 
i .stato chiesto. « Perché Tori- 
! no e una delie grandi capi- 
! tali de! movimento dei lavo- 
i raiori. nella sua stona e nel- 
[ la realtà attuale, e qui ubbia- 
i ino voluto venire per portare 
j una testimonianza de'la pre- 
; .senza d: lavoratori autentici 
■ nel nostro partito ■>. 
j Su quanto fosse sigilila a’ivo 
. aver scelto Torino come sede 
' ileii'iniziativa si era snf.er- 
! mato nei suo saluto :! sinda- 
i <o della città, il compagno 
: Diego Novelli Calorosamente 
j app'aud’to da’!e centinaia di 
I lavoratori, provenienti da tut- 
i ta Italia, presenti a! teatro 
1 Alfieri. Novelli ha soprattutto 
messo in luce la necessità iti 
fare uno sforzo tutti assieme 
«a! ili là delle divisioni, dei 
ruoli delle rispettive compe¬ 
tenze e autonomie» per rivo 
struire anche il tessuto indi¬ 
viduale della personalità uma¬ 
na. lo scheletro soggettivo de! 
comportamento dei cittadini, 
di fronte alla disgregazione 
anche morale, oltre che eco- 
i notifica e sociale 
j Questo dell'impegno a ’i- 
! vello della « persona » uma- 
i na é cortamente uno dei tc- 
j mi che .sottovanno all'impe- 
j gno politico di parte almeno 
i ilei lavoratori ohe prendono 
parte al convegno Un altro 
aspetto riguarda invece Tesi 
gonza, più volte emersa ne- 
i gli interventi ««il convegno 
- esprime la linea del tinnova- 
: mento «ite l’opinione pubbli- 
' ca. deno im felice slogan e 
j lettoraie. continua ad atten 
; dorsi da noi ». ha detto a 
1 prendo i lavori l'avv. Giorda- 
, na. segretario della de pie- 
j montese* di un maggiore pe- 
| so delle istanze di rinnova- 
: mento e della « voce » ope- 
j raia nel partito, 
j E si tratta di una «voce» 

, «-he doveva essersi se non 
» aitro «assopita», se. «ente è 
risultato dalle conversazioni 
che abbiamo avuto con i de 
legati, in molti casi l'impe¬ 
gno di presenza politica dei 
democristiani nelle fabbriche 
è recente e. in alcuni casi. 

! recentissima. 

Un operaio della Ferrari di 
Maranello ci Darla di 150 ade¬ 
renti circa al GIP (gruppo 
di impegno politico» costitui¬ 
tosi da pochi mesi: un altro, 
deila Fiat-Trattori di Modena, 
ci parla di una ventina di at- 
i tivisti. ma sottoline*. anche 
: un cerio dualismo nello oire- 
! zioni deh'impegno — da una 
j parte la dimensione « spiri- 
! tuule » e « umana » (« io ad 
! esempio sono di Comunione 
l e liberazione»», dall'altro un 

• certo particolarismo azienda¬ 
le ««abbiamo discusso della 

j mensa, dello spaccio azienda* 

; le. eoe. »>: altri ancora e» 

1 forniscono delle chiavi di spie- 
» gazione de; perché alcuni dei 
; temi più attuai: e «scottali 
j ti •> siano stati trascurati ne 
! al: interventi ««sterihzzazio- 

• ne e f:s»*a uzzazione — risooa- 

1 de :1 responsabile dei prò- I 
| bienti del lavoro di La* ina - - i 
i è qualcosa che durerà .-t e | 
; no tre mesi, poi riprenderà la ! 
I contrattazione aziendale: ere- ; 

da a me è solo per arconten- j 
! tare nell'imtnedtato quelli del | 

■ fondo monetario internaziona- I 

I 1“ -- e: rassicura!. 

Ieri, in mattinata, prima di I 
! Buretta, della Miai di Ixit na. : 
Can.»vesto, della Fiat di far- ! 
muntola. Gafftirini. della OM : 
d: Brescia. I_mgella deii'AI- 1 
fa Sud di Napoli, aveva in j 
tro.io'to i lavori :'on. Ca'-'ras. ; 
revr»:nsabi-e dei ornzramina 

■ socia'e della OC. Elusivo, p.ù 
j ancora che prudente, «u *uttt 

j ; lem: economico-sorial: più ! 
I attuai: « che vedono, come e ; 
! noto, -il suo partito in irerìa • 
a zrosse lacerazioni!. Cabr «s 
I iia avuto ton: critic. verso i ( 
| soriaiis*: e t repubblicani <«:1 
problema dciìa spe.-.i pu’oolt- 
! ca non si risolve iterando le , 
riforme, ma oua. f.rr.r.dola * ». 
hmitandes;. a prouosi’o del 1 
PCI. a r. vendica re « pri.T.o : 
geniture» ala DC su «leunt 
elementi delia politica comu¬ 
nista. « eurocomunismo •* coir, 
preso 

In:e:*vt«ier,do nel pomerig¬ 
gio. tl itisi.«tro del Lavoro. 

I or T.r.a Alt-dm: ha preso 
i r.e:t.imen'e le d.stanze dal i 
; - par*ito dell'inr.aztcr.e » e da 
’ eh: vorrebbe « la rivalsa sul : 
j satdaca:o > tira ita n sostar. 

za chiesto all'assemblea d: ! 
i accettare :n tota - col pre 
: testo delle cor.dirion. poste ; 
; dai fondo monetario — i prov- . 
! vedintfit: de: governo che do- 
! vra*v.io pa - s.> 7C a giudizio del i 
, parlamenta. Il segretario dei- 
| la CISL Mar <n ha invece dal 
canto s.-;o. preferito non af 1 
! frontale affatto onesto tema. ' 
! 

j Siegmund Ginzberg 


Da :er. 19 marzo 1977 ncn 
è più tra no: 

GUGLIELMO MASSARONI 

Ex Partigiano 
Medaglia Garibaldina 

Ne datino il doloroso an¬ 
nuncio l'adorata Anna Giun¬ 
ca e parenti tutti. 

Roma. 19 marzo 1977 


Alla riunione del comitato direttivo 

Ripa di Meana ritira 
le dimissioni dalla 
Biennale di Venezia 


VENEZIA Le dimissioni ai 
vertici delia Biennale sono 
rientrate alle 17.15 ri: oggi. 
Dopo un intenso lavoro di 
contatto fra ì coisigiien rie; 
vari gruppi, protrattosi fin 
da .-damane, il consiglio di¬ 
rettivo ita approvato una di¬ 
chiarazione de! sindaco di 
Venezia. Mario Rigo, vice pre¬ 
sidente dell'Ente, la quale 
afferma: «1 problemi che 
hanno determinato le dimis¬ 
sioni del presidente Carlo 
Ripa di Meana hanno tro¬ 
vato ne! -eeente dibatti¬ 
to parlamentare un' impor¬ 
tante e articolata occasio¬ 
ne per ceti fermare e raffor¬ 
zare l'autonomia e l'indipen¬ 
denza della Biennale. Inoltre, 
in questi stessi giorni si re¬ 
gistra. con la decisione assun¬ 
ta dalia commissione Istru¬ 
zione deiia camera, un primo 
positivo impegno delle forze 
politiche e dei gruppi parla 
mentati, per giungere tu tem¬ 
pi spediti al varo di una leg 
ge di rifìnanziamento e. se 
possibile, di immediate modi¬ 
fiche dello st«ituto ». 

Sulla base di queste va 
lutazioni, e della afferma¬ 
zione della necessità di ap 
prcotare rapidamente i! prò 
gramma di lavoro della 
Biennale 1977. la quale com¬ 
prenderà un progetto par¬ 
ticolare. approfondito e ri 
gorcso dedicato ni temi e al¬ 
le tendenze dei dissensi cu! 
turali nei paesi dell’Est, il 
sindaco di Venezia « sicuro 


Piana degli Albanesi 


di interpretare anche le at¬ 
tese della città » invita il 
presidente Carlo Ripa d: 
Meana a ritirare le dimis¬ 
sioni e a riprendere le sue 
funzioni. 

A questa dichiara/tene si 
sono associati, come abbia 
ino detto, il consiglio diret¬ 
tivo. con una brevissima di¬ 
chiarazione. lo stesso presi¬ 
dente e ecn brevi commen¬ 
ti rilasciati alia stampa : 
consiglieri Betoni del PCI 
e Rossini della DC. 


Sulla riforma 
sanitaria 
Convegno 

della FL0 a Roma 

ROMA — La segreteria della 
FLO «Federazione lavoratori 
ospedalieri) ha indetto a Ro¬ 
ma il 22 e 23 marzo un Citi- 
vegno nazionale sul tema. « / 
lavoratori della sanità e il 
progetto governativo di ritor¬ 
ni a sanitaria ». 

Il convegno, che sarà aper¬ 
to da una relazione di A!es 
sandro Guiriobaldi a nome 
della segreteria nazionale del 
la FLO. verrà arricchito da 
una comunicazione c< Rober 
to Romei e concluso dal se 
g-etario della Federazione 
CGILCISL-UIL Ravenna. 


Una donna uccisa 
e murata in casa 


PLANA DEGLI ALBANESI 
(Palermo) — Macabro delitto 
in un comune a trenta chilo¬ 
metri dal capoluogo siciliano, 
Piana degli Albanesi. Un’in¬ 
fermiera di 32 anni. Teresa 
Mandala, è stata uccisa e il 
corpo, chiuso in un grosso sac¬ 
co di plastica, è stato murato 
nell'abitazione della vittima 
in via Roggio. 

Il cadavere è stato trovato 
ieri dai carabinieri che sono 
stati costretti ad abbattere 
due muri dell'appartamento. 

Viene, comunque, attiva¬ 
mente ricercato il marito, Sa¬ 
verio Dorangricchia, di 44 2 n - 
ni, un operato emigrato in 
Germania che alcuni giorni fa 
era tornato per un breve pe¬ 
riodo a Piana degli Albanesi. 

I due erano sposati da meno 
d: un anno e non hanno figli. 
Teresa Mandala faceva la spo 
ia tra il paese e Palermo do¬ 
ve la sua assenza dal lavoro 


alla clinica « D'Anna » — una 
casa di cura per malati di 
mente — aveva insospettito 
alcune sue colleghe che alla 
fine, non avendola vista per 
tre giorni, si sono rivolte ai 
carabinieri. Gli investigatori 
ritengono probabile che Tere¬ 
sa Mandala temesse per la 
sua vita e si fosse confidata 
con qualcuno, forse con un'a¬ 
mica. La sua assenza, prolun¬ 
gatasi appena tre giorni, non 
avrebbe altrimenti fatto tan¬ 
to facilmente prevedere ad¬ 
dirittura un omicidio. 

A mettere gli inquirenti sul¬ 
le tracce del cadavere, sono 
stati alcuni parenti, che han¬ 
no ritrovato nell'appartamen¬ 
to un lenzuolo insanguinato. 
Ne] contempo, uno dei carabi¬ 
nieri che ispezionavano la 
casa, si è accorto che un ripo 
stiglio era stato murato di 
fresco: la parete è stata ab¬ 
battuta e il macab-o fardello 
è cosi venuto alla luce. 


ROMA — Il nonio, ciò-.- la ta¬ 
stata. è già scelto, tutto .1 
resto è nel'a laro conviti .--1 
che precede -- net «tornali 
coinè nel cincillà — la nonni 
posizione prima «iella usci¬ 
ta. di titoli, rubriche, paro.e o 
immagini. 11 settimana e del¬ 
la Federazione giovati..<• <o- 
tmttfista annunciato d.d . e- 
gretano della FGCI M 
D’Aleuta, ite! suo rapporti» al 
recente Comitato centrale «1*1- 
PC1 — si chiamerà n!!n 
tatara. Occorre spiccare I i 
scelta'.’ Intanto un rie:::.mi.» 
indiretto a Gratti ci. che < .».- 
la boro al giornali* del! » Fede¬ 
razione giovanile so.:.di''a 
(stessa testata, no! d.m.i in 
fuocato della primi «.iena 
mondiale. «•c.--fi> due 
una continuità con la .» 
recente, c.oc con q.i* ’ •; <"n<- 
è stato il men».le de il: -ca 
«lenti comunisti e subito do 
po la rivista della FGCI n*> 
gli anni *65-'t»iì Una n.i.-ta 
di dibattilo teorico riav. anni 
fa. oggi un settimanale di 
massa: è questo il sen.-o p > 
Ìttico dell'iniziativa ohe la il: 
rezione della ECJCI ha lice, 
so e inesco in cantiere 

Con quali obiettivi, con un i 
li orientamenti, e con qu « 

1: ambizioni? Sono : pr mi m 
terrogativj cu: dare una i: 
sposta [>er provar»* ad limila 
ginare forma e conteiutli i- 
tulli del giornale ancora in 
preparazione. Intanto e da di 
re che esso « nasce da! dibat¬ 
tito» come ha esseri a’«* uno 
«lei giovani impegnati .» ci arri: 
forma, cioè ha a!l<* .'[>.»!!•:* riu¬ 
nioni. discussioni accese, cc.v 
Ironia da una tedera/ oste r:>> 
canile aH’altia. in tutte le cit¬ 
tà. Sono jiiu ili due uhm che 
tante e tante voci e.'-pr ino 
no suggerimenti e idee dise¬ 
gnando il profilo o nu*rc.!> 
il menabò di quello die do 
vrà essere nello stesso temo»» 
un foglio di notizia, di dibat¬ 
tito aperto e di iniziativa po 
litica. 

Più di due mesi li: lavoro: 
vale la [iena sottolinearlo an 
che per anticipare chi par e¬ 
rà con malizia non de! tifo 
innocente della corsa d**i <■> 
munisti al «recupero» dd- 
i’area giovanile Cimi.* il CC 
sul tema «questione giovani¬ 
le» era stato convolato già 
da tempo cosi la ipotesi del 
settimanale non è emer.-a 
l'ultimo momento, anzi ave¬ 
va comindeto a profila >: già 
al congresso della FGCI un 
anno e mezzo fa. e via via i.a 
preso forza. Gli ultimi dr.im 
niatici avvenimenti hanno 
semmai confermato, nel!'.ino 
e nell’altro caso, cht* !'atteri 
zione rivolta a una delle gran¬ 
di questioni nazionali attor¬ 
te in Italia era più che riu- 
.-ta. anche se forno non se ::•* 
valutava fino in fondo l'ar- 
genza. Ora s: affrettano i :«m 
pi certamente per tutte lo 
iniziative politiche, anche p*‘r 
il settimana'e che dovrebbe 
uscire tra la fine di aprile c 
i primi di maggio 

L'esperienza e diffie.io: ;v*.'. 
se Io nascondono : «l.r.gen 
ti della FGCI nè la redazio¬ 
ne. un gruppo ris*rette «li una 
decina di ragazzi e ragazze, 
gnomo a: venti anni, n*- 
grafici, giovani ande* •*».-:. 
Un settimanale politi, o «i; za, 
vani e per i giovati, o un.i 
novità, nel panorama editoria 


italiano 


avrà bisogno di 


un unta :gu> prima di trovare 
.ni .i.-'sestamonto definiti ro. 
.indie iterane non inulta su!.e 
«glandi firmo *. !*..• conta su 
appaiati t quattrini da indu¬ 
stria culturale Le esperienze 
giornalistiche della ledanone 
sono si-ars e — confessano i 
redattori eon umiltà — ma 
in compulso de esperienza 
politica, o passiono politica, 
olire cht* competenze specifi¬ 
che (economia cultura, eco.) 
lì punto i proni io questo: La 
litro tatnui e attillata al- 
! .muorilo [villico della reda¬ 
zione e insieme ih tutta l«»r- 
*r in..razione della FGCI non 
so.o u.t ,.i ri.itu.-ione ina ;m 
i he |» r !•' ed ahorazion; 

S: ta e tara politica, 
dunque. > pur s.tiv-rire ì ri¬ 
finii : e del moviman- 

:o onerino — diamu — n-*r 
aei ta si ere a coi» 'scen/a «1**1 
mondo j.o’. amie, per iurte- 
i luna* l e.a boi a. .one e le ;: -. o 
[:eu«* d. tutto il pattiti» *. 

Con : redattori si parla ov¬ 
inamente degli ultimi, dram¬ 
ma’:ci avvenimenti e del 
movimento studentesco. Ce 
un proli «una ih analisi e «lì 
cono'cenr.i piu approtondit.a, 
di rdlose.oiu- t- di contro.! 
fi» «en .idre torre gio.am’.i. 
tua « V and:, un proolema 
di battaglia politica la 'o'.’A 
decisa eotitfi) la violenza sq ta- 
diisiica irnsin/itutto. he 
miniueia le basi stesse d*’!!a 
liemoctazia; e la lotta contro 
rmioileran/.i. che limita ’a 
lilxita d espressione e ini- 
l»eii:.-t*e il eiv.'e misurarsi d».- 
"le ideo K e'e il problema !d 
lappo::.» tra giovani e classe 
oi)era:a. d: u.t'a'ieanza indi- 
.v;vns.ib:’.e ivrc'ic [»os-.a esse¬ 
re v.uccide la linea «il rullili 
vainomi* e di trasloiinaziaiie 
lidia società. 

Può bastare nprojxjrre 
quest,! linea, per far assolve¬ 
re al sei:'manale .1 sito coni- 
info? La FGCI e convinta che 
il giornale non pus.-a limitar- 
•*i a«l e.-'Ore uno .strumento 
di propaganda, tua debba rea 
lizzai si appunto come uno 
strumento di dibattito of¬ 
ferto a: movimenti gtov.imh, 
a; gruppi [Mùtua, .«gii itvel- 
lottua!:. a tutti : giovani «le- 
morratei «ii diverse tenri-n- 
ze ttie.i!i e tTo'.ittehe « Voglia¬ 
mo asi-oltata* gii altri «il e- 
sprnnen* sen *a tinii«lez7«* e 
impacci le nostre itfee. vissu¬ 
te nelle lotte ** ne: momcn'i 
ihllici!; — .-.piegano — per 
tentare tuta «*s;>enen/a ori 
gma!«* ti: itti si avverte il 
bisogno t itilo [5iii oggi, quan¬ 
do st voile !:t questione gio¬ 
vanile trattata da tanta par¬ 
te «Iella stampa in modo su- 
perfida!»* <> strumentalo*. 

Polemicamente dirotto an¬ 
cora che. se* essi non sono 
cortamente «megafoni «loia 
linea «lei partito nè giovati! 
butoerat; . non rintinccran- 
no per que-io ?« prenri»"e 
posizione .--in fatti e sulle 
ilice ch«- formano la rnmp’..*s 
sa realtà de! m«»ndo giovando 
«i; oggi, s t: [irob'emi «•:»«• ur¬ 
gono .« «■«untile:.ire dai lavo 
ro e <ta.!.i .'«-noi « Come sul 
ladra (;U‘>*ione dirompe.ite 
< i.e e !.*, <• «ine.-,:ioti, femni.ni- 
« ■: non :.-o!;r.t in una pa- 
_ k .**..i. :::•( «-i-.-n!.«nt<* dapper 
•-:t*.« ii**I .- et ’ ima itale, come 
li- l!.i .ita rie!!.» -ocietà**». 

I. m. 


Con ’Gramoxone’cl i m i nate 

le infestanti 
dai letti di semina 
delle vostre coltivaziom. 


Le erbe infestanti costituiscono un grosso problema per sole, barbabietola e per tutte le co’tìv'-» 

Voi agricoltori, zioni orticole anche su scila industriale. 

Come soluzione Vi proponiamo Gramoxone, il diserbante/ 
disseccante che non lasaa residui attivi nel terreno e può essere doni, vi superiamo di miscelare Gra- 
usato tranquillamente prima della semina di ortaggi, foraggi, rosone con Gramo?: R io per avere 
cereali e barbabietole. un a n uggorc clncica contro le d.co- 


Gramoxonc c rapido, efficace e sentame gli inconvenienti perché non 
sicuro. _ altera con lavorazioni inopportune la 

L’azione di Gramoxone è rapida struttura del terreno. E’ noto infatti che 
ed efficace: Vi permette di eliminare le lavorazioni superftdali a ri¬ 
compi età mente le infestanti presenti, dosso della semina nascon- 
immediatamente prima o subito dopo dono soltanto, ma non climi- 
la semina. _ _ nano, le infestanti che dopo 

Inoltre la sua azione offre tutte le pochi giorni crescono rigo- 
garanzie di sicurezza perché Gramoxone gl iose come prima, 
e il diserbante/disseccante che agisce Quando e come usare 
solo nelle parti verdi delle infestanti, Gramoxone. 5^* 

perdendo ogni prerogativa attiva non Usate con tutta tranauil- *32 
appena a contatto del suolo. liti Gramoxone prima della 

Vi offre quindi la stessa tranquillità semina di erb* medica, trifo- 
dclla lavorazione meccanica senza pre- glio ladino, grano, mais, gira- 


una maggiore efficacia contro le dico» 
rilcdoni. 

Nel caso in cui dobbiate effettuare 
un trattamento con diserbanti selettiva, 
ricordate che questi agiranno meglio 
grazie alle condizioni ottimali create d*. 
Gramoxone. 
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Contrasti 
e ritardi 
nella DC per 
sciogliere 
il nodo del 
sindacato PS 


MENTRE ANCHE IN ALTRI PAE- 
51 SI RICONOSCE L’UKGENZA C 
LA NECESSITA’ DI COLLEGARE 
L'ORGANIZZAZIONE DEGLI 
AGENTI A QUELLE DEI LAVO¬ 
RATORI. 

ROMA - Oi (I ! i- p lub < i) <• 
i dorili,» d< .,» R.o d t • '» ii 
.-Leltanu ntc < o.'iik . . .1 i< li¬ 
tro d» !» pobriiioh. tr.t <■ tot 

7»* p»J..> ,< Ìli-, .11 Ull (. ) !"(_ i< 

<1, u.-pio ,t» ontio " d. tilt»i.ii 
v e preoccupanti cn" hanno 
s< o rt»i e .e' ..i> :n it»i .' I 1 1 » • 

A udio nella pò» / a e» ìiiipi . 
tiri.ne » he li n .r.iiiv d'i »t. 
p» r.son;i,'!!. ec:c mo di ut li'/.' 
r<- !!<•: .mi: ire mi/iaMv»- e 
fomentare piot* -h in, on li¬ 
te-. dannose al a d < p na «• 
o 'a ne» < - -.»:.,» un.’.! d» 

< o: po. 

Conno ci a- - ’ i »• n’.»’ v 1 li m 
no p:».-o po ./ oil» . 'Coni ‘a 
t. p< r la pi inno/ »■ i»‘ de! . m 
da» .ito <ii po. /. i - d Roma ■* 
d. Mi.ano < h<- 1 ...: ino i po 
’ /tott, a inun'cncic l'ordin <’ 
denioi ìul’t o e a (filmitele le 
: tulipani' n pubblicane. i> 

( omlucendo ad unita. <> a! I’ 
unte no 'are. ipiei porli' tia 
{•sii che. ut-istruito in atteri- 
filamenti non <*»/« l’hiatr. non 
/anno altro che disorientare 
l'opinione pubblica demoati- 
tieu e. iC si ilici.. »•*• io put. 
colare alle piote.-te nios-t m 
atto nenia i ip.ta e d i p eco.’ 

.'iupp. di aguit, davanti a! 

Viminale». 

Rai forzale <• . , r'i*'ti:e de 
falciatalo di PS adeien’-- i M i 
Federazione* ('Olii CISC UIC. 
promuovile in miti i uni g. 
a.tri involatori e con idi sili- 
d-oVii, pai tee 1 pare alle assetti 
lilee nei inondi, eh lavoro, ai. i 
un.tersità e ai.e mamios'a 
7'om pii liti'I» he indette dalle 
c iitoser /ioni. '< per creare rit¬ 
inta con tutte le fin.e po')a 
Imi c ileniot lutti Ite >, que-Pe 
le indica/,orn contenute ne! 
doeutnemo dei < Cotti tato p >r 
In promozione elei snida • ito 
di poi.zia - d. Roma. < ile ila ■ 
succitato va 4 roti, no.-,* K' d. 1 
ieri la proposta dei Com.tat. I 
unitari delle scuole nr-clte io I 
inane - < lie fu sezu.to a l 
quella dogli student. di In/"- ( 
cilena, Guin.spritrien/.i e Sta 
t stu i deH'iin v-Tstta -- per ' 
tenete usM'rnb'ee roti ; lavo ‘ 
rator. dei'a PS. 

Il momento e de’icato I! 
noverilo inni e stato in 'rado j 
di varare, nemmeno que ta i 
settimana, un propr.o protf’t- i 
to per il riordinamento de.la 
p i i Si par.a di < temi). . 
'mugli: » ite sarchialo g.u , 

stdicati - io ili detto A.i | 
dirotti — con n nceo's.t.i d. . 
» imi temperine tati d'animo. j 
csii/eiue (fi seri rio <’ aspira- i 
: ioni Pelle ner-oi.e » S-u ondo | 
io stesso Andieott: n*‘ì «over- . 
no <■ tra le forre politiche non | 
e usteielilvro miili.iVi sali' 
ni reti i d. una r.fo:ma del a 
RS. Inveii* : t .tardi sono do 
cuti propr.o a '»■ c: visioni esi¬ 
stenti st»dla IX*. 

Il nodo da atgLor» — .te- ! 
('.intonando per il momento j 
le* a.tie misuie - è quello de. | 
snidavate) > X ente infiltra- | 
font •mulinai: \ ita tuonato 1 
Finimmo Pie eoi . cuin elei de | 
p.itat: de. (die ha posto al gc* | 
verno durt' i orni./ cui: su. tipo t 
di mi.-ure da adottale per .a 
RS lAinorevo t* M;i"o .1 ha , 
dichiarato a sua tona, a no j 
me pare d*’!u .n rreter a de. ! 
clic ì! .-uidarato de po!./:i»tti j 
». non potrà lare parte mie- | 
tinnite il’ una ) r ain:’i:azu»f’ < 
(niitcìlcrtile », mentre nei <> | 
». schernii ii: proietti) - attr j 
bit tei a Cc'ss.ra. si .ifhumu : 
(art 12) elle ■ ' impaniti ita 
rostttuir.ii lìei n”(> cucre ivi- 1 
tonami, non lecititi ini cw»- I 
r (azioni umiliar) uà presenti ' 
to' parie». S. arg-ningo poi I 
ene s dovrà i aire min l 
« (n'i'oeuizione sindacate rem- | 
tana denommata Feilerazio- • 
ne della poPzin >. ani h>..-.i J 
non ierata ad nitri sindaca:. ‘ 
Porre condizioni di questo re- j 
nere, dopo che la stragrande ] 

m. i’gg.orun/u de: pou/iott : ha 

ader.to a.la Federa? »in-- I 

CGILCISLUIL. in autore i 
d. una provoca/ one. Ci I 
chiede d'altra ptrie quale ef 

f.cac.a pt'ss.i a' <’re un snida j 
rato, tante’ pai pr vo de. d.r.t - , 
to d: .sciopero isu questo d. ■ 

v .eto. s.a chiaro, no: siamo 

p.enamen’e da».orda. cr, 1 
io e la quasi total.ta de.la I 
po’.,z:a», »he non abbia aVuo 1 
legamo con e grand: confede 1 
r.iuon: dii lavoratori 1 

I.*esper.onza ìngV.-e può oc : 
toro :r.d:ea T .\a ner or.eu* ir.-. ; 
In Gran Br< : uni . orzui./ u» | 
r.one .suul.ua e ci jk 1. .a. cui. | 
è concesso :. il.r.fo ci. i-o.o.io . 
re, v .ene reno armento e di¬ 
rettamente cvn.-ult.ìta da', m.- | 

n. stro pr m » d: « m m ire qa « - , 

sa.-, d.szvs./.or.e o lezzo v'■ •’ 
r.zuard . po.: lo:*. . Que.-'o J 
roppcrto d reco e d.m a j 

to iiez.r io Perche’ Uni z I 
pe t he r,.-.ile al UCO. uro h.sce j 
a' a - Federa7 oz.e d :>’ . a u [ 
i':io tonta v:;i i_v.'»» .-or".. • 
d. ader.re a: sudava*: uvife i 
dorali. In quos*. z.or.v. .a ;>z 1 
!:.'a nizl-.'se -- n .iz'a/one ■ 

p<u* mo: n ì OiO".o.r.,. — in | 
posto proh orna, me .-ara al 1 
centro de. vouz.-i -.-e na c’r.a.e i 
d. marzio del a trasforma? e. . 
re dol a aPol.ce Foderat ,on '> I 
in un sindacato cero e oroor.e, | 
e de.'a isvr.z.oue a..i co.ifedc ! 
ra/.ono de'.'o T.uid-* Un ons I | 

m.n.s’ro de.l'Interno Morivi» ; 
RtVs. s. è d.eh.arato f.tcoroco- j 
'e. affermando c ho .a prosoi't- 
taia aft:l.a?.one -indava o ito I 
tra servire ad - imparare i i 
Trenti dei'a trattatila putto- > 
sio che '! ruorio ,i"a minar j 
ca de.Io sciopero » j 

Allo si : opero ..■ ,-ra peri'.» t 
to ne. it.orr.. scorsi ma la .dea j 
è stata }>\c. scartata I/u.t.ma 1 
\olta la pili:? - .» mzlese \i ivo- ; 

vi fatto ricorso nel 1919 I.*a - i 
lora pr.un m.astro Ll«\d ; 
Goorve (ere mterieinre le ) 
foretto, lo se.op; ro fu scon | 
fitto e 1 suo. eap so\ era me n I 
te eolp.ti. Sono tutte esperie.»- i 
Pu queste, di cu; !i poli/.i | 
i .-.Vana deve fate tesoro i 


L'inchiesta sulla sparatoria a Bologna 

Si cercano testi 
che erano con 
Lorusso quando 
venne ucciso 

Uno dei soccorritori aveva dato false generalità 
Documentazione sulle sfide degli «autonomi» 



Dalla nostra redazione 

MOLOC INA — L ma''.-*.a*o 
(tic cordine r.mh. ,-t.i mi!- 
‘tuefi. oh- de.lo slu.lenti Lo 
■ i o a aita et’mia.ua di di- 
tan/a di. F.tz.co i-p.sixl.o. 
nii.n loiio-ie aiuola i nomi d. 

< iiloro * h«- ciano con F:an<»- 
io Loius.so puma, durani • 

• dopo ..i sua molte. Sa eblx-- 
.o ti st. mipo:t.iiit.. ropiattut 
'o ni rea/,one ai.a indagine 
volta a iuguli i! dubb.o sul- 

< 'Voci jj:o\ ocatoi .e — co¬ 
mi' hanno detto i pifoii. di 
PC — batt it‘‘ il pi i tale i oli¬ 
li a» le - e -ei< lido in. sotto 

polla, d. ..a Museali da, do 
i .tilde o studente Loiu.ssO. 
ei Mezzi, i: mio cube . colpi 
del..t p.sii».i d. un i» i/o uo 
ino cìie non e il caiiib.n.eie 
aiis.l.ui.o Loitn/o Ti.linoni.i 
ni. ne Talli oia ignoto a imi.- 
I<ii<• /> della pubbluu s.iuie/za 
< he fu v.sto Lue il tiro ai 
Ilei soglio eriio ;i «ruppo m 
fuga di em faceva palle lo 
studiate ikc.so. In que. mor¬ 
ii. ne. e us-emb!ee studente- 
che si os.h.v.uio van amanti 
de.la a (ompagna P US) Chi 
sono? 

C’i fu qualcuno, mo!»re. die 
accompagno Tagon./zanie 
mia c'e ì! d itili.o ehe fos-e 
.incoia m v.tai I.oriis-o al¬ 


lo speda le S Or o a i on ’a 
ambulanza della C.oce Verde. 
cL»[K) (he il fei.to era -t.i'o 
< oncitatamente sbarcato dal 
la BMW .1 i a: ionduliate si 
eia offerto di dare soccorso. 
1! nome d: questo accompa¬ 
gnatore -ombra non r.stilli ai- 
Tauagiafe, clic i oc- abbai ile 

c.alato al posto di in olito soc 
corso un nome d. comodo. 
Motivi di piuden/a. con quel 
che e accaduto, impediscono 
e\ idememctite a quest: 'cono 
- c.utì d. esporsi a una proba¬ 
bile ritorsione <z.ud:/.ai.a. Non 
può « s-ere dmicntaato. mtat 
1 1 . die puma do'la me. sic ne 
di Loiu-sO, : p'otom dei caia 
lin.i'i. e degli agenti e:a>io 
stati attaccati con n limi a» 
di sassi e di bottiglie molo 
tov. Tuttavia tutti i testi 
ascoltati Imo ad ora conco: 
ciano nel dire che quando lo 
studente venne colpito non 
esisteva pai alcun pericolo. 
.1 peggio per le forze dell'ordi¬ 
ne era già passato. 

Feri il magistrato inquiren¬ 
te dott. Ricciotti. ha passato 
la g.ornata a studiare le car¬ 
te. Ha da»o intanto disposi¬ 
zione perché siano identifica¬ 
te le persone* ritratte nelle 
istantanee scattate eia un d.- 
lettante. al momento di ca- 
i caie LotiissO siill'ambukin- 


za. Intanto .-i apprende che 
J nucleo d. poi.zia giud.zia- 
i.a dei e.irab.u.er: 111 t.a 
-.me s-o alla p.ocuia de.la ie 
pubblica un documento d. 
« Commi.ene e 1.bora/.one » 
su. fa'.’ de'!', t.luto d. an.t- 

tom.a, -c gnu eie l'.mhesta 
' -ta allargando agli ep.-od: 
che hanno pieieduto Tuci.s o 
ne de..o .-'udente avendo pie 
-o cons.stenza l'.potOsi che < 
tiov.umo d.n eiz a un d.segno 
e.C'sivo pieordmato 

Ctl. ob.ett.v. <he s. ix»'-''ro 

’ d.mastran*.. la cu. :abba 
e doloii [x- la ! iie i.ifa da 
Frani e.-» o Lo: tirso e a iena- 
niente grande e mio.ren.b le, 
■on Limilo n.f.u-t’. su’ mo 
>nento fatto d. b**i~i>'. 
qual t.e.u. i n • i .«ni.» sia - : 
MC.tl, per o.-i d le i tavo 
Imo il pa a/zo di. governo e 
la que.s''ini, a -ode della DC 
icgienale, la stazione centra¬ 
le. Sulla premedita/.one di 
questo pano oltre a 'a ab 
bondan/a dei'a do» unienn- 
zio.ie scr.tta <e Iilxtr.imente 
m vench’a ne’le l.bie" e» lY.u 
tonta g.udv ar.a avrebbe rac¬ 
colto g.à impo’taiit'sMine prò 
ve nel coi.-o d-lla neh e.s"i 
rulla a” v ta d orzau.zza/ o 
il** ed ’st.zu/. <>v dei d.-»).cl 
n svo'ta da >-i c*in.'*«-nte '< ita 
d o A ce ‘ ’a cu. ui usura, oli. 


ha fatto Levitale problem. di 
leg.’l.m.ta co.st.tuz..oiia e. 

11 p.ano di « l.b»-raz..cue ' 

d. a ilice metropolitane » eia 
.-tato uiu.stialo nei paztico.aii 
da «ATiavei.-o - g.oinale pei 
. autonomia In un rerv.z.o 
dai t.tolo < Dopo {ebbra.») 
v.ene p.miavt-ia .. è s’ato pa¬ 
ri. pai. r.scodellato :er. ni.it 
tuia ne.la ed.'ione stampata 
m <'andfst.iuta, di « F.iia! 
mente .1 itelo e caduto sulla 
'.eira La rivoluzione e a me¬ 
la - foglio -olLmanale m mo- 
v 1 limito Hi m.uzo 77 .. 

11 mano prevedeva i un la 
«■ bei.»/one delle z»ne me 
| • opolitam* », .' «d.vieto d. 

mziesso ini i tieni 1 » ' iPS. CC. 
la » .st.. PCI » e e .a . d le-.» 
annata delle zone hlk-ute > 
ujuart’.er. opei.iu quarta"- de 
g!: ornai ginati, zone un:va .'.si¬ 
tane». nuche «Tespioprio ge 
cieializzato dei beni unmobi 
'..in de' e.eio e de.le imniob.- 
lari»* Tutto, ni piata'.», si e 
puntualmente verificato ve- 
neidi 11 marzo quando, di- 
fatti. Venne llic-o F allfe-to 
Loi iis-o 

a. s. 

Nella foto in alto: sopralluogo sotto 
i portici per individuare fori di 
proiettili 


Al processo per direttissima a Roma 

Grande esperto 
d’armi e trucchi 
Concutelli già 
parla di Occorsio 

Accusato per ora solo della detenzione di armi ha voluto 
allargare il discorso — La prossima udienza il 2 aprile 


ROMA — Il protessi) per «di 
rottissima >• contro Pai Lu.gi 
Concutelli. il prc.-unto kilki 
del giudice Octoi'sio. ha ni 
garbugliato ancor Ut piu il 
mi stelo sia .sii < hi ha « .-of 
finto - alla questura di Roma 
Tabu azione del < bunkei » di 
v ni dei Foraggi e sia su t o- 
loro clic hanno aiutato il ivo 
fa.sci.sta d. < Ottime Nuovo > 
nella sua lunga la'iian/a 
I giudici della IV sezione 
penale del tribunale di Roma 
devono giudicalo Concutelli e 
altn due . (allietali). Mai io 
Rossi e Saverio Spampani. 
,ol»> pii detenzione di ann. 
da smerla e di e.plosivu. ma 
il pioies-o s'e alimi lo con 
le dichi.u.t/iom degli nnpu 
tati che h.mno chiamato m 
causa alti, pei lonagci pii 
ilio lia lutti quel tale Piolo 
H.anelli, anestato per giuda 
senza patente TU ieblnaio 
scorso insieme a Ross.uh> (*o 
tlns. buccio destro di Val 
lanza.sca e a! » simb ib.lmo >• 
Giovanni Feiro'elL 

Coni utelh lia esordito su 
lino' c 1 miei contatti a Ro 
ma si limitavano a tic* pei 
sono, una di queste e Paolo 
Bianchi mentre per gli altri 
cine non intendo lato nomi. 
Kscludo tuttavia cii aver co 
nosciuto prima del Te mesto 


sia Mano Ro--! i sia Saveno 
Spampani I» qui st 'alt mio 
c (ilio-io suo Lattilo Sancii o 
i he vidi l'ultima volta tie ali 
ili la dinante un piovesse» • 
Poi ha aitai iato a pallaio 
delle anni ut-ovate nel covo 
ih va iti i Fomg'zi (he • u 
-tato aititi ito piopi io ila Ma 
no Rossi II pios'iido » killei > 
ili Oc coi-io ha avuto oo.-i mo 
do d. . foggi ile la sua iH’r 
tetta limosieiiza di limitilo -1 
t ini di pisto'e. di Li» ih e di 
mina spiegando al tuba '.ile 
le loio i aranci n u he e 1 da 
n bdis'u piu lenificativi 
InVtosS.mte i -'ala U t de 
dizione del nulla > Ingh 
i un * noi ito puu’ quello m 
v .a dii Foi.ezgl e ci.- si pie 
mille 'la lo stcs-o u alo pei 
Ud’iiit’ie il dn't Oc coi-io 
Colli ute' 1 . ha vo’u'o ’.v a» st 
ic chi* ! cosiddetto s len/'.t- 
loie e in eifitti un » compen 
saio!»' di spaio > e questa eli 
stm/ione. a suo due, saia 
molto impoitante* ai imi del 
l'inchiesta sull'attentato ili 
via del Giuba dove fu assa- 
smato Occorsa) Sii questo .tr 
«omento non ha voluto a>z 
giungere altro: tuttavia, con 
un soiriso spi«’z/aiiie, hi »o 
si concluso > Volendo si oiis 
’(imi allenile le eaiatteristi 
che di qualsiasi arma > I" 


A Torino non si esclude una vendetta della « mafia dell'edilizia » 

L’IMPRESARIO RAPITO AVEVA VINTO 
L’APPALTO PER LE NUOVE CARCERI 

Un affare di 10 miliardi - Era stato colpito recentemente da un attacco cardiaco - Ancora nessun con¬ 
tatto con i banditi * « Siamo pronti a trattare immediatamente » ha subito dichiarato il figlio Giorgio 


Dalla nostra-redazione 

TORINO — A qu.i.s. 2 giorni 
dui sequestro deTimprosiir.o 
edile G.u.seppe Navone avve¬ 
nuto ve:so le 18.20 di venerdì, 
eh fronte mi un e.nenia della 
periferia. ì rapitori non 5i so 
no ancoiu fatti vivi. 

li colonnello Calabrese, cn 
mandante del gruppo carabi- 
n.ori d. Tormo. che insieme 
a: CC del nucleo .ovest:eat’ 
vo. s: occhili, a m perfetta 
-sintonia io:: la mobile”, d. 
que.-to nuovo sequestro. T 
quarto av venuto a Tonno ne 
g' ull mi cinque me.st ha d-zt 
to: .» Suino ancora :n ntte.-a 
che i bt.ul.t. s: face .ano v: 
v > ( L'un 'co i lomento cer 

*o n no.-i ro [KH-sesso e che 
.! Navone aveva un appunta 
mento al cinema " F.amina ”, 
con il f’.itebo Ludov.co e con 
mi Mie o Avrebbero dovuto 
d -Altere un programma d. 
i stiiT-turtizione do’. locale 
d: cu. .'. rap.lo era compro 
pr.etar:»» I np.tor; dovevano 
dunque essere a', co-reiite ii. 
qut^to appuntamento .nqHir- 
tante QuaVuno deve averli 
detta«'..a*am-’:»'e informai’ > 
Co fxitrebi)*» tar p-nsa-e a La 
pre.-enza d: un ixi.-:-:a > 
Anche ix*r : fam.Lar: del 
sequestrato. In mogi.e, o.ior.- 


na Biella ranci, i f.gl. G.org.o. ■ 
trentenne e Paola d: 22 anni, ì 
che insieme a! marito. Tanti- j 
quario OiiLscppe Fina v.ve | 
nella grande, lussuosa villa di j 
corso Re Umlierto 22. ins.eme ; 


,n./..utu la Uniza. ansio, a a: 
*esn eh un cenno, eh una prò 
posta di riscatto da patte dei 
rap.tori. .» S.amo pronti .1 
trattale immcd atamentc » ha 
sub.to dlch.aiato .1 f.gl.o 


I al trateilo ed ni gen.ton, e • Giorgio, precssando che il 


A i\Ia ter a 
folgorato 
un operaio 
ventiduenne 

M ATER A — Un opera.o. 
Francesco Zumbre.Li. ci. 22 
22 ann.. e morto folgorato 
mentre saldava con un at 
trezzo elettrico tub. per ir¬ 
riga/.one aLa per.fer.a di 
P.si .re :. comune de’, basso 
M.iterano ad una .-ettant.na 
d. ch.Icmetr. di’, capo’.uozo 
Zambre.ia. che giocava nel 
.a loc.i e .-quadra ci: calc.o 
ed aveva numerosi Lfosi. e 
sialo s.Kcorso eia: compagni 
d: lavoro ma e morto durai» 
te .1 trag.tto verso Tospeda- 
k* La mag.stra’.ura e l'ispet¬ 
torato de! Inoro hanno -aper¬ 
to inchieste per accertare 
eventu.ll: re'poiusab.l.Ia del 
datore d: '.«voro dei g.ovanz. 


Riviste 
secpiestrate 
dai CC senza 
autorizzazione 

L'AQUILA — 1 oarab.n.er. 
disia poli/,a giud./.ian.i del nu 
< .eo mvest.eat.vo cleU'Aqui 
!.t hanno sequestrato per o 
scenda :n alcune etl.co'.* del 
capo.uogo abruzzese .e r.\.- 
.ste Pian bau. PI a unta n e a. 
tre 30 21 testate ire» .e qua.i 
Pop e d. ver.se pubbncazion- 
!M*r.od.che d-*! generi- « per 
so': tieni.n ** 

I! sequestro ha .-JsC.tato 
alcun, seri .nterrog»!.v: jkt 
;! fatto ene : curai» n.eri. lor 
se per la pr.ma vo.ta :n Ita 
a. hanno az lo d. !o:o m - 
z.at.va .«nz.c he .n est-c.i/.one 
d. un orci.ne della tn.ig.stra 
tara 


padre sOftiv da tempo di di¬ 
surìa c.irdioe:rco.aton. Re¬ 
centemente. intatt:. Giuseppe 
Navone, uomo attivissimo no 
nostante : suo: «cttuntun’ann: 
essendo t *a l'altro, da »'irca 
una decina d anni .vice presi¬ 
dente* de!':» squadra d- cale o 
de! Tornio, era siali» rvove 
rato »!‘.’o*,peda!e de!!e Mo’: 
ne'te pt* un grave a*tacco 

F!ra r.en’rato a Torino ria 
opi>eua una set:.roana. Affa 
r. grossi e urgenti Io avevano 
r.eh.amato al lavoro. Da po 
co tempo aveva vuoto l'appal¬ 
to per la costrii7..one delle 
nuove carceri ettari ne ne! 
quartiere d*‘!!e V.ilb'tte Un 
colossale aflaie !a ziti spesa 
si aggirerà attorno a. ri.ee. 
miliardi d: I.re. Come s i. 
corderà, turca un mese e 
mezzo fa. propr o a uno cF. 
cult'or: dove S) stanno io- 
st mondo !e ^ a Lori era stato 
compiuto un attentato, per 
bloccarne il lavoro 

Due sono le ipotesi sa que 
sto nuovo rapimento Un 
.. norma> <* sequestro a scopo 
di ricatto o un sequestro ma- 
1 0.-0 a scopo di vendetta o 
d: in» m».dazione, collegato 

torse a» recente appalto vin¬ 
to da."attivissimo costruttore 

n. f. 



Rilasciato dopo 20 giorni 
in cambio d’un miliardo 

MILANO — Burba uiij.i ‘a»- a d..-!a**-.t bino »nt*. E »> 
Fattor.iv. T.ndustria e coniasti), rup.to venti g.orn. :»». »■ 
s’ato trovato ”-i !r;i notte u.tivre vagava no; pressi d .San 
Donato milanese. Una telefonala ,>i u tam.g .a. »| tale ne or.» 
!)i':m;!. aveva annunc at.» 'avvenuto r,,.w»i Sono sta*. . 
tarai).meri oh.e i'hanno trovato (hko dopo Per ut sua Lix’i.i 
7.’on«* s,»reblx* stato pagato un in.nardo d: ..re. contro . -? 
chiesti m.ZMlmente d.». rap.tor . L'uomo, sequestrato men're 
faceva ritorno .» ca.-a. nc-i’a zona res.denzia.e « La pineta 
d. Appiano Genu.e. n prov.ncia ci: Como, due d. non rlo¬ 
dare nu.la de: vvnt. g.orn; <1. prigion.a. «Non so n.-ppur» 
quanti fossero : rapitor. — ha oc*lo Fattor.n. ag.. .ruta "oit. - 
r.cordo soltanto ri: e.-.-ere stato b.occato .n mezzo a, a 'tracia 
e fatto s.iiire sti un'altra nvn <-h.n*a ■. Ne.la foto E..o p11<* 
r.n; r.abbracc.a : lam.Lar. dopo .1 nomo a casa 


Nelle carceri di Massa e Perugia 

Sventate due evasioni 
organizzate dai fascisti 

ferro, imputato per il delitto Occorsio, ritrovalo in possesso d'una falsa pistola 
e di un messaggio — t legami con il gruppo incarcerato nel capotuogo umbro 


Sparatoria nel rifugio di Caldonazzo 

Mesina tradito dalla lite 
per spartire il riscatto? 

A « Grazianeddu » furono dati pochi milioni di Botticelli - A lui e a 
Floris si contestano 5 rapimenti avvenuti negli ultimi mesi in Toscana 


Sergio Pardera 


FIRENZE — G.anfivc’.co Fe¬ 
rii. 27 ani»:, perito e.ettrotcc 
eneo. fa-c.sLi die ma rato, rinv¬ 
ino de ni.i*o rii"-!, arre¬ 

stato por T.i'sns'..i:o di V :- 
tor.o Occor-.o do.cva e.ado¬ 
ro dal ca*. ere d: M.»",) dove 
e r.ochui'O dal giare*..* del -no 
«irrogo 1 % o. .téU't) ci. «i.ir. 
n..-e.-: : d: »0.d.r.e X;:o 
vo *. Dov.va t'-s^ero tio'.i'.o 
r.o di forza, terrai.» a La v.g.- 
1 a de. pr.x' 0 "’* contro i IH» 
ri. < O'du'.e Nuovo-' a Roma 

I.'<.»;.* p'opzni por domani. 

I. piaoo e Sa...:.i .or. a ~e 
gtr.to »i. '.ir.,! '.'zna a/.ti'.e 

p..venula a..a pj..z a Ne. a 
ce.la di Ferro .n:.i’.edv.:amei» 
te perqu.v.ta e stat.i trovata 
una pLto..i d. m.iLir.i di p.»- 
ne tinta cm dello >*ucco r.o 
ro. L'arma -ombrava vera 
tanto era costruì*,» perfet¬ 
tamente. altro .oro oggetti 
d; questo tip.) hanno tratto il 
incanno agenti d. ca-tod.a 
?;.XHie n azi.n: appi-grate 
da..'esterno Cne ci fo-'oro s 
i'.).np..i'! oltre cne ovv.o e de 
caoib.-o da in» par:.colare A! 
nionit-»r.o de.la perquisizione 
noli.» colla. Ferro ha incoiato 
infatti un messaggio curato. 
Secondo g 1 mommi*., -ni 
nx’.'siZ’.’ o era .-.-ritta lora 
n cu: Ferro avrebbe dovuto 
milar la sortita e come e dri¬ 
ve lo avroblx-ro apjxvggiato i 
suoi camerati. 

I! g. ud.ee Corrieri, che con¬ 
cime Taieluest.» -'allo assassi¬ 
nio di Occorsio. appena uifor- 


rr.a*o ha orci na*o lo mrr.e 
ri.ato trasfer.rutv.to d. For¬ 
re a! carcere d- l-a Sp.*z a 
I.'eva-.or.e ri,. Ferro .-.or» co 
vive ..sfere .orr.unque un ta: 
*•» _-••)! ito non e csrlu-o anzi 
che si .-:a ginn:: a -coprire 
.'. -un ten*a*»vo partendo da 
un a tro -traevo cpi.-.xlm 
Ne: gemi -cors.. come no 
to. ne*, carcere d: Perùg.a 
e trovato un rob:~*o :..o di 
nailon ehe .ponzo ava g.u tini- 
la ce.'a d. in gruppo di r.eo- 
fa-cist: iUip.icat: ne.Ta'ten 
*a*o a*, g. id c* A ria Ar.ot: 
(tu:*: perug.nn e r.e’.Ta-sa- 
-n.o di CXvorsto f.n su’, a 
-o::os*an‘e via Fiorenzo d: 
Lorenzo. E* stato scoperto du 
rante una perlustrazione not- 
*uma esterna a*, penitenza- 
no A oo>a serviva? Ncn ror- 
: amen* e a evadere, ma sicu¬ 
ramente. dicono eli .nqu.ren 
ti. per .nviare comuntcaztcn: 
a'Te-*emo. per ricevere una 


p.-te.a o ut co**e'Io. ancne 
- aldi e -fjgg,"ero a. nor 
ma.. ron*ro..t 

Inf.ne. .1 g. ud.ee S.»nt.... 
c*::e si occupi d-'H* nchte-ta 
-n. pro’ettor. c. Ma r.o Tu*. . 
ha avervog-,’* ) -*am.»m nel 
e.t **.*.»* ri. P.... M ..ito T * »'. * 

e.).») d. “ O.d.r.e N-*.c •* 
,1. Lacca, es* radalo ter: Tal 
*r* da..a Francia dove era 
-tato arre-*a*o nel o scorso 
no*.t more i fLis'.a Co-'.ca. 

Tome: :.,» negato d. covo 
cere Mar.o Tu*. Ha am- 

m.O'SO di (-'.'re '.mpi'.z 
z.-.nte - di » Ori no Nuovo” e 
di essere fugg.*o da Lucra 
perche riteneva cr.e :! giudice 
d. Tor.no V.oar.*e o vo.es 
-e arrestare nel quadro dell* 
.r.ch.es*.» ehe quel g.udire 
'tava conci ucer.do s-j-.-.e er¬ 
ga n-.zzaz.cn -. eversive, e que 
sta, in Uv» certo sen'O. un.» 
r.ovza. 


Negli Stati Uniti il piano 
anticrimine non funziona ; 

NEW YORK — Il governo americano ha .-pe.-o negli ultimi j 
dieci anni 800 miLom di dollari per combattere il crimine j 
organizsato a New York ed m quattro altre c.ttà (Cleveland, j 
Detroit. Ix»s Angeles, New Orleans» ma » risultati sono stati J 
deludenti. Lo riferisce il «Washington Post» che afferma j 
di aver avuto, in via ronfidenziale da alcune tonti congres¬ 
suali. eop.a di un rapporto della ragioneria federale, est re- j 
inamente critico nei confronti del programma di lotta prò- . 
mosso dal ministero della Giustizia. I 


TRENTO — M-’-.na e sta*o 
trad.to da: coltra-*, erti gl. 
,i *r. iia-ui.:. «ne c.n Li 
erano r.tugat. .» C’ilduiaz 
zo 0 L*.po*e.'. fa -tzada do¬ 
po g.. ult.tr.. ai et .— amenti 
de...» tnw.stratuza che tra i 
va— p terni, n» ila .nd. 

*. .d.:..t,> mio d. .:r.por;.in/.i 
forse nec.'.va. r.rn -o!o ... 
fui. de.'.a o'.i.ar;f:caz:mg de. 
rapporti t.a .’. b,ind *.o sar- 
o>). V rg '.- ) ?' or.- .* M.iz.o 
Pa..- ni» alvei,e r opr. 
ze ,-.:e to'.» .-..» i.»t*o Alesai.» 
dopo .a fuga di la-cc--. 

Qua’.e e questo puzzo fer¬ 
mo? Nen.ippartanvento che 

* ire occ»ijXi»iìno c i nVtO i 

sego. d. una sp» rat ozia : pro- 
.et:.!: conf.ccat: u!.e pirett. 
Cn» na -p»ra*o' > S: dice Me- 
-ma. I! :H*rc!ie non e .inco¬ 
ra mo.to en.a/o C'e cn; d.- 
ce cne si s.» trattata di una 
messa .n sc-.iva per poter -o- 
stenere una te-i abbastanza 
fantas.osa: Mes na avrebbe 
precost.tu.to una specie di 
a.ibi agi: a.tn due per per¬ 
mettere loro di sostenere ciie 
solo sotto la m.nnccia delle 
armi si erano consunti a di¬ 
ro ospitalità al bandito sar¬ 
do. Ma molto piu proba bri- 
m,*n T e quei fori alle pareti 
..eo il risultato di una vio¬ 
lenta i.te tra ; tre che aveva 
per oggetto la divisione de: 
.soldi del riscatto Bottioe.n. 
Un rapimento avvenuto nel¬ 
le Marcile. E se la discussio¬ 


ne e-'a a — .va*.» »' nin"* d. 
, (Ov.r.cere M—.»:,» .» -.xira 
r* e probi il •- e.-- . ,. tv 
tr,»'*: u ri,. **-.*:)> ... >. 

to p.moni E (jj.i.,-: i 
banda ( >m.’*.z ..n,i .- ..*. 

prima o no. quale ,n* .1-. 
gremir., qu.tau vo » :.- .-,». r- . 
tep’at.vo d. -.«.va, ., p»r.» 
E log'-- (>*'. a*..-,ìu* ) 

Mes.r.a a .'Oft.at » g.u-*.. .». 
:r.i.r.tu*n oppi—un i e »- . 
a. a p* .z.a ci.: q : 

> . I t , (»V <1*0 c .'.*■ '. - ,u ». , il 

ro » |v>*t -'.-•* p. » •• Co 

.v.t‘ o si r.. *.i•. ì. »t y) 

..X ria * 

fn*errogato .r. e.*-..-,- q,. 

n. .xaratore oe..,. ftenur).)..e.» 

o. Fermo P •. o IL».'- n • r . . 
quale .rìda».» - ;1 ---qu* -tro 
de. comnierc.antt- m<»re:T.g.a- 
m Mar.* Bo*t ce .. — r.ip.*o 
. 2u gennaio e dt. qua.e non 
s. e p.u avuta notizia nono- 
.'•ante .. pagam**u*o d. 75*) 

m. lion: p-*z .! r.sratto — Mt- 
- na avrebbe affermato ci 
,’s-er-. reca * o ns.,*me a F.*- 
r.- ne.,a notte d. mar*odi 
'cor-o. a Caidonazzo prove 

n. ente da M.'ano. per esige 
re alcuni ch.ar.men*: da. 
Pais .n marito ad una nor. 
megLo precisata v.con da For 
se sì e p.»rla:o di soldi. 

[/incontro, a de*tu d. Me 
s na. noti sarebbe s*ato de. 

p. u tranquilli ed :! bandito 
avrebbe O'plo.so ancne aloui». 
colp» di m.tra. La periu.stra- 
z.one .mmcdiHtaiTicntc pred. 


.)■>-* < da. I. :J. * .-* i 
. *i.g...n-i ::.» < ,n *.»*.■,>_ i* 
fett.. d t »),.»:-.* a.c in. for. 
d. p.o.-.**.. n-..-:. u* - 

. ipur*,i:n-<.* ■ »v*-* *,»*c» .» 

AI ir.a Lu.-.i C.tD.j: - e..* r. ,» 
g.ovai»»- d in r .a •-,,)* .» 

.n a d AI » r.o P.». 

F.n qu. .e d.'ii .iUiuozi i. 

A!-*.- iva. f :..i ri*-. ..rn-'V» 

• ì*’ga*o a propr.a ;i.r*»c.pi 

. >i- .. '-'q e-.-To R - 

Mi al *• rrv.r.- de . .n*-*rroga 

* ì-uo ci. Ai- 1 - na. .. m., g.-*ra 
' o na d cn..ir.i*n » :.-* - e nro 
. *■ o-. ,» pa -*‘c-, .p.»z c.'.vt* o 
"Tir../a .-rida" -»-q ;•-.-* r*i 
R )**.,"*-* .. 'Ono fcn.ace ..,**. i 
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Fra**ar.to. .’. qu-'store Cam 
:)-*nav e sostiv.ro proeura- 
*ore de...» RepubbLoa d; Tzen 
to S mecr». hanno forma 
n>*n*e «metit.to ir» notiz.a, 
c.rcolata .ns.stcntemente per 
*ut*a la g.oma'a ri. ieri, che 
Mes na avesse tentato di su. 
..darsi !.ig...tfidj . le vene 
de. po’..-. 
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ques'o s» ambio di macisti.»tt 
’ » si i un mi telo 

Ad aumentale le ornili p, 
del ie,to. li,inno c olii ì ilnut .** 
anelli* alluni tuiizionni i de! 

1 ulti, io polino che li.inno 
desi imo lopeiazione dellw 
i attilla di Coni n* oli » < u oi 

ìendo piu volte ai non i !- 
: .)• do ' <, pi un i di me e en 

Lato un collega ma non -o 
un e ilo ’. i non -ono in gì a 
do ri 1 pie» e a i e ” Pei i he tati- 
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Franco Scottoni 

Ncflì loto in alto: Coiicutcìti 
rante l'udienza 


La notte che fu ucciso il compagno Boschi 

Un colonnello aveva 
organizzato le «squadre 
fantasma » della PS 

Le testimonianze degli agenti al processo 
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Quattro anni 
di carcere a 
un neofascista 
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porto obu .vo d'arma. I-i co 
'e «io niiu .kco!’o !c rii i:.»’-*c* 
do! pulii)!ico m.nistero che- »» 
ve..' ih e.Li !.. .ilici.lima a 
n ami' e -e-j in»- - * d; r< 
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Il Salone 
della fotografia 
aperto a Milano 
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r.zio Robu7g.m. II n Sicof » 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l’Unità domenica 20 marzo 1977 


SETTIMANA SINDACALE 



Nel confronto in corso fra i partiti costituzionali 




Indiani vari 

a* . ,■< ^ 

/ s * . *. .* 




Avranno capito? Questo 
ci chiedevamo ieri guardan¬ 
do passare in piazza del 
Duomo — ma la stessa sce¬ 
na si ripeteva nelle stesse 
ore a Napoli, a Palermo, a 
Crotone, a Firenze, a Ca¬ 
gliari — il corteo degli stu¬ 
denti, i gruppi, anche, di 
« autonomi », di « indiani 
metropolitani *, un po’ sof 
focati dalla immensa folla 
di operai, impiegati, conta¬ 
dini. Avranno ritrovato la 
fiducia nella lotta dura, ma 
democratica, con la gente, 
con il popolo? Avranno di¬ 
menticato le illusioni cieche 
e disperate (sollecitate da 
qualcuno che certo rincorre 
un chiaro disegno di de¬ 
stra) della violenza a base 
di « P ,'lfl »■' Non sappiamo 
se le risposte a questi inter¬ 
rogativi possono essere po¬ 
sitive. Alcuni episodi, nella 
stessa giornata di ieri, an¬ 
cora a Milano, dicono il con¬ 
trario. Ma siamo convinti 
che la grande giornata di 
lotta di ieri in tutto il Mez¬ 
zogiorno e nell’industria del 
nord ha ridato fiducia a 
molti. Non è stato uno sfo¬ 
go generoso, ma rituale, una 
specie di « fiammata di pro¬ 
testa » (per usare le paio¬ 
le del segretario FLM 
Pio Galli), ma il rilancio di 
una controffensiva seria. I 
lavoratori sono scesi in piaz¬ 
za non per chiedere un 
qualche aggiustamento sala¬ 
riale, ma per costringere i 
padroni, il governo, le par¬ 
tecipazioni statali a passa¬ 
re dalle parole ai fatti, a 
Iniziare una programma¬ 
zione degli investimenti 
nel Mezzogiorno, a dare 
una risposta alle attese 
dei disoccupati. * Non chiu¬ 
deremo le centinaia di ver¬ 
tenze aperte — ha detto 
De Carlini, segretario della 
Camera del Lavoro milane¬ 
se — se non otterremo que¬ 
sta volta risultati concreti 
per il meridione ». 

Kd è andato avanti, pro¬ 
prio nel cuore della lotta, 
un confronto difficile ma 
importante con gli stessi 
studenti. 

Sono mancati, nel corso 
delle manifestazioni — mal¬ 
grado la montatura di qual¬ 
che giornale — incidenti di 
rilievo. In alcune città, i 
rappresentanti del movi¬ 
mento studentesco hanno 
parlato accanto ai dirigenti 
sindacali. Era stata posta 



MACARIO 

mobiliselo 


- No all'im- 


una sola pregiudiziale: la 
condanna della violenza ar¬ 
mata. ■ Dobbiamo ricercare 
pazientemente - - ha detto 
Lama, segretario CGIL a 
Napoli — ogni intesa con 
il movimento studentesco, 
giacché la lotta contro la 
disoccupazione ci unisce E 
da pai te loto gli studenti 
devono isolare e mettete in 
condizione di non nuocere 
i gruppi di violenti, di pro¬ 
vocatori ». . Vogliamo tra¬ 

sformare insieme questa so¬ 
cietà » - ha detto a Do¬ 
lomia Trenti», segretario 
FLM — ■ sconfiggendo 

quanti \Direbbero incrina¬ 
re l’unità tra operai e stu¬ 
denti. La sola condizione 
pregiudiziale che il movi¬ 
mento sindacale pone per 
stimolare e approfondire il 
confronto è il rifiuto netto 
della v iolenza clic e, con¬ 
sapevolmente o meno, parte 
di un disegno di divisione 
del popolo e quindi di rea¬ 
zione ». 

Ma gli « indiani » non so¬ 
no solo tra gli studenti. C'è 
proprio in questi giorni un 
atteggiamento del governo 
elle sembra non voler toner 
conto delle proposte sinda¬ 
cali, dell’opposizione ai de¬ 
creti per il blocco della con* 



MARIANETTI - 
zia del governo 


1 trattazione aziendale e por 
| la sterilizzazione della scala 
I mobile (anche per questo si 
j o scioperato ieri). Siamo di- 
1 sposti — iia detto ancora La¬ 
ma - * a rivedere il meto¬ 
do di calcolo finora adotta¬ 
to con la scala mobile per i 
trasporti pubblici ed i gior¬ 
nali. Ma con questo si deve 
mettere la parola fine ad 
ogni d. scoino relativo al co 
sto del lavoro ». 

Non è in gioco una cosa 
da poco Prendiamo la con¬ 
trattazione aziendale che il 
governo vorrebbe abolire 
per legge E' uno strumento 
che i lavoratori vogliono 
usare — lo hanno detto con 

10 sciopero di ieri — pro¬ 
prio per contrattare, con le 
vertenze aperte nei grandi 
gruppi, gli investimenti al 
suu. E cosi colpire la con¬ 
trattazione aziendale signi¬ 
fica colpire il Mezzogiorno. 

11 fatto e che « il rischio di 
degenerazione della situa¬ 
zione è connesso alla pre¬ 
carietà ed alla inidoneità 
dell’attuale direzione del 
paese », come ha detto Ago¬ 
stino .Marianetti, segretario 
CGIL parlando a Taranto. 

« L'inerzia del governo » — 
ha aggiunto Benvenuto se¬ 
gretario UIL — « rischia di 
innescare una spirale di 
tensioni le cui conseguenze 
possono essere gravissime *. 
Occorre superare — ha 
detto Macario, segretario 
CISL. a Messina — l’attuale 
fase di immobilismo. 

Altri « indiani ». infine, 
si annidano all’interno del 
fronte padronale. I.o dimo¬ 
stra rennesimo attacco alla 
scala mobile sferrato dal 
presidente della Confindu- 
stria Carli, in una intervista 
a un giornale di Firenze. 
Lo dimostra Patteggiamen¬ 
to al tavolo delle trattati¬ 
ve, come alla FIAT, di fron¬ 
te a richieste, come quelle 
per il Sud, come quelle per 
modificare l’organizzazione 
del lavoro e per costruire 
una « efficienza » non con¬ 
tingente, non misurata gior¬ 
no per giorno. La giornata 
di ieri è stata dunque l’aper¬ 
tura di una nuova fase. Lo 
ha ricordato Scheda, parlan¬ 
do a Crotone: il sindacato 
non demorde « a costo di 
ricorrere ad una intensifica¬ 
zione delle lotte unitarie 
nelle prossime settimane ». 

Bruno Ugolini 


Convergenze sul piano agro-alimentare 

A colloquio col compagno La Torre, responsabile della sezione agraria dei PCI — Il sen. Medici ha indicato in una relazione la necessità 
di un mutamento sostanziale degli attuali indirizzi — Recuperare e utilizzare tutte le risorse — Indispensabili adeguati investimenti 


ROMA I numeri parlano 
chiaro I! 1976 e stato un di 


per colmarlo. La loro miz.a- 
tiva sul «piano agricolo ah- 


Fatto nuovo di questo clima | settori; ci .strumenti 


j .sastro. Ita chiudo, per quanto l mentare ». inteso come inizio 

riguarda le derrate alimenta- di una attività programmato- 

{ ri. con uo deficit colos.->alc: ria in agricoltura, ha sortito 

i 3 700 miliardi, un vero e prò- buoni risultati. Dopo il dibat- 

I prio record Da ^olo si porta tito promosso all'Ehseo c'è 

ì vii piu della meta de! deficit stato un significai.vo .sii.ssC- 

,-vo-mple.-aivo della bilancia guirsi di inumane e tutte 

commerciale, quella che cal- [ hanno dimostrato che c'e og 
cola anche le oncro.siss'me un- gì nel paese una presa di 
portaziiot di petrolio greg- coscienza nuova- i problemi 
gio. Ma l'incapacità della no- della nostra agricoltura fìnal- 
j .stra agricoltura a far fronte mente vengono considerati j>er 
| alle esigenze del Paese non l'importanza reale che hanno 
t si misura solo con questi dati, 1 Fatto nuovo di questo chnm 
■ vanno agg.umi anche 1 1000 j diverso, gh mmitn a. quali 
i miliardi del disavanzo di prò- , i sei partiti della cosidetta 
I dotti legnosi. L'esborso valu- j « noi .sfiducia» hanno dato 
I torio e enorme e determina 1 vita in maniera ufficiale G.a 
J pine esso tensioni influttive se ne sono tenuti due. Svi 
I di indubbia nlevunza. In una questa iniziativa che ha co.n- 
| parola, il costo del lavoro orci volto comunisti, donioenstiu- 
i e tutto, di c.o dovrebbero es- ni. repubblicani, socialisti, so- 
| sere convinti gh stessi diri- <aildeinocranci e liberali ab- 
genti del Fondo monetano in- i binino c'.uver.sato con il min 
! teruaz.onale che sembrano m- ) pagno Pio La Torte, ìespon- 
I vece Miobbaro te non sono t ] sa bile della sezione agraria 
1 sol:) il disastro causato alla ■ del PCI. 

| no-ara economia da una er- Innanzitutto la t agirne di 
1 rata politica agraria naztona- questi incontn. « Abbi.imo in¬ 


agritolo alimentare che do¬ 
vrebbe avere — e su questo 
non ci sono discordanze — 
due obiettivi di fondo: 1) il 
nequilibno dei conti con l’e¬ 
stero; 2) l’allargamento del¬ 
le basi produttive della no¬ 
stra agricoltura ». 

« Li discussione dopo 

due riunioni -- sta affrontan¬ 
do ora questi punti: a) obiet¬ 
tivi settoriali da perseguire e 
morse finanziarie da impie¬ 
gare; b) utilizzazione delle ri¬ 
sorse oggi esistenti nei vari 


•he ì 1000 I diverso, gh incuitn a. quali 
izo di prò- , i sei partili della cosidetta 
orso valu- | « neo sfiducia» hanno dato 
determina ' vita in maniera ufficiale G.a 
infl.ittive ’ se ne sono tenuti due. Su 


piegare per la migliore utili/- 
zaz.one di quello che già cm- 
i-‘e, d) nuovi rapporti agri¬ 
coltura industria e agricoltu 
ra mercato; e» politica conni- 


questa iniziativa che ha co.n- t intana 


volto comunisti, democristia¬ 
ni. repubblicani, socialisti, so- 
< aildemocraiici e liberali ab¬ 
biamo conversato con il min 
pagno Pio Li Torte, ìespon- 
sabile della sezione agraria 
del PCI. 

Innanzitutto la tagicne di 
questi incontn. «Abbiamo in¬ 


da perversi regolamenti I teso verificare le nostre 


1 comunitari, che Bruxelles ci 
i impone al di fuori di ogni 
| logica. 

j II ritaido, che va misurato 
l anche m termini culturali, è 


siziom su una questione est re- • 
inamente grave. La discussio¬ 
ne iniziata si prefigge di rea¬ 
lizzare uno scambio di vedute 
al fine di arrivare lapidarne*!- j 


I Si e coni rinato con una re , 
I la/.one del sen. Medici idi » j 
! che. oltre ad indicare i punti j 
j del conficcato ha messo :n ! 
| evidenza la necessita d: un j 
! mutamento sostanziale di in- ; 
| dirizzo nella politica nitrico- j 
la e in particolare l'esigenza j 
1 di un consistente aumento di | 
1 risorse finanziarie pubbliche • 
■ da destinare alle attivila agri¬ 
cole (in lire costanti 1970 si 1 
ha che nel 1975 la spesa puh- ! 
bina in agricoltura ha rug- 
i giunto i 2 400 miliardi che e I 


j anche .sottolineaio come ì! n- 
| v cucinato maggio:e tiasfe> 
memo di iisor.se deve esseie 
produttivistico, cioè deve pio- 
durre il più rapidamente pus 
sibile benefici pei l’intera col¬ 
lettività In questo quadro 
vanno affluitati i prob’.em. 
dei seti oli da sv.luppaie, de! 

I le terre da valorizzare e delle 
I zone .oteine da iecuporare. 
' Non e possibile continuare 
I con una agricoltura che il 
grosso della stia pi eduzione 
la tira fuori da; 7 milioni di 
| ettan di piantila mentre t 
14 milioni di ettari di coll *ia 

• iMrtecipano tioppo scarsi 
mente alla pioduzmne loi da 

j vendibile. Per questo ì! p«i- 
, no agricolo al.montare ci 
I d.ce La Tono r.finendo il 
! imi ere anche degli altri pai- 
ì tecipanli agli incentri do 
! via avere come aw di m 
! tervento l’irrigazione, !e tene 
I abbandonate, le zone .moine 
| dell'Appennino 
I Al sen. Medici è stato dato 
! !':ncarico ai quantificate i 
I mezzi necessari per realizza- 

• re un p.ano siffatto Keh ha 
lavorato e ha presentato un 

' promemoria riferito al primo 


.coloalimentale — d.ee Li i Medici non appai.vano 


! Torio - deve e.-seie uno stru i 
inulto decis.vo d: politica eco ! 
nonne.), neve costituire una 
delle scelte primarie per ì! • 
medio periodo assieme al pio- | 
getto d: riconversione indù j 
| stilale, a! p.ano quinquennale j 
poi i. Mezzog.oino e alle mi 
Mire straordinarie e d’emer j 
gonza per l'oet upazione gio i 
vallile ». : 

Qua! e la posizione del PCI ■ 
a questo punto della inizia j 
uva? Dobbiamo dire che la 1 
impostazione data da Medici | 
e stata giudicata positivamen¬ 
te. Abbiamo ascoltato, abbia j 
ino parlato, abb.anio tra no: , 
discusso a lungo e quindi eia . 
I borato - come sezione ligia . 
' i:a - un documento che so* ! 
I topo temo >’ (."'innato di ! 
i < oord’Mamehto sui problemi | 
| eeonom'c: picsieduto da! coni i 
j pagno Napolitano - nostra iti- 
I ten/ione e che esso divine ! 
j pioposta ufficiale del partito ! 
j e che come tale sm iosa pub 
ì blica. I 

Con le cose proposte da Me , 
! dici -- ci ha confeimato I,a | 
[ Tori e - c'e una l.uga con- ■ 
vergoì/a, che i comunisti etn- 1 


quinquennio. I vari partiti lo j siderano ,n man cia positiva 


evidente. I comunisti sono 1 te a decisioni comuni attorno i la punta 


t stati fra ì primi a muoversi i alla proposta 


piano , a questa 


p.ù bassa dai 1966 
parte». Medici ha 


stanno esaminando e nella 
prossima riunione si dovranno 
dare delle risposte precise e 
quindi concludere « Il piano 


« I! nostro documento non e 
alternativa, m esso affrontia¬ 
mo tutta una serie di cose 
che ne! prò memoria del sen 


i te di male, cosi come non è 
j scandaloso che non n sia ac- 
t cordo su tutto, l’importante 
| e che raccordo et sia su al 
I cune questioni e sulle soluzio- 
j ni da dare subito » 

Romano Bonifacci 


La Fnsi 
sulle trattative 
per il contratto 
dei giornalisti 

ROMA — Li Fedoiuziotu* na 
/'.iti.i'O dei'.a stampa ha e 
spi esso uri giudizio « comp.e» 
i.vaulente negativo» su'.I'ut- 
’egg.amento untiti) dagli edl 
lo:, no! lor-o delle trattative 
pe- :. i.nuovo (le! < omratto. 

(Gì.ivo e nmnotivata è 
stata considerata ’.a chiusura 
sugli aspetti qua’.ificantì de! 
la piattafo:ma il contro!'*) 
degli invest'.imn’i i'ntervm 
to sUH'org.uiiz/a/ione del 'a 
volo e sin noce» an pince* 
si di r.tuie va morrò temolo 
gico, la tutela lieli'o» cupa/lo 
ne e l'assorbiincnto del d! 
s occupati 



Proposte e iniziative del sindacato CGIL 

Come recuperare i ritardi 
nella ricerca scientifica 

Dal congresso di Riniini nuove indicazioni di lavoro - La riforma degli enti 
Una conferenza di produzione del CNR - Sottoutilizzate le forze esistenti 


Dal nostro inviato 


ROMA • Centinaia di sacchi postali giacciono alla stazione 


Se non saranno presi immediati provvedimenti come chiesto dai sindacati 

Le Poste rischiano la paralisi totale 

Tonnellate dì lettere e pacchi fermi nei centri di smistamento * Milioni di conti correnti non registrati * Le nefaste conse¬ 
guenze di una trentennale politica clientelare - Iniziative corporative - Indispensabile la riorganizzazione del servizio 


Le norme attuali scadono il 31 

Verso la conferma 
delle restrizioni 
sui crediti bancari 


tuale stato di caos. 

La strada per use.re dalla 
crisi e quella della riorganiz¬ 
zazione dei servizi e degli or- 


ROMA — O si prendono im- tornente richiesto dai snida- ; tuale stato di caos, 

mediati provvedimenti o i ser- cat:. Ma si e preferito da par- : La strada per use.re dal.a 

vizi postali rischiano, nel giro te del governo e della animi- crisi e quella della norgamz- 

di pochi giorni la paralisi lustrazione postale cercare di razione dei servizi e degli or¬ 
totale. E’ questo il dramma- 1 assicurare, fin che e stato J gamci e di una ridistribuzione 

tico “rido di allarme lanciato 1 possibile, un mimmo di fun- i funzionale dei personale. Va 

dal sindacato postelegrafonici • ziona.ita r.correndo a spro- 1 detto subno. a scanso di equi- 

delia Cgil che da settimane I porzion.it i r.gonfiamomi de* | voci, che con una razionale 


dal sindacato postelegrafonici 
delia Cgil che da settimane 


preme per avere un confronto j gl* organici e delia spesa per 
r solutivo con il ministro delle i prestazioni straordinarie. 


ROMA — Il 31 marzo sca¬ 
de la norma che limita a!” 
Wr l'aumento del credi¬ 
to ai chetiti delle Lincile 
ccn piu di 100 mi’.icm di 
esposiziccie (30 mihcti; se 
finanziarie). Questa ìimi- 
tazicne. adottata il 15 ot¬ 
tobre 1976. ha avuto lo 
scopo di limitare il cre¬ 
dito complessivo interno e 
dì tenere alti i tassi d'in¬ 
teresse sili prestiti. Negli 
ambienti bancari si ritie¬ 
ne ora che !a resi riz.one 
venga r.nnovata. nel qua¬ 
dro doli’obbiettivo posto 
dal governo — e indicato 
al Fendo monetario — d: 
contenere il credito tota.e 
interno dei prossimi 12 
mesi :n 30 mila miliardi 
di lire. A favore del rin¬ 
novo del vincolo si e;*a 
il fatto che il «tetto» de'.- 
ITIL non ha creato diffi¬ 
coltà alle imprese, cen¬ 
trar.amente a quanto da 
qualche parte si era te¬ 
muto. 

EFFETTI — La faeil.tà 
ccn cui le imprese m sono 
fmanz ate no’.l'ultsmo an¬ 
no. 'xi certi casi addir.l- 
tura ridueendo l’:ndeb.*a- 
mento. si sp.eza pero con 
situazioni diff;. ; Intente ri¬ 
pe: ib.’.i nei 1977-73. In pri¬ 
mo luogo le imprese si 
sono finanziate aumen¬ 
tando i prezzi, tanto è ve¬ 
ro che l'industria ha vi¬ 
sto aumentare il fattura¬ 
to medio del 35 r '<- duran¬ 
te il 1976. pur potendo 
usufruire anche di un 
aumento del 13T nella 
produttività del lavoro. 
Le imprese hanno vendu¬ 
to a un mercato facile: 
sia airesportazicne, dove 
la svalutazione della lira 
ha messo in condizione 
l'industria italiana di ven¬ 
dere sottocosto: sia all’in- 
temo dove alcuni settori 
hanno potuto imporre il 
listino (si veda Fcnorme 
aumento dei prezzi dede 
auto, degli abiti ccnfezio- 
nati eoe.). Inoltre, duran¬ 
te il 1976 le imprese han¬ 
no sfruttato la capacità 


produttiva esistente, in 
certi c.im in modo ancora 
parziale, ed hanno inve¬ 
stito poco 

PREVISIONI — Nel 

prossimi me-.:, un eco. non 
.-ara pos-..b.le m).-. tenore i 
Ino'.:: produttivi attuali e 
Foceupuzinie qua.ora non 
vi Ma l'aumento degli in 
vestimenti. S. tratta di 
oratimeli. certo, ai setto¬ 
ri doso p u alto o il rap¬ 
porto capitale addotto ta- 
grico’.tura. certi tipi d: 
cd:!:z.a • ma occorrerà 
niob.htare finanziamenti 
p:ù amp.. Alcun: settori 
d. ben: durevo.i. come 
quello mobiliere, potran 
no trovare mercato p.u 
ampio so.tan'o attraverso 
I'amp'..amento do’, cred.to 
al consumo e delle atti¬ 
vità che < tirano-) inel 
c.i'O do; tr.ob.;.. Fedi'..?.a 
res.donnole >. I. ruolo del 
Lnao/.amento toma ad 
essere p.u pressarne, .a 
«.'trotta - credtttz.a mi¬ 
na oc. a da -. .c.no : po.M; 
d; ’avoro 

ALTERNATIVE — 1. 

cred.to naturalmente A- 
stttu.'ce solo uno de; ca¬ 
nal: d. f ranz.amento. Il 
«cred.to totale alterno ». 
come nr.Mira de. trasfen- 
men*: d. r.sparano a :u- 
vest.ment:. è un .nd.cato 
re abbastanza generico. 
Basterebbe che ’.a b.lan¬ 
cia dei pagamenti tornas¬ 
se in al*no. magari por 
rimesso d. emigrati o va¬ 
luta di turisti, e già a- 
vremmo un ampliamento 
d: font: f.nanzar.e senza 
incidere sul «credito to¬ 
tale interno ». I IO) mi- 
hard: raccolti dada Lega 
cooperative fra ì soci so¬ 
no risparmio trasferito a 
investimenti senza passa¬ 
re sotto le forche della 
Linea. C.oquanta tmpre 
se ohe si convenzionano 
con una cooperativa di 
credito (Cassa rurale e 
artigiana, o altra) per sua 
natura nco sottoposta a 
v.ncoh. possono ottenere 
altrettanto. 


Poste e Telecomunicazioni e 
con la direzione dell'azienda. 

Negli uffici postali e nei 
centri di smistamento della 
azienda sono fermi centinaia 
d: m.giiaia di conti correnti, 
di settimane sono bloccate 
decine e divine di tonnellate 
d: lettere e di pacchi. Alcuni 
esempi fra ì più significativi. 

A Milano la corrispondenza 
g a con te in attesa di essere 
smistata ed evasa e pari alla 
quantità manipolarle, con gh i 
organai d. quella arnmint- | 
s'raz.one. -.n otto-d.oci giorni : 
d: lavoro Lo stesso d.eas: per 1 
; pa- cht Situaz.on: p:u o me¬ 
no analoghe si hanno in altri j 
centri provine .ali. 

An»ora p.ù drammatica la 
s.iuaz.one del Bancoposta. 

Ancora alcun: esempi. A Mi- ' 
lane si sono g.à ammassati 1 
o.tre due milioni d; bollettini I 
d. i onto corrente da ree.- I 
strare, a Napol. sono dueoen ] 
tornila, altrettanti a Tor.no. \ 
se;centom:la a Roma. Il rischio ! 
e che-, in mancanza d: tempe- ' 
stive musare di emergenza, si j 
arr.vi alla paralisi totale del , 
settore nei giro d: tre-quattro , 
g.orn:. Le conseguenze potreb- , 
L>ro essere d_sas:rose — a I 
etud.zio del sindacato — non. ! 
solo per la massa de; r^por- j 
ni .a tori e degli operatori che j 
s. servono del conto corrente 1 
postale, mi anche c sopra*- J 
tutto per centinaia d: p.ccole ; 
e meilie .morose che lavorano j 
esc.usi*.amento con il B-mi- j 
co posta. ! 

Ma perchè s. è arrivati al." ; 
attua.e -.nsoc-tenib.le stato d. j 
cose 0 Secondo il segretar.o . 
naz.onaìe della F.p-Cg.l Gh.- i 
sellini lo cause vanno r-.cer- , 
cate :n « trent’ann: di feudo, j 
di sottogoverno che hanno * 
provocato una crisi strutta- i 
rate d: ouc-sto fondamentale j 
serv.z.o Ogni ni.astro che sì , 
è succeduto alle Poste ha fat- : 
to una po’..t.ca d. assunzioni j 
solo per la propria regione d. j 
appartenenza. Risultato: oggi | 
abbiamo 130 mila lavoratori , 
che sono mal distribuiti. Da i 
una parte troppi e dall'altra ; 
troppo pochi. E' assurdo — 1 
ccnclude Ghuselhni — che una 
azienda che spende duemila e : 
duecento m.l.ardi non riesca j 
a funz.onnre ». 

E' una situazione d: cui oggi ( 
si pagano le conseguenze. Po- i 
leva e doveva essere affron j 
tata per tempo, come reitera- , 


Il Parlamento, recentemen- ) ste e possibili 
te. ha imposto t« g.iLtamen- ! produttività d 
te.». affermano i sindacati) 1’ j per cento li 
alt od un ulteriore incremen- i vanno anche 
: to degli straordinari ed ha 1 sindacati }>.- 

; inv.tato le Poste ad una ra- [ Proviamoci a 

■ p da verifica degli organici e I sunzione tenq 
I a riorganizzare eoa sollecitu- j sonale straord 
dine ì serv.zt. Si tratta — giacer 

i come ha ricordato nei giorni I dei 400 op-.-r; 
j scorsi il compagno Libertini nel serviz.o co 
, pres.dente della comm.ss.one versa utilizza; 
' Trasporti e Poste e Telecomu- | naie por l'un 
I n.ca/.om della Camera — di i spressi » (pos 
I decisami « irrevocabili ». Non ! quelli della r 
! s: può piu — ha aggiunto — I dendo libere p 
! toti'.nuare to:i l'abuso dello , oltre 4 000 ur 
; straord.nar.o . concesso irre ' ver.fata dei tu 
i coiarmente a integrazione J base alle reali • 
! dello stipendio secondo un : fico e consegu 
metodo s ;>.mo Clientelare e ; zione del perse 
discriminatorio -» * di alcuni sere 

C'è ora chi strumentalmente j cui non sono 
; si appella a.la decisione del ! p.irt.colore ne 
i Parlamento per complicare, i e festivi), t 
J i,-.n mz'.it.ve d. c.traf»re ! mente s. dovr, 
, corporativo, la g.a dramma- j anche le gr.r. 

! bea .-ituaz.one con '.'ob.etf.vo ; di lavoro c d. 
j d. perpetuare la pol.ttca enea ' «Ir. 

j telare ohe e all'origine deli'at- . *** 


* detto subito, a scanso di equi- 
J voci, che con una razionale ' 
I utilizzazione del personale at- t 
! tualmente in servizio alle Po- | 
j ste e possibile aumentare la 1 
I produttività di un buon 30-10 • 
I per cento In questo senso ; 
! vanno anche !c r.chie.Me dei ■ 
! sindacati per l'immed.ato. ; 
i Proviamoci a riassumerle os ' 
t sunzione temporanea di pr-r- | 
j sonale straordinar.o i>»r sni.ii- . 

tire le giacenze, assunzione ] 
| dei 400 op-eratori mancanti j 
nel serviz.o conti correnti: di- 
I versa ut:!:zz.izione del per.M) j 
I naie por l'inoltro dee.: ce > 
J spresai » (postalizzaz.one di | 

' quelli della mattinata* ron ; 

dendo libere per altre a't.vit.i j 
' oltre 4 000 un.tà iavorat-ve: j 
" ver.f.ca dei turn. di lavoro m | 
| base alle reali esigenze d. tr.it- ! 
; fico e conseguente r.d .-tr.bu- i 
. 7ione del personale: r.dazione ! 


| RIMINE — Programmazione grammaztone 

j e riforme, collocazione mter- in aiK*rtura di 

| nazionale, sviluppo degli enti la relazione d 

i di ricerca: questi tre temi co- nerale Enrico 

j stituiscono il nucleo centra- e .Muto r.co 

| le dei documento politico fi- carica) si dt( 

I naie elaborato al secondo con- nin che, a de 

I grosso del sindacato CGIL-Rt- dizioni, lo sv 

' cerca conclusosi nella giorna- toro della rie 

! ta di ieri. In questo discordo. e tecnologica, 
1 il documento colloca anche memi e con 
ì l'esigenza di un’ulteriore ere i m:i un obiett 
scita del sintticato che. par- re tra ì pri 

, tito quattro anni fa dall’uni- scala d: prie 

| Reazione dei preesistenti sin mento smdac; 

I dacati dei tre maggiori enti «e - cvident 

• di ricerca (CNR, CNEN e I- va poi Ferie: 

| stituto nazionale di fisica nu- rivendicare ut 
j cleare), estende oggi la sua pegno nella rii 

organizzazione praticamente verifica punte 
; a tutto il settore della ri- ! sita nei vari 
cerca pubblica (esclusa Funi* gradualità de 
versità) e ad alcune aree del- ancora la r:n 
la r.cerca privata (enti sorto- programmazte 

economici: CENSIS. Istituto miglioramenti 

di affari internazionali e al- cupaz-.onali. F 

tri) ed europea (Euratom). portato una 

Che cosa significa porre dal prevedibili 
' l'attenzione su quei tre pun- le» .-.viluppo 
! ti dell’iniziativa che il sin- .si comparti 
j dacato propone ai lavoratori nergia. ambici 
| della ricerca? Si tratta — lotta agli inq 
! in questo senso il documen- conilo cu: il 
I to è esplicito — di spinge- lavoratori vai 
I re per una riforma comples- Reati (operai 
I si va del settore c'»ùla ricer- cat ori) potreb 
ca scientifica e tecnologica torno alle 20 : 
I sulla base di conferenze di tro qualche ar 
produzione e di un forte svi- le università 
| luppo del settore. Le confe- ' e comprenden 
■ renzo d: produzione dovran- j ti nubblic,. 

| no mnan/i tutto affrontare ' Quanto alla 
i i temi del lavoro e del suo I ternaz-.onale. a 
i utilizzo, dando anche un con- j la politica d: 
| tributo al problema del ruo- Luigi Albini, i 
! lo specifico degli enti di ri- I naz.onaìe del 
. cerca in rapporto all’universi- | detto ohe qu 

• tà e all’industria privata, in 1 ne va riconfe 

. un legame con le nuove rea!- bito della rici 
; ta regionali e terr.tonali e del circu.to s< 
' con i b-'oen. emergent. nc. naz.onaìe. m. 
| p.ie-e. una magg.ore 

Facciamo un C'emp.o, Una j m>'.o in t*r:n.i 
I conferenza d. produz.one del t conom.r. ma ; 
‘ CNR dovrà definire ì camp: ] ci. ai b.sogni 
-qxciLo. di intervento dello i chiesti da: p. 
! ente, le -.trutture atte a .-vi- . sviluppo, senza 
! lu;)jwre una ricerca sc.ent.fi- { 1: pover. d. : 
; C.i adeguata e il problema una ;x>..t.e. 

; dei tra'fcr.mento delle cono- ! deve investire 

j 'cenze e del controllo demo- j forma?.r.ne di 

j crat .co d: cs-e • e dello -.v.'.up 

. Fidiamo meg..o. ora. .a j rcrca non p_„ 

! sp,'tto r.guardante la prò- I ^.b.le alle mrn 
; gramm.iz.one e le riforme. Lo ! Viit'.v. pro\en. 
! oricniarr.ento del «indurato è ' j,,n 7 it 


di alcuni servizi nelle ore in i che dee..-.:-. : pa.--; in avant.. 


cui non sono necessari (:.i 
part.eolore ne: turn: no'turn. 
e festiva. Contemporanea 
mente s: dovrebbero su nera re 
anche le gr.r.. .'P'r-'qua non: 
di la-.oro e d. guadagno 

Ilio Gioffredi 


j anche del.a ricerca «c.entifi- 
, ca. non passino essere collo- 
i tati altro che nel campo de.- 
I la politica c't-'.le r.forme e 
l della nrogramm.i7.one *r.for 
i ma dello Stato, r.forma de. 

I l'Università, nuovi ind.r.zz. 
• d. svilupno». E’ in quest'am 


Per il Comitato di presidenza dell'lri 


I giochi di prestigio di Bisaglia 


Prr *'i:n,N-.' r o de’.’’e Pa r - ’ 

’a tUC't o-.v d'V; *ta del j 

co'v:a:o ri: presidenza de.- . 
.'Ir-, se "libra diventata una j 
f BeVe’ di oax’o rii prestig.O j 
Qualche ginn: > fa notizie | 
, ufficto*.e > avevano riferito ; 
che il rcn-sfro ne' atra di ; 
guali he ora a, n.as*:mo 4$. ' 
avrebbe proceduto alia nomi - . 
na ri; questo importante e de- ' 
heati > organismo Po: era J 


mentare. po*'Z:or.e que-ta t:a * 
tempo sn*tenuta anche de! ; 
nostro partito II PSI. per 
bocca rii Claudio Signorile, 
affermala che il problema 
delle nomine e sr.-rrrwro « ad ; 
un chiarimento sugli mdiriz- , 
ri di riassetto de.le Porteci- i 
pozioni *tatah ». 

Di fronte a' reai.zzar*: d: ' 
tali importanti coni\'rgenze i 
si registra ora una nuota ‘ 
sortita di Bisagl a Da! cap ; 


licato organismo Po: era j sortita di Disagi a Da! cap 
i enuta una dich’arazione di j peno da prestigiatore fa usci- 
i ladani, vicesearctano della i re infatti la notizia « ufhc:o- 
DC, :! quale sottolineava la • diffusa da una agenzia 

necessita di attenevi per .e I di stampa, che intende pre- 


i\ battito parlamentare ! 
non tanto *ui nomi, quanto i 
'V tr-.icr: che .«■ intendono | 
segarne per ,e nomine, con J 
l'intento di mettere hnc r.d | 
ogni lottizzaz onc Ce da di- | 
scutere ù tipo di mandato i 
che ruo r e arhdare ai comi- ! 
tato di nre*.denza perche 1 
que*ta nomina non r un fai I 
*o a se rispetto ai prob'.e- j 
mi generali di rt*:rutluraz:n l 


DC, :! quale sottolineava la 
necessita di attenersi per le 
nomine In al « criterio della 
professionalità ». Proprio il 
fatto che la dichiarazione di 
Galloni seguita a ruota la no¬ 
tizia « ufficiosa » delle inten¬ 
zioni di Bisaglia lasciava in¬ 
tendere che il vicesegretario 
della DC non era d'accordo 
con il ministro e, implicita¬ 
mente. metteia m luce l’esi¬ 
genza di un dibattito parla- 


sentare la rosa dei nomi dei ! 
candidati al Comitato di pre- [ 
s-.denza dell’lri. martedì pros- i 
simo alla Commissione Bi¬ 
lancio della Camera. 

.4 questo punto alcune co*e 
ranno ulteriormente precisa¬ 
te: fa procedura per la no¬ 
mina non può esse.e affida¬ 
ta alla discrezionalità del mi¬ 
nistro, vi e lu nc-cc'sità di 


mi cenerai! d: n*:rutluraz:o i 
ne rfr'ij’f cnt> di ge*Uonc. de! 1 
sistema delle Partecipazioni J 
*laia’i. O. corre operare in • 
meni a ria non pregiudicare il J 
ruo’o. t compiti di questo j 
ste-'so ('.mutato. Di fronte a j 
tutto ao Bisaglia non può 
trincerar*: dietro l'urgenza. ! 
Certo una urgenza c'è■ quel- I 
la politica di non sganciare la ) 
nomina de! comitato di pre- j 
sidenza dalla vrecisazione i 


| brio clic occorre teciipcr.ire 1 
j le proiMJste specifiche ili prò- i 
grammaztone del set tot e. Già I 
in apertura di congrego, nel- f 
la relazione del segretario ge¬ 
nerale Enrico Ferini gin (che 
e .Muto r.con fot muto nella , 
carica) si diceva: «Ritenta- ) 
ino che, a determinate con t 
dizioni, lo sviluppo del «et- , 
toro della ricerca scientiLca | 
e tecnologica, come investi , 
memi e come occupazione, i 
. sui un obiettivo da colloca j 
re tra ì primi posti nella > 
scala d; priorità del tnovi- j 
mento sindacale ». 

« E - evidente — aggiunge- I 
va poi Ferlenghi — che il ; 
rivendicare un maggiore mi- ’ 
pegno nella ricerca richiede la | 
verifica puntuale delle nere-,- ! 

I sita nei vari settori, della i 
gradualità dello sviluppo. i 
ancora la neon versione e la ; 
programmazione». Circa il 1 
miglioramento dei livelli oc j 
cupaz-.onali. Ferlengln ha ri , 
portato una stima ricavata [ 
dal prevedibile i anzi, pos-.bi- ! 
le» .-.viluppo di alcuni grò» ! 
.si comparti iagricoltura, e- ! 
nergia. ambiente e territorio, | 
lotta agli inquinamenti) se- 1 
condo cu: il fabbisogno di i 
lavoratori vanamente quali¬ 
ficati (operai, tecnic. ricer- I 
catori) potrebbe aggirarsi in- i 
torno alle 20 30 000 unita on- ; 
tro qualche anno, e-icluriendo i 
le università e le tmprc-e i 
; e comprendendo solo gli cn 
tl O’jbbhc.. ; 

Quanto alla collocazione in- | 

I ternaz-.onale. anche a: fin: rie' 1 
I la politica di ricerca. P.or I 
Luigi Albini, della segreteria 
I naz.onaìe del indicato, ha 1 
! detto che questa collocar.o ! 
ne va riconfermata nell'am- i 
bito della ricerca europea e i 
del circu.to scientifico mter- ! 
naz.onaìe. ma che occorre • 
una magg.ore attenzione, non > 

| m>Io m t*r:n.n. polii.<o - « > 

, conom.c. ma an me ->ca-n!.f.- 
I ci. ai b.sogni e a: beni r.- ‘ 
i chiesti da: paesi .n via d. 1 
I sviluppo, senza p'Cutdere quel* ( 

| I: pover. d. matcr.o pruni, i 
Una ;H>..t.c.i delle r.forme 
1 deve :nvestire : temi della j 
ì forma?.r.ne di quadr. tecnici I 

• e dello «v.lappo ri. una r. i 
j cerca non p.u -olaimute mt.- 1 
! s.b.Ie alle minie e agli impe- l 
| rat.v. prosen.enti dui pae-.. . 

, p.u avanzai. C.o porta ,n J 
! pr.mo p.ano , prob.em. de...» . 
j r.forma del. Università e 1 
; gl. *nt. pubbli, d. r.ierra ' 

! e pone una r.fIe-.s:on- piu , 

' adegua».! a! ri vt r-o grado ri; 

j programmab . *a a qu"-". 
i tori. A. f.n: de..a qua..f.^a 
i 7.or.e della .';x“-a pjbbl ca e 
! rie.Io iV.IupiKi rit i."occunaz o 1 
j r.e nel rettore della r.cerca J 
ì Alb.ru ha pre-'O pjsg.onc ; 

] sostenendo crm può certo i 
t offrire occupaz.one a: g.ov.» | 

, n; negl, enti pjbbl.c. d. r.- 
j cerca, avv.anrio pero r.el con ! 

! Tempo la r.forma dee.. ste.->->:. ; 

! e r.on al.me arando .nno- 
! .-,.?. or,, errane*- ri.e puntano j 
: a .a d..a:az.one dello Stato ! 

; aMMS'enz.ale e alla mo'.t.p'.- I 

• eaz.or.e cV no.-t: d. .avoro 

! ;z.. 

1 Part.co.are .-.•ter.7.or.e e-‘a- • 

J ta da'a ir. —de- conzrt ^ua J 
I .e al..» d.'C :-,'.or.e .--j tem. 
i e» proble-m. -pe-c.f c.. I c.ur, I 
‘ p. d. .nte-rvento cne .1 .-..n- 1 
| riacato CGILR.z-erta .ntende . 

; pr.v..egiare sono qut-.. de.- ! 

I . agr.oo.turu. del. ut... zzaz.fr 
r.e p.ena delle r.-or-e iterr. j 
tor.o. energan. de..a .-.t.u'c 
, dell'uomo, de,.a r.forma del- ‘ 

• .o Stato e .nf.r.e dr..a prò- ! 

! era rama ? or.» ecor.om..ca. or. j 

• ine dal punto ri. v .-'a rie».. • 
j strumenti eono=c.t.v. ri..-non.- ! 

b.I. ( ISTAT, ISPE »■ aìtr.i. ! 

, «In Italia — ha rie'to tra i 
j Filtro Arvt-c'.-) Porr... -c.’.-e'.i- j 
I r.o conferii ra.e CGIL .mene- ; 
i nendo nella parte conclusiva i 
del congre-òo -- e certame»- l 


canza (li un:, eh.ara politavi 
di ricerca. La piena util./za 
/ione dei ricercatori richie¬ 
de la ristrutturazione degli 
enti di ricerca scientifica; an¬ 
che le fot/e e : mezzi d: 
t.cerca devono iH-raeguue gii 
obiettivi di piena occupazio¬ 
ne. di sviluppo meridionale, 
agricolo e industriale, tenen¬ 
do conto che un'adeguata ri¬ 
cerca scientifica e una delle 
condizioni per Uscii e dalla 
crisi risanando o r.nnovando 
il pae .e .. 


«Va considerato - ha poi 
agg.unto Forni — che la ih) 
lit.ca di ricerca m Italia non 
può conseguire i hve'Ii tng 
giunti nei paesi p.u <nanz.it.. 
ma i).u t* a’.i.s’ucamente può 
pei sogli.>e vaste eolìabora/’o 
m internazionali imiK-gnando 
uomini e mezzi, ai quan pe¬ 
ro deve corrispondere una 
giusta parte de. vantaggi de 
rivaliti dai n.sultati di tal. 
oollalxi-azioiii > 

Giancarlo Angeloni 


Delia Castelnuovo Frigessi 

Elvezia, 
il tuo governo 

Operai italiani emigrati in Svizzera 

Un problema storico, un fenomeno strutturale dello 
sviluppo capitalistico analizzati per la prima volta 
attraverso un saggio introduttivo e una serie di in¬ 
terviste con cento «protagonisti». Lire 7000. 


CONAD • Consorzio Nazionale Dettaglianti 
ricerca 

GIOVANI QUADRI 
AMMINISTRATIVI 

da inserire nelle cc-operative associate operanti nelle 
secuenti zone: 

ALESSANDRIA; SALUZZO (Cvn«o); CASALE MONFERRATO 
( Alessandri» ); PISTOIA; PORTO SAN GIORGIO (Ascoli Piceno); 
TOLENTINO (Macerata); CITTA’ DI CASTELLO (Perugia); TERNI; 
PROVINCIA DI FIRENZE; PERUGIA. 

l-.c-e c." s^e ; rr:m’o •*c';- » 

CONAD - Ufficio formazione quadri 
Via Michelino, 59 - 40127 BOLOGNA 


MODICA (Ragvsa), 
SALERNO; NAPOLI. 
BRINDISI. 


ENNA; RIONERO IN VULTURE (Potema); 
TARANTO, PRATOLA PELIGNA (Aqu.la); 


del suo mandato in rapporto 
al riassetto dell’lri e delle 
Partecipazioni. Per questo i 
giochi di prestigio non sono 
accettabili. 


precisazione i to carente, r.spetto ai b.so 


gni del paese. .1 numero de; 
ricercatori e dei mezzi d. ri¬ 
cerca messi a clispOMZ.one; va 
tuttavia rilevato che essi 5 o 
no sottoutilizzati per la man- 


- l.": • 'i-v) ') » 

CONAD - Ufficio formazione quadri. Area 4 
Via A. Pio, 40 - 00145 ROMA 


REQUISITI RICHIESTI: 

■ Età inferiore ai 32 anni; 

■ Laurea in Economia e Commercio o discipline 
affini o d'plcma in ragioneria; 

■ Attitudine a! lavoro di gruppo e interessi inter¬ 
disciplinari; 

■ Precedenti esperienze di lavoro amministrativo, 
pur se gradite, non seno ritenute indispensabili. 

L'inserimento avverrà in seguito ad un Corso di 

formazione di tipo residenziale della durata di cir¬ 
ca 2 mesi. « 
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PAG. 7 / problemi del giorno 


La situazione del Paese esige uno sviluppo che garantisca lavoro , in primo luogo ai giovani 
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Più pesanti 
nel Mezzogiorno 
gli effetti 
della crisi 

Lo vicende economiche nazionali e internazionali hanno 
maggiormente acuito le drammatiche condizioni di vita 
dei lavoratori — L’occupazione nel Sud dal 1970 al 1975 



NAPOLI — Il gran.de corleo di lavoratori che venerdì ha partecipato allo sciopero per l'occupazione e il Mezzogior io 


ROMA L.t (i s. eco:io: n.» u , 
ha slavato a lo ido .rei U‘r>-u- 
t'i produttivo rie' p.»e.-.<-. m.t 
ara »ia pai a tondo ha opta a 
to ani Me/zogoino Olii (he ■ 
aiuiu-da parli- dm movimento 
s.nciacu.e Finimento della oc 
cupa/ionc nelle alee monti n 
iì,i! <■ diventut t la .-><«•!'.1 pr o 
ia r a < he dovrà < a: ,P ter / 
7.U" c .ni/.ut ve di (pie. U me 
6:. < i .-.■•mina qu ulto ma. ut..c 
e oppoi t.uno compier" un pi 
ino hi.aiicio. p-r ( ipire tp.ia 
inori.1 ica/.on. ai -oao p'odc 
t" ne''a ntruttma eemiomic • 
e .-ocMie. Vogliamo vedere. 
altri termini. ne e come e cani * 
biuta m t| ue.it: anni la strutta ' 
ra deiroccupa/ione t* n me: i 
tato dei lavoro nel Mezzo" oi- . 
no. come le v.te.ide economi ] 
che nazionil. e .ritorna/orni . 
limilo mci.io nel!,i parte «de | 
buie a de! eritema economico 
dal.ano. (putì: .iono, mime. !•■ i 
tendenze .il atto. 


Primo confronto 

Un pr mo confronto tra zi: 
a no 1070 e 1973, condente zia 
alcune con.i.deru/.om. N-*Fu 
p.'.ma meta (lezi; ami: '70 
per (pianto rutilai da le forze 
(ii avoro — da: dati I.itat. s. 
nota una certa .-..ncron.a »:.» 
l'andamento del.'occupa/ione 
ne! sud c l'andamento a li 
vello na/iona.e. con un ce:tu 
vantammo a favore del Mezzo 
s.omo. Deir.ncremento di ot 
cupuziom* elle s. e infatti ve 
r.lnato nel periodo i • 303 mi 
la unitat ben 1 Iti.000 è nuova 
o.( up.r/ionc ne' Sud. la tel¬ 
ili.ni percentuali s, lu un in¬ 
cremento nel Mezzogiorno del- 
fot cupaz.olle del 2.06', r..spet¬ 
to .ill'l.iii!' « deintaiia. S- poi. 
da.i’ociiiiM/ione coriiplt-.ii:va. 
analizziamo i settori prodotti- 
v,. vediamo che i pruni cin¬ 
que anni del settanta hanno 
seznato più d: un punto a fa¬ 
vori* de! Mezzogiorno. In que¬ 
sta parte del paese, v: e sta 
ta infatti una migliore tenuta 
de. l'occupazione nell';» urico' 
tura (—12.07'.. rispetto al 
- 17.07'< a livello nazionale», 
un incremento delioecupazio 
ih- nel terziario ad un salcio 
percentuale identico a quello 
nazionale ed un incremento 
nell'occupazione indu.it ralle d: 
ermi lune.» più forte ( t 5.82. 
r:.i!>etto a “ 2,81.1. Anche i 
dati sulla sottoccupazione so- 
n<> favorevoli al Mezzogiorno. 

Ma si- da: dai. .sull’occupu- 
7:one, pass.amo a quell: sulle 
fo:ze di lavoro in cerea d. oc 
cupa/.one. la situa/.one cam¬ 
bia radicalmente Nel 75. mal¬ 
grado I nurem-'iito d"!l'occu 


p.(Z Olle Mi" airi).amo V .ito • 
peisou" .n (cita di lavoro ne 
Mezzo".orno rappresentami 
.incoia p.u de. 37 delle forze 
d lavoro complessive. A ma.i 
tenere co.-i aito questo ta.-.so 
*ontr.buiKono m misuri pie 
dominante le nuove levo d. 
giovani (he ... p:(‘sentano a:l 
nualmente ili! im-rtato m ce: 
<a d. ‘a'.oro e .. r.entro de 
z. en»,grani 

Nel '7.7 .tifai'., (olili* ila l'.t- 
Nato I-’. Mulini*.: < Valutazioni- 
dei h>’tturi (Icintir/riilic annua 
I' drilli popolazione presente 
/le’.'c irii’ini' r ur'.lr proi ilice 
tiri Medium» no 1 11)51'77i. 
G.ulhé». per la prima volta, 
dopo 27 anni, l'.ncreinento r** 
lat.-.o dell.i |Kipo!az:one mer.- 
damale e stato maggiore d: 
q'JJilo ver:ta-atoìi nelle a.tri* 
a*-ee de! paese I>» mancanza 
ti' sbarchi migtatori. imeni: 
ed e.itei :, la m.igg.ore nativi¬ 
tà e la minore mortalità iato 
tnnieiano a farsi seni.re. He. 
dunque, nel ‘77 .ne! Me/zo/air 
no s: concentrano ancora, co 
me ne! 70. p.ù del 40'. dei d. 
soccupati ì.-.cntt. nelle uste 
d. eaHoeanienio. "li iscritt. 
n*‘l!a seconda ellisse, m que.- 
la classe, cioè, che raggruppa 
ì «z.ov.in, in età lavorativa .n 
fer.oie az!i anni 21 e le pei 
.-one in cerca di pi ana occupa- 
zame. sono pa-i.iti d »! 12.97' • 
ui 47.1'. dezli i-critti eomple.- 
s vi i nel Mezzogiorno r:si**do 
no e.oi* quasi il 70'. dei ''.ova¬ 
li' iscritti neiie liste di colloca¬ 
mento». 

Se dunque, malgrado le ap 
paren/e. nei primi c.uquc au¬ 
lì. de! settanta : problemi oc 
cupaz.onah sono rimasti nel 
Sud piu aravi che nel resto 
del pae.n*. con il 7f> la situ e 
/ione si e ulteriormente azura 
viltà tved. tab 2). Rispetto al- 
l'.inno precedente, nell'ultimo 
anno la crisi comincia mfatt. 
ud influire anche suiia strut¬ 
tura oecupa/.onale del Mezzo 
giorno. Se anche nel 7t> vi e 
ìnfatt: in questa parte de! 
paese un incremento dell'oc- 
cupa/ione. m termini relativi, 
leggei mente maggiore rispet 
to a quella che si e verificata 
Miii'mtero territorio » : 1.09. 
rispetto a ; 0.68>, questa voi 
ta rana lisi per settori mostra 
die nel Mezzogiorno questo 
incremento si c realizzato per 
intero nel settore primario e 
nei terziario, con un cedimen¬ 
to di 48 .000 occupali ( —2.717 ) 
nei settore industriale. Dato 
quo.it/ultimo che non può non 
preoccupare anche perche lar 
".unente a! di sotto del vero 
in quanto non tiene conto del¬ 
la disoccupazione nascosta da¬ 
gl: interventi della cassa -lite 
graziane Nei pruni dieci nie.-.. 
de! '76. infatti — u.ipetto allo 
stesso periodo dell'anno pre 


cedente — mentre a livello na 
zinnale vi e stata una ridu¬ 
zione degli interventi del 17.2 
per cento ne! sud de! paese vi 
e stato un incremento del 21.1 
per cento (dati lnp.i ed elabo 
razioni Svimez».. 

li calo deH'Gccupuzione in¬ 
dustriale e certamente un st 
znale graie die conferma le 
ana..i! (tic sono state fatte 
sii! ,i. sterni» ìnduitr.aln mer 
d.Olitile. C!:à nei Rapporti Sv: 
me/ del *74 e de' 77 s. segna 
lava die l'apparato .ndtistria 
le meridionale, costituito ::i 
ni .stira rilevante non da im¬ 
plose, ma da « impianti distac¬ 
cati e. fondato sul decentra 
mento d: atuv.tà produttive 
dalle aree mature, di settori 
essi stessi maturi dal punto 
d: vista tecnologico e di mer 
cato. er.i di man lunga piu 
vulnerabile, meno capace d; 
organizzare « nuove risposte 
produttive ■>. i dot: sull'occu 
pozione ne! 76 sono sintomi 
preoccupanti. 


Ragioni di scambio 

Se il giudizio, pai. siill'tilie 
non- incremento de! terziario 
ne! Sud de’, paese non può eli:* 
essere negativo, per il peso 
che la sottoccupazione ha ne! 
settore e per il suo carattere 
largamente burocratico e mi 
produttivo, anche rnicrenien 
to dell’occupazione in agneo! 
tura, in mancanza di politiche 
di sviluppo che investano il 
settore, non può che lasciare 
perplessi. Il settore, infatti, 
gravato da. vincoli che la [Hi- 
.:t:ca comunitaria pone. da. 
costi caiuut. da’la mancanza 
d. un.» seria po’, dica agraria, 
nazionale e regionale, dal peg 
ino» a re costante delle ragion, 
d. scambio tra il settore e gh 
altri settori deli economia. tra 
prodotti e fattori di produ 
/.ione, si trova dall'inizio degl: 
anni 70 — tx*r riprendere una 
formulazione della Svimez — 
in una fase d: stanca, carat¬ 
terizzata da ritardi di svilup 
jjo di gran lunga inferiori a 
quelli degli anni '60 e poni¬ 
li problemi di ristrutturazione 
e d: ammodernamento la cu: 
complessità e rilevanza non c 
minore di quella elio si ri¬ 
scontra oggi in altri settori 
produttivi .>. 

L'incremento di occupazione 
verificatosi, d. conseguenza, 
segnala m sé unicamente i! 
fatto cht* il settore, in una 
situazione nella quale vi sono 
serie difficoltà d: occupazio 
ne sul mercato del lavoro, fun 
zinna da «spugna ■>. da par¬ 
cheggio di forza lavoro 


Franco Botta 


Perché paghiamo troppo i generi alimentari 

I regolamenti CEE soffocano 
lo sviluppo dell’agricoltura 

Le norme della Comunità vanno riviste prima che la nostra bilancia dei pa¬ 
gamenti subisca nuovi salassi — Oli esempi : grano, carne, burro, latte 


MILANO — Orma: siamo al limite. 
Bruxelles sta infierendo sulla nostra 
agricoltura in maniera distruttiva. 
Prendiamo l'esempio de! latte. Nella 
Europa comunitaria ce ti'é un fiume 
colossale: Lardinoli, commissario CEE 
prima di andarsene, aveva preparato 
un piano, il cui obiettivo era quelio di 
disincentivare una produzione che al¬ 
trimenti avrebbe rischiato di manda 
re a picco tutta una politica. S:ru 
nienti fondamenta!,, un premio pi*: 
chi avrebbe portato al macello le vac¬ 
che e una tassa su ogni litro d: latti- 
prodotto. da applicare a carico de!ral¬ 
leva t ore. La logica era sempre la stei 
sa. quella della distruzione, e per ciò 
inaccettabile, assurda, folle. Ma per 
noi italiani lo era ancora di più dal 
momento che nella comunità occupia¬ 
mo una posizione di netta retroguar 
dia: i nostri allevamenti non contn- 
bui-cono in alcun modo alla costitu¬ 
zione dei colossali stock, anzi noi sia¬ 
mo ampiamente deficitari, al punto 
'•in* passiamo per i migliori utilizza 
• ori d: ciuci clic olandesi producono 
in abbondanza e senza alcun control 
lo e programmazione. 

Nel 1976. tanto per dare dei numer.. 
nel nostro paese seno entrati (come 
.-e carne, grano e legno non bastas¬ 
sero» tre milioni di quintali di latte 
ni più rispetto l'anno prima, un salto 
enorme misurato in un buon 53,5 per 
cento. Come ciò sia potuto avvenire e 
presto detto: gli allevatori bavaresi 
e normanni, che pure non producono 
latte a costi molto inferiori ai nostri, 
attestatisi grazie alia legge 306 sul 
240-250 lire il litro, usufruendo dei 
montanti compensativi che seno, a se 
guito della svalutazione della nostra 
lira rispetto al dollaro, veri e propri 
premi aH'esportazione pagati dalla co 
munità e comunque tali da determina 
re una fo'nudatale concorrenza, ses 
santa lire per ;! latte. 640 lire per 
l'Enimenthal »a! chilo si intende». 425 
lire per ì formaggi fusi: ccn tali pre 


mi. non Ce certo da meravigìiars. ie 
le nostre importazioni sono passate 
nel giro di un anno da 523 miliardi d. 
lire a 728 miliardi t* se qualche indù 
striale. particolarmente attrezzato, 
pensa di aprire stabilimenti nella te 
desta Baviera o nella francese Noi 
mandia per fare « l’affare ». La CHI* 
in pratica glielo cco.icote. 

Ma lo scandalo non finisci* qui. 1 
nostri allevamenti non iole sot troia 
le conseguenze di questa concorren /1 
sleale, soffrono anche delle decisici! 
clic Lardinoli prima e Cìundelach ora 
vogliono imporre. Secondo quest; s. 
gnori. le misure aliti-produzione latte 
dovrebbero essere applicate anche al 
l'Italia, il che significherebbe aiutare* 
lo smantellamento di quel che resta 
del nostro apparato produttivo zootec 
nico. Marcora a Bruxelles giustamente 
ha osservato che non solo no: siami, 
rcspcusab.h dei surplus ma che addi 
rutura ci consideriamo vittime. E co 
sa ha ottenuto? Compren.iicne e b i 
ita. Saremmo m una parola eiomat 
dai premi per l'abbattimento e dubi¬ 
tasse sul prodotto, a patto però che 
mettiamo m soffitta i nostri propoli:> 
di incrementare il settore, la cui inef 
ficienza ci costa l'occhio della testa. 

E allora anche il piano Marcora 
recentemente presentato iti parameli 
to dopo una lunghissima sosta in cliis 
sà quali cassetti, dovrebbe essere ac¬ 
cantonato. E di conseguenza dovreni 
mo continuare ad importare latte 
carne, formaggi al ritmo attuale, eh, 
e impossibile sotto tutti ì punti d 
vnta. 

La CEE è quindi una disgrazia tre 
menda per la nostra economia. Costi 
tuisce una spinta possente aH’mfl.» 
zione. La sua politica va rmegoziata. 
aggiustarla non serve: e questo un 
obiettivo importante perlomeno, come 
quello del rinnovamento dell'apparato 
produttivo agricolo. Oggi come oggi 
importiamo con un crescendo ver:, 
ginoso. le esportazioni .nvecc sono ri. 


-02110 contrai.o Nel li*63 — : dai. -,i'.o 
d: Marcora l’Italia acqu.stava da'!a 
CEE il 17 per cinto (iella carne eh-.* 
apportava, ora siamo all'80.1 per cento 
Stessa situazione per i! burro (dal 
64.8 al 96.4 per edito», del latte lai» 
Inaino gu» detto de: 3 imboli- d. q 
n piu nei g.ro deii'u'.tuno annui e po 
tremino continuare con ; lormagg.. .! 
Iruniento. l’orzo, la sega!.». Fauna, pe: 
non pallaio della caule iiov.na '(•!:.e 
. 500 ni.leardi». La* esporta/.oli .Micce 
-mo diminuite patate e ortaggi da. 
24 a! 18 pei cento, gli agnini, dai,71.3 
a! 6.7 per cento, .a frutta li esca da. 
19.6 a! 46 per cento, la liutta .-ceca 
dal 40.9 al 13.7 pei cento Peggio ti: 
cosi non potrebbe proprio andare So 
!o ne! settore del vino abbiamo uno 
sviluppo .nteressante. ma immediata 
mente si è ventilata una « guerra 1 
Conclusione. La CHE sta distruggen¬ 
do la nostra agricoltura. Marcora. ri. 
■:no i giornali, a Bruxelles ha aperto 
un vero e proprio processo. Beni*. Ma 
r.ò di cui abbiamo bisogno e d: una 
sentenza favorevole i* giusta. Avere 
ragione e non ottenere risultati diver¬ 
si. non ha scti-o. E' !a nostra eolio 
razione nella CHE elle va ridiscus.sa. 
E e.o non significa che dobbiamo Uscir 
ne. bensì starei a ecndi/.cn: però dive:* 
-e e più eque. A questo punto in cani 
po non deve scendere solo Ma scora 
ma F.ntero governo, con il m.nistro 
degli Ester; ni testa, seguito d.» tutti 
quelli dei dicasteri oecnomic*. La pai 
tua è -eria. decisiva, per no: ma non 
solo per noi. La r.ehtesta d: rineuo 
ziazicne -rifatti va presentata non solo 
pensando all'Italia ma alla stessa CHE 
clic prima o poi dovrà, pure essa, fai.* 
: conti con una bilancia agricolo ali¬ 
mentare nettamente deficitaria, a tu' 
to vantaggio degl: USA. E questo e un 
:t vantogg.o * clic prima o po. m paga 
Erosioni.oamente e poiit.eamente. 


Romano Bonifacci 


Che cosa significa riconvertire in una fabbrica 



Il termine (riconversione industriale » è ormai entrato ; 
a far parte del linguaggio comune. E’ un termine ostico, 
un poco scostante che — ancora prima che la crisi econo¬ 
mica che travaglia il noctro Paese facesse sentire i suoi 
drammatici effetti — il movimento operaio aveva fatto pro¬ 
prio. cercando di riempirlo, sia pure fra tante contraddi' . 
zioni e incertezze, non senza ritardi e sottovalutazioni, di 
precisi ccntenuti. 

Gli accordi sugli investimenti, che hanno caratterizzato 
gran parte della contrattazione aziendale degli anni ’70 han¬ 
no avuto il pregio di aprire la strada alla conquista da par¬ 
te del movimento sindacale di importanti diritti di con¬ 
trollo suda politica industriale a livello d'azienda e di terri¬ 
torio. ma hanno avuto anche il limite ormai riconosciuto 
di non aver imposto, se non in rare eccezioni, nuove scelte 
produttive. 

La c. is» economica richiede oggi la necessita di ripro¬ 
porre con forza quegli obiettivi. La crisi e le difficolta della 
Montedison-Montefibre. della SNIA. dell’EGAM. la riduzio¬ 
ne drastica della produzione nel settore energetico, nella 
siderurgia, nel settore dell'informatica e telefonia; il tra- . 


MILANO — L'uivo.-do e con 
tenuto in una pauin* ::.» da*, 
'..oovr.tta In c.» oc se. f.rn'.o 
qn.»--: illeg-g.b.l: da un lato 
q.i -l.c di . delega:. il-'. .1 
de’ con.-ig.-o d; : »obr.ca 
d' ,» P. J4.cc.-, .». d.» "al- 
,:o quel a do: ,1:r.g-*n.' 

-, IV: me:', :e in- em, que 
r:-> \erna.e — d.ce (Van Car 
■u Itad.te.'.i — m-e.r.'vo de'.- 
!*\—\T w» — e: Mir.t' vo ti'. 
d.io g.or.i. e movo di tra: 

: i:.ve Tir.» d: q:r. :,..i d: 
'.a. telo:oliato d.il'a B.e,v»a 
* a d.riv one g, itera e. d.».'.« 
d re. io.io a. a Soagna. dove 
::: quel momento f.ovava 
a-n de: d.r zen*, d.rottamen 
;•* m'ere.-sit• ., '.i qruv.o.ie 
;V: Marno or.-.vr: tii.tlmen 
,». i t.rn.a C) mudo > amo 
ii'-.t. da lo -tab.l.men'o era 
;.i bu.o e '.» : .«libre.» ora 
•irrna. .,v.io:.i:.i 11 g.orr.o do 
->■» .ibh.ani.i aiuto !>* '.•*?!.» 
Te delio.7.0 de* 1 IVO.';! tori 
nel reparto ri’e:VM~.,:o 
Ade 11 o A.r.-.gii. ti'.eh'eg’i 

òe.egate del 'e-eruto de' co 1 
s.g o di tabbr.e.» de".* P - 
B’ioee.t <’* uro d*-: tir 
jui.a.. d * ' ingordo 

(Il proba ni» e quo-e e — 
o.e — A -p-m d ni..r m 
1 * dciré » ii >t UH ime:'. 
*-i e«i:ivoci F, -eetT'o~ eli e 
-,.* ohe n un reputo dela 
l '.onda dove m orodaeoiro 
^r: col. *ee ne. • p.e, olii il 
stria !l:i,a do la Side:or 
cu; ,>eo:io ::.ìm r. tr.i.--p,'ir 


"ator. con ’ò’v.mi n.ota’.I.ca. 
.-:.» .'tudi.ito il m,xio d. uti- 
I. zz.tr».' gl: miplait; 24 ore .-a 
24 e .-ette g ora a.la setti 
man.» Mot.vo. l'az.eitda na 
avuto contali, con -un un por 
tante eommitteiv.e estero, 'na 
una gro.-sa ordmaz or.e m ma 
io elio può oo.v-mitre d: 
agqui.-ire u r nuovo mercato 
Abh.amo sanate ;;; .a-ga.to 
ohe eomm.tte.ite e la Rn 
man.a. nm non si tratta d. 
a.are.ire rapporti -e.o eo.r 
questo Paese: ne. Pae.-: de. 
l'Er.: Europeo e'* grande r 
ih.Osta d prodotti che se. 
votio. appunto, per l'industria 
estratto,! e s.dertirg-.ea 

(La P.re'.l’ — continua 
A ragni — deve pt-rò rsaetta 
re al, un. tema, pree.s. d. 
« or.-t gira, poto hi 1 coni rn ' 
lente deve a sa» ve!'., r. 
.-■.iettare le proprie scade.:/*- 

d. p.a uf.ea/tone e d: or, 1 - 
granmr.iz.one D. qu. la rt- 
eh.e.-ta d. .nte.r-.::, a.e la pro- 
duz one. -a-'r un p-’r odo .:m. 
tato d: temoo. .re’ reparto 
ii** !.i B ove.' ;> r far fronte 
alle nr.rr.e seadea/e. rn i:*e 
.-a che deeo... il lavoro ire! 
nuovo -t ih.'..mento ,1: Fer 
ra.rd :rh. in Va'. Ba-e.rto - 

I.i s.tuaz o.re .rela fabbri 

e. * non è :n quel monre.vo 
delle migliori per affrontare 
un problen.a ohe può sem¬ 
brare. ad un i’-.it,-’ superi.- 
eia.e. solo u'e.'.'n Pire:!;. Da 
pochi giorni alcune ventina.a 


d: oix*fai dello .-tesso stab.lt- 
mento — settore eav. — è 
in cassa iiitegra/ioire per il 
calo delle o.d::ra/.o.r; del- 
l'ENFL I 1 (voratori della 
gomma sono ancora impegna 


irei.a vertenza per 


r:n 


novu ci-'. contratto ita mona.e 
d. lavoro. 

, Quando abbiamo parlato 
de..a r.eha.-ta della P.re... 
in e-e,ativo — e. d.ce anco¬ 
ra .. l'i.ir.u g-.o Rt-dae.l. — 
non ire-, li: 1-v.sn io so..ovate 
:>*rp!-.ss *a e dubbi I irò se e 
e:i. .ro.r .s'.ii' manca!: Ma > 

q. i,>: o.r: e.r,- e: venivano pi- 
.-*to no 1 pur»,ino Os-sorv c* 

c. \ittrtuto -on.M m a r.o-:ra 

r. r.es-'.o.-.e e :1 dovuto appro 
to rd mento * 

Quali rr..no queste que¬ 
st .o.r;? 

« Innanzi tu'tc — e: dice 
Sergio. Collera:: della segre- 
ter.a provmo.a'e della FULC 
— quelle relative alla sorte 
.iel.o .-tabi .mento d. Ferrai! 

d. ra. m Val Ba.-en'o. in prò 
v a d: Ma’era Questa un. 
tu pr.gdutt.va è sta7* l.r.o a 
qu.*.che rr.ese *a una succio 
,1. «arab .1 tenue -' Dal 72 la 
P.rell: aveva destinato un 
cospicuo in*>ti.mento al Sud 
per la cos’ rii zio.re d: una fab 
br., i d: pneumatici pesanti 
Ne.'.'accordo che abb.amo f.r 
arato nei maggio del 76 la 
P.re!': confermava, fra eli al- 
:r.. '.'.nvesttmento a Ferran¬ 
do! » In Val Basento sarebbe 


! na*.., la Gomma ter per la prò 
1 «uz.o.it di na.-tr. trasporta 

• t«r: desinati all'.ndustna 

• t>:rat:.va e s.denirg.ca. tele 
I gommate per irrigaz.one e di 
J glie. Occupazione complessi 

va a*, terni.ne del.operano 

• tre. alla ture degl: aire.: SO 
470 an.tà Ma lo s'ab.umento 
era anche a.'.ora sulla car 
ta. senza un mercato certo a 
c.i; nvo'ger-.. Ogg. lo stxtc 
co ri. mercato nei Paesi dei 
"FI-' europeo sembra gara r 
t.re non solo !a rea'uzza/.o 
ire tre: tempi pr-’vist. della 
fabbrica, ma anche un siif 
f cicute periodo d: att.v.tà 
a p.er.o ritmo-'. 

La seconda questione — (he 
poteva èssere anche questa 
so'o del*a Pne.'i. ma che •• 
cc.r.sigl.o d. fabbrica nel suo 
insieme è r f.-arato d: coir 
s.derare *a’.e — riguardava la 
concorrenza d: tem.b.li av¬ 
versari coni-’ la Re-pubbli, a 
Federale Tedesca e il Giap 
-pane Garantire io prime con 
s-rg.re alla Romania :.i tenr 
p. certi significava sbaraz 
za re i! campo anche da que 
st. temibili concorrenti. 

Ecco quindi, non senza tra 
vag :o. ’.'miz.o concreto de"e 
trattative. L'esecutivo de 
Con-i-gllo dì fabbrica ha un 
mandato nrec.so da tutti : 
delegati: acconsentire a con 
cedere una nuova turnazio 
ne a condizione che non sia- 
. no superati l lim.it i dell’ora 


r.o d: lavoro contrattuale; 
che vi s.a garanz.a di non 
ncor.-o alla ca.s.-.i uitegrazio 
ne ne! settore d: produzione 
dei nistn trasoortator. alla 
Bicocca: che c: siano impegni 
ceri, per lo sta a.!.mento del 
la Va'. Ba.-ento 

L'accordo v.ene eoi r.,g 
g.u.rto Lorgameo de. repar 
to della Pire!!- . n te ressa to a. 
i'operaziotre aumenta da 1» 
unita a 22 «vengono ut:'.:/ 
zat: .-ette lavocator. e->? fine 
a quel mome.i'o «erano ir. 
panchina •». ossia desi.nati a 
ìavor. non produttivi». Vcn 
zono cusi.tuitc squadre che 
a scorr mento, garantiscono 
la produz.one su sette gior 
settiman.il: e .-il tutto Far 
co della ".ornata Ogni lavo 
rat-ore godrà a; due ziorn 
di festa ogni settimana. Non 
vengono superate ie 40 ore 
d: lavoro seti.minai, per og.i 
squadra, mentre il trafamen 
to sa.ar.a'.e per il lavoro te 
st.vo e notturno è regniate 
secondo contratto L'operazio 
ne ha la durata massima d. 
67 g.orn.. 

« [.'effettua:‘.one tempora 
nea de’'‘oraTio continuato 
■iulln linea Siderter — dice il 
verbale di accordo — è ne 
cetraria per \it!iipparc un 
importante mercato estero 
che assorbe beni di investi 
mento r in cui. fra l’altro, 
opererà la nuota umta Goni 
ma/er ta Ferrandina in Val 


Rasentai, prenota da! piano 
d: ristrutturazione azier.da’e 
approvato con l'accordo de'. 
J/-5-/W6 si tratta i/uind’ di 
contribuire a realizzile i P r e 
supposti per i'attuaz.one de 
a'. i investimenti p r et ;-fi uri 
tempi confermati da r n -<* 
lieta >. 

Contempo:".'.!., .«mente la 
inonda * pe» aio un'ne 'a " * 
piata produtt; • a d- nastri 
trasportatori mettili.ci ar.cJ;c 
nel'o stah’hmenlo de'la P, 
rocca >• at'uera elitre, .ag .r 
nuovi nvest.men:: per F..r 
.sta'.'.ar-.or.e d: una nuova 1 
nea «di tyotenz.alPa pari i. 
circa il .» per cento di qr ' 
a attualmente esistente * 

«Siamo eonvuit; d: ari : 
roirtr.bailo cosi ad acce.vi.» 
re . temp. d. attuazione de. 
io stabi.imento della Val B., 
sento — dice Rada»-..i Gì 
,oiisigl.o d. fabbr.ea — e un 
che .e a.-semb.ee operaie na.. 
no dimostrato d: aver coni 
preso l'importanza d* l.'a. 
cordo i 

Non sono mancate i.rcon. 
pren.-..on.. tentennamenti, ar. 
che cr.t.che ajjerte Nel.e a- 
.-emb'.ee genera', imi nei r, 
p.irto interessato queste vot. 
non s. sono latte sentire» 
e parlato d. « svendita » de. 
le conquiste contrattuali, d. 
una mano tesa alla Pire:.: 
senza alcuna contropirtita. 

.< Sono giudi/; affrettati, che 
d'aitra parte non hanno tro- 


collo delle aziende alimentari dell'Unidal-SME. la dramma¬ 
tica crisi del settore tessile impongono, appunto, scelte pro¬ 
duttive nuove, diversi campi di intervento e d'iniziativa par 
avviare a soluzione problemi annosi quali quelli dell'agri¬ 
coltura. dell'occupazione nel Mezzogiorno, della disoccupa¬ 
zione giovanile e femminile. 

E' per queste ragion: che le vertenze oggi aperte hanno 
grande importanza, anche se non possono certo rispondere 
esaurientemente ad un problema -- quello della riqualifi¬ 
cazione della nostra struttura produttiva — che richiede 
precise scelte di programmazione economica. 

La difficoltà di imporre nei singoli g ruppi scelte di ri- 
conversione (e nello stesso tempo I importanza di quanto 
di positivo può uscire da lotte aziendali e di gruppo) ci sem¬ 
bra vengano messe in evidenza dall'ultimo accordo raggiun 
to in questi giorni alla Pirelli Bicocca di Milano E un esem¬ 
pio. che nei suoi limiti, indica le possibilità esistenti per 
un'a?ione coerente riel movimento sindacale, ma anche le 
difficoltà oggettive a portare avanti, in assenza di riferimen¬ 
ti più grnerali. un'azione di fondo per nuovi indirizzi di 
politica economica e industriale. 


' co.:.--.re ire. , 

1 gito rii f.thb.-.ca ni- ne.le .t.- 
.—rr/olie g-'.-.e..» : - ri Br.i 
• ::•> R.va G- • rm~.g.:o d: t.*b 
o. .< .* — D. f.i’to . ani-• 

, 'J.‘. i «■ i;’ ^ .it p<* <i»i J.'> 

. :> r o-» 

ri-g ,nr;> g.r. i.*: b:.,.r.- 
.-e.npr,- <o.>.ri-;r.i*o p. or.t i 
r.-* qu-F-- rie. a crei/.or." c: 
•’.iov. .x.-t. a. lavoro H'i : 
rie'.'.» d:vt r.-.f (.-./ o.r- ri*...» 
pre.ri.iz.o -•■ 

. P-r ri:* -. o "e. * -, irò-* 

: r occ i- < ri e.«:r.rv»g.a 

--1 *t- :.i. . *■ * i pc*.-: » .* 1" • : 

.-,r»ri.r..i i.i pr.ni., per.» ri--, 
a tabbr.ra. Po: .vr.rró » 
pr.nra ri.!.,.* p.---tra *■ ,r-- 
- .uta .'co-, I r.t.ird. ,-or.o 
■ cito ria capitate- a...» P..-. 
... nr.t .in. he 1.» ?.tu.»z.o.r, 
gt-itera .e a: ..rei r"-. /e ■ 

pr,vp--t* .ve eco.rcnr.ch- • 
.elle .-'.citi d. politica eco 
iroiii.'-i (he a '.ve..•» .raz.-T.> 

, s: -.ogl.o.to fare h* ce:".» 
],?'.ìv** ,ivino i. "acì rv’.'O. 

< Quando nel 72 ì'r.ippi.i. 
r.o pr.nro .ir.peanr. p- r r. 
intenti r.". Suri ave-, m.o 

giu.-la , -, gen/., d. 

,.-,r<- -irte t - r / or - ri :pii 
r.b : ->-. cr-, ar»- nuova ci 
eun.'ior.v nel M"//og.or:.o. 
n. * i_ertaiir, ..te no.r avevarr.o 
r*. "..a eh ara .a r.tce.ssna ri 
W ' zar e quelle z.t*>_-e r>-'r 
se >?r una d.fferc-nte poli 
tic.» .ndu.-tr.ale 

I Bianca Mazzoni 


Chi protegge 
il sacco 
degli evasori 
fiscali 

Alcuni Comuni hanno pubblicato gli 
elenchi dei grossi contribuenti: anco¬ 
ra alto il numero di quanti pagano me¬ 
no del dovuto - Il ruolo degli Enti locali 


ROMA - - L.t p.lbb..cu.-. le¬ 
di z ca ia 'l. rii . HO.". * ‘‘ri 

1 ■ ib.ient. <i.» palle ili ai,‘U>». 
i ii. nuli . F i u l'.-emp.n . pe 
...imo a..* .-egli.to ria alici, h 1 
lO'iv.iiu lutei roga* i\ . a m. 
.. ni.niello uè..e 1* inalici : "ri 
!i i i ..,pu in (.'onn* c ;>.». - 
li. e i il, .! Comune piopoiu.i 
a : .tei e! '.i.neivo (Il 1(10 
-.il, ... i o .' : mielite elle ì. ■ 
(tieii.ai.i .-il.tanto due ’ I! 
il.ilio Paudol!.. ni un,» rii 
i hiara/iorie r,'a.-e aia re 
g.orn: .sioi.s.. i ..sponde cu- 
' inin-, 1.1 rii i.uii.glia -- i a 
s. r.lei i-, imo -g.i e.enea. ri. 
eontr.bueiit: pubblicati -- ha 
tomi rii accertamento ditie 
rem. da queiit* u.-ate per la 
d.chiara/.one annuale Ad * - 
.-empio, ria! 1974 la legge 1, 
-c.ih- disponi* che siigli .ili,’ 

i e. ss: bancari unga traiti* 
nata una (piota ti.-v-a mi.* rie! 
Pi per cento» pagata la qua!** 
.! contribuente viene ,*. o’ie 
iato rial dichiarare ì! leririi 
to Questa norma ha ni ve- 
mentalo una veia ,* propria 
.ndtistr.a (iel'Vva.sione ti.-ca- 
a*. ge.st.ta dalie banche, e 


quali 


presi a no 


tar t. ,a 


lare passaggi rii denaro il'ti¬ 
zi oitie — ed aliene questa 
e una veci ina pratica lisca *• 
- lar i.guraic co.it. < in o- 
•u . . un deb.to era .n\ ii 
(le'ia.bai- da', ornili rie! i ri 
(i.to 

« Giustificazioni » 
tecniche 

Nel portare queste « giUst: 
f.eaz.oii. - lecn.che. un |k>' :n.- 
s»*:e [K-i .sjnegare l'entità rii I- 
la riiiiert-nza. :! m.n.stio ha 
saltato a p.e par. tatti mollo 
piu importanti. Intanto que¬ 
ll» che : Comuni in-r lare !a 
Imo dentine.a hanno dovuto 
ut..izzare i poteri elle conlcri 
va !a legge abrogata ini ria! 
1973 riguardo ad una anpo 
sta ubo!.tu qua! e l'imposta 

d. 'amig!:.». Qui sto vuoi (i h* 
due co.it- : clu* i’od.erna .z.o 
iu* di deiiuuei,». almeno nei 
modo in cu; avviene, in ba. e 
«»!.,» legge dovrebbe e.is"."** 
«neiie i'u'tima, poieJu* la .« g 
ze del 1973 toglie a. Comain 
la lacoita di un accerta»! -.ito 
diretto e globale de: redd.t. 
de: ciitad.ni. sotto qua!.,.asi 
a.speuo: < he a! posto d: 'pie- 
sta la* olia esistente tino a! 
1973. sia pure lllak* ut.lizza¬ 
ta. la legge che :! centra-ini- 
stivi chiamo iximposuniente rii 

! riiorma tr.butar.a h.» me.--o 
» vuoto in (pianto oggi nes¬ 
sun e.Badino o cometa clic 
abbia reddit. ti ; capitai: e 
soggetto aF'accertamento p-t r 
.a total.la de: suo: redd.t,. 

Sono esenti gii interessi, ne! 
mo,io che abb.amo detto, e 
si tenga presente clic* nel so¬ 
lo me.~e di dicembre 1976 i 
dcjxxs.t: bmcori sono anni- :i- 
tufi di 12 mila (dodicinni.i» 
mi!.arci, di hre in misura pie- 
intente per il computo denti 
nitcìc "i •;*•: ( onti barn-tri. 
.'.lentie in sede ;x>..ti-g.i !a- 

ment.i che : c.ip.taii non 
goni» i,!vt-.-*.t. in att.v.ìa ;».*«» 
duttivc. la rii ciiezz.» tei:.Ha 
a. a ..(paid-». nio»iet i-.a. 

e .-tata pnv.lej.ata u. 
riif.rt, anciie tu -ede i:-e.. 

I. Comune, ne, rieterni.n.ue 
il reciti.tu .*. ini. di .F.mpo. 
di fami'gl.a. ha .—‘gu.to il < r. 
".trio (ile ; terna, --il.air. ».-.() 
indulti! o ,<r.(i.*ndo pu v < ..ro 
.ri..* ver.:» ri: quanto eoni*-.i'a 
.1 ii.c-todo ditene.enU’rut Q 
.-‘e» r.ti.'. \ tif»ì vii: »■ * :it‘ z * i 

- |> J7.T.Ì » 1‘ \ •'Z*«1.t 1 i 

ri.- bi.-ai.riu-i .-ti..'.»(■<• I" i- 
n.e:.t<* a.» t .:.«(» S.gii:! a 

.-l’iiiji .,-( :*r* irte , :>• . i(-uri *. 
(i ( *.p.".i.v. a"r.iV"rso nr. 
: 'imo ri. .'(.«"li!- *.:.(-: 
vol.it*» ri* opixirtuir, rorr.p t- 

e. ,z:o:r: tei n.ico g urtd.rne. c.t 

u:i s* gr, *o - i: ront. ’oan.'.ir. 
n. a ; ri*-! ir. t.*"o n> ..*• .-U-- 
n.,..*a ri. prò*-/."..-- de. tatti 
v, rameirt, p-'r.oua’i ri-. < - 
tarlino *- r.: d•• IV.-por: i 

/.'•.re d. * ap.ta... :K--sO:.i> « 

-• r- .-()-’n;Ki‘ • 

." r i. ".ir ."«i <i.t di.,1 .4 

r o: ! >c.« ‘ « ur.-.i ri. 

• .al- i . (>'< u fai * * — . . 

. .ì'.."** . JK* . * VO ,1 

i s . og.r. - y- (i: .*d 

.: "u — .-.or. * pa-s.bue : : « 
u:r ri:*--* ir.:.- FI* .!.»• ri vz- 
.'.if.-.o ge.-'.'ri ria. <■ oi 
-.p-r.* F::'.'-ro r-.rìd.‘o *-.*/.' 
...,!■* dili'.inr.d - .,. a jyg.o. 

• rie.! e-:>'.r"a/:or.*- ri,, 

cap'a.i rtzta..', (fur- rr...n ino 
cm( ri.ti--,. Fì.-ogr. i pre:; :■ . 
aro d. o.i".--.: d.:fteo *a. ila¬ 
ri,-: rt.-to nar.no : i't. . :>»'.-. 
c.:p. e: --..up.ja*.. (1. ta 
re pag.re tqja.T.i irte V .:ir 
oos'e. uri prò,,-ri .rii* 

plurimo d. ir.'- rv, r.t. d< ir.o- 
, ratte: I. ta-'o che il m.n. 
-7o Par.rio f. non lo far'..*, r. 
:.« ri ib - .*«• d( .e .-uè par .o 
devol. da n.ura/.on: ri. ir.'ci 
z.or,.. 

Oggi bont.i loro. : ftà'o-. 
rie!..* .cgge ri--. 1973 eco, "a 
r.o i'.riea eh-- b.corna .1 ne 
un in.igg.or rao.o ai Commi, 
ire ..'accertamento E' g.a .-o 
spetto tuttavia che le in.sn.e 

f. .scali deiFult.mo anno, da 
que.le d; settembre alle ul:.- 
r.:e previ.-.ie nel decreto di 
ì.stal.zmiz.o.ie. non contendo 


r~,‘ 

a-) arii eia ari.* au'oci .tu a su' 
milito li'iid.uiicrit.i.c .ieilrv 

e ia del li»73' già a''ois, 

: * -1 n : i > d , r . i c: » Faccer 
’.ai'ie.rtii .e lacune (ie'.Fam 

m. ii.st ia/one e l'imixis’az o 
ne i ile e.-t hidev a una -.e!**- 
/.eia- de l'nrit i .Ijiicnt i cori cui 
alai i:t ad un lontioiitu di- 
: e” o. i s see.-e .nvtve di 
pair.ue solta'ito *u nuovi *:■ 
,»: (l'imposta e siF'a mano ra 
dei!*- a (piote IFaggiav.un.'ri- 
lo de’’ing.iist,/ia clic ne lie- 
i.va non e ra-ua'e. mi .rat¬ 
to (ii ima condotta poli'.:.-a 
i ìic ncFu sostuii/u non e sta¬ 
ta ancora carni».ata. 

Oggi, n(‘i latti, i Comuni 
ammassano ne.le cantine !a 
eop:a della dichiorazione dei 
redditi elle : e.ttadini *i'.i- 
geniemeute ,r.v..iii(> loro in 
cop.a So'o in a't-uni za.-i. 
con spuzo. n.amo potuto ..ne 
qualche accertamento siigli 
immoli.li per con!contale le 
proprie va. ut az.om mn que.le 
digli Utile* del Rej.stro La 
pubblica/..one delle vulutu/io 
in di*: Comuni siPFlNVIM e 
di (piede degli L T ti:e. dei Re- 
g.stio dov lamio essere pub- 
bi.c.tte Rur non avendo 
l'fs-.i usarne eia- e po-sibde 
aveie nel cast» dell'.nimistà 
di l.iir. gl. a ie dia dc.FIIX )R » 

eoi’dronto .-aia altiettanto 
.liti re.-i.iute Se il m.n.s'io 
delle Finanze vuole ve!uni*.*li¬ 
te la cu iaborazione dei Co¬ 
muni. come dice, deve lavori- 
ie la riorg imzzazioiie dei lo¬ 
ro utfici comunali per i tri- 
liuti, con funzioni diverse ila 
quelle statali, evidentemente. 
c sollecitare la pubblie.t/ziiiie 
degli accertamenti. Itappie- 
senta :1 piovvedimcnto num¬ 
mo per mettere allo scoih'ito 
quelle zone di p.iss.viti» 
da qualche parte si d.ce di 
corruzione — che m.n,ino al 
'a base Fc! f.cieuzu delFuc- 
( e rt.uncino. 

E' stato dato rilievo a la 
not.zia eh»' a Bari un Iinizio 
nano delle Imposte »* stato 
.-ot to|x»st o a procedimento |x- 
naa* pciclu* io «sconto > con 
cesso ad un contribuente aj» 
paic. nella stia entità, sds.vt 
to Quella d. ge.it :ie ramni 
ni.-t razione ( on : ci iteri della 
g.ustiz:.» privata non ci .»i’e 
la strada giusta II funziona 
rio delle imposte deve saptr*- 
ch(* (igni suo atto viene osa 
minato in una sede col'eg ale 
e che esiste, moltrc, un.» jxis 
s.b.l.t:» di confronto. Cosa ,.n 
pedxe al ministero delle Fi 

n. tnz' eh dare disposizioni ai 
1.neh<- a !ivei!o (I: Regione. 
Provine..» (* Comune i fun 
z:on:»r: delle propr.e ammi- 
u.strazioni col!.«bornio. a:u*n< 
t»*nendo periodiche riunioni d: 
consultazioni, con lt* Giunte 
degl. Enti loca!.? Una iniz a 
uva informale in questo s.*n 
so .-.irebbe molto piu effica'c 
d: generiche espressioni d 
volontà 


Valanga di carta 
inutile e dannosa 

Che la sii i.i/.one non sia 
molto eh.ti :.» lo d.mostrano 
molt. fati.. Da un lato ,,r. 
ri.arilo ad una d.chiara/.one 
dei redditi che raggiunge;», 
dopo Faixù./.one del cunvi o 
ed in -egu.'o .ìl!'abb.»ssam'-n 
to uri termini di ;»o'.ere 
d'acqui-toi della soglia d: 
reddito oltre !.t quale scatta 
Fobo.-go. ;t 12 m.ì.on. di ino 
ditli da e-am;n.ire Valanga 
d. tarla tnut.à- ma 
tatto danno Se i Comuni 
a’.iicn voluto agir,- a ’ap 
;;, *o. .».!/eh*- .-(le/toirnre 

grupp. d. |k i.-our cii.i led'i.io 
d. <.*.)'.(.( .mriiobdrfi" e 
niobi..are. no.» avreh.x-ro 
ra-mmeno ;x»:ato pubbl.earr 
gl elcr.ch. enr .-lai',no forzuto 
D'altra jwrte. c'e eli: vu de 
■a:.:.//.*ro !a tendenz.» :« re 
s'.tuire oi Comuni un propr.o 
in-uno risiale, (onf.gurando 
a.t'a d: .nipoìta sul rrd- 
(i.*o p itrmron.ale. per -oa 
de..a rah.e-.fa (he 
.i ra : »pre.-<-n*un/a po..t:ca lo 
,-a, s a part(v.;>* ri'-lF.n.ero 
:».(V‘.vo d. ,i(('-rtalir-urto l/C 
fur.».,- ri. que.-ta paitcnpi/io 
la-.i.:' al 'ari-ertami nto 
.siv-o.'.o e.x-•:•:•* ir.nltepl.ei. :»( 
...».::«n*e r.-;x-;ta-e dell'un.tà 
ainiTH.i.str.-.tiva e de; dir.tti 
rie. < ontribucri'.e. m.» è a't.a 
-.,*r.-o ri. q-itsta eh'* pa -za 
ouona misura !u [X»sì:b : 
..ta ri. prendere a!.a rei»* ; 
■’ iv-'C: zrcis,-.). D.r.amo tri 
buona vu-ura. po.ch" n.cnte 
,- onera uno S'ato moderno 
da.Fonbl.go di s.tab.Iirc .»cvor 
d. »nn : p„-s. verso : qu*h 
n.» sempre p.u s*retti rap;>o" 
t. eeorxm.c. per impedire '« 
frode valutar..» e ficcale in 
terna/..ona le 

L’imposta locale può andar 
iyv.e . ma Faeceriamcnto r.on 
pjo essere che g’.ooa le. GU 
zi:l.c tributar» comunali, s.en 
z.» so.-titu.rsi a’.Famministr*- 
z.one un/nr.» e ali’ar.agrafe 
tr. buia ria. debbono poterla 
integrare propr.o .svolgendo 
qui! lavoro d. indagine par 
tieo!.»re e d: (onfronto che 
pao indirizzare meglio Far 
certa mento. 

Renzo Stofanoili 
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PAG. 8 / problemi del giorno 


Cosa è cambiato nella criminalità degli anni’70 / 1° TORINO 


La cieca violenza 
al posto della 



zzazione» 


Nella città una tensione che rischia di diventare 
psicosi - L’incremento progressivo del numero 
dei furti e delle rapine - I mutamenti della società 
hanno messo in crisi i valori tradizionali 
Le lotte tra bande rivali - Necessario l’impegno 
di tutte le forze democratiche per bloccare 
il dilagare del fenomeno - « In alcuni rioni di 
Torino stiamo constatando un boom delle piccole rapine 
che poi, in realtà sono delle aggressioni teppistiche 
In 3 o 4 aggrediscono un coetaneo per derubarlo... » 


Dal nostro inviato 

TORINO — Tonno i on.e la 
Chicago anni ; ro.it. i? I..i do 
manda, inqu dante, c n.vuo- 
nata anche iieT’aula de! Con 
filano comunale, a palazzo ei 
vico, meifrc a po"-’e centi 
naia di m< tri una lol.a linda 
c < oinmc-bi i.v.i i’ !<-’ • 

t.ro del ionio ’.^ar.o \ i.it *'t 
7 .o Rosano, hi LI.ulte lun. a» 
nano della Mobile in-eli ito 
di proiettili . s u! 1.t -i.t'lu di .ni 
ristorante dai ki’lez df 1 « • la i 
din catane, i Su' e palili- o: 
cronaca <le| 12 !el)!iri.o, . '<• 
-o'otiti dei funi a 1 del io i, 
missino fono alliancaM <! i 
notizie < olile (tu* 'e a . n i a 
pine, u 11 i a..'ora i aie 1 , i 
la ho:.-.a ras: a. putì hiato da. 
f.usi'l.-.t 1 ». un.i .vi lata il’i t oni 

inei,santi ili (tuie «cenno 
la delinquenza wiijjci vei s ,n 
to... e poi. aurora, ti'uli u 
rapinatori .soi.iciim, stilla rie- 
lincpienza inumi rie 

Cn .-.ce Iti i l ìmmalità, il » ' i- 
n ime produce tendone, la 
tensione diventa psicosi. I.’ 
Un circolo vi/inr-o Ktou.u.uo 
ancora ì giornali Nella noi 
te dei 24 lebbraio un pie„: t 
dicati», sloggilo a un posto 
di bieco, vieni raggiunto da 
gii attenti, tema d. trave.zai¬ 
no uno in ittio.nar-.a <ri e 
abbattilo ila una retolvela¬ 
ta. II mattino do|>o. un do 
tenuto ibi' ten*a li. «cappa 
le menile lo si pioveva m 
Pretura per piccoli reati, ve 
ne auRiiant.ro da un urap¬ 
po di c.-agiiati i“ li-.'bi.i i 1 
linciaggio liti violenza e mi 
male contagioso. Mi d: ito 
v- nasce quost'aii-’o-r.o-a .se¬ 
rali? Quanto e anima? 

l.o cinedo al iloti, (iiiisep 
po jMontesano. vice oue.sto 
re. capo del ti Urimìu.i p >i 
t>or il Piemonte e la Vaile 
d'Aosta. Ha -lif anni, e a To 
ruio du ibeci. ila quando .ti 
ritta delia Mole .< e inverna¬ 
ta nera ». Il colloquio va ava ì 
ti a smghio'/o Ncll'ull.c.o 
pieno di quadri, al secondo 
piano de! pai.izze) ili co..) 
Vm/.ag.io, <'o un v.a '.a; q»i i- 
si lrenetiio di poli' otti e n.»i- 
zionar.. il teleli'iio .uni da 
requie. Montesa.io ri.ru s? m- 
ria. .si viisa per ic interra 
/ioni, dice che si. il lavo 
ro e ritolto, ma che non In¬ 
fogna drammatizzare, ne la¬ 
sciarsi coinvolgere dall’liiar- 
nu.-iiiu. Mi mo.-tia la urva- 
zione a un li!»ro sulla To 
rtuo delia maiavita. con un 
dato ili confronto s.zmli-.it; 
io- nei pruni diev mesi ile! 
185.5, più d: cent'anni fa. 
erano icgi-t rati m Piemonte 
ili.la flirt.; e titilla rela 
7 ione presentata nel dicem¬ 
bre scorso dal questore iti¬ 
le autorità giudiziarie e po¬ 
etiche, si apprende che m 
tutto il 1075 i tinti • nino 
stati 72 mila e 43 mila nel 
primo semestre de! '70. Ce 
un incremento, ed e un in¬ 
cremento progressivo, ma un 
che la popolazione e cre-giu- 
ta. 

Il capo della Criminali)'»! 


TORINO E PIEMONTE 


RE. All 1975 

— omicidi 105 

— tentati omicidi 120 

— rapine 692 

— sequestri di per¬ 

sone a scopo di 
estorsione 9 

— furti in qenere 72.405 


1976 

103 

177 

1.021 


43.717 (primo 

semestre) 


su ‘..‘i.* 1 < Ih* quei o cjuii.it. i i 
dio non e un dato pari < o 
irme’it - ...evunt-- « l/aumeii- 
to, tutto .seminato, s’-a ivi 
limiti del pievrd.bile Assi 
s’tana) pelò ;i una profonda 
tia lonna/ione ni ’la qual.fa 
dell’atto delinquenziale. l’.ito 
a vi..tamil la e Vi a una Pia 
lavila basai.. sulla .->po- i..i:z 
za ' one. lx.u.-.p/gi eoi ; che .. 
a ’ le: ìa v a .io per ore Ui-ti ì 
gami m assiiia’ori <• .ad-i 
ioli ini loto (odile etn.). i ili' 
tacevano un punto d’or.o 
le ih noli anelale m il a’, 
.•nati e i uno.-ccv alio le leg¬ 
gi meg'.o di un av.netto. 
I rapinatori, ia ci.-siditta 
in, erano pochi. I uni'amen¬ 
ti deila società e Taonr» do 
a ima .-Tei ta indi:.-'ria'e a 
vanzata che ha messi» m ci 
si tu*’ i ; valori tr idi tu.n.ili 
si .sono ril'e-si alleile tu’ le- 
nonieiu) crum.iaii-- oug: la ni 
lavi’a in so. tmuto la .epe sa- 
hzza/tone ioti !a violenti) 

La nuova 
delinquenza 

K' questo l'elemento che su 
scita p.u aliarti:" e jqv, venta 
Topini» uè puhbic.a. le forme 
violente, tracotanti, bnitaimen 
te leron am le quali si ma¬ 
nifesta ia nuova delinquenza, 
rozza, aggre-siv.t. anche ciu 
del»*. Montc.stno ov-crv.i vile 
con i-t « mala > d'un tempo 
Tassassimo tiri dot; Rosa io 
e .1 ferimento del tun/.:o 
nano che lo accompagnava 
surcbboio stati (jua-si un »en..a- 
lini. Ora inveì e si spasi si 
uccidono anche agenti e (un- 
z.onaii. Ira i-ipina. il rea!'» 
piu c immedia'o > e cimen¬ 
to. per -.1 quale sono indi- 
spensah.Ii ia rivolterà e uni 
dose d: spietata determina 
zinne ina non la « ; Kcm u- 
nal.tu’. e il crimine elle ap¬ 
pare ni ‘.ggiormente m asce.-a 
nei diagrammi desia deim 
qtienza' tra il 1075 o il 'iti 
c'e stato un balzo ih oh re 
ii 45 p-*r cento. Le aggres 
s.oni a libino arnia' i .* ili o- 
micidi compiuti nel corso in 
queste aggressioni .ai i j or 
mai. ne'la scala de: reati 
gravi, quelli p:u freqviemi a 
Tonno. I.i alpina si . : » di' 
fondendo a Tor.no anello ia 


dove Imo i '! 5 anni or to 
no eia qu,» de, flit) a.- 
i-e.u'e. tra . g.ov.i'i,-.-.m.. t:,t 
ì mmo:. I.'altto cimi le . ne 
si va ìap.damente e piur»» 
saire.ite dii,bando e il levo’n 
mento di conti i.e’i'u!' mo 
anno si .uno contiti non sii 
no ih 25 moi’i m scoli’i. ti a 
Ixmde o grappi rivai., ila A. 
ìk i t Frani ohi. uno ile; c *m 
ilei " eain dei mais.ghe-i > » » a 
pine e prò.,: tuzione». a Pi- 
stroio Aniiz/i ne e Minia a. 
che -i ciano massi ni ('-.ni >' 
H.iza con Rosario Conici»! 
’i. uno degli assassini uè' 
eoiiimissario Rasano e !><)ss 
del «cian dei eatane-t > (con 
tritio ilei loc.di notturni e 
delle biscìie, lor.se droga». 

Perche questa « esc.il it ì - 
(T iapme e di esecauoii 9 
La i esposta e il: un mie: 
strato, ii pubblico min.-teio 
dett. Ala rti» Bernardi i iie e 
un a'tento studiosi» di quest i 
pioblemi: «Penile sono i 

crimini ilei nostro tonino, par¬ 
che servono entrambi, soito 
profili d.versi. tilTobiei'i'.o di 
ni 1 ire-tursi subito e *ant i. ih 
.ivere tutto a 1 piu presto e 
jH-r sempre, anche a io i > di 
sopprimere il rivale. Sono an¬ 
che queste le conseguenze ilei 
ribaltamento di valor, che i 
è verificato soPo le insegne 
di tuia filosofiti consumisti- 
ca spinta al Tesa-spora/icM" > 
E' una malavita che ha fret¬ 
ta c che proprio i»er questo 
mone sempre più freqnen 
temente aliti pistola e al kil¬ 
ler. ohe non esita di fron¬ 
te ti! crimine pai .sanguino 
so se i> quella iti via pc 
avere d: pai e pai prc.-.to 
Quando s. va alla ricerca 
<U\V>iumns in cui hanno po 
Ulto attecchire questi fono- 
meni si intontivi regolarmen¬ 
te la metropoli .ndiL-tnaie, i ! 
modo coinè e cresciuta. » on 
i suo: convulsi processi di 
inurbamento, con .e sue sic¬ 
ché di povertà, con ì quar¬ 
tieri - ghetto dove le nevro¬ 
si ila inadattamento non h.in 
no trovato mediazione. E' a.— 
sin interessante leggere i ri¬ 
sultati dcli’analiM eenipiuta 
da’. « Gruppo Al»ele > — la 
comunità ih dea Luigi C ott-, 
un sacerdote elle da nove . n 
ni si prixhga nei mondo de¬ 


gli emarginati — su 845 sen 
te.ize pionunc ite dal Tribù 
naie dei minori nel 197-4 Qua¬ 
si 200 r.gnaulavano ragazzi 
le-identi a Torino Nella vi 
tenda personale di ciascuno 
di essi alberano uitti ì seg.n 
ilei grandi t munii sociali, del 
la mancanza eh ce’'to/<o. de! 
(!:-or: ntame.ro ani'le mori 
li <h qui -" .min I,')»5 ,»••.■ 
ceno .-uno .min.g.a:., .-<» <i i. 
•40 j: r ( 'ulto »• i iu.-e •<» a • *r 
libili.' a s» -io i dell o'»’) . 
gc> Ni.’ i giallo.iter a ilei ca 
.- l'g.iraiio ai primissimi po- 
- . >| urtici': ilove .a d.s'.e 

g t ■ i .!»• •• - j n pr«>!< inda « li . • 
.-ni - <■ m.» a ir > m ili ’ i 

r»- iiii'em i .-'dii » ai ’a 
volo de! 1» ir UH |»r>>tessa* 
stav.iiio ti M.ralio.. 23 ne ’.e 
ci.—* fa' -cinti ile entro -'li¬ 
ra o la ni-- »,i!.|/ -on - dm 
turo. <o fiele Vallt't’i* 1! 70 
jx-r u-.ito ha < omini .,i*o <<>i 
fiuti, una trentina sono np. 
damente arrivati alla rapini 

Non " coito :! caso m 
tiane era ih-'* ioncl'isioii: 
.-a un lenouieiio come quei 
.o ile.i.l v :oie va che e Iu’- 
to di mie i omionenti. in 
tossii' » ih a.-ut-i• i a volto con 
traddl*tor.. e che deve e.-.-e- 
:a .nuora mdaea'o :n moli 
: .'sviliti Suzgeiiscii'n nio'iv: 

(ìi riflessione anche qae-te 
paiole dei j»ro! Paolo Ver 
lei'one. presidente del Tribù 
naie dei minori: " In alcuni 
rumi della iuta stiamo con¬ 
statando un beoni delle pic¬ 
cole rapale che poi. m leal¬ 
tà. sono dei e aggre.-sion. top¬ 
pi-;.che. In tic •) qui*’:o ag- 
"iodi-cono • cee'aueo p»-r 
portargli via ii incorino o 
1 . giubbotto o anche .-o’o g.l 
occhiali d marca Emo a 
un paio (fallai la la nostra 
tunita era di.-pensati.ee di 
pi omesse con tutti, r etnie a 
pi elidere si offriva, anche 
se poi si negava Ora sta 
cr» scendo ia leva dei ragazza 
che sooratiutto in una tuia 
come Tornio hanno ricevuto 
questo t.po d: me.—aggi con 
una par;.colare intensità, ed 
e.-p’ode i: contras'o con una 
rea.ta irustmnte che e trop 
pn diversa da quedu immagi¬ 
nala attravevso il mito pub- 
bi.iutario. L’aiister.tà può a. 
Imitare queste tensioni se e 1 
davvero austerità uer tutti, se \ 
tende a rimuovere gli squili¬ 
bri p.u vistosi ->. i 

i 

Delusione i 
dairinsuecesso ; 

Quanto Ila pe.-.do negl; .un i 
burnii .socialmente e cultura’- ‘ 
niente più .-vantaggiati. e ce" - 
to non solo tra ì giovani, la 1 
detti-ione ili un succedo so 1 
ci.iic no.i r.igg’unto? Quanto 1 
jxv-a l'esemoio scandaloso thè 1 
e v.-nuto da ceri- vertici ile! • 
la società? Bisogna chiedi r- ! 
scio perc iò non si scioglie ! 
ii nello delia v.ole.iza solo ! 
mi la repressioiic. che pure 1 
e nece-.-ur:u . L'iilu.-ioiie m- I 
piiv.-iva — dice il guidile i 
isti ultore dot'. Ciarlo Ca >c- III. • 



Un orefice ucciso a Torino duranle una rapina 


da tempo impegnato nella 
inchiesta sulle « briga*e : os¬ 
so' — ha poria'o sul piano 
giud.z.ario a misure improv¬ 
visate e a conseguenze neg i- 
tive sui disadattati o sui sog¬ 
getti piu limitati da! punto cu 
vista citurale. ionie nei caso 
de: delinquenti primari che 
restano .n carcere Imo alia 
scadenza de: termini ih scar¬ 
te: azione preventiva e .-ubi- 
sono ea-i ii contag.o crnni- 
na’e. Non occorrono leggi ic 
cez-.ona 1 :. oi vuole invece uno 
slorzo per rendere efficiente 
il meccanismo della giustizia. 
C'e T. problema generale del 
le procedure da snellire, ma 
a Torino si tratta anche di 
privilegiare lì settore penale 
su quello ernie, di aumenta¬ 
re il numero de: giudici i 
strutturi che sono soltanto 18 
contro : 40 59 di altri centri 
maggiori La nostra e anche 
Tunica tra le grandi i:t*à 
che ini una scia sezione d: 


<orte d'a.-Mse Ciò sigilli a a 
che dal momento dei rinvio 
a g.udtzio a quel.o del pio 
cesso passa almeno mi a.i 
no ». 

Dirigenti delle lonze ih. po 
lizia c magistrati coiKOiiIano 
che occorie muover.-, imi 
temporaneamente .-u due n.a 
ni: quello dt'.'a prev—n/.one 
c!ie e comp.to noi.ino »' -o 
ciale. e quc'lo di un mul.o 
ramento delle strutture e deg i 
appirat: neo.-san a Iron:*- 
giaie un lencnieno eh-' .ta 
andando verso hve : h d. pnt a. 
la organizzazioni'. Finora To 
mio e stata essenzialmente 
un centro d .-iin.-tamento 
della droga, ora c: sono .'.ti¬ 
tolili che fanno pensare a una 
azione in cor.-o per sfruttar 
la anche ionie mercato tii 
consumo II racket d«: nego 
zi. ancora <» arczianalc >. I--.i 
de a svilupparsi E ia -erie 
de; .-eque.-tri. che ;» tre 
e notevolmente diradata «;'•'> 


lizi.i e earab.nier iianno 'ìies 
.-o a .-egno a nini buoni io! 
pi 1 , no.i aneti’a a • -un- 
guei.-. Bi.ogn.i attiezzars. me 
gito per n.-ponileiv colpo ai 
colpo a .a v.o'.i'iiz.i »r mina 
e. comune o i poh: » a - » le¬ 
si.! Una battimi a molto un 
pt-gn.it. va a Tonno I! do't 
Monte-ano .-. lice or.lima, 
u senno la-cem ques'.t v'iha 
E il < o.np.tgno Dmo Ss ilo 
renzo. pre.-ident»* de.ih\—e.n 
bea leziiiiiate piemontese. ,u 
g: ige »< Ci ,-ono prob’em. e 
per.»oli. ni.» ì segni ix-'-ito. 
prevaigono pur .-t-nipre, nel 
la gioventù ioni mila a ma 
nite.-*ar-i un torte > in .regno 
sociale In una città come To¬ 
rino. la torz i de’ movimento 
i>;>er.iio e la rada ala tradì 
zinne ant.l.i.-ci'ta hanno il va 
loro d. un potente ant.doto 
a! vi’.eno ileìia violenza >. 

Pier Giorgio Betti 


Il problema dei giovani travolti nella spirale del crimine 


Giuseppe, 17. anni, metà in riformatorio 


MILANO -- ..Quali:, a::.'., 
ha: ’ - 

, Diciassette comp.ut: il 15 
gennaio -. 

«'Come vivi a Milano? ■■ 

«Rubo sua- auto e vailo 
con gl: uomini -. 

Giuseppe G . anni 17. nato 
■ Mes-ma. Attualmente ab.ta 
* Milano, almeno ne: periodi 
che intercorrono tra un fogiio 
di via e l'altro. li pruno tor¬ 
to Io ha conio.ufo n. ila c.t'a 
dove e nato a 12 anni. Da 
adora .ni oggi hi .bruma 
iato un'a—o.uzio'to per inca¬ 
pacità di ..'.tendere »• «d. vo 
iere. un mordono gb.d.zia.e, 
una co.-.aann.i ad un ann»» 
d: cari ere con la » ondino 

r.tiie. Keinprc a Mo.--.ibi e 
sempre per l'urto Ade-v-o Ri 
un Ivi j>o* d. pavi'.v. pen¬ 
denti a M.iano uju.i'troo ibi 
que. non r.corda p.u». uno 
a Piacer..-,!, uno a F.rer.zc. 
ti.'.»» a Bologna 

I,i r.o-tra in»'h:e-*a .-u'ia 
co-.òde:;.» iT.ir.ir.ii-.i :u.r.<» 

r.lo eoir..nc.a »o:i :»i s ii .-*o 
r.a Le tappe del viigg.o » re 
no. vogliamo »y> upierò altra 
\ers»a lo ec.it ridd.z.on: .-'ciF. 
e le isti:u'ioni che c»'.:erino 
i! minine ’.u. le h.a -già p.er- 
,or e tu:'-', "una d»'r ' Ta Ira 
E certo v: è pn venta refi 
sua v.eenii uri ma ohe in 
ceri stat.-t ca. ni oc.*.: :ra‘- 
t.Trt ih. SiVIOleglà. 

Di ,< del.nquenza n*. ror: c ■. 
del re-to. orma, par.a-.o luti 
Il crimine al d; .-r*;o de >. ih. 
anni o vi 

r.eì novero il ", problemi de: 
giorno, con il .-uo bravo co 
:•». a rio d: ag,« ;■ v r.- • . . 

con I»-- su»' tr.is. fatte cd t 
suoi luoghi comuni. E feno¬ 
meno e immancabilmente de 
imito .» dilagante ", cronisti c 
commentatori, con poche e» 
cez..o:ib no parlano carne di 
una «e.-piostone -, 

Ma e davvero cosi 1 

Le cifre foru.te da: prega 
ntori genera!: nel » or-»» eie • 
le inaugurazioni deca anni 
giudiziari .-ombrar.» snie.it.re 
Il cat.i.-trofismo de..a nuc 
gioranza de: er.min.-nti Nei 
grandi centri urbani dii Nord 
— Milano. Tonm, Genova — 
la cr.minahta mir.t.r.ie. Line: 
dall'» esplodere » o da! <• di 
laguro a-, m rivela so-*an».a. 


L’allucinante viaggio del ragazzo 
1 attraverso le istituzioni - La risposta 
alla devianza tende ad essere 
; sempre più repressiva - Un fenomeno 
che non è in aumento 
« Quando si sta dentro bisogna 
sottostare ai più forti... » 


ni-ure .-•a/.e ,, .* r ..i o m tinnì- 
i:u ut ili A Sud ia s.flaZ.Oia. 
.i:»i».«rr p.u ma: radntftor.a 
id.muui.-i e a Bir.. aumenta 
a Napoli od a C »* » il. mio. ai 
tr-ve e onari.» ». mi nel 
i oinp.e.-—» si riromcima su. 
valor, digli a.t.i. precedo.iti. 

Parabola del boom 

Pf;c:..- ort t.v.ito a.1.ir¬ 
li.e * L» ri-posta .:or. pio e.- 

s.-rr e::»' una - .‘opinione pila 

u.ba. ii stampa. ; mezz. fh 
..'.trrib lU.'-r.e .: ce.'.erale. -. 
.-ta...io a»iorg-‘n-io r.tard». 
il. un ;r pi-r.-, ov «—b-*s- 
n.i tem.M I db. di.c.'.o che 
. i ve.a e.-p - ii »i»' ..» »*r: 

. .ta n.m-'r.le e ..v :t.» 
tra .. ''>> -.d ,i '7!. regi .«r. 
n. iìi .i p.-.r.dx'la d.-vt mielite 
i.v-i.b-, *;,» ix'om ' eco 
.'..-ni c»i D: q, b-xim 
la ile..i.rue.’z.« m nerbi- 
ir i .-*.it i '.ir. t de..* c.»n-»' 

g ì-, r •»-. -un»- de: pr-*.**i pica* 
a ’.'.srr ì.'. -r.». d. .-v.'upm d: 
-'or;.. T r.ta.-v-o d f 'ì'e trago 
de -»v: Fi 1 ::iT..? r iz,or.p a' 
Nord. ,»rorre—:vj degrada/:-' 
ne del Sudi che ’.ncv.»no da 
con;r inpunto i r » nfariolv 
proledel ..benessere d.etro 
Ta ri ro'o 

Ogg: ìa r»-»'*à h.a h*-:e.a*o 
le :'! :-:o.»i »■* 'ogonto : m f i 
D»' lo nrovr e d» i b'-nes-ere 
rapi;. 1 '-*.eo restino -oh ir.' » 
le foibe E !» crini nb.ta 
nviio-.i'. cen e ’. cr m mi ia 
pi genere — oj- i: dv «ber» 
ora-'.,'» --'ir. ' :e» me***r eo i- ri - 
riti p ev. di picare a”«i 
!ez ei dello -v ‘unno -- viene 
oggi vissuta dF’Ytp one pub 
bhei come una sorta d: ir 
reversibile dramma naziona 
le. come ì! s.ntomo piu v:o 


l.-ircn.er.'e ;.».'.g.o:.e d. una 
cr..-: d. pro-’.»e::.ve e d. va 
'.or. cr.e senior,! corrodere la 
baso delia co.iv iveiiza civile 
La soiieta — que-ta .—,c:e;a 
.n i r:-: — sjv cch..s in i 
i r.m.I.e. i-.'g .e. r.e.le ail-ic. 

' .•* 4 ì.’ic * e ‘.’.f . > V > 

ile.Io zor.era/ioni. 

iiiic-so delle propre aii.ee. 
»f- a •umor-'' .mg»'.-»», ce..a 
propri i v.oleii/a 

L'allarme, dunque ■' t»irdi 
vi», ma non i »g:u.-;.inaio. I. 
tenemeno de.la co.- ddetta de 
ì.nque.i/.i ni. nonio r.«»n a a 
menti, el ni alcun, era--: 
it.iT. urba.'.i. cvrrisix»:i 
don. « co. r:::.i-,-o de. -.»r»w.- 
s: m. mgr.iior.. registra un- 
. :.i- ii in.nur.ou- d. una certa 
con-:-'» nra M»i l'ascesa 
»■ b eccata a . ve... irni.-r,;' 
b in.ente al:., alt. soprattutto 
rt*o a .e carne.:a rea ut: 
ve ine la socie*a rr.o-'r.i d: 
ix'.-s-'derc. E .-e -. g.birda 

« dentro » . da., generai.. 
scorgono lencmcn: » ne r.: le: 
tono, .n quadro q i-t.it ta 

t.v amento .ruma: b.- . ur.Vi'.vi 
d. trasfomtaz.one qualitat.v.i 
anche prò:ondi. 

Le cure a n»b-tra d s 
r.one. per quanto sommar.e. 
parlano un linguaggio estro 
inamente chiaro O-sorvnmo 
.1 ca-o d: Mnano. dove ì. 
P 7- .voratore «generale ha for 
n.m dati u f :; e : e r. : c m e n t e i 
uai.tu. I dc'..tt; dei minor, 
d: 18 ann. dur. misccno m 
miniera so:is.b.le dagli 3284 
da! ’75 pa.-v-.tno a; .5 032 de. 
*70 Ma. -alTintemo di questa 
c.fra compless.va. ai reg.stra 
no alcuni aumenti s.gr.uica- 
t.vi. Aumentano (da 709 a 
871) i reat. — penalmente 
non j»cr;eguib:U — commessi 


ibi i.ig.tzz; con meno d. 14 
u...i.. aumentano «da 549 a 
709) ; reati (oiiiiuev .1 di don 
ne. aumenta, ed in maniera 
ìn.prt'A-.onaiue (da 45} a 700). 
.1 ntimeio de: ree.divi So 
no i.-tanziaimeive s:.t/..ona- 
ne. .Mime, nonostante i.i ii: 
iibnurioiu- i omplessiva de. 
elimini, le cifre che riguar¬ 
dano li .uc ìri t ra v on: E M. 
luna, e bene ricordano, e 
ion.-ider.bo ui distretto pai- 
colarnier.it- ■ morouii» . 
Meno a deìir.quei.ti.. dun 
qu-‘. ma p.u g ovalli e ili 
mani» m , re.-cente di 
it » M» no - »n ja- n 

t: . ma ;,ui careeiat: E. .—■) 
pr-utu;;»). }»;u lecidiv: 

L-t !.lo-»,::.i d. que. *e i tre 
e evidente Questa crun.nu 
’.ba tilt' tali ou i:U itat ivamen 
te. ,.:i r: ig.ovali:-»e. r.vea 
una prorrt.—..va estensione d. 
q .el.a «a.e.i nella emargRi- 
.'.»»ue > c:.e prodi:.e d,-adat- 
tamento e v.oìenza Li del.r. 
q.im/a. ;r.s»>ii',:r..ì fonila d; 
rio il.o.ie abnorme ed ime*: 
viiiutle alle di-tor.-ion: de. 
ria. e.i :sonai:. maiv- 
i ir/!.' ni i m.iriife.'*.» 
;»r .: a e ta pres.ic.ro nuove 
e.-p'ins.o.-, del i-'nomcno. 

Mancato recupero 

df’ r.umoro <i» : 
ror *,i.\ ; *r.or.. .i 1 1 projro - 

*\cce.V. ’iel.ì ;r.c i 
d *eo.r>'*ro (\cYa 

v’.i*'.'! Olii r;‘! /.uaO una *o." » 

: t de'i.iqueie .ìn.'or.t. 

: ree.... e . »■; crimine ',» pr<» 
pr.» cf.mer.-.one .inaila » -a 
,'iale. Evi a fronde d. qu»sio 
dato, come r.vela ’i -i.ign.i 
z.c.e del numero de.le car 
cera’.on., s: accentua ’a rea! 
:à c. una rt-izior.e meramen 
te rep'es-.v.v !.i prigione co 
me un.ca ris-.v-tu .-b:e ni i 
ni.es'az.oii! di ;..i profonde 
malessere -oc ale. 

Una r-posta artica. <g à 
fiin.szj.'.v t alla bor a delle 
cl t--i dom.nun'i 

D.i'e Ton.ni iso Ken..-e. p • 
cc.mnii-ta. per molti anni <1 
r gente d-N .-erviz.c. medmo 
p-.co pedagogico del Min .-'e 
ro di Grazia e G.li-tizia; <■ Il 
90 per cento rie. ragazzi che 
entra in contatto con le isti 
tug.oni preposte alia cos.d 


detta ciev lanca minor.Ie uj» 

р. t.t.vr.e a!ie ciao-i meno ab 
•u-.i::. Dietro il dciitto. o co 
n.unque dietro !e irregolarità 
ilei i omportaniento. v: e seni 
pie. da un punto d: vista 
p-icoanahtico. la n-ilta di 
una l.im.g'.’a disastrata, l'ino 

s. -te i/a rii valori pa-itivi Ma. 
a -uà volta. la disiniecra- 
zione lidia famiglia trova le 
sui* cau.-e in fenomeni di e 
ni.ii'g.n.i/.on-g sociale, ne.ia 
negazione pressoché asàoiu’a 
ile. iiiritto — de. b.tnib».:o 
pr.in.i e de. ragazzo {>c. - 
ad u .<> .-v.iiippo arm.on.io i»! 
equi!.orato della propria ;»< r 
sona..:a Cn: arr.va al Tr. 
bug..'..-, d'. minore.m. na • : 
genere già maturato un tale 
credilo r.e: confronti deiìa so 

с. eta. che davvero non 
comprende come que-t'uh.ma 
possa avanzare nei suoi eoe. 
Ir»»::, pretese pumi.ve. o.i ai 

t. cìirio ad u.ai log.-a "r.e- 
du.at.V'Tl” thi I. noia III! 
cl.ore delle ipotesi, una presa 
.n g.ro ... 

H .cconta Giuseppe G : 
<• Kc .io -cannato d. c-.-a per 
la prima volta a sette a.in. 
pen re- m.o paure m. pa¬ 
rli.ava Nei c cattivo mio 
padre. S. ammazza di lavora 
come n.movale per ni.m'e 
nere: Ma quando bevi a: 

.ta una bestia P.cchiava 
me. rr.:a madre. : miei c.r. 
que ; rateili, nini sore.la Al 
iora sono -cappato •- ni. r\i.i 
r.o r.r.chiuso ,.i istituto > 

fui -.vieta, genepisamente. 
provvede Bbt.i una segna 
agore ide.la fam:z:.a. de:’i 
po .zia o d: un qualunque cit 
t.tdiuoi od .. ragazzo tini-ce 
m .-Tituto per « mar..festa ir 
regr-lanta nel comportameli 
to • Giuseppe era scappato 
ri. ca s.» - d suo comporr a mer. 
to era dunque irregolare Gii 
ist.tut: hanno r.om. dolci, isp 
ra io canta ed am.ciz.a. prò 
:v **.•.!) . eoifo. :o ri. un 

n i-v.o fo.o are Que.lo riov r 
O e s’.ito r.ncvu.'O 

eri ari Asr:s-'n'o •- eh .a ni a 
va ■' Fi- : Aii'.ca >. 

i NelTu-tit ito c: -*avano : 
bamb.r.. dai se, ai ri c otto 
anni Eravamo d;vi<: per co 
’.or : . piu piccoli erano eh 
azzurr.. jxn c’erano i verdi. 
: g.ai... 1 viola, i rossi e 


gli oro I_i prima io.-.i »i.e 
ho imparato ut dentro e chi. 
-e volevi v.vere tranquillo e 
non Luti riempire d: bc.tt-'. 
dovevi Lisciarti violentale dai 
ro-.-: e dag.: oro K»' non c: 
stavi ti p < eh.-iv.ii.o e vo 
lent.ivano ancora ri p. i rie 
pifte.-t.iv: -i pie.huivann g.: 
educatori -. 

G.U-t-ppe scappa da.Ts*bu 
'o a nove sili:., ni i n,»n pei 
questo m -ix-.e'a ce-s.i in 
cx'i'Upar.-l d. iu: rioilre li: 
; i.a .eggfi.t forni: ri. ep: t.- 

« ed Ti.oiia.c dei .d- 
t :.r. j)t*r i*j *. ,u 0 . r .) p.'ì 

pcid'ir» t‘ ruin.o 

do e.-ce -i <erca un lavoro 
.i Messina Ha p»co pii: ri; 
12 anni 

II lavoro nero 

" rioni» sul; Ito a tsl» ., ij t 
. .-ta 51. div.ii.u io '.-)>» l.:*_ 
a. a sc'.tlilla:'.i ;»er ila- . -,.i 
ai k.uri.o. F«x i/o iom.iiiu.i'c 
a rubare A Messìi.., » t.si! 
evirare b.e. ziro A c.-.-s 
ci sbavo p.u ne.line m.o p.-. 
dr»' pcchsva. i : s,..ri. :.:i.i 
ra.-'.,.uno Rubi.»» -u.i 
auto o sU .e .11 v. P.eun-.-'.o 
ri.-.la r.,r>, e n.'Zar: i. dor 
ir..-o arine - ..'.'auto «• -u. -. 
nave neri he ..t c.,-, . »>:. 

.avevi» -. 

Ma lo ri - b » e bu»... >. t 
là Cs-ft g.,e,.i prtiu.'.i 
r.u.la pietenoi.e m ra o 
G.Uscpp-. comm- -, ■ ».» ..; iw 
tare r.,r. t-re N-> : qu» 
ir.u:or..e. cr.e .» M«.--.n. 
e.-.-te. ma cue..n Ostret*.,-- 
«Anche q.-: — ri'-' — z : 

a tr. deterrà:: r.u t-«t*sv 
come una ricr.r., T» prende 
v»mo con ia for vi, m, qusi 
cono ti pagava anche « 

li viagg i» ri: G.u eppe e 
a.ie s ;e udirne tappe. In tre 
,,r.n: ; carceri dltaln .. gir. 
quasi tutti- a P.acen/a. a 
Genova, a Bologna, a M.’.ì 
r.o Altraver-o i’i-t.tu'o ed T. 

m.i.T.comio. n.«s-,ndo per 
l'abbandono. :'. lavoro r.er. 
il furto e in p-o-t 'u/.o-.,- • 
armato al carcere, u'r.mr, 
anello delia catena 

L'Itai a -- quest'Italia -e 
guata da trent'ann rii regi 
me de - vanta, nei confror.t. 
della tutela del minore, re 
cord impressionanti: 1 barn 


':».: ii. abbindora» 

-mio. secondo una st.ma u! 
f.i lo-.a. almeno 80') mila Gl. 
istituti ihiam.it! .-.d assisterli 
sono una n.etor.,. oltre 2 OiKi. 
d«}X)-t; o ìazer a -fconda 
dei ia-.. Uno sv.ìuppo urbano 
a m.sura d. -pecuia/ior.e ha 
* toito .•> sp i.’.o p-‘r • z tc ii' 
ha di-tr.itto le iu»-.-.bilita d; 
vra co..et t.va Le capa«.ta 
,-:i uc.it. ve dell., tali..gli, .-o.no 
-u*ie corra-e o a:inu..,,te. mi 
ai: esse non e -‘.ita i resiti 
a.cuna iher.v.itiv i La .-c io.a 
nuov i !.* .1 e r..,ta. e r.m.i.-to 
:1 rudere de.a vece h.a 
LI * a 1 ai dei 1977 io:.', mia 
ur.perterrba id e.-sere d pae¬ 
se d-'.li pazlrurhe e de: tele- 
st.m. L p.,e-e dove, a Bi- 
scegiie. le suore de.’a •< D: 
vma Provvidenza ■■ corrono d- 
. 1 '. . ’ ./ i . r.i. 

:i: •_’.-**■ bi r-rt-i.'.ds ci r. i- 
-.o 'ier*'. rcr. . .ir.‘.bevo.e 

z.: -t’-..:r.--rb : d: 
to.- i-.i i»>.' . qu v *r.'. ,r.o 
i ,r.-.t. . psm • <•-!»*: d»'!- 

.’v.-pm'i » p- - f'.,b*.fo I.» 

(.,— no.i. n.srr. r.- n r.nuu 
e.,:.-» ...re..,.- : po or. fa-. 

: e-.-.-.gg. ri. iv e-—re « ri 
•:.iov.'.,ì i..r., a propig.ndare 
-, p c:z in,".: ".d-'-olog.., d 1 
co'.' r:.'» r 1 -". 

or-'zr» --o. m., • •upr'- 

-- rv , ri.» ; 1 *V.'o »: : 

do ivo e rv-' ; n.s.ibe 


’ .,.-■» 


•r.ZIa.f. la 


■ 4 1 

.o rr.\ gg: o. 
.i-. cr f'Z... 


r r-c «i t .or*. . 

c iii* -*' A. ri 
' ^ \ r' n. ». 

,i r .* * t . *■ *4 *,i *■ >) ( c r * 

.i i - !.* : n ■* 

: ; ' n» .-.a :*» ■*:r. t .r. 
c.i’o.i c. r -i.-io'.» t*'* ^ ^ 

d'*l lenone..»: Eo .. --.'pf-'-te 
-: mora- la < <*d.-.. p- reh-- 
.'.-*.■ iz.o'r.-'* "c'i.e. 1, it-.i.'a 
do. e ;. | ».»-,7.t ist.tuz.»»n ...//., 
t ». ere i .» - vo ’ i r. *ov , 
ermi.n.»;.' i - s'abTiz/i 
-iccbi» Mer.» ' r m.r.: - : »■ - r o 
nume:.-» ri. c -.rcer.iz. or.:, pi: 
re - d v. 

f-, o-.r'-ncV ìi q..--’o re.,, 
ta «hi- ir../ i.i.o n 
- v: igg.o « afra ver-o .. prò 
b>rr,'t rie.la rr.m:r.a..'a ni 

n.or. e Un v.izz.o fatto ri! 
arre i.lre e d: aitre v.cende 
un.a ne 

Massimo Cavallini 
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Una lettera 
da Lampedusa 
«Che fare per 

non sopravvivere 
e basta ...» 

« Abbiamo la bocca amara non solo per 
l'acqua salmastra che ci fanno bere.... » 


Abbiamo ricevuto questa 
lettera da Lampedusa. Per 
i problemi di carattere ye- 
ncratc che solleva c per il 
tono della drammatica de¬ 
nuncia. ne abbiamo decìso 
ta pubblicazione mtcyrale. 
come se tosse un servizio 
del giornale. 

( tiro direttore 

H U,mutile d > I i-.i 

e I..no-.t e. ,n tutù - -vii-, 
l'ultimo e d n u limt.ii'», d. 
lutti) ,1 U'IT tur O 11.1/ e”.i 
le. i’ j) u .i -uri d It.u e 
-iiianu- tu Ulti i ' < 1 • lucilia 
il poi ui-.i » umili a ogu 
iame u : ! t -jire-- 

^ Sud . -, t i imo i » i;• » ‘n 

può. Ih ii ! mirarti p i « 
-UU.i/ioiie i 1 irov ,.mo ( 'ou 
la pre-ent, l'on vogL.mi" 
renderti pui p.i 1 tei pi rie'l.i 
. -ituii/.'one » lo» aie. ».n , 
ri.-ervMino di tarlo qua* io 
prima. Ade--o, mai ionie 
ade--o. vomninii inveì» 
u-uluiire. tu i limn■ ile 1 
po—ih le dt 1 (j'iot <1 ,e o 
per un ajnii To urut ut, - a 
per la -t z.ope di 1 po-t ; o 
part.to - a nei i u.ov.'--i 
delle due ,-o't u ui, , ■ 
ik i ujii.upo i on u tr» ttant" 
luti io--i e zelo 
Da dm .iii’ii :i (jua a,' 
bulino r -c otturalo la i - 
-lente -i/cue - 5 tiiam 
-i i > l'u riu-i iv a a mal. 
pein l.iio ai!i i » ■’ «mi D' < 
i edenti 1 21' u um.o .in, 

-tr.tie non jiiu ,i- un un, 
n.ilo d- vot . i on Tu!, -a " 
v oto le eo-e .un hi da is¬ 
sopo mutati .1 I* U I uà 
av uto G2!) voti all,' U.mu i .* 
c .”>13 al -Si nato (qua-i '•( 
ili e t a degl , letto: i Mi 
sono andati a vot.i't » 

Da allora «■unno una h 
-la d |xmte. un punta di 
nleiintenta, un luogo di i: 
din m e per po' Inno » a 
c a-UUu-ce una |)( -ante re 
spoii-abilit.i alla quale ; ut 
tav la P.ell po-- .Itile p tl 
-otlr.m i. ui-ti (|iii I , ut 
i ast . Il 11 () - t r o -Penuria 
(ongip-'O Tabi»-.mio ee’o 
brato giorni f.i : sono , mei 
si tanti proli'em , t.uit- 
Divi -sita. Fi ev» oriolai . 
mezzi neve—ari per crea 
ni/zarei incitila, pc - arda', 
avanti. ma -oprattutto don 
Inaino preparati • |»< r le 
pra-'ime amniiui-ti .,1 • v e 
che si terranno a r,"Veni 
hi e dt 1 co,Tei te anno 
Naturalmente i posti : 
problemi, le no-tre d !:• 
t olt.’i risentono (ieH'umba n 
te -oeio leanomi." , ultiiiv 
!<- dell'.utero pae-e miiu r 
so c abbandonato ionie 
nelle ri-trittiz/»-. ,1 sagi »1 
ogni gelide, ih. probi, un 
e nei!»' difficolta pò dr.tm 
mai.e.. \< i ( uniamo -oi.» 

mi nte all'ig.c ne. alla -a', 
là. eardi/a di acqua }x»t.i 
b'ic t te Si li,-tt.i (i or.' 
bit mi in » eia. np,,ut • » .u.g». 

-( .ani Ma di t*.!t«» , <> 

come detto, t' *•’! Ubi mo 
pai < .ri o-Lm/.a:»' Miti/ e 
II P.n-tro ;.pp» '.io d. ngg 
: i \ ec e è e;:»-:»' i : 
ro'-o t, ci ",-i alni i li 
c:i!o-ti!e. a” c :iepro:t*t<ire 
-onoro, due teli'. -o"i. uro 
pi r poi (hi 1 ;, -» /ai!,, d 

Iamipcdii-.i. a.'o pt r in c» ’ 

1 lia d. I. i. pi v ,;i ri 
forma/.arie. »'■„• «.mio 
-. -ta dal rio da '.ir- ;» r 

miit.ii<• 1. - tua/'o’ie (•< 

c --rdi/ .p> i da . ■ ih 

sti-n/a (!( ih- sua ' » . • 
ri» « » -a’. Pt , -g , ( u . 

<i < mo trop.xu m : :»* r • • . 

-! tratta . g, r < - ■ 

(i -pt :i-a.i). » ;a r « I : u ■ 
i•* 'oli.,'» eri e-;» rt 

jxT p:u mformaìi » ra n 

r.-iìrt’ t v ii*- vSiii* ; 

alia -»da s«,pravv,\d.za i 
c < ) TKrv'ié a'!«i -*a'o 

..i - ' * ' ò 

\ \ vi /,* ^ .» )* 

r*" .• L«*:i ;*» .'.i 


iir 


N 


<1 


I 


C 


<: * 

ci.. ♦ 'ìt ^ ^* 

C .. >! .<//« 4 1 J *• ( 

.i 'l \ zi .! , 

‘ t r ' r. : V r r ■*, ’ . C ’< 

** . ■; • < r .1 

P'g i z-*r -1 .! c,r., : < 
t :.).:r.» -t. ni? : • •• » -• - 
*’?.m»i ì ri r g.» », g. 

<i». - * r- '/ », -- o ! 
c a R.». 1 •. I -,» ’ *. r 

gl/■»'.». !. S" *•). b' l . 


* r ! , 


s 


M.ìV . * é * * ,r* T.» V 

:/* r Lc.*r r» d * I. t.* - ^ 

< n*" \ ( « n r ..« r 

• HA. i 

U rU\ Por. I .tfz : *r* 

? ^;>t r« \» 

\ t ra n c . dì.,ma, r» 
lori. nui c --» re nfor:i'.-* 
ara*i, -i.vr.’n n • b:a ,. • 

, r.- ro . 

f*» re o di - ri» r» r< :r.ua 
df gii <■ .*. « = an» T.rorg 
ad c • da 's” i ., 

'oro ca • m i-- di r ,--u 
ap;, f .!n v<irr.-r.r»i t < m.iz n 
un g( -*o d -o'.d ira ta A», 
o amo b.s,,jr,o di c c.r:..,;,. 


-i i, ui dis» rinim.iz'oiie di 
te-tota, d libri (archi -r 
u -,il iio’i ia mjio-t.ui-ui ». 
pt r i ri .ir, una -ala ili hi 
tara .pi » ei'tio piopu!-»iri 
(h mconir 1 -oi ali educa 
t v .Plo’-m.it v i e torni i 
! v mi a mari -opiatluth 
. g ov .ni a i omp » i e tuia 
-, c'ta d, \ ,ta p-u i-m-onu. 
i) u umana, meno tnndi/.o 
nata dall'attuale -itua/.o 
i,i (I. c-tremo obb.iuriono. 
u dm a e d. piumcia 

\nl) amo i.(hit a n, po 
- p, c onnaz:»iiia!i lompa 
gu . -.min - » ur e io i 
i ute-arno Nop », \ e: go 
uu am >d » h e»lc ì e. ma » i , 
v e: g, igpe; i peno -e i outi 
i ia-- ino .in» ora a oar 
» » t,e muh e j)t -v i d: quei 
l)i in c uituraii di c in quasi 
tutt . tranne i he nelle no 
-t p- .s, a- minili- bino o 
male, usti! mise ano. vuoi 
e, p pio'ti'.uii'ii! a scelta 
de 1 ',! I \ . \ uo c on il », 
"l'ila. » lui) i i ir, ni . i 
li atr . i ose < !:, po' le , o 
i o-» .uno solo per s, ni ilo 
il i » 

I’ <|u i-; du» mila 
I i I*.• : 11 i« i> » i aga// i !'<■ 

\ \ op.o . Lampi iiu- a » 1. 

: ■ -a i or de \omo e.odn -' 
(no -] i» tt.i, e'o 1 1 al : ale o 
I*ili, ( ai» ’ Per» ile questi 
i a■/ li vo o -alami lite. 

» i-p .in- g » m.p tanto i, n 
-,qn v • ■' (lata la ioi o , Li. 
s» -a ri |i irla' i d ‘ pat t. 

\ :ale ' Pili Ile di voli ) v 
v»'i» c, p Li -pc'lro del,a 
-c ag ua. della t oi -,.t. ilei 
la morie ' Ne. sosteniamo 
luti le rostri tasse ctu't: 
programmi, -e non .india 
mo eri .iti. di Prue ne a ri' 
Regione i v ,.i disi m r» ndo. 
ma i rostri ragazzi ma 
ne Hanno u-ulru.lo. Foljia 
ih Ila di-t.iM/a. -: poiiebbe 
(l)i'.tiire. Salibile solo un 
a' b, pere he da (lice i mini 
Rampe du-a e a due ore 
di volo da Roma, a e n 
quanta in nuli da Trapani 
tri a un ora da Palermo 

hti l.a.ino a rii lettere su 
i ai P, r pr» pai .e ( : h " 
vani aliti vita, al domai:., 
a un doni in m.el ore pei 
lutti -c iva ih -un/;oin . I.t 
scuola da sola non ce la 
Li p.u. io sanno tutti («ni 
c a, -t a!» lini pori vogliono 
o i.o:i possono rendersene 
( orto ». I no degli sc riv en 
t. quali ordina.:.) d. Kdu 
c a/.oiic Artistica palla 
stillila m,dia ricHh-ola. ne 
e » onv Mito 

P( r quest'anno. * pio-- ■ 
(Ila - -'ali ) lì -e/,olle ai) 
baino n j)i< .'ramina tanti 
.'•.ziat.v, ri- » arati, ii tu. 
!'. ali li.' l'altra .na in»' 

t t-itozr.if,. ,i -torna re¬ 
lativa alle Isoli Pt lag c 
Ma. r •»« : amo. non dii».., 
ino : m» zz ;»» r realtz/arla. 
i i » o , *•( j)i u he i . -ia 
ii m* ja ini, -s. ri. mvìait: la 
pr* si nt» jiiTi he tu la pulì 
ii!i( a -li : l n:tà ( on la -(»• 

v. • 'a ci- i -i iiMrcn la. gh: 
i.‘: ,i . u sto». i ,i 1 
i-iiia,a/,on,i': e loinpjgn.. 

S .»mo ;11 pi r culo di cT.s r 
i.. p » ■ i;» i amo ilio-.oni. 
ma la » r.-: d I.ampiflu-a 
<• -ma i : •-■ nella tris-. Da 
tutti le jxiitc -m.o 

< i u-t . ie <»"i-<, b.e a, ::<)■ 
-tr mi t. -o-rie Non ag 
g .agiamo ;.!tr*i pf r (--ere 
miro ama: Abbiamo la 
ixcia amata poti -oì.nm, n 

pi r i.icj-i.i ! in.» -tra 

. Mi < . I,i r» . -.amo 

ama't t, a i pi r d v,TMs-: 
mi u.'it.v, taci amaregg a 
:» ( i aia ie \ , ari coni 

pagi.' e demo» rotici (<)' 
r ’ ..)»), i•• ì i adófiTcn/a. 

< •,; - ’, :iz o. 

! • •• ti , : ha ■.» 

i) -» z •> »'. : q !» i : o , ì ■ 

,:’).* «I.I -, -» , *», ’ «l.ft.l* 

»*•• •: »i ■ *g-> r o ;r r ov- 
» < ra.g • • i vcut . 

;>• • •*»•■' ■. d ,-fi . • 

• I g. • lì zìi ,{>*•’ i . 

». -!i :• : •> m» r.u» ;> idm-' 

< a'T » i t* N» i. a..Di de .ia 
- •• *r,i -t zar c t.g ,r»-r.i i’ 

( < .".l <> »i- *’!**« t fj .( il,. < M» 

i > *,*»• • . ;n rvi-rr.i 

• ii.» » .-'.-ii r, ii <> < o») ( . 
r.i a t, -* ir.c - 1 a'va d» ila 

,» *« ,..--*a » *:<• d.st nguc 

:»•• 1 a» ’. t ut: g'. .taiui 

-• t i n, -t: apclif 
-< » •<-;:< “ a v ,icre a. 

// ■ ri tar L d -on» -Li 
■ i i-’./.a. co-.- ;/ f> :• . fc 

< •.». i m.danui.-mo 
; ::-_■( ,vi,i ■ •» , ,h- aD»r 

r a.i.o : ’ » m» dai Comune 

:» ii <i. 

\ vi nngr.iz amenti e 
> .->.1 lavino a te. laro 
i< ’ip.igiv, dr,t:ore. < a 
t i",• ; ,» for ci»- i'Vreta i.n 
c » »r* i.. i* *'«i »t*) 
r,!(>\ \NNI NICOLI NI. 

-..-retar.. , t.I()\ \N.NT 

FR \<» \P.\NE. ,h i d:retti 

vo de.la -»•/!,,iie « \ (,ra:n 

-•», > di Lamix-da-'d 
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In violazione di ogni diritto 

Lo spionaggio politico 
promosso a sistema 
nella Germania occidentale 

Il caso Traube non è un fatto isolato • In quasi tutti i Laender il servizio 
segreto « controlla » le conversazioni degli avvocati coi loro patrocinati 


BONN -- Il nuovo caso di in¬ 
tercettazioni delle conversazio¬ 
ni fra i membri del gruppo 
Baader Meinhoff rinchiusi 
nel carcere di Stammheim e i 
loro legali ha determinato a 
Br.*in grande scalpore. Seno 
circolate voci di una respon¬ 
sabilità diretta, nel caso del¬ 
le microscopie di Stammheim. 
della cancelleria federale, ehe 
sarebbe stata a conoscenza 
dell'operato dei servizi di si¬ 
curezza. e di una partecipa¬ 
zione a tale azione — che 
sembrava dovesse interessare 
il solo governo regionale de! 
Baden Wuerttenberg - dei 
Umide-; natimeli tendi futi cioè 
dei servizi federali del contro- 
spionaggio. 

I,a posizione del ministro li¬ 
berale Maihofer si è aggra 
vata in seguito alla rivelazio¬ 
ne ohe egli era al corrente di 
quanto avveniva a Stoccarda. 

Intanto ; legali del gruppo 
Baader hanno deciso oggi d: 
non prendere più pane alle 
sedute del processo. Tale de 
cisione e stata presa da tutti 
gli avvocati impegnati a Stam¬ 
mheim, sia quelli di fiducia 
che quelli assegnati a! grup¬ 
po di ufficio. I/avvoeato Otto 
Sehily ha dichiarato che il 
processo deve venire sospeso 
perché le rivelazioni sull'ille¬ 
cito ascolto dei contatti fra 
legali ed imputati rappresen¬ 
ta il «coronamento di tutta 
una sene di violazioni de! di¬ 
ritto!) in questo processo che 
« non è più salvabile ». 

Gli interrogativi ehe ci si 
pongono a Bonn riguardano 
l'epoca in cui il ministro 
Maihofer è venuto a conoscen¬ 
za dell'uso delle microspie a 
Stammheim e il ruolo avuto 
dal Buodesnaohrichtendicnst 
nell'affare. Inoltre ci si chie¬ 


de se effettivamente l'uso dei 
le microspie sia stato una 
pratica generale in tutte le 
prigioni dove sono detenuti 
politici. 

Circoli liberali affermano 
oggi che Maihofer sapeva g.a 
la settimana scorsa de; m, 
crofeni. L'altro ieri il mini¬ 
stro degli interni federale ave¬ 
va dichiaralo durante il d: 
battito parlamentare mi! casi 
Trattilo ilo scienziato in ea->a 
de! quale erano stati instal¬ 
late* microspiei che si era tr.tt 
tato di un caso unico del ur¬ 
to ecce/if.na'o, ed aveva fat¬ 
to ammenda pubblica per aver 
avallato quella misura. 

il « BNI) „ — che fa capo 
al sottosegretario alla cari 
celleria federale Manfred 
Schueler. in quanto coordina 
'ore di tutti i servizi segreti 


Imminente la 
riabilitazione di 
Teng Hsiao-ping ? 

BKf.GRADO — Iti un dispac¬ 
cio da Pechino l'agenzia di 
stampa jugoslava Taojug ri¬ 
ferisce ehe l'ex vice primo 
ministro Teng Hsiao ping sa 
rii riabilitato uffici'i’mente 
nei prossimi giorni. Secondo 
la Tanujug, Teng. 71 anni, 
verrà reintegrato in tutte le 
cariche da cui venne rimosso 
lo scorso aprile. 

f«» dirigenza cinese avreb¬ 
be deciso di porre fine alfe 
macinazione dell'ex vice pri¬ 
mo ministro anche in rispo¬ 
sta alle istanze pervenute da 
parte della popolazione di Pe¬ 
chino. 


federa!: — irebbe 
neh'affare. 1! govvo 
don Wuc.'t t-nberg. 
alcune r:ve.;(/::i:i: 
confermare ria! noi" 


Selli:). • 

. T '' 1 : 


Convegno a Milano sul programma energetico 


«Risparmiate il calore...»: 
un invito e tante ambiguità 

Si sta dissipando un notevole patrimonio — L'intervento dei compagno Ma* 
schielia: « Bisogna superare i limiti del governo per conquistare il consenso » 


Dalla nostra redazione 

MILANO -- L'umanità sta 
dissipando allegramente un 
patrimonio energetico (car¬ 
bone. petrolio» che si è ac¬ 
cumulato lentamente in mi¬ 
lioni di anni e che non sarà 
possibile sostituire. Nel no¬ 
stro piccolo, oggi in Italia, 
noi dissipiamo le risorse e 
dissestiamo il bilancio nazio¬ 
nale con l'importazione cre¬ 
scente dì petrolio per pro¬ 
durre energia. Intanto in ai- 
cune città del Nord ai liatu¬ 
bini delle scuole elementari 
c medie il ministero dell'In- 
dustria distribuisce un « de¬ 
pliant » per insegnare a ri¬ 
sparmiare calore, e racco¬ 
manda che lo portino a casa 
per educare anche t genitori. 
Ma sulle cose più importanti, 
è l'azione dello stesso gover¬ 
no ehe. da anni, è ambigua 
e mostra una paurosa inca¬ 
pacità di affrontare con ef¬ 


ficacia il problema deile 
fonti sostitutive di energia, 
che sono diverse e promet¬ 
tenti. ma tra le quali ha una 
posizione decisiva l'energia 
nucleare, cioè la costruzione 
di centrali che utilizzino co¬ 
me fente di calore quello prò 
ifotto dalla scissione control¬ 
lata del nucleo atomico. 

Venerdì a Milano nell'aula 
magna dell'Università Boc¬ 
coni. l'Istituto di economia 
delle fonti dì energia, diretto 
dal prof. Vacca, ha promosso 
una tavola rotonda intesa a 
porre a confronto i maggiori 
paniti nazionali sul tema dei 
programma energetico; han¬ 
no parlato, tra gii altri, ii 
compagno Maschieila per il 
PCI. l'on. Loris Fortuna per 
il PSI. l'on. Aliverti per la 
DC. il prof. Armuni per il 
Pftl e il dottor Lizzeri con¬ 
sulente del ministero deiì'In 
dustria. Ed anche in questa 
sede e stata confermata crn 


Un miliardo e 

200 milioni 

per abbonamenti all'Unità 

I abbO'i 

amen:, e !' 

Undc ha «jia ragg unto 

tritila; da I 

1 c duecento nìi-oo., risultato politico tanto piu appra 2 r*.biic se m K 

1 coni.decano ia dui colia 

iniziali dovute anche alla vertenza 

de? pai 

I ^raf.ci. reccntemenlc conc.usjsi. a 

1 □ pssanterio dolio situa; 

»or.e cca 

1 nom ea che certamente 

colpisce <jran parte dei nostri letlor 


S A <iu 2 i:o dato pos.t.’.o. vanno 

aggrumi i fiSulta?i conse^-J.t» da 1 

R nascita che espando 
per ia yucit? sono siati 

ulte, lormente l'area de» propri ac 
raccoi:: 350 m.lion» 

tonati, r 

l! portilo C dunque 

rrl suo co 

mplasso fortemente mob. 

itelo 

3 la propria stempo. nonosTente ut 
I gislr.anio. 

ardi ed i.vcertecre cne e 
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GRADUATORIA 

PER FEDERAZIONI AL IS MARZO 

AVEZZANO 

124.00 

BELLUNO 

56.53 

RAGUSA 

107.01 

MASSA C. 

55.30 

CASERTA 

103.7G 

AREZZO 

S5.S2 

REGGIO E. 

90.45 

ASTI 

54.77 

TREVISO 

34.55 

AOSTA 

53.25 

MILANO 

34.41 

LECCE 

53.05 

MODENA 

52.04 

VIAREGGIO 

52,09 

RAVENNA 

31.95 

TERNI 

52.44 

ENNA 

31.37 

PISA 

51.69 

CREMA 

SI.31 

BARI 

S1.6S 

CREMONA 

79.75 

PADOVA 

51.66 

IMOLA 

79.22 

CAMPOBASSO 

51.20 

COSENZA 

73.93 

PORDENONE 

31.15 

TORLI* 

73.57 

CHIETI 

49.23 

MANTOVA 

78.3S 

MACERATA 

4S.09 

BENEVENTO 

77.89 

ISERNIA 

46.SI 

PAVIA 

76.16 

AVELLINO 

46.12 

VERBANIA 

76.14 

PESARO 

45.75 

PIACENZA 

73.57 

PERUGIA 

44.SS 

VERCELLI 

75.05 

NUORO 

44.61 

BOLOGNA 

74.62 

SONDRIO 

44.OS 

TRENTO 

74.30 

FOGGIA 

43.S4 

TERRARA 

73.29 

GROSSETO 

43.OS 

BIELLA 

72.37 

FIRENZE 

41.46 

VENEZIA 

72.29 

POTENZA 

40.95 

IMPERIA 

71.OS 

BRINDISI 

40.63 

ROVIGO 

70.19 

MATERA 

39.67 

PRATO 

69.26 

REGGIO C. 

3S.75 

SAVONA 

63.34 

VITERBO 

3S.22 

ANCONA 

63.43 

SASSARI 

37.53 

VERONA 

68.06 

CROTONE 

37.39 

GENOVA 

67.80 

LIVORNO 

37.33 

BRESCIA 

66.89 

TERAMO 

35.16 

COMO 

66.60 

ASCOLI 

34.36 

ALESSANDRIA 

65.97 

PALERMO 

33.37 

BERGAMO 

6S.S0 

TARANTO 

32.94 

SIENA 

65.40 

CAPO ORLANDO 

31.12 

LA SPEZIA 

65,07 

SIRACUSA 

2S.06 

RIMINI 

64.41 

PESCARA 

27.63 

VICENZA 

64.22 

PROSINONE 

26.94 

UDINE 

63.97 

ORISTANO 

24.12 

TORINO 

63.S2 

MESSINA 

22.95 

NOVARA 

63.12 

LATINA 

20.9S 

VARESE 

62 32 

RIETI 

20.26 

GORIZIA 

61.90 

CATANZARO 

19,91 

CUNEO 

61.3$ 

AGRIGENTO 

19.SO 

SALERNO 

61.31 

BOLZANO 

13,78 

PARMA 

61.00 

L'AQUILA 

16.27 

PISTOIA 

60.87 

CARBONIA 

1S.00 

LECCO 

59,77 

C ALT AHI SS ET T A 

14.70 

ROMA 

59.68 

CATANIA 

13.07 

CAGLIARI 

58,30 

LUCCA 

11.75 

TRIESTE 

SS.19 

TEMPIO 

7,00 

NAPOLI 

S6.54 

TRAPANI 

4,86 
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Una setta di sadici al servizio di Pinochet 


Gii orrori segreti di «Colonia dignidad» 


Villaggio agricolo e centro di tortura la « colonia » era stata fondata nel 1960 da un'Immigrazione in Cile di 
neonazisti tedeschi seguaci di un capo « religioso » — Sistemi « scientifici » di interrogatorio sotto sorveglian¬ 
za della DINA — Una comunità chiusa retta da una disciplina spietata — Due inchieste delle Nazioni Unite 


irebbe coinvolto 
! govf i io del B.i 
u-nberg. -erondo 
.;r/::»n: :n parte 
fi;.,! noi" a voce de! 


governo d: B<*ui. avevi nlat- 
ti chic-") l'appoggio del 
«BNI). p-r olle d; Stam¬ 
mheim o*t* r; *iif)o ■: benesta¬ 
re da pur’e d. Schueler. 

I! capo d>-i gruppo parla- 
montare democratico ai 
Bunde-'og. Herbert Wehner. 
non ha c-du.so la possibilità 
che l'uso d: imero.-pie sia sta¬ 
to genera>. je-r controllare 
1 terror..-:. arre.-'ati. nelle va¬ 
ne career; ;1 •!!., HFT La s'es¬ 
sa pois-ih.li'à e stata avan¬ 
zata da! por: ivuce de! gover¬ 
no federa!,*. B tell.na. 

I! so-.pe:'!) eh-- .! e t-a, Tratl- 
l»-‘ ed caso S'ainmìieim noi 
stallo vii*- la pui'a d: un ice 


Li» DINA —■ la polizia se¬ 
greta di Pmoche; — ha , Ile- 
stilo una base di ~.-‘gre*a 
rione e un centro <t; tortura 
m i:n villaggio agricolo (iella 
provincia di Linares abitilo 
esclusivamente da ma pn 
eoìa comunità di un.ni rati 
tede.-: e ni seguaci di una M-tta 
rei ìl* iena governata co.) »,.«* 
lodi nazi.sli da! allo capo e 
fondatore. Pai che ut un '.il 
faggio si deve parlare di una 
colonia agricola, di insedia 


berg • dopo le d.'-hutru/iimi 
ci. Weim.-r (!. Boelhng -- 
prende ,s>-nio.-- maggiore coli¬ 
si -,*en/.i. T'M: ; parta;. SPD. 

CDi: e FDP. ,1 I loro gruppi 
p;l ria menta ri. siilo Impecila- 
t. ngg. ii!-.l'era me del iiroble- 
ma. Pia:!)abilmente una svol¬ 
ta neli'aHare delie microspie 
s; potrà avere martedì pros¬ 
simo. data 1 issata per una 
riunirne straordinaria della 
connnissirne altari alterni de! 
Parlamento (i; Bonn. 

!•!' stato reso noto ieri, che 
si è svolto un colloquio di 
un'ora e mezzo fra il cancel¬ 
liere Heimut li Srhmidt ed il 
capo dell'opposizione cristia¬ 
no democratica He’.muth Kohl. 
Parlando alla riunione del 
gruppo cristiano democratico 
al Parlamento Kohl ha di¬ 
chiarato che secondo voci da 
lui raccolte in almeno sette 
dei dieci laender dell.» RFT, 
vi sono stati casi di intercet¬ 
tazioni con microsoie. 


comune consenso la gravità 
dei :;:ar:l; clic m acca 

ululati: ma inevitabilmente 
toma centrale delia discus¬ 
sione è divtotito quello della 
scelta delle località ii «siti», 
come è divenuto di moda 
chiamar!;» dove installare le 
centrai;. 

Ormai la commi--sin te In¬ 
dustria del’a Camera, di cui 
per ruppunto gl; imo. Fortu¬ 
na e Alivcr;: sano rispett.vo¬ 
mente presidente e vicepre¬ 
sidente. sta p«-r approvare i! 
piano energetico nazionale 
attesi» o discusso da anni: 
ma alio stato attuale de.le 
cose, anche dopo l’approva¬ 
zione noi» saprà dove collo¬ 
care le quattro centrali di cui 
fin d’oca c stata decisa la 
t-ostruz.(•),"*. Le popolazioni 
delie località interessate si 
oppongono, sospinte da pau¬ 
re irrazionali - ha detto 
l'on. Fortuna — da mode cul¬ 
turali di eteroiKtia origine 
ideologica, da giustificati se¬ 
dimenti di sfiducia negli ap- 


: ra d./io 


m* r.*■ :.i-.-,* so.,) o; r.s.>.- 
ve.v *.:• ì/ a ’tiriti ’.t . 
nr« •* :i» res-u i>t’;t* a*ì 

dare »*!:/« .i o .s** ■* *. '.arati che 


-x.r. y > > 1 d; 

~:r re-\.i _v:'.e.v.'.r. e*;?.» 
et- vi. : \:i .■ i v ó.'.’o .velie* v* 


,i eorr.e r.:.. *\;.v me- 
j’ i» : ,» > ■. u„:al. o 

. ..r.TVre 

iu>. ci.’.f >.i r. Sarebbe 

:.r.p a* r>p a; 

p:' . mv.v vi * he 

p p. -.v»‘a e . «*.. e ’.e 

^ee. i i ;ì»V*i* 

* f‘ :v: ' ve i* -ah d v :% ho: ro 
e--ere ‘O-virto. 

K' —arto .. •'.quietare il 
c ut--:'.'. - * deli'òp•n.s'ie pub 
- 1. ,)•:•?.-*e pvpolazim; 

< t.t *' t^ ,ìvor-*' '.i'4 pr^ 

poI/.cA. t iu* 

i ;!.' ; t' **• * i » 


O v.i.vr -- .inco¬ 

ra .1 . ( c.rp., .•**..> M ì--!;.--1;,i -- 
die l.i v-,.- ■:.* cr.-t .ana 

•. -> j.r. io - 1 a.»..»,’.., 

aboi r.i ''lire le .,.r.à.*a c 
;p> r.-.e ei e -.n eli .le 

tM .'.r » . oj.v.’nio t* 

>. .t'.v> ..i r*.* 

— eolie .-alo PCI ila .-<;i; 
ore f.,:‘ » - «t. d re !-.- -a'-.-e 

• ,lve li.e* lì P.,r'> 

ir.: 1 * 0 . . e , ,el e 1 ara.ita 

v'..r . _T * . vJ»t. 

le -celtc. sdir, dna ndo .«• 

p.cc«>le fumerà* cne .incora 
oggi. > ,e. i.izìj e.ure n<-, M.» 
...-•■ i- e. a l.u, lo d.tl. 

.. ( i-ii.'-.M*',) pop-*.»» 

il e allenta* ..dia 1.» pa.-s. 
b...:., n. e ., la.t*r*ire 

Re.-ta. lille l. problema 

- >.». t'v.t t‘. * - * , 1 , •.■'.ìii’n*. < f 

. o.l. -e : • vi.» . PCI - vie. 
la:.r.o.n vi. .mie U- :*.- 
Mi.se c .v.-rgci .rno cne p,irv 
V. >(*».» i.el l'.v,-tl*vi Pai - .-,,. 


mento abbastanza recente. Fu 
all'inizio del l‘»B(l. mia m. ci,e 
enea 2SO persone venate dalla 
Germania occiden'aie al si* 
mito di un certo f‘a :! Schae- 
fer fondarono nell t provili 
eia di Linares. a! •oufipe (<>n 
l'Argentina, la Col-i-ìia Di 
guidati . azienda a.rico'.o 
commerciale. 

Questo nome < Coio.ua Di 
guidaci •> e tornato pt-r dm 
volte m recenti rapporti (!(’.!« 
Nazioni Unite sitile .lolazion: 


dei diritti umani ne! C;!e di 
PifKvlu-t. Le rivelazioni snh. 
trasformazione del villaggio 
in un luogo di tortura (!• i.a 
DINA sono dovute a. .-■.etti- 
manale tedesco oc.- di ■> -• 
Stern. La rivista basa .. suo 
« sere.zio » .-,u una vasta do¬ 
cumentazione racco'» a (1 
*■ Amnesty Internatioo.il ■ ce. 
aggiunge : risultati delie inda 
gnu condotte dai -noi inviati 
A - Colonia Dignidad , opc 
ra unr. vera banda (.musale 


Dopo l'assassinio di Kamal Jumblatt 

Arafat condanna le rappresaglie 
Movimenti di carri armati siriani 

Molteplici sforzi per evitare la ripresa di una guerra in Libano 


BEIRU T — In uno dichia¬ 
razione al Cairo Y-.isser Ara 
fai. massimo dirigente de! 
l'Organizzazione por in lib ¬ 
razione deila Palestiun, ha 
condannato le azioni di rop- 
presagliii compiute in Liba 
no in seguito ull'assa.s.sin:o 
de; leader delia sinistra Ila 
mai Jumblatt. « Si tratta di 
persone innocenti — ha det¬ 
to — e noi condanniamo tali 
rappresaglie. Ci opponiamo 
a tali azioni e impediremo 
a chiunque di portare -avan¬ 
ti questo complotto e di tra¬ 
scinare ii Libano in una 
nuova guerra settaria ». In¬ 
vito alia calma e condanna 
per gli episodi di sangue ha 
espresso anche i! dirigente 
del Fronte popolare per la 


liberazione delia Palesi. mi 
Na.vef Hawatmeh 

Intanto truppe c mezz. co¬ 
razzati s:r.ani della « l'or/a 
di dissuasume araba » hanno 
occupato nelle ultime ore ’.-.» 
regione di Chove. o sud-est 
d: Beirut dove in quest; gior¬ 
ni si erano ('criticati episo¬ 
di di rappresaglia. L'espo¬ 
nente della destra libanesi* 
Chainun ha affermato di 
avere un elenco con i nomi 
di una novantina di vittime 
che abitavano io cinque vil¬ 
laggi cristiani de! Chuf. zona 
dove mercoledì scorso è stato 
assassinato Jumblatt. 

I! presidente libanese Eiias 
Sarkis ha presieduto una 
riunione dedicata ai probi *- 
ma della sicurezza, ai mezzi 
suscettibili di ristabilire Tor¬ 


ti ne a 1 ! event ila .e civu/.one 
d. « ciinsigl. militar: > Ad es¬ 
sa partecipava .1 primo :n 
nistro So!:m A’ Hoss ci»e .ha 
dichiarato ai giornalisti d; 
considerare esagerate !o :i 
formazioni relative al nume¬ 
ro delle vittime per !e rap¬ 
presaglie. 

Dal canto suo .! patriarca 
marooita Antionos Bu; ras 
Khoreish !».» reso omaggio 
agli sforzi compiuti da \Va- 
Iicl Ju*»»l)!att. tiglio d; Kamal 
e nuovo capo dei drusi. ;>er 
circoscrivere gli incidenti ne! 
Chuf. Egli ha quindi .nv: 
tato lo Stato » «garantire 
fermamente !a sicurezza, ad 
arrestare i responsabili (i**!- 
!a uccisione di Rama! Jum¬ 
blatt e responsabili dei 
massacri nei Chuf ». 


internazionale, compiila ri» 
tedeschi, cileni »■ t)ii>->i'u»ni. 
Le torture — rivela Stei n — 
sono eseguite da medivi te 
deschi sotto la . orzegli.-.n/.a 
di « sjxvialisti - brasi,i mi c 
sotto i! controllo dei funzio¬ 
nari della DINA. Le oliare 
vengono condotte co-ì .-i.-temi 
« scientilici ' ciie comprendo 
no te.it psicologici *d -.ettro 
litock. Di queste n- faiui ■ (zv 
si comincio m verità a par¬ 
lare nei l!»7H. ma tì.'Ss.ma 
projxkit.i di indagine intenta 
rionale potè concretarli pei 
il deciso rifiuto cppus'o da' 
regime laseista il-' *.<> ali in 
grosso di una onitnissioue 
di inchiesta 

L'inviato di Stein aoir., d: 
essere stato arrestato meni re 
recatoli a « Coioma D.: ni 
(taci', ii apprestava .• rag 
giungere i'edificio delia d"c 
Zion-.- della (umanità. Fui»*- 
modo di vedere i'an'enna d 
un i potente f.asnu'.tc ite c’ie. 
a s a» avvini, dovrebbe ~cr 
vita- da coilegamento ooed.» 
tra il campo e li» poi'.a *i 
lena. II uioriiuliita 
cura, a propo.iito di q - .» • :>» 
gmiip;» di tedeschi ;ns.'ti - .ilei» 
sulle Ande, elle «Colonia Di 
gnidad » ila semniv cinto 
stn-tti legami con re ma 

destra cilena, assai pruno di'! 
golpe di Pinochet. 

In un rupporn» delle Na 
/ioni Unite »I lebbra io lH'.t » 

, Colonia Dignidad è nc'i 
caia come un campi (,. in 
ternamenti» e di interro'.ito 
no. con un proprio p. rio 

e un servizio p-rui.un io* d, 
guardia svolto da ivparli (ìt*l 
la polizia e dell'esercito. ; He 
condo una fonte -- è d - 'to ne! 
rapporto -- molti «»••! ’ r zio 
meri registrati come ;c- ni 
parsi dal i!»7d erano s’at: in 


vinti a questo camp» eci al¬ 
cuni di essi poirebbero an¬ 
cora esservi **. 1! secondo rap 
p»rto dell'ONU lottonre lufti» 
descrive i metodi usati p*r 
le torture e riferisci* mi. he 
dc’i'csistenza di celle .-o’ter¬ 
ra ne e con oareti m-on »:v. 

L'ambasciatine tedes ■•'.) -oc¬ 
cidentale in Ci.o ila Vi.-Uato 
a.la fine de'.l'anao .«-orso il 
(maggio, per ri unr. v al.:- 
uni» certo imprevedibile coi: 
elulione elle ! sOip-tti n no 
inglUstìiiCUl ! 1 ‘ l iti - Celo 
ma Digmdad » tutto ■ in or 
dine, normale, legale. >.'•»,i si 
,- mai sentito che agli .,nii>a 
sciatori in visita vengano i. iti 
vedere le career: ì: -.-r ,1: c 
le lamere (ii tortura t'.zmm 
q.le. .sulla l»aic ile! .','i ,a.la* 
ilell'amhasciator'-. ,.i ,. leu,- 

zaini- d: Bonn a.-’emu- a 
l'ONU quando ii tra.io ii: 
vola.c ii secondo rappo’io di 
cu; ii t* detto. Va tilt ! *. la 
a.-’iiinto che ' porne - »■••,- ( : * - i 
l'a.’i.ba.-iia'a del.a RI - "!’;. H.,n 
tiaro na ammesso • :i (p.ie.-t : 
giorni elio il gruppo loia, co 
ii; : Colonia Dignidad - h. - 

st retti legami con la .xiìis.m 
( i: Piinctii - '. e eia - si oni iirta 
ni «una maniera strana >. 

Ecco mime alcuni* informa 
/ioni, sempre deilo Stern. a 
proposito di questo i.iìlitro 
ii'.aggio rimasto un.» o Uno 


à. sua ambigua storia re.* 
consenti* una detinì/ione d: 
versa, li suo capi*. Paul 
Schaefer. di cniquantacinque 
anni, cominciò come organi.' 
za!ore protestanti* deda gio 
ventù alTitiizio degii anni cin 
quanta, passando » resto p 
liatten* tuta propria sT.ida 
di si-dicente predica'ori* bi 
lilico. organizz.auvlo : aduni r, - 
ligio.s; e xipr.it tu'to dei ■ 1 ani 
pi » nei qual: : sito; giovani 
seguaci oltre a prega re < lec 
•gere la Bibbia dovevano sotti* 
stare a una disciplina di spu¬ 
tato rigore Ai giovani Si! - ..-* 
ter imponeva .mclie di ioni 
pere mia.siasi legame ■<>,» •» 
Sa miglia insieme ai .-no - , a-*;-', 
stenti, nei" mezzo della :.*,.- 
sione psicologica t - della tot 
tura fisica, egli otteneva ! oh 
bedienza totale da parte dei 
suo: ianat izza’ l segua- :, Que 
sta congrega di soda - ! * ;.x r<• 
i.ld'sturiia'a nella ifi’T 
u:vcr.u anni, imo a quando 
ia ! T»ii!. la po':. - : , , -nc.'.r.o 
fnì.dtui-nti - .» indagare ; .T’< 
vik - : di maltrattameli:! c .*-■ 
vi'ie sts-ua!! ni:lice ., mino 
renni. Ma finterà itami i, c ut: 
piVii oli re ii :;e, cnt a ; - : ibat. 
;ivt - v:i già raggia Po .! < ile. 

1.'azienda agricola cu. 
Bchaeii r c : suoi ìi.mno dato 
vita iarel»l)i - florida, moderna 
ed effica nte. Ma con'.i.va.» ad 


a! finiti quando dm - 1 
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la polizia ma tutto un: ne! 
nulla 

I/iiuediamento di « ‘ 'oio.'Ua 
Dignidad il.» seinpiv n - . - a'., 
(il essere iuta setta. In realtà 


pila succursale come 
segreto e come luogo lì t<v 
t :n - .i ii, : or:.: io.:ieri ;>■ >' tu: 


g* co. 









































Lettere 
all’ Unita: 


Si arricchiscono 
sulle spalle della 
gente che lavora 

Caro compagno direttore, 

leggo «ufl'Unità di lunedi 7 
marzo di quel poveretto di 
Fraizzoli che, se non è ridot¬ 
to alla lame, poco ci manca, 
visto che ha dichiarato un 
reddito di otto milioni. 

lo, operaio cartaio, e mia 
moglie, che pure lavora, nel 
74 abbiamo denunziato sul 
modello 740 (come dal model¬ 
lo 101 che ci rilasciu la ditta) 
5.600.000 lire: ebbene, mi è ar¬ 
rivata la carta dell'esattoria 
secondo la quale devo pagare 
ancora 66 mila lire. La setti¬ 
mana prossima andrò a paga¬ 
re: come vedi per noi non 
sfugge niente. 

A (/uesto punto penso che il 
partito e /'Unità si dovrebbe 
ro impegnare di più. Il par¬ 
tito dovrebbe premere sul go¬ 
verno perchè faccia in modo 
che questi padroni prepotenti 
che piangono miseria, paghino 
davvero. Poi ci sono le cate¬ 
gorie dei medici, avvocati, al¬ 
tri professionisti e grandi com¬ 
mercianti che si dichiarano po¬ 
veri c che si arricchiscono al¬ 
le s jmUc della povera gente, 
alle spalle di quanti fanno il 
proprio dovere pagando finn 
all'ultima lira. K poi. parlia¬ 
moci chiaro, per un Fraizzoli 
che denuncia otto milioni, non 
c'è bisogno di accertamenti, 
c'è bisogno solo di prenderlo 
e sbatterlo iti galera, perchè 
tanto si sa che ha dichiarato 
il falso. 

/.'Unita, a sua volta, deve 
battere il chiodo tutti i giorni, 
mettendo i nomi degli evasori 
e dei ladri sul giornale. 

ANTONIO D'AMBROSIO 
«Ruzzano - Milano) 


Cercate di sentire 
anche la voce 
del contadino 

Cara Unità, 

ti scrivo perche vorrei che 
fosse sentita anche la voce 
dei contadini, i quali troppo 
spessi> tacciono. Il governo 
non aiuta i contadini, l'agri¬ 
coltura peggiora ogni anno, 
chi non se ne e ancora anda¬ 
to dalle campagne si guarda 
attorno per vedere quale stra¬ 
da prendere per andarsene. 

Tutti si approfittano dei con¬ 
tadini: per fare la denuncia 
della giacenza di carburante 
agricolo ho dovuto pagare 10 
mila lire: per le sementi è una 
vergogna: il concime costa 
quanto il grano: la carne a 
noi la jHigano ad un prezzo 
ridicolo ma poi nelle macelle¬ 
rie il consumatore deve pagar¬ 
la a prezzi elevatissimi. In¬ 
samma. i prezzi li fanno sem¬ 
pre gli altri, i contadini ven¬ 
gono solo presi in giro. Ma se 
ne accorgeranno fra qualche 
anno, quando l'agricoltura avrà 
toccato il fondo: allora si pian¬ 
gerà per il modo in cui sono 
stati maltrattati in questi an¬ 
ni i lavoratori della terra. 

•SILVIO BINA 
(Ovada - Alessandria) 


I*cr capire 
che cosa è 
accaduto a Bologna 

Cara Unità. 

sabato c domenica scorsi mi 
sono trovato a Bologna cd ho 
avuto modo di assistere ni 
aravi disordini avvenuti e. vi 
particolare, di osservare una 
serie di episodi che. conside¬ 
rati a posteriori, inducono al¬ 
la riflessione. Innanzitutto 
una considerazione sulla cit¬ 
tà■ quando, venerdì sera, io 
sano arrivato, erano passate 
poche ore dall'uccisione del 
giovane studente Francesco 
I.arusso e dai successivi, gra¬ 
vi disordini. Eppure una gran¬ 
de folla, compatta, con pro¬ 
sando senso civico, aveva già 
rìnto luogo ad una reazione 
democratica. Piazza Maggiore 
r tutto il centro storico di Bo¬ 
logna erano presidiati da cit¬ 
tadini che discutevano l'acca¬ 
duto e molti giorcni. che nel 
pomeriggio st erano scontrali 
con la polizìa, erano lì a di¬ 
fendere le loro lesi, a confron¬ 
tarsi con i cittadini. Il dialo¬ 
ga era spesso aspro, di tanto 
in tanto rotarono accuse an¬ 
che pesanti da entrambe le 
p.irti. ma si avvertiva una vo¬ 
lontà vera di dialogo e d: 
comprensione. 

Il mattino dopo, sabato, 
un'altra grande dimostrazio¬ 
ne di forza e ni compostezza, 
f'na folla inverosimile assie¬ 
pa il centro, accorre alla ma¬ 
nifestazione indetta dai sinda¬ 
cati unitari, la partecipazione 
allo sciopero è totale. Ma so¬ 
no solo poche ore di tregua. 
imll'L'r.iversità lasciata sguar¬ 
nita partono gruppetti che su¬ 
scitano nuovi focolai di rivol¬ 
ta in diversi punti del centro. 

F. qui nascono i dubbi. Per 
tutta la giornata di sabato, 
gruppi di giovani hanno con 
tinnato a saccheggiare al ri¬ 
storante * Ccr.tunzeìn * c^n? già 
la sera prima era stato preso 
di mira. Selle stradine della 
cittadella universitaria non si 
incontrava ragazzo che non 
stesse portandosi ria il suo 
bottino dt bottiglie. Perchè 
questo non è stato impedito'’ 
Forse la polizia, dopo essersi 
lasciata andare a sparare il 
giorno prima, ha voluto re 
stare in disparte'’ Xeanche 
questo è r ero. perchè nel tra: 
tempo il centro era controlla¬ 
to da plotoni di forze dellor- 
dmc in pieno assetto di guer¬ 
ra Senza voler lanciare acca 
se ai giovani militi, che pe 
mitro sono stati sottoposti a 
prove defatiganti, si deve a! 
meno pensare che chi li din 
cera non ha dato prova di a 
bi’.ttà. Xon che con questo 
si roglta chiedere un compor 
tomento più duro, anzt L'im 
pressione che si aveva però 
era che non si è tatto abba¬ 
stanza per evitare, fermamen 
te. gli episodi più gravi e si 
è invece intervenuto, con gran 
de clamore, con ristosi movi¬ 
menti di truppe, eccitando ul¬ 
teriormente gli animi, per se¬ 
dare piccole scaramucce. 

Sembra che qualcuno , ol di 


là dell'atteggiamento delle for¬ 
ze dell'ordine, non avesse in¬ 
tenzione di evitare i danni m 
negozi, il panico fra i cittadi¬ 
ni, lo stato d'assedio per tut¬ 
ta una città per quasi tre gior¬ 
ni. Sembrava piuttosto che a 
qualcuno «servisse» dimo¬ 
strare che Bologna, come le 
altre città, e ingovernabile, 
che «si volesse » far salire la 
eccitazione cd i sentimenti di 
rivalsa in alcuni struti citta¬ 
dini. 

Arialugunieiue è motivo di 
grave preoccupazione la pre¬ 
senza palese di provocatori. 
Bastava ascoltare le conver¬ 
sazioni dei gruppetti di giova¬ 
ni per individuare chi. ad altu 
voce, incitava alta sommossa, 
e con discorsi ed argomenta- 
zumi assolutamente estranei 
alla sinistra, assumeva atteg¬ 
giamenti anticomunisti. Ed e- 
rana quelle stesse persimi' 
che, pochi minuti più tardi, 
si lanciavano, alla testa iti 
gruppi di aiovani, in attacchi 
ni carabinieri schierati. Per¬ 
chè non sono stati individua¬ 
ti 9 Come hanno potuto agire 
indisturbati per giorni intie¬ 
ri :* 

LUIGI MARIETTI 
(Torino > 


liliali le cause 
«lei « ritorno alla 
famiglìa » ? 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di donne 
che divora m un centi o di ri¬ 
cerca (alcune iscritte al PCI). 
Ieri, in occasione dell'X mar¬ 
zo. ci siamo riunite e abbia¬ 
mo esaminato la situazione 
della donna che lavora. A le è 
emerso un quadro desolante, 
peraltro ben noto a chi si è 
qualche volta preoccupato di 
indagare sulla t:questione fem¬ 
minile»: la donna è emargi¬ 
nata sul posto di lavoro, de¬ 
qualificata e oppressa (tu! dop¬ 
pio lavoro. 

Tutto rende più difficile la 
vita della donna che non vuo¬ 
le rinunciare al suo diritto al 
lavoro extradomesticn: la ca¬ 
renza delle strutture sociali 
per Finliinzìit. Portino delle 
scuole e dei negozi, i traspor¬ 
ti pubblici, le strutture salu¬ 
tane. l'assistenza agli anziani. 

Queste case vengono paga¬ 
te solo dalla donna, in quan¬ 
to la mentalità e il costume 
ancora aggi diffusi tanche tra 
i compagni) vedono la donna 
come unica responsabile del¬ 
la conduzione familiare e del¬ 
l'educazione dei figli. E’ in 
questo quadro che si ravvisa¬ 
no le~ruu.se di un «ritorno al¬ 
la famiglia » di molte lavora¬ 
trici. anche discretamente qua¬ 
lificate. che non riescono a 
sostenere questo ritmo sner¬ 
vante di vita. Questa soluzio¬ 
ne è peraltro ben vista dalla 
società nel suo complesso, che 
si sente così scaricata dalla 
esigenza ri: intervenire con 
strutture sociali adeguate alla 
nuova realtà della donna inse¬ 
rita nel mondo produttivo, e 
dagli uomini in particolare 
che vedono finalmente rista¬ 
bilirsi il vecchio equilibrio as 
sicurato da una rigida suddi¬ 
visione dei ruoli fra uomo e 
donna. Xon ultimo poi. aio 
ra pesantemente un entralo 
familiare miramente economi¬ 
co- ton la nascita del primo 
fi olio e ancor più del secon¬ 
do. 'viste le soluzioni che ci 
sono possibili) è niù «come 
niente » che la donna se ne 
resti a rasa 

In contrasto con queste con¬ 
clusioni. che ci sembrano mot¬ 
to difficili da contestare, si 
leggono ancora, anche sul¬ 
l'Unità. lettere che vedono, nel¬ 
la famiglia in cui entrano due 
stipendi, un'oasi di privilegia 
e fanno intendere che lo sti¬ 
pendio della donna, già ab- 
bondanlemente vanificato dai 
maagiori oneri per la condu¬ 
zione familiare, debba venire 
ulteriormente decurtato da 
una penalizzazione, che sco 
raqgercbbc aurora di più il 
lavoro femminile. 

.Voi pensiamo invece c so 
sleniamo con forza che obici 
tiro comune deve essere quel¬ 
lo di realizzare le condizioni 
perchè tutti, uomini c donne, 
trovino la loro giusta colloca¬ 
zione nel mondo del lavoro 
c non debba la donna lavo¬ 
ratrice sentirsi un'eccezione o 
usurpatrice del diritto solo 
maschile al lavoro 

LETTERA FIRMATA 
ria 35 donne lavoratrici 
«Milano» 


Ancora un invito 
a una scrittura 
meno difficile 

Cara Unità. 

nella pagina dei libri di 
mercoledì 2 marzo trovo con 
piacere la recensione di un 
romanzo che rr.i interessa. 
Paura di Anna di Alcide Pao- 

Voglio farmi :.n giudizio del 
libro ed ecco, qui di seguito, 
quel che ho appreso dalle :-z- 
role del nostro (c'.yo lette¬ 
rario Giuseppe Bonaniri. Lu;s, 
il protagonista. « ha dei cros¬ 
si complessi sul piano della 
psicocinesi amorosa ,\ Xon è 
un complesso dei più no'.:, 
ma non basta- « In lux dopo¬ 
tutto esiste il tenebroso re¬ 
siduo dell'androgino platoni¬ 
co r. infatti egli si porta ap¬ 
presso « la nuvolaglia di sen¬ 
si sottili filtrati per sfere tat¬ 
tili ». 

E' ormai chiaro al lettore 
perche il rapporto tra Luis 
e Anna divenga « quasi te¬ 
rebrante 3 e perchè Anna 
« sfalda il sentimento amoro- 
so-erotico » e «infine, dovioaver 
fatto di tutto per avere una 
vistola scompare iti aereo del¬ 
la vita di Luis ». Xon pago, 
il cnttco ci spiega ancora che 
la * terebrante » istoria si 
svolge « in una Milano m pre¬ 
sa a fermenti ri: oscura pa- 
' ngenesi ». 

F la scrittura com'è? Sem¬ 
plice a dirsi: «è senza ver¬ 
tigini c arrotola di parole e 
di converso di tecniche scrit¬ 
tone ». 

LAURA GUZZI 
(Milano) 


La Cassa di Risparmio di Torino ha indetto i seguenti 

CONCORSI PUBBLICI 


Per l'assunzione di n. 5 Impiegati di gra¬ 
do III addetti al Servizio Tecnico, ri¬ 
servato a residenti nella Regione Pie¬ 
monte e nella Regione Autonoma Valle 
d’Aosta, con i seguenti requisiti: 

1) Possesso di uno dei seguenti titoli 
di studio: Diploma di Geometra o di 
Perito Industriale (Sezione edile o 
elettrotecnica o termotecnica). Lau¬ 
rea in Ingegneria o ili Architettura. 
2> Data di nascita compresa tra 1 1 119)3 
ed il 31 12 1956. 

3) Residenza in un Comune della Re¬ 
gione Piemonte o della Regione Auto 
noma Valle d'Aosta. 

4) Aver prestato servizio per almeno 
due anni presso imprese di cosini 
/ioni oppure presso studi professio¬ 
nali di progettazione e o direzione 
lavori. 

Termine ultimo per la spedizione delle 
domande: 22 Aprile 1977. 


j Per l'assunzione di Impiegati di grado 
IV con mansioni di: 

! a> stenodattilografia <n. 10 posti) 

| b) perforazione (n. 2f> posti). 

J Requisiti richiesti per la partecipazione: 
1) Titolo di studio di scuola media in 
foriore o titolo equipollente, 
i 2) Data di nascita compresa tra 1 1 3 1947 
c 11 31959. 

! 3i Essere in possesso di: 

A» per i candidati ai posti di sterni 
i dattilografia: 

— certificato di dattilografia «velocita 
i 280 battute in): 

— certificato di stenografia t velocita 

| 7') parole m i. 

i B) per i candidati ai posti di perfo 
; razione: 

— abilitazione alle mansioni di perfo 

i razione. 

: Termine ultimo per la spedizione delle 
domande: 30 Aprile 1977. 


Per l'assunzione dì n. 70 Impiegati di 
grado III riservato ai residenti nella Re 
gionc Piemonte e nella Regione Auto 
noma Valle d'Aosta, m possesso dei se 
guenti requisiti: 

1) Titolo di studio di scuola media mi 
periore che dia accesso ad una favo! 
ta universitaria «con esclusione di 
quelli a carattere artistico), conse 
glinto con la votazione di almeno 7 10 
oppure 42 Gl) 

2» Data di nascita compresa tra 1 1 1 1947 
ed il 31 12 1958 

3; Residenza in un Comune della Re¬ 
gione Piemonte n della Regione Auto 
noma Valle d Aosta. 


Termine ultimo per 
domande: 12 Aprile 


la spedizione delie 
1977 


Per richiedere copta del bando <> fac simile domanda o 
per ulteriori chiarimenti, rivu.germ a! Servizio Personale 
della Cassa di Risparmio di Torino - Via XX Settembre, 
31 Torino, nelle ore (l'ufficio da! lunedi ai venerdì. 


CASSA DI RISPARMIO 
DI TORINO 



?AG. 10 


r Unità 

domenica 20 marzo Ì977 


AUTOCAMP 80 

Iti 


Abbiamo ritolto 
Il problema 
dall* votlrt 
vacanza nal 
«agno dal 
ritparmlo 

SI COSTRUISCONO 
ANCHE SU ORDINAZIONE 


CASA DELL’AUTO 

VI* Mazzini. 160 . BOLOGNA 
Tal. J0JB0B - M.CnJB 
•VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 
AUTOVEICOLI D'OCCASIONE 
SI acciaiano AUTO-MOTO U6ATE 


Se cercate appailanieri 
:: li o.-re mare n tu'io 
:! l.io.-.cu de. Cì » io eco 

l - : < 1.500.000 

di anticipo. di'agionl di 
pagamento e mutuo 

I nterpellate 

FOLLONICA 

IMMOBILIARE 

Pazza Sivieri 29 - Follo¬ 
nica • Tel. 05»W '43? .15 
Aperto anche giorni fe- 

>! ; vi 


leggete 

Rinascita 


CORSO DI SOCIOLOGIA 

:n 21 disporne. L 12.000. all¬ 
eile in due rate. Con questa 
iniziativa la sociologia osca 
dagli istituti a.u ve; s.tari per 
diventare temile volevano : 
suoi grandi fondu:ori- Colu¬ 
te, Marx, Durkheim, Weber. 
Pardo, occ. » patrimonio vi: 
i uni. 

CORSO DI AN TROPOLO¬ 
GIA CULTURALE. 24 dispen¬ 
so. !.. 12.000. Richieste coll 
vaglia a- Udizioni Didattiche, 
v a Valpossiriu, 23 • Roma. 
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ANNUNCI ECONOMICI 


1) 


COMMERCIALI 

PINI 

cedri 

pianto 

■ recinzioni 

grmui 

1 p’.’tVz 

r O OCtV 

zi otta le per 

quitti? 

nativi. 

Tolef< 

>tio (>65(V<R7. 

PIANTE crii 

arneu!.' 

2i pini frut- 

tal aiti 

uni: v: 

vaio p: 

riduzione 11 - 

qui da. 

Telefono Glifi 

i(X’«S7. 


1?) ACQUISTI E VENDITB 
APPART. -TERRENI 

AL MARE vendiamo, affittia¬ 
mo appartamenti convetiion- 
i issimi vicinissimi spiaggia 
anche Giugno-Settembre ma¬ 
si ideali salute flambiti:: n MI- 
/.AH >• Vacanze Vaiverde Ca- 
senulico 0547 88046. 
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I; vino è c de a resp-a sgrcouca Ad esso è'sesta ~ecc*‘CT-*3 

C- vaste zc"c vivi -e-”-:- Paese. 

A 'a u'oc. ~ . :a a-*; settore v!r.‘co : o 'a ì/cntec sci ccr.: r pasce. -:a la t'C,c zi'. ". 
fiocca o'oan.co ea,:er sui rrexatc- 

Aspor e'eva-o rerxfrren-o e prato tà a Tip eco ca*a::e r -2za r o c^es-o r/otic*- 
to. che corrbatte e r.euva’.zza 'a peronospora. ;a p-j terrei a rra'atta ce ’a v te. 

La \’c rve.i-sC’ì 'crc.u’a e r.'ocb.ce 70 p'ocoiti spec.f.ci 
per opt; es ■<:-?'za e per egri cc t«var ore. 

E importante tra questi un b est remante ad azione nutrir- 
va di nuova ccncezc r -' v 

Ergostim, c ne ’n.cpcra Sa qua tà ed aderita : -a q^ant tà 
delia p/ccuziorv ac-ccte. 



150000 uo~~. ir rra-.-r ra^rrr-o ri 'a.T.r r: ; raractà. c se e-za di 
ccnsaos. pezza c-e la i/rinr 1 a tre a r :ra per-fri: va di 

ladC'zanvr.tc ce Siterà r/oc.r . n ta a* o 

f+".c- £-r* pa ci cedo r *-o or : vr./t. r . c te-.:*. :• j /.rrar c t ìov-tg 
reb'e’r f* c i ia'e r seta* e t aI.nte'a . c-ccc" ca ce- ri-re. Questi procoti' 

— — * * 'vro* ' n f '■'■ f-n 

£ta L * d. • .* - w w> • w • 


GRUPPO 

monTEOison 

dalla scienza la vita deiruomo 


è 
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Bilancio del Festival Anche se non trova posto nelle grandi sale 

Sii i Non ha bisogno delle cantine 
per caso a I il teatro di ricerca sovietico 

BCfOSIIIO | Vecchi palcoscenici, club operai, case della cultura vengono sempre più messi a disposizione di gruppi sperimen¬ 
tali che propongono in tutto il paese originali soluzioni espressive e preparano nuovi autori, registi e attori 

Nostro servizio > 


le prime 


BERGAMO -- A <o.-e fatto, 
un bilancio dei .suoni rimlxtl- 
zati ai Palasport di Bergamo 
fra mercoledì e venerdì c. 
sembra operazione »itv.->o!utd 
mente inutile. Pm importan¬ 
te e chiederai come, .su quali 
basi, sia stata costruita la 
fisionomia di questa nona ra-, 
sauna del .Jazz di Bergamo ap 
pena terminata, anche perche 
ev.t e. cionologicamente, alla 
to.-ta de.la stag.one italiana 
d<-, fe.tti\al. clic avrà il suo 

me ne. mes. caldi. 

B'-rg.uno, cìie tia aperto il 
'77. s. e ricollegata stranamen¬ 
te alla rassegna di Torino, 
cnc .o .aor.,o novembre aveva 
invece » ondu.io .1 '76 Nell'u¬ 
no e ncil'altio caco, la mila. 

c. i e stata giocata a .->ortc. 

con qua.cìie ambizione d. 
sn.a rom.it :co « gigantismo » 
iHonnv Rull.ns. ad esemp.o). 
a Tonno, c* con un pizzico di 
pie.vinz.one di essere «a la 
page / r.ed: /ree europeo, 

la .-.ciata italiana o Dewey 
R“;lmam a Bergamo. 

Ma, nella .-o-tunzu. anche 
qu. e ^tato il caso a detc-nn.- 
n.ue 1 suoni de! Festival I.i 
altre parole, al Pala.iixjrt e tir 
riva u> ciò cìie eia in viaggio 
per l'Europa m quest; giorni, 
scelte, da (litri e poi mediato 
da questo o queilo agente no 
stiano. Il tutto -- e questo e 
j. punto -- senza tener mini¬ 
mamente conto di quanto e 
Avvenuto in precedenza m Ita 
l.a. cioè nel mondo, a volte 
positivo, a volte negativo, .ri 
cui e oprato culturaImen 
to ne! iapporto fra musica e 
pubblico 

In fondo. l'Azienda di ,-og- 
g.oino di Bergamo non è sta¬ 
la (carente neppure con .-e 
stcva, visto c he ''anno .-.corso, 
pur nell'errata s'.rutlurazione 
delie oerale, m qu-! a coildu- 
s'.a aveva p.e.iani -ut- psp i 
sio alle e^.gen/e d: a.i festa 
va. con la mu-.ca d Sani 
B.vera e di un Uno.ili amaiv 
M.iiemble. l'ima e l'altra ap 
p auditis.->.me s, e dibattuto, 
da un paio danni a questa 
parte, sui festival dei jazz .n 
Balia. Alcune cose .-ono cani 
b:ate. altre hanno interesse 
s<-(ondano: il punto unto da 
rei lizzare, invece, riguaida 
! alj'jlizione del principio ixir- 
bomeo del cartellone Un c.ir- 
tol'one non può nascere dal 
ca ,o. da un'azienda d. soggior¬ 
no né dai suo rapporto clien¬ 
telare con uno o pai meri.a 
toi i d: mu.vci.-n ■ Dovrebbe 
s.atunre da un confio.nto 
allerto con la reaita e m to¬ 
tale autonomia da .-pe.ulazio- 
n. e uileree.-,i privai.. Naturai 
mente, d: cui dovranno tener 
conto anche e soprattutto 
quei.e iniziative che hanno 
carattere c struttura pubbl.- 
«a c democratica. 

Può darsi che ì responsabi- 
1. di Bergamo credano a c.o 
che gli può capitare di leggi¬ 
le ielle Bibby Hutcher.sin e 
attualmente .1 più grande v. 
brafonista. secondo chi ha 
comp-.uo oggi dischi ri: un i 
dozzina danni fa: o clic i. 
forfettario Yusef Izitc-ef era 
.'asso nella manica de.la ras 
.-•giiiii. ma megl.o lurt-bb?- 
r>i a guardarsi attorno, infoi 
mandosi su c.o clic in questo 
« atnp.i altri liiinno cominciato 
a f.ire. P.sa. ad e.-einp.o' lo 
scorso anno : due g.orni del.' 
ARCI hanno dimostrato coiti- 
s opera culturalmente. K que 
spanno intendono confermar¬ 
lo Pisa stiera d: ospitare il 
nuovo jazz europeo e quel.o 
afro amer.ca.no del M.dvvcst. 
articolando la rassegna, oltre 
che all'ombra delia Torre, a 
I/.vorno c Vareggio 

I tempi de: cartelloni a nio 

d. nova d. Pasqua vorremmo 
ti.monticarli: anche perché. vi¬ 
sta l'ovv-.eta d; s:m.'.: cartello- 
ri'. non .-. può neanche parla¬ 
re di sorpresa. 

Daniele Ionio 


De Carmine 
infortunato 


FIRENZE — I«e ruppre.-onta- 
i ori: d: I.e ba’.con di Geiiet. 
t ;e al Teatro de.la Pergc* 
li di Firenze dai 22 ai 29 
marzo prossimo a cura del 
P.croio Teatro d: M.lano. 
r.o .-.tate annullate a eau-a 
d un .ntortumo »-»»\r>o .».- 
l'attore Re.tato De Carni..te. 

I„i dee..-:otte è stata p'-'-a 
ria. dingo:-.': del P evalo, d .»•' 
conio con ETI. cne gestisce 
la Pergola. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Un vece nio pal- 
coscenico di una Casa della 
cj.tura ne. cuoio di Mo->ca. 
Tanti giovani < he in silenzio 
seguono le '< lezioni » del re¬ 
gista. Poi. a poco a poco, 
si accendono i riflettori e co¬ 
nimela la prova gelici ale. Se¬ 
guono dibattiti accede discus¬ 
sioni, s< entri. Si toma a prò 
vare. La voce di Ghcnnadi 
Judenic, l'anima’oie del grup 


po ì.suona per tutta ia salti. 
Poi. d; nuovo, una musica 
assordante seguita dalle gn 
d.i degli attori. Va in .-ce 
na La n'tu all'alba di Alek.sei 
Arbuzov. la storia della eo 
struz.ione di Konisomolsk siil- 
l’Amur, da parte dei giovani, 
negli anni trenta. *» 

In un'altra zona della ca¬ 
pitale. m un teatrino rica¬ 
vato nel salone centrale di 
un vec i Ino magazzino, un 
gruppo di attori presenta Ilo 


mi "> e Grilletta di Sn.vkt.-iR.i 
le E fuori Mo«( a -- . <<n 


«Il Campiello» va a 
Mosca e Leningrado 



Grande attesa in URSS per " Il Campiello " di Carlo Gol- 
doni, nell'allestimento del Piccolo di Milano, e per la regia 
di Giorgio Strehler. Lo spettacolo, che giungerà nei pros¬ 
simi giorni alle ultime applauditissime recite romane, sarà 
presentato a Mosca dal 4 all' 11 aprile. Successivamente ri 
trasferirà a Leningrado, dove sarà dal 14 al 23 aprile. La 
" tournée " del Piccolo nell'Unione Sovietica si svolge ne! 
quadro degli scambi culturali tra i due paesi. Nella tut>>: 
Gianni Mantesi e Achille Millo in un momento della rap¬ 
presentazione. 


In scena a Firenze 

Come fu spento 
il Sole degli Incas 

Un apologo sull'oppressione dell'America Ialina nello spel¬ 
lacelo presenlato dal gruppo peruviano « Cuatrolablas » 


Nostro servizio 

FIRENZE - Dopo aver toc 
c.ro P..-u e Poiiledom. e ar i 
r.v .ito a F.ronzo, a ilo J-paz.o ‘ 
j-perinu-ntaie ciò'. Rondo d: 
fiacco. :. gruppo tea tra .e po ; 
ruv.ar.o .. Cuu trota blu.--. eoe. ; 
lo spettacolo f-,7 No.’ baio hi'- '• 
pn‘. i< de cab 7"ti> i t II Sole ■ 
so* *<) c.i rocco.i ciò. Cif'ift..’. 1 * 

tratto da un te.-to del poe 
:i eea.tdo: .ano Jo.ve Eur. 
que Adojm. 

I. e .. Sv• e Im i e 


.1 timori -cti .ir. 


e Im i e .-t.i 
,t c.v !’a au 
livt* r, t. i i. rasi i p.tl.‘ iiì»> 

n.o d: o d. cj.f: 

;.ì, tì J! Jil\ d.I*l O (1 .-'II'.II’*t de». 

i.r.or. .-rx» ■ .«i >.».> 

OI'.At t’ .»t 7t pri.'.-.diO lipomi 

I.» iì.» r* /«ir.»...> 0 ») P..\trro a...: 
ciò.:o. d'il-rende. .■ !»’n più 
roue alia.».. .-.lr.i"it.Tn.i 
t. <■ -epratfar or. me.-.-. ir. a: 
to r.e. eontrer.t .i-n.'Amer.e.i 
L.«- r i 

L ue,- .-:ci'.e d- .ut mo : - 
z o ■ So e A’-diu i.oa. •- 
ganci. .' .-.u.'.v/o a. tir. i :.r.« - 
:... de.- tur iti due «re Lo 


con e a. g.. 

no corpo 


CONSORZIO NAZIONALE SETTORE 
DISTRIBUZIONE ALIMENTARE 


compratore ufficio bevande 

Probo pr »:e.''ifi;i,i e -- .'a. G au:.: — t '•>!•> li. -Vitor 
d.ploma di Rag.onoriu. Per to agrur.o, og i.vn’.-nte t.im 




> xuìvi.dC.'i: 


mercato caniple-oivo del.e b-. vande. de: v.1 u >r.. 
delle acque minerali pre.-o arer.de con: n. r. .al; del -et 
toro - t'ono-cenze -pe. .li, 1 ■: . one.-,. nza tir'.'.e p.irt:ea.an 
caratteri-tRhe ded.i g.-t:<>;ie u à -."ore h. vanii - e dee’.: 
oneri de! >erv:z o d: ..niim.vi .a!.zz.iz:o:n- e .ì.-'.r.buz .me 
do! prodotto - Caratteri-!.» i. pirt ioli:.: .-ciipk-ta di>{»- 
mbil.ta alle trasferte ».*n auto pr m;e::i.» d. la 

vero Le.-.--bile neg l orari - -eoe o lavoro' Bologna - ot 
lune povib.Itla d: . arr.era Te.» fonare Boi ig.ia 1 1*31 > 
516.361» - 502 625 - ore ulticio: 8.hi It - 11 1. 30. 


.-{x-itiicti o ha ni questo .-e:i- 
v,4,u | .-o iuta prec ..-a uitenz.oiie ep. 

o aver tex- 1 cmd.da.-ca.ica. lo d.mostra .a 
dora, e ar i .sua r-'.e.-.-a .struttura, art.cola- 
siilo .spaz.o i ta come attrnver.-o una .-c 
Rondo d: ’ r:e d. .-equen/e g.u.-tappoafe 
cafra .e }».' ; cne alternano .-»>>:anz.aune:v 
ib.a.- ■. eon 1 -»* i vmi. a. vine.,or.. . ni»».*.- : 
o; baio la - ' c. degl, opprea.-. si ".e intem- | 
i t L Sole ■ peranzr degl: oupre.-.-or.. j 
. cava.!: 1 Uno .-paz.o c.remare. dove ! 

:o de! p»>' resamente cpog..»>. vede »i. 
lorze Enr. !’.n.z.o una .en:.5*..na. !:*.ur I 
it.ca ve.-:;z.or.e rie! Fig'no de! i 
L:» -i e So e e de! re d Spagna, e ,r. j 

»uv Pa iiu ' 1 rodate 'evento teatrale e j 
;;;»> tr.s en.e .-otto! ::e«i . due po': 
e ci cj.r: .-tor.e. e :>o'.:t.c. mtorno a. i 

-t 'it'a L ■ qua.:ruo'e.'ar.no '.»'.-.eneftue- 
ù<V:.- .a v'.o »».-.-.ve Di i«>n T .rappo»-:z.one. 
.oue »»pero •• con:..ito soc a.e e , u..uro 
1 vero i' : !e r..-a tae.o .-opta:tutto «::ra- 

hm'pm v °r.-o a ci -. : a de. r.tm. 

sfr.r-stm’.i ven cu. g.. :r.:- r:i:e:. g»\-t..-ro 
:ro _, a - no .! eorjxn o .., v»x r trine 

.1 ■ \niA- t .. ^VOIIipO"! • Lj.lt’. .1 cr»o ca 

r / a>on. .a 

*-j * id.'.t.i .'.utiOM.t '* cr.o 

•iìrai.oa. •' da!.a diz.cnc 

• *o i • i ' gì . .r.o*o». .ir.', fi. 

d.i: ,re 'i.o fso:v. euttura .»»ecm » «gnat. j 
dì '.or.la ixirbar.cn-". n: j 

i ri ,Ci •' f' ! «i ! • O. . .ì * . v'I- j 

- j d *o u la ■' ri: j.. Turi »>. » p . 
•our» .•norontoto .■ un., cima i 
_ m.e i t- -1c--.» » .-.• » a .c.at a cu. i 

MORE c!.i »on:o:-m mm-tcne . 

alt,i to.k •.;x» v> are ì 
- I mt-.'-agg. deg.. Ind e- r.-u.- ; 

-..no da.:-» mrte pter.amer. 
te egg.o... vengono c ce ■ 

: it . n. •. n. -i. :.»<d: ! 

r.on.i . 1 

E' »n a e.u.rnto munti. 1 

S eh e .. tinti e a »o d dace i .»o | 

inde c r.* ■" 

»i.-.!'.»•.u.-.g'u-trri' i , 
,i. -'n.l-.r eon'.em.xarar.e.» b.li 

me. ,.i p,ir::co.are. e .r.i.uen 1 
' n - l ‘ l0:1 ‘ . re d»! teatro d Barbi, cne | 

'.or.-!: gruppo .-embra pero aver j 

„ ... acqu_s.:»» :r.d..-er.m.natameli , 

. ' te. 5i ohe !e d.m.n- on: d. tea 1 

; sin! -et ! tror.to o teatro fe.-ta e. «or.o ' 

i.intc'o.ar; 1 par>e p»»i:.cce e art.t.c.o-e | 

.. i Non a ou.so . moment, m.g-to 
i • »' ».eg.: • rj delio spet:a»o'o. rar. ma 

tr.buz »>:ir . dota:, d. .r.dubb. » :r.t» m-.tA ! 

. .-o:to quell: in cu; :1 gruppo ] 

r ‘ ' ‘ ha :m:r..\vo eompor.er.t. de!- 

:i>i d. ’.a a propr.a specif.ea trad.z.or.e 

ag.iu - ,.t I culturale. ; 

,,, ! Gc:i»ro=ament>- impegnati 

* . tutt. mi: mterpret:. anche se 

, con »\-.:i dusconttnu. 


| tro di Bah i.-k:.i cime , unii ì 
j di edihci blandii q.t.iM io.i 1 
| fondono con la neve — a.ti: 1 
i giovani .-i trovano ìinp-gna i 
1 ti. nella -al.» di un cinema. ; 

1 a pi avare pie e- de! rou- 1 
| torio cla.-v,ico riu-.-o »' lavori | 

! contempoiar.e: I 

[ I! fenomeno r.o.i e .-o'o m.o . 

| scovila A I.» ii!iigiM-"lo guip 
| pi apolli me ao.io --.a u..'»j;h* 1 
ra pre,-.-o la ri mia tiatial-. i 
■ e hanno dato v, a .ni ti.i .c.o 
e piop: io col.eit. .o »i. '«ivo:», 

1 A Non!.-!:. o’.t'.<- ’ Un,olo i,o 
i lare artico, il :»-’. L-oi..tl i 
I Be!. av.sk ci--. •' \l.i altee.'-k - ! 

il i imp“g ì.i’o a . mi gai..m. , 

1 :)*■: r.nuova e !Vf/a /,»■ g.a 

i e.-i.-te.i'e A Novo. ì).:-!.. p:».- 1 

t no :. Tf.i’iu K:.t-ni l’aktl : | 
j a ta ot zainzzaii'lo una * no! « ; 

Qualco-ji ai muovi a.alle in I 
| «altri punti di ''a R i» a. a.t -i | 
i tre .si h.tnnq.. ioLzic <n .-.g.n 
. tirativi n.sUlùiti. n< la.:..)) 

, della »o.,tilu/.om m '• »'ti i 
' .studio, ne.le .tpubb.ahc <au 
| Cd.siehe 1 

, Cile (■>. i i ai e lodai!''-’ | 

1 Ceiehiiimo d date ali ;,.» m j 
| .sposto. Ila ma pumi mauri 
i ne risulta eh» i.i gemu.t'v 1 j 
quadn del • »> attua:,- .-o i 
vietico sono in una fa-e di ‘ 
stagnazione, pir (pianto u | 
guarda attori e r« gi.-ti \'i »■ j 
un momento di -tasi ohe uo.i ; 
va certo «t l.ivor-.- del rumo | 
vamento Di (pie.sio. o. mai. j 
si palla apertamente, menti»- i 
a! cerca, attravei .,0 una »am ! 
paglia di critiche »■ polema he. 
di aprire un discor.-o suln- pm . 
Ap-*Uive future d»u leatu. 

I Critiche e (Xi.om.ihe, .—un j 
pre a proixi.-ito de!!.i ore 
prazione dei giovani, naiiar \ 
ciano anche qun registi piu 
noti ed impegnati nel cani 
po della ricerca, ohe vengono 
accusati di avere, i.i un ur¬ 
to seme, monopolizzato i'a 
vanguardia, di aver oleato si 
opere di grande eilteaci.u mi , 
cii non aver gettato !•* In- j 
per il tainsolid iiiiento di una 
se uol.i > 

Ed e m que.,to ionic-ato che ' 
ì critici piu impegnai! e lon¬ 
tani dalle tentazioni dem.igo 
giche ricordano oia «pianto 
soleva ripetere il grande E. - j 
ghoni Y.iclitangov E cioè cìie ' 
>< il teatro è formato da ;:<• j 
unita: teatro, studio s;>eri : 
mentale: teatro .scuola >. Si ! 
insiste, quindi, ti» ! r.ull.icciai I 
ai a onesta concezione e nel 1 
sostenere che. oggi piu che , 
mai. e necessario api ire pre.-- ! 
so ogni compagnia stabile uno i 
studio, una scuola. ; 

L'idea noli e miov.i Negl', 
anni vent. e c.oc in un mo • 
mento di grande sp.endorc rie! j 
teatio Sovietico -- di grande ; 
creatività, di dibattito .»• *i ! 
stico e culturale — Fu uu I 
lizzata ni pieno. K:i o. gì. pio ■ 
prio tenendo conto di mi ter- * 
to scadimento tifi Itvel'o g» 
iterale dell'arte, si vuole av¬ 
viare un rilancio, si v iole ■ 
tentare l«i strad.i (i»iia r.cei ’ 
ca. per inserire ami nuova ! 
generazione nel lavoro tea¬ 
trale. nella icgia e nella :e • 
citazione. 

L'attività coiicieta è coiiim 
c:«it.t. Prima m silenzio, c 
oggi in lo.'in.t uttici ile »" '« : 
r.ipiKigzio e :! t»>.itnbu'.o ci; ! 
alcuni nomi rii prcat’.g.o . 
mondo teatrale. 

Ma torniamo alle -Re do 
ve sta nascendo .« sperimeli 
tazione e dove si inno !•>; ; 

mando i nuovi epa idn eie! tt t ] 
tr«> sovietico Tr.r uamo tra , 
quinte del i>i.co.,ce.i • «*. ". a ] 
i giovani del v.»i:,> -ne. .n.» .: | 

tuie. Nel p>i-.-ato me ai'oa 
ilici anche rilento ,-ul YL'-.iti:' 
li abbiamo v.-ti :»ci'..i:«- 
la .-.»!.i de! Paia/ m dell, i. 

tur.» dt'-I'.'Ac» uriem.a mi.: - .» •' 
Frunze. Ora .-«mo :i-»ut: • • 
hi scoperto ' No.; -o:i.> p.a 
dilettanti e : loro nomi «...n 
paiono r.el programma .-!«■ m 
p»to K' un no't volo p..- »> 

;n avalvi, c ,ie e c<i.-t.tt«) s.i 
«UifiCl. Passio:.,- ..l.p-- .■• -l'I 

I de.nc. j'.«nim.»torc — .«•"•ir-- 
! e r*g:.-:a — ti:..» .- 

j .a del Teatro Yac:it««.ig.»v P, r 
1 anni «• -tato .«1 < r '.vt:«, »i. -v. 
ntcrt.s-aiv.e »-.,:>. r ir.e.itti < r.‘* 
tendeva a r-.-»op cì-'R.u..- 

! nati va.ir. » .i.tu-a : ci-. ! p.>- 
| .-.ito .l'i’.tzz.i.'.rio 1, toru., »i. 

! spot: icolo t:p«'a »1e~'t , 

I Tarli-. ( io-* d: qv' : »' ».!*.». • 

che noia Ru--:a .,V:(«i g.r, 

: vano ite: v.'' -re ci ir.,:.' • -• 

I feste e fiere nae .-.ne. 
j »ì > s'cr.e e : : .. > .■ A >.•:.• 
ne tradizior.. I! g::ip.» • 

• mato da .luti-. ..»■ - ,i » .: 

, to .a strada ri, j . . 

■ a*tu.ili/ Xt.'.fì*» « - x i ’ 

J jx’vrt.tiìdo uìi.i :>>* « ♦! ».t y* . 

I L.i t,ì>» a : t _ i * *«• 

• . pe'.'.u o'« No t> ro pi- 
! miche e a:i r.e 

^ :t .-e a.i o. « • a 

! Juden.rr :-ro , .»r.»'.i .,..« . 

! ". egj.,'..i.e.t'» i t « » : • 


• na impesto ’.e ;,u» legole II 
' g uppo di dilettami <• andato 
! t r.tsformai-.doM e il 'eatro ila 
, assunto una sua ben preci¬ 


sa collocazione divenendo un 
«entro di sperimentazione e. 
-oprattutto, di formazione di 
nuovi attori e registi. Sono 
cominciate le retute in vane 
tabhriehe e club operai, e 
si *■ passati a mette. <* in 
-cena 1’ mancino di Ah-ksan- 
drov, tratto dai racconto o 
mommo di Nicolai Le.-kov. 

.A'tte attività di sperimcn- 
* azione vengono portate avari- 
:. ne. pressi di Mosca, ne.- 
.a c.tta satel.P.e di Babusk.n 


' (/m e impegnato Vladimir h 

Momukov. ciie è divenuto di- ' 1 

lettore artistico e regista di < 1 °P 
' in teatro giovanile, formato c ‘- ; 
I a. sjxjntaneamente tra gli stu- | ^ ;a 
I denti che frequentavano l'u! cl tn 
'imo corso della .-cuoia de! > “ 0 >* 
i MXAT vii Mosca. Anche qui , TO "] 
, i pj o a peno • piova Ino , l ' on 
.1 lavoro d: giuppo e .- »- i 1 

' iic.v.i u.rmte.-a iierict!.» Mo ; \‘* n 
niukov ha . o.to al voti 1’ i '?F, : 

' ocr.i.vone ed ha l.tuciato i' j chi. 
1 ..!• a de! «ol.e'.'ivo Oli . g:o , d l '-‘ 
i vam. impegnati lego'.n m« n- , r • 
•e sulle scene di vane e«»se <t - 
1 della eultuni. «tanno portali- ; 

' do avanti lo studio e la spi* . (|U, V 
1 i .m»ma'o.iv .-.egueiuio •• -v. :1 -- 1 

j lappando la linea dei ciits-ici ‘ 
dc-1 repertono russo e sovie- 1 *■ 

; neo. , r‘, tn 

, s\naloglio attività .-i :c gì- . - , 

| a': ano a L'-.nngrado pre-so il , 

! 'Teatio dei Giovani, (inetto ; 
j di, Igor Vladmurov, che pi»' t 
! senta varie opere, e tra que- 
ste II mancino. 
j II panorama tende ad am 
pii.irsi. Un regista di grande 1 
■ talento come Evalioni Simo ! c, 
l r.ov. eie! Vat iitungov. ila da- ■ 
to il via ad interessanti spi*- i ^.) e i 
r.menia/iom puntando m p.ir- | ( ' a 
titolare sulla preparazione dei i 
futuri uomini cii teatro. Per l p,;, 
r.iggmngtre questo oì»:e‘tivo ( j ( .; 

1 ila impegnalo un gruppo di , a | 3 i, 
: giovani registi a lavorale co np ;; 
! me a tori m uno .-peUatolo I ln ," 
, «ne viene me--., in -cena 1 t . 0;v 
* pre.-.-o la -cuoia ainu—sa al , p a '- 
te.itro. Si traila del Diluì io i 
di Berger, e cioè di una piece ; uf . r 
che V.ieiitangov affronto con ; lf l() 
, .-uec«‘s-o nel lillà. ( 

I E' appunto attraverso que jx-r, 
: sto lavoro che Sunonov vuole j ( - u b 
: i>rov.tre ora le capacità dei , r.tr 


Musica 

Duo pianistico 
di Roma 

i Recentemente ascoltate :n 
; una serata di grazia, parti- 
i eolarn.entc piezio.-i per l'ac- 
l costamento a Mozau e a 
I Schubert. si sono esibite d: 

. nuovo, l’altra .-.era, Mare.-a 
Gregormi Francia e Nadia 
ì Moram Agostini, ispirate pro- 
1 tagoniste de'. ,« Duo pi.in.sti¬ 
lo di Roma ■. speciahzz«ìto 
| dal 1969 nella et’.eratur.i jx-r 
' pianoforte a quattro mani, 
i In un programma svelante 
i .'esemplare e.-.eenza di tiare 
I .inorganica fisionomia al 
ì concerto, le due musicaste 
! hanno trovato un ilio con- 
1 du'tore nella danza nel pia- 
. noiorte a quattro mani. Mo 
, menti .ncantati e appassio- 
. nati d: una singolare vicen- 
! da pianistica, sono stati ri- 
1 percorsi da! « Duo » in una 
spaziata gamma timbrica, 
j nella quale gli slanci ritmici 
' sembravano smarrirsi e ritro- 
' vaiv m una meditata eb 
I brezza. 

, Die.amo d una Gavotta eli 
■ Beethoven, de'le quattro Dan- 
' ri* uuri epe.-yt d: Grieg. op 35, 


dell'uomo è solo detta, mai 
dimostrata, e rimane, quinti:, 
sul piano dell’enunciazione. 

Sarebbe stato necessario un 
approfondimento della mate¬ 
ria presa in esame e una con¬ 
seguente elaborazione della 
medesima, fino a farla di¬ 
ventare oggetto di spettacolo. 

Accennavamo all’inizio al¬ 
lo straripamento del monolo¬ 
go ne: teatrini romani. Attor; 
e attrici, impadronitisi d: un 
piccolo spazio, si gettano m 
soliloqui, il piu delle volte 
inutili, dando l'impressione di 
aver scambiato il pubblico 


- Rai $ — 

oggi vedremo 


La tratta 
delle armi 


Nell'attesa del «ostosiAsimo 
kolossal dì Zeffire.li stilla v.tu 
di Gesù, che com.ncera do¬ 
menica pro.-vAima. la Rote uno 


per una platea di psicanali- , r.-parnua qualcosa trasmet- 


| su e dimenticando che il mo¬ 
nologo è arte cVfficile e sot- 
! trio, la quale richiede penna 
i raffinata e. soprattutto, idee 
! e riflessioni che meritino di 
! essere comunicate. 

| m. ac. 

Cinema 
Pussy, la 
balena buona 

ì Innanzitutto. Pussy non è 
j una balena, bensì un obeso 
, e tonto delfino fatto passa¬ 
re per ferocissima orca. Del 


tendo tulio 20,401 un tc!et..m 
western americano dal ,-uzce 
At.vo t.to'o Stona di un ette 
autore di tac/Ue. 

L'alternativa a! telef.lm 


sulla Rete due. non è gran¬ 
ché eccitante. Enrico Monto¬ 
nino presenterà la terza pun¬ 
tata de! .-no programma co¬ 
mico musicale. Quantunque io. 

Di ben altro interesse jl 
preannunci.! invece il servi- 
z.o d; Dossier che la Rete due 
trasmetterà alle 21,50. Un can¬ 
none tutto d'oro è il titolo 
dc’.l’inohii-sta realizzata da 
P.erre M.ideau e Jacquea 
Gcxibout su! commercio mon- 
«i.a.e de.le ami:. 


programmi 


tre Dame siate, scelte tra | resto, anche quello squa.o I 


, Top 46 e Top 
d. sei Dinne 
! Br.ilmis. che 


72 di Dvorak. 
untili eresi di 
li inno stupen¬ 


da rappresenta il primo tro¬ 
feo d: William, bamboccio 
californiano aspirante lupo 


riamente conclu.-o la rassegna ; d. mare, somiglia piuttosto 


dopo un garbato e pur dove- , 
ro.-«) ntciug.o sii t-spenonze ! 
con’empor.ini-e una bn.lan- ■ 
t** Dama » innata. di Valerio j 
Y.tnna.v: »• due br«»n: dalla 


ad un povero ixilombo d'alle¬ 
vamento. ab.male controf.- 
gura cmematogialica de! pe¬ 
se ecu «re. 

Ma .-ono ior.-.e ver., o nppe 


d. Valici della Seconda 1 na vera-.m.h. . fanciulli bra- ! 


Stimiti, ti, V.fouo Rieti. ,1 
qu.i’- <'-i ha - innata amen 
•e accre.-i .uto :. patrniuimo 
d. iiiiis che espressamente 
scritte da autori diver-, per 
(|U»*ste due straordinarie, ge¬ 
li.ah p..miste. I«e qual: hun 
no .-lionato [x-c la « Dante 
Aliglner. e sono state lun¬ 
gamente applaudite da! pub¬ 
blico che gren .va la .-ala ie 
la stanza alt.guai di Pa- 
lazz.o F.’enze 

e. v. 

Teatro 

Zanzarone 


• C,»n nn.ta buona volontà 
' Enrico Papa ha messo .-u uno 
j -pettacokno — die si re pi:- ] 
! ca ancora per poco a! Sa- j 
1 belli — del «piale è autore. ! 
1 interprete, reg.-ta S: tratta I 
del monologo -- genere che , 
! abbonda tu un po' di tempo 

nelle »'cant,ne «» romane di i 
; un vend.tore ambulante .1 cu. i 
commerc.o i• entralo .n cr.- - I 
■ Fa7..tu .n ogni senso, Zan i 
! zarone -- questo il nome de! | 
1 personagg.o — pa-sa da! va- , 
! g.tbondagg.o a! carcere, men- ; 
i tre la -uà mente vacilla, si [ 
, tx-rrie m funta-.e. ricordi, clu , 
| cubrazioni. Ne v.en fuori il 1 
. r.tratto ti: uno -tramho. di i 


. vi o d.scoh e gl: animali buo j 
ì ni o cutiiv, die popolano .a , 
j sottospec.e d..sney»ina? Se. ; 

iniatti. D..-ney predicava con j 
! maliz.a i .-ortileg: della fm , 
/ione. : mediocri suo. emui. 1 
come il legista Evving M | 
Brovvn. autore ci: questo Pus- ( 
su. la balena buona, contem- | 
| plano passivamente la falsità ! 
j dei loro prodotti, confessan- j 
! dosi miserabili. D'altra parte. , 
se e sufficiente uno scampo 
lo televisivo come questo per ' 
trascinare al cinema un e.-er- | 
j cito di gemtor. (dopotutto, 
i sono loro die decidono, e ’.a 1 
infanzia subisce) pedagoghi 
eia strapazzo, forse hanno ra j 
g.one le baby sitter sciocche ; 
e ma lei est re come Brovvn. Per ■ 
la cronaca. William è Wil j 
! lumi Mog.og.o. ragazzino . 
standard 


luturi registi per rinnovare 1 , un diverso, d; un disadattato 


quadri e «ieare un.» nuova <* 
pm «»v.»nz.»t«» .-"noia die con- 
inbu.sc.» a av. lappare ie im- 
glieri tradizioni teatrali. 

Carlo Benedetti 


:x-r iieci-s-ita 

Enr.i-o P.ip.» lo accenna, 
esteriormente, non male, sen¬ 
za -tra fa re. ma alla forma 
non t ori:sponde un qualche 
contempo La mercificazione 


Mercoledì 

assemblea 

dell'ANAC 

I «’.-Vssoc ia z ione n a z. tona le 

degl* autori cinematografici 
iANAC unitaria» informa : 
propri soci che. per mercole¬ 
dì 23 marzo, alle ore 19. nella 
hOde d: Roma. ì.i Via Prini 
ìx-ssa Clotilde 1 A. è convoca 
ta l’assemblea per continua 
re il dibattito sulla nuova log 
ge per la cinematografia. 


TV primo 

11.00 MESSA 

12.15 A COME AGRICOLTURA 
13.00 TELEGIORNALE 
14.00 DOMENICA IN... 

14,30 DISCO RING 
15,20 ATTENTI A QUEI DUE 
Te.et,'ili coi To.iy Cur!,S 
e Roje Moo.e 
16.50 90. MINUTO 
17.10 A MODO MIO 
19.00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 STORIA DI UN CACCIA¬ 
TORE DI TAGLIC 

f in co-i C. al IVall.er. 
M;:,jo! K deh-. R .h-i-d 
Besehorl. - Reaio d. John 
L.e.vely.i Movey 

21.40 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO- S. !0 10, 
13. 17. 19 2 1. 2 3. 6 S o- 

ioU; stenla ie. 7. Pe-meNe' 1 So¬ 
no d udou.io: 7.35. Collo 
e aayel’co; S.40 Lo «o,lro S e : - 
ix 9.30 Messo: 10,20: Spe- 
c li d Franca Valer.: 12 Cobo- 
re: d. mojzo.j'or.io. 13.30 Per- 
I do Ro ; 14.35. Prono t..a. 

15.00 Pe-ché Sonrenio. 15,50 
Tulio . cole o in .luto por in - 
noto. 17.30 Le in le bo.ie blu. 
1S.10 Entr.omo ne.lo comina- 
d o. 19 20: I p.o-j.amn de,.o 
sa-o. 20 M il sto ,c. 20.10. 

Dod c’ note, dod c' serj.i': 20 30. 
Qu Io 22 'iipj. 20,45 Cono ^ 
conto . ì monto-) io. 21.10 I! 
teotro coltro 1' ntollcranro- I 
Strut'or 0: 22.30 SJrt IIUS CO; 
23 Rod OJ-IO domon : 23.05: 
Bj-’io.iotte dolio domo d cuo . 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO 7.30. 3.30. 
9.30. 1 1.30. 12 20. 13 30. 

16,53. 15.30. 19.30. 22.30: 

6 Donando a rado 2, 8.15 
0)9 e dome.) .a. 3.45 Esso 
t . 9.33 Pud «os.. Il- Ro¬ 
ti ot- o.ito- 12 A ileo- ma spo. I. 
12 15 Re: la. d . 13.40 Co 


22.40 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

12,30 QUI CARTONI ANIMATI 
13.00 TELEGIORNALE 
13.20 L'ALTRA DOMENICA 
17,55 PROSSIMAMENTE 
18,15 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
19.00 GLI INAFFERRABILI 

Te.et ni d retto da Idi 
Lup i d. co i Charles Bo- 
> or e Da/ d Na en 

19.50 TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 

20.40 QUANTUNQUE IO 

Va- a'o con E-i. co Mon- 
te>a'io 

21.50 TG 2 DOSSIER 

22.40 TELEGIORNALE 
23.00 PROTESTANTESIMO 


a.-oie su.'e.ba. 14- Sjpp *- 
iiei'. d -, :a reg.otiaie: 14.30. 
Musco no stop. 15 Strumen¬ 
to ,o' sta. 15.30. Ca noti, d. 
ser e - A 15.45 Buonrj orno 
blue,: 16 40 La voce d, V.rq - 
il a Zaa.i . 17- Domen ca sport: 
1S 15. D sco azione. 19.50: 
Opera '77. 20 50. Radio 2 set- 
t mona, 21: Musica tight: 22. 
Pars Cha iso-i; 22.45. Buona¬ 
notte Eu eoa 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO 6.45, 7 45 
10 45. 13.45. 1S.45. 21.20. 

23. b Quot d ano rad otre. 8.45 
5.-.cede ..i Ira. a. 9 La slra- 
..juiea. 9 30 Domenicane. 
10.15 Beatilo.en. sonate per 
n e ìolorte 11.15: D mens’oin 
Lj-opa. 12- Beethoven- prcsen- 
i re. y o,e: 13 Ouale folk: 
14 15 Beelhoven per violino: 
15.30. Ojy. e domani; 16.15. 
Musco sera. 17 Invito all* 
c-pe-a VVoeeeck d Berg diretto 
da Karl Kohrn; 19.15: Concer¬ 
to E isemblc be-oque de Parts.* 
20 Cosa leggono gli statali; 

20 15 II d a.o o nella inus ca. 

21 1 .aire t di M iano. 22,25 
A i i - e sa od Ba.-j-h 5 a noe a. 

22 33 1 cs.. ,oi ,-e 1 sa.- 


......... ini mulini ... 


Si può digerire 
nel solito modo... 

■ ...o con classe 



Sé 





jnuipis 


:,»■*»> :* ‘ x -.i * 

r ir! *. > i.v' »*. 
r.xn.i :tr.(:.i : ’ :» » ; 

I Oc.* li.!.'.*'' 1 ~ l. ! 


;0 .1 


r. g. 


t .** : :r 

r:.* . *.» *• 

o'.irc* a.:.» C.tt.i ci ’-7 ,!. 

Arhupr» - V I. : tn: 
ott'-n-t.LC. -i. V.-* *.«,.» ri V..- - 
n ’.-.-i, -' -. 

r i »..«. U •->; >' de >' >"/. 

,\ ' r«> i r. a -. « > ■ - - - : 

-*«» g.rlic.'.dù 1. ... » a M. »-t n 
V gu» i’a) d.-- l'O viai -• « . : 

rogata V.a rip.--..r.v 

S. chi.-.rr.a Tc.sfro» *,i 
ha una .-'oiia c--lr» ir..-. 
MMlll'Mli'. » ri r > -I.Zt’V :.i 

oroato '.ilh.rzar.vì-) comi- .; ... 
to bA.-(* la'* ..la d: »::i :« ; 
trino ohe* e*;.» .-«'rio :.i ur..» 
-cuoia de!..» dii* » e •- 
deva inip-.g.'..,i .ripa vi. .-*■« 
dc.U: e di ct-.-'-t;«.»..*. I. : :<?<*» e 
cr.»- i g.ov.t/.! p:»--e-r.i « a.i«'. 
con la.alo »i. S.v. ..a’. :.» 

»*i 1 ; 2 :one siii-Mìarr gì lì,d.>■ > \ 
e Giulietta di Shake-:> ,.» 
Singolare nel .-»’..ro c:.*- 
pa!co?»'en.co Roira-o tra !.. 
:»'rprc-t.vo d.» inique alvi : «• 
Giulietta da cinque at’.r e. 

Il succThv-o. a ixjco a ,xxu. , 
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PAG. 12 / rama - regione 


Aperti ieri i lavori del congresso di Federazione ! 


La lotta del PCI 
reatino per una j 
più ampia unità 
democratica 

j 

La relazione del segretario Proietti — I i 
compiti dei comunisti nelle amministrazio¬ 
ni — Il dibattito sarà concluso da Gensini 


T Unità domenica 20 marzo 1977 


Un segno di grande vitalità, 
capacità di ni lesione e n 
lancio della iniziativa jjolit > 
ca: que-to, Ini dalle sue pn 
me battute, è apparso il con¬ 
gresso dei comunisti reatini 
iniziato ieri mattina nella sa 
la del palazzo del turismo al 
Terminillo. Novantasette de 
legati di tutta la provincia, 
in prevalenza contadini, ope 
rai, artigiani, donne e giova 
ni, hanno ascoltato la rela¬ 
zione del segietario della Fc 
dera/ione Franco Proietti La 
platea affollata di delegati, 
invitati, rappresentanti delle 
al’r" forze politiche riflette¬ 
va giu tutta la nuova forza 
che il PCI rappro.-enta nella 
provincia come forza diretta 
d; governo locale, elemento 
a. terminante dello schiera 
mento democratico e ptogies 
sistn afieimatos! nelle gran 
d. avanzate elettorali del là 
giugno ’7à e elei 20 giugno 
scorso 

AU’ussise provinciale, che 
dovrà inviare 1 là delegati al 
prossimo congresso regionale 
del partito, partecipano 1 coni 
pugni Gastone Gensim. della 
commissione centrale di con¬ 
trollo. che oggi concluderà 1 
lavori, e Oreste Messolo, «le! 
la segreteria regionale. Molto 
s.gmficativa e la presenza 
nell’assemblea dei rappreseti 
tanti della Provincia e del 
Comune: il presidente della 
amministrazione provinciale. 
Velia, e il sindaco di Rieti. 
Soletti, che hanno recato tl 
loro saluto confermando l’im¬ 
pegno degli enti locali j>or un 
dare avanti sul terreno del ri 
sanamento. della moralizza 
zione e della partecipazione 
poijolare. Sono questi 1 temi 
centrali su cui tutto 1 ! par 
tito rii lette nel congresso - la 
esperienza di un anno di am 
ministrazione democratica al 
vaglio di una fa.it» politica 
che si presenta dii fielle, ma 
non meno esaltante, nella ne 
cessità sempre pm stringente 
d: sviluppare l’azione di mas¬ 
sa e unitaria per superare la 
cr.si economica affermando 
le condizioni di una nuova 
direzione nel governo del 
Paese. 

Il compagno Proietti nella 
sua relazione a questo prò 
paino e stiito chiaro: i gran¬ 
di successi e 1 significativi 
passi m avanti sulla via del 
consolidamento dei processi 
unitari tra le forze demoera 
fiche - PCI. FASI e PIU in 
piano luogo c successivamen¬ 
te il PSDI entrato a far par¬ 
te delle giunte locali — deh 
botto impegnare maggiormen¬ 
te il partito nella sua inizia¬ 
tiva di lotta e di governo. 


I de alla 
III circoscrizione 
votano assieme 
ai missini 

l rappresentanti della PC 
nella III circoscrizione non 
liuiuio esitato a confondere 
1 loro voti coi quelli dei neo 
fascisti pur di rivolgere uno 
strumentale attacco alla giun¬ 
ta comunale. E’ accaduto l’al¬ 
tra sera in occasione della 
discussione sul documento fi¬ 
nanziario proposto dall’ammi¬ 
nistrazione capitolina in cui 
sono impegnati in questi gior¬ 
ni i consigli circoscrizionali. 
Venerdì sera era la volta del 
consiglio della III. in cui lo 
scudo crociato detiene, con 12 
rappresentanti, la maggioran¬ 
za relativa doll'.i.—cmblea. 

Ebbene, andando oltre lo 
sto.iso atteggiamento negati¬ 
vo della DC cittadina. ì do¬ 
dici democristiani della III 
hanno pensato d: aggregarsi 
1 tre misiiii! presenti ;n con 
sigilo per approvare, con un 
atto d: forza, un documento 
■ngui.itificatamento critico sul 
le propo.-ie del Campidoglio. 
Ciò malgrado l’invito, piu voi 
tc rivolto dai ccn.iig’.a'n di 
PCI. PSI e Piti 'd.ec: in fa: 
tot ,u coilcgii. democri>f.aili 
ad un atteggiamento più re 
*;>c»i cibilo. 


Fo.t: rc.i.ait*nze conservatri¬ 
ci ostacolano la nostra atti 
v.ta. ha detto aurora .1 se¬ 
gretario deii.» Federazione del 
PCI. ne! tentativo di blocca 
re la via del i .san imento 
per questo occorre r.lHiic.uiv 
con colaggio un confronto a 
per’.o con a pojxilaz.one .ili. 
proli.emi che sono ancora eia 
affrontare e risolvere. In que 
sto senso sono ancora aperte 
le questioni (entrali: Pagri 
coltura m primo luogo con 
.1 nodo «lei servizi, della tia 
si orinazione, del recui>»ro del¬ 
la produttività; l'industria, 
area determinante per l'm 
(•remento e la dilcs.i dell’oc 
eupuzion » un particolare, e 
aperta la lotta per la ricon¬ 
versione e il rilancio del.a 
SNIA Vi.-hO.-u da lego! tre 
nella v.sione di un iapporto 
equilibrato con lo sviluppo a 
giocolo, il turismo infine .mi 
cui c’e da aprile una verten 
za di largo respiro che iute 
ressi un ampio settore di 1 or¬ 
zi» economiche e sociali, per 
utilizzare a pieno tutte le r; 
.sorse ioe ih. le capacità ri 
celti ve, neieative e culturali 
Ma le questioni sili tappeto 
sono anche altre, casa, sani 
tu. trasporti, scuola. E qui il 
discorso .si collega aH’urgen 
za di un vero e proprio de 
(olio del piano legionaie di 
.sviluppo m rapporto con le 
esigenze di nequihbrio del 
territorio provinciale 
Solo un programma ili lot 
ta con il concorso unitario 
delle popolazioni, può porta¬ 
re alla realizzazione ili que¬ 
sti obiettivi, che. vale la in¬ 
ni di ricordare, hanno come 
punto di nler.mento obbliga 
to la questione dell’occupa 
z.one giovanile, oggi centro 
delle piu sene tensioni socia 
li. Il PCI. partito di lotta e 
il: governo, e impegnato ni 
questa direzione: ili qui la 
proposta di articolare i pio 
blemi dando v.ta a conteivn 
ze di produzione, a conierei: 
ze agrarie comunali che in 
divulumo nel concorso pojx) 
lare elementi tramanti per la 
ripresa economica A questo 
proposito, m particolare, e 
ila sottolineale l'in.ziativa d- 
dar vita a convegni di zona 
compieiisonalo e nelle aree 
g:a individuati' dell'Alto Ve 
Imo. del Cuoi.ino Turanelise 
e deila Sabina. 

Sul terreno politico il tema 
ih limilo resta quello della ri 
cerca dei piu animo consen¬ 
so democratico perseguendo 
la via dell'intesa sui temi del 
risanamento e dello svilup¬ 
po economico e sociale delia 
provincia. Imi DC deve esse¬ 
re incalzata su questo terre¬ 
no del confronto unitario: 
e anche questo un mezzo et 
ficace — ha osservato Proiet¬ 
ti — i>er mascherare iesisten¬ 
ze o manovre di chi cerca 
ancora impossibili rivincite 
pretendendo di scaricare su 
altri le proprie gravi resixm- 
sabilità !>er unni ili malgo¬ 
verno della cosa pubblica E’ 
un discorso ih granile re.ipuo 
che non può certamente li 
indursi entro ì conimi del 
territorio reat.no; i>erchè la 
rinascita della provincia è le¬ 
gata alle prospettive delio 
sviluppo regionale e quindi 
agli orientamenti generali 
ne! governo del paese. In que¬ 
sto senso forma rimane la po¬ 
sizione del PCI per lo svi 
Uippo di un movimento di 
massa in grado di mettere 
alla prova il governo, e la 
stessa DC. preparando al tem¬ 
po stesso le condizioni di un 
nuovo quadro politico che ve¬ 
da i comunisti partecipare di 
reti.unente, assieme alle a. 
tre forze democratiche alla 
direzione del paese 

Dopo la rela z.one d. Prole’ 
t: è m./.ato >1 dibattito, che 
s. e arricchito anche del sa 
luto d; esponenti di altre for 
ze pohtiche. tra i quali il .-e 
greturio de! Piti. Rosa:., dei 
PSI. Valeri:ini e de! PSDI 
FruJiion:. Sia pur con diversi 
accenti ali esponenti polii .e. 
hanno confermato ìa pò.-:!, 
vi’a della esper.en/i d. go 
verno '.iva e. so’to’.ineundo : 
iieec.-s.tà d, rafforzare la p> 
Mica imitar.a si: cu. * h:am» 
re a misurarsi le altre forz.e 
democratiche 



L'ingresso della fabbrica di travertino dov'è stata rapita Lucilla Carabelli, nella foto a destra 

Le indagini sul sequestro della moglie del possidente di Tivoli 

FÓRSE È FERITA LA DONNA 
PRIGIONIERA DEI RAPITORI 

Ld polizia scientifica ha trovato tracce di sangue all'Interno dell'auto usata per 
portare via l'ostaggio - I banditi avrebbero sparato ma solo a scopo iniimidatorio 

Dopo la richiesta iniziale, da far mozzare il fialo, di cinque miliardi di lire, i rapitori 
della signora Lucilla Carabelli, 47 anni, mog ie di un facoltoso possidente di Tivoli. Giovanni 


Conversi, non si sono fatti più vivi. Per ìulta la giornata 


famiglia, in via Arnaldi -tl. a Tivoli, è rim.ciò i 
comunicazioni dei banditi, per poter lonnneiaiv 
squadra mobile, intanto, hanno fatto pus-.: molto 


rim.do loitantementi 
miueiale la lon.iUet.i 
is-i molto pii coli. In 


Era stato dimesso dal S. Maria della Pietà 


ta di ieri nella residenza delle 

■nte qualcuno m atte-a di imo». 
■ta trattativa. Le indagini de!!;; 

In pratica non -i è anelali molli 

_ piu .<i la de!.a para e -em 

■ pure r.i (»-: ruzi aie de. latti, 
cemn.ut.i ieri ::i;i!t*i.i r< * ì 

un -opruiluogo nego .»ive 

I .itigalori .ili! po.-:o dei : im 


Con la pistola in pugno 
dirotta un’autocorriera 

L'episodio su un mezzo della linea Roma-Tivoli 
L'uomo è sfato arrestato a Villalba di Guidoni# 


mento. 


:n ba.iC a: n-u. 


P.y.o’.u ,:i paga») li i <1.rut¬ 
tato un» cornei.». Pro: igea, 
sta dello scoliceli i.r.e ep.-o 
dio è Roberto Tigli, d: UT 
anni, che è .-.tato catturato 
o condotto al e.»rcere di .< Re 
giii i Codi'-. Spetterà ora a! 
magistrato accertare se Tuo 
ilio, nel momento m cui por¬ 
tava a termine il suo oscuro 
proposito, fosse o meno in 
possesso delle sue facoltà 
mentali. Tigli era stato r.co¬ 
verato, in passato, pre.iso 
l'ospedale p->.rli:.»’i’.r > « Sci¬ 
ta M trio della Perla 

Ieri mutt n » ver.-o le otto 
Roberto Tigli è » ntrato in 
un bar il: Centocelle e. mi 
pugnando una pistola «una 
Flobert t» mill.metri. cons. 
derata e scacciacani »). ha 
ordinato un e.ifTc. Subito d > 
po è fugg.’.o raggiugeiido l.t 
vi.» C.is.hn». dove e silito 
.iti un pullman dell.» Ime» 
Roma Tivo!;. Avvallatosi a! 
l'autista — N izza reno Zir 
re'.'.:, d. 39 an i. — gli ha 
puntato la pis’o'i all i tem¬ 
pia e gè ha intuii ito di por¬ 
tarlo a V.Il libi d: Gu.dn.rt. 
.-rn 7 » elfet’.u.i.e e lenii it¬ 
ili terni ed. e 

Qumdo alcun., pi-.-eege ’. 
-il .-'ino re.-. c..:i'o cu-- c'cr.i 
quilco.-.i eh • ii;n and iva. 
'.'uomo ha m. nice.it» tu:’, 
cc.i la ,-u.i armi. Arrivilo nel¬ 
la ’c.eil.ta stilli T’.burt.ni. 
T:g'.. e .-ce.-o ed hi bloecilo 
tt.i', A.ta Ro:n > d. :>»s 
.-agg.o Minare andò ’ con¬ 
duce .ile con 1 1 -( Flobert >• 

gii ha chiesto d. e.-—-e e por¬ 
tato a Tivoh. X-el :/attempo 
l'aut .-'a del ;aa..:iii;i aveva 
avver: ’o la pn..z:a. thè s: e 
me-.-.» a.l'.nsegJ li. n o della 


. vcttuia. b.n. valido.a dopo p» 

; eh chilometr. 

' Roberto T.gl. .-■ e a-c..ilo 
catturare seri /1 opp >rre :e 
. sisten/.a e s: e chiuso ,.i un 
i assoluto mutismo. Dovrà 
r.spendere d. .-e.ju stno d; 
■ persona, tcnt.it.vo d. rapini, 
i interni/.oiie d: pubi), co se.* 

] vizio, minaccia a mano a. 

' mata <• possesso abtis vo d: 
1 arma da fuoco 

i 

Strumentale sciopero 
i del personale della 
| Regione indetto 
! da CISL e UIL 

1 I .-ind icati CISL e UIL de. 

' dipendenti regionali hanno 
! indetto per domani uno --.o 
' pero d: quattro ore. L'.is’.- n 
j s.olle di lavoro coincide:a co: 

1 i.i seduta tìel cons.sito G a 
I a'cun. mesi fa le due org n.z 
| zaz.on: tentarono una ope.a 
\ /ione sanile e altre':.t it<» 

. strumentale, ma con .-• • o 
! succes.-y. 

I/.i-g tn/.o.i ■ c r vo.:,! • c.i 
* ’■> ’ i g.unfi r- g on.i.-c 
. — .-e,ondo le litio org.e.i//! 

| zen. — avrebb • d..-.i.’--» 
i’.ir.srdo per In .-o.u/.o.ie tic. 
problemi dei dipendent. »:•'. 
la Pi.-ana. In realtà !a g.u : 
ta ha approvato lacco:Ji. 
j raggiunto a settembie. re 
| Iativo a ! l’i nqua d r. 5 . nien t o. 

; le funzioni e alle qu.i.u.ch- 
i de! personale. La propc.-i i e 
! stata po. portata a."esime 
I della Vili comm.ssione dove 
i e stata bloccata d .l.e ics 
! stenze delia DC. Da...» .fu 
’ mentale :n:z.afa c »t_- 
i soc..ita .a CGII, 


tati de: rilievi elle*: nati 
| dalla poi.zia seieiitilica. I«i 
i particolare gli e-perti h.m 
i iio ispez.ii i-iato nuiiu/io-.a- 
• mente l .tbPaco’.o de’.l.i « Fiat 
. 127)> della il* 00 : 1 . ri» evat.» 
i l’.iltra notte neein ore dopo 
t .’ s-que-l o Ni-l.’a’.ro s, io 
-•.il. • rovai, a ‘u»n lazzo 

le» tali d: ia::.< ìiiacc’ni.i’ 

I eh .-lingue: a’:ri ’cacce d. 
, sangue er.uio -ai -echi, g.: 
i nve-t .galnc: -.•io qu.id: 

e. ovili:, che Lue..la Cara 
; beli: abb.a ng.i'gMto con - 
‘ vjo; rap.toii una disperala 
‘ collii’ta/irnc per •ciliari* ih 
fuggire, e lite -:.t -’a’a l’.il 
1 p.la a! capo et n I. eliclo tl. 
1 una pistola. 

' Sui luogo de! rapa: 1 .* .:’;> 1' 
ì.igre-so (iella i.tnània d. 

; vertino d. propri»*: a d. G.o 
i vanni Come.-: .1 Tnoli. i.< 

1 ,m»:i/::j it“. 1 mutilila ha ”ovt’-> 
un b\)s.-o!o ih p.-loia «.rubro 
1 « S > I bandi*! «iuiique e..i* 

! .-narato pr.ihabilm » ite un 
j ( olilo in ar.a. a - ■>.;<> ut'mi 
, li-.li*”:.) -p.ro 1 sic. co 

.re le gl’ilia delia (h 1.1 1 iai.1 

■ * .-tato udito da nes-u.i». po. 

I che nella labori- a d; ’ .’.« er 
’ tino •'! sono mai 1 iu.tr. tuo 

; to rumore»-.* -* ...n.-- li 1 -’, 

i /.crac. 

ì li cab».’>• li- 1 bo'-o. > ’■)"> 

( reb:)!’ < --ere li ia 'ali. 1 ** :.**< 

, c .1 •)» - gii 1 !’.:g 1 * 0 : : li 
1 proi-'lt le .r-iaiii-t’:.*)'• U’Li’li 
1 ad 11 : ’..:*' li; aC.li 1 .!'<>’•) 

! ,!:U.qua’ *.<> • ii .1 ne 
i ih! 1 a il.i.e l’t n.'.'io ’.* p'i 

.•- a — ’,( r.* no'- ..t■ » d.- c 

; 1* nit in ni li 1 ’.* *-i. ■ 

1 U./.-ai.: O.i !.‘.ljUUC.'.ll --a* 1 ’.) 

j i) *ro litui.pie c ..ivi.:*, iti-' .. 
| . eqUC-To .-la s’.fi*» ’g.l 1. ' 

1 /ai.) d.t una binda ’. *■ > ■. <• 
addici’: na d 1 « n.’.iie: ): » »*: ; 

■ IL..» UX»’e -1 ’.l' ’a «ìa . .. 

ì '.'*-. <:l- già ‘Il Dism'ii t ta 

■ .l’.a.l/.l’.t II OiC.i-a'l’.e 1 : a tri 

! :.* «.li:-.:: . t. 1 e’-i* • - < on 


.1 * . . I. * *4 

i 11 r: • * ; 


Respinto dal TAR un ricorso di Gerini di ostacolo alla creazione del parco 

ARPIA ANTICA: LEGITTIMI GLI ESPROPRI 

Acquisita definitivamente un'area di trenta ettari - Una sentenza che scoraggia altri eventuali tentativi di resistenza 
Vittoria significativa che si aggiunge all'intervento del pretore contro la ristrutturazione abusiva di un casale 


j di .1.1 ligi d*-l — q :*,» 

d.ff'*. ili d.' -< o.n.r g**: 

; Ne!!., .ii’.iiu ll.i ’.1 .1 il-. 

! rapirne.'.’: .. .f .* 

• o nei o.ii’* re.. .* .. .1. •■*:.» 

» dfl.’.il’.*» 1 ni c: • ’ ; 

t Lardi lì. ...* < 

.-: un 1 ’* o.-.i hi’.. »* 

| -apitor c.--..’,s m:.i’('. S ”0 
. d’Ami.o. 1 .»» ni’.c.i .•< u ..1 

ì richics’.i /..».* d. ì’-c; 

I ,.»rdi d: ir- M. ... ’.:i:i 

j glia Corr.t-r.-i ii. > ’r» i- 

; nulo a n.-’o-rt - . 1 . 

con ur.-t n’io.iu do-c d 

■ -Il CUJXl/IO ’t . .VI 1 - I 

! n-r.d;:. i*'.r «• <* 

, il,;.:.'» *■(■ ... • -or. > ' • *o 


/ vo-’> * 

<1 i hi.» • **o 
_! futo X 
lo Co..-tr- 
iimr.c’ .r 


il; ‘ : />*. •*. "I 


< . v»-; 


Alessandro (.trini non Ina 
spuntala. Tornivi fa il noto 
l.xvuiaioro. erode dei Torlo 
ma. .uosa pro-c-itato al TAR 
vn ricor-o contro l csiropno 
d: u.ia trentina d; tilari di 
torroixi coniprt'M ntùl aroa in 
cu. dovrà c--orc realizzato il 
part o dcU'App.a Anta a. 11 
tribunale animiiu.-tratnn re 
tuonale, però, gli ha dato tor¬ 
to: l e-proprio, decretato dal 
la gamia regionale del '74. è 
motivato e non può o—ere 
impugnato. 

Regione e Coniale li.inno 
rio-.-o eo-i al .'Miro un'altra 
* fetta » del eompre.l-or.o. 
L'arca, in rapjmrto ai!.- d. 
mea*:oni complc.—nc del fu 
turo parto. evrtanHiite 110:1 c 
Ktilto o-to-a. Il siiti e-prtipr.o 
der.mmo pero rapprese-ut.i 
tCH Vittoria di nlii ,u. 


1 .1 redo Toclo.ua -o.-;eie\a 
t ne .1 pro\ vt-thnieiuo ora dìc- 
g.tt.nit» ixrcliè. nel p.a.io per 
la treazione del parto, a -un 
aiv.-o. ,n >i |»;e\a prtx'ede 
re * |xr .-traiti», ma gli e 
-propri dovevano e--ere rea- 
liz/au tntt. i.i-itine ìxt tutte 
le artv intere—ate. I n pruxi 
pio dubh.o -otto il profilo le 
gale — tonie ha d.mo-trato la 
-enti .i/a del TAR — e volto 
ev alt ntenit nte a mettere il 
lw.-t.vie tra le ruoto della 
macchina .unni.n.arativa che. 
ix r ovvi mot vì. deve proce 
de re graduatili» nte. aeqai-en 
tlo le acce una alia volta 
Audio |xt questo motivo il 
nacerc del tribunale illumini 
-trativo regionale rapprese.i: i 
un successo sulla strada del¬ 
la rt»ali//.»/:«ine del par.-.» 
La liecisione -al t a-o (o rlili. 


non i è dubbio, eo-tnui-.e 
un precedente tale da se » 
raggiare altri eventuali tei 
tatui di resistenza. 

Una vittoria tanto più 
gnificativa se si tien ce.nf-i 
che segue di poche ore quelle, 
segnata, venerdì, dall’inter¬ 
vento del pretore Napolitano 
contro la ristrutturazione abu 
-iva di un casale in via To’ 
ricola, a due passi dall'Appi.» 
Antica. 

lui legge, insemina, è dall : 
parte degli amministratori »■ 
dei cittadini, clic a-jx-tìa.» 
da! parco de’.I'Appia An:., . 
un'oasi rii verde in un il ;> i 
trimomo ecologao. artisti»o » 
culturale -i.mo veramente di 
tutti. s»'iiza i rivinti, i ca.i 
ii lh v i monumenti al catt..o 
gusto di ieri! ^privilegiali». 


t. ; > < -.. - !/■• •* ì 

’ .V.’.’f* ’(77.."7"-' '.l •» •) ’ . ; . •’ 

T r-.v,. •■ o : r e irò:)» - 

'ftno i”; » ut -n-’gr 

' ri c;> - • ''rii; 

I :i > 

Il r.e : > :r.t .’.’-s »i. Lue' . < ( 

; r.i-• ..*• 

.»’.n ito ...’.-r :•> alle 2» r 
’■.. ’r.t .-* r.» I. : «in.:.: t .-’ 
elido c .. r«r.-:’-. 
hr*t .i ~r.x’ *. * . ■> .i «»r 

^ l > *c I.T >. t 1 1 T. 

! \ ,i*o * » .’o -o ir/ » o u 

; bah.•» rr. / 


Maresciallo di PS /■. 

si uccide ,: rr;«, *-,--. 

nella caserma - 
Castro Pretorio ’ r» l %:r i 

Ln mare-o./i.*o d. P^>. M.« w- * », . 

rio Mo:.icone d: 40 .i -, ■ dt .-- 1 , , > t - 
è tolto la v.ta :er. m.r.:..:.» ; -, ,-ò . cè:', * 
sparandosi un colpo a.la toni 1 ^ . ,V,. - 

pia cc-i la p.itola d'ord.n.i.i , ì 3 . t . r 
/a. Il tr.ig.ca op.-o.l.o e .». -, e. df * d 

venuto ver.-o .»■ à.lìa a..,-, e.» ' fc.ir .'>■/ 

serma Castro Pretor.o. " < ini •.-a * '• -• 

Il so:iufficiale, che la.-*... ' a-' .',ì. ; 

ìa moglie e tre f.g.i, lavorava | :or , 

da alcun. ' i. ,vre--o .1 cen -, , , n i , 

tro elettro.».co de.la PS Non ! .s., t-r 

son»v ancora noti . niot.v. e-i-e . , . ria vato - 

lo ha*'.•io -p.nto al s'u.e.d.o i ,ii un .l:i.» ve 
ma dners. col.c/h: hanno r. ! p ; rc ,jn ( A.:,- 
cordato che l'uomo era ,»p j .-s 

parso negl, uit.m: t» nip. mo. , r ... da :,--.* 
to dep:« t ta. .:u.n*i , g.u i.u. 


■ r. 1 / T.a .. 
v A i )•-.'..» 


» ♦ ;>,>r 


UDITE 

CON' I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

M A I C O 

la PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA XX SETTEMBRE, 95 (Angolo Vìa Castelfidardot 
ROMA - Tel. 461.725 - 475.4076 
RIPARAZIONI - Accessori e pile per tutte le marcile 


AUTOVINCI 


concessionaria 

PEUGEOT 

Roma: C.so Trieste 29 Tel. 8440990 - 8449862 


SOCIETÀ* 


& flU.CO. 


S.RL. 



—=-» d* Angelo e Antonio Colancri 

L'ORGANIZZAZIONE DI FIDUCIA 
TUTTO PER LA VOSTRA OPEL 

RICAMBI ORIGINALI CON GARANZIA 

ESPOSIZIONE E RICAMBI 

Via Collatina, 70-72 - Tel. 25.82.765 
ASSISTENZA 

Via Pietro Sbarbaro. 14-13 - Tel. 255.144 


PRONTA CONSEGNA 

9 t04 Beti/iuu 4 5 Porte PàO oc 18 Km. con 1 l.t r» 

• 304 Dic-i*»; 1330 cc 18 Km. ccn 153 Lire 

• 504 D-e-el 1950 cc 14 Km. con 153 Lire 

• 504 Di**-e! 2300 cc 12 Km. coti 153 Lire 

• OCCASIONI GARANTITF benzina e Diesel di 

tutte le marche 

• ASSISTENZA ALTAMENTE QUALIFICATA 
RICAMBI ORIGINALI IN 

10 TIBURTIMA 634 - Tol. 43.57.10 

PEUGEOT 

Z5 ANNI , 

01 ESPERIENZA DIESEL ì , 

..noi, vi garantiamo serietà 1 ■^1" 


DA DOMANI ORE 15,30 


A 


continua in VIA DELLO STATUTO 

(PIAZZA VITTORIO) la vendita 

PREZZI DI FRUMENTO 


CONFEZIONI UOMO 


1 - Vestiti uomo peti, lana v. t. 32 000 

2 - Vestiti uomo scheviot lana 45.000 

3 - Vestiti uomo S. Remo vari tipi 65.000 

4 - Vestiti uomo grisaglia Lebole 75 000 

5 - Vestiti uomo vigogna con gilet 75.000 

6 ■ Vestiti uomo calib. cheviot 

lana 76.000 

7 - Lsaurito 

8 - Vestiti uomo soglia Marzotto 

pura lana 76.000 

9 - l-'saurito 

10 - Vestiti uomo S. Remo calib. 

fino al 64 92.000 

11 - Giacca lana uomo 

12 - Giacca uomo pura lana gran¬ 

di marche 35.000 

13 - Giacche uomo S. Remo moda 45.000 

14 - Giacche uomo pura lana v. t. 22.000 

15 - Giacche sport lana lssimo 42.000 

16 - Giacche gran moda 

17 • Giacconi uomo marinara Big J. 35.000 

18 - Tre oliarti issimo 

19 - Soprabiti uomo velluto inglese 55.000 

19 bis Soprabiti gabardine uomo 55 000 

20 - Soprabiti uomo Lebole scuri 52.000 

21 - Cappotto uomo velluto operato 

22 - Cappotto uomo lana 

23 - Cappotto lana vergine 

24 - Cappotto uomo velluto 

25 • Cappotti uomo S. Renio tweed 55 000 

26 - Cappotti uomo S. Remo pett. 55 009 

27 - Luden oriamole tirolese 39.000 

28 • Impermeabile uomo tascabile 

29 • Gilet uomo lana 

30 * Pantaloni flanella lana 9 500 

31 - Lsaurito 

32 - Pantaloni uomo velluto liscio 9.500 

33 - Pantaloni uomo tweed gabar¬ 

dine 16.500 

34 - Pantaloni uomo vigogna soglia 16.500 

35 - 100.000 pantaloni di tutti i tipi 

e marche come: flanella, 
pettinati, velluto, gabardi¬ 
ne. saqlia, modello jeans 

36 • Camicie uomo ni m 8 500 

37 - Camicie uomo v t e marche 6 500 

38 - Camicie uomo Belmonte Ox. 10.500 

39 - Camicie uomo scozzese lana 8 900 

40 - Camicie uomo Ima 8.900 

41 - Camicie uomo cotone fantasia 7.500 

42 - Camicie uomo alta moda 11.500 


Periziati 

9.500 

18.000 

29.000 

35.000 

35.000 


76.000 35.000 


76.000 35.000 


45.000 

5.900 

13.000 

18.000 

5.000 

19.500 
12.90D 

10.900 

22.900 

10.900 
29.000 
25 000 
10.900 
10.900 
29 000 
10.900 
25.000 
25.000 

18.500 

3.900 
8.500 
3.900 


12.500 


36 • Camicie uomo ni ni 

37 - Camicie uomo v t e mare 

38 - Camicie uomo Belmonte Ox 

39 - Camicie uomo scozzese lan 

40 - Camicie uomo Ima 

41 - Camicie uomo cotone fanlas 

42 - Camicie uomo alta moda 

43 - Camicie uomo Deio Oxford 

44 - Camicie uomo Belmonte po 

pelili 

45 - Camicie uomo O.vlord 

46 - Pigiama uomo Rodnquez ma 

g'ina 

47 - Pigiama lana flanella 

- Cravatte lana scozzese 

- Cravatta misto seta 


CONFEZIONI DONNA 

48 - Gonne donna lana Lebole 7.500 

49 - Gonne donna velluto mille righe 7 900 

50 - Gonne donna qabard. moda 16 500 

51 - Gonne donna lana foderata 16.500 

52 - Gonne donna loden tweed 15 000 

53 - Gonne Kilt lena scozzese 15 900 

54 - Gonne Ima 

55 - Camicietta donna cotone fant 7 500 

56 - Camiciette donna maglina 11 500 

57 - Camiciette donna trevira tin¬ 

ta unita 5 900 

58 • Cappotti donna lunghi alta 

moda 29 0C0 

59 - Loden oriqinah tirolesi 35 000 

60 - Loden lan? donna 35 000 

61 - Montgomery unisex lana 15 900 

62 - Vestiti donna calibrati trevira 14.590 

63 - Vestiti donna Ranella moda 18.500 

64 - Vestiti donna velluto e!eq. 18 500 

65 - Vestiti donna francesi a m. 29.000 
65 - Cappotti donna modello zarina 35 000 

67 - Giacca donna velluto 

68 - Impermeabili unisex resinato 

malese 12 500 

69 - Vestiti donna da sera alta ni. 45 000 
- Sciafla lana scozzese 

-Tute velluto 12 000 


16.500 
15 000 
15 900 

7 500 
11 500 


29 0C0 
35 000 
35 000 
15 900 


RAGAZZI 


70 - Impermeabili double-face ra¬ 

gazzi 

71 - Grembiuli scuola 

72 - Maplioncini bambini fantasia 

73 - Vestiti t; mbir.o 

74 - Giacche bambino 

75 - Dolcevita harr.ii.nt 

~ò - Dolcevita bnrr.hir: fantasia 

77 - Scamiciale bambina 

78 - Loden bambini 

79 - Pantaloni bambini lana cuanri 

79 bis - Montgomeri bambini lana 

velluto 

80 • Copertina lan? neonati 

81 - Cappottini tana P.renei 

82 - Mottine lana 


10 000 
5 900 
2 500 


2 900 

3 600 

7 500 
29 060 

8 590 

13 590 


Ti .t \ ,t’ O 


y.i \ l.t ii. 

,i ..’.l t !ìr 

lì . • i"*.t ... Ci »K 


PELLE 

83 - Pellicia 2 4 Lager. 

84 - Gmbetto Mortone onqma'e 

85 - Pelliccia bambino Shapal 
85 - Giubetto Pelliccia donna 
87 - Pelliccia uomo Shapal 

83 - Pelliccia bambino Lapen 

89 - Pelliccia Persiano macchiate 

90 - Pelliccia Persiano vari tipi 

91 - Pelliccia ora le vari tipi 

92 - Pelliccia Shapal 

93 • Pelliccia Volpe Rossa 1 
9-1 • Giaccone Volpe Rossa 1 
95 - Giaccone Pcll.ccia castorata 
95 - Giaccone P-' r s;,no Odeida 
67 h : s . Giacca donna pelle 

98 bis - Montone doma or:qin»!e 

99 bis - Montone uomo 

100 bis • Cappotto Renna donna 

101 bis • Giacca Renna uomo 


95 009 
29 009 
; 59 09(9 
130 000 
250 000 
69 000 
290 000 
450 000 
650 000 
290 000 
450 000 
200 000 
290.000 
390 000 
120 000 
95 000 
125 000 
150 000 
120 000 


7.500 

18.900 

18.900 
7.500 
4.9C0 
7.500 

7.500 

9.500 

7.500 

12.900 

5.900 

15.900 
1.000 

2.500 


3.300 

2.500 
1.000 
2.900 

2.900 
1.000 

1.500 

3.500 

10.900 

3.900 

5.900 

4.900 

4.900 
4.900 


49.000 
15.900 
79.000 
69.000 
120.000 
39.000 
120.000 
150.000 
290.000 
150.000 
790.000 
590.000 
150.000 
1750C3 
65.000 
35.000 
69.000 
89.000 
65.000 


102 bis - Colli Shapal 

103 bis - Giacca Pelle donna 

104 bis - Cappotto Pelle uomo 

105 bis - Cappotto Montone donna 

collo pelliccia 

106 bis • Tie quarti uomo pelle 

107 bis - Sahariane uomo e renna 

108 bis - Giubetti Renna 

109 bis - Pelliccia Shapal giaccone 

110 bis • Pelliccia lapen francese 


40 000 
85 000 
150 000 

85 000 
120 000 
29 000 
35 000 
180 000 
160 000 


Periziati 

12 900 
49.000 
89.000 

49.000 

69.000 

10.000 

10.000 

95.090 

89.000 


Lotto 97 
Lotto 98 
Lotto 99 
Lotto 100 


Lotto 101 

Lotto 102 
Lotto 103 
Lotto 104 
Lotto 105 
Lotto 106 
Lotto 107 
Lotto 108 

Lotto 109 
Lotto 110 
Lotto 111 
Lotto 112 
Lotto 113 


Lotto 114 
Lotto 115 
Lotto 116 


JEANS 

Gius americano 
Giubbotto gìns aniencano 
Camice g!ns originali 
Gonna qins modello 


11 000 
12 500 
12 500 
12 500 


MAGLIERIA 

Giacchine donna master*/ pu¬ 
ra lana 

Giacchine donna maq. 3 botton 
Maglie giro collo sport 
Maglioni lolita pura lana 
Maglioni fantasia 
Giacche lolita pura lana 
Giacche coreane donna lana 
Maglie donna collo barchetta 
lana 

Giacche donna miss pura lana 
Pullover a V fantasia 
Giacche uomo pura lana v. 
Maglioni boucle pura lana 
Maglie casliemir uomo fant. 

MONTAGNA 

l saurito 

Pantaloni ski elasticizzati 
Lsaurito 


8 500 
8 500 
8 500 
12 500 

12 500 
5 900 

11 500 
10 800 

4 900 

12 500 
12 500 
11.000 


15 500 


CALZETTERIA E BIANCHERIA INTIMA 

Lotto 117 - Collant diversi tipi 450 

lotto 118 - Calzini uomo filo rnal.ò 1 200 

Lotto 119 - Calzini uomo lana corti 1 500 

Lotto 120 - Calzini uomo lana lunghi 2 100 

Lotto 12) - Maglie intime m ni lana 3 200 1 

Lotto 122 * Canottiere cotone 2 000 1 

Lotto 123 - Mutande Fusaro 2.900 1 

lotto 124 - Mutande Tusaro Copelia 2 900 1 

Lotto 125 - Slip cotone 2.000 1 

Lotto 126 - Slip francesine 1 300 

Lotto 127 - Calzettoni bimbi lana 1 890 

Lotto 128 - Calzettoni bambini filo 1 200 

FAZZOLETTI 

Lutto 129 - 12 fazzoletti donna 1 

lotto 130 - 12 fazzoletti uomo 1 

Lotto 131 • 6 fazzoletti batista ricamato 1 


COPERTE E BIANCHERIA Dm CASA 


Lotto 132 - Lenzuolo 2 p. America bordato 13 509 
lotto 133 - Lenzuolo 1 p. cot America 12 000 
lotto 134 - Parure 2 lenz. 2 p. con federe 29 000 
Lotto 135 - Parure 2 lenz. 2 p. l coperta 50 000 
Lotto 136 - 12 tovaglioli sciolti 15COO 

Lotto 137 - Tovagliato cot fantasia per 6 8 500 
Lotto 138 - Tovagliato cot. fantasia per 6 12 000 
lotto 139 • Tovagliato cot. Priscilla per 6 12 900 
tolto 140 - Tovagliato cot. fantasia per 12 16 000 
Lotto 141 - Tovagliato cot. record per 6 10 000 

Lotto 142 - Tovagliato cotone tondo per 8 14 000 
Lotto 143 - Tovaglia priscilla per 8 15 000 

Lotto 144 • Canovacci cotone fantasia l 500 
Loito 145 - Federa cotone America 2 000 

Lotto 145 - Accappatoio spugna 25 000 

Lotto 147 - Coperta lana 2 p. 35 000 

Lotto 148 - Coperta lana 2 p 26 000 

Lotto 149 - Coperta Somma 2 p. 80 000 

Lotto 150 - Coperta Somma 1 p. 39 000 

Lotto 151 - Coperta abruzzese 2 p. 20 000 

Lotto 152 - Completa corredo Zucchi 2 p. 85 000 
Lotto 153 - Coperta filo Ric.mo 2 p 45 000 
Luiiu 154 - Coperh. o? tappezzeria 2 p. 30 009 
Lotto 155 - Coperta camello 1 p 12 000 

Lotto 156 - Coperta f.'ntasia Marzotto 1 p. 16 009 

Lotto 157 - Coperta lana con valigia 2 p. 35 000 

Loito 158 - Coperta lana belqa fant 2 p. 26 000 

l otto 159 - Coperta imbottita 2 p. 70 000 

Lotto 160 - Bideini cotone 800 

Lotto 161 - Bideini cotone cinici!.a 2 000 

Lotto 162 - Asciugamani spanna 2.500 

Lotto 163 * Lsaurito 

Lotto 164 • Asciugamani spugna cotone 7 900 
Lotto 165 - Asciugamani spugna America 6 000 
lotto 166 - Telo b;.nno spuma 16 000 

Lotto 167 - Asciugamano americano ba¬ 
gno spuma 9 000 

Lotto 168 - Coperta Marzotto 2 p 80 00 

Lotto 169 Coperta Lanerossi 2 p 80 000 

Lo’to 170 - Coperta pelliccia Shr.pai ma¬ 
trimoniale l r -0 000 


6.500 

4.500 

18.900 
29.00C 

3.50C 

3.900 

5.900 

5.900 

7.900 

4.900 
5.90C 

7.900 
350 

1.000 

12.900 

11.900 
12.500 

45.900 

22.900 
12-500 

51.900 

22.900 

14.900 

5.900 
7.90C 

18.000 

11.900 

25.900 
300 
650 
950 


2.900 

45.9C0 

45.908 


l r 0 000 110.000 


Hamedan 67x112 
Meshed 45 x 75 
Belucistan 78x125 
Moussul 125 x 203 
Khahsen 155 x 220 
Labore Bukara 185x2 
Gum fine 103x157 


TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 
con certificato' ’di garanzia 

Hamedan 67 x 112 110 001 

Meshed 45 x 75 33.009 

Belucistan 78x125 99 000 

Moussul 125x203 383 000 J 

Khahsen 155x220 485 000 t 

Labore Bukara 185 x 2 - 445000 » 

Gum fine 103x 157 1 084 000 f 

VASTO ASSORTIMENTO DI TAPPETI PURA LANA 

Disegna classico 120x 180 43COO 

Disegno classico 145x225 52 000 

Disegno classico 180x270 78 000 

Disegno classico 2C0 x 300 108 000 

Disegno classico 300 x 400 235 000 1 

Disegno moderno 100x200 58 000 

Disegno moderno 170x240 83 000 

Disegno moderno 200 x 2(30 1 30 000 

Coppie scendiletto 20 000 

Parure 3 pezzi 32 000 

Tappeto zebra 150 x 220 46 00° 

Tappeto leopardo 70x 170 24 OCf 

Completo bagno 4 pezzi a partire da L. 

Cuscino a partire da L. 


65 003 
19000 
58. COO 
225.000 
285 900 
261 000 
638 000 

23 000 
23000 
40.000 
65.000 
148 000 
32UOO 
43 000 
72.000 
11 000 
13 000 
<3 900 
13 090 

5.500 

1.500 
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pag. 13 / rema - regione 


UNA GRANDE MOBILITAZIONE PREPARA LO SCIOPERO GENERALE E L'APPUNTAMENTO POPOLARE CON LAMA, BENVENUTO E MACARIO Conclusa la vertenza nella fabbrica di Pomezia 


Da tutta la regione a San Giovanni KSi 

, ® riapre l’Aifel 

Mercoledì chiusi negozi e mercati - Le adesioni dei movimenti giovanili, di artigiani, cooperative, avvocati e procuratori - Appello della Fe* 

derazione sindacale regionale alle donne e alle studentesse - Domani manifestazione al teatro Michelangelo sull'ordine democratico - Rap- cord^preved^1 n**garanzia° d'eI*osto 3 iH lavoro 
presentanti del comitato per il sindacato di PS terranno assemblee nelle scuole - A Frosinone incontro fra strutture di fabbrica e cittadini per tutti i 108 operai -Previste altre 50 assunzioni 


Nelle fabbriche, nelle scuole, negli uffici della città e f 
delle altre province del Lazio si sviluppa la mobilitazione ■ 

per lo sciopero generale di mercoledì, in decine e decine ‘ L'intervento del compagno Petroselli all'attivo della zona est 

ri a-icmbu-e ,- n limoni -i aimi-oiuiHl.-iu-io : lenii rie!'.» ; _ ! 


ri .l'iCiiili.Vi' c numiiiu -i j;, hm< 1. -%c. l'io : lenii de!'a ; 

«.ornata d: lotta, -1 approvano oirl'n, dii l’orno rii irlei.o.ìo. . 
.'i lavora per preparare lina mais i c. i p irt* cipu/. > re J.i i 

i , j. i a i ma r lai' i/.o.u* ! 

- - . a p.a //1 S Giovanni con La 1 

x . ! *i. » !’>■■ iva u*u <• Mi i:.o ; 

I ZkCI CI 1^1*111*1 i Li teda! a/.o.. • rolli, «11 t CGIL I 
V/tlol ni Ivi 111(1 I CISL a UH. Ma tatti ,-T mi | 
• » w • «i ' pa.a ino m .a voi mt.n. > 

il Lazio il 2.) ;,,i: 1 * * . ! * 

I . • • T . • j i a* t ,v. da.. » « <) • 

Lo sciopero generale di i: tt i d .o** ; C*. iMi a rii . i 


La capitale esprima in modo fermo 
e civile il suo no all’eversione 


Lo sciopero generale di 
mercoledì a Roma e nella 
regione si articolerà se- j 

concio queste modalità i , 

lavoratori del settore del¬ 
l'industria. del commercio 
e dell'agricoltura, gli im- | 

piegati dell' impiego pub¬ 
blico e privato (banche). i 

delle aziende municipaliz¬ 
zate. degli enti locali, del¬ 
lo spettacolo, delle scuole. 1 

dei servizi si asterranno 
dal lavoro per l'intera gior- | 

nata. Negli ospedali e nel- ^ 

le centrali di produzione . 

elettrica saranno garantiti ! 

i servizi di emergenza 
Tutti i mezzi dell'Atac i 

e dell'Acotral rimarranno < 

termi, invece, dalle 9 alle | 

12 Gli addetti al traspor- . 

to aereo, compresi i di- ' 

pendenti delle compagnie 1 

straniere., sospenderanno j 

il lavoro dalle 8 alle 12. Il 
personale di macchina. 1 

viaggiante, e delle stazio- ( 

ni delle Ferrovie dello Sta¬ 
to sciopererà dalle IO alle I 

12. I negozi e i mercati j 

rionali a Roma rimarran- i 

no chiusi per l’intera gior- | 

nata. Le pompe di benzi- i 

na hanno annuciato le I 

associazioni di cateyona 
- rimarranno chiuse dal¬ 
le 7 alle 22. 


! v zzi * -1 : mi *' < -mi'» i-- u ‘ i. comparilo Lu.!*, P«:.o.->e.!i. membio de. I 

l •'■ • j i (-* 1 .v. de.! i « o • • l( D.re/.One e .ie«reiar.o regionale- de. PCI. 

ni; i d .ii" i C*. v. i « ii di .i e intervenuto ier. a < onciu.iione de. ’.-avor I 

1 1 o: i'o.-. .a. e» .inp_--’:i.»t. a j del’.'attivo del.a zona e.-*. R.ch.amand':.-. ! 

j d.-' . . • ‘in ii'. a .e .-.(.in ì ,, i e .ndicaz.oni de. comitato centra.e. ne.a 

! e l'a.-'oe <> de 1 , p.-o.ipett.v.i dei com 4 re.-.-, de..-,- l. riera/.on 

! ''mi - ,i:l i t i «-'>'■ ni.. t . de! p 1 mio comare .-mj : ;-«.onu.o. Pt no.iell. ; 


i i i. t. a di c 


Rite.eliclo- a..a «lande lliob. .l«t/.ol.e p<e 
po..ne Mi a'to .n v-.-itii do..a «.ornata de. 
’!{ mar/o. compagno Pel.'o.->e!!i ha , 144 . 1:1 
to e d. «lande .-.«n t.cato *'he ,0 .-» .op--- > 
re«.ona!e e .1 nun.te.ita/.one d. p.a'. a San 
Cì.oviinn. abbiano r.i to.to Cacio.- om- d. ter 
t- .e . 1 *. tut/.on. iii-t Comune d. Rami . 1 . a 


.. 1 . - o, , b i'o p -e n 1 

d -. •> v. 'appo d--. 1.1 •' a 
( > .,, 11 ,‘. irj 1 .1 1 de. vi 

a, . d i di .pi, t/ t •• d • t 
e., .e ci.iviv-n/a 
S. lu'.Oia a! tempo ■>*«•--«> 
pc. : ,n • ■ o_• I.t :e . p u .unp.o 


* I ha detto che tati. «.. svriupp. del.a .i.tua , Re«.on- a!!e Prov.nce e a: Comuni de. I. 


| zone, con i: .oro .nt.xvi.o nuovo d. po.-. i 

- b.!.ta e (i. per.con. eh.amano .! part.to | 

1 td e.-cic.tare Imo ,n tondo a .vuu luiuoin- 

1 d. .otta e d; «overno I. «lande potenz.a.e 1 

j democratico e un;t«ir.o che e.ipr.me .a . 10 - .' 
('.eia romana e ie«.omi!e deve e.-.v.-je mj : 


/. 01 e ( ne tutt*- .e to:/e pjl.t.i.l,' all’. ìa.-i 
abbailo mun.fe.-ta’o '« !oro der-.-.on-* ne' :o 
■ n.n«e.- - .. p.aiii» d. provo» a/.one ant delio 
lat.ca < ne <*««. In ,-co.to d nuovo Roma 
tra . .-un. p:\n-.ni ber.--t« . I' ruo • > ih- 
U) Sta'o denuKiati.o .-orto da. a Re- .-’en/a 


! Poniamo peiv.o <»««. — ha pro.i -«u.to Pc 
, tranelli - a! centro d. tutta dazione no.itra. 


” ...•■a 11 ■ • >* , k vero eontiano 

n..i,t' 1 per 1 , 1 . 11 'u ic.r.p di po ; , 1 

| - it . ,, „ m /,/ on - n 1 Poniamo peiv.o <>««. — ha pro.i-«u.to P» 

<1 - -m inr.mtia’e coi • tIasc!l1 - a! centro d. tutta dazione nostra, j 

I . nmv.inm. «.man.!.. con ,e *’ ^u-nd: de. com«iv,.i: lederà : e de! con ! 
I ..--oc.,/-mi uè. roinm-rrun’. , 1 ^‘«lona.e. .a que.it.one del contributo . 

; .■ . • cenila!. ( >(»,), 1 al .v e La I P u ‘» ^* n - lv d ‘> «<>«»» e dm , 

' p ,’t ilo: ma. ih, eia alla Da- | 1,01 ^ncimMare nuov. e mk..i.v. n,u! • 

1 o ic OPC O li-’ 1 'I itud’m 1 l, it: ne..opera d: r..-anamento e d. ramo 

! ». .òm.mi de? 10 1 ‘libraio se or ! vamento e. «. tempo Meo. per Accelerare | 
| u ... *, ov.»o M -1 irceli i 1 P !ore ^* (Ijvo.K) portare a. la nuova , 


1 t p! 0 CC.-. 1 . che devono portale a.!a nuova . . - _ , 

1 ci.re/.one polii.ea di cu: . Pac.ie ha b ,iO«no ! - K ' r.cono.v. ono meda Co.itit azione repub 

Piopr.o «ìel momento ne quale e:ner«e p.u ! bl.cana. ovunc|ue ea*e operino - ha con 
ch.aiamente che non c'e avvenire per !e ! >'-u.-o Petro.-e.i. - .-'uio o««. chiamale ad 
nostre popodi/ton. .ie non .-. va ad una imperniarsi -aitinche la cap.ta.e e.-pi.ma m 
nuova proi4iainmaz.one de!deconom. t e d. modo termo e c.vile suo no -a.i'ever.i.o 
tutto ,'o .ivduppu ,-oc.a'e fondato au nuov. | ne ant.deinocrai.ca e affinché 1 ! P-ume po- 
v.iìor., e intere.-.-:- v.ta.e d. Roma e dei < -a contare ancora una volta .itil.a nti.t tap. 
Lizio eh - . 1 . ava.»/, .on dee.. 1 .one .ili que.ita ' tuie democratica e antifa.ici.ita .n que.-t i 
il racla , ta.-' (leda vita naz.ona.e 


! ra e .mqu.ioea Que.-d.i .-ce.ta che aera un 
; pe.-o o.-.icn/.ale ne!!.» r.-pu.-'a d. moer it ea. 
1 unitaria, d massa che s. acc.ngono a dare 
' le popola/.on. d: Roma e de. I.az.o e.-i«e 
1 m par: tempo eia tati. «.. 0 r 4 .u 1 de lo Sta».. 
1 -he «metano a Roma nn'a/.one i.near’. l.m 
p.da coerente con . pitnc.p. delia Co.-titu 
, zame repubb..v',ma 

1 Tutti- V forze poi.tabe, cultura... .loc-a.i 



«...ci a/.i • ,«• a!.' Terno della 
.mca coinp.e.m.a ile! iinda- 


110 emuli per , im«. a yiu. - i , t -...;.p/ . dell'.Ili . 

nata. Le pompe di benzi- . . ,. Al (ìe l !a - I 

na hanno annuciato le I , , _ () ...p- .move «e- i 

associazioni ili categona , „ ()V> , , 

- nmarranno chiuse da'- n _; ,j ; m() i.f,,:,, | 

le 7 alle 22. _ p.-.., p s . ;< c.na/.one alla ma > 

i.l- 'Miti.' d ;) azza S.ai | 
| (I 11 ..M 11 .. da.ante .a quale | 

- primiera la paiola anche uno 1 

. ;ud u. a.i .il.luto .iupc | 

Domani riunione dei . : nl ' u ‘ ! ' | 

. . I Meri o « di il.ilari anno ch .11 l 

segretari di sezione ^ 1 : pei ttrta la «.ornata anche j 

Domani alle 18. m I'e 1 : n y 1 

delazione, si lena una ! ''V * ' r',.nn- 7 ì 1 

, . , , 11 #: t. ( ! «t. «1 LaììMv 1» *. t 

! milioni» dii siculi ili mtlil ... ‘ 

... t , . • «tivoi» 1 ui.iin** Liuiiiik'! v ì.m 

.a-zione (le la iuta e della , . , (ì .,. 0 VJ . t , u . 1 

provincia La parte, zm ! lL , 0 . 

ne de. Mitre un o di un c-nc.z.. eommer- , 

meml.m (Iella -«-«relll.a ! 4 . t ... . ni:p .. d.l-h cpuo I 
delle sezioni a la milioni- ,, (1 nelle tilt.me 

non dive o l.Molali lo -et’.ma.le t>:ir,-a un coniti 

;-volmmr»to delle a-em- ; d. i.'u,,,i uaz.one-- non • 

.ICC o delle iniziative po ^, 1 - 0 . 1 .. la e:ar- t rincnaie ' 

111 u he pieviste. , • on: d: atrodifesa e 1 

^__________ , i lira-di no. nv iie. fermameli 1 

1 te ene lo Stato «a rant ; -ea C 1 
• : re . .1 ,0 i diruto ai la- ' 

■f • " I ' > Anime ìe «)r«amzzazio ■ 

^"11 1 n. -.I.dacal. ii*.*«.. art.«ani «■ 

1 II L7CII LI VA-/ 1 , ce:r.,ih cooperai.ve hanno j 

^ —tmm— J nv.’at • p: op:. a--oeiati a j 

|) 1 . tee.p.i> c alla ili ul.lt-ita/io 

ATTIVI OCI CC.DD. DCLLt ! ’.e d Oleico.fili I. -.nd.H.ltO j 
SEZIONI DELLE ZONE — C.l -. 1 -ornino alvo, a’: «• procurato I 

•jj.iiic o a G . Co.n i '‘o c.m.a ,• | ri na (iee..iO di pi»ridere par | 

i j' .a «n Pj •-j - doma- | t,- alia «.ornata di Ire tu. In ( 

NI: ZONA 1 CASTccLI •- J 1 « 1 ■> 1 u; , dceumen'o ’.'a lìoci.izione I 

' fj : ,L\’■ • ‘ ■ . 11 , ol.nea la nei ---.la che . 


S. Giuseppe: uffici aperti e frittelle 

Negozi aperti, ministeri e scuole in alti-zita e caselli autostradali semideserti, questi, 
telegraficamente, il panorama della cdta ne. primo giorno . festive,' abolita. San Gui-.o,.-.’ 
. — celebrato solo con le tradizionali frittelle — è stato caratteri/;,,),) da i.n c.eln ni imo e 
p.ov o.io, .untato uia-p.-lt Tann a rii n .e a -i ' "i. . ii ■ -, .. . ;■ 

; Via.ir per que-to a.nlini -o -'.•' , . 1 o'n 1, > • - - . '■• - ■ - . ' i a. e • --a e 

, il vi i i*k i II. I .1 ' ( a ìi l. o !o a !.’ a • ] - 1 . < o-’ a ( . i a - t di ' o '. ' ’ « '. . 1 . , i 1 i. 


' 1 Dana vetì'’(|uat t : a mo- di 
i o,, up.i '.one : .vende dam..: . 

'.,v a. li a’I'A te' .a taolv , a 
i .1 1: «o: t. ■ d. l’anu ■ i Ne 
r ■>: il -eo: nta’T . du atre 

• an nea’T'.o a. m.n..-te:o de 
a . o: o ..ia : a a eap ’ a i 

’a .illi' na dee -a .r i ^ 1 *^r:, 1 • ■ 
«• -t mie in ..a -tali, .ir.on 
' • 1. ai ( u. .io • a «s4 un’ a li e. c 
i i. «a. 1 1. ' a de. po-’a a a 
. • a : T ‘ . IO.! > pc a 

in ., ’ i ha:a In p.u e.o 

* \ » "A . ' . . lì l { >’ ‘ l > ' 1 !' A . A < 

1 • . ■ i ilo.. a ii.up. a :. 'a' za 

,i d a ' :. ài) d neudi ut 
! -• T a aa- h.le i a««.unre 

i ti tt .:iipp. t.in r < ’ -*i 

* ’ t‘ M 1 M (l M \\l' A ' *M 

*o Ai a !• i M p’ .u . 

t - 11.11 i i'M ' A ^0 eL» . O* A 

t . *',!U r * * v!*' L* ti'*' * v .Ti) 

■ , ,u, m >, a* , n, d, ’ , n-ni 

il ’T c e- • t'. e ,i< 1 i R« e a*',-. 

I. a. , a: d ) .m ’ ’ a-, •■ ’ t i ne 
, ■ a. in -, a -, '• i , ai , i . , 

ni .* u i! v'. i* ' » t * v• *i< 

1 ’ iv i.. .'a-:ni.I,- i e a , di 

J , T a a ! 1. o; • a i ac! na t ’ a-. 

a ". O ’1 I a 'a a 1 le i u 

, alla 1 T1 .1 i '.l'ila c I.a V ., re. 

1 ila i . - A !i ila* la c ìDa a 

: co a - - i t,, ai, . i , a 11. ai\ m 

j l >, ' . i . - - 1 Z O M a.l! - d- 

! tu;., q ... mi i a ,1 uv one - 

I a , , n'o ad an an' .a . a, 

« , 1 o ,1 t a 1 > >. , i , i a 

1 dei. i i . .,i • n • a,ia ..' i ì 

a )• . a . , a ':■-.! u . a - >a in 
1 ’t . .. ' aia de ‘ i ■ ’• >• 

i ita , n p. a 'i a - ",oo 

, • i , d- . a ' , . ’ i l la ,!• 

j la. a I 1 !>! 

I b , a .. •. .a . a (do , 

,i i :.G.i « .i m* > v **i» 


) .1 • * T 11 - 

D > io ta¬ 


ne- d ■ I al. 


, I ■ i • ‘ u . a 


• •111 11 


Le commissioni e i gruppi di studio formati dai ragazzi continuano a lavorare all'esterno 

Costretti a sospendere l'autogestione 
gli studenti di tre istituti superiori 

I giovani del « Michelangiolo » dopo la serrata decisa dal preside per"« garantire la sicurezza della scuola », si 
sono incontrati nella sede del comitato di quartiere - Gli alunni del « Righi » continuano a preparare la loro piat¬ 
taforma nelle aule di un vicino liceo - Al « Pantaleoni » il vice-preside ha minacciato l'intervento della polizia 


' > . f I 


< , '< ‘ » t . ii 


w w j* .'3 A3 PjJ *J ' DOMA- | tt- alla t2.OlO.ltd CÌi !o*!d. In | 

Mi: zona e castulli ^ j’ e i• tn> dooiuiu-n*o !\iT-ìociaziono | 

tiERINA • J..L- 13.«J .> i ^ z l 1 ' 

, 3z..r>. . ) . COLLLFtRRO PALE ! P'1-’J .("> S.U bOl.OtiO | 

btRiNA jiie i.i j Co. /iv-a | d..l eon.iemo -oc aie e non 

e-v C. . • .it.no-’o .n modo autor.furio. 1 


,132 e-v C. . • .it.no-’o mi modo uutor.furio. 

ASSEMBLEE di sezione E • s . .. . oi 

DI CELLULA SULLA SITUAZIONE | rikl 11 ' ' ' 

POLITICA E SUL COMITATO CEN- I ‘-LH- a(H ne «,! o: «amimi del 
TRALL — OGGI: MONTE MARIO | (iecentramento. Accoziiendo 


Bottiglie incendiarie 
e revolverate fasciste 
contro il « Valadier » 


10 , I 3 1.1. PORTO !wLJ 
viale 1 .’ io .i v j p . • 

P2> ’M',n i - 1. C.'ji 

J p r F. i Vivi o ' \ m p'L - -"-'m «a -'-ulte nel!.* IV. . (iruce.a d: una quintf.fin.i <i. tepp..-: : ha 

i i ouARricciOLO - . io ' L\. XVIII e XIX c.rco-cr.- • ica«,.ato botteziie incencl.arie contro il c-uv. 

! d - Lea,. •. ' torre angela _T ■••i«' N’c’.Ia IX. : rappro-en cc'.’o della -cuoia, ail'.ntern > de..a qu ile . 1 . 
1.1 io .. neroli . iu • t.nV. (t« .l'Aiip. e dei .linda.a- j trovavano ancora alcun: s.ovan. ! ta.-e..-:. 

,f .-D-.-.- domani: limi'iIll • , : j p,T. , 'n.imiM dcc.-o d: 1 hanno esplodo anche a.cun. <•«>;>. d. pi.-tola. 

L1 - : 3 -an lo • r.e. pro--.m « om.. j e .-ono poi .-cappa:, tir'.indo «/' , o'iiinin'i.u 

,D vv! ' 1 ^' r(l "■ 

melai:; \ u.3« ‘T o. -, lan R.aT.o.i. ’ rao.'(i.«i.»r,e d. ‘ li ratei d; ieri .ic«ae d: . 10 .. q. ;af.:.) « orn. 
ci ini - c «1 • c 21 . v \.li . on-.«l:o o a cap.«ruppe -, | quello nicì.-o .n atto merco e.ii r.e. pr.ii:.> 
«0 jd u : > tortuen e ' ,r’m dom.t*v. ne'la I. i «.orno .n cu. era .n.z'itu fa .»j:o«t -’.o.ie * 

PARNOCCniETTA - 11 . ir n VI X1 X V ,• XX c.ivo i de«l. .-tudent.. Ancia a.'.ora .a tecm.-.i ci.-- 

” 7 ’ii -li ' '* T-' 1 -(«7 .tu’ X. . 1 V e .-'aio co ! ‘.‘a.-.-alto iti '.a .Me.-.- 1 un comma mio fec- r 

j '.r ' 1 "*! .* . ‘ ;v:* a ci. ] furgone ci- r.o: .n \:a \ .t ad t i r. ,d :**•.«< :i:itì 

tu’, - 'o , r .. VjRE.iA te-a di 1 * (iemoerat .«•«* • ord.«n. .ncendiur: e e.-p.eden.io «op d. p 

3 m ■ f l 5 EOL r.O ' j . a- «a'-,. i una | -to'.i cnn*r«i .. d-. 

m 33 ^.-. 11 '. VJO. v GOR n.b. i.-m'.iiv Re: da ; t.ito 
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r.v.i.t.i un .0 a.le doti 1 no e.-pre.-v>e 

m. alt- -indente-..-»*, alle «.0 1 cettab:’.. In 


r. ;-i *. „ -vo.«--.*-. era »'.r.* r 
.i vi volt, a n-.-r —Ta p... 
cci'. } »'i..7.or.v k7.Za :.f r.o u.;. 
I.’or.t. ci»*, r.•ic.ie.:*, f .jt . 0.1 r* 

* ■* .7' 'T.'.l C» A .A.gA 


ti UOJ, 

, -, -1..^ 




t>. ..i:;.-! i . «• - » -. j 
1 L’*, *( ‘ u : ::i ri a 


ì.. .t - * 1 


no e.-pret-ie poc./.o.i. .nae 1 San G.ovann. a uno fi', 
cettab:’.. In es.ia .a d.scr. ! * compagni latitanti, co .» .*: 


v . ,. p, .eia merco.ed: = .aio ! m.n-nte deniomìt.c,,. d. con , da riandati di cattura 
.-nt. a p.a.NNi San CV.o | danna del terreno «lei a v.o , S. tratta ev.demcmer 


.arai .a parola :n p . : ..i« ;v.-d»-r.a ..v -i e..etto fi. 

an G.ovann. -a uno ,i'. , -tab....e un .apporto po-.t.vo 
compagni latitanti, eoo.*.- - , 0:1 .» c..,--e op*:..».., o,'cup, 
a riandati di cattura - F. .,:.c.i, per qu*--:o par 

S. tratta ev.demcmeti:, q : tee., 2 .,.,- qu..id.. u.lo -i.opc:,. 


re >. t’N *t 7 * ir-) / 

o’.'b 2 'Cl. 1,1 cì e ■ 
*. : , o’ ; cif ri, e! « .*• 
’* * .*'i'*(,fi 1 . et 1 - 1 1 


:»-':*- « 1 l i”. . i’e . . . 

•e ’U ni r.i ; m. li >" 
! r:T«-r-- ’••* > c, ,7 » e 
_m -t-.d, * :. 


. <:■ . :- (. 

»!.t -S . t>* " * » * 1 * 

** ,7) ' . f r ' 4 .* i / ( « . (1 

]ìa « .**. a '. 

Ca . .A « .* ’ ,j 
f .*.t’*. ; ; - 1 a :.‘j • 

' 1 a il»* « * ~t : 1 .* j 


liti/», e de.!a provovaz.or.e 1 po.i.z.on’. eitremamente p»-.. , e al.., nian.te.-taz.oi.v 


* M\»f„t|ii 4..1 -1 ; è t J. !• > t » . v * - 


i d - 1 - = •• 

■ - ' * • t . 

11 -'•> , i >.1 

. .v :’. , , 1.1 1 u ., S ) , ..i- * ‘.0 v 


,’ 1 •• ’* 
1. P . 

I • 1- 
v A ..... 


LAVORATORI! 

@n/ DI SCONTO 
C2 p/0 IN PIU' 

'mf* Cól ólG.'J'i di 

SONDRIO GOMME >a«, 

FRATELLI COLOMBI 

Romj - Via Collafina, 3 - T. 250m01 
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PAG. 14 / rama - regione 


l'Unità ' domenica 20 marzo 1977 


Si conclude oggi l'assise provinciale 

Confronto vivace 
al congresso dei 
socialisti romani 

I delegali di base prolagonisli della seduta di ieri • Equi¬ 
libri precari nella maggioranza - Il saluto di Gioii 

<11 ( Oli.* o (i • '..1 u .. ' Ini-,- MIO (I. I.. 

<<'11117 i I'" i|.j <; i|;i / ,, - ,i I, (| • i. i•, 

d (‘iir-- I)t ’.l'U.r *>, itili* ;| • , (lenir, t’: h- i 1 ( ' i ; 11 ; ) li 

(•«uter d ,\'.■) . ii <•>ani *ii‘u < a • 1 .■>, i ..t I* <>. ■ i » é . i 

F. '• pi «* ■•lì’ ti * 'i i r,;ii • .i, i-j j i, 1 I< 4 . un ■ < iif . i.j.i i PCI i- 


I sindacati vogliono bloccare ogni operazione speculativa 

CGIL-CISL-UIL: i 100 miliardi 
degli enti previdenziali devono 
andare all'edilizia economica 

Inviata una lettera all'INPDA! per chiedere la sospensione di 
ogni delibera di spesa - I fondi sono necessari per rilanciare 
l'occupazione e dare alla città nuovi alloggi a basso prezzo 


> iiiiiimi i ii 111 imi 11 mi i ii iiiih i ■ 11 ii ■ 11 ■ i ■ mi i in i ii ii 11 ■ i ii 11 n i, i ii 11 ( 11111 ,n |, || |,,, || ( 11,,,,, n |,,,,,u,, t Mll ,, n IIM t n M | 


’ lll/d II.' I qu,t: ,i’;' -.-.in , , 

•••*»• piov il- .,!.<■ ci-: psi 
('I .'(> ,1. P.l’ l'-n df- c >n ^ , -, 

(I •!! 1 KUK Qu ■.-•*, •> u'1 / i 

I If'TU.ito lo hi <■ .p. ■ i pi, 
a mio < oh , <j o . i.i !... : , fj i . . 
do — .-.landò a' 'oid d • 
v* i 1 . d" : -o i •. o .*.o.io 
a . i * fm •. i- oo • d*. 1 ' i . i. 
b • <i ili m* iv.i'i i - j*i i p , 
oh-- o f*. ■ - • tin i ; * 

..‘ila! ' , .o.io |»' • ' • <• . K i 

/. <11 (' ’o ; ( ( i*| 'li ,i'o i 

1 i -niili'u 

N'< . .i 4 o. ., i ' a li ,i , i. . 

<t -d ii ' i . d. I: ■ ' ' ' i l.o» • 

’ A / Gli * * . li* , ( J ) io 

<i t S. j .-nio.iti « p : ,i Hi t _» 

1 u «t .i/ t ‘ ♦* <i,i ( * . l 

ili llfK 111 'A ». V . .*,» * | ) . 1 

a ipoi.an’ d pr.uio p .no 
di . p.i 'l lo < in- h i i.i ) p. o 


> i US! (■ 'idi'. ,d«“ • ini a ’:>* . investimenti disposti dalle I 

• • i ^-1* ilio a i’ i n . • i •-,)>! m., in-,.n i ■( a ut,, p i la \p 

'• i ■■'la . i. i ,ii . ,n .in’ il I aula-ina 'I mia ( 

,, . -eie ( oli-rii- ila IO i p •• a. . 

■ / I JIO-I’ ’.a ,• .1 , 1 - 1 , 1 - -Il , pi/imtr I «dii. -"•’>/.) !.I\ 

‘ \<i (Olii,li)-’ - l'i.i d: ;) , ’ (•'I.id.lil -olio dot 1IU‘ di ai. 

*»:l Ili! i d -( i ,,i i .io • ’ t jli.u.i, ■ 11 i i :< a il: una .il) ' ■ 

. ’ •-’h.ln U lira, . il. < . I ’l / no*, i .li o il eli,Mia ad II 

no la* . i la ’I i :) i ■ • - ) 1 ■ , , i • 

. ii, . |i ' //o ac i —>ll» a 

ni:!.’ - in iif - - • • di io i 1 

’ (lo I il'- (ÌliS..ii,.!o J !,'i l li 1‘ ’ i ’ • '1-1 !•*'••• «*’• 

' 11 j- ! ' a i/o .* pi* .'la : i i ■ -!• . a >* ’J ' ’ : - . I. I >\ - I ' Iti 

' , a Van* 1 .. 1 i ili"' d i i Hi ' ■ I ’ i' . / ' t t ).-*.'. un. . 

ma «• api n i i\ ■ p > ,i •' • * i. < «-.r o *l.-’..’:.l./ a 

!.\c di ■ 1 : i Min .!’ o I* . , • i d. “ . o uà l // i ' >" : * 

■ i 'o d iin'i' io p «i i ■ • *) d: ! . i • a o.d • : ••>•..!• * 

■ d b i" n i *1 ■. r c.-. *■. i- I i . • i • • • \ - ■. o UHI .li ’ i: d t’Iie i 

o i lif alio ili! i d 1 o.r • (pi • , ■; , -, | t! — . o.ll. 

1 -a d. 1.1 1 I ’ ’ a (li- f.\f :• ! Nt*I ).\ 1. ÌN.-Vll, o .'KM A 


Fondi e finanziamenti sono, da sempre, il problema principale per l'edilizia economica 
e popolare. Oggi la questione diventa ancora piu acuta: stanno infatti per esaurirsi gli 
investimenti disposti dalle leggi di emergenza per la casa. Venuta meno questa « scorta » 

(“a in-.u 1 ■( u nto p i l,t wntii ad a! troni .iv alla radile .in probkm.i tanto «H IIIO ) si 1 . 
,n an* il laiit.t-ma 'I mia ( ì !->; aiuola piu luia < tu* (olpnvbbc i on'enip n ani-.uiunii- In. a 
p i/ioiu i . «di', -cu/.i !,i\*>ro -mio ma • • • r« la m la -u un totale di (ili nula i e ti.”,, : 
i •>! ad.ni -uno dei me di in. 

j1 1 .,i■„ i.:(,i ,1; una al. * . •' P-*P'*].i:e <* non ... .-jxuda f .-o d - d«.M«. .ma:., (MJ . 

a ... ni*. ni.l.e i.vol. de. .e opei « . ( l.sl. LUI, - <• -i o .1 


■ ■ , ne. in.r.f i.vol. de..e opei « 

' 1 - 1 * I 1 r"' *' *" l /.ani. •uliUivp o cl.entela: 

‘ 1 ' 1 ’ 1 ' ’ ■' , J Pi end uno .1 u.-o il« MINI* 


P"-. 1 'P'- ■ i i 1 -.* * il . .saitni a t ( -■Hip '* --'itu.m. ,. , , p..,,i.) (IVlll- J-n ■ i 

/‘ U<‘.. l < . . I l 'I I I .. I t t ,, , v , | , . n ... . (\ I !«■ -I • «ì, , 

1 ,) 1»_ *11 i* » •* -•* ' (i<- CVMUl \" f‘1 » 

V '• '•••‘-'«'“'.«r -V ’ * . .' 11 *•' I Oinp allo - e: , 

ol’V-, V “V-:,.. 0 ' • ,:*V ni lli - — • da-a’e .,Im. -...da .a-.e,- 

): e- a «in;,,. * ..,»»■ * " / ) ‘ U a',V. ( o.l’ o UH.’ . .1)1 . 

•**»,♦* , r - ( .uh.»*!*! . ' “ ‘ * 1 '• Km%ì 1 1 1 * p )m b * 41 <* o.-'i.! //.i/,d:. 

Pi’,. mio d.‘ H . 11.1 - , /.)■!•■ ('(ìli. CIS1. Utt. r.ilda -I. ili 1.10 iv a ' i 11.1 . 

li ione u-o C ‘ — .li.’. 1: i i . icu-.i a p.t.-u .ni u i-a 

d •.! • _m i.i’e (•; p t: .«.’,* »* K — e * :i • qu *.-. t i e al eoli-..', o d'uninn-t.i 

iei-.-i-.o . V..UD > i. ■ a pò Mi'"» <1 --i mi -li' : v’.i/i , /, me a! ! .n.-ile vemv» b'.K - a m 

ei'ip.t / oli-- a de, ' li ri un tf 1 //t* i a ’ ' :ilie.’:»;> d '.ni ri.i evi .lìu'tle d-d-ber i/.'On- 

oi; • ino’, m.m'o <1. lotti l j> ino p ■ •(!.!./.a eeo.ioin. a . <1 .-p.’.-a. P.«: non .spiccai- - 


DAI i.'eire p'e - . dell/...«'.e d« 
d : /«*:r d’s/ end 11 che p. i 
pi » .i (|U.*.it. j. o:n app.« 

:-t;i i d‘- .l)e! ir ■ a “ pa. : 


-. -.IT -• : • t d tppi a.lt il.- ■ lai 

imi ie e:i - e .'.due r. i - « 
m • « un «unii i d 

uu ,i:. ..ri : // r ' u‘ t. 
.'ed.!./.a e un in . a •• i) >p i 
aie U:i p ilio , }i • a l’a.lt .- a 


u a.i.-a 2i ni i.a.'d ! * '*n'« nu)o: »”<■ «m -.r • 


1 li'.-'U-.i SAIfCl ) a I * - * -111 j ) t> -.binilo 


.i p 11 o a D -, j. n op > d . ino' : a ’ i o e.-i— .' i : i.' i .'.UH 

_*. .'i .(>...) ai ■. ,.|i r . , pie- a *i np i ■ ■ “il ) • * 


-n .’* . o..o '. mu' . 1 

•a ì'o Pa.l't* ’ li. Il -. 1 / i.: 

( i I . Il III. ' . i il i |U ■ I i 

a - -i M/u di. d. 1) t ' * •< i *1 • h i 

d ' - ; i i a.. i • i a.' ili tb ai ■ i ■ 

p op: ,o .a', i a -" 1 in i pei 
. ' ‘.I (le.* . .- i e. mi.- r. p il 
’ a. , in- ha n_| i i • ,r . 

lo < e.la d non u ■ a ,..i 
.s -i ;>-:"o A' «'oliu'!'* vi , pa. 

’o ... “ pie — nV ì'o i.i 1 ! i •) i 
<1 dilli d.v .-io 1 - hi ni ■> 
r.in/ i illO’. d ■ da.azaii. eh ■ 
Sono p<-> .' < a't ■: nat ai d. ... 
n -t ■ i „ a t '-mi)! hrev. i e ni 
nni'.tn/a 1 20'. (li - pi open lo 
tu* ;i >r a't«‘i'n riva da cu 
-s’ .'II.: “ i 

All ' n’c. .io (I •. > -■ :i - i 
ni-ilio d Iliade >1 m/a p‘ a. 

-mio ver.li ite d >. -r ■ d 
v ' ..oo, I poni.) d.-.!.i d. * >. 

<1 i e ! i qu ’-i : .te d -I .. 

(latto e. qu.!:l)i.o i.''.nl no 
da!!»* e.un! (1. 1 -T : a I . n 


v iin* 1 .d • i a.nb i* ■ i*i 
P- r ,. 'ni ■. ,iu <1. il i uà - 
li i ( uno u-o C i‘ — .1 >.« 1: i 
.-•,i ,'.t/ i ni d -.! • _*i i.i*,* K 
ne ■< r .o ■ v..up,> i. • a pi: 


■i i) uà -.mn i d .il’.' .-t ' -:i 

!; i .lani i) il 1.' llip */ .<' 
d - - aia a'u - • i.ll * ili « o 

i i i ■” i : a ) una • n ■ 


/ .eia reti. DISI. UH . a- "i za 
11 / * 1/ 0.1 (I _*' (tl.l. a de 


(pi a rem - j - ie:v -e u.«.-au •' o 

(il il a. .1*011 a '.1111) _*:l.) t J) . Ull.i 1 - 'u 

.- • ■. o n.a l.iil M'iii u . ont: »' 15 

i> l *■ .un .i -ornili ' «I • iq.t< *'- 

m. r i. a p.ail.) d'aio-- ir-*.i• i i S i que.-to .- 


ni'e.-a d -Ve ip 1 / c . ■ .. 

'•>: <-. una : - nov t a I) - . • 

d a.->- e ali il . ni a :lt j a.t o 


Si que.-to pioli,.i... 

■ir e o. :i. .- i i I- - I' i 

/ o' u- un 'a i hi .,i'i i'• • a . 
elle lilla . •' '«• a i‘ tinnì n 
- . a - ou«* . ( mura..- .. « n .-<■ 
,ae 'a a :< i .// •> «ni- I .: 
c.m .Hip -*'. -’.a -' il) '. 

’ia (|iie.-'. !i o.ive't/ m .1 
li.la '.u ì -ine < 1 1 inno! ».c > 
tra . : ipp.« - m' ni' d--' (' i i, 
p cinz o. de' - ..«.la i'.«i ■ !•■ 
iz . ri: piev dzn/. a!.. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 

Autonoleggio RIVIERA 

ROMA 

1 Aeroporto Nji, Tel. 4CJ-35G0 
Ac.oporlo Intoni. Tel. (91.52! 

' Air Tot mimi Tel. 475.03.07 
Roma. Tel. 420.01 2-425.624 420 SIO 
OFFERTA SPECIALE MENSILE 
valida dall' 1 -1-1077 
( 9 y. 30 compresi Km. 1.100 da 

percorrere) 

FIAT 500 F L. 7S 000 

FIAT 500 Lusso L. SS 000 

FIAT 500 F Giarda). L. SO 000 

FIAT 126 L. 1 10.000 

FIAT 127 L. 130 000 

FIAT 127 3 porle L. 160 000 

FIAT 12S L. ISO.000 

ESCLUSA I.V.A." 

(Da applicare sul totale lotdo' 

VKLOCCIA 

FABBRICA 

LETTI 
IV OTTONI-, 

| V. Labicana 118. T 750882 

; ONORANZE FUNEBRI 

COOPERATIVA 

CITTA' 

DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 
75.73.641 -85.48.54 

Servìzio ininterrotto 



A VELLETRI 

VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 


V 



il 


AèlMG 


OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELIA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 


H X 



L. 160,000 


L.130.ODO 

L.160.000 






U. 500.000 


k ^ ^ l 



X 

P*. Jo.j 


jkf 1 







I problemi della casa e del risanamento delle borgate 


Nuovi falsi della I)C 
sulle abitazioni 
IACl* a Prima Porla 


Iniziative del PCI 

«I ri A IhlIPPWinP llfkl» 177 APPIO PIGNATELLI. APPIO slunroni e debolezze sessuali c-.. 

^t) tlIFUl V-lUIlv p- I : CLAUDIO, IV MIGLIO: Fa .-a or tu? nervosa ps cli.ca, endocrina 

. . . . i Squ Zac; 25 ARDEATINO. EUR. 

trasporli e servizi ?)!“:*??. “W Dr. Pietro MONACO 

la e. . a A Lea io.. 27 Fialidi: 1 

Oil.ll tli-lV '«'|.-fn I) n- l! i du’init'.’' «•' Ir ri • • 4 V Ca.a !S:S2Q AURELIO. Med.Cd dt-U cala * esc’usivamsnlt- . 

. ~ ~ *■•""•' GREGORIO VII: Moiy.'ul vi- Pia olla sessjoioq a (neu-a.ien c 

l’U/.ilin .lbu-.lt*. l'H IIITIKHI -.).■--<! qu.nid ) -. . Xl I 30 BORGO PRATI. DELLC deficiente senilità endocr n. 

ir!;) (I: \l!nli l.ill, . .Il ( .-iltrn il-.-' (Il VITTORIE. TRIONFALE BASSO: ■.Icruna rap U.ia cmiliv la d.l 


ENDOCRINE 


L . 470.000 


FARMACIE DI TURNO 


ACILIA: Sy3.ii.jj. 


URNO A Lom Komiò 16019 ?2 II I ).g 

5tud o e Gabinetto M.-d.co per G 
G So ì .li d aquasi e cura delle • so’e » di 


«1 

l.iipg ooo 




L. 60.000 



Dr. Pietro MONACO 


d,-t:o qu.iibi .o i.".nl no l)- -' ’ *’:'u 'l ntii\u d. mn- i* il.// ir. 

d.‘!!t* d.uii! d.. -Ti.i I ,ii I !‘i |“ »' ’-t.i .■ : d:-.i“. citili ..Il numi di l’r: 

< i!.->*. n .ihl.ni/ i i-.b.-'dn.. > l'i.i ! ’• »l : .i !).*,: • In i,i//n"l.i nu'i'.iti un- ( I ■ 
eh 1 - ., p •.-!) di . |) i : : .t o m..' ' un ,1, i .. i. ! i ; ì r «ni- _i ..* , i n in i d.i 
■ i nini il..- . u /.., ni. : u i ni ■ .t li . li, r -[,* hit "t * i -11. > v *i |> m t i ..ih i. -i, i \ i 

-" n '° ' “ ; ,u 1 *' • ■ ■ in i i jii *n n .it’l ,i \ ri - ) un ni i i ’r-’u In'tu n. 

n.. in.mu < i- > ■ ■’ - | Iiìì-uv th'il.i / Min I' tuli*) r I' .unf.i .-ti.- i i : 

,, . , , . m--,ìu i uihliln n un i‘ j )l'r «; i : ' d- . ( ile |; i- 


:t a 


L 60.000 


L 450 OOO 


S2S 

L .160.000 

ISffl 

L - 375-000 


nun - di (ini In’n.t. .»! 1 ì:.“*.i .die pnrt.- il Un 
111.1 \entldlle •>.(!.I// 11 .* in l.l’hr c.m |> i.-in ni¬ 


fi e.a va G-- ni- : :o S7. Tj.. 


Cienza j rtie tmpo'enca) 


Pa.e • -■ Ca a .1 fi cica 213 tic KO.MA V \J hm.i'I; j.S (| 


-u ni -.ere ir - -u.t.uiiu u i -t .ir.- i unFu-'iin • i l , di M-:i/ai.-*'n eh,- un uui.ii nbi.iv.ein n.- 1 imi. 


1,0 • " -’ 11 ’ ll •• • ut i i j)!*u.t .it'i.ue*-) un in i i ’e-*u t.rtn n. , z •/1 e ili --.ri ein.-mn (^ir ul.'.'.ini tùli l'.ini. Lo“<j 

■ ni. i.i.uiu ( i.-.- , '. !) . | ||_._,.. ri . tii'ilii / *n.i I' tunu e t> .unf.i .-ti.- i i : ' -l'e n I ■ q«ia.* ili .lìinim: -un» -luti a--'2:i.V. ' 

, ,, ,, !r->iu in,liln <1 \iii e iiru.'i : ' d-. (ne | ; i- .lui ( .im|iidou!.n tra d Uhi e il l!hu. Si tini , ^ 

2 ll.l'.i U‘Z.C .1 I..’ , 111 , -* J - 

(ju.mto i dibi't n i ' '’ 11 ' 11 ' ■>i*r\ir • -u.t.i:iiu u t -t nr.- i .i.ifus'iiii • el , ■•' ili -e:i/;ii.- «n i-ii/ un imi.ir .il: 

mn utei'veiiti e :i"j;.-.t.,i ! e-.i-|,rr.i/ie.if \el h-’n ir'.iti. In DK -i ,r e biir.u eli • u l’ietr.nata, .le 1 ( 

hi .mn ,-ti t.i d,llnn.tu i.l j tribù-, r :' in, Wn di .mie ‘in-tie!’-* .tu. b ■ ni n ea-enn.i l.n Al.innur.i rii 

u 111 uii! u. r i [nubleiii leu. | i |inii!i ,.i e I • : t < .nP'.ir ■ n.l ,i'’jir n ir- .unzu tutta lin.inn ut tenuto uun e.i 

e!i .-unii np'-it: ozi,'! <« Itiun , tiluinnle iu -••dut.i d •! mn-a i • ,i \\ i . mque .ulti: (i.ill'm-ed.amento . pr< 

« n“. |).i e -e iip-ih i e miiki .-i i i n-, -i vione (' -i 1 m uv 11 '.il:i. i/ ■’! • d,*! c m t. -onu .uh e.-.t iiiilI: e n ( 

!■ «••>!).»’ -• |)n->./. dui il-, con . d,.u . ,/., 11 ; dell., !j ri*_».ii.i (ni.!'■ , tiM-;;irli an'i nitri -ervi/. -miai. 

• "ii: i d . n, ).-:.«• ()i:i : i. < In- . ..., .. ... .. ... • .. ... . 


sdì ; . .■ a L Se-'-mb- ì 33. D.- 
Lb'-q - ..a Cenci . 23 CASALBER 


(di Iron-e I.-e-o dc'l O. ora) 

TONE: 5- D..!» . C R ;o!* 12 Goni.» t:zion: ore 9 J ?. 15 I- 

CASAL MORENA: Ga.io Erco.- Telelano 175 11 10 473 69 uU 
p azza Canrol bara au j v a Roccj 1 (Non si curano v*>ner/c- ovile. .\c ) 


CESANO. LA GIUSTI- 


P~r mturMUMrri 
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MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


DAL 

1 

APRILE 


AL 

9 

APRILE 


PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 
la spettacolarità de! MOISSEIEV il vigore dell’ARMATA ROSSA 

NEI 

CANTI E BALLI 
FLOTTA del°MAR BALTICO 
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ORGANIZZAZIONE ITALIA - URSS 

VENDITA BIGLIETTI: 

RIDOTTI ITALIA-URSS: P.zz.t de Ibi Reoubblic.i 47 - Tel. 464.570 — ORBIS. P.zza Esquilino 37 - 

Tei. 487776 - 4751403 — PALAEUR Cincollo 9 
Orario biglietteria: 10-13 e 16-19 
SCONTI PER LE SCUOLE E POSTI DI LAVORO — ITALIA-URSS 


TIVOLI MOTOR $.r J* Tivoli tei. 20743 

jj^ gPT- l’RKZZO FAVOLOS01.900.000 



m. SU STRADA FINO 10-4-77 

^ È VOSTRA d: anticipo 


! Colt', v a A Ro 1. 9. Ami:;:. « ; 
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■■ a O-v c*o 39. May ia Grsc.a. •- J 
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Quando * 

^pensi a una vettura v 
confortevole e sicura 
ed allegra come il vento... 

SÌNICA allora... 

"v^millecento^/ 
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Simr^ «DAC2 730 OOO IVA t TRASFORTO COMPRESI 
•VELOCITA Km h 150 #14 Km PER LITRO 
^00 #TRE CINQUE PORTE 

9mWAO ANTICIPO 36 RATE SENZA CAMBIALI 

pronTaconsegna 


• Aquistateki presso la nostra 
Sede Centrale 
o presso le nostre filiali 
^ Avrete maggiori vantaggi 
e piu facilitazioni 1 


50 rate senza cambiali • Pronta consegna 
Officina • Ricambi: V. Acquaregna, tei. 23966 


Nozze 

S. .sp-.i.-.ino 044: : c-.i-jn.. 
Ci--!...1.3.1 Gu.doM. r- Ht'b-d.'.r 
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.70.!:'* A.in mpp.n 4.1 ,t .14.1 
do.! i .-07.0.7* dt .. i /u.i.t Sul 
t dv.. «« Un.*.) -, 
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l’Unità ' domenica 20 marzo 1977 


DIURNA DI FIDEUO 
ALL'OPERA 


Oggi clic ore 17 in abbonamento 
Mie durile do renican replica di 
IIDELIO di L uà Beethoven 
(rappr n 40) concertato e d ret¬ 
to dal maestro Georrje Alexander 
Albrectit Interpre.i Robarta Kn e. 
Marianna N alescu Willrcd Bado- 
i cl , Ez o D Cesare Hubert, Hof- 
man Moltenau, V.ctor /on Hàlem. 
Lo sptttaco o verrà repl.càto mar¬ 
tedì 22 alle ore 20,30, in abb 
alle ferie serali 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
3G0 17 02 

(Riposo) 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Oijiji alle ore 17,30 (turno A) 
c domani alle 21,15 (turno B) 
all Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione, concerto diretto de 
James Judd, pianista Robert 
Hcnz (m abb. tagl. n. 22). In 
p oijramrna Beethoven, Brahms. 
Bi'jbc-tti in vendita al botteghino 
de l'Auditorio oggi dalle ore 9 
alle ore 13 e dalle ore 17 alle 
20, domani dalle ore 16,30 in 
po , lunedi dalle ore 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 25% per 
iscritti „ AIACS, ARCI-UISP, 
EtJAL, ENARSACLI, ENDA5 

A.M R. . AMICI DELL'ORGANO 
65G 84.41 

A li 12, i concerti d, Mezzo- 
rjtorr.o. 

OTTETTO VOCALE ITALIANO 

Al,. 19 nella Chiesa di 5 Teo 
dai o conc.-io dell'Ottetto Vocale 
I * al alio I Maestri della Poh 
toni j nel rinascimento - Ciani.nt 
innequm Chansons 

«ALA CASELLA - 3G.01.702 
Alle 11, alla Sala Casella II! 
lezione concerto del celo « Pe- 
<j unni , tenuto da Bruno Cagli. 
Con Rodolfo Bonucci (violino), 
Carlo Carpatila (chitarra) e I 
coro misto della Filarmonica di¬ 
reno da Pablo Colmo 


IL TORCHIO - 582.049 

Alle ore 19, la Compagna 

Teatro • Il 1 archio » presenta 

« Stasera Arsenico », di Carlo 
Tcrron Regia di A, Piertcde- 
rici. 

| PAKIOLI - 803 523 

Alle ore 17 « Sci pcr- 

j sonaggi in cerca di autore », di 

j Luigi Pirandello. Regia di Giu¬ 

lio Bosetti. 

I RIDOTTO ELISEO - 465.095 
Alle ore 17,30, il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio Spaccesi 
pres.: « La signora è sul piat¬ 
to », di A. Gangarossa. Prenota¬ 
zioni dalle ore 15. 

ROSSINI • 654.27.70 

Alle ore 17,30, lo Stabile 
del Teatro di Roma « Checco 
Durante pr.: « Piccolo monito 
romanesco ». Novità di Placido 
Scitoni. Regia di Enro Liberti. 

POLITECNICO TEATRO - 3607559 
Alle ore 17.30 «Comme¬ 
dia gaia », da Brecht. Riduz.o- 
ne e regia di G C Sammartano. 

SANGENESIO 315 373 

Alle ore 18, la Compagnia 
di Prosa « Roma » pres.; ■ Dal 
1. secolo ». (Gesù Cristo). Scrit¬ 
to e diretto da Antonio Andolti. 
(Ultima recita) 

SISTINA 475 68.41 

Alle 17 e 21,15, Renato Ra- 
scel pres.. « Farsa d'amore e 
di gelosia », di Amendola e 
Corbuccl. Regia di Filippo Cri¬ 
velli. 

TEATRO INCONTRO • 589.51.72 

Alle ore 17.30; «Storia di un 
incesto e di seaso ». Regia di 
I Gruppo 

| TEATRO TENDA • 393.969 

j Alle ore 18, Lu gì Proietti 

, in. « A me gli occhi... please », 

di Roberto Lerici 

TEATRO IN TRASTEVERE 
S89.S7.82 
5ALA A 
(Riposo) 

SALA B 

Al'e ore 17 « Baby Sitter », 

di Battiato. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO • S11.00.01 
Alle ore 17 « Lezione di 

inglese », di Fabio Mauri. Regia 
dell'autore e di Robert Kteyn. 
Prod. Teatro di Roma 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 


PROSA E RIVISTA 


i 


ALLA RINGHIERA - 6SG.87.11 

A le ore 17 13 « 11 Ba¬ 

zar della Scienza » in. « Sofisti¬ 
cati c invertiti siamo tutti de¬ 
naturati », di Ripamonti e T. 
Parasassi. 

ARGENTINA • 6S4.46-02/3 

Alle ore 17, il Piccolo 
Teatro di Milano pres.: ■ Il 
Campiello », di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler. 
A.R.C.A.R. - 839.57.67 

Alle ore 17,30. la Coinp. 
La Zucca pres.; « Mi canto na 
Venezia poareta », due tempi 
di poesia, musica e prosa di 
Aitilo Duse. 

BELLI - 589.48.75 

Alle ore 17.30, la Coo¬ 
perativa Arcipelago presenta: 
» Vita immaginaria del Dottor 
Oscar Panizza ». Regia di Gianni 
Supino. 

BORGO S. SPIRITO • 845.26.74 

Alle ore 16,30, la Compagnia 
D’Origl a Palmi rappresenta: 
•< Gli innamorati », di Carlo 
Goldoni 

CENTOCELLE 

Alle 18 « Senza patente » con 

Rosj Di Lucia 
CENTRALE 687.270 

Alle 17 30 u Caldo e freddo», 
oz.e.o l’idea del 5 gnor Doni di 
Itinand Cromm.lynd Regia di 

Carlo Alighiero Ultima replica 
DELL'ANFITRIONE 359 »6 36 
Alle ore 17,30. la Plauti¬ 
na diretta da Sergio Amin rata 
pres - « I favolosi Menecmi », 

da Plauto. Regia di Sergio Am¬ 
mirata 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Alle 17.15 « Le cugine » di Ita 

lo S/evo 

DELLE MUSE • 8G2.948 

Alle ore 18.00. i Vianel- 
la pres.: « La signora c sem¬ 
pre in camicia », due tempi 
di Alberto Silvestri • Filippo 
Torriero - guardando il mondo 
di Feydaau. Regia di F. Tor- 
nero 

DEI SATIRI • 656 53.52 

Alle 17.30 e alle 21.30. la San 
Carlo di Roma presenta Michel 
Aspinall ili: « Il can'O delle 
stelle ». 

DE' SERVI - 679.51.30 

Alle ore 17.30. la Cooperativa 
di Prosa De’ Servi diretta da 
Franco Ambroglini con: « Dalla 
parte delle ombre » (Le donne 
di 5tiakespeare). Novità di M. 
De Bernart e E. De Merik. Re¬ 
gia di Elena De Merik. 

ELISEO - 462.114 

Alle 17.30. il Teatro di Eduar¬ 
do pres : « Le voci di dentro ». 
di Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo De Filippo. 

K.T t QUIRINO 679.45 85 
A le ore 17.00 « Fra un 

anno alla stessa ora » di Ber¬ 
nard Slade. presentato e diretto 
da Garinei e Giovannini. 

E.T I. VALLE - 654.37.94 

Alle ore 17.30. Mario Chioc- 
ch.o presenta: « Processo di 
famiglia », di Diego Fabbri Re- 
*i a di Edmo Fenogho. (Ultima 
r ec.ta ) 

GOLDONI - 656 11.56 

All- ore 17 30 « The impor¬ 

tarne ot being Earnest ». di 

O.c.r VVilde (Ultima replica). 


SPERIMENTALI 


BEAT 72 • 
Alle ore 
mance », 

Alle ore 


ALBERICO . 654.71.37 

(Riposo) 

ALBEKICHINO - 654.71.37 

Alle ore 21,15 « Tali e quali », 
di Mauro De Sica. 

ALEPH • LA LINEA D'OMBRA 
6SS.015 

Alle ore 18.30, la Giostra pre¬ 
senta. « Can-Kan GooRoo la 
combina ». Immagini di Romano 
Rocchi su musiche di Antonello 
Neri. 

317.715 

21,30: ■ Lola perfor- 
di Lucia Vasilicò. 

23 « Un gesto a Pier 
Paolo Pasolini », di Domino!. 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » - 523.29.64 
Alle ore 17. il Gruppo Ani¬ 
mazione Teatrale « Pablo Neru- 
da pres.: ■ Epitaffio ». Coordi¬ 
namento Alberto Pudia. 

MARCON IV • 688.568 

Alle ore 18. il Teatro de¬ 
gli Artieri presenta: « Alirica », 
Reg a di M. Sambati. 

LA MADDALENA - 656.94.24 
Alle ore 18 « Mary Btond », 

di Daniela Di Bitonto. Segue di¬ 
battito. 

RIPA 57 CLUB 

Alle ore 18 30 la Cooperai za 
« Il Sipario Italiano » presento 

la novità: « Il dubbio », di 
Saro Galli. Regia di Augusto 

Lombardi. 

SPAZIOUNO - 585.107 

Alle ore 17.30, il Gruppo 

« La Nueva Barraca ». presenta: 

« Il viaggio dell'Ermalrodito 
nella grande casa » dalla c Ca¬ 
sa di Bernarda Alba ». Regia di 
R. Pereira. 

SPAZIOZEKO - 6542141-573089 
Alle ore 16.30 « A Salvatore 

Giuliano », novità delta Coooe- 
^■va Spaziozero. Circo riscaldato. 


ALLA RINGHIERA • 680.218 

Alle ore 15 Festival di Prima 
vera con bambini, cantanti. ..hi 
Urr sti, fisarmonic sti 

CLUB CANTASTORIE - 585.605 
Alle ore 17 precisa la Compa¬ 
gnia « La Scatola > presenta la 
novità: • MI, la, sol, la 

si... o no? », di Silvano Agosti 
e del Gruppo La Scatola. Spetta¬ 
colo di animazione con la par¬ 
tecipazione del pubblico. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL¬ 
LE ARCI 

Alle ore 10 30, spettacolo per 
ragazzi II G-uppo del Sole in- 
« Alice nel quartiere delle mera¬ 
viglie ». Prima rappresentazione. 

GRUPPO DEL SOLE 761.53.87- 
788.45.86 

Alle ore 10,30, presso il Circo¬ 
lo Culturale Centocelle « Prima » 
d « Alice nel quartiere delle 
meraviglie ». 

5T. LOUIS JAZZ CLUB • 483.424 

Alle ore 17.30, concerto per 
gio/ani con Aldo losue jazz quar- 
tett Aldo Josue (trombone), 
Tommaso Vitale (piano). Gian 
ni PoLzzi (contrabbasso), Gio¬ 
vanni Cristiani (batteria). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • 782.23.11 
Alle ore 17. ultimo giorno 
« 4 sotto l'ombrello ». 10 g o 
chi di animazione soda condi¬ 
zione dalla donna e i diritti dei 
bambini 

IL TORCHIO • 582049 

Alle ore 16,30, la Compagnia 
del Torchio pres « La carroz¬ 
za d'argilla» , d Aldo Giovan- 
netti 

MARIONETTE AL PANTHEON 
810.18 87 - 839.02.54 
Oggi alle ore 16,30, le Ma¬ 
rionette degli Accettella con « Il 
bambino e la gru », fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
812.70 63 

Alla 1G.30 « Patatrac », con la 

partecipazione dei bambini. In¬ 
gresso L. 1.000. 

LA SCALETTA - 679.44.41 

Oggi alle ora 17,30, la 
Coop. Cultura-teatro presenta 
la Compagnia del Teatro Mini¬ 
mo di Pupi Siciliani dei Fratelli 
Pasqualino in « Don Chisciotte, 
trionfo, passione c morte del 
Cav. della Mancia », di Fortuna¬ 
to Pasqualino. 


CINE CLUB 


LA STANZA - 474.02.80 

Dalle ore 20,30. settimana d 
poesia a cura di Lino Principato 
Ingresso libero. 

SABELLI - 492.610 

Alle ore 21,30. Enrico Papa in- 
« Zanzarone ». 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Le due sorelle » (USA 1972). 
regia di B De Palma 
FILMSTUDIO • 654.04.64 

Studio 1 

Alle ore 17. 19. 21. 35. l'eia 
d'oro del musical: « Dancing 
lady » e « Calling all girls ». 
Studio 2 

Alle ore 18, 20.30. 23: « Due 
marina! e una ragaza ». con F 
Sinatra e G. Kelly. 


r 


STUDIO 2 




Da oggi 

FF(ANK SINATHz\ 
t> GENK KELLY in 


DUE MARINAI 
E UNA RAGAZZA 


Urto dei piu bei mus.ca! di 
« C’era una volta Hollywood » 
Versione ot inaiale 


CABARET - MUSIC HALL 


EL TRAUCO ARCI 

Alle ore 22 Dakar folk Perù, 
Emily toik Haiti. Ralfaelia can¬ 
ti popolarli cileni Con l'argenti¬ 
no Biti 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ore 17,30. Folk Studio gio 
vani programma di lolk happe¬ 
ning con la partecipazione di 
numerosi ospiti 

IL PUFF - 581.07.21 -580.09.89 
Alle 22.30. Landò Fiorini in: 
« Pasquino ». Regia di Mercuri. 
LA CHANSON - 737.277 

(Riposo) 

MUSIC-INN - 654 49.34 

Alle ore 17,30. Mus c Inn gio¬ 
vani presenta il Trio del piani 
sta Nino De Rosa 
MUSIC-HALL TENDA DI GIAN¬ 
CARLO NICOTRA - 542.27.77 
Alle ore 17.30. la Comnaan.a 
A. Lupo, L. Orici. L. Fanti in. 
« Stasera insieme con BoSby So¬ 
lo e i Rocky's iilis », il ballet¬ 
to di Leon Grieg cd il balletto 
di Liana Orici per la regia di 
Gian Carlo Nicotra. 
RIPAGRANDE 589.26.97 

Alle 17.30 iam e alle 21.30. 
Gastone Pescucci in. « Annamo 
pe' stracci ». Regia di Pescucci 
Prenotai.om da le ore 17.30 


I POLITECNICO CINEMA • 3605606 

l Alle ore 17. 19. 21. 23 « So- 
I no stalo io ». di A Lattuade 


r 


Al POLITECNICO 


ALBERTO LATTUADA 


SONO STATO 10 


La mitomaniu s'idtntifica 
co! delitto 

La pm grande toterpreiaz.one 
di GIANCARLO GIANNINI 
G'.obo d'oro 
delia stampa estera 
Premio al festival 
di S. Sebastiano 


CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.212 

Dalle ore 16.30 alle 22.30 « Il 
segno di Zorro ». di R Mamou- 
han 

CIME CLUB SADOUL - 581.63.79 

Alle ore 17. 19. 21. 23 « Il 

tetto ». di Vittorio De Sica. 
CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
A.le ore 16.30. 22.30 « Jules 

e lim », con J Moreau 


Un’enorme folla al PARIS 
4 FONTAN E-C APITOL-VITTORIA 


Applaude TOMAS MILIAN e le nuove 
fichissime drittate della sua banda 




ancora lui 


MONNEZZA 

ritorna con 

\ 



m QAtiOA 
del TRUCI DO 



FLORA FILM eMAWETY FAM pro m a no 

LUC MERENDA» LA BANDA DEL TRUCIDO 

EUO ZAMUTO'KATIA CHRISTINE-CORRADO SOLARI • IMMA PIRO 


ALDO BARBERiTO conFRANCO CITTÌ «con TOMAS MILIAN «MONNEZZA 


una predinone FLORA FILM-VAFttETY FILM I 
pradutlm nMOQBU I 

UGOTUCCtc CUWJUO MANCINI I rtgaii 


«abuia t» GIANFRANCO COUYOUMDJAN 

STELVIO MASSI I «rumi 


pag. 15 / roma - regione 


'("schermi e ribalte - 


GIULIO CESARE 


) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

♦ « il Campiello» (Argentina) 


CINEMA 


♦ «Salo» (America. Atlantic, Nuovo Star, Rouge et 

Noir, Universa!) 

♦ « Mean Streets » (Appio, Capramchetta) 

♦ « Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! » (Ariston, 

Palazzo) 

♦ « La zingara di Alex » (Holiday) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ « Il prestanome» (Quirinetta) 

♦ « Il flauto magico» (Roxy) 

♦ « Dersu Uzala » (Trevi) 

♦ «Un uomo da marciapiede» (Avorio. Farnese) 

♦ « Signore e signori, buonanotte! » (Brodway, Madison, 
Verbano) 

4 « Qualcuno volo sul nido del cuculo » (Leblon) 

♦ • Complotto di famiglia » (Planetario) 

♦ « Il deserto dei tartari » (Rialto. Rubino) 

♦ «Frankenstein Junior» (Traiano) 

♦ «L’uomo che fuggi dal futuro» (Trianon) 

♦ « La strana coppia» (Degli Scipiom) 

♦ * A qualcuno piace caldo» (Euclide) 

♦ « I tre giorni del Condor » (Orione) 

♦ « La guerra dei bottoni » (Sala V/ignoli) 

♦ « Le due sorelle» (Cineclub Tevere) 

♦ « L'età d'oro del musical » (Filmstudio 1) 

♦ « Il segno di Zorro » (Montesacro Alto) 

♦ «Elvira Madigan » (Cineclub Sabelli) 

♦ « Sangue e arena » (L'Occhio. I Orecchio e la Bocca) 

♦ « I compagni > (Cineforum Torre Angela) 


NUOVO STAR - 789242 L. 1 600 
Salo o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P P. Pasolini 
DR (VM 18) 

OLIMPICO 3962635 L. 1.300 
La svastica nel ventre, con S 
Lane - DR (VM 18) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
PAKlb 754368 L. 2.000 

La banda dei trucido, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

PASOUINO 5803622 L. ) 000 
Sileni Movie (■ L'ultima loilia 
di Mei Brooks - C 
PRENE5TE 290177 

L. 1 000-1.200 
Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnam - S (VM 18) 
QUATTRO FONTANE • 480119 

L 2.000 

La banda del trucido, con T 
Mil an - A (VM 14) 
QUIRINALE 462653 L. 2.000 
Che notte quella notte, con T. 
F erro - SA (VM 14) 
QUIRINETTA - 6790012 L. 1.200 
Il prestanome, con W. Alien 
SA 

RADIO CITY - 4G4103 L 1.600 
Mister miliardo, con T Hill 
SA 

REALE - 5810234 L. 2.000 

La notte dell'Aquila, con M Cal¬ 
ne - A 


Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 


A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentano; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Saur.co. SM: Storico mitologico 


REX • 864.165 
Barry Lyndon, 

DR 

RITZ • 837481 

La battaglia di 
Fonda - DR 

RIVOLI - 460883 
Gli anni in tasca 
taut - 5 

ROUGE ET NOIR • 


L 1.300 

R O Neal 


L. 1 800 
Midway, con H 


di 


2 500 
Truf- 


- 864305 

L 2.500 
giornate di 5o- 
Pasolin. 


di 


L. 2.100 

I. Bergmon 


JULES et JIM 


VERSIONE ITALIANA 


■J 


CINE CLUB SABELLI 

Alle ore 18.30, 20,30. 22.30: 
«Elvira Madigan» (Svezia 1967: 
regia di B Wideberg. 

L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
Alle ore 17. 19. 21. 23. « San¬ 
gue c arena» (1941). 
CINEFORUM TORRE ANGELA 
Alle orde 16, 18,30- « I com¬ 
pagni ». di Monicelli. 


SAFARY PARK 

Fiumicino - Tel. 601.11.88 
Aparto tutti i giorni dalle ore 
10.30. (Martedì chiuso). 


CINEMA TEATRI 


AMBRA iOVINELLI - 731.33.08 
La clinica dell'amore - Rivista di 
spogliarello 

VOLIUKNO - 471.SS7 

Il mio corpo con rabbia - Rivi¬ 
sta di spogliarello 


PRIME VISIONI 


ADRIANO - 32S.153 L. 2.500 
L'altra meta del ciclo, con A. 
Celentano - S 

AIRONE 732.71.93 L. 1.600 
Panico allo stadio, con C Me¬ 
stoli - OR 

ALCYUNt 83S.09.30 L. 1.000 
Lcd Zcppcllin - M 
ALFIERI - 290,251 L. 1.000 
Mister miliardo, con T Hill 
SA 

AMUASSADE - 5408901 L. 2.100 
L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano - S 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P P. Pasolm. 

DR (VM 13) 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 
La gang del parigino, con A Da 
lon - DR 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Il maratoneta, con D. Hoitmcii 
G 

APPIO - 779.633 t_ 1.300 

Mean 5treets, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

ARCFIIMtUE U ESSAI - 875567 
L. 1.200 

Una vita venduta, con E. M. 
Salerno - DR 

AKI3IUN 403230 L. 2.500 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redtord - DR 
ARISIUN N. 2 - 679.32.67 

l_ 2.S00 

La pantera rosa slida l'ispettore 
Clouseau. con P. Selicrs - C 
AKLtUhiNU 3603546 

L. 2.100 

L'Italia in pigiama 

DO (VM 1S) 

ASlUR Ò22U409 L. 1.500 

King Kong (1976), con J. Lan- 
ga - A 

ASiORIA - 5115105 L. 1.500 

L'Italia in pigiama 

DO (VM ISI 

AS1KA 9862U9 L- 1.500 

II marito in collag.o, cc t E 
Montavano - SA 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 
Salo o te 120 giornate di So. 
doma, di P P. Pasohn. 

DR (VM 13) 

AUREO 5S0606 L. 1.000 

Mister Miliardo, can T H .. 
SA 

AUSONIA - 426 160 l_ 1.200 

Il corsaro nero A 
AVlNiino s/2137 E 1500 

Barry Lyndon, con R O Nz_: 
DR 

BALDUINA 347592 L_ 1.100 

Complesso di colpa, coi C Ro 
be.'son - DR 

BARBERINI 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

SELSilO 340087 t_ 1 300 

Barry Lyndon. con R. O N»a! 
DR 

BOLOGNA 426700 L. 2 000 

Nevada Smith, ce a S *2:0-..". 
A (VM 14. 

BRANCACCIO 

Tentacoli, con E Hc.l - A 
CAPlìUl J9J28U «. 1.800 

La banda del trucido, con T. V. - 
é a 1 • A i VM 14 > 

CAKKANICA 6792465 L. 1.600 
La gang del pang.no. A De 
ion - DR 

CApkAN UMETTA . 686957 

L. 1.600 

Mean Streets. ceti R. Da N -o 
DR (VM 14) 

COLA Ol RIENZO - 350534 

L 2.100 

Tentacoli. zz' E H::. - A 

DEL VASCELLO SSS454 

L 1 SOC 

Lettere a Emmanuelle, cc ; S 
F-av - S (VM 13) 

DIANA - 730.146 L. 1.000 

Lettere a Emmanuelle, con S 
F.--y - S (VM ià' 

DUE ALLORI - 273207 

L 1 000-1.200 
La svastica nel ventre 
EDEN 380188 L. 1 SOO 

Il maratoneta, ccn D. Hcff-an 
G 


EMBASSY - 87024S U 2.500 
Il margine, con 5. Knstei 
DR (VM 18) 

EMPIRE 857719 L. 2.500 

La notte dell'Aquila, con M. Cal¬ 
ne - A 

ETOILE 687.556 L. 2.SOO 
Quinta potere, con P. Finch 
SA 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Il corsaro nero - A 

EURCINE 59IU986 L- 2.100 
Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

EUROPA 865736 L. 2.000 
Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

FIAMMA 475.11 00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A. Sordi - DR 

FIAMMETTA 4750464 L. 2.100 
Suspiria, di Dario Argento 
DR (VM 14) 

GARDEN S82848 L. 1.500 

Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnam - S (VM 18) 

GIAKUINU 894946 L 1.000 
Una vita venduta, con E. M. 
Salerno - DR 

GIOIELLO 864149 L. 1.500 

Balordi c Company, con E. 
Gould - SA 

GOLUEM 755002 L 1 800 

Che notte quella notte, con T. 
Ferro SA (VM 14) 

GRECiUKY 63HU60U L. 2.000 

Il margine, con S. Knstei 
DR (VM 18) 


Salo o le 120 
doma, di P P. 

DR (VM 13) 

ROXY • 870504 
Il flauto magico 
M 

ROYAL • 7574549 L. 2.000 

La battaglia di Midway, con H. 
Tonda • DR 

SAVOIA - 8GI159 L. 2.100 

L'Italia in pigiama 
DO (VM 18) 

SMERALDO 351581 L. 1.500 

Carrie lo sguardo di Satana, con 

S. Spacek - DR (VM 14) 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Napoli spara, con L, 

DR (VM 14) 

TIFFANV - 462.390 
L'Italia in pigiama 
DO (VM 18) 

TREVI • 689.619 

Dersu Uzala, di A. 

DR 

TRIOMPHE - 8380003 


353 360 

L. 600 

Il ginecologo della mutua, con R 
Montennon - 5 (VM 18) 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Languidi baci, perfide carezze, 
con G Pro.e'ti SA >VM 14) 
HOLLYWOOD 290.851 L 600 
Il corsaro nero • A 
ÌOLLY • 422.898 L. 700 

La vergine, il toro c il Capri¬ 
corno, c on E Fenccii 
SA (VM 1S) 

LEBLON 552 344 L. 600 

Qualcuno volo sul nido del cu¬ 
culo, con J N .hohoii 
DR (VM 14) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

L. SOO 

Per un pugno dì dollari, con C 
Eastwood - A 

MADISON 512.69.26 L. 800 
Signore e signori buonanotte. 

della Cooperai sa 15 Maggio 
SA 

MONDI ALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

Sturmtruppen, con R Pozzetto 
SA 

NEVADA • 430.268 L. 600 

Squadra antifurto, con T Mi 

I a ì - C t V M i 4 ) 

NIAGARA - 6273247 L 250 

II signor Robinson, mostruosa 

storia d'amore e d'avvcnliii a. 
..on P Vi’lagjio - C 

NUOVO - 588 1IG L. 600 

Il cinico, rullarne e il violento, 
con M Mi ri - DR (VM 14' 

NUOVO FIDENE 

Keoma, con F N. • o A 
NUOVO OLIMPIA 679 06 95 

L 700 

Mezzogiorno e mezzo di luoco, 
con G VV Idcr SA 
ODEON 464.760 L. 500 

Atti impuri all'italiana. con M 
A ena C (VM 13) 
PALLADIUM - 511.02 03 L 750 
Il signor Robinson, mostruosa 
storia d'amore e d'avventura, 
con P Villaggio - C 


Mann 


L. 2.500 


L. 2.000 

Kurosav/a 


L. 1.500 


Panico allo stadio, con C. He- 
ston - DR 

ULISSE 433 744 L. 1.200-1 000 
Il cinico, l'infame e il violento, 
con M Meri. - DR (VM 14) 
UNI VERSAL 856030 L. 2.2UU 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P P. 

DR (VM 18) 

VIGNA CLARA - 


Pasolini 


320359 

L. 2.000 

L'uomo sul tetto, con B. Wi- 
derberg - DR (VM 14) 
VITTORIA ■ 57135? L. 1.700 
La banda del trucido, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 


SENSAZIONALE!!! 
4. SETTIMANA 


al ROXY 


L'opera di un genio 
che ha compiuto 
l'impossibile 


BERGMAN 

MOZART 


Il Flauto 
Magico 


uniikiM» INGMAR BERGMAN 


SECONDE VISIONI 


2' SETTIMANA AL 


Quirinetta 


i; capolavoro di 

MARTIN RITT 

candidato al 

Premio OSCAR 77 

” ni z or ii in 








HOLIDAY S58326 L 2.000 

La zingara di Alex, con J. Lem¬ 
mari - 5 (VM 13) 

KING - 5319541 L. 2 100 

L'uomo sul tetto, ccn B. W'der- 
fczrg - DR (VM J4) 

INOLINO 532495 L. 1 600 

Bzlordi c Company. £ C-e- a 

- 


- I 


LE GINESTRE 


6093638 

L 1 500 

L'ultima iollia di Mei Brooks 
C 

MAESTOSO - 7S6.0S6 L. 2.100 
Charleston, ce- 6 Spenze: - A 
Hiltmi G 794908 L. 2 000 

Pussy la ba'ena buon», eoa V-' 


MERCURI 6561767 L. 1.100 

La svastica nel ventre, cc-. S 
Le * - - DR iV”. ÌS, 

METRO DRIVE IN 

Sturmtruppen. c; 1 R Pczze’tp 
SA 

METROPOLITAN - 6S9.400 

L. 2.500 

Charleston, ce - B. Spe-cer - A 

MIGNON D'ESSAI ■ 869493 

L 900 

Risate di g.Oia, rei i z*o - SA 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

L'uttinu orgia del terzo Renh, 
:c ’ D « - - DR (VM 13) 

MODERNO - 460.2S5 L. 2.500 
Il marg nc. e:-. 5. Kr s'e. 

DR AM !S) 

NEW 1 0KI- 730271 L 2 300 
L'altra meta de! cielo, con A 

Cc e.-.* -= - 5 

N.l K 5592296 L 1 000 

Il s.gnor Robinson, mostruosa 
stona d'amore e d'avventura, 
c , o -, -- j 0 . c 

NUOVO FLORIDA • 611 33 78 
Ma come si può uccidere un bam¬ 
bino? .'i F Ra.-scr-e 
DR 


ABADAN • 6240250 L. 450 
La dottoressa del distretto mili¬ 
tare, con E Fenech 
C (VM 18) 

ACILIa 6030049 L 800 

L'eredita Fcrramontì, con D 
Sande - DR (VM 18) 

ADAM 

Mark colpisce ancora, con F Ga 
sparri - A 

AFKiCA 8380718 L. 700 600 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai - 5A 

ALASKA 220122 L- 600-500 

Il signor Robinson, mostruosa 
storia d'amore c d’avventura, con 
P. Villaggio - C 

ALBA 570855 L. 500 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redford - A 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700 600 
Sturmtruppen, con R Pozzetto 
5A 

APOLLO 7313300 L. 400 

Cassandra Crossing, con R Harris 
A 

AQUILA • 754951 L. 600 

Il libro della giungla - DA 
ARALDO 254005 !.. SOO 

Il corsaro nero - A 
ARGO 

Il libro della giungla - DA 
ARIEL 530251 L 600 

Sturmtruppen, con R Pozzetto 
SA 

AUGUSTUS 65545S L. 800 
L'ultima follia di Mei Brooks 
C 

AURORA - 393269 L. 700 

Dimmi che lai tutto per me, con 
) Gorelli - SA 
AVORIO d essai • 779832 

L. 700 

Un uomo da marciapiede, con D 
Hoftman - DR (VAI 18) 

BOlIU 8310198 L. 700 

Il signor Robinson, mostruosa 
storia d'amore e d'avventura, 
con P Villaggio - C 
BRASIL - 552.350 L SOO 

Nerone, con P Franco - SA 
BRI5TOI 7615424 L 600 

Nerone, con P Franco - SA 
BRUADWAV 2815746 «. 700 

Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 Magg .0 
SA 

CALIFORNIA • 2818012 L. 750 
Il cinico, l'infame e il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
CASSIO 

Cassandra Crossing, con R Ha 

r s ,\ 

CLODIO - 359.56.S7 L. 700 

Lettere a Emmanuelle, con S 

F-ay 5 (VM 13) 

CO'I'KSLU 6Z796U6 t_ 6DO 

Oh! Serafina, con R Pozz-t'o 
S (VM 18) 

C0L055E0 736255 L 600 

Spogliamoci cosi senza pudor. 
con ) Dorè n C (VM 14- 
CORALLO 254.524 L nOO 

Sturmtruppen, con R Pozzet’o 
SA 

CRISTALLO 481336 L 500 

L'innorente. con G G z-n n 
DR (VV 14, 

DELLE MIMOSE • 3664712 

L 200 

Sturmtruppen. .3". R Pozze'*3 
SA 

DELLE RONDINI - 260153 

l 600 

Il signor Robinson, mostruosa 
storia d'amore e d'avventura, 
co. P V i z_g 3 C 
01 AM ANTE 293 606 L 700 

Nerone, con P F-c co - SA 
OORIA 317 400 L 700 

L'ultima lolita di Mei Brooks 
C 

EDELWEISS - 33*905 U 600 

Il corsaro nero A 
Eldorado smo6S2 l. 400 

l'ion 

ESPFRIA 5S2884 L 1 100 

King Kong, co-. ) Lcn^e - A 
ESPEhO 893906 L I 000 

Cassandra Crossing, coi R Ma¬ 
ri - A 

FARNESE D'ESSAI - 656 43 95 

U 650 

Un uomo da marciapiede, co 

D Hott-nan - DR (VM 1S) 


PLANETARIO 4759998 L. 700 
Complotto di iamiglia, con B. 

Hjrr s - G 

PRIMA PORTA - 691 33.91 

L. 500 

Police Python 357. con Y. Mon¬ 
ismi - G (VM 14) 

RENO 4G1.903 L 450 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T 
Hill C 

RIALTO 679.07.63 L. 700 

Il deserto dei tartari, con J. Per¬ 
nii - DR 

RUBINO D’ESSAI - 570 827 

L. 500 

Il deserto dei tartari, cj'i J 
Pcir il DR 

SALA UMBERTO G79.47.53 

L. 500 600 
Languidi baci, perlidc carezze, 
con G Pio ctt - SA (VM 14) 
SPLENDILI 620 203 l 700 

Remo e Romolo storia di due 
ligli di una lupa, con G Foni 
C (VM 14) 

TRI ANON 

L'uomo che iuggi dal luturo, 

con R Ducali - DR 
VERBANO 831 193 L. 1 000 
Signore c signori bonanotte, 

d.lla Coop: a' .a 1S MDj'jio 
SA 


TERZE VISIONI 


I DEI PICCOLI (Villa Borghese) i 
, Pippo, Pioto e Paperino alla j 
riscossa - DA 

j NOVOCINE 381.62.35 U 500 I 
I Keoma, con F Ne-c - A j 


SALE DIOCESANE 


ACCADEMIA 

Latitudine zero, con J Cotte.: 
A 

AVILA S5G.583 

I gladiatori, con V Mature - SM 
BELLARMINO 869.527 

Gli uomini talco, con ) Cob-rn 
A 

BELLE ARTI 360.15.46 

Kong uragano sulla metropoli, 
cc i K Hai . ito i A 
CASALE ITO 323 03 28 

Sansone e Dalila, coi V M-I- a 


CINE FIORELLI - 757.86.95 
Candidato aH'obitorio. co: C 

B-onson - G 

CINE SORGENTE D'ESSAI 
Giovanna d'Arco 
COLUMuU 34U 07.05 

La grande corsa, :o T C. I s 

SA 

COLUMBUS 

005 matti da Tlong Kong con 
furore, ni q. Chzrlots - C 

CRisuuuhu uba 223 

Tolo imperatore di Capri C 
DELLE PROVINCE 

Il trionfo di King Kong 
DON UU:LU 746 138 

Attenti ragazzi chi rompe paga, 
eco R McDa.id - C 
DUE MACELLI 673.T91 

La meravigliosa favola di Cene¬ 
rentola - 5 

ERITREA 838.03.59 

Bollato Bill, con Y McC ea - A 
EUCliOE 902.511 

A qualcuno piace caldo, con M 
.'.'on.-oc - C 
FARNESINA 

Cipolla coll, cc . F t.e-o - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

Mary Poppms. con J Are 
M 

LIBIA 

II corsaro dell'isola verde, con 

B Lì- c_*er - SA 

MAGENTA 491.498 

Il mio uomo c un selvaggio, 
co- K D:-e_.: - S 
MONFORT 581 01.85 

5 mali al servizio di leva, co: 
Y D„- — g - 3 


MONTE ZEBIO 312 677 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, co: R Ha-r s - A 

NATIVITÀ' 

Rap/a al treno postale, cc: S 

Ba-er G 

NOMENTANO - 844 15.94 

Mary Poppins. con J A-d-e..s 


NUOVO DONNA OLIMPIA 

Sansone e Dalila, coi V Mature 
SM 

ORIONE 

I tre giorni del Condor, co ì R, 
Redtord DR 

PANFILO - 864 210 

Culastriscc nobile veneziano, 

con M Mas'ro cui li - S 

PIO X 

Incredibile ciayujo verso l'igno¬ 
to. .o t R M il 'nj 
REDENTORE - 887.77.35 

Bluii storia di trulle c di un 
broglioni. con A C.l.'it n i - L 
RIPOSO G22 32.22 

Torna El Grulla, .oi 1 V. av . 
A 

SALA CLEMSON 

II settimo viaggio di Smibad, con 
K Mathews A 

SALA 5. SATURNINO 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

SALA VIGNOLI • 293 863 
La guerra dei bottoni • SA 
S. MARIA AUSILIATRICE 

Continuavano a chiamarlo Tenu¬ 
ta. con T. Fidi - A 
SESSORIANA 

Tobia il cane piu giande clic ci 
sia, con J Daie • C 
STATUARIO 799.00 86 

La grande corsa, co ) T C. ' ^ 

SA 


TIBUR - 495.77.62 

Butch Cassidy, -o.i P Ne...neri 
DR 

TIZIANO 392.777 

005 matti da Hong Kong con 
lurorc. con qli Ctoiic's C 
TRASPONTINA 

Ut isso, co : l\ Douglas - A 
TRASTEVERE 

Pippì Calzclunghc c il tesoro d! 
Capitan Kid , 

TRIONIALL 353.198 

I cavalietti della tavola rotonda, 

coiR i >1o - A 

VI RT US 

Pippo, Pluto c Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 


ACILIA 


DEL MARE - 605.01.07 

Sally il cucciolo del mare, con 

V t toc. : .1 S 


FIUMICINO 


TRAIANO 

Frankenstein Junior, coi G Wh- 

do SA 


OSTIA 


CUCCIOLO 

SuspinJ. vi D»> o A ](.nt -> 
DR v V M 1 P 
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Archimede - Giardino 


UN FILM CHE OGNUNO VORREBBE NON FOSSE MAI 
STATO FATTO PERCHE E' PIU FACILE VIVERE 
SCHIAVI CHE MORIRE LIBERI 


ITALbOLEGGlO CINEMATOGRAFICO 


UHAVSm 

VENDUTA 



NRICO MARIA SALERNO. UNA VITA VENDUTA 
,. GERARDO AMATO ....ALDO FLORIO 

' AMANO 10NG0 SERGIO GIBEllO GIANFRANCO BULLO RODOLFO B!\* 
GABRIELE TOZZI MARINO CENNA TONI DE 110 

DANIELI DUBUNO .IMMA PIRO.-ANGELA G000W1N 

—MARINOMASE’ 

»«ic4i y ÌAt'Caj Kp»6»’<*v CIW* * »a(*’r«dt luiài i ** f' • V i 


2 a SETTIMANA 

all’ HOLIDAY 


... la 

scoperta e 

il trionfo dei 

sentimenti 

genuini.. 


(P 

• Sor.t) 

... non uno ino 

due personaggi d'ecce- 

zione... 


(Il Mi* v 

: ;t*'o) 

... si 

lascia vedere volentieri... 




(Cv T l>"i* (il'il 

i c t r u 1 

■r."*". 1111 






CENEVIEVE BUJOLD 

e ia zingara di 

JACK LEMMON 




Il film è vietato ai minori di anni 18 


«STREPITOSO al 


SUPERCINEMA 


Il COMMISSARIO BELLI c « GENNARINO » 
l'indimenticabile scugnizzo di « NAPOLI VIO- 
LENTA » in un nuovo grande film 



LÉONARD MANN ' HENRY SILVA 

NAPOLI SPADA. 


I 


JEFF BLYNN 

EVR.YT£ STEWART - s*n tanu ■ tussw okw hmus? phulxc 
- ADOLFO [ASTRETTI -’. ,KFSTEN GUE' 

I C *JLICBCC ti UA9 v WJK DUMO — ——» w wm T‘»C11 


Ai cinema RADIO CITY AURE0 ALFIER1 


un grande spettacolo per tutti 


TERENCE HILL e MISTER MILIARDO a 


ii ? 
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sei milioni 
ettori... 


r 50 ^ r ' sl e can zonj 
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ELISABETTA VIVIAN’I « BIGAMA .. EiiLr.be::.! Vivif-.n 
21 anni, milanese, soubrette :;!e.i.v,a s'. e sccsc/rt 
due volte, i due mariti si et*.ir. mr.no Leo Colonna ad/, 
e Gianni Rivera, calciatore. : : pri.rio n-a:r/r:oaio lo h 
contratto per conto della Tv interpretando la 
commedia musicale <■ Valentina » accanto a! 
debuttante Leo Colonna. I! secondo <• s* • glielo 
abbiamo fatto dire noi. con questo cisan.no ti' Conni 


<, i 

v ^ 

Mv 

*5* 2' > 

' V j A. 


IL PACCA Dì C ALT. Lo 
se- .”• s n g • a : o televs-A o 
Gesù ci Nazaret - '. ci . 
."ranco Lati.reLi ri fa 
r.-:cosri'e un s-.c:a. 
Ii'ie : e. r.r.,0 il — mangio 

z r ni di stero Tre 



::rmican;! r-- it .ori e 
manzo ti- on tani 1 . ! a donne 
p.ù cmar.croate col monde 
così-tu scene coni !e sue 
r. *. .* c r • i c s r i ; c* ' r t ì c .9 


PRIMAVERA IN MINIGONNA. Nata neq'i a- 
di forbici dell’inglese Ma r , C-.-ot. bierre c : 
minigonna dopo un lungo prederà,mo de. p. 
fenomeno muovcra Guest anno or ./ /_~,c 
miliardi solo in Italia. Per lo stilista Alio fAc 
si rivaluta, finalmente, i! fascino dei e nomo; 

a va 




* 

- 0 » * «. 


\>: -.f 


50 ^'®* ® ca nzo nj 

TW 







ecco in sintesi 
qualcuno dei nostri servizi.. 




LUCIO BATTISTI O TU NOI 
TUTTI. « Amarsi un po’ / è 
come bere. / Più facile / 
è respirare... >. Questi 
i primi versi della canzone 
«Amarsi un po'» dal nuovo 
album di Lucio Battisti: 

« lo tu noi tutti ». E’ stato 
registrato a Los Angeles 
otto canzoni: un Battisti 
più aperto e sensibile 
ai problemi della gente. 
Lucio è ancora in USA 
a terminare il suo primo 
longplaying in inglese. 


V ? 




LE RISATE DI UNO SCAPOLO. Enrico 
f/ontesano, il comico della domenica sera in Tv, 
è sposato e ha tre figli ma vive solo. Dice: 

« Per la pace di tutti e per la mia libertà 
devo stare per conto mio ». In compenso gli 
fanno compagnia a « Quantunque io » donne 
molte belle come Nadia Cassini. Per ogni puntata 
de! varietà televisivo, Montesano ha preso 
un milione e seicentomila lire: ma paga le tasse! 


BRIVIDI MILIARDARI. Mentre « L’altra metà del cielo » 
con la Vitti e Celentano è il film che ha incassato 
di più negli ultimi sette giorni, « Suspiria » e 
« La battaglia di Midway », due film in 
diverso modo « suspence » hanno superato il miliardo. 






* 


LE « MISURE VITALI » 
DELL’INDUSTRIA DEI SUONI. 

Il disco è in espansione in tutto 
il mondo. Al primo posto 
troviamo gii Stati Uniti 
d'America, con quasi 500 milioni 
di dischi venduti in un anno. 
Seguono il Giappone (350 
milioni), la Gran Bretagna (270) 
e la Germania dell'Ovest (250). 
L'Italia viene molto 
distanziata: non più di 50 milioni. 
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SUPERCLASSIFICA DEI FILM 
SETTIMANA DAL 10 AL 17 MARZO 


Titola del film e rejit 

Interpreti 

Cenere e nir. 

Incesto suini. 

Incasso telile 

1) l’AlTHA UETV DEL 
CIELO l—) 

A. Celentano 

M. Vitti 

comeeda 

italiano 

195.938.000 

339.994.000 

2) TENTACOLI (1) 

H. Fonia 

S. Winierj 

drantrnaiico 

italo-amencana 

68.911.000 

319.935.000 

3) 1A BATTAGLIA DI MID¬ 
WAY (2) 

C. Heslon 

H. fonia 

R. MitcK-m 

qjF»ri 

aTcr.-caf'O 

53.922.000 

1.091.924.C00 

4) SUSPIRIA (3) 

S Harper 

5. Castri 

tn-iliiri 

italiano 

48.637.000 

1.011.324 000 

5) U PIETRA CHE SCOT¬ 
TA (7) 

F. Fedford 

G. Segai 

2 

tTtnzi?. r j 

39.211.000 

665.322.C0 r 

6) DERZII UZALA (4) 

J Sllcmitr 

M. Mutuale 

ir arrn.’I'CQ 
russo 

38.924.000 

425 518 000 

7) ANIMA PERSA (8) 

V. G2sstnan 

C. Denex.e 

C r amr72!;3 
»I3Ì ;ar*0 

29.875.000 

350.170 000 

8) IA PRESIDENTESSA (6) 

I. 1 . Me Siti 
h Doreiii 

1:3} I2G □ 

15.981.000 

287.940.000 

9) HISTOIRE D O (-) 

C Oe-y 

U. K:cr 

r.'.rrr.eó 2 

19.327.000 

535.334.000 

10) CONOSCENZA CARNALE 
(-) 

J •i-ChOTS' 1 

C. Bergen 


18.736.000 

3M.912.000 

A —£7.’Z.’C-\’f* i rjrr.cn dopo i titoli 

'rdicaro la cessione della scitinana 

precederle. 


FURIA INFURIA. Sempre saldissimo a! primo posto tra i dischi 
più venduti il pezzo che canta le gesta del cavallo più famoso 
della TV. A! posto d'onore la bella sigla di « Odeon », 

« Honky tenk train blues », mentre rimane terzo il « Solo » di 
Baglioni. Da tener d’occhio « Black is black » il vecchio 
motivo riproposto dal trio « tutto sesso » « La belle époque ». 




j YW) 


I 


[C '< >. 


L'AMORE FA BENE AL CUORE. 

Buone notizie anche per i malati 
di cuore: possono fare all'amore 
senza correre alcun pericolo. 
Naturalmente non bisogna 
esagerare, ma questo vale per tutti! 
La scoperta viene ca un gruppo 
di medici parigini. Meno 
confortanti le notizie su quella che 
rimane la malattia del secolo: 
solo in Italia si contano 
circa cinquantamila infarti all'anno. 


45 GIRI 


3 


FURIA (1) 6 - Va - P. CC'C: 

HONKY TONK TRAIN... (2) 8 - X Z~c-POr - Va-; :c't 
SOLO (3) 6 - C i. 3 c 5ag or.: - PC A, 

PIU (4) il - Z” a Va-o**. - Va- .1 a 

REGINA AL TROUBADOUR (5) 14 - Le 0'~c - P-.-i-ps 

IF YOU LEAVE ME NOW (7) 10 - cago * CBS 

LET EM IN (10) 13 • G_ -;a Face 2 - VIV 

ALI SHUFFLE (13) 11 - .A’. - Ci'/ - Erc-SAiC* 

OBABALUBA (6) 8 - Di'.eia Goog - CGD 

TENTAZIONE (9) 8 - Fra-co S.-rtc-e - FZFI 

SE FOSSI COME LEI (11) 14 - Dan e a Datoli - ARiS 

I WISH (8) 8 - Ete/.e VVc'oe- - Votowcn - EM. 

BLACK IS BLACK (22) 3 - la Be. e Eccq.e - EV. 

ABBRACCIATI (15) 13 - VAPCEL-A - CGD 

POESIE D AMORE (16) 5-.jiSJ.e- Yeo 

DADDY COOL (12) 17 - BO't-, V - C.n.- 

DIS-GORILLA (17) 3 - P.c* Deec - Po /OC' 

ALL’IMPROVVISO L’INCOSCIENZA (18) 4 - Pooe :o 
Soli Ci - Celra 

ALLA RERA DELL'EST / IL DONO (20) 4 • Ange 3 
Branduard, - Polydor 

20 | BLOOD AND HONEY (21) 3 - Ananda Lear - Polydof 


7 

8 

9 

10 

11 

! 

12 
13 ! 
*4 

15 

16 

17 i 

ì 

18 j 

19 


5 

6 

7 

8 
9 

10 

11 

12 

13 


14 . 
is : 

16 ! 

17 i 

18 ' 

19 1 

20 I 


33 GIRI E NASTRI 

ANIMALS (1) 5 - P.nV F’o,3 - EV: 

SOLO (2) 8 - C:acd o BagLcr: - PCA 

ALLA FIERA DELL EST (7) 15 - A-ge o B a'.d.a d 
Pc : /dor 

SONGS IN THE KEY OF LIFE (3) 13 - S e.e ’.Vo"?' 

HotOAa!‘en 

PIU’ (4) 12 - Orre.la Vancri - Va.n : a 

VERITÀ' NASCOSTE (6) 15 - Le O'-e - P' I pi 

SINGOLARE PLURALE (5) 14 - V na - PD J 

LOVE IN C MINOR (11) 4 - Cerrcr.e - A:,ar,:.o 

WINDS A WUTHERING (» 14 - Ger.esis - Cr.ar.STa 

FOUR SEASONS OF LOVE (8) 16 - Do'na Sj^-rer 
Djrium 

ARRIVAL (15) 14 - Abba - DiG-iT 

FESTIVAL (12) 12 - Sa-rara - CBS 

GAROFANO D AMORE (14) 14 - E.ge' o Bennate 
Pn,i,ps 

CHICACO (13) 6 - Ch.cago - CBS 
PETER GABRIEL (17) 9 - Peter Gao- el - C'a 
DISCO INFERNO (20) 2 - Tramps - At ant o 
LIFE IN MUSIC (10) 4 - R.tchic Fami'p - Deroy 
HOTEL CALIFORNIA (22) 3 - Eagies - As/um 
SUSPIRIA (27) 2 - Gobl.n - Cinebox 
TRAPEZIO (19) 13 - Renato Zero - RCA 




























































...ci scusiamo di non essere 
in edicola, ma siamo sempre con voi 


(Questa settimana non siamo usciti a causa delle agitazioni dei grafici) 



ecco i programmi 
da non perdere 
questa settimana 


GIOVEDÌ 24 MARZO RETE 1 


MIKE B0NCI0RN0 

SCOMMETTIAMO f 


STEVE McQUEEN 


La dodicesima 
puntata 
ha ottenuto 
74 

di gradimento. 


% wts^ Lumino Imsoadoro 


Quattordicesima puntata 

Si è fatto più buono e meno 
« carogna » li gioco di 
Mike Bongiorno, ora che hanno 
eliminato un altro handicap. 
L'emozione delio svantaggio per 
chi conduce il galoppo 
nel quizzodromo si accende una 
sola volta a metà delle otto 
gare. In più c'è l'ospite-^- ■ —» " ■ 
dell'ultima ora per 
l'intervallino prima del finale. 


jN - 

Q ) ..A 

s —A 





Sleve McQueen 
(47 anni, 2 mogli • 

2 figli) è l'ultimo 
buscadero. A sinistra, 
Robert Preston, 
nato nel 1916. 






V *>. * . 


VENERDÌ 25 MARZO RETE 2 


SCENEGGIOTO 


iiv 


POOLO STOPPA 


TRAMA - Perìpe7 : e di un giovane 
che vuole nn.e-d r e la fama del 
padre, ex-camp o r e dì rodeo. -Il 
g. ovaie Bomer vaga ca una citta 
a ‘ a'tra do A: cerna riseti.andò la 
via e guadagna"ao poco o men'e. 
In fj~.g .a c’i da ""0 ce 1 pazzo. 


lui n » sce-rcato s"> c e des aera 
sj tari ) a"aa'e " Australia a cer- 
ca'-i C'O. Per da e r.st-et- 

tezze coro a.or ’osr -io e cro- 
po>‘e ce! trai- fa C- - /. uno sre- 
ct. a** r e pc •> , ; a -.a-« So—er 
tenta i.n u ti—o c ro c a a s’a-e 


s..o se¬ 
ti r e--. 


c -.’-n So—er 
ero a a'a s'a-e 
i” se a a u" toro 
ir e Su"xo re li 
,e 'o d. sco cad'e 
■ ‘o ce a .—presa. 




il EommissnRto 

DE UDKEDZI 


«Il do tragico» 


A sinistra. Lucretia 
Love è la 
cantante assassinata. 


A destra, Paola 
Borboni, nata 
a Golese 
di Parma nel 1900. 




f-i.1 


IN 



MARTEDÌ 22 MARZO RETE 2 


Prima puntata 

TRAMA - lira ce ebre cart- 
ta-t‘? L-ra --rea s'a ~- 
•erc r eia"ac a ~ rc'c- de- 
I E'ó" 'a re-" - : C- a r - ;; a 

de: a ; c _a~ -£--- • 

aca^co cade ,i tt'-a Ce se - 

le.a s rccr'tr c" r , a -a 

ro n e ~j tf-c ..sdo-- 



:*■ ^ ? co" 


MERCOLEDÌ 23 MARZO RETE 2 



Ktrk Douglas. 60 anni, 
è americano. 


L’ISSO NELLI MINICI 

Genere drammatico 
Anno di produzione: 1951 

TRAMA - Licenziato di! g crna'e per 
suo eccessivo c n.s—c Char es Tat-~ 
e alla spasmodica ricerca d' un - c: - 
po - qiornaiistico Ouando Leo. i' t g 1 o 
dei p r oprietario di una pompa c. ter¬ 
zina resta bloccato in una cava . 



Il film 
* Giorni 
perduti - ha 
ottenuto 7C 
di gradimento. 


I c cc 
te - 


Anna Miserocchi (romana. 50 anni) e la padrona S Z 0 -, 

della pensione dove ab.Ja il commissario 

De Vincenzi (Paolo Stoppa, con lei nella foto). - --3 


3 TUTTI I FILM DELLA SETTIMANA 1 

DOMENICA 20 - TV Capodistria, ore 20.15: •'L aureo de' q.'.qi.a r D » cc" 
V.a te- C~ v. - TV Montecarlo, ore 21,30; - La — aq' e e ,.q - » rrr !..*• -, 
co" *. "O T :ra-n - LUNEOr 21 - Rete t. ore 20.40. - L , * - o : ..c -.c -j • 
cor Ste.u- VcC-een (C) - TV Montecarlo, ore 21,30. - .t .a scotano 
Vi*: - canate* ma/.- ".s - MARTEDÌ’ 22 - TV Capodistria, ore 20.35: ■ Per¬ 
sia • co". 3 c. A"de->5C". - TV Svizzera, ore 21: *- D e-c'e uC'.u un 
riS ifi'o •. co" r 'rci ‘.ero (C). TV Montecarlo, ore 21.30 ' ‘.'/a'. 

ie t i-e-e •. co- 3:". Gate-t - MERCOLEDÌ' 23 - Rete 2. ore 21.30: - u as- 
s "e 'a — a~ ca •. con -, r* Doug'as - TV Montecarlo, ore 21.30' • G,.<'-- e- 
r ì 1 -"i a • con 3" >c-: Hergo-son. - GIOVEDÌ' 24 - TV Capodistria, 
ore 20.35: - V :,as co- D 05. qrit-qu - con G e"n Sax^sr, (C). - TV Monte¬ 
carlo. ore 21.30: < Texas -. con G'ern Ford VENERDÌ' 25 - TV Capodistria, 
ore 20.35: -, il diDlo-at-co e I avventar era - con Edd e Constant ne - TV 
Montecarlo, ore 21,30: - U terrore corre su'! autostrada ». con M Cxt-/ Roo- 
re». - SABATO 26 - TV Montecarlo, ore 21.30: « Tovo Joe • con Mi.mprre/ 
Botta-;. - Rete 2, ore 21.55: •• Le Cha f I implacabile uomo di Sa n» Ger- 
rra n ... con Jean Gih n. - TV Capodistria, ore 22,15: - F co— e Fa rbamts -. 
co" °-.trc-. Oe/.au-e - DOMENICA 27 - TV Capodistria, ore 20,15: • I! 
co— m ss-i-io Pece cor. Ugo Tognazzi e S.lv'a D onis o (C). - TV Monte¬ 
carlo, ore 21,30: - Bre.i amori a Palma di Majorca con A'borto Sordi 


SABATO 26 MARZO RETE 1 






20.40 j 

COMMEDIA M USICALE 

Valentina 

Seconda e ultima puntata 


A&-' 



Foto sopra. 

Gloria Paul 
(inglese. 36 anni) 
e Teo Teocoli (30 
anni, di Taranto). 
A sinistra, 
il regista 
Vito Molmari 
(47 anni) 

di Sestri Levante. 


PUNTATA PRECEDENTE - Vaef 

vorrebbe brucia-e ,t> tuppè (e- v . 
teiice accanto al suo l.’fee S 
no, uno strano ornilo con un s.i • . 
sette anm ! acconto—,» e i d .e s : 
vano sposati. M chino con i r >-i 
Mine, e un ca—a- te d s.' e: 

attorma’o dai so. ti am -i li rap-es ■ 
N.vjcn i. aiscojra* c n V. I , , 

Gian.a- O c * »; f a " r or a io • »- 

U a 1 a-v . r.e «» . ' i V , , i.: * * -, 

\ a t rt .'a v eie r • .e' ' j i n < a : i.e' 



Leo Colonna. 19 anni, milanese, 
studente universitario (Michele) 
con Elisabetta Viviani (Valentina). 

TRAMA - 1' v ce conrv.csai.o Tanzi o 
L.'n i a u*o Tj isu-to arresta M-e e Va- 
lnr*i"a f'in : n - armo dar conto del lo¬ 
ro •n-p-' Va. L.» s’n-iel a d’ Satur- 
r -o e de 1 vn :o d. sette ann> non può 
i n. i f oi / uttc • a I,arcioni si 

tvVt.i L.'tt.je »■ i due vengono 
h'-’a'i. f ; "o accade mentre si p-epa- 
'i li . . ) - pet’aco'o (er r -roiaz- 

/ -n Ln>- :■ r* e t,i n ;,-'u con o an- 

, . . i" » "'c * t \ . 1 1 *-r : . Ma cede 

'< •> ' : '-"’eiv» : r xpn ,i ni d. . 


SABATO 26 MARZO RETE 2 


Hg|T-CICLO JEAN GABIN ’ (r%tf 

LE CHAT, L’IMPLACABILE 
r~~- • , -1 UOMO DI 

SAINT GERMAIN 




Genere drammatico 
Anno di produzione: 1972 


La ragazza 
del peccato • 
ha ottenuto 

72 

di gradimento 


TRAMA - 

re ’—> : 
t oog-a‘3 
e c .a •• o' 


:j appx-ta- 
. . c - o ..o 
. 9r„ - 



". -..‘a 


p r 7 .:" ,~i.a r::' -a oc 
'■> ’ . - J- - * ’a b. ;• - a 1 —c -e 

.a. C c~ e- .e s e——.sa e J. e 


-..‘a Tu : r: .e Simone Signore!, di 
,'u "• s a“e- origine tedesca, 55 anni, 
.a rt;- -a oc II film dalla sua 
a I --“e -e • e programmazione ha 

— .-.a e J . e" . incassato 505 234.000 lire. 
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FRANCO ZEFFIRELLI PRESENTA 

«GESÙ’ DI NAZARETH» 



■a cccr'odj? o r 


■:e' n a? 


rc-r Tra e c"e sara v sto auas: con- 


9 "oo r>a badato a soese *errr,o-arearr.ente fn l'ara in ciò- 

r ^a rzare :l ■'oioss »> ae l ,i n "o G- o .e t.'.rta'. - '. in America, Ingoilter- 

sj costa 3 milioni di do ar,. c -ca 7 ra e Canada in due) da 500 rrulio- 

rr Lardi d: ire' So'o ri door ago o ", d *e osoettatori. Gesù ha i! vol¬ 
ita ano e costato 1 uO mie-', li !o de‘l a^ore inglese Robert Po- 


rc-qiSta Franco 7ef*> r e i na r,-, 
ga:o 240 attori per questo fi mi ec- 


/.e :. presto anche sugli schermi irt 
« Al di la dei bene e del male». 
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Sanremo l'olandese 


r " -.w 


I I 


X_A. 


s la grande sorpresa 


Una sesta giornata di « ritorno » molto scorbutica (ore 15) / gfW lìfk 1~1 /f f) J1fi f*tfk Y*Qfi 

j • • ^ || j . -p | con le pive nel sacco 

un dispiacere au ex amico \r Era gli ultimi a cedere il ligure Perletto e il giovane Sa mini - La rabbie 

JL P A ll’A 1» n i\ \;i il miìin aIt ni n ni fi * \ \ * o 'M 1 / L'iU't niiSiiies /liirvli 1 I 


Fra gli ultimi a cedere il ligure Ferletti) e il giovane Sarouni - La rabbia di 
Roger De Vlaeminck, giunto secondo - Gavazzi (sesto) primo degli italiani 


Incidente aereo 

» ' i. i ■ - —— ■ — 

E morto 
Carlos 
Pace 


SAN PAOLO - Il pilota bra- 
Riliano di automobilismo Jo¬ 
se Carlos Pace è morto in 
un incidente aereo occorso¬ 
gli all'alba di ieri. Secondo j 
quanto si è appreso, il pi- ! 
Iota della Brabham-Alfa Ro- | 
meo si trovava a bordo di j 
un aereo da turismo mono i 
motore, che è precipitato nei 1 
pressi di Paripora. Il corpo j 
del pilota e stato trovato ad ' 
una cinquantina di metri dal j 
punto d'impatto dell'aereo, j 
Si ignorano le cause dell'in- I 
cidente. j 

Secondo alcuni fonti, l'ae- j 
reo a bordo del quale viag¬ 
giava Pace sarebbe esploso: ' 
era un monomotore «Cesila ». j 
Il corpo del pilota, secondo i 
quanto ha comunicato la po- j 
lizia. era orrendemente mu- | 
tilato e irriconoscibile. Si è | 
dovuto procedere al control- 1 
lo delle impronte digitali per I 
riconoscerlo. Le circostanze I 
della morte di Pace, ricalca- ! 
no quelle di un analogo inci- ! 
dente aereo occorso nel 1975 j 
al campione inglese Graham 
Hill. Altre due persone sono ! 
morte nell'incidente. ' 



AH « andata » fu 1-1 e il brasiliano negli spoglia¬ 
toi del San Paolo si udì gridare: « E min ce votino 
sta » - Viola-Rossi il tandem d’attacco • Vinicio stu¬ 
dia qualche sorpresa per Pesaola? - Altre partite 




Una ùCsta tornata di • ritor- j 
no . loro 151 (he appare tan- j 
io mi tinto - ■ .riMLca E • : 
.-p.(‘-dilanio P.-n-ate a Ct*-e- 
na Samp: .-pareggio per la 
.salvezza A Milano Ro'ozna: 
scontro tra grandi decadute. 

A Ficaia Hoina. a Catanzaro 
, Fiorentina, a Genoa-Inter, e 
; persino a Tornio Perugia e 
! Verona Juveniu-. Certamente 
i poi Lazio Nano., e ,'.n on’io o 
i — che dir \ cg. a — .. de.'hv 
1 del centro sud. .'•corbut.ro per 
. antonoma.-:a A volo d'uccello 
abbiamo iratt ito cr.e-.-t i 
1 sta '>, ma torse per I.u/io-Na- 
poh saia il caso di addentrar- 
| ci un po’ di piu. Vi sono tan- 
| ti e tali di cpiei mo"vl - de 
beati, scottanti, umani se vo- 
! gliamo — da accentrare la 
| attenzione proprio su questa 
ptirt.ta 

Vinicio ha ottenuto le sue 
maggiori soddislazioni di alle¬ 
natore proprio nei Napoli. La 
stagione che la Lazio di Mae- 
strelli vinse lo scudetto 
j (1973*741. il Napoli d; Vinicio 
i ne contrastò a lungo il passo, 
i Fini al terzo pasto, dietro alla 
l Juventus. La stagione sueees- I 


l'anno d-Nìlu-qui-to di Savoldi 
i dtn ini'iardi >. ma i' piazza¬ 
mento deluse le a-pettative. 
Silta.ito cri'.n'o ne.la annata 
che (liima portare primo 
tidettu t Nano'! I paiteno- 
pei si aggiudicarono la. Coppa 
Italia, ma alia loio snida c'e 

i. i 1 . f.do D .t:a'.. a a .ond > 
d: Giancarlo Lorenzo. Viri¬ 
no se nera già andato non 
riii-cendo p.ù a sopporta’v lo 
umore in.stab.le del presidente 
Feria ino. Fd oggi Lui.- paghe¬ 
rebbe oro. farebbe carte talse 
pur d; mandare battuto Pe- 
saola Già. perche non è tanto 
il N tpoh che Vinicio v .iole 
scoiliig-g<.re, quanto il suo al¬ 
lenatole, perche u < l’et -> 
leu* de. e d .mi. iz (,:i.. a . :n.- 
zio di stagione, che i! biasi- 

ii. uio non 111 aliavo digerito 

La pace non tu Miniata alla 
«andata » ne tantomeno oee.. 
Negli sDOzliatoi de! San Pio 
io. dopo ri J che poteva e.--e- 
re anche un -ucce.—o dei .a 
ziah. si senti V.nieio gnd.ne, 
quasi tosse un perfetto ionia- 
no /-. «m; '-e tonno •. 

Fra la carica di stizza, nsen 
timento e qualcosa di piu che 


siva si migliorò arrivando al ! si portava dentro da tempo. 


CG M M ) — Dopo il boom dì j 

Emerson Fittipald.. molti <j ovau MODENA —- L'ing. Enzo Ferrari 
P Io*i sudamencjn. tentarono oil* ’ si c dimesso dalla carica di pre- 
inizio de'-jii omu 70, con maggiore j sidcntc della casa automobilistica 
o minore successo, l'a** renturo euro- i di Marancllo, Lo ha comunicato 
peo Tra questi — con Loie Reu* 1 lo stesso Ferrari in una lettera 
temami, e W Ison F ttipoldi —* , inviata ai membri del consiglio 
c\-;a anche Carlos Pace, nato il i di amministrazione della società. 


Ferrari lascia la presidenza 


Serie B: nella corsa alla promozione 


6 o*l 3 br 2 194 1 u San Pao'o dal ( Eccone il testo: « Cari amici e col- 
Hi a.ii_- Il conlallo d-:-minante leghi, desidero informarvi che con 

co motori il « ij o-ane !;on? • b-a- ; l'assemblea straordinaria del 5 
fil.aro I arava s.uto con i <jo turts | m3rzo ritengo esaurito il mio inca¬ 
ci sellaio de. mia!. P-cc s era rjco di prcsiden t e della socicla c 

lsu-ea-o campione suoamer.cano . V1 prcgo di provvcdcre ag ,i adcnl . 

I primi success, con la p.ccola ! pimenti conscguenti. La malattia 
formi..a Ford. <il apr ronc le por- 1 prolcssionalc riacutizzatasi nel gen¬ 
te della F 3. nei'M-inbito della una- j naio scorso, che mi tenne assen¬ 
te lu'la/a do ? a ie 3 j | C quasi un mese, l'aver io inizia* 

I. Ij.-jo a cent? "'.nt-JM la I 

sch era di a.-icri.n e di parecih. | 

ti 1 '71 Pace nassa e le For.rm- 1 

lo 2 (con la ne.eli '.mcca cl i c * o II 

Imola) e dopo alla F 1 seniore iene b: nella corsa 

con una March, la 711. E per . 

la. m Brasile a-r.zava lo fama, j —— ~ — 

flou era un tuo..casse, ma senza j 
nubh.a assai comhatt.vo, l'« ombra 

d F.lt oald: » coni: era chiomato. I I* 

nel suo paese diventa il simbolo j H 

d;!'a nuora generazione perfetta- ! ( 9 . B 3 

Integrata. A lui <09 11 | 

ria.-a per reclamizzare capi di ab- 

b gl.amento e e t'co!> sportivi. Lu' ' 

stesso entrava .11 società con in I _ 

indusl-iale del cuio per lirme-e <£ H ( 

ba -se. da viaggio per i piloti. Le 

foto d. Pace e della bellissima ino- H Ar r IH 

s sprecano sui giornali e una 

vo.li d.chiarata poco competili-, a MB @130 SS 

la March, nal *73 il brasiliano ■ 

passava a la Suricss T5 14 con la 
nual? colleziona.a un ottavo do- t 

s'o ne! G P. di Germania e un ter- j |fl COud drémUTIclticO 

zo nel G P. d'Olanda. un qja-to , . . 

nel G P. di Germania e un terzo 1 bri non vincono sol 

nel G P. d'Austria. La sua popola- I 

nta c dunque in crescendo e nel j 

'74 t.rma per la Brabham, con la j D'J-.’ M i !•' Ilo .-quadro l'ho 

quaia raggiunge il mass mo traguar- j =ono r.llUa*.*' a OOtliOlldOro ni 
do del secondo posto nal GP de- | qua. t.i (i. tO^t.l ’ d ufo tl 
q!. Stati Uniti, c per la quale con- I fj- p a ;-;.. v j 0 ; 0 .- 0 
t nue.-a a correre negli anni succcs- batto :xr ài UrÒlIlO/toné fa’. 
sm. P.azzandos; parecchie volle e riin:h) ' 0 ,,. a' oomrrtlto d.- 
vincendo nei 7o 1 Gr. Pr. c» ... . . , 

ln‘crl ’535 II suo p : ù recente corr- C 

pagno di scuder.a era Watson, con 1 "* -'--"t. 1 A- ’■ 1 .. 1 . 1 , 

la macchina che la Brabham e l'AI- ì. ,ra <l ' Av*‘ 

*a Romeo a.evar.o preoaralo ass e- — <-O.l*.0...o ».hO. ).t 

ma Pace avrebbe dovu'a provare a d-ivr-. br>.' O- ' li 

r .. n . ‘ doro . oug..o.-. dot.:i.t.vani-' 

F.o-a -10 per ,1 . CevaU.no ». Po.e- t daHa coraa al ; a Ser 
sa essere la sua grande cccasrone ! una cor5a dl , ;a Ja;e 

ma Reulemanr, venne por Prascet- ; lfo ; a 5qU;ld „ pU §ì .OSO e Otti • 
to a! suo posto. ... ' _ 


to il 20 febbraio l'ottantesimo an¬ 
no, ini suggeriscono una doverosa 
rinuncia. Chi ha dato vita alla Fer¬ 
rari e ne vuole continuità, svilup¬ 
po. atlcrmazione, sente oggi que¬ 
sto dovere. Resterò consigliere; 
ogni giorno che mi resta mi vedre 
te a Marancllo a disposizione di 
chiunque io possa tornare utile. E' 
indubbio che i nuovi programmi, 
ora definiti, necessitano di un im¬ 
pegno che non posso continuare 
come per il passato ed e per que¬ 
ste sole ragioni clic vi prego di 


' secondo posto. Il 1975 76 fu | 

1 I 

, ~ ! 

1 Delegazione di docenti i 

! e giornalisti italiani | 

! in visita nella RDT ; 

i ROMA — E' partita ieri per Ber- 1 
i lino una delegazione di docenti uni- 1 
1 versitari e giornalisti italiani, invi- t 
; tata dal governo della Repubblica | 


che esplodeva. Inoltre con 
quel pareggio la Lazio brac¬ 
cava da presso i partenopei 
al terzo posto. Erano, insoni- 
ma, tempi felici Oggi non 
più I problemi si sono ingi¬ 
gantiti con l'andar delle setti¬ 
mane. Si può al fermare che 
Vina'io le abbia provate tutte, 
pui d: raddrizzare una .situa¬ 
zione sull'orlo della crisi. 

Ha cambiato modulo, for- 
m-t/toni Ha persino minac¬ 
ciato di andarsene. Una tni- 


acccttare le mie dimissioni da pre- > di Lipsia e gli altri importanti can- 
siderite. Grazie di cuore a tutti ». i tri di ricerca c di applicazione di 
Ne. a foto: Ferrari. . Dresda e in Turingia. 


democratica tedesca, per una visi- i miccia chiaramente provoca¬ 
ta di studio della struttura di ri- , tot'. a. CO!) l'intento (Il SCUOte- 
tc 1f a S n«T ,I,ita a P pl,ca,a al, ° sp° r t re l'ambiente Qualche gioca- 

La daIa 3 a rtone. che e • torf , j , , atto Ia ((!lon . 
guidata dal compagno Ignazio Pi- I , * 111 . , 

rastu. responsabile del gruppo di 1 C a '- l'idubbiamcniC :1 citimi 

lavoro dello sport della Direzione | IIP*-** "CJUfKiltl tlOH V (iCl 1111- 

dei pci. è composta da Giorgio To ghort Fortuna ( ite una volta 
salti direttore del « Corriere dello ' tanto la .società lo .-palleggia. 
Sport » c dai proicssori Benzi, ci- I oggi i! tandem (l'attacco sarà 

polla Comucci. Federici e Vec- , Viola Ulto!, ma non è detto 

chict. La delegazione visiterà II -sii- > ... , , 

luto centrale di medicina detto sport ‘ h{ no 1 ' ' K1 } U , "° ' 

di Lipsia e Hi altri imnortant, cen- ! I: ' ^H^a IJOs-tblìe UH 


M* K yu dilli IIIIIIVIIJIIII L»ii* 1 • , , . 

tri di ricerca c di applicazione di ! aviicend.imonTo (Anunoniict 


Cagliari-Lecce : ultima 
possibilità per i sardi 

In coda drammatico spareggio fra Ternana e Rimini: se gli um¬ 
bri non vincono solo un miracolo potrà salvarli dalla serie C 


’74 t.rma per la Brabhzm. con la j Da-.' M i !•' Ile .-quadre che 1 
quaia raggiunge il mass mo traguar- j =onO rullanti' a contendere «L ' 
do del secondo posto nel GP de- | qua. t«> (i. tenta ! d rigo vi 
q!. Siati Unili. c per la quale cc.i- I j ar p ar ;.. ;o *-. 0 che > 

t nuzre a correre negli anni succcs- batte :xr ài I)."Oli 10/ione f’«- 

*m. p.azzandos' parecchie volte c r , ln:lt) ' 0 ,,. a' eonirrslto d.. 

vincendo nei 7o 1 Gr. Pr. c» ... . . . 

In‘crljg 35 II suo p : ù recente corr- . 7 **/';'* c ■ 

pagao di scuder.a era Walscn. con , 1 "* 1 p. t n..ia, 

la macchina che la Brabham e l'Al- ' * ra <1- a< ? 

• a Romeo avevano preoaralo ass e- V C . a!1 (-O.I 1 .O...O v.he. ).t 
me Pece avrebbe do-.u'o provare a ^l.b..rm*S1.0. dnvr-. br>.- e- ' li 
r , n . i dere . nug. e.-. det.n.t.vatr.-* r 

F.o-z -10 per ,1 . Cavallino ». Po.e- t daHa ^ flI ; a Ser , e , I 

sa essere la sua grande cccas.one ! una cor5a d , 5,3 Ja;e . ; 

PO ‘ PriSC ‘ i tro. à. squadra nugàeseem i 
J 1 bru eòòers: tagàata fuori ,xr | 

a sta era considerato un ag- | ; e sue altaìenantt prove ohe. i 

p ass..o. anzha uro scorretto al- ) se da unì parte ne hanno I 

cuna volta, scnz'a'i.-o uno d quei ; e.-^Ltato : rr.er.t: 1 add.r.t ; ara ' 
piai: * poco prudenti». E' morto ; eecez.onaà per ima ujjtr.eo- f 
sa un az.-eo. lordano dalle pista, i In. dan’aftr’a r.e hanno e-..- | 
Era stalo l'c.-nbr 3 di Filt'paidi. 1 denz'alto à.mmatur.’a JeT ' 
•desso ro.-nbra di Reuleman.i. Era i meritare gran r,l.ti) Ma. a j 
in alle sa deila grande occas one da ì parte :! fatto Che .1 r.e’J.tatO 
tanti rrni. Ouasto pota.a essere | de'.'a pirtlta potrebbe anche j 
fanno b-cno. ! mandare a'à'ar.a '.e inda/.o- j 

La domenica sugli ippodromi 

L’élite del trotto 
in lizza a Stupinigi 


TORINO — L'.prodromo torinese 
d l.c'lo v.ve oggi la sua gronde 
C z-nola con la p-cgrz.-r.rnzz Ole 
«e.la corsa interna; onoie P.-e -1 o 
Casta Azzur-a. valevo!* per il cam- 
c onalo europeo. Ad eccez ore di 
Bell no II. ormai ella cor.cius.or.e 
de la sua straord nana carr.e.-a e 
del.'estro nascerle del trotto r.-an- 
sa o.no Hadzlo Dj Vivicr. al qua¬ 
le la s-a szudzr a nsoarm.a per 
0.-3 corlronti ta.n’o mpegnal.vi con 
g 3'z.z.-.i, r.spctlindo ia sua ver¬ 
de eia d, qjailro anni, tutta 
ti.lc del troopo cord.n..itole s e 
tela eoi.egeo allo S'uo n g Per 
.» F-aec a s-rznno in o s*a Eleazzr. 
3 ! -cr'elore dei Cnter.um d. V - 
lesse corsosi a Cagne otto oiorn 
c.sono Franca Mz-ia e Dauga: pe- 
ffal a 1 due fuor classe amer ca-i 
'V:>ne Eden e Wayma.-or. il ca->- 
F one ir.J reno De.fo. il francese 
ratu-a! zzato Dal-.o II e ancora 
Gran.!, f-arcose a sua vo.ta ma 
-.!t dato da tempo a Gerhard! 
K r u eg : r. 

A Roma, alla Caoannclle un con- 
"?l~o r.cco di ieven. menti di ri- 
l.z.o e adatto per tu'ti i gusV 
Ter gli anz.ar.i confronto aperto 
tra Tclford c L nceo con Cechor 
pel ruolo di terzo incomodo sui 
2 100 metri m pista grande del 
P cm.o Umberto Tup'.ni e per i 
f'o.a.ii due t poults » rispettiva- 
CXtnte r. servate tilt femmine < ,i 


mas..-, .n v sla dzg. r-r.m —zs- 
s Le r;zz.-Zszr!;Ti do! gei' ! 
sesso scoi o a confronto sui 1 433 
rietr, d^i P-e.r.o Seccaroo. pro.o 
nei a quz.e non è tac le avanzare 
de .e orev.s.on. tra Laser Beile, 
eoo tia 1 di.bb o santagg o d. uno 
torma Pubbi.ea rezenle e Do-a lira 
b-a c Bzrbz-a Zapo!.a. ambedue 
a. r Cairo. Q->aMhc pretesa potreb¬ 
bero no.t-e avanzare Cbasiar a 
R nascita T.-a i mzsch che daran¬ 
no Vita al Prem o Arconte semp-e 
Su: t.400 metri, ’reor» cu z-d„o 
e o- e.i'z-s '.-e W t; r Fro.n*. 0 o- 
d. z'o. V.y Cz„rt T:.z! Favorettc. 
Sc.ere.gn Da..n e Tasp.nob. 


Martone rieletto 
presidente del rugby 

ROMA — Mario Martone e 
stato rieletto a grande mag¬ 
gioranza, presidente della Fe- 
derugby. Dal canto suo Roy 
Bish ha confermato che da 
oggi non sarà più l'allenato¬ 
re della nazionale. Bish do¬ 
vrebbe diventare allenatore 
dell’A/gida. 


1 u.. I.-vce. comunque vada. ; 

| può 0 .'.—.-Fé p.u che .-aJc!.- ' 
.-latto de. suo camp.orlato. > 

, Qua.Ho ;L C.l-Mar:. p a i;.;o 
( on :'.nten/..cne d. condurre : 
un 'ornoo d' *.ito. 

'.'oc? i.- on-- od *-rn.i e :>?r : . 
.-urd forre !'t.‘:rm che • 
pre.ient.t .oro rr r»-‘a' , -'‘ 1 
r.e; grup;x> (Là.e ... j :.i:r.. ad ; 
imo de. primi tre 

Intìnto, mentre V/(r. 

■ za farà visita all'Asco.:. che ' 

! tornerà n g.oca re sui propr.o ] 
i campo dopo !a dupi.ee (e me- . 

I ritatat r.du/icne deiia ^qua..- ; 

! f.ca. !e altre tre «big» sa- j 
1 ranno eh.amate a far dì 7 a- ' 

d.c: ad altrettante per.eo.j.v • 
j t. .f Como a Bre.-c.a. 

; Monza :n (.vs-i ccn ia ripa'. , 

! :1 Pe.-cara a Modena. S. et- ; 
i pisce che. salili cart.i. con 
. p:to pò Mìcio spet'.i ni ' 
j Monza. Ma : pidron. d. ca-a ! 
ì faranno bene a non d.m* tt.- 1 
care che : : errarti-, h m to j 
messo .ns.eme. nelle u.t.nte . 
due domen.che. quattro .vi t- 
t. v.ncendo a Torn. e bit* i*- 1 
do sul terreno amato .1 Ta¬ 
ranto E che Sua rez -e.m.ur.i 
, aver dato ac., spali.n. un ’ 
nuovo vo to 

Quinto il Como e al Po 
. .-'ira. entrambe dovranno 
. n're gl. ixeh. molto ,.:>'r* . 

S .t Brese.a < r.o Modena r.a 
no dato, in quest: ultimi t-:-m 
i p.. prove d: v.t.il.ta e :-ìt- ! 

■ to d. g.oca re .n ( a.Mì le :.i- . 
i vorirà non poco Ma. :>er , 

! quanto rifèr.ra alla Iot a j 

• sul fondo, ’.-ì par*, ta «elea : 

I e Ternana-R.m.n:. che a.-v-a- : 

1 me :1 valore d: uno spi re zzo ; 

! e che. per la oompiz.r.c un.- ! 

; bra. e davvero dec_s.va E' 1 1 
; eh.aro. .nfatt:. che o la Tv r- j 

* nana vince o .-o.o un m.rao,> | 

' lo. uno d. qut-.l thè r.epp i*-' 

1 nel g.oco dt ! c.iic.o v< r ’ 

* ear.o. potrebbe si..var.*i da .,ì 
Ser.e C. Per :i R.m.n: .a 'ac¬ 
cenda e diversa A. roma-t v> , 

'• sarebbe .-.nfi.c.e.itc un pa- j 
: rezg.o Mi neppure una -con- ( 

. r.tti sarebbe per loro r.?o- 
i .ut.va. La Ternana, dopo ! 
j Fabbri, ha perduto .mene ; 

I M.ildin: L'ambiente e dcprcs i 
i so. ì g.ocator; scora*... R.a- 1 
1 sc.rà '.a squadra a trovi e I 
[ T.mpennata d: orgoz.'.o? Ce | 

1 lo auguriamo, ria. resto de'. t 
I fronte Catania Palermo. Tu- I 

• ranto-Novara, Vare^e-tìambc- 1 

' nedettese. 1 


Cecotto i« più 
veloce nelle prove 

Anche Agostini 
al Gran Premio 
del Venezuela 


SAN CARLOS — Johnny ! 
Cecotto. in sella alla Yama¬ 
ha 500. ha realizzato il mi- ; 
glior tempo nella prima gior- . 
nata di prove per il G.P. 
del Venezuela, prima gara 
del campionato mondiale di 1 
motociclismo, che si dispute¬ 
rà oggi. Cecotto e stato il 
piu veloce anche nelle 350. 
Contrariamente alle previsio¬ 
ni. anche Giacomo Agostini, 
giunto ieri mattina, sara in - 
gara. 

Nella classi 125 e 2S0 i piu 
veloci sono stati rispettiva¬ 
mente. gli italiani Paolo 
Bianchi e Franco Uncini. 


1 non ni convinto a Pa.ug 11 . 
L'allenatoro ha latto pretu"- 
fica por *ut:.t la .-“tUmana 
. Non vuole concedere ne. -on 
; vantaggio al suo avversario. 
> Ora il Napoli sul piano della 
classe è superiore, è caricato 
come non m .11 dopo l'ingresso 
in semifinale in Coppa delle 
Coppe. E’ battibile soltanto 
| da una Lazio grintosa e che 
I sappia imporre un ritmo fre- 
; nettco alla rari K Vinicio 
, paventa proprio que-to per.- 
j colo A Perugia i bianciz/u*- 
ri si sono «-editti-' S*rmo 
j pcrehé sul piano atletico sono 
; perfettamente a po-to Dai 
i ire impegni che s. ->ueeede- 
! ranno a 1I’« Olimpico--. <Napo- 
I li. Roma e interi. Vinir o v. 

1 aspetta cànone pun f i For-e 
1 anche se sar’nnn quat'ro non 
: dovrà eertamen*e recrimina- 
1 re. 

, Dal canto suo Pesar;' ì pa- 
i gheroni» - ahrett-.i'tio oro per 
' avere la meglio sul mio c-< 
! amico E' vero che a fine 
stagione la.-cera :i Napoli ni 1 
! quaiche ,-ndd -fazione vun’o 
prender.-el.t Ha r irovito una 
! riifr-a atien* ì dopo aver r n- 
I scalo ’a " rocria >’ Bur T n eh 
j In attacco Chiaru-g'i s*- t *T-en 
1 do faville. r or-e n.” c : i‘- ne’ 
I periodo migliore della F.oren- 

I tiua Ovv o < he nup'i a! 
tx)-*o in c.im|).iin.iio. e a fare 
bella figura tn Conna de'le 
j Conne I pre.-unnovt: pr-r una 
I ottima gara e.---tono tutti Per 
• vneere 'ì f.izio dovrà < fru*- 
: *-«r-** ’e fasce ii'.'Uìl:, mi ive 
j r-' T*(hc un renir-~campo 1] 
' meg-o Povsibiimente con 
; Cordo-, i n n iinoegnato a g-o- 
• e.ire ( " , ’ a . par’.irc T o -t»s 
• -o dic-ì.-i di Vm eii/o 
D Aiìi.c o 


g. a. 


Gli arbitri 


SERIE * A » — Catanzaro-Fio- 
rcntina: Gus&oni; Cesena-Sampdo- 
na; Mencgih. Fofjgia-Roma: Caia- 
rin; Genoa Interi Menicucci, Lano- 
Napolc Trinci cri. M:lan-Bologni: 
Serotino: Torino-Pc? ug»3: Bergamo; 
Vcrona-Juvenlus: Michclotli. 


Primaverili di nuoto 


Nuovo primato di Bellen 
nei200dorso (207"67) 


ROMA — D-C ì ur nz' 'ss? 
Mi ."zb . : -c..a -da 0 o 1 a 

ta 4c. z-r-a,z ,, z in ^;-- 

43 w 1 . 3.5 «et; : !: p « r; iti 
Fo-s li.. ;o a Rzis 

Stc'z.-z Bt 'zi il \c j p--,*;- 
co-..sta Cela *, o--ata, *-a Corro 
1 to .1 ' ir. tc V.-ìs — o r. ,tr. 

2 tC * 1 ) sj 2 G 0 dorso rr.- 
g. orazdo o c 2 44 c a,v 
ca.-.dasi .a in a'e p.--ticaT.crte scu 
za r.\ a.. 0-c'.3 g-l c.C'O’T-nr.e 

BellCii c stato 1 ui co reato di 
ur.a g c-rat* -..ssuta su u a sene 
d. d~c. 11 . cLc n_f riszr.a-.do ai- 
c~r.e so-prcsc ron M-r: c. clan, 
z.ato rutili teci ci d. pari . 0 - 


Carlo Giuliani 


c-r.e scvrcic fon l’rro c. d^.i- 
2 «ato r.-Dtivi tee**» ci d. pari vo¬ 
lare i-tcressc 

Dal !.. elio ar.co.a mvd.o del set- 
tor». fc-r.r'.n :e s c c it.nta so * 
Tanto :a g c.ane R:mc;:ro c..c re* 
200 Urtai!* ha tallo .! .j;:o a.ic 
»ue vpai.t, itéD Itndo cor* n tc.n- 


po d 2 20 7-; 1 ! p.iru:o 
.«to c cc’ic * :--2..U S• -- 

r,Ta c Ij e de. 

7CC ri. « :, rsic^.ti i j.c A hj ! 

» re U'c vercrd r't ■* d sur*' 
doppia, h 2 msid c *o ♦>ro c«t t it 3 
rc!*& lù v Iter a j L.i..c f^viU 
s*Ci»sa ^ .n LsJO'3 c.* d:r 0 R;r. 
pel» rrcrt'C ' Cw.c prc^re*- 

sj andare 1 ! qa r.d ur.r.c M*n*ar.o. > 
o%i sesto in ? !7 02 1 

Sccr.Mu d. G-j 2 rocccj r«e. 400 
st tf ..hc.o ed opara a*:I n c.a.tc 
O-ad'» cric ha p^eCvUvit*; c. una 
P3r: 3'j d. ceves rr.i il rouario } 
Rc.c <1 S:'h lKl.iTc ^c 200 far- I 
fjl.a !i U *. ::o a dei ro* 

n:n o Rosseto 1S anni, ruc.o ! 
p- r*at sta . s^* p j esperto ! 

G .** ! 1 , c ./,i sai o Tc * 

O aj . e 1 . - 4 - a co » b t U.* 0 . 

).» tir à .ir 4 (li o. I 


Dal nostro inviato 

SANREMO — J.m R.ì.iS. un 
olande.—.' di 21 ami., na’-» .n 
un.so.a. che po:*a g.. oc¬ 
chia!!. che e spulato -i in 
f.g!i. ciie prima d. guati i- 
snar.ii ài pagnotta io. e • .- 
mia a.ut iva .1 padre agr.vol- 
•or.', e .. 'imprendente v.n- 
e.torc del’a sessamo*te.-.ini 
Milano S.lineino. Mol’o *u 
more per . belgi, qui.clic ne 
ronza per gl. l’al.an. e u 
i * ina una t u* ’ : a pa .. 
no "a**: me.--, vis ! .-av.o di 
u.i < •> r doli' b 1 av.no ma 
co.a .on*. mo da..'e.-.-•■'io un 
e «inpiene 

Ra-u.- e .1 secondo o.und 
che tr.onfì a Saniamo Pr. 
mu (il .a. ilici ’ti'ii aveva 
tr.ornato D n Hertog. ». i a 
rovi .-C'vono oggi . neo.d '* 
G'.iuid.a'iio. p.uttoi*o. voi 
to di De V.aemin.-k, m-'oiì- 
do e lai.-, ficaio a poah. in” '. 
K* la fac'M di un at.eta de- 
lu.-o e .nd.spett.to. co' sciti 
!-'n'.no d. aver prce-’diito 
M ieri *n.i. mi non bas'a E 
oit’.-io Matite:'.- Ila 'a.-n-l- 
’n de! t.po eh* .-i domandi 
perché e uidata e r >.-ì. pe.v-he 
-n! dui be'.o e r ma.-lo n-'. 
stii.'.o. o u'ohe nella ree"! m 
Ptr.g’N.z/i il suo rno’oie 
tra n m.lle «' mprov v-a- 
men'-e i t* .ncepnato Nervo- 
.-.-mo? Fino/.one? Una s .»•■ 
trita .-torta' , Un po' d: tutto 
Dr.eiietii. un tecnico eh-* .a 
sa lunga, allarga le brac\u 
e dice « Maertens ha toro, 
ehi ho ngione è Raas. D'ai 
tronde quando la cinmbel'a 
sembra cotta e col buco per- 
fe'M». cap.t i qualcosa ohe ro 
vm.t il do.:-' E quanto e 
amara lo serata d: Fredde .. . 

Dunque, questa è la ,-ionaea 
di una -f.da olii:va molto 
a::e.-o. Il iip.trio se i Air 
sotto un - e.o grig.o •• ba-.-o. Il 
sole della v.g.lia era un dolce 
r.cordo cancellato da una no' 
te di p.oggia e da un mattino 
freddo e umido Milano era 
incappucciata, coperta da un 
velo l.p.camente autunnale, 
situile ad un lenzuolo da me; 
tori' .n bucato. Satino partit. 
dal.e -notule del Nav.gho con 
una Lia d: 239 concorri ut i e 
potei e immag.naie Teiere. 
zìo d; equilibrio. : timori (t. 
colli-.on. e eli cadute, lo sta 
to d. ten-aone. Al cenno d. 
due iiìo-i.en iGoddet e Ro 
don.» gl; uomini di buona 
volontà'. . mm.montatori cia¬ 
no p trecch... ed è g:u-to ci¬ 
tare iàn.-.-ten m cl. Bettoli. 

11 pruno Ligg.i.vo -, chia¬ 
ma Sut tei. .n avanscoperta 
all'uscita di Voghera. L'civo 
tiro de: fratelli Zonea veni¬ 
va un.tato da P.etro Algeri 
e. in v.sta di Novi Ligure. .1 
tandem di testa vantava 
4'30". Po., un capitombolo, un 
groviglio d: uomini e di b.- 
cielette a te.*:a. fra gli altri. 
Uertoal.o. Caverzas: e Kne- 
temann. ma ne-suna conse 
guenz.i per fortumi. K avanti. 
In piovale.a d. z\lcis.mdria. 
e precisamente a Ovada. le 
due lept: atnic.pano d. 6'30" 
Bellini e Crenaldi e di 840" 
il g.o--.o. Ancora cadute, -tn 
eora campanelli d'allatme 
mentte profilano : bo¬ 
schi'**. d; Turchino: il gran 
pn s'e *ra7.onato. Bert.ni e 
Crepaìd hanno de.-iit.to. 
Sutter e Aiger; transitano 
nell'ord.ne m vetta; Gimon- 
di :n-.-gue e rerupera. Mo-er 
ruzzola e -i r.al/a spedato 
Voltr. offre un po' d: -ol--. 
colori vivai-., e arai d. ni.ni. 
e a! controllo di Aren/uno 
il distacco de: i-acnator. e 
-ce-o a 3'40". Baronehell.. T. 
no Conti e Kuiper -o'iec.ta 
no : eolleg.hi. Maertens 
Merck\ ( imi), ino . r.-p-'fiv. 
Lavai.i d'.K.'.a.o L'Auiilla e 
una -pt'eie d: T.tboga ci.e . 
eh.ede n^rvi saldi e r. f le - - 
Esco Savona attaccare Meri l-:\ 
e para il colpo Mo-er. ceto 
Slitte.* e Aiger. *enut; a lo 
gnomai.a. ma f-en,icen.en!-.- e 
orgog..oi.»m-. nte al romando 
cero Kuicer. Kl.velv. Paol. 
ni. Godefroot. Ronignoì. . 
Magrin. p.omb'irc mi da** a 
Var.gott. 

L,ì pattugl.a d: Ku.pe* e 
Paol.u: pa.-sa da locano -i-: 
l'à5". però d.etro reag.•cr’ > 
e unoongono l'.il* nel.e v.< 
nanz-e del Capo Berta E .- i 
do-s. d. queito d.-avello 
'no S-.-rcu e Verbreck Kos 
Var.d: e Saronn.. qa.r.rl •• 
V-i.ii «d :i ’ re n d .— 1 •• 

q.i:..i.i n. 1 ... ir. > .*> ^l-i . >■ 
m. * :. • n ■ v.i..'.o Pr • :: 

O- ••* P-r . ** » •- Si r.. j* 

(; i i— **-i a **' :--4 * s*Z) <i .■*>' 

Far* ■*' o • h-* ...'le. 1 T’ r 


v eng* *. > i cc •* <t : : <:•• . 1 

*. me • S :àn mo . a . -j * 

pc..»*** , -, •;■)— ì R .1 . 

à' .-* : " l '.*.. prop-o ; 

i: rr. 's R:.».- af.ro i* i i 
!i :)rii.i*.ì -u Smren.o •*•■.: . 
jF. na. '»ti m trr.r.-e . Civ: 
f re..*. d H * mar. Ss ron... 
M-r-i-r. D r.i-rr-.r. 1-: Mi -• ' 
-- cf»T..).in a F!-. *:- •' -o j 
lo •- r-- ; ..-*-- Su. r-*t*. :.n ri ; 
*.. i F: rr. i 1 g“ is'Ki .ìv .*. 1 
■ r.a n i 1* -v. > • — o..- ri. n > . 
**'r .t* i‘* i •• « ..ì’yì* **■ r** i 

*’ ./e :r. mpr ,- 

^ r» ti » 

F? i i- v :*.•'•■' *og..-’*.rio 
ni ir. rie t iiunrn <• q::-*'-*.> 

• ornn '.o . n.u g.or:. i ; 

de. a .ili v .ta d. « .e..-*, a. 

g. s. 

L'ordine d'arrivo 

i 

1) Jan Raas (Ol) che compie ! 
i km 288 in ore 6.4T59* alla 
media oraria di km. 42.986; 
i) Roger De Vlaeminck (Bel) ' 
a 3"; 3) Wesemael (Ol) a 5"; 1 
4) Van Linden (Bel). 5) Maer- j 
tens (Bel); 6) Gavazzi. 7) 
Planckaert (Bel). 8) Sercu • 


Fra tanta pigrizia 

Ha vinto 
chi ha saputo 
osare di più 

Moser sì è nascosto nella scia dei suoi 
nemici - Saronni e Vandi i giovani 
più in vista 

Dal nostro inviato 

SANREMO - / va ni pioni /minio hi trio. <mio 
tìiatif(iti a'.l'uppunUmivnto ni 'iiunit’iu citi 
mo'iwi. I ; /tote (/’ .rimi!,-ino io . otihv mi 
oìuniitun luilio rifila tf>ia ria tulipani c 
ria im,!im al tento l’n lapazio , he non e 
stono tinto, ma ncppme molto noto a' ri' la 
ria tonimi S'o:. pente ilei metlnne. mp 
piamo tln e Sappia mo delle die. i atto 
otta.nte ria t/uiinrio e piotes'.ioni'.tn. -((/> 
piamo thè r lampione d'Olanda, elle e -te/ 
t:ro. iella e. pero alla televisione noi anta 
persone s u cento si smanilo chiesta « Cii 
e questo Raa.-». A" un aclista che pascti 
comuni ite lilla stona e che nulla ha rubato, 
interni.omo. >. Arenilo osato ni un mondo iti 
p>ar>. cult merita una stretta ili mano, me 
rria rii entrare nella letipentìa (t'una ,i»su 
w ira unite, menta rii assapotare ri t nonio. 
cl> stappate una bottiglia rii dumi pugne <• rii 
brnaìitii a’Ut moglie lontana. 

I.i. teli astone era lollegata ioti mezzo 
iroiu'o mi' Itila - ha eliminato ugna!mente 
Cimi r- 1 gotcle'. un paesmo rii duemila ab! 
tan!' ila (Inumato la sua domiti per giulur 
le mie moto ini mense, l.a gioia e la inimno 
Z'one ti,’ tinnito. 

I ina.pioni hanno tallito, dicevamo, e sui 
mo i,m a duerieiei i motivi, i perche e • per 
von •• e. ni' verdetto che ammazza ri. irono 
st’ o l-.ppine non e stata una gran Ime tr 
t etice p’ e iicrieie la inedia > iri.tiiftli piuttosto 
alta, p’ ro -crebbe andata i o>t - eir.a ’a lun¬ 
iii m u: a: riattar e P'ctio .4'<)«•/’. -en:a ""»/ 
peano e: Jtgme .econdat:c'‘ P’iruorn iì> no 
Pcnsumu. thè i belgi si sono guardati m iti- 
gnc.’-o e die gli italiani hanno annidato i 
?» ’'g:. Male graie. 

Parliamo degl! italiani t on l'età betta del 
i ampliale: altri, come ti spieghiamo nel -er- 
vz'o (n nona a hanno tentato, sono listiti 
■/ulivi mischia e. pazienza se non hanno ani 
to t ut,ma L'il buno a l‘.io'”i>. riuuinm. 
Vm,rie O-'er e Perletto e ri' rigiri’ rione sta 
ti degli spadaccini, possono andai e a 'etto 
uri u ' ■■ -i lenza tmguri a e Mo.ii ' Mose 
ha tentennato, dimandi si e io’ibi-o. -;:(/(./;■ 
lato, s i v lamentato che e est ri ma mente pe¬ 
ri,‘riuso aoire m un p’otone iirt minici, imi. 
e •/ l'■l■!lll due aito e pii .ondar 'anno 
mi mucchio ” 1 , pi cs .limante, e tu! tatui dr 
e mi ira m "età • itile » .!/<»«••/« daiuhhc a, ■ 
cunionie ■ iir/hicti.din; e pan’e Veni Pian 
ics,;,' Arili i'tirila abbiamo C'P>’’"o ' nostr 
dubbi su’i'dttua'e efficienza de 1 t'cn'oio. 
si." i ; domandai’ '<• possedeva un ”,o'o t 
tana e n: oliare u p’cno regina’, e adesso 
or/”i ii'plC'situ scampale. 

Most r non era piepe r a!o per esp> "nere 
su,’ itoti d, , imbattente e e na •> c'to ne ’u 
st ia dei Maertens, dei De Vìaomiu i. e <1, • 
Meri !. ?, non ha cercato < (ripa da 'ontano 
e rimasto termo, zitto. In: ( he appena può 
p- ente ri g> d'etto sparando a ripetizione an 
die a (i.-ta di si ni pai si 

ias,ornai, una computane ri: arridi attor 
in (!:.'■ u,o Maertens e Ponputato numem 
mio. I >o ri prua ipate miortin non s'e n a: 
tr•(,.■( ,i:o ripetala ut un i,tabule, s e 1 1 
sparmiato a! , 'eccess() r ne! logon (Panun 
s,ributto giunto De Vlaemind; ha < eng o 
staio io se, onda moneta prr rdenao Cr 
s mite' c Van l.iridai, ma e suiti, tape ;>< r 
( nn urini s; ‘ .Vo P Mrrdzr nuda ha ini aitato, 
nu'C tirato Inori da' -i/o teperti.ro d.c 
p.oh ibi.mente manca deforma //••' .erutto, 
l.i ini et za 

!’ jouli,.' degii t(Piani •• P’crino Cittì azZ' 
i secondo London; "lori", e ri. ! t’’r 
z-< rimi .('."r; imideei’ii'ii e ni -o lu'tzn !’ 
r'•'•//» •’ somme d: una brutta 17’' , ///o ria’: 
reno l.'cu utn e ih Hans. d. unti uezza fi 
rrn '1 ! tutori ham.o -f r iato P p’ibh , ’io 


Dopo gara: esulta l'olandesino 


Merckx: «Non 
riuscivo a 


respirare 


• • • 


-o • misti • 
len'oio. , ; 
t n a, o f o’ r e 
. e adesso 

/)' ■ .’•* 
osto ne ~n 


z> l:m .e. a i una ramo i e ni 
t "‘■io ■’ somme ri: una b ritta 
rea o !,'(;■ nto c (li finii', d. n 
guri ! t< nitri huri.o -.V aito 


De Vlaeminck condanna l'assenteismo 
dei suoi celebri colleglli - La rabbia 
rientrata di Priem 

Nostro servizio 

SAN! EM<> — cm ,m- .o .-iiivblv nuiiiag.nu:.' 
u: • !’...> i.itor.o.-o d. Raa.- nella .-«.-.-unto' 
’f cu,'aine (lel'u M..«»no Saniemo'’ Iti 
po h. ni ' l'o.vìi..tinto pupi.lo d. E'OIC’l' 
V in \ ai t.il><Ti!h Ila t .viiiro ne. .-.io. me'/, 
e i • "-1 -puma’ i an !ie -.- d. un -o! ’ o 

tne»t-.-ndo tir*., d'accordo. De V.iemmk Mo 
-■ . M.i» . •> i- e Meivkx. i gs.ind. t<ivot : . n 
te-» i a -ut: 

I. t .i' 1 'ì? eie d'Olanda ha tagl.ato con 3" d 
vau'.t.z o !•) : ..-rione d: v.a 'Roma oen.indo 

a ’• t.e I*o.cr De V'.ieminck. p .i.vu'.n- n’’e 
ii - -i).'- i!ie a s inverno non ha ma. avute 
t.uept !(.: ' uìì.i. ivi-'/.on latta ne. 1973. quin 
do ,-i e e o pruno Rogo:. adu.v da .a -e-'.i 
t'o.Ua'e piu'iile.-i de.la Tn l't'iio Ad: .at .eo è 
annu-o basi ni \o’.m. ma orma; ra.-n.'-M Cu 
■ / v, moie - ha emiri 'a 1 . collido e 
;!. (’.'.n : — pinna de' Po giro , "i fumi 

()• i •' . /' ", <> io "magno ri squiiu'iu e no”, 
to im i a 'to a i"e ":norae ri’ a gue ito 
a-pt Paio die g'i ai’.n reagì" t"i>. eh e po’ 

ta-'t't i '"ito st’iitt.ne nn'ei aitw'e <■ za 
sin’ - fC'.u’Zta. "i'i aliando hanno stri'iPn e 
,ont z.’ta, io ubh'timo donilo ime • . on 1 ' an 
i tur: Haas oip'namaite "iodato" Pioti i 
b >■!'". . ia Punir .Vm;i <iime e pu:’ 7 ,pr 
-•-..) l'iiss’t’.g a,'nemici a!' l.a tai'o 

()•■• ■ ('«i.-r- 'àio ->/’ Poggio sentilo ormai ri sa 
po'-- ri, 1 nostro sudine ha tenuto dmo. h „ 
a massimo non : :a (Piato ia ri’sta di' 
•i :■ >•. t*’ o .• i (> "lui fai in 

Lo ai,'u. io tea larganti, non - e.-.na’e 
bene m lo.-.-e più stup.to lui o ■ e.on.s*. 
Ceiiam'i:*'' lo erano di i» ù i eron. '.. v.. *e 
me <>.mc Raa.- ha fatto l'abitudine a. .-n/* 
<e.-i. le du- tappe vit:or.o.-e al ano del M- 
di'Ci anio. vinto da Merckx. ma som ttt;i*t** 
i -. .iiiit n*o d ouoie oifenico nel ,t ■ a.-s. 

• ' -.u' d'aivrtura. de'la ig.one ':>•• et n 
Ih" \*< k. a e .-pa (le. -o .Ni Mie.' :)'. 

.-ii) m doveo n-i'Ui.i'e (lU.i.eoa F • 
t.isni. i. 1 ' : :>: in Irò tilt! avii bb?:o (!•>'.ti'e 
!. • '.)ù a’tf'nzione Van \'ae:enb"i eh 1 (I 
r,- > po "i.vo de' i Fi' .-ol Ga 'elle a . (pn 

(I a ( 1 : oppi "e.'a’nza d Raa.- !l i avn'o ' . le 
(li ;, nega* • Ap'.ni'' 'to.a'o.- ’ì r I ' * 
a ' i . ,i ia- !„'.(1., n Iblee o ione non a oh a 
:i e i'.i quinci'» e. ’-i e u‘ ! o. n.i'o 

.. ' il». e de ài ruo'.i poiter.o'e. t>i. i ori 
( 1 - 1,1 li.(1. ili) ... 1 . (-.--Il • o-I unno. *. 1 , 1 'e 'li 
la - a .i I ■ .* .-o'o al..i e.o a i'iìii , ...t.ui-’ 
d'.t.« .■ no .un: pos.-ib.lc ani ore 
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Angelo Zomegnan 


La Federcaicio fa finalmente sul serto 


Eliminazione dei mediatori 
e delle follie economiche 

II progetto di riforma della serie C e della serie L> 
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• MOTOCICLISMO — Gnnde a! 

Srsa a Valielungj per lo r.ap.rlura 
od.crna per la disputa de la coppi 
Samolo riserva?* a?lc m itimc o. S; 
traila d» veicoli derivi!» del**' ctav 
s» 500. 750. 1.000 Le gare, do 
po le prove del mattino, avranno 
luogo dalle 15 alle 18.30 
0 CALCIO — Per Cccoi'ovifchu 
Italia, partita di andata per la qua 
hficarrone al Torneo junioro» del 
LUFFA, che si disputerà a Koltn 
il 23 marzo prossimo, sono stati 
convocati 1 seguenti giocatori c col¬ 
laboratori: Ambu timer). Anzota 
(Clodiasotlomarma). Casale (Luc¬ 
chese), Chiorri (Sampdona), Colla 
(Atalanta), Della Monica (Juven¬ 
tus), Borii (Bologna), Ferrano 
(Varese), Garuli (Bologna). Mas» 
(Tonno), Orsi (Roma), Pirchcr 
(Atalanta). P.volto (Lazio). Rossi 
(Bologna/, Serena (Juventus). Ugo* 
lotti «Roma), Zorzetto (S. Angelo 
Lodigiano). 
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A Brazzaville, da un capitano dell'esercito poi datosi alla fuga 

Assassinato il presidente 
della repubblica congolese 

Marien Ngouabi, 38 anni, era a! potere dal 1968 < Il CC del Partito del lavoro ha affidato la direzione provvisoria dello Stato 
ad una giunta composta da 11 ufficiali * Proclamato un mese di lutto nazionale • Sono in corso le ricerche dell’assassino 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 




Marien Ngouabi 

Nato noi l'JHB ila una famiglia «li contadini. Marito 
N’gouatn aveva fatto ! suoi -.tildi in Fran.ua dove nei 
l‘MIO fu ammesso ali'Accudemia militare di Sfi'a^burgo. 
Uscitone come aspirante nel UX)2 tornò nel suo paese, 
l'ex Conati fraiuiw-. 

Nel UMi.'i dopo la rivoluzione che portò al rovesciamento 
del governo <ii Youlou fu nominato comandante delia 
guarnigione di Punite No ire •* promosso capitano. Nel IMió 
fu trasferito nella capitale. Hra/zaville. come comandante 
'Ielle truppe terrestri dellV-vrcito congolese. Nel maggio 
l!Mi(i divenne membro del Comitato centro le del Movi 
mento Nazionale «Iella Rivoluzione, il partito allora al 
{intere, ma Ixui pceMu serie divergenze l'opposero al go 
verno eiie gli ordinò «li tornare a Pointe Noire. Per 
rifiuto «l'obbedienza fu degradato, ma la misura restò in 
vigore |H-r px-o tempi poiehé un forte malcontento .-.i 
'■ra «lifftiso neH'e.sercito «ile reclamava la suo ria¬ 
bilitazione. 

Nel ltMiS. mentre un forte movimento «li sinistra si -.vi 
lappava nel pae-e con dell’esercito, il p;v-.i- 

lente Ma.'-embu Dibai feee arre.-, tare Ncollabi nel «piale 
ledeva un pera o!o-o ov versano. Kgli fu tuttavia l;lK*rat«. 
lai militari qualche giorno <l<»|x». l/avvenimento approdò 
il rove-eiamenlo di Massemba Debat e alla evea/ionc del 
Con-agho nazionale della Rivoluzione «li cui Ngouabi di- 
vt*iue il eajM. L'-unno suiee'Sivo fu nominato, anche for- 
■naìmeiue. ea|>o dello Stato. 11 paese prese |x»i il nome di 
Repubblica Popolare del Coni:,» e il partito divenne il 
Partito « ungule.',• «lei lavoro iPCTt. Negli ano: ni cui 
è stato al pitele ìia ha-,ito la -tia piHticu sui principi 
del non «allmeamento e della non ingerenza negli affari 
interni di altri Stati ed ha accentuato i legami di amicizia 
con i paesi -oeialisti e con ni: Stati progressisti africani. 

A Mra/./av die. hanno trovato i>er mojti anni una base 
sicuro i patrioti angolani del MIMA. Negli ultimi tempi 
Ngouabi aveva promosso un movimento, «infinito di « radi- 
cali/za/ioue ... con il «juaie tendeva a rafforzare le basi 
•economiche del pae'e e ad accelerare la trasformazione 
sol cali sta del regime. 


BRAZZAVILLE - - Il presi¬ 
dente della Repubblica Pepo 
lare del Congo, Marien 
Ngouabi, e stato assassinalo 
venerdì pomeriggio alle 14.30. 
ora italiana, a Brazzaville. Il 
potere è stato assunto, per 
decisione del CC de! pattilo 
corniole;.? de! lavoro ai pote¬ 
re, da una giunta militare di 
11 persone. Lo ha annunciato 
la radio congolese previ ..in¬ 
do che il capo dello Stato è 
morto per mano di un term¬ 
inando suicida -> con alla te- 
,ga il capitano Kikadidi poi 
datosi a ila fuga 

I/assa.-sinto sarebbe avve¬ 
nuto nella sede dello Stato 
Maggiore gene:ale. residenza 
inficiale del Presidente della 
Repubblica. Il nome doU’at- 
tentatore compare in un pro¬ 
clama che la giunta miina- 
r«‘. appernii insediata ai pote¬ 
re. ha rivolto alla po{K> azio¬ 
ne invitandola a col la bora re 
nelle ricerche deirassassino. 

Ngouabi, 38 anni, era al po¬ 
tere dal 1908. do{xi un colpo 
«li Stato attuato dall'eserci¬ 
to. Radio Brazzaville ha af- 
lermato che il Presidente, « he 
ricopriva il grado militare di 
maggiore. ■< è morto • ombat- 
tendo, con l'arma in pugno ■>. 
Nel suo primo comunicato su¬ 
gli avvenimenti, la emittente 
non iia fornito altri n,iriso¬ 
lar! sulla dinamica dell’.itten¬ 
talo. limitando.^ a dire che il 
commando autore della san¬ 
guinosa impresa era «ompo 
sto da imperialisti . 

Le frontiere dolio Stato so¬ 
no state immediatamente 
chiuse, ed è entrato m v.ito- 
re il copi ifmx-o. Ix* autorità 
hanno decretato un mese di 
lutto nazionale. 11 comunica¬ 
to «li Radio Brazzaville « sta¬ 
to captato do{io «he. da al 
cune ore. erano giunte a Pari¬ 
gi e a Kinshasa. capita e «.'el¬ 
io Zaire, notizie non onici" - 
rnate in mento al ferimento 
dello stesso Ngouabi e .ivi un 
tentativo di colpo di Stato 

L Comitato «entrale del 
Partito congolese del lavoro 
— ha riferito la radio — ha 
«iolegato ì pieni poteri a un 
romi’a'o militare di 11 mem¬ 
bri. cui spetterà il -ompito 
di .( dirigere gli affari di Stu¬ 
fo e assicurare la «iii'e.sa e 
la sicurezza de! popolo e del¬ 
ia r:v.>itizi ine >. Secondo il 
comunicato radiofonico, il co¬ 
mitato militare ha sollecita¬ 
to la popolazione a < intensifi¬ 
care la vigilanza e a salva 
guardare con ogni mezzo la 
rivoluzione e l'unità iaziona- 
!-. per le quali il presidente 
Marien Ngouabi ha dato la 

V ì t Li ». 

Il comitato dirigente terrà 
in mano le redini del potere 


< .uno a nuovo annuncio •>. An¬ 
che il coprifuoco e la chiu¬ 
sura de ; lo Ironttere .osteran¬ 
no in vigore sino a --ne non 
saranno «bramali nuovi cimu 
meati in proposito. Radio 
Brazzaville na anche :-leiito 
che sono stai: proibiti tutti 
gli assembramenti di otti di 
«'unite persone. In tutto il 
paese sono -ospese le attivi 
tà lavorative, eccezion fatta 
per gli Ospedali, le farmacie 
e le rivendite di generi ali¬ 
mentari. 

La RPC. ex colonia fran- 
c - '-e. aveva sempre mante¬ 
nuto buoni rapporti «n Pa 
ngi e il presidente Ngouabi 
incoraggici sempre i rapporti 
economie: e gli ìnve.s*unenti 
francesi. Nel 1972 infermò' 
i Ho detto agli imprenditori 
francesi che i loro investi¬ 
menti saranno i benvenuti nel 
Congo -. ma a)l’inizio di que¬ 
st'anno tali rapporti erano an¬ 
dati peggiorando. I! Presiden¬ 
te Ngouabi aveva infatti ac¬ 


eti-ato la Francia «li aver 
dato protezione e rifugio a di¬ 
rigenti del movimento «lì 
guerriglia deH’encla'.e angola¬ 
na di Cabmda. ù p.croio ter- 
'. torio siili'Atlantico ricco di 
giacimenti dt petrolio. Seco»- 
«lo Nzouabi. que.-.t! dirigenti 
tramavano un attentato alla 
sua persona ' il Presidente 
aveva ai ferma' o che i guer- 
riglu ri avevano mandalo 
-idue mercenari frantesi» ad 
«issassi ila r*o 

il Presidente assassinato 
aveva poro meno di 30 anni 
quando, ne! 19i>8. sali al po- 
t»ri' «on un colpii di Stato 
militare e diede allo Sialo i! 
nome di Repubblica Popolare 
de'. Congo. Ex «Militano de; 
paracadutisti, assunse >1 gra¬ 
do di maggiore dopo il «o!{k> 
di Stato' erano .stati i suoi 
eommilitom paracadutisti a li¬ 
berarlo dal carcere m «ali lo 
aveva rinchiuso il sito pre¬ 
dece.-.-ore. ;! presidente Mas- 
semba Debat. 


Zaire: cinque città 
in mano ai ribelli 

Secondo un portavoce del Dipartimento di Stato USA 


MILANO - TORINO • BOLOGNA - CONEGLIANO 
BRESCIA • PORDENONE - ROZZANO • PADOVA 
SCHIO - TREVISO - TRIESTE - UDI NE 
VERONA - VICENZA i 


KINSHASA -- Le notine 
giunte in nottata e nella 
giornata di ieri relative alla 
uccisione del presidente Ngo¬ 
uabi della Repubblica Popo¬ 
lare del Congo hanno accre¬ 
sciuto la tensione nella capi¬ 
tale dello Zaire. Kinshasa si 
trova a poche centinaia di 
metri da Brazzaville. le due 
città sono divise dal fiume 
Congo che segna anche il 
confine tra : due Stati. 

t>a tensione e le voci, spes¬ 
so contraddittorie, sono ali¬ 
mentate anche dalla mancan¬ 
za «li informazioni uffici.ili. Il 
governo zairese ha infatti im¬ 
posto la censura sulle infor¬ 
mazioni relative alla guerra 
e le uniche fonti di notizie 
attendibili sono ormai solo 
quelle diplomatiche. 

I! Di parti moti to di Sfato 
americano, si apprende, ha in¬ 
tanto confermato che le forze 
ribelli hanno conquistato lx-n 
cinque città: Kasai. Sa mina. 
Kapanga. Dilolo e Kisenge. Le 
stesse fonti ufficiali america¬ 
ne non hanno escluso che la 
Angola dia un appoggio logi¬ 
stico ai ribelli ma, continuan¬ 
do sulla linea della «pruden¬ 
za » che rilevavamo ieri, esclu¬ 
dono che essa sia impegnata 
direttamente ne! conflitto, co- 
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64 fette auga 

— biscottate 

gr. 520 l«re*W 
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TOMA D: FRANCIA TRUMGER- _J4®- 310 

FORVAGG-O PASTORELLA 

LCKfAlfLL- . .. JS®- 35B 

ANIiPASI O PONE R e-:,-. ... —*60—490 

formaggio 

olandese 

_ etto lire^y - ^ «J %0 

TORTA T BRÌI con noe. 

1 T R UN lG E R ì atto._AW" 370 

CACCIATORI VARZI VISMARA etto . J-9®" 468 

FOR*'AC.GlO GRATTUGIATO 

pARvtss<Mo ir,-,,', v irò .... _i*«e-i6oo 
PROVOlONE AURtCCH:0 i-tto .458 
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nif invece* vorrebbero accredi¬ 
ta:,* ambienti governativi zai¬ 
resi. Della stessa opinione 
sembrano essere litiche i lx*! 
gì. Da Bruxelles ni apprende 
infatti elle «si propalile >> a 
ritenere la cosiddetta « .«Eva¬ 
sione » dello Zaire niente al¬ 
tro che « un tentativo di rove¬ 
sciare i! regime di Mohutu ■>. 
malvisto e malsopporta'.o dal¬ 
la maggioranza della popola¬ 
zione. 

N<*: giorni scor-i fonti bol¬ 
gia* avevano diffuso la noti¬ 
zia che !a riix'ihone sarebbe 
comandata, sui terreno mili¬ 
tare. da un generale katan- 
gheso formatosi nelle accade¬ 
mie militari belgiie. Queste 
«tot .zie sembrerebbero oggi 
ccnfermate da alcune trasmis¬ 
sioni radio degli stessi ri¬ 
belli. e cioè che a guidare i 
combattimenti sarebbe un fa¬ 
moso generale Mbtimbu. 

Nella zona de: combattimen¬ 
ti si è intanto recato lo stes¬ 
so presidente Mobut u. infor¬ 
mano font: ufficiali zairesi, 
il quale avrebbe l'Intenzione 
di visitare l,u:numba.>hi t* Kol- 
wezi. ma la «• «na sembra as->ai 
improbabiie vi.->*.o che tutte le 
informazioni dispon.bi'.i collo- 
«•ino i ribelli m prossimità 
delle due città. 


Gli USA applicano 
le sanzioni 
alla Rhodesia 

WASHINGTON — Il presi¬ 
dente americano Carter ha 
firmato !a legge approvata dai 
Congresso che proibisce l’im- 
portazione negli Stati Uniti 
di cromo proveniente dalla 
Rhodesia. 

Il provvedimento, ha detto 
Carter, pone gii Stati Unii. 
« dalia parte giurìa » e 1. met¬ 
te maggiormente in grado d: 
svolgere un ruolo eff.cace mu¬ 
la soluzione de: complessi prò 
biem: che intere.-.'.ano l'intera 
Africa merid.opale. 

I*i legge revoca '.'emenda¬ 
mento Byrd. in forza dei qua 
le gl- Stati Un.:, hanno v.o 
lato per alcun, unii: ruppi, 
cazione delle .-.ir./io.i: «o.ntro 
la Rhodesia. 

In una d.ch .naz.an.e s.cr.t- 
ta. presidente. , ite ha «iet. 
ritto quello d: Sit.ith .in « go 
verno illegale . lisi p.u 'ardi 
affermato: « Il nostro pa-.s-e 
è impegnato a q-e.-viier,* il 
concetto d; una rat).da irait 
s.z.one dell «3 R:.«,de.-.a ad un 
governo d; magg.or.m/a .1 
«ondizion. d. •. .,.>*:tza 

Considero la misura a >r'"a 
oggi come un .,ppr< - 

urlato e positivo ver.-» que.-to 
ob.ettivo. No: abbaili,» >e.nt 
pre sostenuto la nastra * o..- 
vmz.one che una s.o. u- 
pacifica del problema rh,»d<* 
siano dipenda da neeoz.at; 
che co.nvolea.no l'intera gam 
ma de: punti d: vista de...», 
leadership s.a nera che 
bianca ». 


Peggiorano i 
rapporti fra 
USA e Sudafrica 

WASHINGTON — L'amba¬ 
sciatore americano presso 
ONU. Andrew Votine, ha am 
monito duramente ne; giorni 
scorsi l'ambage.atore del Su- 
dafr.ca a Wasn.ngton R F. 
B-otha. scrive il Washington 
Po*i. tn modo da far sospètta 
re che : rapporti fra : due pae¬ 
si stiano per romper: :. 

« Alcun: diplomatici riten 
eor.o , continua laniccio 
«che se la linea dura d: 
Your.e contro .1 Su-dafrica ri¬ 
flette veramente la posizione 
del pres.dent- Carter, come 
You.ng r.petutamente sostie 
ne. una rottura delle relazioni 
d.plomat:« he fra .e due na¬ 
zioni è mevitab.le ■>. 

L'articolo «o.tciude affer¬ 
mando che. a 2 :ud:care dal 
tono della presa d: posizione 
d: Young. gl: Stati Uniti s: 
apprestano probab.imente a 
sparare a zero sul Sudafrica 
al Consiglio di Sicurezza dell’ 
ONU. Il rappresentante per¬ 
manente amer.cano presso :! 
conzresso rr.ond.a'.e e infatti 
l'attuale pres.deme d: turno 
del Coniglio d. S., ur«*.*za. 


Incontri 

g-nerno. Andreotti discuterà » 
comunque — come egli ha «Iet ■ 
to l'altra sera — anche gli I 
altri aspetti della situazione I 
(x)litica. K d'altra parte, ihxi j 
è corretto esasperate «come j 
qualcuno ha fatto) il caratte i 
re della trattativa eoa i! ! 
FMl. Ciò elio importa, nei j 
rapjiorti economici interna¬ 
zionali. «'* la garanzia coni- j 
plessi va che la lotta all’in- 1 
fia/.unie viene condotta, e con j 
dotta con eflicacia. 1! re>to j 
ìnvc-tt- 1 » governo tuxliano. i! 1 
nostro IMriamento. : partiti. ' 
Attualmente, il d«x reto del 
governo che r.guarda la lisca 
lizzazunio degli oneri mn-ìhIì 
e che prevede anche la » ■*'«" 
r.'ìiz/a/toin* > degli aumenti 1 
deiriYA agii etletti della sea- 
ìa mobile >i trova al Senato. 
Su ciliegio {unito le forze di 
sinistra t* i sindacati hanno 
già espresso un giiuhz.o. che 
è !x*;i eonoscmto. anche |u»r- 
« hè è stato largamente e pub 
binamente «ItseU'SO. Nelle 
scorce -.ettimane. una intesa 
soddisfa, ente non era sem¬ 
brata impossibile. Per quale 
ragione ora e.o non dovreb- 
Ix* essere più realizzabile.’ 

K’ .sojxatnitn» la Democra 
zia eristiana che deve dare 
rispo **t n a «itiesto interroga¬ 
tiva». dopo gli incontri di lu¬ 
nedi. I sindacati, dal canto 
loro, attendono di conoscere 
le conclusioni cui potrà giun¬ 
gere la consultazione di An- 

■ dreott:: il direttivo C’CìIL- 
CISI. FIL è stato per questo 
'postillo a mereoledì prossi¬ 
mo. 11 breve rinvio, è stato 
detto, è motivato dalla « ne- 
rrssità di acquisire tutti gli 

i elementi di conoscenza della 
situazione, in particolare le 
: posizioni del governo in rap¬ 
porto al Fondo monetario in- 
; (emozionale, perché il direi- 
: tiro possa adottare, a ragion 
' veduta, la propria decisione ». 
i Per conto della DC. oggi 
: dovrebbe parlare a Torino 
| Zaccagnini. Già ieri, tomiin- 
i «pie. il segretario democrislia- 
j no ho rilasciato ai giornalisti 
( brevi (e assai generiche) di- 
| chiyn/iotn sui temi in di- 
; scussione. Secondo Zaccagni¬ 
ni. i partiti dovT«*l)lx*io vaiti 
! tare " con molta attenzione «* 
le conthzioni del FMl. txn- 
' ché - - egli ha detto - - • si 
I tratta di ;tassare attraverso 
; queste raccomandazioni per 

■ poter fuoriuscire dalla crisi -. 

1 <■ Ogni (orza politica — ha 
j soggiunto — deve assumere 
i le proprie responsabilità: peti- 

• so che il governo da questo 
; debba trarre forza per go 

i ter alterare e condurre a ter¬ 
mine l'operazione ». I n altro 
punto in discussione «’* jx*rò 
più stx'cifieamenti* politico: è 
« sufficiente * «paesto gover¬ 
no? Alla domanda. Zaccagni¬ 
ni ha risposto: « Ritengo che 
sia sufficiente. Soprattutto se 
i ri sarà un incontro di buone 
I volontà e la capacità di por¬ 
tare sul concreto gli impegni 
programmatici, con una in¬ 
tesa la più ampia possibile 
di tutte Ir forze politiche che 
i intendono portare d Paese 
1 fuori dalla crisi ». Una inte- 
! sa. hanno chiesto i giornali- 
; sii. anche a livello di go¬ 
verno'.’ » Certamente — ha ri- 
1 s:x»s*o Zaccagnini —. Commi- 
: (pie. è augurabile che sia una 
! intesa concreta r che sia In 
j più stringente possitele sui 
| fruii che travagliano il Par- 
! se Infine. Zaccagnini non 
i ha volato neppur dare risi>i 
i «la .«'.le voci, circolate nei 
giorni 'corsi, circa una sua 
volontà di dimettersi presto 
i dalla carica, voci che erano 
; state 'mentite dai suoi colai- 
ì Foratori. 

i Occorrerà vedere, dunque. 

; che co-a attenda m «onerilo 
, la 'Cgrelena della I)C per un.i 
i ' intesa la più amp’a possiti! 

1 le -, an«ht- a livello di gover¬ 
no. Per «pianto li riguarda. : 
so, ialt'ti hanno pria ".salo la 
, loro ixi'i/ione , «»n ;i»i «I»k ;i- 
’ mento apjiroxaio all'itnarom: 

tà dalla D. re/.otte «ir: lo;»» 

! partito te siti quali* r.'er.,: 

. mo pai ainp.amente a par!» ». 

, hi sosìai'/a. il PSI va agli a; 

• (oinr" con gii altri parlili -- 

• ni, r« «»!edi ohi la DC. g.ovedi 

% or, ’» < t. 

«io la « i,*,i/.o:.f «i; una mag 
g.o:ati/a. spila b-is,- d; uti a»- 

• ,»»r«:o programmata o al «pia.,- 
parie, .pi tutt.s la Miii'tra. I 

~n v i.iii'»;: ; t \ \ i «’it* ^ il 

, r<?>/.'e;-a ’i '.e »r.':;h. ad aprire 

• una n:\i ni bn .> non deve s: 

• finn;ea'c un a:.t>i ver i! man 
. temment . «;,*'!' attuale situa 

! z liner: altre paro!,. «lojx» 

gli in, or.tr, :».!at, raì . !< « *i~«- 
i dovranno ;r. ogni c,,si , a in 
b.ar,. t.nit '. tx'tra |»ro'Cgu.r,- 
cotm- ra-glt ..it.m. mi' . 

In v.'t.i <i, i i»n>"imi n,»ir. 
i tri. :s»l<» .n:«-r,"ara, — »* 

I coni, 't ni.ir, '. n'ihu, — del 
1 dìba’t.to j«iii.t.e«» < Cjtl; ilo re 
I pubi)!.» a.t<*. 1! PHI ,ogi.<- !' 

■ oc; a - <>:.» «Itila ;x..em.«a ai 

l ne'ca'a d.ài.i -t, ra delia 
! «Intera «i .r.t»iU: » per la 
j tratta* va -al premito 
; F'.MI, i»t r n.had.re la t« ~: del 
| la *>:>■? approva;e,uc * d, ila 
I politi-.a • iraur.iva del g<»ver 

ì no. «me per ìar r m.ir, «ir,- i! 
i relat.vo «i.'.m;i, grò dei par 
. t.to. Stvor.-do i r« panni:» ari. 

| « il g iremo ha ag.to assai fr, 
i co ai i eduhimcnle. per non ri- 
J re 0 'sai poco sena mente » a*, 
i qui 'ti m, '.. marnando «1; se 
I gr.aiar, la grava.; della '. 

! tua/.«.ne Cosi - qin-'ta l'op 
j n:«.ne ,i: La Malfa — '. è data 
. l’.mnrt "Pine « ne * la flessi 
bilnà dell" atteggiamento del 
governo nei riguardi delle tur 
ze interne, avesse corrispon 
rier.za nella flessibilità dell’al- 
; tegg,amento del Fondo mone 
| tano rispetto al governo ». Og 

■ g. La Malfa, «on un articolo 
'olia Voce repubblicana, r. 

. bad’.ra questi g.ud:/.;. parlari 


do però di « piena sfiducia v* 
nei confronti dell'operato del 
governo, anche per quanto ri¬ 
guarda la spesa pubblica. Co 
me si vede, vi è in queste 
espressioni un* accentuazione 
del distacco dei re pubblicani. 


FMl 


internazionale. E’ »,’.*(> c’ie, i 
net corso degii idi mi mesi. [ 
neg’.t ambienti economici in¬ 
ternazionali. le prroccupazio- ] 
ni e la sfiducia nei confron¬ 
ti dell'Italia *i -ano attenua¬ 
te. \an si spiegherebbe al fi- ’• 
menti la concessione nel cor¬ 
so degli ultimi mesi di t »r- 
dtti di valuta da parte di 
banche stilimele a banche 
Cullane per import' che coni- 
plessivamente superano d' va¬ 
rie volte quello negoziato con 
il Fondo monetario. Xon si 
spiegherebbe altrimenti Ut 
stessa capacita di tenuta che 
il cambio della lira ha dimo¬ 
strato dall'inizio de'.l'unnn m 
poi, anche dopo lo smanie!- 
lamento delle d-t e*e erette 
durante il tinti con t'oiiposta 
sugli acquisti di valuta e con 
il deposito infnit'.i'ero sulle 
importazioni Quest: latti non 
ranno sopiviaiutati, lui ta¬ 
stila della crisi del paese e il 
grande sfori,» che oc; or re 
compiere per realizzare l'ope¬ 
ra di risanamento e d> rinno¬ 
vamento vile e necessaria, 
non possono mai essere messi 
in ombra. Ma non possali) 
essere neppure taciuti o con¬ 
siderati di nessuna importan¬ 
za fatti come quelli che in 
questi ultimi mesi hanno mo¬ 
strato una certa fiducia o 
una « non sfiducili ,» di t/tuilt- 
ficaii ambienti econorntcì in¬ 
ternazionali nei confronti del¬ 
l'Italia. e delle .sue possibi¬ 
lità di agire pe> il supera¬ 
mento della i risi, anche e pul¬ 
pito nelle condizioni pulitt- 
che createsi ilopo il Ito gru¬ 
gno. Insamma, il PCI. hi sua 
forza accresciuta e hi sua co'- 
locazione nuova nella via de! 
paese non hanno rappreseti- 
tato un motivo di preoccupa¬ 
zione negli ambienti econo¬ 
mici finanziari, sia italiani 
sia internazionu!’. Ai contra¬ 
rio. Ma dt questo non tutti 
possono rallegrarsi, e non se 
ne rallegrano sopiattutto co¬ 
loro che vogliono alunna ali¬ 
mentare ì'ulea i he la forza 
de! PCI r la sua nuo< a fun¬ 
zione nella vita nazionale sa¬ 
rebbero motivo di allarme e 
recherebbero danno all'econo¬ 
mia nazionale. 

Questo spiega l'impegno po¬ 
sto in aleuti! ambienti ne’ 
drammatizzare la questuine 
del Fondo monetario inter¬ 
nazionale e della fletterà d: 
intenti >» che il governo ita¬ 
liano dovrebbe sottoscrivere 
per ottenere la concessione 
del prestito. 

Sul contenuto delle « let¬ 
tere di intenti » richieste dal 
Fondo si potrebbero ricorda¬ 
re le critiche rivolle da pia 
parti ut Fondo steso gei il 
carattere contradditorio de¬ 
gli obbiettivi che c*so vorreb¬ 
be fossero perseguiti dai go¬ 
verni dei paesi ai quali ven¬ 
gono accordati i prestiti. Up 
pure potremmo ricordare che 
qualche giornale inglese e lo 
stesso Fmanc. ti Tane; nel 
gennaio scorso, a piopos'to 
della lettera di intenti del 
governo inglese per ■! presti¬ 
to di tre miliardi di dollari 
ottenuto all'inizio dell'anno 
hanno purluto </’ una dupli¬ 
ce finzione: d aoverno 'nn'r- 
se da un lato avrebbe finto 
di assumere impegni che su 
dt non poter mantenere, e il 
Fondo dall'nftrn che ha tinto 
di credere ah a sincerità de- 
governo di Londra. Ma piut¬ 
tosto che insistere su <iuesti 
spunti polemici riteniamo sia 
piu utile entrare ne' merito 
delle questuo,". 

.Voi per prnrr da tempo in¬ 
sistiamo sulla necessita dt 
un piano di lotta contro l'in¬ 
flazione che riteniamo il pe¬ 
rniilo maggiore pei tu i.'isfui 
economia. Cn deciso impegno 
nella loti g contro l'inflazione 
è condizione md.'pcnsabi'e 
per assicurare credibilità ri- 
ternazion'i’e a! nostro *• ste¬ 
nta economico, l’n'cconomta 
come qttel’a italiana, se fos¬ 
se permanrntenicnte preda 
de! disordine provoca to dola 
inflazione t* ria ricorrenti cri¬ 
si valutarie non potrebbe non 
recare seri danni ad altri 
paesi, l’i un sistcna econo¬ 
mico internazionale s<*'n;»r e 
più fondato sugli scambi ira 
un paese e ì'a'tro ''esigenza 
di rispettare le regot-' de : 
gioco 7*a tenuta sempre pre¬ 
sente. 

Xon ci merai ’q'ia quindi 
che il Fondo monetano abb a 
chiesto rr governo ita'vino 
un prec'so ’mpeono di lotta 
rnntro l'inflazione, forimi'an¬ 
dò altre.i alcun,- indi' ozici'.' 
quantitative riguardo n la 
sorso pubblica. a'”e.pan.s-one 
de1 credito ed anche alla li ¬ 
na mica del costo dr.iiuro 
per un tà di prodotto Ma >: 
ha ''icipres. Qiie che r guardo 
n! pmb : emo de' co to de' 'a- 
loro qualcuno abbia lo'uto 
sollecitare pressioni esserne 

per cercare <•/> impo T r.s r;l!'o;- 

terno una p oar-n l nca c-hc 
po'o ha a che far.* v on a'i 
intere**' de’ Pae*e. e che f3 
al di la delie tv-.--» fece 
ste delle autorità de' Fondo 
monetario. 

L'esigenza di r:d'.r-e ’ j di- 
na-nina de' ^o-.*r> dei lav-eo 
ver unità di vodotto entro 
''miti analoghi a q\e"i dez'' 
a'tr: Pae*: indistr-auzza'' e 
ben presente - r tu’t< A 
il niocimen f o 'indacp'e ha da¬ 
to tangibili prcv e d’ sapersi 
far rarmo di tale e-iaenza pro¬ 
prio in quest: uit'in • g-orni 
Ma »*.«i/o r ui ta'e 
genza debba ren’’ZZar*• non 
può essere oya-'tio di -mori 
siziom daU'esterno che or.*- 
sono risultare non appropria¬ 
te su’ piano fernun e addi ¬ 
rittura impraticnh li su' va¬ 
no poht co. 

S'amo convivi — ’o riaf¬ 
fermiamo — che l'intesa ira 
le parti 'Orina p-:,**a essere 
as*ai importante proprio m 
questo rampe, Dono il re, erte 
nrrordo *:nda nt< rr,r. tmd »;- 
str-a l'aumento de".a produt 
filiti, che e sfato aia rde 
va-,te neoli ii'-mu m**’ del 
’7d può proseguire e può dare 
’uogo a risultati ns-n; <mpor- 
fanti pronmo al fine de'Ia ri¬ 
duzione deVa dinamica dei co 
sto del lavoro, che può restare 
nei limiti 'adirati dallo ste* 
so Fondo monetario. Xon si 
( omprende dunque per :i un'e 
motivo ciò i he potrebbe C'-e 
re conseguito in base afidi ■ 


cordo fra le parti sociali deb¬ 
ba formare oggetto di impo¬ 
sizioni brutali e di iatture 
co! movimento dei lavoratori. 
L’illusonetà (il simili stette, 
anche ai fini economici che si 
dice di voler raggiungere, do¬ 
vrebbe essere evidente: ma 
probabilmente, qualcuno va 
(dìa ricerca di pretesti per 
provocale inutili tu>ba»'cnti 
e torse una nuova drammati- 
ta crisi valutaria. 


Lazio 


regione è di 4 863«KM un.'a 1 
ma le forze d: lavoro t.s: ha- i 
«i: tiene chi è m corni..none «1. 1 
lavorare e non eh: e occupa i 
to» sono soie 1 62à.tXX) un:!a. I 

83‘r cioè, una delle jvr 
comual: p.u basse d'itai.a Par 
quello che riguarda i giovati. 
Imo ai 10 anni s: registra j 
p.u basso tassodi attiv.'à fra ' 
:,* regioni .laliane telai L’0.4 I 
dei 1 f)71 e jxtSs.t’: ai 14.4 ì 
n**i H*7"»»: p.it t .co'armonv 
forte e la caduta dei.'occupa¬ 
zione giovanile muschi!,* che 1 
tocca il 13.1'/, D; c-.'ntro e ] 
mula:,» avanti .! decentra¬ 
mento produt evo. il lavoro 
nero e a domicilio de'le do.: 
ne e de; ragazzi .il vaste zo¬ 
ne delia regione, ne! basso 
Uizio. m piovutela d Viter¬ 
bo. nelle borgate e alla p,*r.- 
ter.a d; Roma. Nel ,-oio et¬ 
to:,* hidu.it naie '.’occuai/ion,- 
precaria tocca U* KtOOOÓ un.tà. 

C'è dunque un a p:\irato 
produttivo clic s: trasforma 
«.orno per giorno, elle si ri¬ 
chiude tn se stesso, senza 
sbocchi mentre i co'.p. alia 
agricoltura sono stati ben dii 
ri. E tutto ciò mentre vene 
a mancare uno degij elemen¬ 
ti che hanno contribu to itila 
crescita distorta e cauta a 
deila capita!»* ma che hanno 
anche tenuto su :i icdd.to 
medio e cioè l'edilizia, o me 
gi:o la speculazione od:'.:/:.» 

K mentre non è pensai).k- tro 
vare aitri sboccili nel settore 
delia pubblica amtnm.straz.o- 
ne. ne! terziario. 

H‘ in questo quadro d. gran¬ 
di d.lfieoità. d: continue leu- 

s. on: soc.ai: provocate dalla 
tlisgregaz.ione. dalla emargina¬ 
zione di vasti strati, da! c'.en- 
tel.smo. ohe st sv.’.upparm lot¬ 
te popolar., d: massa che pun¬ 
tano a rom;x*:e «{uesfa log.» a 

e. a" tempri stesso, fanno .«vati 
/are tutto quadro demo 
«•ranco. Qui si vuol «o’.p.re 
{>.**• recidere il legame fra sin¬ 
dacato. istilli/.om democraf.- 
che. lavoratori e jk»|»i'-) , he. 
delia democrazia, è uno d*‘- 
gl. assi ixvrtantt. Tu'.: » «•:<'» •> 
stato avvertko p'icn.mt mte 

«I gravissimi lat'i di .;ai».t- 
to lg -- sottolinea segre- 

t. ino «iella Camera del Uno 
ro «fi Roma. Santino P.,‘filet¬ 
ti -- con le violenze provoca 
te da grup{)i est rem-t. eh-* 
hanno strumentalizza:,» una 
manifestazione di student: — 
hanno costituito un campa 
nello d'allarme per le Io:/-* 
democratiche e sensibili//v » 

: lavoratori contro : pento., 
della provocazione organizza¬ 
la. Jio sciopero geneta’.e «. 
caratterizzerà quinci, come 
un grande momento d*. 
coita di tutte le forze p*r 
affermare le regole della de 
tno razia ed isolare le ina ito 
vie eversive >n 

Regione. Comune, le F’r.» 
v nce di Roma e del Kizit». a - 
tr. Comuni delia reg or,e. .,* 
forze {Ktiuiche deniociaf.ch-- 
hanno g.à risposto, con la 
loro adesione, a quvo a.» 
!>c!:o ad un « grande manica 
to «i: raccolta ». « Nelle assem¬ 
blee in corso in tutta la regio¬ 
ne -- rilevn il segretario gene 
rale aggiunto della Cg;l del 
I-iz.io. Mario Pesce — ; da'o 
che emerge con più vt- 

•;« è costituito dalla se.np.e 
maggior consapevolezz-a d**lio 
stretto intreceo esistente tra 
la ferina e vigorosa d f-*-.i «’•• - 
la dementa/..a e la '«)"•« ;>.*: 
rami):.» re 1»* cose nel nostio 
Paese. Ciò s.gmfica p»)ter de- 
term.mire «on l'iinjxigno sem¬ 
pre p.u conv.nto lì*", 'a".'» 

rat or: una lad.ea’.,* •rasfer- 
mazione delle strutti*-,* <v*o- 
: umile he e social : d. Rama e 
dei 14i/.o. in grado ti. e':- 
m.uare una volta ;>•: *.u::** le 
condiz.on: d: maless.-'-re •' di 
d.sugio delle grand: mass** e 
d. quelle g.ovanti: e st iden'e 
sche m par!.colare ch n . • >gz«'t 
• iva mente, offrono u ia K». •» 
reale a. tent itivi d. *"*ver 
s.one in atto, u: p.an: p'for- 
d.uat. t*s a prepa a>» le 
cond.z.ion. per lo sardina 
m* nto de’le ;;*.*u/:o.n. «k-mo 
«■rat.che 

Proprio con : g ov.>ni. cm 
g.. studenti 11 dialogo. .. e ».: 

f. -on'o e stato serra*/» ed e 
de;t.nato a proseguire nirh? 
iit-i prossimi giorn . I -riL 
rat: hanno «'Creato un tappar 
*,» con :1 movimento ?"ud«*n 
•esco. -*on : giovani -fé";.' se-jo 
’e naie, del.u a: "."•*:,- :*» F" 
un rapporto d ff.« .:** f.« ? >«» 
.o nella sua costr.izone ::i 
.-.;i s. verifica anche un fa' 
■«• nuovo, qu*"- ’o d*'lla r cerca 
d. un confronto che 
uro:»;:/» da' .'-.nd.iei' » d n » 
l.zz.a d-*'ia provine.» d" ftorr.--t 
aric-e.'.'e alla F-»-:!-'r..z.e.n«"- 
ur> * mia Cg:i. C:-i. U.l G : 
agenti hanno eomun c.,vi 

• - .o adè.'.o.I* -i ..i .n r V v-, 
d. .Otta de "7« • ha l.I i -, 
•'.irato la ore.—:::/., d. .)..>«:• 


legazioni alla manifestazione. 

« 11 sindacato — rileva il 
segretario della Uil di Roma. 
Guizza. — esclude netta¬ 
mente la violenza come me¬ 
todo di lotta politica: i gio¬ 
vani. i disoccupati, gli stu¬ 
denti sanno'Che esiste il ter¬ 
reno per lotte comuni e uni¬ 
tarie S. tratta di non farsi 
fuorvia-e da coloro che in ma¬ 
li era cinica e con obiettivi 
eversivi molto chiari, cercano 
d: gestire una condizione re*- 
Ic d emarginazione peraltro 
» d" »ss»*n / » ■ 

una politica economica che 
lasci intravedere prospettive 
oro Lh li e socialmente pro¬ 
duttive. Ed è proprio sul top* 
reno tiel.,« lotte pe: una nuo¬ 
va politica economica, per il 
Mezzo>.«»rno. p?r l'occupaz.tix 
ne che si possono creare de- 
cis.v. moment: di unità con 
le eia.-».-,! emarginate: su que¬ 
st: contenuti rieere/vamo il 
confronto •. 

Questa ccnnples-sità d. prò 
beni, io popolazioni del lg\- 
/..<» niti-ndono affrontare con 
lo sciojvro e la mun.festa- 
zz.one d: P azza S. Giovanti;, 
dove parleranno t .a'greta- 
i". gene:ali «iella Cfg:’. lami, 
,1,‘lla C’isl. Macai io. delia Uà. 
Benvenuto. «« Vogliamo — di¬ 
ce Picchetti ' ima grande 
mnn.festu/.ionc unitaria, com- 
hittiva. disc.pimata; non «i<*- 
\ »• c.-ocrc. spato per eh: 
a\ e.-).'»* intenzione d; cam¬ 
bi,irne i caratteri. I<e d:s{xxsi- 
..on. governatue d: non far 
svolgere manifestazioni a Ro 
ma per ir» giorni, non {Jote¬ 
vano essere accettai*' {x*r il 
carattere oggettivo d; l.mitm- 
z.oii,* delle libertà democrati¬ 
che. Il senso d. respousub.!;- 
’à d«*l .'.ndacato ha ,x)tu:o 
»\ t)r:mer.'i con imo sp»stamen 
:,i «i quattro giorni deila da¬ 
ta .- [abilita per lo sciopero ». 

Centrale 

no A lavoro tilt.muto trove¬ 
ranno impiego effettivo circa 
'»()() persone. 

li costo delia materia prima 

• ruran.oi necessaria |x*r man¬ 
dar,* avanti le turbine e pro¬ 
durr,' energia si aggirerà se¬ 
condo : prezzi attuai: sin 80 
mi.lardi annui, contro i 180 
ixvorrcnt! invece jx*r tuia cen¬ 
trale «i jvtrolio di uguaie ik» 
:< «ira. 

Ma a gentt. dico a Loiz.zo. 
’eme i'.nqumamento dell'aria 
e «lei campi. Cl1 1 riferisco quei 
che mi ha detto poco primo 
Angelo l.Ysisoie. un operaio di 
">() anni" ;cO»a mangiamo tut¬ 
to lineilo thè c'è sui nostri 
tenerli, ma domain sarà lo 
'<'<•"<» ’ ** < E' giusto che la 

(onte chieda garanzie — ri¬ 
sponde Ix»iz.z.o — perchè spes¬ 
so *i e giocato con fa salute 
pubblica c si è tenuto pie 
sente soltanto il profitto degli 
*pc, alatori. Come tecnico, pe 
ro. mi sento di dire che se la 
costruzione verrà eseguita se 
tonto tutti t t risiiti d> sua 
lezzo, non dovrebbero esserci 
peritoli di sorta. Questo e un 
linaio che occorre cliiuure 
molto bene. E' determinante 
i-usi-ire a ottenere un con 
titillo demo ; rutilo ni tutte 
le la-.i di costruzione e poi d’ 
’unzionamento della centra 

. t* * 

S; avvicina un gruppo di 
nomini, vogliono partecipare 
.1.1.» discussione. Non esistono 
•■outropart:. è uno scambio d: 
vedute, d: impressioni, di e- 
sjTer.enze. .< lo non sono tra 
qnc'li che credono a perirai’ 
ii‘ espulsione — dice Giovan 
in. :«» «imi:, smilzo, scurissi¬ 
mo di carnagione — ma qual 
che sostanza nociva ncH'nria 
'i resterà pure ». l4i spiega 
•lune apposta da fkJizzo .-fin 
bra conv.ncere tutti. < Ogir 
anno — di ce — ciascuno di 
no’ assorbe nell'organismo da: 
i rato ai duecento miUtrcm <u 
n "a ,i: misura delia radasi** - 
\ .*.« » a seconda delle zone che 
frequenta Ebbene, le leggi v- 
genti stabiliscono che una />«•»- 
'Olia im'nnbPe per dieci mesi 
si:’ ioni me della <entrale ar 
quis.st'C soltanto .5 tnillirc’” 
in più rispetto noli altri. Un 
'»«>>»;,» 'prudi che rii a norma’ 
■».» paese può registra 
re >ia mezzo a un nnltirem tn 
P'u E m confronto ai venta 
'roteato norma'' è una t'tra 
i ; : ■ - or ni • . 

Viene tirata in bailo anch« 
a : ■.-* ione de: i.qu.do d: rnf 
: :--«i*lamento Quaieun » r;;»»r 
•a ’,» :«>-e de; pescatori, se 
c'».'.docui .a temperatura del! 

-equa d* s.-ar.«o ucciderebbe 

: ora e fauna. « Ma anche qui 
-- afferma :f ricercatore de.ia 
Curz,,.eia — i'. problema si ri 
duro ai mntro'li degli imp’.an 
«/• depurazione »>. 

Se p, bra essere stata una 
ri"'C i■»■-.<"ne interessante, ai 
in«-*'.» « giudicare da. corr 
,tff:»:ra «10 d": 

grunp. «J; iiersone che 'i al 
■ n'.'ir.,i»i r >. e d**i resto è n* 

■ ira.,-. •«--*•') che queste so 

• vi .e lezi!* me domande 
. iie : : .o.*i s. prngc«io. Credo 
« h«* poche il governo do 
-, •-.'(*>■ -<!:• ir»* .; dovere di 
«tare «ir re: tu mente risposte 
. * .«re e garanzie prec.se «*; 
r ”.ui.n. ti; Monta ito e * 

■ «'*; «oi.'co rne s; .riterrò 

) ' i. :*■-, . lan'agzi e 

ri-fin dette 
• :*r.i i r-.gc.-ari. 


])..-« "* e 

LUCA PAVOLINI 

i .-."i r. -*• 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 


ANTONIO ZOLLO 
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Carter all’ONU 


Il discorso die .Jimmy 1 
Carter ha pronunciato ‘«io- , 
vedi dinanzi alle Nazioni , 
Cnite è stato giudicato ria . 
molti il più importante dal- ! 
rinsediamento a o«i»i ed è I 
in linea di fatto il pi imo ; 
ohe sia stato interamente j 
dedicato alla politica estera, 
i.a sua importanza non de- ; 
riva da particolari novità i 
ma piuttosto dal fatto che | 
temi Hit* affrontati in pa- 
salo vi ritornano in po-i- ! 
7 ione centrale, venendo a 1 
comporre una visione eoe- j 
lente della « ricerca della , 
pace», cosi come il nuovo ’ 
gruppo dirigente americano ' 
la intende. 

Si tratta, in particolare, ! 
di tre temi, indicati come ! 
quelli fondamentali del tno't 
do d’oggi e pertanto come | 
ì cardini di un ordine paci- ' 
fico e di un progre-"U del- ! 
romanità' la questione dei J 
diritti umani, quella del di¬ 
sarmo e quella della crea¬ 
zione di un • sistema cenno- | 
nuco globale » l.e prime | 
due acquistano uno spellale , 
rilievo alla luce delle pule- i 
miche su-citate dagli inter » 
venti di Carter a favole dei i 
* dissidenti » neH'l'ltSS e j 
nella prospettiva della visi- I 
ta che il segretario di Sta- i 
to. Vaine, e il nuovo di * 
rettore dellagen/ia per il 1 
controllo degli armamenti. 
Paul Warnke. compiranno ' 
a Mosca alla fine del nir-«e ! 
Diversamente da quanto la ; 
PranUt era sembrata reeen- i 
temente suggerire, allorché 1 
aveva indicato nell'attivi 1 
smo di Carter sui diritti , 
umani un fatto suscettibile, 
agli occhi dei sovietici, ili 
turbare ■ l’atmosfera » della ! 
trattativa sulle armi strale ; 
glebe. il presidente de¬ 
gli Stati l'niti ha escluso t 
collegamenti condizionanti 
(• la qu(*stione — ha detto 
- - non deve bloccare il pro¬ 
gresso su altri problemi ri 
guardanti il benessere dei j 
popoli e la pace»»: l'int“r- . 
dipendenza che egli ha vo- ' 
luto sottolineare è. per cosi , 
dire, oggettiva e generi!', i 
nel senso che il rispetto j 
della dignità umana e lo : 
smantellamento degli arse ! 
itali nucleari sono elementi i 
irrinunciabili di una navi- ' 
fica convivenza tra le na¬ 
zioni. 1 

Carter ha dunque implici¬ 
tamente respinto l'invito, ri¬ 
voltogli da diverse parti, a 
moderare il suo attivismo, 
ma ha anche, in una certa 
misura, riaggiustato il tiro, 
riconoscendo la * e'obalità » 
del problema. Il suo, egli » 



JIMMY CARTER Tre 
temi 


lia detto, « è un impegno, 
non un atteggiamento poli¬ 
tico ». ed e un impegno che 
si volge tanto in una dire 
zinne autocritica (anche gli 
Stati Cinti hanno * defi¬ 
cienze ». che vanno corrette 
■ rapidamente e apertamen¬ 
te») quanto in direzione di 
tilt rilancio dell'azione che 
le Nazioni l'nite si sono oro¬ 
poste di condurle, al irò- 
mento della fondazione. 
* Tutti i firmatali della Car¬ 
ta -- ha detto l’oratore — 
si sono impegnati a Osser¬ 
vare e rispettare i diritti 
umani fondamentali. Perciò, 
nessun membro deìl'ONC 
può pretendere che il mal¬ 
trattamento dei suoi cittadi 
ili sia solo affar suo. Allo 
stesso modo, nessuno può 
eludere le sue responsabili¬ 
tà di discutere e denun¬ 
ciare (piando torture o inde¬ 
bite privazioni della libertà 
si verifichino in qualsiasi 
parte del mondo ». Carter 
iia voluto quindi riferirsi 
non soltanto agli accordi dì 
Helsinki, ma anche alla Con¬ 
venzione contro il genoci¬ 
dio. al trattato contro la di¬ 
scriminazione razziale e ad 
altri documenti sui quali le 
Nazioni l’nite sono impe¬ 
gnate e clic * devono es-ere 
presi sul serio, non meno 
degli accordi commerciali o 
di quelli riguardanti la si¬ 
curezza ». 

Inutile dire elio l’insistcn- 
/a di Carter su questo tema 
solleva molti e complicati 



CYRUS VANCE - Mis¬ 
sione a Mosca 


' problemi, sia nei confronti ! 
i dellTRSS (elle egli non l.a ! 
| mai nominato i e degli altri i 
j paesi del campo socialista ! 
| (quattro dei quali ha elo- | 
1 giato, senza nominarli, per ; 

■ aver attenuato le restrizio- ! 
J ni al movimento dei cittadi- ! 
i ni americani), sia nei eoo- j 
* fronti della folta schiera di | 
. paesi alleati degli Stati l’ni i 
\ ti o destinatari del loro aia- 1 
, to (il Dipartimento dì Sta- i 
i to ne aveva pubblicato ne- ! 
j gli scorsi giorni la lista) i 
; nei quali i diritti umani so¬ 
no oggetto di ben più pe- ' 
santi violazioni, sia. infine. •' 

; negli Stati filiti e nellT'ai- J 
ropa occidentale stessi, d.» ^ 

j ve queirinsistcnza ha sol- j 
| levato critiche di diverso J 
1 segno Molto dipenderà, evi- > 
I dentemente. da come il pie- ; 

■ solente americano intende 

I concretamente muoversi Ma 1 
1 è indubbio che il rilancio ( 

1 da lui sollecitato rispondi' a [ 

, un’esigenza reale, profonda i 
1 mente sentita in gran parte | 
i del globo, paragonabile a | 

- quella di cui si fece in- , 

I terprete Krusciov negli m- j 
ì ni sessanta, quando chiese j 
, l’impegno delTONC per la [ 

! liquidazione del coloniali | 
sino e del razzismo (e il [ 

, suo appello ebbe un segni- , 

1 to) o a quella elle ha mos- j 
1 so i capi del Terzo Mondo , 
i nella rivendicazione di un 
| « nuovo e più giusto ordine 
1 economico ». I 

, Agli anni sessanta q*nl- 
j cimo si è appunto rife ho 
i per valutare questo rd in¬ 
do di una coesistenza v-Ja ’ 

! come competizione ambe | 

| ideale e i dati nuovi clic !o 
, accompagnano. Il primo di 1 
! questi dati è nel fatto che > 
i Carter, accogliendo la lezio 
ne degli ultimi anni circa 
I la sterilità del ricorso alla 1 
, guetra e deH’aceumuIa/in . 

I ne di armamenti (alla f nr- , 

, za militare, che. ha (Luto. 

, « speriamo di non dover 
usare mai più -. egli ha aule- I 
. posto quella economica e i 
quella degli «ideali») si è 
; detto per la prima volta di¬ 
sposto a passare dal puro 1 
: e semplice controllo a mi¬ 
sure di effettivo disarmo. 11 1 
| secondo è l'identificazione 
di * un atteggiamento pn- 
' sitivi) e aperto » verso le • 

! istanze dei paesi emergenti ' 

: Carter riprende il disegno 
! egemonico elle Kennedy 
; non fu capace di portare 
| avanti: le sue chanccs sa- j 
ranno tanto più consiste»- ; 

■ ti se la sua sfida sarà rac- » 

1 colta. J 

! Ennio Polito « 


Primo incontro in Vietnam dalla fine della guerra 


Positivi i colloqui ad Hanoi 
tra vietnamiti e americani 


La delegazione inviata dal presidente Carter è ora a Vientiane nel Laos 


Condannati 
due dissidenti 
sovietici 

MOSCA — O leu Yo.kov - 
Yul: Rvbakov. entra.r.h ar:.- 
si: d’.sà’.de.it.. .-mio sta - , co.’, 
dannai: ter; rispettivamente 
€ sette e se: ann. d. rechi.-.or».' , 
:n un campa d: lavoro a re-z.- 
mc duro pe: aver ,-crdto -.-'.o- 
p t.n - aniisov.et.c; sa: mar. 
d. alcun. ed.f:c: a Leir digrado 
e per < Iurte augnavate »■ tea ; 
p.smo - . i 

Ne', pronunciare verdetto, 
i. z.udire ha detto d. are.- 
tenuto conto del eatt.v > -ta: ) , 
d. salute de zi. ;mpu'a:.. d-1 
loro p’iit.mento e d-*l ou.ri ; 
comportamento ::e’. co.vo de - . 
proces.~o 

Prima delia .-enlenza, i’.vbv 
kov ha d.ch.arato. he i ; 
nome d: Yolkov. d: non volo- 
*.-sore con.-.doralo un d 
dente. 


HANOI — Si sono conclusi 
ad Hanoi i pruni colloqui 
amer.eano-vietnam.t: dai.a fi¬ 
ne delia guerra. Le cctiversa- 
.’.oni .-olio .-volte tra .-a 
de lo za/.Olle della repabb.tca 
-.ciali-ta del Vietnam, gui¬ 
data dal z.ce m.n .-tro dez'.i 
e-ter: Pluvi H:«i e la dele- 
zazirae notata dai pre-iden 
•e Carter e zumata da L. 
Woodco k 

Come riferisce l'agenzia 
VNA nel cor-o d. colloqui vi 
e -iato an franco e costrutti¬ 
vo .-camb.o di opinioni sui 
più importanti problemi post¬ 
bellici .—.guardanti Vietnam 
e z.i Stati Uniti, ed anche 
re.ativi alla norma.izzaziene 
de: rapporti ira i due paesi. 

La parte vietnamita ha :n 
piit.co.are eh. arilo e'ne .~i 
.i"o:dc dagl: Stati Un.t: un 
ri -n* nb.ro per rimarginare 
le ferro del a guerra 

La parte americana aveva 
come pr.neirwle scopo la rac- 
di mformaz.m: sulla 
-arte de. -cldat: USA di- 
-oer-i durante il conflitto .n 
Vietnam. 


Crisi politica in Gran Bretagna 


Mozione di sfiducia 
contro il governo 
laburista di Callaghan 


LONDRA — Secondo not.ze ’ 
punte da S.dney. dove attua'.- ; 
mente si trova, non è da e 
.«eludere che la reg.na El.sa- 
belta li interrompa anzitem 
pa :! suo sor?.omo in Au 
straba e ritorni a Londra , 
per fronteggiare la nuova . 
er.s: po..t.ea apertasi nel 1 
pae.-e. j 

Ad una settimana da: col- ; 
loqui avuti alla Casa B:an i 
ca ccn il presidente degl: j 
Stati Unii:, J:mmy Carter. ; 
l'attuale primo ministro in- j 
glese James Callaghan r.- ' 
teina infatti di essere co * 
stretto alle dimissioni. A sfer- J 
rargh il colpo è stato il par- i 
t.to conservatore d. Marga- » 
rei Thatchcr. chiedendo che j 
la Camera de. Comuni s.a 
convocata al.e 22,00 d. mor- ' 
co.edi pross.mo per appro 
T»re o re.-p.nccre una ino I 
Itffft' d: « -fiducia » no: con . 


front: dell'a'tuale gabinetto 
laburista 

Al. attua.e governo d. m.r.o 
ranza d: Cal.a 2 .nvn già ma., 
ca. per due seggi. la rr.a? 
z.-iranza indispensabile per 
far fronte a: normali coni 
piti del -uo ufficio lì primo 
ministro e peraltro carusape 
volo della ara vita della cr.s: 

la prova d. forza tra go 
verno e oppa.-iz.cne r.-ale a 
z.ovedi senr-o. quando il 20 
verno, ricorrendo a una -olà 
z.cut- procedurale. ha evita 
to d: pro-entare al voto de 
Lmtivo del parlamento il b.- 
lancio per il biennio 1977 73. 
provocando le veementi rca- 
z.cni della s :211 ora Thateher, 
« leader » del partito conser¬ 
vatore. Ventiquattro ore do¬ 
po il numero uno dei * to- 
r.os » presentava la mozio¬ 
ne di sf.dueia sulla quale l 
Cornuta. .-arar.no eli.amati a 
votale :»«•.« o’edt prossimo. 


• In una conte: filza v.atn- 
; pa no.ia capitale Vietnam:- 
. :a il capo della dc.ezaz:e»H> 
1 americana Lconaid Woodcock 
1 ha contermato che le atroci¬ 
tà v.etnam.te hanno acxon- 

• sentito a restituire le .«.li¬ 
me d: dedic: piloti -unici. 

t - telisi. Il governo di Hanoi — 
ha detto Woodcock — ha 
. promesso di adoperar- - per 
la definitiva -o'.uz.cne de. 
; problema dei d.spcr-i cirro 
breve tempo Durane la con- 
J ferenza. Woodcock na accon- 
! nato alla possib.ìità che a.cu 
. ni mii.tan s'atumtensi d: 

• cui s: e perdu'a ozili trac 

• eia pos-ano aver d: -cri.ro 
per rimanere in Vietnam rio- 

; ve vivrebbero h'oeramcn'e. 

.(Abbiamo avuto di-cu- 
«ioni par:-.colarezg.a'e ito la 
delegazione Vietnam.ta e — 
ha detto Woodcock — .-eri 

• colloqui con il primo m.m- 
stro Pham Van Drnz... tutti 
questi .r.ccntn -no stati 
positivi e co-Tuttiv: > 

Woodcock ha a.tre.-l rife¬ 
rito che durante le conver.-a 
zicni i governanti v.etr.amf. 

' hanno sollevato la que-ticne 
1 dell'assistenza economica a 

• mencana postbellica. 

.< Lo de.e 2 az. 0 ne — ha prò 
sezuro Woodcock — e de..' 
Cp.n.or.e cne ..1 V.s.ta .i 00 .i 
a.utato il governo Vietnam, 
ta a comprendere meglio .e 
vedute del pre- dente Carer 
e della -uà ammin.-traz.or.e. 
No: .-periamo c creò.amo 
cne la nostra v:-ra a Lo: a da 
io .niz.o ad un p:oce--o che 
migliorerà le prò-petti ve per 
la norma!:z7az:cne delle re 
.az : m ; a mor :cano- v\-• na n: 1 - 
:e in futuro -. 

Un portavoce de. la tìe.e 

■ gazior.e degl: USA r.a detto 
cne :! primo m.n.-*ro v.etr.a 
m.ia Panni V.in Diiz :.<» 

| consegnato a: deeg.i*: .«mer. 

1 cani una .erera d,« recap.- 
, tare al presidenti J.mmv 
Carter N.n ceno-ee 
1 contenute d. que-t.» missiva 
; La.-c.a’a Hanoi .a di e 
gaz: aie -rat unitevig-j’.da 
ta da Léonard W.xadcock e 
g.unta ieri a V.ent.nie dove 
cerone.’.) di .Venere da: d.ri 
1 genti laotiani .nformazion. 
i sui circa 500 amer.c.in. d. 
i spers: m quel pae-e durante- 
» la guerra .n Indoc.na 
J I«i un editoriale c.tato da', -a 
radio della capitale la. t.ac.a, 

I il quatid.ano d: V.cot.ane 
i n Slang Pa-ason •> (Voce del 
t popolo» a:ferma- (Daremo 
j il benvenuto alla commi--.o 
! ne statunrense al f.m d: m: 

• g.ioiare le no-trr itlaz.cn. 

■ con g.i americani <. 


I 


La parola agli elettori nello scontro tra sinistre e forze di centro-destra 


Ballottaggio per i municipi francesi 


Se l'esito rispecchierà le previsioni, i comunisti, i socialisti e i loro alleati si troveranno al governo di altre quindici 
0 venti città superiori ai trentamila abitanti - Diventerebbero così 150 su 221 - La battaglia in molti settori di Parigi 


Quasi una insurrezione in Pakistan 
— “ ‘ ” I 

Cruente manifestazioni 
a Karachi: 50 morti 

t 

Alta percentuale di votanti in India - Oggi si con- j 
elude la consultazione elettorale iniziata mercoledì 


KARACHI — A.meno c.n 
quur i pc.-one ,-ono r.mo.-te 1 
ucci-e ìe.u durante 1 tumulti , 
e-plo-i a Nazsmabad. il ceii , 
tro mdu-ti.ale di Karachi, la , 
|).u glande erta pakintana. 
dove emt ilu.» la ribellione 
emiro u governo Bhutto ac • 
( iL-ato d. aver truccato .e e.e- . 
zi. ni del 7 marzo. • 

. t 

lì.ni) are! venuti 1 carri 
armai: Il governo ha impo-to ' 
.1 cop::tu(K-o valla e.tta, do 1 
po oro ote di bavaglie pe: ' 
.e vie, e dopo che gl'm.-ort a 1 
vevano appiccato una .-cric ; 
d .iìcendi a negozi, ca -e e ' 
fabbriche ' 

So.ciati .n a-.-etto di guer- 1 
ra hanno pre-o a perlu->traie 
O-ir. -'rada. (- una -erie d: ' 
fu rumi ccn a’ioparlante ha , 
avvertito i pav.-anti die ri- t 
schiavano di e-se re colpiti da 
pa.loitoie vaganti, -e resta- ' 
va<io fuori di ca.-a Vari o.-.-er- . 
va’eri hanno detto die il go 
V“.n o po'rehbe trovarsi co ' 
s* r(' , ‘.o a imporre la legge 
mai/.ale pur di mettere fi- 1 
ne ai di-ot.tini Que-u era¬ 
no cominciati venerdì, in -e - 
g’iiio ali’arresto d: -ei diri¬ 
genti deiroppo-iz.cne politica , 
a! governo di Zulfikar Ali 
Bhut'o. ì 

Nelle prime ore di oggi ù 
governo »ia diffuso un cc ’ 
niiinicatc che accusa i ca- | 
pi della PNA d'aver fomen 
*a'o ril.ega'.ità e una serie di 
a*t:vi‘à centro la costituzione • 


NUOVA DELHI - L’alta af : 
f.uen/a al e urne, fa'to die 
noi ìia precedcnl: ne.la ino ' 
den.t -torà de’l'lndia, con- > 
t.-uia ad e-.-e:e la nota ca 
latteri-t.ca de!»e elez.on: par- 
lamentati n corso del pae 
,-e Le operazioni d. voto mi | 
ziate meico'edi p:o-egu.ian ! 
no f.no a tutt'oggi. In -o:aia | 
-ara po--ib..e avete . pi.m.. 
par/,a’: r.-.i ta’:. I! pr.mo 1 

m.m-'ro lndt'.t Guiidn. uè . 
a:*t*tde:a "e-.to ne'a -uà :t - 
-'.(lenza d. Nuova Delti, dono ; 
aver .oni u-o -o’tanio :e:. ! 
-eia la sua camn.una ee:- 
forale em un v .aggio negl; i 
-tati -e'i< nt: limai, (tei pae i 
-e. che -cno q te 1. con la p u ì 
alta drn-ita d u )p >'az. die ] 
lai cronaca de la giornata . 
e’ettorale d. te •: non iegt- i 
.-tra episodi d. violenza Uni- 1 
co fatto d. r.l.ovo una sene 1 
di accu-e per pre-untt brogl. , 
tùie candidati a v ve ••sari si so 
no reciprocamen 1 e -«'ambiate i 
e die .utero--e:ebbero .a c:t- 1 
tà di CaiciVta e lo -tato o ; 
Montale del Binar In questa • 
regione sarebbe sm io arie | 
to un e\ deputato 
Man mano che si avvi c.n a 
l’ora della chiusura de: -erg: ! 
cre.-.ce tia i catid.dat: del | 
partito de! Ccnz-e-so di In- , 
dira Gandhi e tra quelli de! 
Poppo-:/.me clic s! ricono- • 
-cono ne! pattilo dello « Ja . 
nata •>. l’attesa per l'e-.to • 
iella ernsj>*a/-ine . 


Dal nostro corrispondente ' 

PARIGI — Finito il tempo ^ 
dei comi/:, rocca agli elettori . 
eli tornare alle urne la dove J 
ìH'.ssuna Lata o ne.-sun candì i 
dato erano nu.se. ti ad otte- » 
neie : 50.1', dei vot. domenica i 
.-corsa. Due Francie s: -con I 
frano >n modo ancora p.u ] 
netto, due blocchi .soltanto , 
po.che. a parte alcuni casi , 
.-patadu-i. le liste umori sono 
.-rompat.-e dal'a Ixittagl.a e il I 
.-••(•ondo turno d-‘’le immici- 1 
pih e caratter.//.ito da!!*ac 
«enfiata biixi’.ar.zzazione del ’ 
pae.-e ; 

Tutta l’attenzione degli o.s , 
servatoli e concentrata, oltre 
che su Parivi, sulle G-l città [ 
.-iqx'nor. a: 30 mila abitanti i 
ne'le quali si vota per la se- , 
«ontla volta nello spazio di 7 1 
giorni 15 o 20 di esse, gestite 
«la anni dalla maggioranza 
governativa, potrebbero pas | 
-are a sm..-tra Si tratta «li ! 
centr. di grande importanza 
etonom.i-H come Sani! Fltieii- 
ne. Renne.- I,-' Man-, Villeur • 
ballile. Sa.m Ma’o. Nantes Se 1 
queste previsioni dovessero ri- i 
velar.-, esatte, la sin.stra [io- . 
•rebbe «ti.-jxirre domenica soia 
d. 150 citta supenoM a : 30 000 j 
..li.tanti .-u un totale di 221. 1 
«noe capovolgete in quest: ceti- , 
tri decisiv un rapjxirto di ; 
to’ve die è sempre stato in ; 
lavori* de! bltvco «ti centro «le- • 
stivi’ e quanto cui s.a ìmixir- 
tante in vista delle elezion. • 
'ezvslative de! 1078 è provato ! 
d T.Tinimen.-o sp.egamento <i: ; 
!o.’/e della maggioranza che | 
>i i fatto entrare ni carlino un 
• •he il pruno mm.stro Barre. • 
proprio con: che fino a tre | 
zio-m fa sosteneva che le nnt 
n.ctpali non hanno nessun ; 
valore nazionale, ma soltanto 1 
locale . 

Gii interrogativi sui risii' 
tati di oggi, anche nelle j 
città dove la sinistra, al pri- ; 
tuo turno, ha ,-upera'odi qua! 1 
«•he e«mtinaio o di mn'che 1 


in.g.:a:o d; voti .1 b\xi«) go 
vernativi), uguartiano due :.»t 
tot; per «uà impoiideia!)' 
«•«ime vtiteramu) gli e.ettou 
che sette giorni fa avevano 
datti . '.oro stufi.ozi al.e c 
d. .Jolx’rt. degl, «xologst. o 
dell'est rema .-.m.-tra; ,n che 
mi.-ura la u Francia .- eitz.o 
«a ••. a.-ten.-'.oni-ta. -• niobi'.: 
teià per questo .-eiondo ’urno 
o non si mob:I.torà atfu'to 

Tutt. gli stoiz. degl: oratori 
governativi ,-ono .-'at, apnun 
fo centrati su que.-'i milioni 
d. voti d.spondili: o soltanto 
Piateti/.ali. nel a sperali/i iti 
«apovolgere .n alviiiu* ii'ia 
ìnqxirtanti un iisut.ro che 
appura scontato .n tavole del¬ 
la sinistra I! m.n.stto «tei'.'m 
terno Pon.«tt«nv.-k:. a!' i te'e 
vs.one. .non s. e sment *o 
«gli ha detto che ,1 pei co’o 
none tappreseii'«r«> da ta'to 
che decine d. citta ,-ono pe¬ 
sate o possono (xiss.ne sotto 
una anuntnist’vi/'oiu’ -o iu' 1 - 
sta ma dal tatto che a.-.-.eme 
«: scx-ialist! .n.-talìano -n 
ques'e «■ ttà icnt ti i a «li con 
sigi.eri mun.vipt: lOmun.-i: 
con T.nteif.oue «i: .mporv. 
una gestione • di'ta'oria'.e e 
collettivi.-*a > Dvrac non e 
stato «ta meno [xn 1V\ or ino 
min .-tro i trance.-: d-'bb-nio 
avere una .-od pieo -cupa/.o 
ne. quella «1 «Infere il co 
imim.-mo p*r salvale la i.Ix'i 
tà .), 

Cefo. tu‘i. ; me//' sono 
buotn. a de.-tiu. ixt ton'ara 
d: caixavolgere all’iTtnno ino 
mento un o* eii'.ur.ento ablx» 
stanza netto dell’op mone 
pubhl ca M i que.-'o r:co’’.-o 
a un ant;comum.-!iH> «ta guer 
ra f'tvlda «t mostra, tu’t'al 
p.u che la magg’oran/a è co 
.-'tetta alla diteti.-.vo e che — 
non po'.«*n«io trovare : m-’r.ti 
della propr.a ges’mne iiohfea 
ed econnnm » — deve obb! za 
toriamente fare u.-o di ,niu 
invecchiate e molto meno oidi 
caci «li qualche anno ta In¬ 
umimi <•; - ihh’i hiede''*’ • a- 


| g oiievolmente. se un tale tqx) 
d. p'ojxigaiuia può ancora 
motti:.cara il rapporto d: tor 
j ze poi.tu he m questa Fiane.a 
I che domenica scorsa ho dato 
! ì 52 ix*i «enti» de. .-ufi:agi 
1 a.la sii’.-tiu unita ha e'.ofo 
■ s-, n«a t.mora ientm.t.a «t con 
I s.z e: inuii.t qxil e di .-in 
1 dee. lomunisti, d.nux-trondo 
! con i .<) «i; non e.-.-eie p.u do 

• m.n.t'a o deteim.ilota «tall'an- 
! ! eomum-mo pr.mit.vo e gros 

; M>.au(< de"o magz.oian/a 
: «V l’.ifgi s' vola ancora in 

I J7 -etto-, su 1,3 poietic al uno 
, solo tiom-enica scor.-a. la ! 
i -'a ic itr.sla appoggiata dalla 
» m.ig'g'oianra ha ottenuto p.u 
1 de! 5n t>e: cento dei voti I<a 
j s i -fa e siculo eli vmceie ,n 
. qu.r'io .--’ttori. In un altro 
1 «la g.a «• appartiene — vog.ia- 
j ino «t ra .1 diciottesimo, quel 
' ’o d Montnurtro e dintorni 
- ’i o’ta e serrata eontio 
1 a l.-'a «apeggiata da M.chel 

• D'O’iiano. candidato del pre 
s «teire de''a Hepubbltco F’ 

i qu elle pruno m.n.s'ro Bar- 
: • e vemi’o in pei.-oiia a so 
. .-rance . muistio de''’.it(lu 
! s''.a g arti.ano. la cu seon 
, f ’M co-*.ri'rabbe un «tur-.-. 

' tuo iolpo |x'r ' ure.-tig.o d. 

• G'-'-aid «TKstamg. 

V. sono po alti, tra -etto’’!, 
apixis* t'iii'iit i ’i.ul./ olia mene 
| a '.t inaggiiirail'o. i he potrei) 

! lino pa.-.-aie a s.nis«'a e qui 
1 *u"<> (iqi'ndeià, come diceva 
I ino pu .-opta «tu \o'• degh 
i (volo.' st e da que”i dei .-oste 
n ’o: de e\ m n.-'io «log'. 

• F-tert. Michel Jotx'i’t C'omuu 

I mie e pia*.cam-mte cinto i la* 

1 Chi rac verta e'ef o .-eu/a di! 

t.iOllJ nel qu n'o settore e 
| i he le h-te go'l -*e avranno la 

• ni'izg oran\t re’at va dei s‘‘gg> 

! ic. nuovo eo’i-.g'.o inutile 

j pii** della mintale C.o vuol 
. due (die. con tu'ta piobi- 
i li'lit.'i, -a.à propt.t» .! gollista 
j C’iniat ,ui e.-sera il pr ino sin 
i «loco di Pa 'tg. dono cent'anni 
' d. gc.-t ime prefettva' :! che 

• non ixi*ia non '-afforzare la 


• stia posi/.one po/sa .n .-ciò 
| alla maggioranza e creale seri 
! prob’emi per la sua loo.-one 
Questo e il |x"iitolo p. nci- 
I pa’e che insidia il blivco go» 
I veinat vo a un anno «la e c'e 
i / om ,eg..- a: ve F 1 d.iet'o'O 
I del avvi"’e.ido o n u 

I 'amenti', .-cr.ve .-Mm if ma .ci 
! suo ed.tot 'tilt 1 <A pe’ e d.a 
] domani e t.no a le ’ez sa' \c 
| da cui dqx'iulc.a .1 no 'io d-' 
strilo, pur r.spc!tamlo i d v-•• 
j s'tà logitt.ine d. ti ut mazto 
[ ranza p’ura!i-*'t a no .ni.mo 
! stille labbra un .-o o z do 
' linda » Ma qu ’.-'n un ' i. a 
j de.-’i a. se e la . e d i _• dir. 

I non «erto fai le «i t ea .«/a.e 

Augusto P/>prs|rii 


Liberati circa 
| 30 firmatari 

; di « Charfa 77 » 

1 PRAGA — I t ’t t * » 

• tinna'a’ i> - mu.c .• .nv de' 

1 la >i Ciucia 77 - le mi', di. 

■i pi>l. « a 'a v z : i e c or 
1 ciò de tu* le: al di ' ! o- e > 

• Jan Patocka ma’ n di •• n • 

• co'edi -co. -o. -uno 'a' • r 

' ;. : me--: .n 1 lie. ! a Lo hm 

' no detto li tv \ i ne a _• . 

• amlutiit! (leda «diai'a 77 > 

1 Tra ì feima’. -o.p.i-i 

i dal.a po z.a tie.’e Imo ab i.a 
I z.ci r (i Piaga o -)■ : e- .!• i- 
l : in a'; • e od à. men* i -, i i 
j (levano da. ’ « tr co un. e 
•ano cuti': ne la can '.de - 
' ’ • ovo v ano lo -'o:,o \ i 

' < ';u (Y"iv. la -ugno a 1. b i •- 

• Kd.nanova. mogi.e d n i , v 
membro del (d un tato ),n''.i 

, le (he aveva a-.-tm'o n ov 
-(inamente 'e fun'.on d 
| Dllb-ek a'd.i te-’a d*' - pa.'» 

. to nei e.om: .-ucce—”,: ,r 
, ’d n'ervento de''e fo’ /e d < * 

• Patto (ii Vai’-av.a e •' f>.'(• 

. -ufo I~ul ~>U \ He Planck 



YÌE STRAPPA 



Ahnafo-e A'-monioso. corposo, tipicamen¬ 
te italiano per il gusto e per la natura 
e qualità degli infusi d'erbe sapientemen¬ 
te dosati 

Amaro del Piave è un liquore vigoroso 
corroborante e digestivo, e un Amaro 
Italiano. 


F UN PRODOTTO 
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Oggi si conclude a Sesto il XVI congresso della Federazione PCI 


Ampio dibattito sui giovani 
il governo, la crisi economica 

Stamani il compagno Fernando Di Giulio, della Direzione, chiuderà i lavori — Sottolineata l’esi¬ 
genza di una iniziativa pressante per la salvezza del paese — Gli altri nodi della discussione 


I saluti al congresso 


Nella -edu’a di on m.itt 
na sono itile.’’.<.nuti ii.t za 
nitri. compagno I..l.o La¬ 
vorio, pii 1 -.dente delia i»um- 
fa .'^'limale, Fianco Raia, 
pres.demo della amm ni-,tia 
z.one piovra .a.e e Fa.ihu-, 
a nome de. Pail.to d. Un"a 
P: nleta: .1 

Liguria. dopo un bici e nu 
guno fi. buon lavoro a. de,e 
gati al congresso. ha coni re¬ 
ta mente affrontalo ali am 
nodi che .si r.fe.. ,i olio a.'a 
.situazione rag.on.rie. 

•< La stianta di. proolem. 
che ci tioi.uno d pome -- 
ha detto Lagor.o - <1 tnp ■ 

frna .n un’imi'.i lu’i.i, ->eppu 
10 -,11 Poh’, d'-.e’ In con 
Cleto 1U !lt l’ogi’.V’ -uno 
qtio-ri ( ome '. a .a Hi ' olle, 
come va i.i nostra ari' tnza 
m-’. amb'to dtl.a To-caiia’' > 

A que-L» .n’e: ’ ogat . 1 o .. 
j)' e- (!• ire de! 1 IL ir one Ila 
r.spo-'o ::i modo positivo e 
costrutt.u), allatti la nspo 
sta ha detto Lagni.o non 
può essere sh lira*,\a Lo He 
fnoni attiavei sano un per.fi¬ 
do diff.cile dopo 7 anni ta 
costituente reg.onaie non e 


Pn ra. marnano io deiighe e 
non 1 aiuola fOstru.to .. 
tessa: ) (i: funzioni che vali 
no at* : Jiuite alle amrr»?ft.->tra- 
z.om lof.il.. I): fatto c: man¬ 
ca un potete oriran.co ** de 
f.nro, un p.ano di azione 
(oncu’o Per (piesto (■ fon 
damentu.e .a butta.':.a sul 
te: reno d(.!.» .egg- 282 

Se e u-io (ile la piopost.t 
L’o - .ernati’.a non e. può sod 
li.staio ha detto I. C'or.o, e 
.1 governo tifile le a’tual: ur 
Sfilze con un atteiiirianiento 
d. Lepidi.zza. quando non di 
ostilità. >>p-*tta alle Hesr.oni, 
ai part.L democr.it .(.. e in 
pillilo luo-'O alla biMistia (aie 
sent.ie -,u questo teneno la 
pi op: .a vo’onta e la propri i 

r.-pn-tn pò .t ca la Reco 
ne To-iani - ha detto Li 
>.'oro — si e mossa pieva 
len’einen’e in due dttez.on. 
((Ut . a . L , uz.on.ie iva-o de’ 

( ompien-or.. dei pio. vedi 
nif-iiL ih-, settore urban.st.ro 
e dell’agt icoltura 1 e quella 
economica tpiano poliennale 
e forniamone de! bilancio» 
OccoTe pero ancora P’U 
mordente por f.tr .=1 che la 
Regione -sia veramente .stati 


za d. governo In questo sta 
.1 ruolo d: tutte le foize de! 
la .sili.stia 

Gei lamenti* ha ((incluso il 
presidente de.la ".unta re 
mollali s.amo d.spon.bili con 
.a ma sana apertura e coni 
pieiisionc a! lapporto con le 
a.tre loize polita he demo 
(■alane anche laddove, co¬ 
me a livello naz..onale, il Ixi 
raentro politico e un altro 
t..spetto a quello egemone m 
Toscana 

Il rapprosen’ante del par- 
t.to di un.ta proetar.a Fall 
late s. e -offe!muto part.co 
larmente sulla s.tuaz.one di 
prolonda eiis. che ■! paese 
s’a attiave’sanilo, e sul- 
.a coni roffensiva patii onale. 
che. abbandonando ogni re 
spiro l’ifo: mature, ha dato il 
1 1 a prrn \ed ineriti antipo¬ 
polari A Li le manovra il ino 
v metro opera o st oppone 
con dee.'.on.* tenendo eo-u 
apeite fonerete pio-pettive 
di rinnovamento. 

Occorre |>er questo perse 
giure ha conclu-o Faillace la 
strada de. rilancio dell’.n:- 
z ativa unitaria delle forze di 
sin.stra. 


Approvata dal quartiere 4 

Una mozione unitaria 
sulla finanza locale 

Per martedì indetta un'assemblea pubblica su questa tematica 
Votato all'unanimità il regolamento del consiglio numero 9 


Il problema della finanza 
locale, con pai titolare rite- 
rimento ai tagli onerati al 
bilancio del Comune di Fi 
ronzi*, è stato discusso dal 
quartiere -1 f I.solotto. Pigno¬ 
ne, Monta fili Legnaia, Sof 
fiatili» Dal dd).ittito e <.(,.» 
turita una m iz.om* unitaria 
in cui il consiglio -1 si rii- 
t biava » solidale i on Lazio 
ne delle forze democratiche 
del ioliscala» (Minimale volta 
a sollecitare il governo e il 
i parlamento perché discuta 
no ed approvino in tempi 
brevi la l( uge di riforma or 
gamia della finanza locale 
e .ni ott- ni i ” i on estrema 
urgenza misure in grado di 
pernii t*cre agli enU Ini .ili 
l erce. 1 / urie (iti s t -:vi/i ila* 
essi assiemano oggi alla p» 
polazionc »■ che sui»., messi :n 
serio percn’n da: tagli dei b. 
talli i 

li i oli.',g!a> ti: quatta re 
appoggia m »ìtre •>. le i,i lue 
stc de! coiis giu» comunale 
di una ri v .sione »:••: lag! o 
p- t.it al b’iat.i •> del ll'Tt» 
La iii.izii'ii” si in:;x gua .no! 
tic a promanine nioniinti 
fi: piu .imi». <i informazione, 
su mi tc-n i (osi unpotiante 
per la , tta. d t r:. i i .tta- 
d't’i 

s i <r: sta teniat\ i è sta 
ta lomoca’a i:n‘ assemblo* 


pubblica, pi r inalidì pic"o 
la scuola * Nicolim tua di 
Scambici HH> sul tema “tagli 
a! bilancio del comune e s, 
tuazionc finanziaria degli cn 
ti locali" « 

* * • 

K" stato appi ovato umta 
riamente a! consiglio y (Ca 
stello. Tre Pietre. Le Panelli* 
Serpiolie i il regolamento per 
(jtianto riguarda le commis 
siom iii lavoro, le assemblee 
e le (Xti/om. 

Sono state costituite sei 
i(immissioni {> altari geni- 
raii. dei entrami no. nifunia 
z one t presciente è stato o'.et 
to il repubblicano Giovai) (i.u- 
sepjx- .Matterai: Hi .r.t.v.ta 
ecoiiomit ne e (iroduttive i pre 
sidente Invanì Tolom. UC>. 2) 
assetto d(*l territorio (pre 
salente Roberto IL.indiai:. 
PCI»: 4» sicurezza soc.ale 
i nresah nte Vugii'tu ZannV- 
:i.. Ps! ». 5) i ultimi, scuole, 
bibliot,clic (pres.dente Salva 
tur,* Cardasela. PCD: (ìi cui 
tura e s()»rt e tempo lil>.*.o 
ijiri*' (i*. nte Anna Forti. PCI» 

Il tetto mas-ano dei mem¬ 
bri delle commissioni -- ai 
(in sono (in'tnti tutte le 
forze (lolita :.».* - i* stato 

fissato in 25. -e. esp-essiom 
(it-1 consiglio gli alili (ielle 
forze soc-ia!' e (legh eventua¬ 
li (-pt-rti. S*’iii|>re alla una¬ 


nimità nil ('i: s„ della se 
(luta è stato eletto il rap 
pre-entante del loiisigìio di 
quartiere nei comitato co¬ 
munale per Io sport ni co¬ 
munista Viltorc-si) ed è st;i 
ta votata una mozione per 
rallaeciamento del gas ilu¬ 
tano a Quarto e Castello Al¬ 
to. 

• • * 

1! i o.'is.glo^ d r"» ’tiere II 
(l.a Lastra. Le Cure. San dal¬ 
lo. Tresmaiìo) s- riunisce 'lo 
inaili alle HI presso il Par- 
terre (Piazza dilla labeltà). AI 
Poi dine del giorno, tra l'altro, 
la dismissione sul regolamento. 


Cooperativa 
di lavoro 
sociologico 

L'oT.ogis’.or.'*. a ir.au 
c*x>t>. rativa <i. lavoro sm.oio- 
a:co inaugura q.,e=: ( sem ah 
e 21. la propria sede in v:a 
Cavour mimerò 24. con la par¬ 
tecipazione de! a dottoressa 
Kva Reali. figlia e co'.labora- 
tr co di Wi he'.m Re.th. fumo 
so cuna..sta e creatore 
- de.r.tpprixc.o b;onergo::co,'. 

I.a dottoressa Èva Re:ch pro¬ 
vi fera e-d :rius*rcra un stio 
Lini .su.la 'prevenzione del.a 
ma.attia mentale 


DELEGAZIONE DI MEZZADRI 
RICEVUTA ALLA PROVINCIA 



Il pre-.dvn’e dr Franco Ha va o la grama 
de’ririrtmm.n. ”r-.»z..-r.e provino.ale. un.lamer. 
te a. e.,?, erano-i (,v.'.....ir. de. par:.:. po': 
t.e: dell., DO. PCI. PSI. PSDI. PRI. PDUP 
s: sono .r.err.fat. pre--ii .a prò-, *'.,-..1 ,-,»n 
una numerosi c, era /.<• :o c. lavoratcr: c.-. 
la terra. .,vwn._\igr.at.» eli ruppre-ent.»:-.*. 
delle errar, zr.-z.on. rincari. prete--.-’'. «.. 
e contadi.-,* per affron'are :1 prr o e:na dr.- 
Ift legge per .1 s.i:x r.ina.-.M d. . cz:rr.,fo 
mezzadrile :n afntto. att .salma nte :n d-.-eu.- 
nette ai Senato della Repubbl.ea 
Da tutti i presenti e stata r.eono-e.uta .a 
necessità d; accelerare ri.*cr de. d.nn*:.:o 
parlamentare per giungere a. p.u presto. 


rr.ed.ante , gn.ftcaz.or.e de.le proposte d: legge 
pre-entate da. d.versi pari.:., e delle grand, 
orza n. zzateci: s.ndaeal. e professional. 

NVl.'.-tcontro e stata altresì sottolineata 
l'.m.tartanza che *a e deci-ione a-samereb 
b-r ■ te.l'.ntere.sse dello sv.rapjxi produtt.vo. 
»v. •tom.co e soc.sle d. tutto ;1 p,ie-e 

Intanto, a causa de..e lentezze con cu: 
P'ccide l’iter delia legge, .e orj.,n.zg.iz.on. 
re .nona!, deila Fedenr.eggadr. CO IL. Fede.- 
otr.vator. i UCI ». A.leanza co.nv.iton to¬ 
scani hanno decido un programma d. mo 
b ..taz.one da effettuarsi dal 22 marzo a; 
pr.m. d'api.le e che s. art .colera .n .rr. ,:a 
t.ve d. zona, provine.al: e reg.ee., ,'n ;. 
concorso d. tutte le forge contadine. 


S concludono oggi a! ci¬ 
nema Centrale d: Sesto F:o 
remino con l’intervento del 
compiano Fernando Di Gru 
ho. della Direzione naziona¬ 
le. i lavor. de! XVI Congres¬ 
so della Federazione fioren¬ 
tina del PCI Intenso e ser¬ 
rato e stato per tutta la g.or 
nata d: ieri :1 d.battito sui 
temi già post, dalla relazio 
ne .ntroduttiva del compagno 
Michele Ventura. Nel corso 
della giorni i rappresentane 
delle diverso forze politiche 
presenti — tra gl: a!tr. Bion 
di e Tasselli in rappresentan¬ 
za delle due ah de! PDUP, 
Landò Conti del PRI, il pre 

s.dente della Giunta regiona¬ 
le Lagor.o. V, pres.dente del 
l’ainmin.strazione provinciale 
Ravà.. Faillace tex PSIUP» 
e Antonio Pruno della sezio 
ne degl: emigra’., di Zurigo 
de! PCI — hanno recato il 
loro saluto 

S. e trattato d. saluti tut¬ 
ta litro che formai, che han¬ 
no ree ito un contributo al 
dibattito su’ tema della um- 
ta del’e s*n ■»' r e e sulle prò 
so?’.'.ve che stanno dtvant. 
al movimento opera.o e de¬ 
mo *rat.' o 

Grosso modo se: sono stati 
. temi sui quali si e magg.or- 
mente concentrata “attenzio¬ 
ne dei compagni che sono in¬ 
tervenuti: la questione della 
crisi economica, governo e 
rapporti con la DC: la que¬ 
stione giovanile e delie don¬ 
ne: i problemi della riforma 
dei o Stato e del ruolo della 
cultura: i temi relativi allo 
sviluppo della città ed a! rap 
porto con la Regione ed. in¬ 
fine. l’atteggiamento che do¬ 
vrà assumere il partito d: 
fronte a questa nuova realtà. 
Si tratt i. come s: è accen- 
n ito. di questioni che ca-:i- 
luiscono un approfondimento 
ed una specificazione de: te¬ 
mi già accennati nella rela 
zicne del compagno Ventura. 

Per quanto riguarda il pr.- 
mo punto s: può d.re che il 
partito va dimostrando gran¬ 
de consapevolezza e senso di 
responsabilità per la gravità 
del’a cr.si che il paese attra- 
versi e anche la quest .one 
re’, n.vi all'atteggiamento nei 
confronti de! governo è una 
ira est .one che trova ia consi¬ 
derazione da parte del parti¬ 
to: tuttavia alcune questioni 
vanno riproposte come punto 
di attacco della nastra az.o- 
ne sul governo, perchè s; 
giunga ad un superamento 
dello stato attuale delie co 
se ed anche del’a crisi eco¬ 
nomica: in questo contesto 
ampia trattazione è stata r: 
servata ul'.'atteggiam-rnto con¬ 
te idd.ttor.o della DC all’.n- 
terno deila quale — .o h inno 
rilevato diversi compagni — 
si manifestano spinte confa¬ 
si mti e linee di c'n.usura nei 
confronti della nastra propo¬ 
sta per un governo d: emer¬ 
genza: in particolare è sta¬ 
ti sottolineata la esistenza 
d; e’.emeni. di corporativismo 
d. cu: hi DC s: fa scudo per 
contrastare anche la nostra 
azione a livello delle assem¬ 
blo elettive. 

Sulla questione de; giovani 
e delle denne il dibattito è 
stato franco e schietto sotto¬ 
lineando gl: elementi di ri¬ 
tardo che la nostra riflessio¬ 
ne ha subito rispetto a que¬ 
st: fenomeni che presentano 
elementi d: grande novità 
della dmam.ca sonile e po¬ 
litica ne; processi d. disgre¬ 
gazione che s: vanno pur¬ 
troppo manifestando ne! pae¬ 
se. Il tema della riforma del¬ 
lo Stato e quindi de! ruolo 
anche della cultura per una 
politica di risanamento e cc.i 
s.derata un elemento chiave 
della nostra proposta poh ti¬ 
ra. occorre cioè una chiara 
presa d: posizione in ordine 
a'..a r.forma dello Stato che 
non può essere demandata ul 
tenormente; anche il proble¬ 
ma della riforma delVuniver- 

s. *à non può essere de'.agaio 
al rapporto govemos.ndarat: 
e nec--*ssana un'iniziativa del 
part.to 

Inf.ne il dibattito ha mes 
so a nudo la necessita d. 
un partito che s. r.nnovi e 
che s: saldi soprattutto alla 
società civile per sviluppare 
l'iniziativa e : consensi che 
il 20 g.ugno c ha dato e che 
vanno continuamente arne 
chi:, e verificati nei contatto 
con ia realtà: su alcune que- 
s::o.u. come sui fenomeni d; 
d:52re2az one in atto talvolta 
si e mostrato :1 fiato corto. 
Quello che occorre e un nuo 
vo 1.vello della funzione del 
part.to come strumento d: 
lotta e d: governo Nel d.bv- 
tito sono intervenuti . com- 
paen: Becucc: (Fiati. G.o 
vanni Bell.ni. Dar.a P.ccm: 
idei.a sez.one Gramscii. An 
drea Ricc.o'L 'Enel*. Lu.z. 
Tissr.an asses.-cr-re 2 .cn Le 
al a Cul'ur». Fa ini Zmir- 
deh. i\*al d: S.eve». Torr.c: 
n. iSez.one Che Guevara* 
uni delezaz.one de. rapare 
sentir*.*: d-*lli Sito .-he da 
un inno sino m lo*la per la 
d :e.-a d**l pisto d lavoro. 
Enr.f» Menda::, del Com.'a 
:o rez.cn ile. Mar.o Ma,er 
con*.zi.ere rez.cnalc. Enzo 
M.che... della sez.one d. Co¬ 
verei no. Oubles.se Con', v: 
ce presidente dellammin:- 
straz.one prò*, .nciale 

Un caloroso app.auso ha ac¬ 
colto .1 saluto de: rappresen 

t. mt. della delezaz.one c:>na 


Venerdì sciopero 
del personale 
delle materne 

Gli insegnanti ed educator. 
delle scuole materne gestite 
dal Comune hanno procla¬ 
mato uno sciopero per vener¬ 
dì prossimo. 

In un documento si affer¬ 
ma insoddisfazione per le ri 
sposte date daH'amministra- 
zione comunale sulle richie 

ste avanzate dal personal* 
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Un anno sindacale a Firenze 


Il legame tra 
le lotte passate 
e le scadenze 

Il bilancio tracciato dai tre segretari confederali 
I nuovi compiti dei lavoratori - Il quadro occupa¬ 
zionale rende più valide le proposte Cgil-Cisl-Uil 


Li • vv • fD**- "i-hù 


Un momento dei lavori del congresso svoltosi a Sesto Fiorentino 


Co--a è accaduto duranti* un 
anno d: lotte .-ondai’.x*. a Fi 
len/c’’ li quadro dez a ivi* 
milioni : è -tato vnt et. zzato 
/■.ei l’annua le a ripunta mento 
della Fede!azione nrov ncia- 
.e CGIL TISI. UH, con hi 
-campa L’.iiei trace a*o .’ 
laminino peieot-o :n que-t: 
tilt un. (lede. inev. hi d,i»o 
hi po-i’.b ’..:a d \enf.eaie 
prix-e--, de*einv.natprop: o 
a semi to iti* ''.mjH’zn»> e c• *’ 
!a l’o.stanza imi 'a quale t! 
mondo de! ..unto attionta gl. 
a\venitnetit. d. grande i ’t* 
vanza 

Ctunt’.ic.amo co’ ricordare : 
fati: prmoip.ih dez!’ u’.tnn. 
mz-i ’.,* .ivcmb’iv dii 7 e n 
s,*.olii*! (i zenen.i de! 28 o' 
tobii* sii a i.corneis.one e la 
((.tesa della scala mobile, lo 
si ope:o na/una’e de! 20 no 
\eml):<* deh n’,-io setto:,’ :n 
dus'iia'e |x*r iV(|Uita e la L- 
iu..//a/.one de'le misure li 
sia,. ,* 'o si,111()()(> de! Me/- 
zoz.orno. per la d.fe'.i de! 
salano, contro : tenta;.v: ili 
isolare 1 pioblema i• *! costo 
del lai oro: r.mnor tante g or 
nata d: lotta de! 12 d.cem 


Decisa la costituzione di un corpo fisso di guardie 

Vertice in procura per le bombe 


Presenti il procuratore capo, il presidente 
oltre a funzionari di polizia e ufficiali dei 
l'esplosione dell'altra notte: si esclude 


del tribunale, il capo dell'ufficio istruzione 
carabinieri — Proseguono le indagini per 
che sia stato usato un congegno a tempo 


Provvedimenti 
a favore 
degli invalidi 

Sulla Gazzetta Ufiuua.e nu 
mero 49 e stata promulgata 
la legge n. 29 che rizuarda 
una serie di provvedimenti 
a favore degli invalidi fra 
<ui ì minerì di età interiore 
al 18. anno. 

In Toscana .sono ((.laiche 
mizliaio le lamizlie thè con 
raumento de! limite de! red¬ 
dito .stabilito dalla legge po 
tranno beneiuiar.* de..‘asse¬ 
gno di accompagnamento di 
L il nula mensili per i loro 
figli handicappati L'articolo 
clie interessa : genitori e il 
2 b:s. «Con dtcor en/n dalia 
data indicata dalla:tirolo 1 
il. gennaio '77» ii limite dii 
reddito è stato eleva’o per 
ia concessione de!l'assegno di 
accompagnamento agli mia- 
lidi di età .n’eriore a: 18 
anni non dea in Ini. aliti da lire 
1.560 000 a L. 2 120tv» 

La condizione di! po.s--e.sso 
de! reddito non sapcnore al 
limite indicato ne! precedente 
comma deve intendersi rife¬ 
rì:,!. nei ia.-o che : rapore- 
sentanti legali -wiio : genitori 
a quello di e.~~i (he alte 
possessore del reddito ,i,n eie 
vato Se i! nm!eo ramiliare 
annovera f:g!i ini.iori d-zli an 
ni 18 i Imi.ti ile’, reddito di 
cui al primo (omrna del pre¬ 
sente articolo ai intendo io au 
mentati di I. io'» mila per 
ozm figlio a carco I inni?! 
si intendono raddoppiati qua- 
.ora nello stesso nucleo fami 
tiare v: .-.a ir.u d: un minore 
invalido non deambulante ,. 

Per ottenere ìas.-ezno bi¬ 
sogna inoltrare una domanda 
in carta libera e farla per¬ 
venire ai lonuMt! provincia!: 
a.ss.stenza e be.nef.lenza pres- 
a- prefe'**i:** dz htarando 
di possèdere le (ond’./iom eco 
nomiciie per ia concessione 
de’i'as^ezno 


Si ricordano 
i 5 giovani 
uccisi da 
repubblichini 

Oggi, .-.i'.e ìI 20 avrà .uozo 
una semp nc (er.rr.on.a ,n 
memoria de: r.nque z.ovan. 
uec:s: d.r. r, pabb.cn n: fa-c: 
st: il 22 marzo de. '44 I nio 
numento e posto a. ,a*o ma¬ 
ratona de.io s*ad.o comur.a 
ie. Pance. perar.no a.in coir. 
memora7.one de.,*g.LZ.on rni 
s.har; dez.: or.'. Iom... !-■* .,s 
soc:az.on. •• .< --'/.on ANPI 
Il monumento :..r. ,:ra .,;v*r* • 
da.ie 9 a .e 


Lettera 
di Lagorio 
agli operai 
della Fiat 

I. pri-.- di ."l't- d’- .1 Cì.-ilV i 
reg.onale I.e'.o Lagor.o r.a 
inviato au.t .-"ti, m Cor,-,. 

gi.O di fabl). Ca d, .a p .a* ri. 

F. renze .r. cn. vengono pur, 
tua!.zza:, a.c/i (or.cc-t*. ap 
pars; su. doc rrr.t-n'o d ffj-o 
.. I gt-nna.o -on: so crai.a 

G. unta r, z.on.j.f- ., f.rma de. 
presidente Come e no*o. .. 
Consizho d. fabbr.ca del.a 
Fiat aveva espresso alcune 
riserve su alcun: punti dei 
documento stesso 

Sulla lettera inv.ata da La 
gor.o nfer.rcmo ,mp.arr.en*e 
nella nostra ed:z.one d. mar 
tadL 


Vertice alla Procura eie 1 
in Repubblica Esame dei 
la sicurezza dopo le Innu¬ 
be al palazzo della Corte 
d'Appello fiorentina e le 
minacce di nuovi atten¬ 
ta:;. Creazione di un cor 
po d: guardie fisso al tr 
hunale in (ruzza San Fi¬ 
renze. Questa la decisione 
presa al termine della ria 
mone 

Erano presenti il proni 
nitore capo Francesco Pa 
doin. il presidente del tr: 
bunale Massimo Porranno 
va. il capo dell'ufficio :stru 
/ione dottor Pedat i. Natu¬ 
ralmente. presenti aliene 
funzionari della polizia e 
ufficiai; dei carab.mer.. 

OPre alla creazione d: 
un posto fisso di agenti e 
carabinieri, i magistrati 
hanno dato incarico ad 
una commissione, d; cu; «• 
stato eh.amato a far parte 
anche un tecnico de! Co 
mane, di stud.are gl: op 
portimi accorgimenti per 
rendere p.u sicura la va:- 
ian/a del palazzo, sede del 
tribunale e degli altr. uf 
f:c: giud.zuri (procura, 

uff.c.o istruzione, cane-ci¬ 
lena j)-'*n »1<*. tribunale <• - 
vile) Oltre :ia’ura!me*r,‘ 
alla s.-tem iz.om- de! po.-'o 
f sso d. guardia che dovrà 
(*-scr<* .n.stailato ad mure- 
so d*i palazzo E stata 
proposta aneli-’’ la chiù-a¬ 
ra d; un inzrc.->*o pr.n.u 
pale di piazza San F. 
renze 

Queste misure d. s.cti 
rezza seguono di poche ore 
le bombe esplose davanti 
ai palazzo d(*!!a Corif* d: 
appello la cui ,-orvegl; m 
za sarà notevoìmen’e r.n 
forzata D-*t m.*!er.os. a*- 
tentator: che s. sono ? tr 
ni.it; " l.o*ra arili »’a :vr 
comun.-mo * nessuna 
traccia. 

Le .ndag.n. sono condo* 
t-- dal sost.tu’o prò-ara 
•ore Pi-r La g; Vigni '-he 
s. avval-* d-*l i coilabora 
z.o.n>- d- ll aff. * o pol.ti. o 
,■ de: '•arab.n ---r. d- i nu 
elio (il poi z.a g.u L/.ar a 
*• :nv-.-*.ga* .vo E ,-*a*o 

da'o ’nc.ir. *o al l'mn-l 
lo Sp.impin i*o d-lhi d.r^ 
z:on-- i. ar*.z'..-r.a i svol 
g-r- 1-- p-r.z.- .-ri *.:».» d. 
•-.-tilo- vo ’.i-t'o da. *-rr-) 
r. ? L. .-villa q.nT.M e su'. 
*:po d. vn-.o:i‘- 

F 1, — vil-r-, .— -ir. 

1 ) o.i-.-*- :»r m- .a lag.:, . 


In un alloggio di Prato 

Esplode il gas: 
ferite 5 persone 


C.aq i • a -c. -o . , a., 

s'e f** .*,■ a • . • » o .1. 

lenire *. un i • cri*’.'.’ 
.-almo ri g».- I ma. ai * r 
ii: di*tl aiiozz.o ,• * tetto .mi 

:n> croh-at. : l’ti t aio p mio 
deh', casa (i v-, Monte -Si*. 
M.chea* u A'i ’.i n a 1 a 
ta N-irna!: ri. Pra'o » n* r 
, aiiten*i- (Istrutto ! : : • . *, 1 ; 
i: appar***",,*:!’ hi a to 
ni zha. e -il'’ - • 'o >’ .’ • o 

vera:, o • i- i-’ o. e , t 

-, on. ai '('-;* •(!.’ •• (ì P .,*o .-,) 
no Conc->’’a e S*.i <’-i.i 
Fra :dn. . Lui .a. R - t Mi a 
e Fmiui.M-n Pt * : ni t». 
g uri. a*, i, .1 ;):< zn>*-. ri ,. 
a: 20 z.orn . 

la» scoppo e avvenni > v, ■ 
io .•■ 32 D ( tri.., p" m t - • ’• 

s’*U/. < rie. ta’t , :•.!) : • "a 

un > ri. .oro r.ies.M a*, e o . 
torn*’..o rie’-i ai n 1 (> ■ 

.-inldaie (Ielle 1 viarie f>- 
f.anima e p, o sji*a*«i .-en 
/( , !l( nes-.l .0 I mi" 

rie. a filza 11 g 1 - (7 1 e.,io ‘ 
s*at‘> aci t-.-o .! : ,,:nn. :• r > 

'in' inp ’ovv .-a <>-. o.:« h » 

.‘.cerato l'ara .• ( :ique (»■. 
.-One -o.to -.'a*, on*•((•'■ a ** ” 


a ria'’*' -i, pp o. u. 1 

-<*t -, - » H » ..,* -, ■, . 

, u nu o u mai 1 r • 1 ir ivo 
e ito senno ji *: un largo 
I raggi* numeri..r.amente so 

1 no .-’r l'natila*. . setaors.. 
Me:r e <1 tarli zha veniva 
• ui.vj » rati a ho pedale. : v 
g.. (i,*l fu ; ■(>. 11.. iizent: ri. 

p • z.a ,- • ara:: n.er . sub to 

| .:’•(’—;e:va* . ila Ilio f.C’o !) * 

*1! r’e . ’!’ del ( ,-o S *..o 

*-•■•• «•'*.* e’ r. ■ ma. p • • < <* 

, .art 1 .-•> 10 ,n , or.- > u :• ” o • 

, o’i* ’ o’’ n -, -cab » e »* o ci 
j ri mi ri,* mie”, per ni"rag 


I Sottoscrizioni 

I 

\ A dii iyvhsc dj'.Ia ‘,com*ì 3 rs' 
zo . i - 10 M^r o Ctoni, detto G..cr- 
'■*> L -1 on. v lu tL» d)joì*> 

ili Rc'iv'j» d. En.io 1 so*tosc- 
o ”d ì io 200 m D’’ la s* jmjo 

* iOnjn S*.** RifarJi.ub *j*r i.id'* 

1 l.cj w r 3 ci q d rujcnlc n *o I 

t 23 0 : - J915 iser *to Al 

' , ' 1 ’ Ì9*- f>**' li iVjtn n:. > *jr > 

r c c- * : o * c q 1 nd i 
con co'* d ) re* on-* dc M j C3 1 

J"! Ì n r ole le cd «l COIIM 

'• n r |Ij CJ *' 1 di ; n, n'n n-» 5 -,* 

*ot.ncArn ! n *<>£j At: .to d di 
. fta>c r e d.li Un to 


bre (h"*!’ io sviluppo agro in 
(fu*!naie con una manifesta 
/ione prm me.a.e, lo M’ioivro 
ant.fascista rie'. 17 dicembre 
contro il munii assassinio tei 
ron-i co ri: Pae-eia, ’a -e’ 
t inaila il: 'otta ria ,1 11 a! 18 
lebbra.o tx*r la mo.!:! ea rie 
prmvei'i nient. zoieinat’v: 
su'.a -i.i’a moine e ’.a ri’ 
fe.s.i de .1 cimi ia' tazione a 
.'l'nda’e. ’.’.i s-emb!oa na/10 
naie rie quadr* del 7 8 gen 
na.o (xt ht l'alle: 111.1/ione e 
hi ti.tei .ori* |Hi!Hiiai'//a/:oni* 
de’ia strategia siuia,.i'e 

Illune io -c.opino ri: vene: 
rii Su quest’alt.mo avveri 
mento : tre .-iviet u: confini,■ 
ra’.: Pa'.'anti Pao’iuc:. e Bei 
t:. naniio ri.co un giuri / o po 
s t.vo, come pi mo at'o ri' un 
(iroecsso ri. nv va linimento n 
movnneiro ri otta (legh itti 
(leni Meri o.odi ijuesio con 

Inulto coinn ra mt m'o ini 
nuovo atto a! eon->.gl.o ini 
Li’ .0 ;>• ov ,'H a e CGIL PISI. 
Un, -uno s'.ite un tav ’e v.< 

• o comno.u, n:. c. . molane. 

!o -tudente-i o 

Pa--. .!’ quo-ho .‘Uso -.11,111 
no iesteiis.one rie.'o strutta 
re mutai a* ne. tioghi ri. 
loro. .1 ninne.o rie: eonug.. 
rii /olivi e la i .cerca ri’ mo 
menti un tari a livo'io enn 
zonale. Le assiuntiUv unita 
ne. prim# de: congressi f< 
demi:, e un.i tappa ri. qu< 
sto r...UH-.0 Da! punto ri: v 
sta degli arzoineiit. Iez.it, a 
le polii ielle 1, venda at :vo e c. 
riforma, i smriaeat. hanno n 
(l:c.it(i ’hagr l’o'.tti’a, hi neon 
versione mciitst: ia’e. !'e,l !./ ., 
e l't'quo canone, hi sanità, 
sairiaia!o rii (io!,/ a. 

Sul [nano rie! eonfionto 
l’anno (lassato ha so-tan/.at i 
notevo’.' (>.iss. m av.uit.. so 
pi att trito -u! teneno re*/ 011.4 
le e compierisoi iale. rianen 
s.on: queste che vengono ad 
acqu stari* -('miire 111,1.0,0:1 
(H’-o La rii amili »’ .cita eia 
ozz hanno a-stinto ’e eonri' 
/.oli, (I. 1 ta e rii involo , 1 , 
g.ovari, e rie.le donne — bau 
no (mutualizzato tu* .sego 
tari confederali -- cost *u -<••• 
jht l’intero min anelito s uria 
cale un banco piova ;x*’ 
la sua ea piletta rii orditine 
positiva monte 

Infine il quariio oc( upa/ o 
naV In To-cana hi ca sa .n 
tegiaz one e jia-.-aia nel ’7C 
ria’ :« K il,’! ( unii rie’ tota.,* 
na un.,’, a. .7 2 Pn oc, miai, 
te ano e a (iciri.ta u ;)).-' 
ri, involo ria! ’72 bei. .'.."ibi) 
ojK’rai in .unno p.t*. a. 2 7 
(M*r ci*rito del lota'e Li 
(ire-a conniiique non è ai grn 
(11 ri. rngg. ungine . !.vr’ . 
ini cedenti In que-’o -e:i'n 
valgono mazg.in melile le p o 
(io-tè della Fodera/.olle ieg f 
ila >• unta' , )>". "ì, •’’.!?:.1 :, 
”.n’("*i en* » * .n ah m t"'or 

< u alt a * o uriu 1 e eri 

-’..(. I e -, e e a oli : I ’i: ’llt' 

m," a ’ m, o a. o t o , , : n : a ’i 
gnu e moli i’’.et* ’iiu ca < 
info: ma' ca -< 

H’ miIi’-Lillo II li’.Ii Li :(”. 
c o e acini.s'alio va. ri ;a ,*e|. 
tratt e -opiatt aito ’, ve 
ton/e aix r'c no"e f.sbb” ->,< 
jvr [Xirtare avan’.. ria! In 
so le (imposte na/. 011.1 . Mi 
"oei upa/ one g’* aive-t.:ne’. 

* . Mi //og.orini e . >.v, 

io ìlei . g.ov.111 Dag . a 

vi riamili. ;>.is-a! - nri.icr, 

t o t r.o* ( o -1 a fi...., e 

uri ca/ ou. ;ii -p.ngo’c *• 

a V all*. ’a p. op’ a b.,* L, g"a 

< ne e ni’i’i -p il lo’ta ri. fu* 
’a a n< , ’a jier una -oc., 
ta pai g.u -Li 


Aperto il « dopo dimissioni » 


Non ancora eletti giunta 
e preside ad architettura 


F i , 

i ) ( 1 vi •*-— * * 


tempo pt*: 


**;>•» i-r** 
I:ira*t. 

* .'!j. )'.0!ì * 


-■* qti —*0 al ri • 

r - "h - .- cu -Li*, u-a*, 
•o:,2-2.1 , oro.ig-r. 1 I.i 

.Li»***', p 1 j r— * 1 

qu*'h.» I. irta m.*’ « , 

‘.•_n'a 'orni) ist.o:i" K , 
*0 c.inf-rm «*o - n- . *-rro 
ri*:. hanno co.hi • s*o .- d 
bombe dalihtv^-rno fa*-n 
do pa-.-ar-* !.t m.c” a a’ 
traverso !i re:- m***.»!’..*» 
apposta alla nf-rr.ata In 
.« r •-*? :n-*i. h-a 

non r n'.*a tagha’a n- 
forza*a 

Coni- . t-rror..-’. .- ano 
r.Usciti a ragg.angele z.. 
-scanttnat. del palazzo 
Buontalenti che o.sp:ta ia 
Corte d'Appello. la Procu 
ra Generale, gl: uffic. d*'*l 
la pretura, r.mane per .1 
momento un mistero. 


Dii.i-i <:• . 1 . olii. 

> >-- >L .-.a Ar- ligi • ’ 1 . . * c 

ai. r.aL, :.*• > iì.:r...s ,i,. 

•*ri—.rie •arofe-.-o. P.- r , ir- o 

Ce*a .1 i'-r* , n r .i <i. i , , 

< .T'- • mo.vi .,( * r.,/. » .. • 

. oli* r., - * ; (• il: 10:1 • *.* ,r< ., v. 
f.-.co.'a <1 u-i ir» 'i, !<• .-’ì’i, 
ri. p.ira.:.-. ,(.; • 

il., 11 . li., ria 

Mi - -a ri--. :... <• 

vali.* ri. An n.**-f ir., :: <■. 

*. 'l’.ll 2 . '»-*.!( O I - g . HI. 
:--i. re 1 'ì, sa • .-i 

■ i !.<,.! • -uf’.i .• :.*'- . .u..v-g..,> 
•• .a l’io:: , '.•> or, a li- 

t. ,> (iel.a (,:•) , -:»r- 

. 1 g. e ii o.*« \- -• 

:.o , o i-.sp-.(•.: g.. .-■•-s-, • ( :. 
.- g. . c •.• ,;t 

*—1 1 ri, 

r. (>..•- <:■ . ..r.a :.-i -:. 

-* ci- ., o ’., . 1 ,.,. ,1 a: 

ri. V .ri la * ' » :. ..1 I '• )/*.'''■ ' ' ’ 

.a ' '* t * - ' I',r • ( 1 * la* 

' r -t , in •; • hn . 0 : •• .a. 

a-.- «: 

. ì ”0 ri. . ... 

• ,• 'u’n a u re., .,* , ri- .1 ■*• ..* • 
:.'>..*. .•< 

Arch.’f j'., • u: co-'U., 
i r.‘- -*•- ... -. - *, 

t.or- :i* n - *.* ] - l’i (',. 1 . 
e .., < :., - -. »: « - ; ri : • • 

-"'.r./a c<r .u.-gg'i ~ >. • r. 

’a'o ii, o'i i' --.or >/. 

,**\ ;) * j. 1 . Bor-i .•* 

''.-*. 'ti*'» ci. .-•'.'i:i •• 1 , 0 . uà. 
a l'aD.lro.a Lo..e 
N<. ri- < ur., :. o ri* , on-, j ■ . 
ci. f.a r.n-.ri.scc 
, eLi ri. :.i ,! 

a..**.*<• . ‘ut-ir-. rie.’,i 

ta .,'' r 1 . f r •. ." , <<>,'■ - a/ , 
(i**.,ri.u, < :.• :--’>V •- ' 

re prc,rra«>.-., ri.,1 .-••■••r,- prò 
--or Ferro:.’. P, r : :r..z.* - 
ri 1*0 e ;. bre.- pr.i'lo .-i 
sostiene hur/cr,/;, di un zo 
verno di t me- r zen za d-lla f., 
tri'a tx-r arr.’.are .n o 1 . 1 .« he 
rr.'iri’ d’*.. -uio .■*< 

.radia, ir No. .rara co 
maraiae nei paruco-an c r.on 


f. , . . q forme 

• : . :.(., ’i.o : do.ri :r>, iOil 

1 

\o , - . li 1 - .-.t: e '-.Il io i o 

:t • ..ino ( r* . o-t-r.ii 

■. .on. : , 

’,' * • Ila, - ’a’ii li, » . 

. • ./.. a • qi ;*. '■) ■ u:.o 

<:• . : .. i. 11 . 1 .a..x»r*.«..* : ai 

1 : 4 * '*,i li' • * *., ..ti.; i* 1 <**'.,i 

* « *it i.i Li- o * t Kii • ::r<» 

. \r r #•-. ' » :.t r.. .*,1 - h* 

(i<^f ,ì‘! .. :r. .d <U\ :.yi <\ 

' < i;:.* 

. <u „ .j .*) r.* r.*-. 

. v* H' : r • ( ♦ - o r.* 

*.i ra.*r. inq.p i’i rio 

1 ZI** Zi 4 f 4t. l'ì’ « l.,//il/ ,nli4* « 

'I. , //.. .u ,i.".a - .* : ,/ , 

r.‘- < r. ( , ri "nt.i 

ri .. a- r, A : r 

.... ’*. 1 lo . . 

. * ■ o .-- ’• n r . 

I C.O • • 1 ". .• r J- r,/a - ’ ,* a 

, ur- > . • : 

.! *i I i 1 l"»* *1' . f .t ' D 

ri » •: li- . li.* .- 

.-o. (■’•’.<• - •t'i'lo (or. 

;r <• '. r. r , » q 1 * * * t r ♦ 

iD > i*vi j 

’g fi.z r 

1'.* . . Jt '*1, (*G .»!. , * P .G *’ 

V-g.i'< R 1 ..:!lg (>..0 •:>*.'■. 

->roi • a,. ■:* • /.-, .*• ri, ., 

g, !..*,( , li*-. :i !•».<» ir--.rie e 

• ’*- a .( ora (:.. . L.a re .. rio 

1 .a.* r.’<* :>r,,g:,"io 

a g, -Lo..- (! 1 .genia (.'..a 

!.»fo.t.j :** .9 « 1 ./ i ; 

« c.j. . j.. * f.* . * ^* 4 ^’ÌJ 

"ri,.*»- ;) ’< vi’,* ;x r 1 1 -. n. 
g.o. !.. ,!. q ;* -’ , "* L.n ..1 , 

I! doc un.* r.’*i itim. ,'h , 

, :I a/g.-.rar. -, ri ,. , o".-./ho ri 
ia*,,. fa •• . ’at*, re. o a 

re” >. * 

Lhi.i p,r’,- d, ri'i*• r.*: ,-i r. 1 

n.ra cinedi .-c-ra a! .i.’-olo 

' H'rK-,,1 

• Il ioU-./..C) dei.Ordine de 
Zìi a ri hiìet f 1 de.la ice -.-1 r,a 
ha pn.o ;xì ./.(*..<• -u *• ri. 
m.s.Moii. de. pre.-.de di Ar-.n. 

. tettata, prolés.-or Pierangelo 


(’•’.( , L’Oril.r’Lc’iC < - 

c. il,..-. . 0 . 1 . o* : i * -’U’* .. 

il '■< rrijx» . mono prese*- ’ 

: .a ! io IL d .1 • ”•) * * 1 ’.t ! a.VO , « 

.a .irginza ri* ! r .cnent • 

g< n**r.. > ,ì> .* :..* o.’a • n* 

> <■.*/., u’o rorz* 

.o-ii... ia’ ira . • ,x>..' :c:.* 

, -.e .-l;,o ’g. 1 no ’., •• o’ia-’llvo 
t /*:./,,• I.'orri.!.* *:'<>iif(” 

::.a gl: ar.;x zr.. a-s 1 . 1 L pub 
bi • ari.*•:.:< ne, (onvegno r» 
g.*’t. i!*- dfg’i archi’,*:; texca 
•.. .*, ,((,r-o d.-emnre <■ mie 
:.- ir.- , iroixr i., avanzate. 
V . ’ > a 1 R* gl'C’e a 

imi..»’ .-.’a «■ .1 ! , ;.:('i’*à agi 
• n: 1 .i-'-i ; « • :ia r, ; ; i : sin 

1 . ,( •*: < ., *■ -irodu' 

. • :> r .1 ’. , a- .: .ca < o’. 

1 -, L/a r, /art.., * Ì*T la f.1 
'O '. A:- ’*. ’* • -1 f 

’*’.'• . a .-<:i. >r*- > u vs"ri . 

r 1 ., •’!’!* ; , ;< 

• < <-r - • • o (i* . dio ., di 
g ; af' .. *ef 1 1 - . • , * r’* ■ 

( * tu*’. . <<>. • /•.. >• rrnti 

**' ’ « fa • ’ , *, r, 1 .<• > • 

- .a ut.ci r.-s.bile 

I II. . ira 'OT.C Ci'il. V**n*i‘» 

Li : li’» (o.er> K;., r i , e che 

-. ’* o ire iris ’*.', - ouf !* 
ri* i., ri,*-., d«:r.ixr.,’ ca d: 
r .ino..ni 1 :rio < : >. 1:1 . ,r .c.!- 
.-.ino d 1 n.u<» (v**- zh -turio-at . 
in jxsr'ao’« r e i> r quelli .s* 

II i.ir.t n*< p.u o no. l 


Mini assegni 

D, Co.uies» *, i r.t . meni:, 
io..Lira.» a d* nu.’K .are SU 
rr.-nato a c.ir* nza delle mo 
r„ te da 59 c 100 are, inlor 
ma de.hi disponrbh.ta d. mi 
ni a.-gvf-zn. (he i eommcrcian 
ti interessati ponzino ritirare 
pns.<> hi ./-rie provinciale de’ 
.a Confeserteni. in vr*i« de. 
M...e. 
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rUllità / domenica 20 marzo 1977 

LIVORNO • Con il compagno Longo 


Oggi si celebra 
la battaglia 
di Guadalaj ara 

Alle 10,30 al Teatro Goldoni - Durante la ma¬ 
nifestazione sarà ricordato l'indimenticabile com¬ 
pagno Ilio Barontini • Numerose le adesioni 

Il 40. anniversario della gloriosa battaglia di Guadalajara , 
dove le brigate intemazionali, e particolarmente il battaglio 
n** Garibaldi, formato dai combattenti antifascisti italiani. ) 
inflissero una dura sconfitta alle truppe franchiste, dando j 
un rilevante contributo alla difesa delia repubblica demo | 
erotica e di Madrid accerchiata, verrà celebrato oggi do 
memea, nel corso di una grande manifestazione a Livorno. 

Nel cor^o della manifestazione sarà ricordato l'indimenti : 
cab’e compagno Il.o Baroli* (Darmi leggendario cornai) i 
da.n'e del battaglione Garibaldi che sostenne la vittoriosa \ 
bavaglia di Guadalajara. La cerimonia -- eh e sarà presiedo 
ta da! compagno Luigi Imago — sarà ai>eria alle 10.30 a’. 
te.Vro Goldoni dal discorso ufficiale del profe.-s-ir Luciano ‘ 
Bergonzini deH'università di Bologna. 

La manifestazione — promossa dai comitato dell'AICVAS. j 
de a federazione provinciale dell'ANPI c dal comune di I.ivor- • 
gr.o ha ricevuto l’adesione di molte personalità dell’antifa 
,v Nini, protagouiste di rjuella eroica fase di lotta contro il 1 
nazifascismo. Hanno aderito fra gli altri il senatore Roasio, j 
gl. onorew* ■ \'idali. leeone. Bianco, Maglietta, Saccenti e le . 
m f *ri;u*'e d'oro della resistenza Ricci e Ppm-p. il senatore ' 
Ambrog.o Donni:, l e.-, ile spagnolo Alvaro !>>:>ez. ed altri espi 
nc-iin deirantifascisino. Vaja. Bi'*-»!:ni, Marchetti. Poma. Z««r 
chi. Ba<> •!. Mosca Paeiker F.bb:. G.aiobìx* e Visentim Ferrer. 1 



Un giovane combattente antifascista della guerra di Spagna 



Siena: come sviluppare i Si discutono u Luteo 
l’impegno del partito / temi dell'economiu 

La relazione di Margheriti - Il ruolo del comitato regionale ; Oggi l'intervento conclusivo del compagno Paco 


61 UNA - - K. è apei'o venerdì 
Bvorso :! 14 toneremo de: io- 
munisti senesi. L salone de: 
l'Hote! Oa«ieri ormai .-a ( na¬ 
no quasi tradizionale jx'r la 
6SS.se p:ov..l uà.e de. PCI. 
era atto'..alo <!»«r .<!(> d.-à-ja:: 
de: longicss; d. sezione 111 

rappresentanza degl: oltre 
4rt of hi is.vric .1 «■ da quasi a.- 
tre* tanti aiv.ta'. che rappre 
Bentflvano .«• organizzazioni 
d: massa. ;! mondo delia cu.- 
tu "a. : pirt:ti ixM-iri 
La mif::iat,i ai ajx>:tura 
di. i-o::giv.-.-«i do>> la nomi¬ 
na <i* : .!.• mi) -1 , de la p: miricu 
zo. e siala m'crunicnie d--d.- 
ca*a ai.a re la/.one de: compa¬ 
gno Itici ardo Margneriti. se¬ 
gretario delia federazione d: 
Svena. M.irgli' r:u ha affron¬ 
ta» una sona complessa d: 
prob m.. che appettava. ,n 
s-.mma. eh. la re.azione del 
te zretar.-, provincia e commi; 
e*.« r speide.-sc ;l dei pree.si 
qu-sit: e stato .«e» onte:r at o. 
Malmeni, ha ri**» ciie buso, 
gita elevate .1 ;»a:::*o dalla 
fin. !.. ora- d: governo t.na.e e 
ri: olili->.■>’./.;•.•::•* na/i-iuii.o a 
quella ili par*ito d: governo e 
d: lotta naz. onale. ma o> : er¬ 
rerà commisurare sempre piu 
a questo obiettivo e a questo 
nuovo ruolo ocn: sx-el’a *,>■> :- 
tua. o_':i. traguardo d: lotta, 
ogni p:op tst.t d. soluzione ed 
O-’n. at*o li. j-overno concreto. 
* Ma iiii'co.v:.’-’ ;' nostro vi pe¬ 
pe o n hv •*.' <> dì partito rii lot¬ 
ti: e ;o>c--r., "remiiV — 

ll.l fletto .! :U •>. .i 1 . . vill'.l.i.*!’.*) 
Marzrier.t. -- >:un p:.o non 
comportare una aliati¬ 

si '.•'.'OOl-i;. ’.U e,*.-.fi’>;ur;.-,, (Iti¬ 
le no.tir c ip ii-’tc •/: see’ta. >i: 
teh'Z'ou f,-':-’ :»• >o’’: ’a : *it\’- 

Ivi’ » ’1 -* ’i: io* -, ronc’Cto 
fls: * r t T cy/1 t* 7ic^ t*?l- 

t: 'oi'a.’l. <>Cf(> rr e <oipe r arc per¬ 
ciò aride per i/ne-ta ria. 
mistificatane de' cosicelo 
ruxie’.’.o toccano e dell'errata 
astone Ci ')*:o’ , :;c;»?!.m lo 
l >•'.*:ir i » or r eh’ie ri: w e- 
c yol t* ’ì * *< i. :«.:**? *.)"• 

vr *•.* ( > r p " : ■ » 
c * ' t \ 'fi' < 

t r ': r lo sippy; \o 
ci •, ; ’’ '1 ri r" < n •; * r*7 'i 


<’» t’t « * ** f VT ! f'/l r* <0- 

C- ■ : 

Q ics-a T.- ( ic:.i. .-e.i.p.e se 
C’-.iio Mirziie':*. e una re,il- 
ta ri • rs.i .m.-s*:'., 

la i r>. nel ;*•».— mi u'.r.i.: 

q. ;e :v-. t- . ri: e gru irte e dipe:'.- 

de::*e ri. *\-^a •• qu.i.di mteres 
s..* . a :-.muovere .e cause d: 
fetide .a , or.riiz.o 

re per -quii.orare .o svilup 
P' del quadro di una pili:*- ca 
d: programmazione che ga 
rar.’ .sca un .,*. vemre c-'.'to e 
fame anche a. e are- . .-o 

r. -vr camcr.te p.u torti ed og 

f. 7% t !. .i n .t. * ** , : : >. f. 

C\ re' ^.i r o i-'llr. > 

p'a**; ciazio'.:' Tfjoaale — ha 
continuato Marzu-. r *. — c 
cella otta pe~ Pie. > 

Si e v ’-.'ìf:*:.-.:--' \el p-o- 


taito ad ogni organizzazione 
ilei PCI <i: inquadrare le pro¬ 
prie scelte e la propria inizia¬ 
tiva ir. una visione regionale. 

A! termine dol a relazione 
del segre’ar.o della fedoraz.o 
no ili Siena sono state no¬ 
ni.nate -I lommissioni iccono- 
mua. del {jartito. politica ed 
eletto-alei che si sono riuni¬ 
te nella tarila serata d: ve¬ 
nerdì. Subito dopo è comm- 
n.rn il dibattito al quale nel 
pomeriggio d: venerdì e nel¬ 
la mattinata di ieri hanno g.à 
partecipato numerosi compa¬ 
gni Il congresso provinciale 
de! PCI s: concluderà questa, 
mattina con una manifesta¬ 
zione pubblica al cinema Me- 
t ropol.tan nel co-.-o della qua¬ 
le parlerà il compagno Renzo 
T inveì!:. 


LUCCA — Si concludono :ic".a 
tarda mattinata d. oggi con 
l’intervento dei compagno Nel¬ 
lo Di Paco, del Comitato cen¬ 
trale della segreteria regioni» 
le e con Fi-lezione dei .nuovi 
organismi d.ingenti, i «avori 
ileil 8. congresso della Federa- 
zen,, coni i*:*-.*.! Iucche-**. La 
giornata d: ;er è -lata intera 
mente deri.ca'a a! dibattito -ul 
l’ampia reiaz.ione introciuttiva 
svolta dal compagno Marco 
Ma re ucci. 

* Il l‘arf’1 -1 eo’nwiisto. par 
tifo di l'dta e rii tiorcnio per 
una nuora 'ose dello appo 
sociale e etnie delia '..acche 
.sia, dello re'P">ie e del paese - , 

NelFapriro il c*»ng'.v-.-». clic 


Da parte dei Comuni di Pisa e Pontedera 

Positivo il giudizio 
sulla vertenza Piaggio 

i 

L'andamento della lotta nel gruppo metalmeccanico 


PISA — Un giud.z.io positivo 
stilla piattalo-m.» sindacale 
del grun:v> P.azu’io è s*a*.o 
e^pre.-so dalle grinte comu¬ 
nali d. P .--.i e P.mtedera riu¬ 
nì* es: p’r esaminare l’anda- 
nic-:i’<) della vertenz.». In un 
«■-»n:un.t*.»*o congiunto diffu¬ 
so da. c due amnunis*.razioni 
s: afterma -'ile * A" stata par. 
.* *ci >’i; -ottohneatu la 

medita delie ■* '. 'meste ai a v - 
zate che si ponaono all'atten¬ 
zione per i loro contenuti so¬ 
cial: che vanno nei senso in¬ 
dicato ed auspicato daa’.i 
K.E L I.. con'rollo sulla pre¬ 
cisa *•: i'’;za::one dea': ini e- 
>.*:•/:e«.**. il problemi delio-’- 
eupnzio’ie qualificala, di quel¬ 
la (le gii rary. delle donne. 

prnh'c’ia della « Pule in 
’abhr-ea. q’:e"o de: rapporti 
c«e- r.-fu ;,.-r i n r cerca 

t' *7 o*:»' <iìKì* 'O O 

alcun: dei contenuti qunlid- 
r<: *; t' di una :r.nt“: , o T ”:a <’• e 

ìc’I'O i un p-n ‘re:do 
»*: tomento de: rc.pphO .*■ -**■ 

curi: per q-.es'‘ 7 -peti’ ** per 
r. : r : i <>-— afterma 
:. coniti”, c ito delle nmm.:v. 


s* ragion: comunali — di cr. 
ratiere normativo c salariale, 
le quinte comunali di Pisa e 
Pontedera esprimono il lo r o 
pieno consenso alla piattafor¬ 
ma presentata e di-’lnaruno 
la loro totale dts;>onih’P.’tn nel 
sostenerla, suscita ndo intorno 
ad essa d consenso d: strati 
sempre piu 'arabi di fitta¬ 
li mi ■>. 

Un impegno mirteto.aro sa¬ 
rà quc.'o d. :ar si ch>> le 
md.caz or.: ,iv.ìiiz.'*e da: .avo- 
raion e che ,:rcrossano d.ret- 
: mielite :*. terr:*or:o -xì * ser¬ 
vizi de: due comuni Tov.no. 
anche pi r tendo da quel .e p.ù 
imm.ed.ee. le am..nm.'strazio¬ 
ni comunali d. P-.-a -* Ponte 
deru d.spaste p en.lineate ad 
accentrare tavor re ut un 

d. sA.-gn.o organ.co che y-.iia la 
s*.re**a ,-*y's:<vne Ta :. movi- 
m.--*:t'o sindacale -- g.: *-n*. lo 

e, ».t far s: che sempre d. 

pii n-oh» m. d-* la tobbr.-'.a 
s.ait-a d.scussi, nff ro;i'.«* ; «• ri¬ 
so, t con la p i : * e upa/ione at¬ 
tiva d: tutt. gl. oiv.iu.s.u. m 


si tiene a! teatro del Giglio 
alia preSt-n/u di 200 delegati 
♦> moli ss-m :*’v:Uit:. il coni 
p.ogno Si-rg.o Du’dim. ha sot¬ 
tolineato :! con*.r.liuto elle dai 
comunisti lu'. hcsi verrà a! pri¬ 
mo congresso regionale e ha 
ringraziato tutte le forz,- poli 
‘.che presiti!:. Ha no; comme 
mor )*•> .1 romnaguo G.org.o 
G.orgHti. la cui scomparsa, 
un anno fa. ha privato ia cui 
tu*a fa'ima. il :nov ime'ito 
o:h-:*a;o. il nartito del contri 
liuto ::ic-.’i:na:i lo ri. un iute! 
lettuale loinun.sta la cui af 
ferir, iz <ii«“ ri: dirigi -:te politi¬ 
co era iniziata proprio ai Lue 
eh -s.a. Ti i - ut idur •- i ca 
vite- il -l’.i Gnrf.rgn.tu.t. Il 
'.telaio il: I.uc.-a, Mauro Fa 
v Ila. b i (hi: porta» al con- 
gre-i-o il s.F a'.i 'I. ’. ”am:n r.i 
stra/’ono: sono *ho'.*t :ifcr 
v.-n iti Pero A’igi-l ni. sog'o 
*ar «i de! comitato cornuti ile 
d Fa Dem-vra/ia <t. st ana e 
il comp igni» Francesco (’olurci 
scgrc’ario prov'nei a!*- del PSI 
Nella sua relazione il com¬ 
pagno Mar-.-ueci d-i;io aver 
trace.alo mi quadro della si¬ 
tuazione geu- ra'.e de! paese, 
si è s-iffcrm i*o '.dia ri.meti 
sione regionale: ; La He pione 
— h i affermato non r solo 
una ritc-’Vi a r t ; co’azionr dello 
State,: la {le-tionr ropi>'C<enta. 
per d o’nnmroio oneriro ita 
Pano. >J "lomento de'ln prò 
ar.r>. mattonr dem;,-"'ntiea e 
della con'-rrtn a’tiri'à d- q r > 

remo s. M i Fi pai-»,, p ù ,.,-<» 
s.a de" i re : ' o".-* «• sta*.*» ouel- 
la d- F’.c’ »!.-: d --' 1 1 -.•-tà e 

de! momlo poh: io h.K-.-hosc. 
eh-- ha r preso sviluppato :! 
»!o -iime-ifo -'h- 1 c à è s’ato alla 
b i-c de! d n it*i‘o de: *>4 con 
gr-.-ss; d '*'/-ot:«- i* >”orro a! 
mi rie sì dovrà s\ Zuppare un 
d ?>a* f ito amp o 

Mar--a-ci ha :>» -:cor«l.a?o 
!•■ io-re ape-->"i f A mr. alia 
(’.in'.ai . aria I.MI. r ’evanrio 
. .ime ! i iv*s*a ri gi-v. o si i 
qu-rila rie! e.-si-ro".i e de a di 
7,-/o-’.- . --*i. ev...*, f -.ie af- 
• v *à pr-»d ;** I.i si’ua/one 


econom e i e 


-av- e grave 


t: C pt'” ".-■■ir. 
fendo Ir. 
t' eie no: 
r.o possano 
Ir da prospetti, 
cnche : * a r : , <v 
m. pnit in. g 
rizzando a r e- 
vc”se rocce <>■;? 

Ne a .s ; a a .,: 


one eie. ni-- 


'i t. p:vp 


. Documento unitario del consiglio 

i 

La Provincia di Lucca 
solidale con THenraux 

Chiesta la revoca dei 50 licenziamenti - Impegno del- 
' l'amministrazione a seguire gli sviluppi della vertenza 

V. *1 « -f* se-:.:*a 1 vii:- — de‘a - 1 ’ .- T open 


•:a:.e .. sez 


tane p.<>-.' nei PCI ha 
pi: affronta'.*. : g ; a.tr.. .! 

t<*ma del r.-.i:or.-.imento de. « 

direz iv.e p>>.::.i.i .- inp.CTsti-.a 

do. rvirtits- 1 < t. o^.ctt:- o del 
co-,adesso TCa:Cn,.le — n.i rii-: 
io Mirzhe-.': — di:*.; i*.>i*v 
Quel'o d: Pome h;s:. p,ir- 
tenlo da: ri-ultat: lon-en. t:. 
pecche :. comitato ’cqio-.ale 
ce,-. ' ; «e—p *e :: al com 

re;’ine da’ partito de"':n:e 
rr. rectone e del'. "t-t*:o de: 
con. paq n i 1.1 : . : i r - : 

fori. I. r'mr.i'o reg:on« e 

dovrà p ' -v: in 

qu’f» fC '.so e ri:»-’:, re un or 
Far..', ri: effe*!: - i d.re.*:o.;e pi 
Ut ca ,n r.ti-xlo ria rief.rure ? 
c r in.ri.r..’/: t.e: rez •' ■ . 

4he eve-:.*uima-..' eh.»--* 

punto d. r.tcrirr.-T.» e fon.-or,- 


i.i e.ti. .."a r.*er:>c: 

; l inea. pre-,«.ta:a ria. ,~k ;.ri -*j 
! i'a>uan: suri.» grave m*.:-» 
i j o' ri. ria Hen.r.nix I 
•ore rii. marmi' — come ha r; 

ufo ne, rt*er--et:'-i ari 

i !;- ri. compagno Bard n. -- e 
1 uno d -1 ;hi .mr»irta:.t. tra 
; att.i.t.i nd.istr:.»!. eri ivo» 
•n.c.ne della no-tra provin t.i. 
non presenta riifficotà (1* 
m r.-t*-> ei è aia 
’ \ore .v:.\a nel.a b.lane.a dm 
P.ig.'irmr.t.. T ;*.:.»cr» li di 
*a Henna i\ • he ite! riGu ave 
va «ri***-.- male opera . oeg. nr 
inip.cta appena tre. «r» c 
ora con le à*t let'ere di i.n-n 
■ amenf-i *••:.*.» .i dare in e*i 
nesmo duro colpo aù occupa 
z.ore 

t fri :.n •.'. , e r io~e seqnn 
afferma rio d ft. approva» a. 

1 ir.an.m.tà da’, coris.gl:o p» 


*-.7.* eie. r-.’V' 


n -» la : as’or ■ 


iu”-i e .7 lo << nurr-’i ne .a nr-, 
duru-ne e Ve ni sione dei" 
o- u/i-ic-ine »-*, e:i; e-r. r <ndn’ t 
Yae''.,rfi‘> fa or,/anitra f',ni 
sin darai i e azienaa *. 

Il consiglio prov ric:a!e chilo 
de inoltre i he Far ernia rovi» 
oh. i la i-r.z,ameni! av,:at. i- 
r sp--’*- g.. .mpegr. ,k«t.::. 

ass curanri-i lixaerete p'-i-jv: 
t .ve di sv : .a :i; .i a m -etto.-r 
-,-.*a.e jx'r 1 e. or.omia rieùn 
prov .nei.», re! quadro «lega 
or e ma me * i-via-ii i*. n.-' pr.j 
Ce**o marni: della Heg.onr 

I; d-x*.mento affermi ;nf* 
~r. la d.sp.in h ta de. ('<<:• 
sigilo prov noi ale a re 

atte.amento jzi; sviluppi della 
vertenza. 


•• -ia. :>er -;ra 

.-'-*e~<-:'.a - <> -o-re tvrò puntare. 
c.<t -ma -ih 1 * i/ «x:.- d- lungo 
resn.ro. allo sv./inpo dell’ag*:- 
eo"*-;ra e della z.iot-xn;.». de! 
vf.in- de! marmo e della tiro 
d iz.one :dr-*e!et:r.i a : purgare 
aria quaef.caz one de nr«*ì.-*!; 
del i- p • i»!e ,n<iu--T e a*tra 
verso ::*■: f-»r:e ni:g!:«»ra-ner*o 
teen-i!->g.- o; : *e ! lavoro 

a rioni r l.o; s;i ng*-re le- parte 
cin.az st.ca:: a svolgere un 
— ;• rie ir oo *!- v - * e annr- -fon 
è. ri h-garne ag** i -iltura n 
-Ì..-T a ; l.m.* p : grav : d- l e 
.-.inni n. -Ta/ on. Di', i i.e .r. 
1..;* \ :.<**! ì t’ •. t .T. ì *T 

pnrto o* -i.. vi'.*. r'.o *3 

r.wzz iti. >*.t 

io ..«» «:i ..t r ~r*-• 

<!«*. ti yr.i: •»!.*■ fi\ ..3 

^:or.\ii.i *•• ::/3 r c*srv *' -♦■r/a 
* l’i.i *.i I fi li’.. JLZ. -.tTHt V, 
•*i *v - *ì*. 

m .\t:v i.t*. 

>««•’.:** c< n» Ti lt iz norr.o 
\tvia t..:V c .r.t *i. :! 

h.t brtnvrr.o".:*» r. 
N*rr*» # . - io ’.uor. rw r f-pr:* 
rr.»*r.* .t ì a* 

. *ì » é. U '".f’.l V .1 

1 '.li’.r.t'i i n»» ria 

i .ir.ilir -r ri s -u ('on.-.i-do. 



PAG. 13 / firenze - toscano 


Negli stabilimenti di confezioni 


E’ un composto dei tessuti 
la causa delle 
continue intossicazioni ? 

Molte supposizioni ma nessuna certezza - Sotto accusa anche la 
formaldeide - Interrogazione dei parlamentari della circoscrizione 

AREZZO — Continua a destare forti preoccupazioni, in molte fabbriche di confezioni dell'Are¬ 
tino, il ripetuto manifestarsi di casi di Intossicazione tra i lavoratori. Nonostante le misure 
prese fino a questo momento, la disinfestazione degli stabilimenti, gli accertamenti di laborato¬ 
rio. il fenomeno non accenna ad esaurirsi. Nei giorni sorsi, anzi. d.verse operaie de’ia Felsrie 
colpite dall’intossicazione sono state ricoverate in ««pedale |>er ulteriori accertameli!., un fatto, 
questo, di estrema gravità, dal momento ohe fino ad oggi i medici si sono limita*: a pr e sel¬ 
ve re oer !e lavoratrici Previ i 


j BORGO SAN LORENZO -- I! 
I consiglio comunale d: Borgo 
! Sai Lorenzo ha approvato il 
I bilancio preventivo jxt il '77 
| con :! voto favorevole del PCI. 
i e del PSI e con l'astensione 
I de: democristiani e ilei social¬ 
democratici. 


nità s.a in cantivi economico, 
scolastico e soc.a lo. 

L'attività m quest* se*tori 
appare complessivamente al¬ 
largata anche per la quantità 
della sp.’sa dedicata se.mia 
30 per cento. ass.s*e:i/,i 30 por 
cento, economia 11 ix-r cento. 


vere per le lavoratrici brevi i 

periodi di assenza dal lavo- i ~ ———-—-— 

ro. i 

stro giornale ha già avuto j Con I dSt&nSIOfìO uGlla DC 6 del PSDI 

modo di denunciare, risale a j .— .--- — 

qualche settimana fa. ed ha 

già colpito diverse centinaia ' a ^.*11*1 • 

i 1 gS d: cistig^FibS: ! Approvato il bilancio 

chi. della Sti’lbert e di altre 1 -■ • tv jr 

£55 ri p c ?^n d eW ìffirs i di Borgo San Lorenzo 

I>ena iniziata la lavorazione ; 

de- vestiti estivi decine di Rigore nella spesa e salvaguardia dei servizi sociali 

te a ricorrere all'infermeria t*i DC. si e astenuta ancne ad /\DDadia San Salvatore 

fierché colpite da improvvisi 

ed ollarmant: sintomi d: ai- i „ . », , ... 

lentia: bruc o!" a*» occin e i BORGO SAN I.OREN/.O— L | iuta s.a in cantivi economico, 

alia go'u prurt ” ditficn'tà ! consiglio comunale di Borgo scolastico e soc .a le. 

respiratòrie svenimeli*: Pr n- ! 3111 Lorenzo ha approvato F. I L'attività in questi se*tori 
cipalè responsabile dell nutòs 1 bilancio preventivo p?r il '77 apixire complessivamente al 
sicazione. ciie s: ripresemi» I con :1 voto favorevole del PCI, - largata anche ivr la quantità 

regolarmente q-ias* *u*t' g’i ^ del PEI e coti 1 astensione i di-.la sprsa dixiicata si-.ui.a 

anni, sembra essere Fa Ita cori (,e; demix-ristiani e dei social- I 30 per cento, ass.s'en/,» 30 per 

cent razione d; tormaldeide — democratici. i cento, economia 11 [x-r cento, 

un additivo utilizz-ato per il Rigore nella spesa e salva- ! L’incremento della s;x'.-a tx*r il 
fissaggio dei colori — ccnte- guardia ilei servizi sociali ga- ; P*yrsona!«‘ risulta <i: apjx'ua 

nuta nei tessuti estivi. La rantiti ai cittadini sono i due ( *’ 20.3 }x:r cento miitro :! 22.:> 

cattiva a stagionatura-> delle criteri che hanno guidato la \ iv*r cento dell'anno privedeu 

stoffe — si dice — farebbe si preparazione del bilancio: no. te 

die durante la lavorazione si nostante la difficile situazione Nella relazione al bilancio e 
sprigioni e si volatilizzi nell’ è stato possibile aumentare le nei numerosi interventi e sta 

aria degli stabilimenti la pe- entrate del 23G e contenere t:i rilevata i’imponan/a del 

ruolosa sostanza, che una *,> uscite in un incremento del ruolo che Borgo Kan Ixiren/ii 

volta aspirata provocherebbe siilo 10'-' pii.v-iniln i-nsi ad una j ^ chiamati) a .-volgere nel 

. sintomi d: intossicazione. inversione di tendenza circa ; comprensorio, con (\irt.colare 

Ma c'è anche eh: ipotizza che q disavanzo del comune. Nei j riguardo alla ristrutturazione 

ì composti tossici facciano *73 infatti era * *iV> per cento; ! dei servizi, alla scuoia, nonché 

parte integrante de: tessuti nel '7."> - 4,V:> per cento: nei | ai programmi di sviluppo de! 

stessi — nella maggior parte 'te, . .jq-i per cento: nel ‘77 i comunità montana in acri¬ 
di origine sintetica — e run *)è*- cén'o ' coltura ed alla realizzazione 

presentino quindi un poten- Nel» settimane prei-demi. ; /om ‘ a: ‘ ;:st an< * 0 i:l(lu ' 

“oSmTr «'f-stes- i IvÒ la seconda volta cause- 

Si acquirenti. L'alto grado di 4 ' : ? : ', u ,P t> '.. , T’I t ,'- < ’ 1 **L > ‘a’? at* ! nlt:v:< ne! vo '-° P<‘r il hilan- 

nocività presente negli stabi- .n con.-.g.io s. e rivo..a ai i .i- , t . JO ( j.c comune d: Abtxidia 

Irnienti, dove mancano alias: tadini attraverso incontri e as- J San Salvadore s: è avuto i! 

totalmente impianti d: con- semb.<-e promuovendo cosi un ( vo*o favorevole dei socialisti 

dizionaniento e di depurazio- , az:on«« d: sens bm/.zazlone sii. , r i’astens one de* democrist.a 

ne dell'aria, fa il resto. I -rav: d-.ffico.tà de. a f.- ni. Ques*o voto è !'espre--ie 

In quest: ultimi giorni, j non za levale. Al centro de! d: ne del positivo confronto e 

quatido ormai il fenomeno battito e della riflessione è d-rila collaliorazioiie che è ere 

sembrava sotto controllo, di- | s’ata l'esigenza di razionaliz- se.uta fra la giunta e ì crup 

verse operaie hanno dovuto | /are e qualificare la sjx-sa i pi con-riiar: di minoranza e 


Rigore nella spesa e salva- ] L incremento de..a s;x'.-a tx*r i, 

_ì:.. _ _..^_*. ... rw*»*-;n»ì.*iriKiilfu» 7 »t»tv-»m*i 


guardia dei servizi social*, ga¬ 
rantiti ai cittadini sono i due 
criteri che hanno guidato la 
preparazione del bilancio: no. 
nostante ia difficile situazione 
è stato possibile aumentare le 
entrate del 23'; e contenere 
le uscite in un incremento del 
sario 10'-' pa.-v-aniio cosi ad una 
inversione di tendenza circa 
il disavanzo de! comune. Nei 
"73 intatti era » *’>.-'> ix*r cento; 
ne! '7.-> - 4.Ì .li per cento; nel 

'Ttì . -19.2 per cento: nel ‘77 
— 2.4 per cento. 

Nelle settimane precedenti. 
In giunta comunale in accordo 
con I gruppi polii.ci presenti 
in consiglio s: è rivolta ai cit¬ 
tadini attraverso incontri e as¬ 
semblee promuovendo cosi un’ 
az.io.n-* d: sens i)-.!-.//.azione sul¬ 
le gravi difficoltà deria fi¬ 
nanza locale. Al centro del di 
battito e della riflessione è 
>*n:u l'esigenza di razionaliz¬ 
zare e qualificare la spesa 


ricorrere, come dicevamo, a! i sa'vaglia «la ndo le scelte opo 


ricovero ospedaliero: il fatto . 
ha suscitato nuovo allarme ; 
tra i lavoratori e le loro or- j 
gan:z7az.ioni. perché potrebbe • 
indicare l’esistenza di conse¬ 
guenze per *o salute ben n.ù | 
pericolose d: quelle ipotizza- 1 
te in un primo tempo. Sull’ * 
intera quest:on" : parlamen¬ 
tar: della nostra i-ir-oscrlzlo • 
ne hanno presentato in o*ie I 
st: giorni una interroga/.one : 
a! ministro della Sanità In J 
particolare, i seno*or; Gior- I 
zio Bolidi. Giglio Tedesco e ; 
Aurelio Ciacci chied zio al | 
ministro ■< se r a conoscenza \ 
dei fatti accaduti m ror-r a- ; 
crude di confezioni della uro- ; 
micia di Arezzo, e nartmo’ar- ! 
mente imo li stabilimenti I.e- j 
bo'e r Gioie, dove varie cen- ; 
t’iinia di lavoratrici sono sta- j 
tr costrette ad abbandonare ; 
il lavoro per essere r-covera | 
tr in ospedali o per essere j 
rndocate in infortunio a cari- j 
sa di intossicazione. Dal mn I 


. rate negl: anni passati dall* 
l amministrazione per soddisfa 
! re * nuovi bisogni della comu- 


! pi* rsonale risulta ti : apjx'ua 
I il 20.à jx.*r cento iiintro ;1 li2.fi 
ì iv?r cento dell’anno p:vcede*i- 
te. 

Nella relazione al bilancio e 
nei numerosi interventi e sta 
ta rilevata i’importan/a del 
ruolo che Borgo San Iairenzo 
j è chiamato a .-volgere nel 
! comprensorio, con particolare 
! riguardo alla ristrutturazione 
i dei servizi, alla scuoia, nonché 
| ai programmi d; sviluppi de! 
i lo comunità montana in agri- 
; coltura ed alla realizzazione 

• delle zone art-.statue e mdu- 
! striali. 

i Per la seconda volta colise 
I cut iva nel voto per il hilan- 
l ciò del comune d: Ablxidia 
| San Salvadore s: è avuto il 
, viro favorevole de: socialisti 
I e Fastens one de: demozrist.u 
ni. Ques’o voto è !*espre--ie 
ne de*, positivo confronto e 
d-*l!a collaborazione ohe è ere 
se.uta fra la giunta e ì crup 
i pi consriiar: di minoranza e 
I de! riverii) unitario raggiunto 
! dalle forze politiche ne’.l'.m- 
i jiegno e nello '.otta p->r io svi- 

• loppa economico dell'Amia*». 


L'assassino in ospedale in stato di choc 

Litiga col fratello 
gli spara e lo uccide 

Il dramma è scoppialo in una famiglia di Orbetello 
La vittima era affetta da una grave malattia nervosa 


ORBKTKI.I.O — Notevole im¬ 
pressale h.» suscitato iti tutta 
la pvxilazauie di Orixatello la 
tragedia che ha colpito la fa¬ 
miglia B«*chcnizzi. Nella tarila 
sortita di ieri Domenico Be- 


mento clic questi fatti. o*ó di j cheruzzi di 33 anni hi» ucc:-o i 
per sé pravi — prosegue il te- , con tri colpi di pistola alla ; 


to dell'interrogazione — sono ! 
purtroppo ricorrenti senza ! 
che le aziende e le stesse au- j 
torità sanitarie abbiano dato j 
assicurazione circa la natura | 
pr,'risa de'le cause defi’insor- ; 
pere di tati fenomeni, che , 
solo arncrìrnmrnte verrebbe- | 
ro attribuiti al’n presenza di j 
"tormalina" nel'e stoffe ut * j 
lizzate per la confezione di ; 
ahdi ». i senatori comunisti 1 
rh f’dmo a! ministro della j 
Sanità: , ! 

1* Se viene svolta dagl: or- j 
gani preposi, al cor»Torio del- I 
le merci un'nzio.ir d: control- ! 
lo tale da assicurare che le t 
s»ffe utilizzate siano tre.’ta ( 
*e con s<7s*anze non nocive . 
.- a per la salute de: lavora- ! 
tori che. eventualmente, degli I 


| !c-tu il fratello Pici» di 29 ! 
| anni. Alla origno del delitto ! 
: pare ci sa mi F.fgai. uno dei ; 
( tanti die seopniavatio negli ! 
! uitirn: tempi. Pietro, la v t- ■ 
, lima, «-ra s.-.,ixi.o e viveva 
| insiotit-’ a! fratello stvi-at'i con : 
j Lucana Raf r tolti di 31 anni ! 
i e i suo: tre filtri. Daniela di j 
j 7 anni. D.Kin*e!!a ili fi t* Uri j 
; spano di u*i a*'.iio. in un an * 
I parta*ne:i‘o in via (’iir onì 3. I 
1 ubicato propri.* ne: centro sto- ! 
I rico d«*! ! a citta-lina lagunare, j 
! Anche » «u'.’.’aggh ai dante i 


a-'uuirer.ti: 

2 ’ Qua! «i la causa precisa 
de: disturbi denunciati e ri 
anme/za de; medesimi: 

.3' Se. ne! raso spec.f:co. *. 
surom: mamfestatis. nelle 
(•"p.'.na a d. lavoratrici posso 
r.o «vere conseguenze dura 
pire sulla salute delle s*esse: 

4* Qual: misure intende 
o-.*udcr--\ .**. ap:>7gg.-7 a. 
a.ri.iz. i *.e g.a da. '-or. 

s-ir/.o io -.in.ie.r.i* •- ili 1 ... 
F.u.P ri: Ar-’.-zo. :-“-r-'h-- z.m 1; 
fa** n-vr. ahr>.a r.o p.u a *.-** 


A Pontedera ciclo 
di film americani 

Ne. quadro i--l programn.-i 
rie. eircu.t a reg.on.i» *a-..< 
r.o rie. cinema, verrà prò ••* 
*. 1*0 .-. Poi-.-.-g.-ra Ut-, grup-.xi 
ri; 4 fri.m sul a I. t .:**.*• 

ma an.era.ii.o elee.. r. r.. 70.. 

I t.'.m .err.ir.r.o ri-*, a. 
porrxT.gP.i'i od a".a —■«ra So 
r.o d rr*!T..-! ~ S*op p 

Gr«v:v.v.<~h V :'.m z? » ci. P M*h 
7ur-ki -29 marzo-: a TTi-u. 
d. P Mori."»-;.- * A -ipr V • : 

-< Mat’.t’o.o .7» u. G R vz il.. 
-*.3 apri». * I.- r.r.v ■> ri. B 
Fosse (19 aprile-, 


! Anche » «uririaefl*» amante i ,, 

i A. 

i fatto <1: -angu * sono :n i o--o j j ;;o 
i !- indagar d**'::i p-omra della ra < 
; Rcnubbì.i-a. di i c.arabiner: e < nxr 
| delia poh/i.a. sembra che la ! P'-°- 
j goccia che ha faro tra’tvi.-ca ! 
j re il va» e <V ha pinato i f°. n 
; Domenico. < ne svolge attivila ì 
i .1: capo guardia alle n**«-"ru-rie ■ 

; comunali, a compiere il delitto ; 

. ci s aro morivi d. carattere 
i familiare Pi» •riif.rit: che la ■ 
i v.tt ma f..s;c affetto ria una j 
* g**.i-.(- inaiati-a nervo-a «'.ausa 


Lucca : 
attentato 
! contro 

| una caserma 
dei CC 

. LUCCA -— Un Ht*en*.i» e 

* stato compiti*o ieri no*:e 

• c (ciiro !a ca-eruia de: (ara 

i binier: San Conmrd.o. ella 
| periferia d; Lacca. Era da * t X7 
j co passata la mezza r.o* *«* 
i quando une-plo-irne ii.i la 
' cerato l'aria, m.e-.dur.dn .ti 
I frantumi : vetri delle ca-e 
1 vicine e provo, andò qua lene 
! danno ai muro e. ’eruo ri-'..a 
1 caserma. 

I Alcuni test.mon. huur.o s. n 
i tiro -.! rumore ri. una ve--u 
i ra ciie s: allon'iinava verixe 
| mmte sub.to dopo '.o -i-op 
i pio. S: pre-ume ci.e pi: a-- 
) tetrator: anb.ar.7 l.a-.c ato 
j contro !a <a--r:r.a un rande 
i lotto d: dmam.’e 


t**i TI**I 


j T)irvt ; .ì. 

ctar-i d. una 
»>■ • D »m« 


;s* r t: :.a i-r.-i igoato .a p- 
s-.»’a. »• ha f.Z'-i f <7 II 

ti~«i c" ì;i.t*-ì) ila ri s’anza 
■ ivv • i*.« -.a r.igp irto 

fr *-•!'■» alia *»-s*.a fa. - nd-alo 
'••a-r.*//.*."•• a* - ■ - c: *.«■*. 

A • .mi « «7 -’f; : Imi -.« h...imxit- 

*4,* 11*7 -n*r«7 'm-n-i ria'«7 - :h.*<- 

ri ; ■ ■'. :'« t . , a < ara 

hr.cn Gi. a.« r- a- « «irs- «*j’. 


-r.-' • V i r 


Ricordo 
del compagno 
Bruno 
Bigazzi 

ARE /.'/Si — Ari un rr.e.-e ria. 

..« X.-;>j. 7 .a 'r.C ri. 

Cas». fr.i.-.-o ri. 5>opra e a 
reri*T,iZ.i».e ri, A• r • *.r 
dar.) .. ( impaglia Br B. 
pazzi fondatore rt*-l’.a se/.>- / r:e 
ri. Cas-e.franco ri: S-.pra. 
.-* r.t'o ria .34 ar.r.: a! p.«r*. 
to. Brut.--. c:.«- f u -ridico ri*-, 
l'un.ca amm.r.is’raz.ori» rie 
n. Tra ..ca r.vz.. am. 4ò a. 
ha ri*ri:-'t-o t ;-*a la sua v: 
ta ri. n. ..-.,r.-« »- fj ri :. 

c-tn» comuni-za a .a lo--a 
per l'av.ir. 7 a-.i ri*-..a ; ry* : -a 
ric ria ri-m.vT.iz a. ri*-. s-«c a 
i.-n.o r.o.--:o pa-'--o. 

* r. - rr .** tt.- r .i\ . .1 /■." 

ry* rf-'l «;*o::. .?; 

. .a r. •> 75 ss * *> r. vf* ■ ;r. a r>'r> .,t 

mento r.r.r.uo al. Ur..:a 


RICORDI 


Avviso agli utenti 

Risolta cue pot'st'no non autor iZ2dto si proso*'.- 
Fino in questi giorni presso i nostri ute*vi per 
esigere l'incasso d ; fatture di energia e ; e!tr. t a. 

Si ricorda ci^e ! e bollette FNFl \-enqono ;*t\ la¬ 
te per posta e devono ex-e-e p.ina'e pre.-so qi 
uffici postali, a rnozzo conto f’anva’io oppure a- 

riostri sportelli. 

Solo ecce/ : onaìmente, nel caso ai moro-'a e 
•dono sollecito a me/.’-'' no-ta. l'es.iz one v t'ne 
( i bios’a a dom.tiì o. pe* evi’are la siisp-*n- one 
de'la fornitura, da n-'St r o personale *e ■'*7 d 
'essera ENFI ci ruonosomento. 


MAGLIFICI 


MACCHINE PER MAGLIERIA 


JACQUARD 

d'OCCASIONE 


5x185 - 8x185 - 10x180 . 12x185 * 

semi nuove - pronte, visibili piesso 



BiTOoiniri um»ii ^araru— 


F.ili CALOSCI 

FIRENZE - VIA ALLORI, 9 • TEL (05S) 13 22 43 

Vendite anche rateali a lunga scadenza con tasso di 
interesse ridottissimo - Interpellateci! 


GARANTIAMO 

le nostre ALFA ROMEO 

USATE 


Uonios.-ionat 

Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 
Via (ii Novelli. 22 - l ei. TAO 741 - FIRi-N,.. 
Aperti tutto il sabato 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOM EC 

Viale dei Mille - Telefono 575.911 


INGLESE 

TEDESCO 

FRANCESE 


CON IL METODO 

WALL STREET 
INSTITUTE 

Libera scella dei giorni ed orar: 
di frequenza durante l intero 
corso • Insegnanti 
madrelingua • Ripetizione 
settimanale delle lezioni per 
recuperate o accelerare» 
Moderni a udic visj v> • 

2 o 3 settimane finali 

di corso all estero o ir Ita 1 a • 

3 LEZIONI D! PROVA GRATUITE 

f 

Pm-v* 1 . T* - < 

7^’. 4 • - t 


MILIONI 

SUBITO 


Dott. Tricoll 

V ie Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

antio» vm Danimarca n. 2 

Tele!. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
FinnnzIamenS - PRESTITI * 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizzo assi¬ 
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese m;n,me 

Collaboratori In tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


1000-1100 cc. 5 posti 4 porte 16 km. al litro 

ORA PRONTA CONSEGNA 

da i 2.150.000 

chiavi in mano 

Corredata di: SEDILI RIBALTABILI . AN¬ 
TIFURTO E TANTI ALTRI EXTRA CHE 

NON SI PAGANO 

AUTOSAB Via G. dei Marignolli 68-70 
(ang. Via Ponte di Mezzo) - Tel. 30.067 - FIRENZE 


r> itaitunft cy. 


meeting; 

E VIAGGI DI STUDIO 


• u.i.»* t* i*t> m 1 

g ;.‘.*-7 ; r- -'--ri z*>> c-u’-i- vn i ho 
rx*r f--r-*.-Ti n-'- u i nr«'v«*w-*.v.7 
ri.itir.. u t- :> r-dv-.o; •*-!»'jram 
m: ri »!-riir*-*à »-*•> 3 * 7 *; 
:-\ - a*’ riai’a pres ri-'n/a ri**! 
cor.zr*--» 7 ”e *’-v- --- rie" -v- 
ri r*-* fatte segno ri ri «-T.ni.r.ale 
gesto. 


SV 3 3 .-.'-. '.-'-vc n rie a 

mi-r*e rie. campa gr.o D.«,:’( 
Bure me::, rie..a —-z.ct.e V.. 

.rfgg.O Be. .eCieit- d. P.-ti7.,i 

.a m >g..e e . f.z... p-*r r.enr 
darlo a qu.ii:-. .0 miiubbern 
e >* .rr..ir-.n-7 i-.-.n:-' mri/ar.-e 
At:.vo del PCI per 'ii:*- ar. 
n.. ìo"Om':z-( e. 7 ..re IO m: 


*.7-. /.:*-> 1 .::q.i/ii.**-.:r.. *1 

la - - .i.Tj;x - • .u. ; r.... * a 


ABITARE 


ARREDAMENTI 


Diffida 


aa..o a 1 . . Brut o S- m.ri.-i i 

e s*.rr..irono e-.rr.e m...*ar,-e £ - 1 . -,/. r.,- ri. ! 

; At:.vo del PCI per *^ 1 :*- ar. M i.-e-.i i.a -.n.arr » .a ! 

1 n.. s-T'o.-or.*.*r-.-a ..re IO m: *e--i-.-*t del PCI '.9T7 puri.ero i 

' la per 1 t'n:*à : i 1.3 f»*u. C.- ur-qu-* ..« r.*.:o ! 

; 1 va.-se e p.- ga*o ri. far.a r-** j 

I Per --«'.arare ' rr.err.or• cap/a.e ari uv.a -ez.rce de. 

j del eompagr.- G nrg.D Fa.--: ; PC! S. d.ff.da da. fa:::-:- ) 

I ni di Rvomo, decedut où . qua-s:as: a.iro uso. j 


Via F. Baracca 15r. - FIRENZE 


--«'.orare ' rr.err.e-r a 


PER COMPLETA RISTRUTTURAZIONE NEGOZIO E RINNOVO CAMPIONATURE 

A PREZZI PARTICOLARMENTE INTERESSANTI 

O r r R c. mobili delle migliori produzioni 






























l'Unità domenica 20 marzo 1977 


Una prima riflessione sulla settimana di lotta nelle scuole superiori 


Il marzo 
degli 
studenti 
pisani 


"à? » » ,•* 




, 4. / 


tv 


> v-, %'■ 






I sindacati sono gli interlocutori privilegiati del 
movimento - In ritardo il confronto con i 
partiti - La risposta democratica alla 
notizia dei gravi episodi di Bologna e di Roma 
Ignorata la proposta di manifestazione 
su parole d’ordine che non condannavano le 
violenze - Bozza di documento cittadino - Isolate 
le manovre di Lotta Continua e le 
provocazioni degli « autonomi » 

Le occupazioni trasformate in 
« monte-ore » autogestite 



P!S\ — Quando negli ultimi 
giurili di febbraio, a P.s,i. 
i lappi esentanti ‘■tiidente-a hi 
della FOCI. MAI. PDn\ A- 
\ ammanila Opinila e della 
Lega dei Comuni a:, dopo una 
lumia serie di riunioni, numi 
tri r'.fretti, bozze e contro- 
bozze riusi irono alla fine a 
stilare un documento unita¬ 
lo! ii cui si decidev a di prò 
muovere una - settimana di 
lotto e mobilitazione nelle 
Fenolo cittadine., il movi¬ 
mento degb studenti univer¬ 
sitari pisani, pur essendo en¬ 
ti aio m una fa«e di stasi, 
faceva ancora sentire nella 
città o nel comp'esso del mon¬ 
do scolastico, tutta la Mia 
carica di lotta e di protesta. 
Le ripercnss.oni delle giorna¬ 
te di febbraio, il confronto 
con le organizzazioni sinda¬ 


cali dell’università, l'insegna¬ 
mento che venie a a tutto il 
(noi imi nto dal modo in c in 
gli lume! '.lari pisani aieva¬ 
no condotto l.i loro lotta < do¬ 
cumento d.-Ila Sapienza, iso¬ 
lale le piovocaz.imi: unità 
ne l nini unenti» e con le for¬ 
ze democratiche), il contri¬ 
buto che veniva ai comuni¬ 
sti. e non solo a loro, dal 
recente congresso della sezio¬ 
ne min ersitaria. erano tutti 
germi ancora fecondi che di 
li a poco dovevano dare i 
frutti nelle scuole medie su¬ 
periori della città. 

Il documento unitario delle 
organizzazioni giovanili della 
sinistra tardò ancora ad usci¬ 
re perché gli organizzatori 
tentarono un accordo anche 
con la maggiore organizzazio¬ 
ne moderata degli studenti 


medi pisani. « Alternativa de 
mocratica ». La manovra non 
andò in porto |x-r la prec Iti 
sione aprioristica che < Alter¬ 
nativa democratica * assunse 
nel rifiutare il confronto .sili 
contenuti: ma anche que.-to 
«ritardo» è stato prodottilo: 
dopo le prime giornate di lot¬ 
ta molti studenti di A D. bari 
no preso parte alle iniziatile 
di mobilitazione. 

La settimana di lotta avrei) 
be dovuto incominciare nella 
seconda settimana di marzo. 
Obbiettivo: aprire una gran¬ 
de fase di discussione e di 
confronto sui contenuti della 
riforma della scuola e del¬ 
l'occupazione giovanile. 

Ma Lotta Continua, rima¬ 
sta esclusa per i contenuti 
aui quali era stata indetta 


l.imzi,itiva. compie una «•pe¬ 
ra/ urie già altre lolle «pt- 
rimvntuLi: gioiva stili'an;.cu¬ 
po. K' cosi che il 3 marzo, 
ne! cor-ai di un'assemblea ge¬ 
nerale iilflTlS. sfruttando a 
gronde disponibilità alla ot 
ta che esiste tra gli «turi-ui 
ti. resce. di «trotta misura, 
a fare votare una mo/iore* 
che dichiara roocupa/ion» 
immediata dell'istituto. La 
massa degli studenti d,-l- 
riTJS foltre 150(1 g.oian. è 
profondamente dii’.sa: all'oc- 
cupazuone partecipano in po¬ 
chi. i contenuti deU'in /.:ati- 
va sono fumosi; i compagni 
della FGCI, dopo aver vota¬ 
to contro l'occupazione, de¬ 
cidono di parteciparvi con 
J’obbiettiio di ricucire la 
spaccatura coinvolgendo il 


maggior numero d studenti 
ed impedire che ladano n 
p irto i disegni* con • cpial 
si tenta d, contrapporre il 
movimento studentesco a 
quello operaio 

11 giorno do;>o. nel c«irs»i 
d' una manifesta/ ime nn \i 
r.a di .studenti medi t\l un 
leis.t.iri, alcune frange «li 
Ditta Conri tata ed un grup- 
po ili ■ autonomi»' tenia Li 
prmoc-azione: n<‘! cortile del¬ 
la Sapienza lengopo aggi* 1 
dii. alcuni compagni della 
FGCI. della D-ga de: C«imu- 
nisti e de! PDLT Ma il 5 
febbraio. alI'ITIS. Ditta Con¬ 
tinua subisce la sconfitta de¬ 
cisiva che la emarginerà dal 
movimento per tutti questi 
giorni di lotta. Gli studenti, 
nel corso di assemblee, rie- 
cidono di porre fine ail’oc- 


Dcilla strategia della tensione ai nostri giorni 

«Neofascismo in Toscana»: 
nei prossimi giorni 
un’inchiesta dell’Unità 

Il « filo nero » che collega la lunga catena di atten¬ 
tati, di stragi e violenze che hanno colpito la regione 


V !»,irt:re iD.l.t iros.siina ««•'•una 
n.‘ ai-a ;mz o n« !!.i n-i-tr-- p..g.:ie 
un .ivmcst.i su' n** >f.i'< 'ino tu To¬ 
si .ma. d.ì. nr.nr • ->'->i deli -Tu 
tegid della n-i-.on- fi-m a. goni 
nos’".. 

L" ii.està ter« *.«■:•.i il. .nd.i.dua 
r-- :! - fi o n-’-o * «,’ie col.* ga a 

1 .r.g i e cena d a':--:r.r . d 't-a ■ . 
«1 \ o’vnze v he u.l'ino :.»”«* d i l 


n-is'.r.i r»-g;-*'v un»* ri • ■ 

\ % Mr. 


!:i T » < M* 

ia sono «-»rt»- i 


;• ce.'.tr.i : :it-re 

r.ti» *>M k I 

»ia qui li inno 

MliKs,’ h.' 

!»-r -perir: ibu- 


re a’ g«s»:n--fra 3V'.i":nii Tot: >. ,n 
\v"'.la 'ia -enipr* f r / *>na** d.s 
i « tMtrii d: ''ìii'tamonto » :vr : cr. 
•n.nai. f.i'C.st:. c:.e L.inr.»» troia'*» 
r.ellc c»>-'<- 'os-.ane un • nmnrin ca 
n.i> d. fuga, a l omiira o. :»r*»:e 
z on: e C»*n.',,venz«* uiris)'.d.i , i. 


Del 11)77 si parla già come dei- 
ranno dei » proces«om ». della re 
sa do: conti per i fascisti. M«alta 
.s'rada ri*'ta comunque da fare: 
nessun») dei pr«n essi già celebrati 
né quel!, .n corso hanno scavato a 
fondo m quella ragnatela di con¬ 
tri-:. t* «.oI’ls'oii: che hanno per- 
rncss.» a la strategia del terrore d: 
proliferare e d condurre Lattac- 
»•> «.<»ntr«i le masse popolar:. 

Rue-r» o-r* ndo !«■ spavento*»’ tap¬ 
pe u. questo criminale disegno ever 
s.io m Toscana, intendiamo of¬ 
frile un contributo alla lotta per 
ind.i duare e colpire a fondo eh: 
ha attentati) e attenta alle i«t;tu 
z on. i* :n< KT.it. « he. 

Nel.a foto: il fascista Mario Tuli 
saluta con gesto romano il pubbli¬ 
co che assiste a Firenze al pro¬ 
cesso per l'uccisione dei due agen¬ 
ti di PS. 



cufKi/.ione e di attuare for¬ 
me di lotta diverse per me¬ 
todo ». contenuti‘ ore auto 

g« st te. collctti: ih .stililo 
Mili'ocvup.i/.one. sulla (piali 
tà della vita, «ul'u niorma 
de!'a scuola D> .scopo è di 
preparare i!«vum< ut. sir (ina¬ 
li ciuf mutarsi con le orga¬ 
nizzazioni sindaca', ed in pri¬ 
mo luogo o»-| la '«-/.One .s ii 
(lavalo ilo’ pronr o i-t-nito e 
con gh insegnanti demoera- 
t c: Di fatto è vincente la 
projKista contenuta nel docu¬ 
mento delle organizzazioni 
gioì ami: per la «settimana 
di lotta ». Ma una cosa col¬ 
pisce gli «tessi organizzato¬ 
ri: la grande massa di stu¬ 
denti che partecipa ; n pri¬ 
ma persona a questo tipi di 
niobil.tu/gone. Di lì a poco 
la lotta si estende a mac- 
clra dolio. Nel giro di |kk 
di: giorni vengono occupati 
in rapida successione il « Pa- 
emetti » centrale e la siiccur- 
sa’e di v.a Garibaldi, la «tic 
corsale dt-HTPC. il pruno li¬ 
ceo «-c'«»nt'fico d: v : a Bene 
de'to Cr»v«- »• le sue due Mie 
cur-si!.. l'Istituto Te«-iiico 
Femm nile ed il L.eeo dns 
sica (il Muchi)'’ doll'Ist fa 
to di Arte decidono d non 
occupar»* «• di attuare altre 
forme di mob-!,tn/i,>r.»‘. 

In alcune scuole l’iveiipa 
none s. tramuto :n un mane- 
ore autogestito ch«* s. si-)'••»* 
dot» le no-mali le/.om ed 
in un unl’/zo d« Ila struttura 
scolastica anche ne! jvene- 
r:gg a. In tutti g" i-tritili' s; 
(i»s- tu.sco.-io coll» trivi d «*u- 
dio che «ii[K-r.ino neg • ar- 
gornent: le stesse t--rna‘ -.he 
proixi-t»- da.la -«♦ttimana ri- 
Intuì -, K‘ ijiit-'t'.i't mo ri 
(•'•■incn'-i ritmi nei'»- s, 
lilt-iì , ma eia ver f calo-, nel¬ 
la loti.: <i-, gl: ir, u-rs i.m 
\ (jiits'ii propu si 1 c-in 
pagna K - a:u«'i-o M..:t.:i- •*>. 
la sua r»-'az.a. '••»’>. 

g r » --«» dei a s,./ o:l.- ,ni*-- 

-:tar a aveva r »-\ ot » * » he » si 
nota fra pii s'-Wcriu ur : • 
l'-'iià di di-cuterc. apw > ! on 
ri>rc. studiare, ed :in'a 1 'ni 
zane riii'iivi a- prohh eii d-’l- 


scuole d: Pisa, la reazione 
degli studenti ha segnato uno 
d» )i ù a't. marni oli di .si¬ 
ri» ta e co-cu-n/a democrati- 
ea Di proposta di Lotta Con 
tmua. avanzata p--r bi-n due 
vo t»-. di una inan.ti.sta/ione 
e cnrtis» sulla l>as<* di paro- 
!e d'ordiin* elle non cvin-lan- 
[lavano .'a/'one dei provoca¬ 
to!. »- degl: sipiadri-sti. è sta¬ 
ta add futura ignorata dagli 
studenti: nelle scuole non se 
n»- è neppure discusso. Gli 
studenti hanno invece svolto 
una riflessione approfondita, 
ins eme ai sindacati, sul'e 
nuove forme che ha assunto 
la strategia della tensione nel 
nostro Paese 

K cont»-ni[H>ranean>ei)te a 
questa maturità, la delxilez- 
za d. un movirm-nto che an¬ 
cora non rie.sce a darsi una 
organizzazione stabile ad un 
live! o Mijx-riore di quello — 
pur fondamentali- — dei con¬ 
sigli d: delegati di istituto. 
« Per condurre aranti la lot¬ 
ta per Lo eruttazione e suoli 
altri terreni comuni — ha 
ditto \rd»-n/o Felloni, uno 
dei dirigenti della Camera 
d»-. lav«iro. nel corso deil'in- 
c»nitro cittadino tra sigien¬ 
ti e s.ndacato — e necessa¬ 
rio che pii studenti si or- 
pani:;ino a tutti i lirelli in 
modo stallile ». 

Anche su! piano de: con¬ 
tenuti. «e pure si è n-gistra- 
ta una cr<-sc:ta notevole del 
movanerU.i ed c su q lesto 
terreno che s- anni man.f» 4 - 
s’at i segni d maggiore au 
tonoinia n»- cor«o dei dibat- 
’it: di quest giorni si sono 
Si-ontat' r.tani; e d»-bo!»vze. 
Di projMis'n di documento 
cit’admo rappresenta un grnn- 
(i-- salto d qui'tà ed una 
«»i* da bas,- <1. d.sciissunie che 
ri»-! »■ pross.me s»-‘timane d*e 
l'a s\.lapparsi nelle >cii<).e. 
Non e «un (,,sii »-'ne . s.rvda- 
c,o ahi»-.ino ndividuato ,n 

ta.-- <l.r-um,-i:*.i » un pilastro 

intorno a mi dorrà srilup- 
puro la :>r<i-siala conferen¬ 
za jir-<r-'i<-*a/«» .sulioccupazi'j- 
r,e are-arr’e > die s: terra a 
P.-a il 21 ii: questo mese. 


1(2 - T > r > <\tCCì m 

*a e riditi re 

M->’* «»»n»i g’.. ,-l.-m*-nt che 
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Le proposte del consorzio dei produttori 

Come fare della piana di Lucca un vivaio 

Discussi i problemi delle coltivazioni e della commercializzazione dei fiori • Iniziative in rapporto ai 
mercato all’ingrosso di Pescia e alla conferenza regionale sull’agricoltura - Sollecitati piani di sviluppo 


MONTE CARLO — 0-»e.re 

U.'H .\.i .'.1. 

p.'oo.cm. de. a :.er.-.o : ira che 
veda a. centro « a q.se.-:.»■»::£ 
d con. me re a...:.’.»g.or.-.- de. 
: .ore » in mpjxir:»).» ..t « - i-' ~-i 
z.or.e de. centro d». ;.or. de., 
ra. a centro.»- a P»-..a. o.tre 
che come contr.ou'o j>-r .a 
preo.iraz.one d e . . a .seconda 
conferenza r»-z.o:ia;e de.. agr. 
coltura, tjje.-ta .nd.caz o - v e 
emersi dal.a .ev-emben de. 
£>» d» I cor-sor/.o :l»iroort«> 
frutt co’.tor. de. a P.ar.a d. 
Laica .svo.tev-. ne. c orni >ror--. 
a cs.-.n Si.vatore. n-.-. Com me 
d. Monte Car <». cor. ur. d.e-i 
mento mi.ato a».. a.v'-c?.'Ora'. 
de. '«ver.co.tura d-.-g.. i-nt: .n - »- 
ri>ss,it., .,l.e o:.u::..7,i/.,'.',. 

c»)ntad.ne. »i..e .- » • c r » ■ ; » r. »- prò 
i nca.: del.e conted» raz.«>u. 
sindacai; e a: oart.t. dem.»xr.«- 
t.c.. l'iwemb.ea de: f.o'.c»).- 
tor. della p.ana d. Lucca ha 
▼.arato ilare .. suo primo con¬ 
ti, bufo 

Un pr.rr.o p : d-t appro 

Ifeodire e il rapporto tra :1 


c» ..tr») d. i omm» "c »«../.%i/.one 
d-, : .uri d. Pi.-i a. che do. reb 
.v en'rc.re* ,n tunz.ono .»»nr.o 
pr,\N.-.m.»). e .a pr»xiaz.one de. 
.»* p.an.i d. Lj.-m e dei a \ .«. 
d N.» vo.e O.-corr»' dare v.ta 
ad ur.a nuova poht.ea d: mer- 
iato i he super. .« curii* con.-e- 
.'.»».). man.» .p»i._s'.ene » he non 
hanno ver'»» tavor.to ne gl. 
i.rere.-v-. il». p.“txi.rt<>r.. ne 
qit... d--. ion.'um.i'or.: in 
qae.'t») pti> »*s.s»‘ può u.-Mire e- 
ssi tato ruo'o de.. e-Civc.az:<> 
n.smv. ma do; ranno dare :. 
.on» , or.tr. nulo • utt» .»■ orga 
n.rz-t ■ »-.'.. »1 . »-»-gor.a e g.i 

t.r. •» .« .. compr»'.-«\ .a Re 
c » a- 

e ,-mme:,.,« .z.viz oe.e e pri> 
z. inni.!/.--.’.»' i h.am.i-'») .n 
».«i-o .'i-.v-f») de terr.tor.-T 

< Notevo.. — r..ev« .1 docu- 
:n, n’o de. com-.irz.o de.la p.a- 
na d. Lucca — «oco i ritardi 
-u ijucsto p r ohlt"na basilare 
da parte dej'i enti locali, per- 

< he i o»; i ove «i fanno i piani 
d: insediamento produttuo 

p. T ■•» j ;‘zi»*-i7 n*i.)•(», 

finora nessuno ha predispoito 


■ i piani di si iluppr<s aj-iro'o. 

tenendo conto dcl e *;» e'-:ia 
■‘truttwah della t ■<-: i> tara >•> 
me riabilita, e'eitrita. ir.-.- 
, pozione, strutture de' terreno 
: e luminosità 

i I/A.v.s_stenza tecn.»a »- un a. 

; tro de. problem. sco**ar.‘. p-r 
ur.a pr.iduz.one ,«l*o:r.v’i"» 

! «p»i.a.:zza*a come • u-.io 
! tura ihe ha b..sogno d. corrt. 

nu. agg.omametr. 'ven c: e 
; nel..» coltura. G.. strumerr. 
i operant. ,n pm-ssito sor.o r.-u - 
j tat. del tutto :nad» gu«'.: so o 
, con .a -.cerca e .a m»-.i 
t.)7ione e pj.s.s.b.1»- r.durr» . 
•'»)-:. d. pr.xiuz.,»:)-- ,-d o*r«- 
r.su.tat. eff.cac. anc.n- m r.n 
por'o alla >:»-.v.i sar.;'»* eie. 
f.ortco'.tor.. a que...» d. t 
: c.ttud.n. e de., amb.en e in 
questo campo, entrato comp.»- 
tamente nelle mani de..e mal 
tmaziona 1 .. e degli speculatori 
fmanz.ar; mternaziona... un 
ruolo .mportante dovrebbe ri- 
caiprire il seriore pubb..c») 
S'r.-ttamen'e l»-ga*o a. prò 
bìema deli'aaaatenza teeme* 


q :•. o d-. a firmar, me 
.in »-.■>. u. »r.-) -v ) 
g- :• un ruo.o to.yiam-nt i »• •• 
../.»»). de. pr-xi iitor. an 
, r.- ■ om-- rr.o.-n nto un.: .<• »n’»- 
d»-. d gr,-g.i'o m«>v rrc-m c»i:t 
t.»d r.o 

I rupporii pro.luz.o 

r.e con por' cd.i:.'- r.g.«vrdo 
t« . »» - U'.xiz.-ir.- g *».,!., .- do 
. ra o'.er-‘ .: 

.-* » * O'.. rii • d i. r«-nb- 

.-.irc r- . Con. i . • Ca 

j ^ -.. '.ni. * ♦ »;. ^ f t % .r.-.V-v) 

L»-» za 

I d»> um»-:T». jpp.ov.i'o dal 
.'.issmnia d-- -o.. tic. cor. 

o : oro ».r*-dr i" ,o or. 
C- . .i P d. I.ì-.i . ). .'a 

q i nd. .i otti. .« - . »-.*m . 

r: .r.t-sre.-.-.i'. .ì.i.-h.e ... v .-' » 
d-.-..-’ de c.-v r* z.o..i . ,r. ma 
*«-r ,t d. az. .»o *ur.t. a tam. 
promo'or. d. una p: ma :.n 
z a*.va co nv.V.ee.ido anche la 
v :-.na provmca d: P_s'o:a. 
partirò, a rm-'n'e .r.t» ressa ta a 
ques'. prob.em. 

r. s. 


Convegno 
sul turismo 
della 
montagna 
pistoiese 
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AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 

dei lavori eseguili 

SCAR AUTOSTRADA ' 

Via di Novoli, 22 • Tel. 430.741 - FIRENZI 
Aperti tutto 11 sabato 


nuova 

concessionaria 


( 


INNOCENTI 


) 






AUTONORD 

Concessionario per Firenze e Provincia 
Via Baracca, 199/N - Tel. 43.78.186 

AUTOMERCATO VEICOLI 
D’OCCASIONE 

APERTO ANCHE IL SABATO 

SOCIETÀ' NAZIONALE 

CERCA 

produttore pubblicità settore quotidiani - 
giovane, dinamico con spiccate attitudini alle 
vendite. Referenziare 

Scrivere Cassetta 11 I, SPI 501W FIRENZE 
oppure telefonare Firenze 2U.44P 287.171 ore 15-17 

CONTINUA DA 

KOTZIAN 

Via Grande, 185 - LIVORNO 

FIERA DEL 

TENDAGGIO 

OCCASIONI 
FORTI RIBASSI 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 


Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali: 

TUTTI PRODOTTI DI la SCELTA: 

Gres rosso Vi x 15.» 1900 mq. 

Khnker ro.sso 131 x 262 » 2350 mq. 

Riv 15x15 Unte unite e dr-tora't ... » 2.850 mq. 

Pav 2. x 20 t.nte un.Tc e doror.tT. » 4 400 mq. 

Pav. 20x20 tinte unite Serie Cotindone » 5.000 mq. 

Riv. 20x20 decorati . . . . • 4300 mq. 

Pav. 154 x 306 Serie Corindone . . » 5 250 mq. 

Pav. formato Casscttcme Serie durissima » 5.800 mq. 

Pav. 20x20 smalti al quarzo ...» 4.500 mq. 

Pav 2o x 25 tinte un.t» ser.e Cor.ndme » 6 000 mq. 

Va«che Zoppas 170x70 bianche 22 10 » 31.500 cad. 

Vasche Zoppas 170x70 colorate 22 lo » 42.000 cad. 

Batteria lavabo e bidet gruppo vasta dd » 43.000 

Lavello di 120 m ftre Clav d: 120 (on 

sottolaveilo bianco . . . • 72.000 cad. 

Scaldabagni It. 80 v. W 220 con garanzia » 32.000 cad. 

Scaldabagni a metano con garanzia . . » 70.000 cad. 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi.» 50000 

Sene Sanitari 5 pz,. colorati.» 67.500 

Moquettes agugliata » 2.100 mq. 

Moquettcs boucle in nylon.» 4.000 mq. 

Attenzione: prezzi IVA compresa 
VISITATECI 


m n 
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l'Unità / domenica 20 marzo 1977 


schermi e ribalte' 


giornate di Sodoma, 

[.berta pro/visorìa in 


CINEMA ! 

ARISTON J 

P:,i 2 za Ottavini • Tel. 287.834 ; 

'Ap 15) | 

• Prima » i 

Uaa gang sgangherata, un capo irres'stib'la ! 

par un colpo tuffo da fidar*. Il genio di Clau¬ 
de P.nofeau a colori con Yvei Montand, Ago- 
stina Belli. Claude Braneur. E‘ aoiptja la vali¬ 
ci ta tessere e dei biglietti omaggio. 

(15.30. 17,20. 19.05. 20.55, 22,45) 

ARLECCHINO j 

Via dei Bardi • Tel. 284 332 | 

Un amore violento, erotico, piss ona’.e Una , 
stor a vera che ha fatto fremere tutta la Fran- j 
c a La ragazzina parigina, techn co'.or con Law- i 

rence Casey. Sarah Crespi, Macha Maga!. V e- j 

tal ss mo 18 anni. 

(15.30. 17,25, 19.15, 20.50, 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tei. 272 320 

Un film nuovo, moderno, impreved b le, una 
<omned a mollo divertente, piccante, sp.r.tosa 
e con un po' di nvstero. Languidi baci... per¬ 
fide carezze a colori, magnificamente interpre¬ 
tato da G ovanna Ralli e Luigi Proietti (VM 14) * 
i 15.30. 18, 20,15. 22,45). 

CORSO 

Borito de?!! Alb’z 1 . • Tel. 282 687 i 

(Ap: 15.30) . 1 

Un capolavoro Salvato. L’ulLmo Lini di Per j 
Paolo Pasolini sequestrato per scandio e 
assolto perché opera d'arte- 5»tò o le 120 | 
giornate di Sodoma. Technicolor. Oggi in . 

! berta provvisoria in Italia dopo I tr.onfi in | 
t.tto il mondo. (VM 18). | 

E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omega o. • 

( 14.30. 16.30, 18,35. 20.40. 22.45) 

EDISON I 

Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23.110 

Ap. 15) 

Lavorio di spionaggio che lece tremare II mon¬ 
do La notte dell'aquila di lohn Sturges, a co- j 
lori con Michael Calne. Donald Sutherland, j 

Robert Durali. E' sospesa la vai.dita delie tes- j 
sere e biglietti omaggio. ‘ 

1 1 5,40, 18, 20.20, 22.40) j 

EXCELSIOR j 

Via Ccrrewtni 4 - Tel 217 798 
1 A.. 15) 1 

Ce.nd dato a 10 premi Oscar il f ini che sta ; 

sconvolgendo gli spetiator. di tutto il mondo. 
Quinto potere. In technicolor, con William Hol- 
dan, Peter Finch, Faye Duna-vay. 5df)ey Lumet. 

E 1 c.-iSpisa la valid te delle tessere e de b'glietti 
omagy o. 

C,5.30. 17.55. 20.20. 22.40) j 

GAMBR1NUS ! 

Vi.t Br-tneileschl - Tel. 275.112 

I Ap. 1 5 i 

Bj 3 Suencer è Charleston, un emerito im¬ 
broglione. un a-t s‘a de! ragg ro. n un f Im 
d vertent ss nio: Charleston, di Marcello Fon- 
cisto A co o-i con Bud Soencer. James Coso. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza B<*rearia * Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 

Dai’e Alpi alia Sicilia, un viaggio incredibile 
fra le tr’bù italiane: L'Italia In pigiama: costumi 
sessuali delle tribù Italiane a. un film di Guido 
Guarras'o Technicolor con un cast Incredibile! 
noi italiani. Ed ; zion* integrale rigorosamente 
VM 13 anni. ! 

(16. 13.15. 20.30. 22.40) i 

I 

MODERNISSIMO 

Via Onvrvir Tel 275 954 

Ecce: cnal? in esclusiva. Jack Nicholson. Un'oc)? | 

rj eccezionaie. un film torte che non vi la- j 
5 ce-a un att mo di respro. Psychoul n east- , 
mcmcolor con taci; Ncholson. Susan Strasberg , 
(VM 1S). (Red). i 

(15.15. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

ODEON i 

Via dri Sasselli - Tel. 24.088 

(Ap 15) 

Le r'sato più sacrosante del 1977: L'altra me- 
tà del ciclo, d' Franco RoSS : A colori con I 
Adr ano Ceie.nfano. Mon'ca Vitti. Mar o Ca- - 
rotenuto. 

(15 39. 17.55. 20.20. 22.45) j 

PRINCIPE i 

Va Cavour. 134r * Tel. 575 801 I 

Iln 3 orma d'eccezione, arpone. suspence e qua- \ 
Ita fnmo di questo film un vero capolavoro { 
poliziesco L’uomo sul tetto per ia reg'a di : 
B Widarberg. colori con Cari Gustai Lind- ( 
stedt e Svcn Wolter (VM 14). i 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.50. 22.45) 

5 cons'gi a di vedere il tilm daù'in.z.o. 

SUPERCINEMA 1 

Via Cimalnrl - Tel 272.474 _ | 

L'u.t'mo eccezionale film dai famoso regista 
C auda Leioath. spumeggiante, ricco di tro- i 

vate di r.t-na. di colori e di humor. che vi 
d ve-ti-à- Chissà se lo larei ancora. Techn color 
in'zrp-etato dille bellissime e affascinanti Ca- 
fher'ne Dzneuve. Anouk A mca. con Charles 
Da mar, F-ancis Huster 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI > 

V a Ghibellina - Te! 296242 i 

Stasera aia ore 21.30 ia campagn a Wa ter ; 
Ch :-, -.z ,o spettacolo musica.e Chi vuol esser i 
lieto sia. del domani c’è gran paura. Con i 
R :;.i' -z Pi a i. Los L'na's sho.-/. Pame'a San- . 
et e Le vegabond. Marco Bzrnech. G'o-g'.o j 

Usa , v ro Ada aio. Màuro Batch 7 . Sandro ] 
Res; : . G ’ saetterò : valgono effettua!' tutte 
le se-e a. ? 21.39. mentre dam*n C3 20 marzo ] 
saremo elfzttjatl 2 sozttacoll uno alle o-e 17 
e .'a • o a .e 21.33 ! 

La .end -a da' b.ghetti per ? pos'l numerai, i 
? casso 'a b'g 'ctte-'a da teat-o da.- 1 

le 10 a e 13 e dal.e 15 alla 21.39. 


ASTOR D'ESSAI 

Vivi Roma jna. 113 - Tel. 222 333 
L S00 

L'alt ma cjpo a.C'O cnm'co L’ultima follia di 


Mei Brooks co or 

Fc.Jmc.i Par tutt . 
iU ì. 22.45) 

KINO SPAZIO 


Brooi.s, Marty 


V i de, 

\ • ; 

l 

B a : v 

O c té. 

o a • 

o e ? :• i 
O z 73. 


iti - Te.. 2 lo òdi 


Ore disperate c V.'v 

Il colosso d'argilla d M Rooso.t. 
Ore disperate 

L’ammutinamento del Carne d 

'■ r ty k - 


ADRIANO 

V a Ratti.t -tiosl - Tel 433 607 

Ozi proto rio dag ! rS li eme go s e-.: osa 
r ;■ - *z u a fo za nj-naca Tentacoli, li t zen s - 
eoo coz Hzv. To-dz De. a Bocca do. Joh ì 
U z :. 5no ey W n.tc s 

ALBA (Rifrcdi) 

Va F. Vtv/am - Te!. 452 23S 

U > t - i -, s.-:z saccossoi Signor* e signori 
buonanotte. !n Tecrm color, con V z -. 1 ■ c d . 

V J Tognszz . Senta Berger. Pao 0 

V ; zg, o Po ’ 

ALDEBARAN 

V:a Baracca. 151 - Tei. 41.90 007 
F-j-ci o Oscar 19»6 qua* m giare r.m stra¬ 
ne-o Oersu Uzan, il piccolo uomo delle grandi 
pianure di A<ira t<j-os*«ra. reg ata di « Re 
anomon » e « I sette samurai ». Tecrmico.ar 
J. - 5o o— n MjVs m Mjnzuk 
( 15 33 *3. 20.10 22 39) 

ALFIERI 

V-.i M elei Porteci’ 27 Tel 232137 

F;.: t;;rctt: c ag-o. osizaminte d c*-te.'te 
Di.-n.-ni che fai tutto per me. A co-C" . con 
Jai-.-.r Da : .i. Panne a V i.o'ts . 

ANDROMEDA 

V i A Ci Tei 65.1945 

\ -. a q*s» one 1 

C--''dz dztr.nto d VI’- o V.3- 0 ”z ne e nuova 
- . s-.i -03' z z: Per un batto e qualche pelo 
in p.u. Coi t' P non o de com co Au ei o 
A. z z R:, .Mznt . a p u se«y de c vedette 
Ca.-o in C 3 -e. i z” az O'O ..ve nir o 
rz e C' s- ano Nzda : e ,edefes de. se*y s-'.o 
G a g e H zai. dr”y Da. a- e Dei se. 

D. e sae”?ca.i tea*-» ’- g orna e-- eve 1S.45 
1'. 45 R ga asjntf'e VM IS in'. 

APOLLO 

V:.t N.»/.<tri.4!e Tc. 270 049 

(Nuo«o g-a.sd oso s*o gorant*. confortevot*. 
e easve) 

LJ-d spettacolo elfasc nave e g-and ; o*o. far- 
smonta eroico al sera z o del.a geniale ed 
Ir.sjcerab le fantas a d. Fede.-co Feilinr. Tectv 
n co or II Casanova di Federico Fellini con Do- 
fta'd Suthcrla.nd c con ,1 p.u presi.gloso com¬ 
plesso d art.sti c nematcgrat.ci mai apparso 
*u,!o schermo (VM 18). 

(15.30. 13.45, 22.15) 


ARENA GIARDINO COLONNA 

V a G. Paolo Orimi. 32 Tei 63 10 550 
Risate col divertente l ini: Sturmtruppen co.n 
Renato Pozzetto. Lino Toltolo, C. Clery. . 

(Us: 22.20). ! 

CINEMA ASTRO 

I Ap. 15) , 

Due ore ass.curate con il f irn d vertente! , 
Invito a cena con delitto. In technicolor, con \ 
Peter Sellers. David Niven, Alee Gurnnes. Per j 
tu'ti ' 

(U i : 22,45). j 

CAVOUR | 

Via Oavnur Tri 587790 i 

Te.-e.nce H II da Roma e Sa.n Frane sco: a/ven- 
ture, az oni, iniprevist. per un msi.oppo di 
mo ti ni iiardi Mister miliardo, coio:’ con Te- 
reme Hill, Valerle Ferrine. Jcckie Gleason. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212 178 
Una spregiudicata, elettrizzante cavalcata verso 
la mete tinaie: remore. Amore in tre dimen¬ 
sioni, in technicolor. Vedrete quello che non 
a.eie mai visto e che non vedrete mai piu. 
Con Ingr d Steeger. Evelyn Raess. Rinaldo Ta- 
lamonti. Rigorosamente vietato m uori 18 anni. 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel 225643 I 

II nuovo straordinario colosso della cinemato- , 

grafia mondiale: King Kong, m techn coior 
con Jelf Brod'ies e Jess ca Langs. Il f.kn del | 
Secoìo. Per tutt.. i 

(15. 17,30, 20. 22.39). ' 

EOLO 

Borgo S F'ediano • T»'! 296 82? 

Patologicamente coni co. b oricamente eroti¬ 
co e d vertente era dai temo, del 11 medico . 

della mutua che non si r.deva cosi tanto II 
ginecologo della mutua, color! con Renzo Mon- 
tagnati, Aldo Fabr z.. Pao.a Senatore (VM 18). 

FIAMMA 

Via Picmottl • Te! 50 401 
In diretto proseguimento della prima visione 
Suspiria. terhn.color (VM 14). , 

(U s.: 22.45) | 

FIORELLA : 

Via D'Annunzio ■ Tel. 662 240 

i Eccezionale Esclus'va • 

Lo p.u beile fz.oia ma apparsa s-jl'o schermo. I 
(J r nìe-a/.ri oso spettaco.o per la g o a d. tutt . 
Sbaiord t. . 0 . grand oso. spettacolare. La scar- | 
pelta c la rosa. Panar s'on-Techn'co’.or. con i 
Richard Chambre-:.': n. Gemma Cra/en. Annette 
C'osb.e, Edith E.ens. Christopher Gable. Mar¬ 
garet Locknood. Un film per tutti. 

FLORA SALA 

Pazza Dilmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 14.30) 

Un tilm stupendo, una storia appassonante 
con formidabile cast di attori, per 1 .im ecce¬ 
zionale! L’eredilà « Fcrramonti ». A color , 
con Fab o Testi. Dominique Sanda, Anthony 
Quinn. Lugi Proietti. Adriana Asti. (VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dnlmazia - Tel. 470 101 

(Ap. 14.30) 

Ritorna il più grande western di tutti I tempi 
Il prezzo del potere diretto da Tonino Valerli, 
technicolor, interpretato da Giuliano Gemma. 
E' un film per tutti. 

GOLDONI 

Via de' Serrafiill • Tel. 222.437 
Prezzo unico L. 1.500 
« Eccezionale Prima Esclusiva » 

Proposte per un cinema di qualità. Una v.ta 
violenta attraverso la Transamazzonia. Iracema 
dirotto da lorge Bodanzki. con Edna Da Cassia. 
Paolo Cesar Pereio. Versione originole. Sotto- 
t folo in itlino. E’ un film per tutti. 

Riduzioni: ACLI. ARCI. ENDAS L. 1 000 

FULGOR 

Via M Fin'.ziierra • Te!. 270 117 

.. da' profondo d:gl‘ ab'ss' eme-ge silenzioso- 
monto uno lo-n njmana: Tentacoli. In techn - 
co.or. con Flznry Fonda. Delia Boecardo. John 
Huston. Sbollo/ Wntors 
(15. 16.55. 13.50. 20.35. 22,30) 

IDEALE 

Via F'ren7iio!n * Tel. 50.706 

Torna Maurizio Betti I! * Commissario Bel*.’ -. 
La maio-.- ta : ntemaz : o.na!e è : n allarmo: Italia 
a mano armata. A colori, con Maurlz o Merli, 
Raymond Peliogcin, John Ssxon. (VM 14). 

ITALIA 

Vt.i Nnzionale - Tel. 211.069 

(Ap. Ore 10 antim.) 

Terence Hill da Roma a San Francisco: avven¬ 
ture. azioni, imprevisti per un malloppo d. 
molti m Tardi Mister miliardo colori con Te- 
rence Hill. Valerio Perrine, Jack : e Gleason. 

MANZONI 

V ; a Miriti • Tel. 366 808 

( Ap. 15) 

Corazzate, sortaerei. bombarderi, nella o’ù 
grande bettagha de! Pa:' co: La battaglia di 
Midway. In Techn : cotor con Chsrlton Heston 
Henry Fonda. James Cobj-n. Glenn Ford. To^ 

( 15.25. 17 50. 20.: 0. 22.3 0) 

MARCONI 

Via 0 : .imn*M - Te! 680 644 

: Ao ’ 5' 

R torno i! p'O grande western di tutti I temo' 

Il prezzo del potere diretto da Tonino Va'e-i. 
c'qs*m:? 5 cor *2 ffchn T co!or magstraJmenfe inter- 
di G ; ui:ano Gcmm3. £' un film per 

tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel 270 170 

(Loca’? di classe o»r famq'iel 
Prosenu'-nen’o d 7 p-'m? v's : oni Eccer'ona'e. 
.--and oso. speftzco are. ma' avrete vissuto due 
o e n ù 'n*»nse e rese con uno stuo'o d 7 per- 
sann.ng 7 ■ e-' e urnan 7 a't'd-iti ai d 7 ù g'»nd ; 
etto:' del mondo, ma! av-ete sent'tp p'ìi ar 
•yneghentc 'o mo-sa delta susoense: Cassandra 
Crossing. Techn co'or con Snch'a Loren. 8-.irt 
Lencas'?-. Ingrid Tti-itln. R -hard Har-is. Ava 
Ga-d:?-. John PV'io La.v. Lou Castel. Ray 
Lo-.c-ì.ock. Ld rt 'i Stand 
(15.30. 13. 20.45. 22.45) 

NICCOLINI 

V .g Rimisi'.: - T* 1 ! 23 282 

E' melto ne-co oso si dor-e •'.spetto e C ous-e= i. 
Lo P 0 !-.’e.-e roso ho un coregj o de ioo'-e 
La paniera rosi slid3 rispettare Clouscau. 

A coi'-, con Peter Se..ers. Hebe-t Lom. 
C'. n E z!.:*>- Regie d' Sieke Ed.-.ards. 

. • S. 1 ~. 1 9. 79 45. 22.45) 

IL PORTICO 

V i Ctcìn rit’I M-’tìdO To’.. 675 930 

A J ’ 3 v''' 

r) ...... Il siqnor Robinson, mostruo' 

sa sfora d'amore c cTavvcntufe 3 5t";o Cr>'- 

h ICC v.-n- m o- .:n Paolo V.iiagg o. Zeud' 

A-:vj P.-'u't. 
l'Jr: 22 33' 

PUCCINI 

P azza P i v ii! - Te; 32 067 - Bus 17 
Caro Michele d Ma- o Mon ce . Cc- - Ma- an- 
ge'o Meato. De ah ;e Sey ng. Leu Coste.. 
Fabio Ce-p . A colori per tutt.. 

STADIO 

Viale M Finti - T-'i 50 »i3 

King Kong, techn eoio-. L ecce: c-zoo a- 

icre per . 

UNIVERSALE 

V;a P. cna. 77 • Tei. 226.193 

(Ap 15) 

L 705 

Per il c c.o c orma dzg : ano' 70 a coni-or.fo: 
USAI:: z So o ogg : fi r.os ss mo. d..- 

ti.-.t » « ,-r. 03 vedi-e e - -.edere se* .3 stt 
£ futi | Mimi metallurgico ferito nell’onore 
c- L re V.'orr.-nu. er. con b'C. ss mo nsupc- 
:;b o G creo- a G on.n n' :'go a Mziz’o 

Agos' - 3 3: • a T. * Fc -a A eco-. F: 

■ Us. 22.35) 

R d AG!5 

VITTORIA 

V .i P.izr..ti; - To.. 4-?.'879 

'A : to' 

F-cm o Osco- 1975 q„a e m. n or • -i s'-a- 
r e-o- Dcrsu Uzata il p.ccolo uomo della gran¬ 
di pianure c: A i •: -r; s': d * R:s 

han-on - e » t serre 5:ru-a - f- “cc.nn co 0 ' 
con I. I à::— e Va-srri .V.n:u;. 

(15.35. 15. 20 25. 22 40; 


ARCOBALENO 

» Aa 14 3 9) 

Un ecco:: :e ; .rtt : u io ì,..n d 

‘u > Salari express. 5c;-e-.:ro Tccnnco.: .e.i 

G u ars Gem-r.a, U'5_ a A .d esi e... B oa 

artigianelli 

V a St'rrad ;. 1A4 Tc; 22ót».n7 
Mar.cn Brando e Jack tJcho so.n ..: Missouri 
2 A Pcn n Li: e n-j< .zntc e scetteca cr: 
techn co oc. Per tutt 1 

FLORIDA 

V-a P.s,i.n.i 109 - Tei. 70U130 
(Ap: 15) 

1 v, o 1976 un aceo erottalo . 105 per¬ 
sone tenute .n ostagg o ,n Uganda .. Id. Amin 
Dada... un commando de: so a tutto... i' rn- 
presa p.u .mposs b.1t da; nostrb tempo. La lun¬ 
ga notte «fi Entebbe. 5?eftaco a-e Techn'coior 
con Ha.-nuf Ba-gcr. K rk Dojg as. Buri Lan- 
vjs'c: a R cha J D.cy!us>. £' u.n t. m per t_::.. 


Laf turdz: 
A I PPb- 


701 035 


Bertolucci, con 


Tel. 366 808 


Ogg' : e o-e !' 


’’ 39 a Comozgn a F o 


PAG. 15 / firenze 


CULTURALE 


co.i Robr.! De 


ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO - Via P. Giuliani 
L. 600 

li fantemjs cai: The rocky horror picture show 
(GB '76) 

(U s.: 22.39) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ap 15) 

Operazione Siegfried d P. Dulie.. A co.:- . 
con T. 5 a.3 : : s e J. Mason, 

(U.s: 22.30: 

CINEMA UNIONE (Girone) 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap 15 30) 

Renato Pozzct’o il un i u> d. A. Lefturd: 
Oh Serallna! Cori Di i e D Lazzaro A Ippo¬ 
lito. ( VM 14j 

ARENA LA NAVE 

V ; a ViluiHUztia. 11 
(Ap. 15) 

L. 500-250 

Ragazzi, rito-na ii -.ostro benditi no n una 

nuova e/ven’u a II soldato di ventura. Con 

Bud Soer.ce. 

CIRCHI O RICREATIVO CULTURALE 
aNTFl t A 

L. 500 330 

Taxi driver d M->.-: n Sco-zcs? con Robe.: De 
ti n n iod :• Foce-- VM ’S: 

(15.30, 17.30. 21.30) 

CIMF ARCI S ANDREA 

RIPOSO 

CIRCOLO L'UNIONE 

< Pnn'F n Tz-t'-iv . B ig 3132 
- Po- 7 Rs iez: •> 

Ore 16 e 21.15 Le o u beiia fe.o'a d tut* 

: tempi, per ore.nd; e piceni 1 Aladino e la lam¬ 
pada meravigliosa. Cartoni ari moti di J. Image. 
A colori. 

CASA DFL POPOLO DI GRASSINA 

Piazzn H<' , la Repubblica • Tel. 640 063 

(Ap. 15 30) 

L'eccezioiia'-' t ini d A Penn- Missouri. A co¬ 
lo- con Mar.on B z:\da ? Jack Palanca. Per 
tur:'. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

T/yt an ” ndt B i: 37 

(Or? 1 5 30 - 22 30) 

1 500 .100 

Tutta un-> “-ta di C L-c-.ajch. con M Ko.i-ar. 
A D»»S e .'? ' 27. 

RI AGI S 

SMS S QUIRICO 

1 VM P - na. 576 Te!. 701 035 
(Ab 15) 

Novecento, parte prima di B Bertolucci, con 
B Lancantz-, R De Niro. 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 

i (Ore 29.30-22.30) 

! L. 500 • Tiis adesione L. 100 
l II circo d C Chap'in (USA '28). 

CASA DEL POPOLO I MPRUNET A 

Te! zi) M 1 IH 

Un rj-an-Ja f ini- Taxi driver. Con Robert De 
N.ro Cy- i 5hapherd. Jodie Fosfer. Albert 
Brooi: o Pater Boyle. per la regia di Martin 
Scorzcsa. In ogni strada in ogni città di que¬ 
sto f .m c'e un » nessuno » che sogna di 
diventare - qualcuno »- E' un uomo solitario 
e d .ment.catp che deve disperatamente pro¬ 
vare di essere vivo. Per tutti. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazzo R.ipisardl • Sesto Fiorentino 

L. 600-500 

Propbs'.e c.nematagrsliche per il c'clo « 11 film 
Più discusso dell'anno » presentato all'ultimo 
Festiva! d Cannes (Fuori Ciclo) Novecento, 
atto primo d Bernardo Bertolucci, con B. 
Lane-aste:. R. Da Niro. D. Sanda, G. Dapardieu. 
S Sandreiii It. ”76). 
i (15. 19. 22 
! 

i MANZONI (Scandiccl) 

j L. 700 

j li film più divertente, imprevedibile, allegro. 

| La risata p'u rresistibili per un divertimento 
i ass curalo. Techn color Sturmtruppen con Re- 
j nato Pozzetto. Cochi Ponzoni. Lino Toltolo, 
i Collima Ciary. Diretto da Salvatore 5amperi. 

1 Par tutt'. 

, i U s.: 22.30) 

I 

; LA MACCHINA DEL TEMPO 

i i Rn-:o P;n:i) 

| RIPOSO 

TEATRI 

j TEATRO AFFRATELLAMENTO 

V:a G P. Orsini - Tel 8812191 

Teatro -eg ona e toscano - Soaz o tea’ro ragazzi. 
Ore 15.30 (oubb co normale): Gip nel tele¬ 
visore. Dei Teatro dalie mani. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

V : a Onuoln 31 - Tel 270.5.55 
Alia ore 15 30. ia Compagna d prosa 
• C.rta a Firenze Caaparaf va deh'O.-i-.ia.o ore- 
senf3: Le due mogli, di Federizo Tozzi. Regia 
] d G no Sus'n . 

j TEATRO DELLA PERGOLA 

I Vm ddiin P-'-zo ,ì. 1232 - T<*1. 262690 
i Ch'usa par IVi.est mento d Le balcon d J Gc- 
) na: - P: ma raparasantaz o.iai inar'adi 22 marzo 

| SM.S. ANDREA DEL SARTO 

i Vi* L. Matura. 12 

: TEATRO AMICIZIA 

[ V:a r: P-.Vo - Te! 218 820 
; T utTi i venerdì e I iibsti alte ore 21.30 e fa 
doTfrvra » nei g : o^ni f e5t:v! or# 17 # 21.30 
I ib CemDannia d retta d3 Vanda Pisqj : nl ore- 
i ssnts ;a Per piacere non tocca* 

temi i! cuculo d L Fa : :er e 5 Reg : a di 

i 

; BANANA MOON 

j (A«« > 159799 A:b./:. 9) 

: ' Ai'Or'G'3 O’C 20* 

I Ore 21.30 Folk ' :n esc ? z.mcr caria con Mj.- 
| ro Rend no c R chard óharv.ood. 

( '(ansa Pasqu n: 

I TEATRO RONDO DI BACCO 

; iP.t.i/zo P” ) IVI 2il>-49.4 
t La provine'a d F -anza 'n occas one da - :r a - 
! 5fra - Perù'Dreroiomh ano r orasanta a ie o*? 
| 21 ' q-„opo » C::jf-otabl3S ? con: Il sole sotto 

i le zamuc dei cavalli. P-e.-a-d ta a : bottcnh ao 
j da. :- 13 alle 19 Pesta u.n co L. 1 090 Recita 
i un ca. 

I 

i TEATRO arci S. ANDREA 

! V.«t S And.-va a Rovez/ano - Te'.. 696413 
. 8l- 34 


i .-e.it na , At'o R _n.t t. Ma-co Gc.. Ema- 
| -uz.a Cappa’ A..-a a Fara-d ca' Ganza 5»m 
’ ma-;: a Frmco Foa.tan a-csar-’a La moglie 

bella .1. 3. C. da:: . :c,:_ C A ree: J . 

TEATRO COMUNALE 

i Ct= 9 lu'u 16 - Tel 216 243 

• 5'ag ara s ro- :y 7 o-'m? ’277 , 

I Oggi a a 17 < ahba-'menta C) : Conce-'o s n- 
' lan ca d'rc'to da Piar Lui-ri Urbini. P a ; sfa 
j 5:eohf.n 3 snoo do-oc /eh M •> che di 5:hube:T 
! Pafrass 5-3hms. O-cz.estra dei « Megg o Mj- 
! s ca ? F oren: no ». 

HUMOR SIDE -SMS R1FREDI 

! V-.i Finnnuole 36.3 

1 O.'as-Z s.-.a r a s-z 17 03. ! ga-za- - «: ’ 

Con a Gu.-.a T a : f - c ? Mea-'-o 

a asr.-'a-.a: Pastikkc. d 4 :s‘,)'i-a 3a-,anuf . 

; DANCING 

! TANCING S DONNINO 

' P‘;-o‘o=e '33 Tot 399 264 - BjS 35 

! A z a a 1 ’ h a t s: a 

! DANCING RAGNO ROSSO 

| iQura.-fh’t Tel 470 166 

.Va a-a ’6 baia ! s: a M-alody Folk ce. 

■ ta- Vjr.i 3 i-g-essa un :0 L ’099 

’ ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 

Dì v -g-D scd'zca O a ’5 Da r: O r 3’ 

, £_a-.-'a Rogct's. 

j '5M''iN6 POOGETTO 

j ' » M M >i n i * là 26 

G: - a «..zzasi' o-cn-c: - Giancorto Braacj. 

• Ce 1 ó 3r a -.oc:?- ' a Oa 21 Sa o . s: a 
Ca-. Maledetti Toscani. 

; alONE Rinasci ! A 

Iti”.' q-:-' cn-?--'ml 

I Ogg r a o'a '5 Bailo moderno. In aza.-.a 
i La nuova leggenda. 

AL GARDEN ON THE RI VER 

j - ■ ■ • - 1 . - I •“ SHt) 4’ò 

; 21. ”--”3..me" danzai! idi .» zar.p.essa 

I Supremi. 

DANCING MILLELUCI 

1 firn' R c.'dt-o» 

■ Da-icn c; a fest .. a a o-e 16 e 21 danze zan 

I Jolly. 


| Rubrica a cura della SPI (Società per 
\ la Pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
I Martelli n. 8 - Telefoni 287.171-211.449 


ail'EDISON 

JOHN STURGES il regista de 
« I MAGNIFICI SETTE » e « LA GRANDE FUGA.» 
presenta il suo ultimo film: 

- 'tjiiannl --— 

flA N0TT , 
LLAQUILA 

■ . / j , I 


BO WIDKLBERG* l'erode (li INGMAR BEKGMAN, 
dirige uno spettacoloso thrilling: L’UOMO SUL TETTO 

SUCCESSO AL PRINCIPE 


Suspence e (pialità lamio di questo film 
un capolavoro del thrilling 


UN FILM DI 


L’AZIONE ' 
DI 

SPIONAGGIO, 


CHE FECE 
TREMARE 
IL MONDO 


40MDERBH& ìfl 

L 'HOMO™ 

afftt TETTO 


CARI GUSTAF tlNDSUDT- SVIN WOllTtR THOMAS HULSIRG 
HAKAN 5ERNER ■ BlRGIHA VAIBERG • IVA REMAIUS 






ili 



con MICHAEL CAINE 
e DONALD SUTHERLAND 

NON E’ VIETATO 


GAMBRINUS 

; BUD SPENCER E’ « CHARLESTON » UN EMERITO 
! IMBROGLIONE, UN ARTISTA DEL RAGGIRO IN 
j UN FILM DIVERTENTISSIMO! 


Space Electronic 

DISCOTECA VIDEO DISCOTECA 

ORE 15,30 E 21 

GOAD 

VIA PALAZZUOLO. 37 • Tel. 29.30.82 



TUTTI 

LIQUIDANO... 

ORA 

Il Supermercato 

DEL 

CARRATORE 

7 TITtGNANO (PISA). 

Calzature - Borse - Pelletterie 
Articoli vari 

continua la vendita a prezzi 
controllati come sempre 


MOBILI ARIE TOSCANA 

FA 





CBItlPO 

italiano 

salotti 


ir piu" Bini 

CREAZIONI 
ORIGINAI! Ol 


mobili avtc|gf|g 

TÒRRiTA 

di Siena 



SCAlì 

AUTOSTRADA 

vende 

con GARANZIA le AUTO¬ 
USATE ALTA ROMEO 

Via di Novoll. 22 
Tot. 430.741 

Ape-fi tifi I: 5’bafa 


CENTRO FINANZIARIO 

# Mutui ip3fec:ri di 1, e 2. 
grado 

# Mutui su ccmp^omes o 

# Prestiti tidu-:i3ri a diponclpn- 
ti commercianti e orT'i.ani 

# Preslitt ficIuC : ari □ proprie- 
tari immobiliari (qualsiasi 
cifra) 

# Sconto portafoglio 

# Cessioni del au nto-st : pendio 

(PER QUALSIASI OPERAZIO¬ 
NE INTERPELLATECI!!!) 

V'ia Baracca 2. Piano I 

Tel. 367421 3GS031 - Firenze 


MILIONI 

SUBITO 


Dott. Tricoll 

V.lo Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 
Teief. 687.555 fi 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti * PRESTITI - 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 

Collaboratori in tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


U\cjf.» Autostrada V.sl rii Clii.ir'.i 


! ____ 

I itauunfi 

-.e Li - * 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


AH’Elettroformture 

Pisane 

GBANBE MAGAZZINO ALLTNGR0SS0 

\! \ !*i!»»\!NC!M.K CAi.CKvWA. '>!6 " 

’ .7 4V.ii <;HK7./..\XO .P!x\. T- i IIV’I 
Al) ! KM DAI. CENTRO I)i l’ISA 


4:1; .u\.l-:;..>. ! «-.Li p ii ÌK-l.-l ll.-i'Tr.l l 

« il: i’ .-.i • -. ;»!•< ,i 2 .-..ili . : : • 

’.. r; ■ ^ (.<».; a.::n-rii .-1 i. iK >) :i; 

VENDE A PREZZI DI 
ASSOLUTA CONCORRENZA 

fV.m.a *i. ivì’i n,;.T--r>. \ 

it":'. I :>-«•//. • i’i.i*:T.i‘jn ni.s «i.a ;.-i: t. • 

j .il.i i *';■//. ri:.;i;-i.;_ 

.file;;’.* flv-i.- m:'...*.’ : . i; • 1 -. : 

t .'•'t'IV. 

Si. •- •> 4.-». ! \. 1 w ? c (,.•»:!. ;* --V...» .t ; 

-7.;:'. ! i .... rii:./, ri»;., r-‘ 2 -T.c » oi’.i 

*r:v: i , :i«. :)-.->:>! 1 1 :ripa-!.ir: ::i 021 ; V. I ••.- 

'•..-.r i.i i ri.» 2 : 1 : .: j. f.cne.j.n. a:rri..-s/ .; ,m.\ .*,* - 

L. 3 000 

Bidone Alfatec aspiratutto L. 52.003 

TV 12" 220 V. e C C L E7.0C0 

TV 24" Schermo chiaro L. V7.000 

TV 24" Schermo scuro L. 122.C03 

TV 2£" a colori L. 370.COO 

Illuminazione con Aitalite 

E'.-:. 1 - v.i >. e :»r*v. ima •i-'I.a nk irta 

MAGRINI GALILEO, di Bergamo 

Anthireccìcatura ci. b.ssna. media cd alta tenaiono. 3 . 
apparti*.filature ;r.dj.-tr;a!:. 

Il Pà. fu r.vina’e altamente gua!ifkato c pronto jvr i-.:i 
sidì;ar\i nei \ à. acquiàt;. 


Regalo pasquale a Livorno 

CALZATURE 

PER TUTTI 

BARACCHINO 


Via Mentana, 8 7 18 - Via Grande*, 85 - Via Grande, 1 12/1 Ió 


PRESENTANDO QUESTO ANNUNCIO 
NEI NOSTRI NEGOZI AVRETE LO 

SCONTO DEL 10% 


SUI NOSTRI PREZZI FISSI 


Offerta valida per pagamento in contanti entro il 30-4-1977 
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1 Unità / domenica 20 mano 1977 
Il bilancio di un anno di crisi 


A Siena 400 commercianti 
hanno lasciato l’attività 

La quasi totalità degli esercizi a dimensioni ridotte è intestata a donne — Come e 
perché si ò sviluppata la terziarizzazione — Verso il congresso della Confesercenti 


SIENA - Tra poco meno di 
un rne.se. il 17 aprile prossi¬ 
mo, la Confesercenti di Sie¬ 
na terra il suo secondo con¬ 
gresso provinciale in prepa- 
i azione di quello nazionale di 
una settimana dopo. Si trat¬ 
terà m questa occasione di 
fare una vei.fica di carattere 
organizzativo la Confesercen- 
ti ha infatti .->u|>erato come 
numero di iscritti la Conf- 
fomrnereio divenendo cosi il 
piu importante sindacato del 
settore In provincia di Siena. 
Ma la verifica organizzativa 
che e si impattante, non -.a 
ra 1! solo terna al centro del 
condrov>o .si d.-.l uterà, an¬ 
che e soprattutto, della situa 
zinne tcomunica venerale e 
d. quella <<-.!a provini m ili 
Siena rapimi tata al settore 
del conimeli io 

In ni>c-i la modo la citta 
di S.ena ma anche la -.im 
provincia, dispongono ili una 
rete tommerciale piuttosto 
a poi venzzata » come si usa 
dire in gergo. Infatti gh eser¬ 
cizi esistenti sono in numero 
superiore alla media nazio 
naie 

Questo latto e strettamente 
collegato i ori l'esodo dalle 
campagne degli anni set san¬ 
ta dalla provincia confluirò 
no nella citta numerosi mez¬ 
zadri che apriiono degli eser 
ci zi commerciali I piu dif 
fusi furono, per ovvn motivi, 

1 negozi di frutta, ma gli 
•< immigrati » non trascuraro¬ 
no nessuna strada commer¬ 
ciale che si api iva loro da¬ 
vanti Alcuni, poi. trovarono 
un .mp.ego n altre branche 
del terziario, altri si recaro 
no a lavorare in fabbrica - 
-ita c fatto (he n provincia 
d. Siena enea 70 |>er cento 
di lm escrc./i commerciali so 
no intestati a donne 

S tratta, .nsoinma, di at 

- vita integrative, iti molti ca 
s de! sai.trai del capotami 
g..a. qu.nd. la quas, totalità 
degli Cserc.zi senesi sono d. 
.-.dotte dimens.oni 

E proprio le dimensioni un 
uediscono cne nego/., vengano 
scdut.. Esiste .nfatt. una log 
ge 'a 426 . che stabilisce elle 
. negozi con una siiperf.cie 
■nfer.nre ad una precisa m: 
stira (nel caso di S.ena cen 
f o meni quadiatti non possa 
no essere ceduti -e non a pa 
miti In una c.tta con un'ut - 
oan..stasi »tp.camente medie¬ 
vale come appunto e Siena 
'• e.serc.zi commerciali <se 
si escludono i grandi punti 
d. vendita i con guperfici sU- 
oerior: a renio metri qua 
diati, ne esisteranno s: e no 
quanti le dita di una mano. 

I,a Confesercenti. da parte 
stia, ha mtenz.one di impu 
gnu re la legge 426 . :n quanto 
napplnabi.e j>er il semplice 
mot.vo eia- a Siena non e si 
stono negozi con 1 requisii: 

. he la legge neh.ode. 

Ma la cessa/.fine d. atti 
. .la di numerosi eseicent. se 
iH-si miti e 400 eommercianti 
nanno chiuso : loro negozi 
.la un anno a questa partei 
non c (lovu'.i soltanto alla 
i-gge di eli. parlavamo Esi 
ste .tifarti tana una sere di 
fatfnr. eoneomitanti che non 
g ocano di certo a favore de: 

) reo'.: commercianti Da 

lue tic ami. a que-'a parte 
i S.ena s. -.uno listai.all al 
un gm-s, centi, d - vendita 
he co.le.ano ; prodott. siti 
nerea'o a prezzi piuttosto 
n'eniiT IV-' • p.eeo'i »-'er 
. i n - . non v'e ~‘.ito .litro da 
lare che .idi gu.irs- ,i 'a si 
•uaz.one nuova e .1 • g'iare 
1 « «ut se gì ien/«. anche ; 

:>r« z '. 

C.i-i facendo :vrò l'utile 
oidi' s-.i < -.t-nl te diurna - 
'ce -fn.s.h. men - e e le d t 

■ c o m ;vr . •)(.-<>: compier 
<" ir.' a mieli - .ino sempre d. 

u M.i cV s-,r.. aiieiie ni: 
b.t re.igi'o e '. e i"dc ,i’o 
ille o» o.vr.r \» • otta .1 Co 
Mei u- il: uer.d.) v-O'i ri» . i no- 
s !> :'.i il r parler pare 

tg ’ a» qu '• v-o e r - 

-n.ir li andò n.o ’o .ti minio 
»o d o.ger t ."ere anche 
cou.ne - - v : s-i: nre//: e of 
a. t'io:*. buoni. 

Due u.T. 'vozl: clic :! set 

■ » ile. rcimi.ercio deve su 
e:.tre n.tz «>n.t'.mente, ma an 

• .e a s.t n.t sono costituiti 

• i . ev.t'.or.c fiscale e dalla 
< o: cess età d*-’. rre.i io 

« Vog .o a--o.u - a :t’.et'. - e ore 
•.'.me - ri ce B .rie., .ti nre 

- ri» ri-!..» Coufe-e-cen* d. 
s t ::,i — c e nc - e .i"OU - a 

- e:. - -- vero « p<- e irio-'i 
e :*,ig.«r» trera:r*n - e >o - ,tn 

- o : .c.ft'.Ci’r. .t red.l.to f.a- 
s - aia :a : »’o:iiP - » r» ..i-r* .e 
..g.ir.o o s. ba: - i no e«»r. - ro 
ì io.i -, fa " Dt - i a. a ma 
o Baiao. n. I'i-t.i »■':.< ,n 
irò. rr a .1 Si "a c r< a :. 
'il .-m per cer.'o de.'e ur. t.'sfe 
. » ne eia'.- trai g.< >- opera 
■••r. coumier. - . 

N -• e aDD.is-.fiz i d-»ent: 

t ilgomi ancia da. v red. 
i d Mcn - e de Pa-. -i con 
■de cred - ag.i i"rtvn’: <e 
a - .t" - :r.o - o p -a a - 
. q latiti n. n faccia ne.'.e 
t - re d.cc. r.ve t«''«ane ir. cu. 
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Prosegue 
lino al 27 
la mostra 
per l’Iran 
libero 

Presso il circolo • Il Ponte ■ 
prosegue fino al 27 la mostra po¬ 
litica collettiva degli artisti demo¬ 
cratici iraniani c italiani. Il tema 
centrale c la repressione c la li- 
berta per i prigionieri politici in 
Iran. Sono presenti a questa mo¬ 
stra Renato Guttuso, Murer, Ugo 
Attardi, Vedova, Tredici, Zancana- 
ro, Ernesto Treccani e il poeta spa¬ 
gnolo «alaci Alberti. Partecipano 
inoltre alcuni pittori antifascisti ira¬ 
niani come Mani, Bavar, Nader. 
Aras e lo scultore Reta Olia esule 
polìtico. 

Reta Olia partecipa a questa mo¬ 
stra con il modello di gesso del 
monumento dedicato al patriota 
iraniano Kosrow Ruzbch, membro 
del Comitato centrale del partito 
Tudch, collocato in data 23-10-‘76 
su una piazza del comune di Fiano 
Romano. Hanno collaborato all'al¬ 
lestimento della mostra le seguenti 
organizzazioni: A.R.C.I. - A.N.P.I. - 
M.L.C. di Scandicci - il circolo « II 
Ponte a - O.D.Y.S.I. (organizzazio¬ 
ne della gioventù degli studenti de¬ 
mocratici iraniani) - e il Consiglio 
do Zona CGIL, CISL e UIL • Scan- 
dicci • Le Signe. 

NELLA FOTO: il disegno dello 
scultore Reza Olia, dedicato al pri¬ 
gioniero politico iraniano Safar 
Ghahrcmani che compie il trente¬ 
simo anniversario della sua prigio¬ 
nia politica sotto 11 regime fasci¬ 
sta delio scià. 


Anche quest'anno si è temuto per la piena deU'Àrno e dell'Era 

Dopo trent’anni di lavori 
lo scolmatore non è pronto 

Il canale ha ancora una portata d’acqua limitata in lunghi tratti del 
suo percorso — Funzionano solo due delle quattro cateratte 


PONTEDERA - Ibi tenuto 
presso l'albergo Armonia 'li 
Pontedera una conferenza il 
(loft. Mauro Gaudio, dirigente 
tecnico del provveditorato ai 
le opere pubbliche per la To 
icona. Igi conferenza aveva 
come tema l'ecologia *. te¬ 
ma di incombente attualità 
con particolare riferimento a! 
comprensorio di Pontedera. 
.Ma quando ii parla di ecolo 
già nella zona di Pontedera 
unii ii può evitare di parlare 
dell'inquinamento dei corsi d’ 
acqua (fiumi Aron ed Era) 
ed anche dei pericoli che rap- 
presentano le pieni - dei fiu 
mi che m qualche mi-a ira -u 
sono riprodotte anelli nel re 
lente autunno. -:,i pure non 
con la traggala che oblierò nel 
novembre del HNitì. (piando in¬ 
vestirono tutta la vasta zona 
dell' \ino. fra Santa Cime e 
Pontedera e quella dell'Era 
Ira Ponteder.i <• Poti sacco 
l'na volta tanto si sono avu 
te informazioni abbastanza 
prò» in- -alilo scolmatore dell' 
\rno e Millo stato dei fiumi: 
infoima/i-rii chi 1 potranno es 
sere utili iti vista dell’annun- 
ciato i o tv «-gito promosso dal 
Comune di Puntellerà in col 
!al>or.t/:ont- om la Reg otte 


Toscana Lo scolmatore !m 
da quando venne proibitati», 
non aveva la funzione di sai 
vaguardare la città di Ponte- 
doni dalle piene dell'Arno e 
dell'Era, ma solo le zone a 
mare di Pont edera e parti¬ 
colarmente la città di Pisa 
Inoltre allo .stato attuale (a 
circa 30 anni dall'inizio dei 
lavori!) la portata massima 
del canale il.400 metri cubi 
al secondo) si ha solo negli 
ultimi IO km. mentre per il 
tratto che va dalli opere ili 
prosa fitto a 10 km a monte 
di Livorno la portata è no 
tevolmcnte inferire : proprio 
per questi motivi è possibile 
metti re in funzione in caso 
di necessità siilo due delle 
quattro cateratte previste, per 
una itortatn di circa 500 mi¬ 
tri i ubi al secondo 

fili altri 400 erano previsti 
utilizzando un sistema (li ca 
nali/zazione sotto il le’to de! 
1’ \rno. già costruito, per nre 
levare acqua dalla zona di 
Funi ehm e del Bientma Ma 
fmo ad oggi non sono «tati 
costruiti i ctina’i per far ginn 
gere 1‘acqua da convogliare 
[xn nello 'i cimatore 

11 dott Gaudio ha detto che 
forse la deviazione a mari 


Preoccupazioni all'Università di Pisa 

Ritardi per l’area 
di S. Piero a Grado 

nre i T ' ,*U/\ cJs -1 m • fi. i rv il'/V Ti i n t q p 


PISA - L ctiis.glto d: am¬ 
miro strazi eoe delia Universi¬ 
tà di Pisa ha espresso, in 
una sua recente seduta, .a 
più viva preoccup.vz.one per 
: ritardi della legge retta* 
da-vie l’area d: San P.ero a 
Grado, destinata ad osp tare 
una n.»r*e de''a f.ieo'.i.v d: 
'C.vnz* ed un centro d: ri 
o-rr.t de" CNR rie -enarrre 
de A o.sindro F «odo. e\ rei 
loie de ’a università ri - Pisa 
Ne. pi.mo edilizio universi¬ 
tà r.o. per . qua e già ev. 
s - l'ilo ; hn.tnz-ameii - :. e prò 
v.s-a e - ra 'ferimen*o in 
quos-.j zona iv-'.fe." ca del hi 
c: T- a de: corsi d. laurea, d: 


ft'.ea. n.olog.a. geo or a e 
scienze naturali, piu alcuni 
laboratori del CNR Ma i 
terreni su cut dovrebbe sor¬ 
gere il complesso apparten¬ 
gono attualmente al’a faro! 
*a d' .igrar.a por cu: e ne 
c»--—ir a una legge eia- 1: roti 
.s.-g.i: a..a u inveri, fa 

Approvavi gà da.la Came¬ 
ra a erre ir. qirne e 
s*a*a te~ma*a al Settato per 
'.'inie.-v enio rie' professor 
Fa ed e me non la ritiene 
Toppo e * urta via s: 

è .miH-gr.e. - o far'.» aopro 
va r» ni- piu breve tempo 
Mv,.h .e 


dell'Eia jntrebbe risolvere il 
problema della sicurezza as 
solata per Pontedera. ma non 
sembra teenicanu-nte possila 
le per i (xtrtare - a mare 1' 
Pira utilizzare lo scolmatore 
dato soprattutto il carattere 
torrenziale del fiume 

A sostegno della realizza¬ 
zione dell'opera il funzionario 
del provveditorato alle opere 
pubbliche ha fatto presente 
che veniv 'denta e realizzata 
m un in >mento in cui certi 
lavori pubblici servivano 
ani he per dare lavoro a ma 
no d'opera scarsamente qua 
liticata 

C’ è da dire jh-rò che tutti 
i movimenti ili terra e li- 
opere di presa dello scolma¬ 
tori sono siali- realizzate con 
un n>.im-*ro limitato di lavora 
tori incapati, da pirli- di a 
zìi ndi tecnicamente attrezza 
ti. ed a iirt-z/i che per quei 
temm erano .rnninmente re 
muner.it >vi per chi otteneva 
gli anpalti 

Inf.nt questa constatazione 
ci [xirta a i • miniera re alme 
no fuor di luogo la presa di 
posizione dell’on. de Togm in 
oeza.saeie ileH'a'luvione de! 
IffcV». il quale »-!>’:*■ a diri 
eln nella zona di Pontedera 
il disastro [xitev.i ess.-r-- <-vi 
tato si- fossi ra stati einiplc 
tati i lavori dello seolnia 
tori- 

I.avori che non stati 

ultimati neppure dopi altri 
10 anni, ma che comunque 
non servivano allo scopo, per 
che non si sarebbe salvata 
Ponti de ra ne! loqf; abbassai 
do di una derma di centi 
metri il livello dell'Arno e 
dell’Era II dott. Gaudio ha 
poi parlato del progetto or 
gameo della Regione per 1' 
\rn-> e che interessa ani b- 
l'Era: e comi s.a nifi prò 
dmiivo .irevevl'-r- i! (nnti-ni 
•Mi UTo -ielle .Ulj-Ii a n>»nt: . 
iht - it lizzarle a sf-apj agr 
eoli. e.vili e industriali, la 
'< ’ar.d<i A., parli la no!: - i-.m 
dei » canali scolmatori >. con 
s'di rata arnmamenie 'U;h 
rata 

Ivo Ferrucci 


I cinema in Toscana 


Q a - - ,i ' * i.iZ ere *:.i ri .ve 
■ero v a ari un .tir.p e -v. 
capo rie..e ferir.: .ivOO.4f.vi 1 
: :i e-i-ir.po concrete v.er.e 
' ri. co' - .r.rio ni.i.M.v.no .n 
'ca'. la Bari» s-e F' un'opera 
vr a qua.e e prev.'io un 
'■S' - o d: c.rca un mil ardo e 
r.t '70 ri: '..re che verro fi- 
T.’/ - » ri.i ,'vg. Con.ni Que 
•’ m i .lino ronsent.ra a mo! 

.n. p eco'.: eemtr.erei.vnt. 
:«■ operano nel ti : ore degli 
t - iroriome-i .ci o in que’.'.o 
ntare d. poter acquista 
mer.e a o«ist: molto r: 
usando ! mouirio degl: 
i ’qu.st co.leit v: per grosse 
, unhi.v 

Sandro Rossi 


GROSSETO 

ASTRA V»- s-i se. ì "e-i 2 e C- 
<!o?i 

EUROPA l. : • i re» ce - i.3 

EUROPA D'ESSAI: Si.o o e 120 

g 3*s3ii d Ssdd-rs 

MARRACC1NI: CauKei:» 
MODERNO: Bs'o-d e Co . Soc 
ge- .cscle jc o.i . cìo.Iì t .itera 
"c-’e -jtiito us -n 1 ose i do' 

3 

ODEON: L 3 :-c -ne - a de. c e o 
SPLENDOR: Aj-oeoo rana vssqje 

LIVORNO 

METROPOLITAN: A Jtovtoo 'OMO 
se -.gjc (V.M 1S) 

ODEON: PiCCi'o- d o*o. -se a 
iVM 1S) 

GRAN GUARDIA: Ch ss vr o t« 

:c a icor a 

GRANDE: Lj Sana-, a d M d.va> 
GOLDONI: I. ma- :o .n co ago 
LAZZERI: Te.-rjco'. 

AURORA: Nc-oit 
MODERNO: Sa'6 o ’» 120 g oma 1 ^ 
d Sodo-ria . VM 13' 

SAN MARCO: 0 a.TiA'.’c Lodo 
SORGENTI: Am.Ct pud. or.m* 
JOLLY: L-à p.elri ette siotu 


4 MORI: r^-e o 
ARDENZA: o-e ’5 30 Zeppe, -i 
o*e 20 20 L: C ’2 e . ; *ij 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: V.-o-i 

SIENA 

ODEON: -rat: -13 La bang a da 
-agi 3 gai! 

aor-.a-ggo Sa 0 o e 120 g o:- 
*a*e d Sadaxa 
MODERNO: Fobb-e da C3.3..0 
IMPERO: Ado.escesaa a-er»e.-t* e 
comoago a d . 3 -.era 

CIRCUITO REGIONALE 
TOSCANO 

SALESIANI: Re. erba 
BIBLIOTECA LA ROSA: Aborro, 
aar.aso e done 

MISERICORDIA (Montenero): Va 

mas a a Ma. arsa 

PISTOIA 

EDEN: Aj-aslj; -ano usgj» 

V V - SI 

GIGLIO P- si.- io-:r d soazr 
. v m i a » 

ITALIA: D~d.no .. »jpe-.na a g 0..00 


EMPOLI 

LA PERLA: La a =* 

d ti o pad-e 

EXCELSIOR: «ros p £ -*.e-.~*c 
CRISTALLO: La birrag. a d M o.-.a, 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: S-~*m:-up 
per 

S. AGOSTINO: Sf da serra pa-ra 

MONTECATINI 

KURSAAL: Cr.a-.esion 
EXCELSIOR: L'Ila e s p 3 iti 

-'il S€Sd*..c tr t,a t* 
aie 

ADRIANO: La * d M 

CASTELFIORENTINO 

TEATRO DEL POPOLO: La *eg sa 

toro e il casr'corr.o 
PUCCINI: L ber., armai e oe* co o» 

PONTEDERA 

ITALIA: La p-es d--.-essa 

MASSIMO: An me se 
ROMA: Pt; amore d Cesa, na 


PAG. 15 / firenze - toscana 


all'EDISON * 

JOHN STURGES il regista de GRANDE 

« I MAGNIFICI SETTE » e « LA GRANDE FUGA» SUCCESSO AL 


B0 WIDELBERG, l’erede di INGMAR BERGMAN, 
dirige uno spettacoloso thrilling: L’UOMO SUL TETTO 

GRANDE Il ■ ^.1 B HS ■5? 


PRINCIPE 


presenta il suo ultimo film: 

m ' ~- ’TjiiatUti - 


Suspence e qualità tanno di questo film 
un capolavoro del .thrilling 


f LA NOTTE 1 
DELL'AQUILA 


Tv^aToI 


UN FILM DI 


AUMDEI 

LUO\ 


i.-i'.v-va 



D 


L’AZIONE ^ 
DI 

SPIONAGGIO ,i 


CHE FECE 
K TREMARE 
% IL MONDO 



CARI GUSTAF UNDSTIDT. SVTN WOllTIR .THOMAS HULMRG 
HAKAN SERNER ■ BIRGITTA VALBERG • ÈVA REMAEUS 


% lì 








con MICHAEL CA1NE 
e DONALD SUTHERLAND 

NON E' VIETATO 


GAMBRINUS 

BUD SPENCER E' « CHARLESTON » UN EMERITO 
IMBROGLIONE, UN ARTISTA DEL RAGGIRO IN 
UN FILM DIVERTENTISSIMO! 


Space Electronic 

DISCOTECA VIDEO DISCOTECA 

ORE 15.30 E 21 

GOAD 

VIA PALAZZUOLO, 37 • Tel. 29.30.82 



TUTTI 


.-aiu-V --'"Se: 


Sltla 

MOBILI ARIE TOSCANA 


LIQUIDANO... 

ORA 

Il Supermercato 

DEL 

CARRATORE 

V-.t- . TIT1GNANO (PISA) 

Calzature - Borse - Pelletterie 
; r Articoli vari 
continua la vendita a prezzi 
controllati come sempre 


centro 

italiano 

salotti 


MUDILI HniL I UOlarieri .T 

FABBRICA fi 

MOBILI 

sataj&^| 


TURRITA 
di Siena 


S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 

con GARANZIA le AUTO¬ 
USATE ALFA ROMEO 

Via di Novoll, 22 
Tel. 430.741 

Ape*!: rutto 11 sabato 


CENTRO FINANZIARIO 

0 Mutui Ipotecari di t. • 2. 
grado 

0 Mutui su compromesso 
0 Prestiti fiduciari a dipenden¬ 
ti commerc-antl e artigiani 
0 Prestiti fiduciari a proprie¬ 
tari immobiliari (qualsiasi 
cifra) 

0 Sconto portafoglio 
0 Cessioni del quinto-stipendio 

(PER OUALSIA5I OPERAZIO¬ 
NE INTERPELLATECI!!!) 

Via Baracca 2, Piano I 
Tel. 367421/368081 - Firenze 


MILIONI 

SUBITO 


Dott. TrlcoH 

VJ» Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Tato#. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Flnanztornanti * PRESTITI * 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi: niente polizze assi¬ 
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
Spese minima 
Collaboratori in tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


Uko»H Autostrada Val di Chiana 


«allumit 

*-/• .irò' “Ut L>. vVvcXgz,-- 1 ,'vt ^ 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


AH’Elettroforniture 

Pisane 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INCROSSO 

\ I \ PHO\T\(”.\EE r.M.CE> \\ \ 51 »'.b 
r.iil" CMEZZ \\f ) (PI>\» T»! T/i ST'Uloq 

AI) 1 KM DAL CEXTKO DI PISA 

A: tì;> »• :>.tr» - .»gg:o no li a pii ho.a mastra ri 

e - '.' » uU .u P ^.i »• prav.ntiu. fabbr tatti a J p. i.i. .». r- » 

terra »• arma pano. c»>u una 'u;x.-rtig o a. 4 K> s i ni tr » un 

VENDE A PREZZI DI 
ASSOLUTA CONCORRENZA 

Fr ma ri. faro i»-j! .uqi.it; ir.tf'p*-’at--. : n- n*,- 

'o"» 1 ;>r-- 7 / a.::v.o:.*ano ma ni -v>. s.-n.p-- 

a -i :.i. ria a prò7/. m.n.ni.. 

Li- - -' .iss-ir .un r.t.» *i»-'.»- ni.c :«»r. ni.ir-n- *i »/•>•) »! - 


'!t ro». a.iforari.o Tv. Tv a ro!«»r;. o:u>i’. o 
gr.r.-i »- *-. - r**ri-»' ìi» z -.. rari o r ni o r - _ -■ r - - r. c i » ni.* 
•■»: -, .t flr-» - ;.» •»-. m->s ! '.impanar, n .»g--.. -■•»-. - s; >n 

'traria.: t- ri.» g.arri.n.» forni- ! m imm.i7/a r- \ap 

L. 3.000. 

Bidone Alfatec aspiratutto L. 52.000 


TV 12" 220 V. e C C 
TV 24" Schermo chiaro 
TV 24” Schermo scuro 
TV 26" a colori 

Illuminazione con Aitatile 


L. 87.000 
L. 57.000 
L. 122.003 
L. 370.000 


Esc-. Usi va p-.-r P.sa e prov.n».;.» rir.'.a 

MAGRINI GALILEO, di Bergamo 

\p;>arecch;atura di bassa, media ed aita tensione, ju.r 
ippar.-ct h:ati:re .ndiL'triali. 

I 1 n« pt-rsona’e altamente qua!:fkato è pronto per o>n 
'igi.arX : nvi \.s atqui.'U. 


Regalo pasquale a Livorno 

CALZATURE 

PER TUTTI 

BARACCHINO 


Via Mentana, 8 18 - Via Grande, 85 - Via Grande, 112/116 


PRESENTANDO QUESTO ANNUNCIO 
NEI NOSTRI NEGOZI AVRETE LO 

SCONTO DEL 10% 


SUI NOSTRI PREZZI FISSI 


Offerta valida per pagamento in contanti entro il 30-4-1977 
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12 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / domenica 20 marzo J977 


Stamattina (ore 9) si chiude al Fiorentini il XV congresso del PCI 


Napoli «cerniera democratica» tra Nord e Mezzogiorno 

Nel dibattito congressuale l'eco della grande manifestazione con Lama - Decisiva la forza aggregante della classe operaia - L'urgenza di una iniziativa politica complessiva che superi 
logiche settoriali o aftesiste - « Vi sono ancora ritardi e limiti, ha detto nel suo intervento il segretario regionale del PCI, nella valutazione della crisi » - Austerità e rigore scelte 
incompatibili con il sistema di potere de - L'esigenza di unificazione per la rinascita del Sud ed una nuova, più avanzata direzione del paese - Oggi le conclusioni del compagno Reichlin 


Si concludono questa mattina con l'intervento del compa¬ 
gno Alfredo Reichlin, della direzione, i lavori del congresso 
provinciale del PCI. La manifestazione si terrà al cinema 
Fiorentini alle ore 9. 

Nella giornata di ieri alla tribuna del congresso si sono 
avvicendati numerosi compagni dei cui interventi diamo 
qui di seguito il resoconto. 

Dalla commissione verifica poteri abbiamo appreso che i 
delegati della città sono 215 dei quali 29 sono donne. Per 
qifiTftlo riguarda le qualifiche abbiamo le seguenti appar¬ 
tenenze: 19 funzionari di partito e sindacalisti; 2 artigiani; 
41 impiegati e tecnici; 52 insegnanti, intellettuali e liberi prò 
fessionisti; 34 studenti; 5 laureati e diplomati disoccupali; 
11 disoccupati; 1 pensionato; 48 operai. Per età i delegati 
sono 51 fino a 25 anni; 45 da 26 a 30; 61 tra i 30 e i 40 anni; 
31 tra 41 e 50 anni; 20 tra 51 e 60 anni; 3 oltre i 60 anni. 


NICOLUCCI (ARCI) 1 

prore-,-,! di t-niarbinazione col¬ 
pi .cono s*!i strati piu delio!:, 
i giovali.. "li studenti, lo don 
ne. a ( ni non viene nonno- 
sonito un molo di pr.ndult :v. 
t.i -.od.iìc. Ciò e dovuto anche 
ad inni mancata programma 
zone per combattere questi) 
t.po d: disgregazione. 

K' necessaria. quindi, la 
presenza di un torte movi¬ 
mento programmatico, capa¬ 
ci- di altrontarc i nodi nuovi 
(.'mententi in conseguenza del¬ 
la gravita della crisi. 

PINA ORPELLO (della 
commissione femm.) — Qual 
cosa comincia a muov-'r.-a nel 
quadro politico, ma questo — 
da solo — non basta. S: trat¬ 
ta di superala 1 i limiti che vi 
sono stiiti nella nostra capa 
cita d: iniziativa e di mo¬ 
vimento. L'a.stcìisione e /in¬ 
tesa sono un terreno di lotta 
p.u avanzata: ma questa e- 
nunciazione non è sufficiente, 
occorrono iniziative di lotta 
conseguenti. In particolare 
per le donne che sono dentro 
il cuore della crisi. 

Compri o ii-: comunisti e. 
dunque, quello di unificare 
rmiziativa dei "invali;, dei di 
soccupati. delli' donne, di 
quanti si tanno portatori c‘> 
orientamenti anche nuovi e 
diversi di cui occorre tenere 
conto. 

TRAMONTANO (Pomiglia- 
no dArco) — L'elemento del¬ 
la « provocazione -. e presen¬ 
te nei iati: di questi "ioni:, 
ane'ie perche .lappiamo che 
la contrazione di una noe.et a 

р. u 'giusta e difficile, «neon- 
i a torti ontacoli. richiede : 
nervi .-aldi. Disoccupa!;. "io 
vaili, .-studenti .sono oppressi 
d.i ni ile munte mnoddisiazio- 
ii., eh • non debbono, pero. 
d:ven'.uv «campo d: mano¬ 
vra » per eiu .-pera di perpe¬ 
tuare un vecchio dominio. 

Dai là giugno m poi -i è 
tentata, in vari modi, la cal¬ 
ta (•■Ila rivincita. Si sono re 
instiate pres-ioni 'non md.ffe- 
liuti contro le nuove animi 
n.-**.raz.on:. specie nel mezzo- 
v.orno. Ma !.i lolla — ad 
e-,empio per la modifica de! 
decreto Staminat: — ha pa- 
rato. Occorre ora incalzare 
per sviluppare : poteri delle 
autonomie locali e ciò e pos¬ 
sibile con piattaforme di lot¬ 
ta collegati' a hvebo zonale 
e regionale e che valor.zzalo 
in pieno la •< risorsa » co-t.- 
tmta da enti locali rinnovati. 

FERMARIELLO (coordina¬ 
tore del gruppo parlamantare 
della Campania» La nostra 
linea politica e Mala sottopo¬ 
sta. non dobbiamo negarlo. a 
tensioni, mentre il quadro po 
1.::co nevi: ultimi m-v-i e an¬ 
dato Involando-:. S: è tenta 
lo d: colpire il nostro Partito 
c le forze demccrat.che. sbar¬ 
ramento di ovili di-evi io rea 
?.onario. Si tenta alleile » 
ut bizza re gl. effetti porvers. 
della er.-i per portare un ut 
tacco al processi politici 
nuovi 

La I)ti non può tiare una 

( l'irpi» C!C\"1 ‘» ilì.U lìccio 
.-..la d. cambi.munto In que 
Mii m'ii.mi :! roceiite «l.st-ors o 
ri. Moro teso a invocare, con 
tro 1V>:venv-i d: moruT/zu/.io 
ne. un pie’.e-o primato demo 

с. .stiano i;a raevuto un duro 
smacco dal -en-ui ;ii re-pon-a 
h.'.ita demecr.itica de' Parla 
nii n:»». Ma la DC -cmbr.i vo 
.«•;* ^ .1 

r.e:;;. Deve vuole arr.v.ne? 
Forse .i..a fob... d: nuove e..*- 
7 on. an::c;.)a'e'’ S.-i*.»*>*.,luta 
ta - — -i* qlle-t o o . : m* 
f.nenia :ir..i voi:a l’.n*.'ri;g«n 
;a e la matti:*.tu de. popolo 
ila: ano . 

Ne: ni'.-tcreinn. porche e 
"..isti», nella uo-tra ixi.itica 
N<>n e: tur» in» -o-p.nvere al 
l oppe.-.. .one. ma anzi cercne 
remo d. andare avanti supe¬ 
rando la t ranozione rupp.t* 
sentala il.il deboli voveilìa 
Amr»»>*.t : c(,n un voverno ri 
im.ta (i« a. cr.it . a. 

I ci mun.'i: pantano va"..» 

lui.t .1 tra .e (orzi- p.-.V.cne, 
non -a.la con*.rapp. i-'..*.,t.c co 


— oronz.o 


modo si battono anche le ra 
dici tenaci di malgoverno e he 
s: annidano nel partito demo- 
cn-tiano. 

DANIELE (S. Giovanni) 

V: -olio forze elle -; provano 
a pilotare l'emergenza ver-o 
la disurtieolu/ione della .socie 
ta civile. La posta in inoro 
e. dunque, una posta di vaio 
re naz.onale. Si verifica qui 
-e la nostra linea dell’auste 
ntà come occasioni* d: cani- 
biamento ha ne! mezzogiorno 
una praticabilità r'«: massa. 

Per questo la funzione e- 
mentente della classe operaia 
deve crescere contemporanea 
mente alla crisi delle vecchie 
classi dominanti. Siamo infat¬ 
ti davanti all'anqoscia di mas¬ 
se e ceti cresciuti adombra 
di uno sviluppo precario e — 
proprio per questo -- il nostro 
rapporto con il movimento 
non può essere di pura me 
(bazzone istituzionale. Per 
questo occorre, per fronte" 
"iure la crisi che si aggrava, 
una mobilitazione eccezionale 
di "invanì, donne, disoccupati, 
lavoratori articolata su piat 
t a forme di zona, che si con¬ 
frontino con la questione di 
un nuovo rapporto da stabili 
re tra città e campagna e tra 
industria e agricoltura. 

SULI PANO (Capogruppo 
PCI della Provincfà)' 

Ironie al compito della prò 
"ruminazione ci ritroviamo 
con un Comune dai poteri esi¬ 
gui e una Provincia ralle 
competenze enormi, e con en¬ 
ti - per esempio l’EPT o 
la Camera di Commercio -- 
che sono .stati fonti di sper¬ 
pero e negazione della demo 
cinzia. Dobbiamo porr: quin¬ 
di d problema di un ruolo 
effettivo di organismi come 
le Comunità montane, di una 
abolizione della Provincia, ma 
facendo i conti con la real¬ 
ta e con una DC che que¬ 
st. centri di potere usa per : 
-uoi fini: d: qui la nere.—;- 
tà di una reg.onalizzazione de! 
nostro partito e delle istitu¬ 
zioni. per un ruolo nella pro¬ 
grammazione elio non attenda 
la riforma dello Stato in set¬ 
tori fondamentali come la 
sanità r.i" ’iiolttira, la poli¬ 
tica del territorio. 

Per quest 'ultima bisogna 
puntare sui pian: regolatori 
venerali comprensonali. per¬ 
che non solo la gramo città 
non può vivere racchiusa su 
-e stessa, ma esiste una fa 



-eia agricola ad alti-sitna prò 
duttivita. die non può la 
sciar del inni vomente di¬ 

struggere da strumenti come 
l'inaccettabile consorzio per le 
aree industriali. 

Non dimentichiamo che ca¬ 
so fu voluto ed è tuttora ge¬ 
stito dal gruppo Gava. che 
attraverso questi ed altri -tra 
menti deleteri per !o -viluppo 
cerea ovvi di innescare moti 
corporativi per dimostrare 
che il PCI non è in grado d: 
governare. E' necessario sfer¬ 
rare una grande offensiva de 
niocratiea contro la DC ma 
anche per l'unità con !e mas¬ 
se cattoliche, ricordando la 
negativa esperienza celle divi¬ 
sioni fra il popolo avvenute 
negli anni ' 50 . 

RIDI (segretario Camera 
del Lavoro di Napoli i --- La 
iniziativa del PCI deve essere 
portata avanti con livore ver¬ 
so un allargamento ed una 
estensione deile lotte soprat¬ 
tutto sul terreno deH'unità fra 
lavoratori del Sud e de! Nord. 
*{iartendo dal dato reale e in 
controvertibile che i lavora¬ 
tori. i disoccupati. ì giova¬ 
ni. sono sempre riusciti a 
trovare un punto di riferimen¬ 
to e di aggregazione nelle 
proposte di sviluppo e nelle 
battaglie del PCI. La manile 
stazione con Lama e io suo 
pero mostrano che g ranci, 
mas.** rifiutano la pencolo- i 
posizione di un meridional: 
sino protestatario, e che runi 
fua/.ione nazionale degli ob 
biettivi e delia linea del ino 
violento può tradursi in una 
pressione di grandi masse me¬ 
ridionali e settentrionali sul 
governo e su centri ci: potè ' 
re come le partecipazioni sta 
tali. 

E* una linea che va con 
tro la politica conveniente al 
grande capitale, alle multina¬ 
zionali. di cui por decenni 
governo e centri di potere .Mi¬ 
no stati !o strumento. Con la 
oonsajievolezza delle difficolta, 
bisogna dunque incalzare per¬ 
ché con una programmazio¬ 
ne democratica siano date al ! 
paese scelte attraverso cui 
passi la nuova qualità (•-ilo . 


sviluppo dell'indù-uria e della 
agi .coltura : per Napoli e per 
:! Sud in drammatica situa 
zinne di disfacimento, il pun¬ 
to d'attacco può essere una ri 
presa edilizia uv.e.su non come 
intervento settoriale ma ta¬ 
le da cambiare profondameli 
le andie la qualità della vi 
ta. Per far valere la nostra 
impostazione occorre cambia 
re : rapporti di forza: qui 
-tu la risposta alla domanda 
cosa significhi essere insieme 
partito cii lotta e d: governo, 
e alia domanda, presente in 
molte zone del no-tro par¬ 
tito. se la nostra strato 
via cammina sulle gam¬ 
be dell'unità, del rinnovo- 
mento e dello sviluppo del 
Nord e del Sud. essa è 
oggettivamente antagonista al 
sistema presuppone mutamen¬ 
ti ed avanzamenti del quadro 
politico cui la DC per prima 
non si mostra certo facilmen¬ 
te disposta. 

La grande manifestazione 
operaia deve cifrile; anche 
momenti di riflessione sulla 
mancata presenza, accanto ai 
lavorate:;, di tutte le masse 
popolari. E sul eollegamen 

10 con queste che. anche per 

11 sindacato deve cimentarsi 
perchè la partecipazione e un 
problema centrale su cui s; ve¬ 
rifica la capacità di lotta e 
di governo. 

RIZZI (della sezione « Soc- 

cavo » i I recenti episodi 
di violenza denunziano anche 
una condizione giovanile imo! 
lerabile. confermata dui dat. 
stilla disoccupazione: la no 
sira ri-posta deve vedere pri¬ 
ma ui tutto l'elaborazione d: 
un programma politico basato 
.sulla reale partecipazione delle 
masse popolari. Nel nostro 
quartiere, dove il PCI sta la 
verande fra mille difficolta 
per creare un movimento 
omogeneo per affrontare i 
problom. di una zona ci:-grc 
gala s: pongono : problemi 
della lotta aii'abusivismo edi¬ 
lizio clic cVvora le aree pub 
bliciic. della disfunz.one de; 
servizi comunali, della man 
canza di servizi, tutti terreni 
fertili dove la disoccupazione 


ta crescere : fenomeni della 
delinquenza, della droga de! 
lavoro a domicilio. 

DONISE (segretario citta¬ 
dino del PC!) La grande 
manifestazione con Lama ha 
rimesso indiscutibilmente in 
campo la forza aggregali 
le della classe operaia dive¬ 
nuta nuovamente punto (V, ri- 
terimento anche per > disoc¬ 
cupati non a caso presenti in 
termini significativamente 
unitari. Non bisogna sottova¬ 
lutare la pericolosità politi¬ 
ca che nella provocazione - - 
cui è stata data una dura e 
ferma risposta vengano 

coinvolti larghi strati non so 
lo d: studenti. La r.sposta 
non può essere di chiusura, 
ma di una grande iniziativa 
politica complessiva di tutte 
le forze del movimento epe 
ruio per battere la violenza 
e per costruire un terreno 
critico positivo d: lotta e 
di massa. 

Per questo bisogna supera 
re certe logiche .-ettonai: o 
attendiate, riprendere e colle 
gare l'Impegno de! pa**t.t<> nel¬ 
le zone e nell'università, coin¬ 
volgendo grand: masse nel¬ 
la possibilità d: .nei:.-re con 
creta mente nella realtà e d; 
avviare riforme strutturali: il 
•grande compito affidateci dal 
20 giugno e appunto creare 
una democrazia che riesca a 
strappare conquiste concrete. 
Esistono a questi» proposito 
grandiss.me potenzialità, di 
fronte alle qual: infatti si re 
gistra !a rabbia nntiopcraiu 
deila DC. :! tentativo di ricac¬ 
ciare la classe oivraia in hit 
te corporative. Per no: si po¬ 
ne il problema se siamo o ni" 
no riusciti con la nostra :yj 
nativa a realizzare saldature 
e collegamenti, a svelare ì 
meccanismi d: potere del pre¬ 
dominio de. Abbiamo con 
grande capacità tramutato .n 
positivo -a protesta sin lem: 
del risanamento delia città, 
offrendo a tutte le forze pos 
sibiiità '.« convergenza: aries 
so bisogna riprendere i':n:/.io 
ti va dispiegando e facendo da 
rare la .otta .ritorno a: gran 
di problemi die permettono 


L'impegno della provincia di Napoli 

TPN: la soluzione 
è il consorzio 
interprovinciale 


« Mazzata » di 400 mila lire 

Un nuovo pesante 
aumento delle 
tariffe nei camping 


i»os.lo u. qui-*.» cor.g.v-.- » -- 
pretende .1 g.e. mule sia ulna - 
1.» a Nano.: di..a DI' e «i « 
cri.toro d; 't*rv./.i» Novi, «ir 
io iiiia::: *.>.»* *r -u.->é.ero n 
n.er.o al ruolo «i; , .ormerà 
cldvavr.it :«•■» :,o. ria 

egli: minia .pa.:-ilio autista:.» 
le «si ani.nord.>ta. -econdo la 
.non «'ilo rniwn-i ila 

'.'■v OnHì *4'.ìc’l'.t* .n Ov\M '.OI»v 
riol.o M a ;.'* :«-> nazionale del 
•:! marzo. 

RICCI (Miano) — Cii. vi.e 
cuo:.d:.'«::a.r..ion:e a contatto 
lv'iì i iiV. Q.iar:.fri 

cave rii.re «un franchezza 
< la- un.» sforza c-varrò per 
('.-.-ere p.u par!.!*» «1: '.mia e 
q'i.iv.» .tneiie p.u partito d: 
.governo, ri. «' av.it.,. uv.«ve 

Ì’ì .tli'UMt* -.1 ■‘tM-'.i '".OllO 

ri'.o pr.v ..r„\.tto. r>iv: 

ia*» al < pari.tu di '.«atta »-. il 
<■ p.« ::.*««■> ri. governo >v 

Anche per quanto r.guarda 

10 nuovo amministra/..<n. di¬ 
lette in :n«:do democratici^ »*>.- 
corro si r.nuore seniore rii p.u 

11 rapporto tra queste, i con-, 
ffi: cì: quartiere e parte 
tlpe/iohe popolare In «nic-:.» 


La 9 iiicati<inc dn trasenti 
colli Itivi nell'arca ma rapali 
luna di Salini: «• una defili im 
pegni c 1 :c l'Amministrazione 
Provinciale dcrc aUranUvc 
indiridtiandanc. vati la calìuna 
razmnc e demncralica panca 
Iniziane dei Coni uni, le pnssibi 
li .•eduzioni, c andando (p,ind: 
tal un confronto con tutte le 
' ■rze {xihtiche. 

In tale (piatirò uno dei prò 
burnii più urgenti da affronta 
r c ed amare a aoluz'onc • 
ii >do T l* \ e rpmvìi il pm'iìc 
•mi del t rasparlo collcttilo 
nel bacino d: traffico fino ad 
oppi serrilo da i/uestii Azien¬ 
da. 

Il Comune di Sapoh. unico 
proprietari > di tutto il pac 
cheti ' azionano delle T P 
e lo stesso consiglia prona 
male <b San di arenano, da 
ann’. indiriduato in un coti 
sirzio tra i Comari di Stipò' 
e ih C’.'CrU:. ira le l'ror.rec 
di Sai'"!: «• th Cc.'ert.t. in; 
tuli: pi: tòtr: Commi! »ere ;• 
o il le T P ,\. li stri.mert • :ie 
mocrat.co p-ù u’ilc per oc.e - 
re il l'ti'pori ■ nel h-icno t d 
a rere la gestione stessa del 
l'azienda che a crebbe diruto 
organizzare il serri::». 

Ciò che ha res» nr.prauca 
'o le tpiC'ia Urea, almeno iter 
l'immcd'ul». è che la Prorm- 
e:.: e ’ Comuni rie! Casertana 
hanno dato r:ta ad un propria 
consorzio che già esercita il 
trasp >rio automobilistico del 
l'area nord casertana. Questa 
decisione è certamente un er 
rare p ctmé spezza l'unitarietà 
del bacino con > irrapp-tsizm 
ni rii serrigi. c >n ulteriori di 
scroriomic e sprechi, ma che 
trora la -:»;i spumarcele nel 
rcntennale comporta mento de! 
le T P S e deli» >:<*>■>■) r<»rnu 
ne di Stipali che. nel passato, 
hanno aesiiio ,n forma prua 
ti stira il sernzio di trasporto, 
rifiutando — spesso con arra 
ganza e prepotenza — 

ipialsiti'i contatto orni i Co¬ 
muni liell'area scurita 


(bigi, comunque, ogni sola 
zinne non può che i>artirc fini¬ 
te circostanze di 'atto già ri 
eortlate c dalla considera.•" 
ne che t'interrenata lepis'a- 
zioii c regio';.ile ha affidilo 
riunì: p iteri e rc.'p-ai sabiiità 
ai costituendi e ittsnrz' 

Lo programmazione. i'»rg.: 
nizzazione e la gestione del 
tia.sporto colletti-co sono p.m 
f' decisici didia p (buco de! 
territorio e del < .sfluppo 
e qwndt f''te r ‘ fondarne.itali 
dei Comi ":. La Perenne, con 
la legge n. 10 del Tà. ha de¬ 
ciso di delegare tùie rane ap 
pregar »ni di Comuni e Pro 
cinte che si -anno a costi 
luiie. buona parte de > propri 
poteri, funzioni amrioo.strati 
re e t.articolari fmanziamen 
ti. Quindi i compiti dei e >n 
sorzi, uri ma a fico'a che si rii 
meni ri; gestione di un se-'f' 

: ■>. h'i-ir-i d c,rijr;.. ar mar > 
di' resifiis-iodiiu organizzai ■■ ra 
dei '-autori, c /licitici pubbhri 
c ime a'.' 

[)■ <}.((’'!■ loro d rat, d/ceri 
; Comuni delia nostra Prora; 
eia hanno <’*;u co-'-.enza. (V. 
tre una dorme, rii Comuni, 
difatti. htii.no ani deliberato 
di parte- pare al cons->rzio del 
sub bacino \ap ,'g Snrd e tu’ 
ti gli amministratori di decine 
di altri Comuni che hanno 
i-artcciiKi'n ai coti regni di Ar 
zanri e di Sant'Antimo <per ci¬ 
tare solo ali incontri tenutisi 
in questi ubimi tre mesi i han 
.no evidenziato l'impear.o del 
le loro amministrazioni conili 
rudi a narteciieire da protago¬ 
nisti al costituenda consorzio 

Per queste considerazioni la 
Provincia di Xap'di. che ha 
g’à dato la sua adesione di 
massima a questa s»iu-»c'e. 
contribuirà — insieme al Co 
mime di Xap rii — a definire 
soluzioni che rum Imitino i 
diritti degli Enti L -cah minori 
e le laro autonomie. 

Adolfo Stellato 

A"C"iirc' alia Pr«*v i:i« i.i 


i ii altra. -, mazzata . -!;»•«, 
la esclusivamente >|iec«i. Ul¬ 
va. -a migliaia rii famiglie 
«in- m cghevano il camp.-‘giu 
per .i".curare ai propi : t :::: 
un ;k,’ di villeggiatura: i ,.e 
'tori dei eamiiiilg lungo !a 
Domi/iana hanno uiteii.n- 
mente aumentato !«■ tari:',-, 
pi «'tendendo altre 85 mila hit 
oitre le Ululino mila mi era 
n.» arrivati d'nii balzo, l'.m 
no scorso. 

L'na famiglia dai gec.'tori ( 
quattro bambini cim vog-.a 
mettere una tenda o una r.m 
lotte in un campeggiti. «*k » e 
proprio in (|u«-.'ti giorni else 
vedono molti prenotare il ini 
sto. pacare antieipatanvmti- 
tutta la somma. A vii. « .-u«- 
(!«■ iierclié qaesto anni-"»*!», 
v ielle risjnisto foli tono « àia 
raun me intimidatorio, «■:».- 
- Mino aumentati i p,•«-//• t «• 
cii« '«• :i.»a gli «(invici! - ■•« 

varia. Ebb.-iie. '. : rao a!ter 
mare con la massima < « r 
U zza cui p*r » gì sfori dei 
camping i prezzi del suolo 
non sono aumenta!, :fa! : o. 
e ine «'"i conjir.'.ioP.o a pa 
gare |>K.!i!s-::r.o. irirnei 
dnenrio peraltro ì:i d.s->r« g:o 
di ogni norma d: s;car«z/a 
e di civiltà «:n nnm-ero qua 
druplo (i; tendi- «■ r.».:l >*.te m 
modo d.t tra'formar, il ram 
peggi»» i:i una so. e.c ri; cani 
jxi di coni entra mento 

Ciii p.r.nee. - quest»» vero e 
proprio - r.iiktt ri’ Non «* r*i- 
! ielle individuare le r«'»».'';> 
bilita di questo gr.tve •cn -m-- 
no dì ma! ostarne (in- volpi 
sce duramente migliaia rii fa 
ni.glie. Nei marzo dell'imo 
scorso prima un gru;»:>» di 
« aniiH-ggiatori. quindi '*• s 
>a « a."Oi ia/ioiit 1 libera «. ri. 
pcgmatnri ». infine numerosi 
fra parlamentari, cor, sigi, eri 
comunali e provinciali, inier 
vennero sulla questioni-. 

Alla magistratura f;.: >’i<> 
(«insegnati dettagliati .-sim-ii 
-- debitamente firmati — n; 
(piali si indicavano i vampeg 


g: !u:ig«i il ria Poz/uo 

i: a I.ieola <i->v«- si u-;.a,' i 
vano, non solo pr~antl e i l ; : .i 
stiiic.tt; aumenti (il ;»z. -./»». 
ma una lunga -cri.- d: «-»m ni 
zion: senza lic«-nz,i. N, « « ani 
p-. gg- - lutcrinim . • P.«: ' u » 

|:e . Iiitertiazionalf . .V-- 11 a 

Mari' . Sole ma, . ed E-ii.» 

• ::»■ i »;'-»'ii» 

inuii.ti) .i;> :u* jwmt.i! ìM*-. 
erano 'tati costruiti ma » i .;vi 
m iiuir.-.tnr.i i:/.i :« -i.-.i. 

dt lurp.inrio '.«ni» ni- :>-■ i i 
zona c «ii'triiggeri.ì-» ìa ' ege 
tazMnie: ,-r.»-i«» '*..e. i '•.-aii 

(«Viotti ioga.ir. 4 -.i t - >: m •: 
lev ano ai» ì-iv .tuli nti u ; « i 
nati di ixnif'i.i -. i.« . n 

te del lag*» Patria. < o:ii 
do |K-s.»:i!*-mer.ii- a i ai.| im.i 
mc-nt(» d«-, 1 .!«»r.d«-. 

I ge'ìoi*: dei « .nnpa.g a.-'! 
tre. c.i't do un c».!:’--! 
Io s aveva:.-». ailV.» ». .« «i« ! 

!a denui'c.a. aum-. niat-» 1.- 
rifu* fino ,» >**1 mda ': « tvr 
8u metri <|.i.tdn (ii •’ ». ,-i 
I «»;x-ra «■•»:ni».if. n*;. pr.»-r:«- 
ìar.n dei «-"i » ig «■ .-ia» 

c pagai: » * iti or., r.o-i o >; fi 
Oì i'(-"i:it,». hr-- a‘ n.»-*-,» 
(piadro \< ; i.-.mpi.-ig 'i «• p.v 
tieamciìT*- . o'tr.tti ., « o n ; *• 
rar« agi: sp.v « i .riim.-'-'ar: 
iZ.Irmi. (i riTf//* % f ‘» ! i 

stante «-.':«• jhT T !.<- i.u.i'ii'r 
rivi non «iiig.» pagai,-. *.::;a so 
la i:r.-t ri»_ta".i 

I. «>|»-»'h> a.i.i .m.ig ; rTi •*. ;ra 
sembrò .'u: av u'o un «>i:.ii 
ihe efutto ikv .ni uà o ri: 
settimane si -.nitro i « a; in; 
n cr: visi!ar« i vari ;:n,«. ir.::, 
prender»- :r.i'..:v «onip.lur.- 
verbati P«m •• ti.»;».» tutto i 
Imito mi nulla: non -: e a 
puto >« d nr.» i-Oim-.-ato è 
'tato ar« .uv ia!.». no-i « «■ 
l*> aicun intervento n« nim»-to 
nella Guarda a: Fin., n/a: 
l'Ente ;kt :: tur sin*» 'i e 
i»«-n giiariia’.o d.iìl’snt.-rv «-.un¬ 
ni un '«More c.ic (»ur«- d-.*■ n . 
ra * vitale * jn-r il n-.m i-.u 
mento di un flii'so tuu-'iui 
nelle provili» la (il .\.i,>»>,l. 


«•"I > ig ? • .-!:•» 


* »n*//: % "i »-. t"» !*t 


! l'.J*' »•)! 


4 jr.* 


' d. smascherare la DC. quella ' 
; c!ie lia tentato di avvilire un I 
che le convergenze deM'inte- 
sa con un rapporto logorali i 
| te. ma tale anche perchè 
; mancava '.'iniziativa di massa I 
; su una linea d: cambiamento 
; complessivo. La nostra capa j 
: està di lottare passa anche 
1 attraverso la costruzione di 
' un rapporto fra masse popola 
' ri e amministrazione comuni» 

; le clic eviti : rischi della de- 
1 lega. «• provochi invece il 
: controllo, l'appoggio, i'mter 
! vento .sul governo della città. 

DANIELA LEPORE (FGCI) 

I -- Nel movimento giovanile 
se c'è ì! fenomeno dello squa 
, drismo ce anche un disagio 
j reale. All'inizio c'è stata la 
protesta («?i precari contro : 
tentativi di Malfatti, e in que 
sto movimento erano rimine 
ciabdi una sene di dati po 
.sitivi. Quell: negativi, tra cui 
l'incomprensione totale della 
| Luca comunista sui problemi 
| della scuola del lavoro e dei 
j ia società hanno finito col 
| mostrare clic prevale la bat- 
i taglia non por ì! lavoro ma 
per i! posto. per conquista 
re una letta di benessere, sai- ! 
! valido addirittura qui-’ ino- 1 
dello d: sviluppo che ha prò ; 
vocato la crisi, lo stato para ;■ ] 
sitano • assistenziale, il si- | 
stenla de. • 

A Napoli il movimento stu- j 
denteseo — in un terreno ; 
meridionale dove alta è la j 
emarginazione e la mancanza ' 
di prospettive - non ha as i 
sunto forme esasperate: quali i 
to è attribuibile alle nostre : 
capacità d: orientamento, a! j 
la presenza òri nostro parti- i 
to nella società civile? E Imo | 
a che punto tutto potrà ri- ■ 
manere senza sbocchi reali? ! 
La grande massa studentesca j 
non scende in piazza, non si ; 
esprime: è un'area dove devo i 
no trovare posto le nostre , 
ipotesi aggreganti, perchè si 1 
allontani il rischio di una ; 
frattura, della rinuncia e dt !• . 
la rassegnazione. La quest io- > 
ne giovanile va dunque po : 
sta. senza timidezze, come i 
problema nazionale neU'am : 
bito di una grande offensiva | 
culturale e ideale su! prò- i 
getto d: una nuova società, i 
ed anche introducendo una 
idea nuova d: meri:'* ona!: ' 
sino che imponga forme d: ' 
lotta che rifiutano la v:o J 
lenza. | 

BASSOLINO (segretario re¬ 
gionale del PCI) — Una fran ! 
«a ed a»iche autocritica d:- j 
scussione deve portarci a ; 
comprendere che gli episodi ; 
d: violenza organizzata tm | 
dolo a dare un colpo al PCI j 
e a questa repubblica di cu. 
siamo tanta parte. Netta de- j 
("essere l'azione per isolare la ; 
provocazione, consapevoli de: ; 
rischi e delle torbide mano- I 
vre. E' una prova cui siamo ! 
spinti sapendo che c'è i! ri- 1 
schio di una rottura fra eio ; 
vani t- repubblica italiana. ; 
Ma ci sono alleile nostri ri- 
tarr» e preoccupati limiti. j»ei* ! 
esempio nella vaiutazicne dei ■ 
senso di questa cr.s; Ore or j 
re capire e chiarire come ; 
un sistema economico c po ! 
i.tico abbia sacrificato risor j 
se importantissime e vitali ; 
«-ostruendo uno stato, una or { 
ganizzazionc sociale, ideali e ; 
valori aberranti come aber ! 
rame è !a concezione dello j 
sviluppo cosi come lo inten- ; 
doto ie vecchie class: domi- ' 
nani:. 

La ver.ta e che ie grand: 1 
lotte operaie del '»)8 hanno » 
scosso un equilibra», e !a bor , 
ghcsia e incapace di un d: 
segno avanzato: ia vecchia ! 
struttura non offre «»:■.z/.ont.. 
ia D^f continua :i massacro 
pruduti.vo e incide cor 
rompendo -- su coscienze e 
ideologie. Gl: effetti dirompen 
«: d; questa combinazione col¬ 
piscono : giovani, gii strati ■ 
piu esposti alle conseguenze i 
(••ilo sfascio, delle contradd. i 
z.oni. de: guasti deU'orlenta 
mento ideale e culturale. Tilt 
to e :n discussione, grande e ' 
:.« possibil.tà — e dobbiamo 
esserne pienamente c forte¬ 
mente consapevo'.-. - d: <-rea 
re un nuovo ordine gene.*.» . 

li PCI deve adeguare ie 
'Ue capacita ;>cr lavorare ad 
un grande progetto d. r. 
«-ompo;.: 7 ..one unitaria, dove 
au.ster.ta e rigore .'unno un 

s. gmf.cato nrerid.onal.sta. so . 
no un.» scelta ciie la DC non 
può sopportare, essendo osa: 
tamente l'opposto del suo s. • 
-tema ci. potere :x»gz.uto su 
sprech.. connivenze. co;»ertu i 
re. pr:*.*.leg. Per questo non ' 
abb.iss.aino .1 t.ro. ma af 
front .a ino il nrobic.n., dei \ 
rapporto fra lotta e go*.ern<>. 
:r.» lavoro e .-tu:*»o. L.» «-.:ta . 
e campagna, ar..,...-. ,1» cu. ' 
scaturi.-.e la n<v»'ss.;a dt! so- 
c.aii'iii.» «- .. prob.em.» d(-..e 
forme -r.-.:.«.: ri. :.*.«ns.z.one. 

A Xajjol. s: gioca una par 
*:t.» importante, decisiva, nei 
.a quale s; r.sponde a De M. , 
ta e ali.» CISL meridionale 
non solo con artico!:, ma con 
ia mob.’ua.gone e ia .otta '■ 
un tar:.» d. mass.,. devo ! 
no aggiungersi un maggiore ; 
1.vello ri. coerenza, .'azmr.e . 

,oncorrie dei.e forze rinnova 
tr.c:. Per questo occorre ohe 
e or. tutie le no-: re forze ve-n 
g.» co->Tru.Ta una svolta pai. 

t. ca che veri., :r. prima 1 ine» 
la classe o;>.-rr,. e ri PCI f.» 
re prrpr. . grand lem. delie 
masse femm.r.:ri e delie nuo 
ve gene-raz.cn:. parlar con 
fermezza a. g.ovan: >.«pendo 
»'iie si possono cor.qu stare 
e tra.-.form.ire :n protagon. 

rea'.: I,esperienza de. d. 
'.ex-eupat: :eve fare, compren 
dere che non b.ista orzali.z- 
z.,re ma bisogna strappare : 
e attuare profonde riforme 
al.o stato, conqu.stare a..»- 
mas-e nuovo potere, esporre ] 
la DC non consentendole- la 
poi.t.ca del dopp.o b.nar;o. e j 
ri. governo per la sua quo:; , 


diana provocazione ri. fronte 
a; problemi occupazionali d. 
Napo!:. 

li mov.mento ha bisogno 
anciie di una qualità diversi», 
d: evitare il rischio d. veri, 
(risiili -- presenti neH’intesa 
alla Regione die noli è dive» 
tata fatti» democratico e far 
comprendere che al voto d 
astensione deve accompagnar 
si una poiana d: lotta aite! 
'agente per le site qua'.tà. 
contenni, na/aonal.. collega 


mera, con le l't.tu/.on*. ne.le 
quali le masse organizzate de¬ 
vono intervenire. E’ questa 
una linea elle mira a tra-dor 
mare anche le altre torze po 
laiche e triu* ve-.,- le ist.tu 
z:cd. come ain'llo della de 
morra/.a d: ma".». K' ((«‘e; 
siv.» la nostra consapevole//;» 
die le lotte vivono assieme 
ad tuia suitosi pol.tii'a gene 
ra'.»'. <■ per questo occiure 
p.i» (lemocraz a. a *att: . 1. 
veli., anche nel nostro oar 


i ;.;«» un pai:a»' moilerno d: 
| lotta e governo latto da una 
! massa die discute. E 1 un prc- 
I Ulema anaU'go a limilo prò 
i 'fatatosi ne! ' 44 . «• die ri 
! chiede capacità d: \vria. crea- 
! t : vii il. faiita.si.». metodi mio 
i vi. Un partito cioè »'h-o zia 
I sirum«'iito «'s>en/..i.»■ jier 1 * 

' grandi' battag'...» d: : na-d 
] t.» a Napol: e ne! Suri, capace 
ri: ni'rtare la ela-'C operaia 
a il.r.g»-re e a «-ambiar»- 1! 


Dopo la grande manifestazione unitaria di venerdì 

Nuovo vigore alla lotta 
per il lavoro a Napoli 


Vasta e positiva eco Ila !a 
sciato m città !a torri- e impo¬ 
nente maiutestazione di lotta 
alla quale hanno dato vita 
venerai decine di migliaia di 
lavoratori di giovani di cit¬ 
tadini. Particolare impresalo 
ne ha suscitato la fermezza e 
determinazione con la quale i! 
sindacato ha riproposto gli 
obiettivi di investimenti im¬ 
mediati e d: una poli 1 iva per 
r.x-eupa/ione in Campania e 
nel Mezzogiorno, per ì quali 
sono 'tati chiamati a . dope¬ 
rai*" milioni di lavoratori no! 
Sud come nel Nord. Quoti 
obiettivi, che il compagno Lu¬ 
ciano Lama, ha illustrato nel 
suo discorso a piazza Mat¬ 
teotti. erano stati già argo¬ 
mento di un vasto dibattito 
nell" fabbriche nei quar'ieri. 
nelle scuole e .se ne era di 
scusso in centinaia di assem¬ 
blee. di incontri con i i ansi¬ 
gli di quartieie. con gli stu 
denti neH'uni versiti!. Sono 
stati, poi. ripresi, in migli lia 
di manifesti e volantini allis 
si sui muri e distribuiti ciurr.n 
te ii corteo. E* questo uno dei 
motivi perchè si comincia a 
.sentirne parlare pivi spesso la 
gente negli autobus e per le 
strade. Come ne hanno ripre¬ 
so a parlarne i lavoratori tor 
nati nelle fabbriche «• vegli ut 
1 :41. moli i di Cs'i a ’ ipren- 
«iei*»' con rinnovala lor/a la 
lotta cominciata da tempo, 
per il lavoro. l'occupa zinne, ia 
qualificazione predili tira. 

I lavoratori delia - l'ilio- 
ivi* fare qualche esempio, ter 
ranno .» Napoli martedì :! 
coordinamento nazionale (It ile 
aziende del gruppo per de*-ni 
re iniziative cullaci di ncli'a- 
mare i! 'governo, ri 'imiis*t ro 
delle partecipazioni ‘citali, 
agii impegni pr»*.-: con : .sinda¬ 
cati. All.» riunione, ali.» qua¬ 
le pi«'nrier;;m»o parie i se 
gretar: nazionali della federa 
/ione alimentan.s* . .i.-.ciiio 
decise aneli»' !e inizia* ive di 
lotta nt-r nnp-.-clire uria S.MM 
imanziaria d« .-(»*.:rar.si ad un 
«‘onironto serio per uortare 


avanti, come rie! resto sto ia- 
cendo una risii ut tura i me 
selvaggia e la smobiht-izione 
delle aziende. Intanto sta prò 
seguendo lo scio|»ert» art .co 
Iato nelle aziende Cirio > d: 
San Giovanni a Tedia» n» 

Anche ì lavoratori delirisi 
1 NRF (ex Morrei! i che da 
due anni portano avanti una 
vertenza ancora irrisolta per 
le inadempienze del gover¬ 
no, delle controparti padrona¬ 
li e degli enti finanziari, dopo 
la manifestazione di venerdì 
si sono riuniti coi dirigenti 
sindacali nello -stabilimento di 
via Castellino, prolungando di 
altre quattro ore !o a-ionero. 
I! dibattito ha ripreso i temi 
del discorso di Lama ed h.» 
condannato come è ripor¬ 
tato anche in un comunicato 
passato ai giornali — ì ten 
fativi di provocazione messi 
in atto da frange di teppi¬ 
sti. 

Rispetto alla vertenza sc.no 
emersi i seguenti obbiettivi di 
lotta: estendere la ricerca b:o- 
mi'riica. imporre un c Piega¬ 
mento reale tra ricerca e pio- 
du/ione. e che questi due mo¬ 
menti oroccduuo insieme nei 
piani di realizzazione cesi» ti¬ 
rare, infine, il pagamento del¬ 
la ca.s.'a nitegrazioiie dal ino 
nu'iiio che 1 lavoratori ri-ri 
l’INRF non hanno ancora ri¬ 
cevuto le spettanze di :,-!» 
armo Rei* .sostener»- i,u(>:i 
(/menivi ; lavoiatori prov 
g'.urauiio negli sciupiti e »<>• 
s’In'-'ainto !e delega/!.un » he 
si recheranno alla Regimi,• e 
in iirelcttura. 

La bat lag!;.» per !*occup.i 
z.o.ie «• a» sviluppo oroilutti 
vo a Nap.uli e ..-1 Campani t 
irov.i puu:i (il lorza ni 'meste 
.-cttiman»- nell.- lotta dei la¬ 
voratori metalmeccanici «• ( hi 
min per le vertenze di : rtip 
po: di quelli dei cantieri lei* 
io <• meceanit'a navale m dife- 
'O di-! -aver:», ma ancia- pn 
i,morie, con gli operai d, ila 
.SERN »'d ; portuali, lo .sv. up 
p.» rif‘!<- ripa.azioni navali nel 
porto Troverà punti di forn 


':«■".i r:p:«*s.i d. I a lo’ia degl, 
«•di'; «■!»-.- -ino i«-.iu.u »i.< uìi.i 
settimana di ir.: na! ivc, tra i! 

7 <■ il 12 marzo p.-r ;«» .Ilio, 
co di Irido iinhardi di l .ian 
'.tainenii per criih'ia e«<iii»imi 
ca »■ ptipolart-, p-.-r ni!rasi rut 
ture «■ oper» pa!»b!'« ile. p-.-r la 
detinizionc e l'avuo del ino 
za-tlo spceailc ;:t r laica me 
tropolit.ina di Napoli 

La maiiitc.staz.ionc «il ve 
iar.li e v.-.t a auri»«‘ a v-.n 
saldare i li'ga.m mutar! con ì 
spiri.e-ai: e »-• ni -gp i i)!)i«-:uv! 
d-.-ila lotta, -’.l .- ribadire ia 
(onilanna t- l'istilament.i dii 
gruppi «ii provocatori Nume 
.0.-1 docuilienl. «• or.Lr.l (:« - 
gnu «io .stiglila'izzaiio ri tenta 
tuo ili disturbare ri «a lituo 
di Utili.» In u«t « oinuiilc.it o i. 
comitato a.i' ifascist.» .'.eri'A, 
ta Sud attt*rma «he «'•■ clu 
ha m'tTcs'C a c: gani../arc 
provo.--azioni jht creare (;:o« 
e divisuim tra lavoia'on e 
sTident- e nvoigz un . pperio 
a I utte !«■ !«)!•'»• .sociali e peri 
tarile dciiiot-rut uria- «• alle 
mas.sc giovanili per (-.» ,«r« 
un niovi.ia-ntt» «ii m.i.ss.i eoe, 
tro ia v :o|»-:i -.» 

Li un «ìocu.i.i «ilo d«'..a - I.< 
ga .s-ic:ah.sia ri*.o.u no i,. ;a « 
e del co'ìc'rivo « Ru :.«» iti¬ 
si» •> i* detto eia* (|U*’.'ri* <* -.*.» 
in/.z.izi<»ii: salutano . *.**;»n 
<i« mohiiParioia* «ipcra.a «■ po 
polare inriet'.a da. i CGIL. 
CISL. L/'IL •* in quc'to - ve ro 
hanoo disci.ulmatanieir** *ar 
H elp.lto ai corri'.) Mi .ì i , .1:1 
za». I)i'iUiiK*.aiU» con !«»r’a .-: 
provocazione teppist .ut. 
.siiHi.uaìt' « anco.a-!.uà di uri 
gruppo isolalo che ila p/oup-i 
riamente aggi*.*:!::») : .... r.-.o 
n * I! do niia-nto con -ri a* . ! 
fermando che - ia 1 *ga so 
callista rivolli -lunaria < a 
collettivo ''Rullio ros-o» si 
sono opp -.sii i on gli litri a, 
la vile aggi»*."ii'iu*. pi * «*«•: 
panri-a eoi .servizio (Ponine a: 
la giii-ta « 1 1 1 or .'.in: • - i :.« 
di 1 ; lavoratori •*. 


f. de a. 



L’intesa si sviluppa operando 


>« Il Matt.no- e nitcrvc 
miri» :iz: giuri», scor.-i su ■ 
le v.cendo reg. on.il. (»-.*r 
la.*»- ri: tutte .«• » rl>- un 
:.«.-(*.o e .-osiei'.-.re c.he .->• 
le (<».'.-,' Utili v-anno lx-.i.- .a 
t-o.pa e di tutti. 

Il giuri.zio appare altre: 
tato t* .semplic.st.co p> : 

ch*‘ l'uiJl |)JO CtTlO 

ii.. ci “. 

..i noia .il * ri'- 

rii.U j more- .rrcr|Li:^!tv./a 

e r pcmiAno : n n t j 

• lì .i?no :\..,ì ii.it a c 
quol.r for/e. 

n.A.tn. v .-orla‘ .. t. :i- 

p.u i> :ra*no ,«pt-ri.init 
i 4j:i-.d*T;i:io : attua.t.* 

* ulivo c .1 .njq vor: :<v •-« 

dt al.r 

p.ess.vv d. gru.da del.-» . *•. 
..;p,»-j e «'»:*«om.co «■ :oc.a 
e de...i Campania 
Ch eli-isi se i «ornun..-* 
.-: .«no per rnod.taar-- :.« 
«>r«» pos.zione ne: c«»n;'*<».: 

«le..'attua.»• g.unt.i 
:siri.«:*- .« sostegno d: q*a- 
. t«» .r.ferrt.gat.vo una j>:• 

-•“.UlI-l *.i* t'Il.". : !l‘.i/.< ». >.* vl*‘. 

t' «t.t o;Uni:r.a:-* v.-A 

:*»- v.i'-- dich.ar.«za.:: • 
....a stampa de. <omp.«-’n > 
r ra::<*o D.«:i.e.». «-.vpogr.ìp 
Po di'! PCI. i.«»:i « . sernb:*« 
dunosir. una sulf ci-.-:'.: : 
« u.TOl-( «•:!/., d". fa:*. 

I ««jnian.sf. (le.l'-ag-t-ri, 
.'•«*:.'<) h.«a:io gradi»*.,: > 

p i.'.:r-.«:::-.-.»ri- i. modo ro.'. 
.. qu.i.e si ...'»*; dai.a • r. 
s. e. i.'i risii: » (ìeTcrm.;ta 
*.-* -uri-.-ro *,).«rri* ;ril.« e 



Gaspare Russo 


..»t;.»ra/:«ir.e de. program 
ma «■ volarono ,uic':i«* a 
lavo:*»* dei nuovo guv *: 

regio:!. 1.1 . Cai p.sro 
n»‘!i .; in» .:n*.s«*h il: ne. 
ai logica .mmobri;.-’ .-. a 
d**l metodo d. lare po..t: 
«a de. detunto centro.s. 1 ). 

ru r .'•t.in.io a T.vt.riiu 
A.xt:\o : fornpor: 

:oìVu:. -n t-n-■ 

«• tju. .. r,i:»i 

(i r.cord.« iv. 

Il Matt.no sosl .- ii-* * n- 
« "i'o:nbr«-li»i (!-*.. * ::*.i-.-..i - 

• ■ .in. ora valido ed e a* .-* 

x’ «#pj>»)rtu.i*> ut - , i.t 

: » a.t.'o 

niraii.t dt*. )>:<rf c-.' * 
*• ciò. • N.i 

., da e.aepir»*. V-.rremmo 
io « ile t eh.ara *:.'..: 
•osa la *..»..(l.’.a (*'•!.*..*.*.c 
-.1 t* ; sj-i. etfelt. ji'ls.I.’ . 
sili.a .>•»..!.».» «1. sv .app; 

»:**...t C«»:i*»j).«ma la .- 
s ir. :.o:i sa.la bav rì. ::.-* 
r,* • mira ..»/..».i. d. :>.a.-.,.i 
*.o.u .ta ma .-a fall. »• - . 

! r-:. F. a ..or.! I» .-OJ.:a d 
.-* .*'..*.;er: *r« -*n. ,.«.<..*.: 

it—» .-:> r.t«, <i--ì.*:.*»-• 

c . ■.*.*. ,-.*•• op-r.i p-r ti 

ìì 1 . . il ,i* . l.t.t •• \ ,i 

r.!v>rr.. -.4 >.ip*r.» 

: »*• •• .-••p *.*• :> 

. .< !»•* 

1 / .*> ra::.■*. !.* 

.‘dlfor/rl t* .*■ F. d.t -1...Ì 

• .ir:*.a .'D. ì <; 

p--r.sndi# « :ì r un 

. a*‘li l'Oiì t )',) 1 

-.1’ p.‘* .'V :iK>*J:Ki .4 

f-'òbra;o d. appor'ar*:* ..* 
«••ra «arda te var.az.on. 
o. a.ì«*.z- f:«77 n t-mp 
da p -rmettf .'.r. /.o d, . 
.e < rT-'*.il*a/:om entro . 
55 m.«r/o e qu-.'.-’o rimi, 
ne noti t stato r.vx-fta*-.». 
p»-r 1>-r. d i*- voi;- , o.i 
.sig.io :■ g.(i.n.? «or: ria;; 
uro*..«/.or.-- d da- «»rd..i 
de*, g.or .,-1 ì.'-iar, h.» .mp 
re. ito la g.'.inta a forim.» 
.are uria r..'«»’.i/.one org.-. 
.*.:«.« .s.i..*.:it«-rve.i:o .-*.-.. 
o.-d.nar.o in C’ampagr. 
funzioni' de.la nuovo à-g 
g<- per .. Me//.og.Oi*r,o • 
anche qa-, .-lo ,n«)>'g::o .'.«*» i 
e stato mantenuto, drb 
bano e.s.s«-re da t-mixa 
.~»-d.al. : <«»m.tat. provi:. 

« ..ti. d: «onirollo e questa 


-a 


4 - + 


Franco Daniele 

.« * ’ » ri->".* r » .».**« s.(:»-.i*«- 

de..a g a::*., n-m •» -, <>:n- 

K . ,-.«■.:« -- ri. ..'.a'ì -m 

« nz ■ • ri--. :.*a:d. g òrgo 
:;•(■«-!)• .mia:*' Non r.-r. : ra 
rio-tr-i u.-<Jz, d. :,«r-.- 
:>-.*■ .« *.■*«.**.•■ '<*...*..;.- ,o 

a : I. -■* : .«* • *■ a *. *. -■:.* « * ■: 
N-.-.. . * Is,.--«<*.'• p * 1*0 so'*a 

- « .**-' -ri--..• r*.« *.« • .: i.. „ i 

’• ’-i!» .4 ‘ * » ..i . . ! .**a' *>.. •* : c 
: ,i - n'ì. 

-vi <*»*;: . 

L .. * tj i t j;; . , t - ;.jr 
/• p »..*. < d,-.i.«.» :»»'. 

' .*: • ■« .* .fa.-. ..-*•■ ri s. - 

i.).»a « s.. nz a.:ii>-.r, : 

:« riera» del.a «-*.» rari*. *..« 

de . . «*.S *< ».*.*• 4/ 7* g.O.la.e. S I. 

.« re « uzza'.-a:;--. .i>-, ri::.- 
P < orda:.. ri-. ;>r-. 

grani ma cne e bi.-e del 
!'.«*: ia e g a,.t.< Nes. ur. » 
i:-. r.t*.*..'..a «iur.-i i--. ; 

Con,. ir.caizar.o • .'*. 
:;.i-..i.;-j .,i q*.:*-. to 

'«Tr* no E una ;) ).-*.’o.t 
i e.-T-m.j eo*.*e:i/., e «ne 
. i prò »; _o -ri.r.■/.*».u- <i- . 

» d ri -a de.la v.i. d ;a «!•-. 
'wordo 

O.m. a.*.-*,» .iiterpr» ta/. « 

: ■ « h«- -: *.un.e d ir • fi 
! :• -t : a.*; cni.i : : 

n ni. r.-'j.'i e—itr.t; i.sco a 
:.«.» « ti.aic/za ma so o 
-».*•*. a r«*- :>el’- a'*r.« 

1 er.-,» .; qual- ;-m.,re (i. 

: ,.* passar, d s.-gm d. .**. 
s*.,g.i«j e d. urr« tram -.::o 


Sergio Gallo 
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Quello che accadrà quando spariranno le mutue 

«La salute sarà più tutelata 
con le unità sanitarie locali» 

Il compagno Imbriaco indica nel piano socio-sanitario un interessante strumento per il 
miglioramento della situazione anche se contiene evidenti contraddizioni — Il ruolo 
dei cittadini nella gestione delle nuove strutture di prevenzione, cura e riabilitazione 



Il 17 aprile il nostro simbolo sarà il primo sulla scheda 

Castellammare: giovani, donne 
e indipendenti nella lista PCI 

Stamattina comizio di apertura con i compagni De Filippo e Bassolino - La valorizzazione 
del patrimonio produttivo della città al centro della proposta politica dei comunisti 


Precisato dai sindacati 

11 Consorzio 
del porto 
ha un ruolo 
nelle vertenze 


I rappresentali:: .sindacai., 
iicll'uitimi nun.. ne de! di¬ 
rettivo de! Cfn.ior/:r> atro 
nomo del Porta, hanno pre 
<-;-ato ()ueii.i eoe. a loro a\ 
v..tO, deve cs-a-ri la po-i/.ii i 
del (-(.iiior/.o stesso (piale 
ec.iitroparte nelle vr.inv.i- ci.-, 
lavoro Anela- m- il c<,u»ur/..o. 
a nitore, non p-.io esseri* .u 
vestito di vorten/e coni rat 
t mtli die non riguardalo prò 
pri dipendinti. e -stato detto, 
tion può certo -ot tra rii a 
quelle elio riguardano irli ai 
te ressi piu ampi de! porto, 
come la vertov.i relativa a. 
le impresi* di imbarco t- sbar¬ 
co quel!» delie ripara/r * 1 : na 
vali e altre che fanno parti- 
delia pantaloni!» .saldava.,-. 

Nel eor-io delia stessa r.u- 
ri naie c piatii data noti/;» 
deiravvcnuta stipula con 
mutuo v<-nt» iinale. di un c< • 1 
tratto con l'Istituto d. 
dito p(-r le nnpre-.e il. p.io 
hllca lltil.ta, che eo.iredt- al 
Onisor/to un miliardo e Hill) 
liiìiKtii ->".i t’i u rii.i * »■ 
il disavanzo di bilancio II 
direttivo e stato .ni.-he »it-»r- 
maio dcll'mci.ntro dei p.e-i 
di-ite Iticelo co. sindaco Va 
icn/.i c coi la u.'.i'ita che ha 
avuto per oei-!t!i : p-oblem. 
comuni delia c.tta e del p i. 
to. come il di.sinqn..lamento 
dei golfi). 

La vicenda del nu-ivo hi 
c no di eannatt^io. int.nc. ,- 
durata nella dist-ussicne coi 
riferimento fatto ad una let¬ 
tera inviata al presidente del 
et nsor/io per la cast ruz.i ne 
dell'opera, Ciro Cirillo. 


Mostra d'Oltremarc 

Positivo 
bilancio 
del salone 
« Nauticsud » 

OGGI TAVOLA ROTONDA 
SULLO SVILUPPO DELLA 
NAUTICA DA DIPORTO 

Si chiude .stamane l'ottavo 
« Nauta-sud l'unica ra.-.s.- 
una della nautica mi Mezzo 
k ionio e una tra !e piu impai 
tanti a livello nazionale. Q-.i-.- 
Ma mattina, alle ore lo. nel:' 
audilorium della Mostra d'Ol 
tremare, .si .svolgerà un • -on 
levilo .sili tema. .< Programma 
r.one interregionale p.-: io 
.sviluppo dei turismo « della 
nautica da diporto La: 
uomento .-ara introdotto da 
una relazione del presidente 
dell'ente mostra. Gennaro 
Taddeo. 

11 bilancio deH'e.sp >si/.one 

nautica è particolarmente Iti 
cinghierò sia per il sin-re.-so 
di pubblico che per l'alida 
mento delle vendite e per 1' 
interesse suscitato anche ali' 
estero come sta a testimo¬ 
niare la presenza di delega 
Tuoni commerciali c.stere. L* 
miiwstazione data quest'anno 
«1 (Nauticsud» è stata m 
linea con '.'attuile momento 
che il p.ie.-e nel ,-im vcmp'.--- 
so attraversa. Non si è tr.it 
tato di un salone delle uva 
nità " b'lisi di un sa otie del.' 
austerità, dove c stato jxiss. 
bile acquistare lira li ir.-a :.*■ 
plas'ica per sole '-‘iKliMO li v. 

Certo, erano pre.-eiit. .i:i--h.- 
: grossi cabinati, gl: varht 
di decine e decine d. milioni. 
Ma e stata una pre- -n a eh» 
ha voluto !es*;:i’.o:i are a il 
de'le capacità re.il.z/atr..- »!-*! 
la Uiist.a manodopera nel 
foro che della coni m/.nne •■he 
il mercato tir. :n qu.-.-' i d r- 
rione K aneli,* il -programmi 
per il pro.-s.mo anno è in mi-- 
s'a linea (I .-v nrii.i d ■" 
nautica da duv.rto aperta ad 
amine iis.e d. pite.i'.il. .*- - 
0 irre.it. 

C: ha d -Po il ore.- d-v.:- d •’ 
Vf ntc m p'r.i (tene, irò T i.i 
deo. ,-h' .'i-icsto -alo.le hi vo 
luto anche e.'-e:e un atto -n 
«pcranr i a, "a iipresi d -1" 
e.-onom: i e .-; i ri.- it'd-1.' 
fncentivur.o.ie ,1 -n.r i 


! : v 

ili ’.f.M *:.,’■ 

<! :> ,- a'. ' 

r :ììp 

:I o d m.' 

,- ; V' v 


tv.’i/orrorp .1 

•t'.ì.: .*.■ 1 *v 

1* 

toro ,-'rv v ai-' 

.ìv* ' ::ì i‘ \ 

d.re: 

un '.ro 0 :;ii 

•v-V »::: * t 

:i 

t:vc. 

r.gl.a.a ,i. :i:v 



Cava dei Tirreni: 
attentato 
alla sezione 
del Partito comunista 


l/a'.tra se:*.» . 

.ilio : 


SCt'OOSl’.Ual l'.l 

lan 


l'.ute.na d«*',.a 

> 0 / 


IVI d: Cava d, 

*: T:. 

\VÌ\, 

boinlxi carta c 
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Uni- co.-.a accadi» alla me/, 
zanelle de. HO giugno prov 
s.mo. quando ufiic.a.mente le 
mutue morranno e toccherà 
a.io Regioni p-ov vedere* a gè 
al.re i assistenza s»n:t»r.»? 
Questa data segnerà i'av-, >o 
di un iingi.oramento nell.- 
i>r(-atazion: per la tutela del 
la salute de: citta.• ni'? La 
Regnine Campania, in par.', 
colare, e preparata a que.-.to 
passaggio d; poter.? 

Sono interrogativi che in 
quest i giorni le popola/ion. 
campane stanno ponendosi e. 
memori d. esperienze non 
certo po.si'.ve per (pianto r. 
guarda intie competenze tra¬ 
sferte alla Regione, si cine 
dono .-e non cadranno dal.» 
pade.!.■ nella brace. Alfrjn 
lutino (p.u-sti temi con coni 
pugno N.co!» Imbr.aco. con 
s.gin-re regioiiaie t- prescien¬ 
te delia .-(-sta comiins .ione 
consolare permanente 

c Bisogna partire da un da¬ 
to d. tondo — c: dice il no 
.-uro interlocutore — che r: 
guarda i guasti increti.bui eiit* 
sono stati prodotti nel no 
stro Rae.a* uu s.sterna d: iti 
s.stenza -aiutarla finora v: 
gente, piu ni basso di dove 
satino g.unt: non e poss.b.ie 
andare. La situaz.one qu.ncl: 
non potrà che migliorare, all 
elle se questo miglioramento 
non potrà che essere gru 
dna.e. Nessuno può attendersi 
che da un g.orno all'altra 
c: pi..,-a e-,-ere un ribalta 
mento de.lt- situa/.oli: t-.s. 
•Stein. ,> 

Vi scilo nella legge d. scio¬ 
glimento degl: en!: mutui:: 
st.e. innova/..om di grande r: 
liceo eiie danno all • Reg om. 
finalmente, la possibilità ih 
con* ; mia re la spesa e d: un: 

1 ilare le competenze per le 
nresta/uom professional: de: 
med.c. nritualist. attraverso 
una conven/.one unica regio¬ 
nale. S: i-onimcerà qumdi a 
mettere ordine nel settore, a 
ra/. iin.il. zzarlo a reir'i-rio pm 
etlente anche -ni paino pu¬ 
ramente amministra! ìv o. 

i 11 piano socio sanitario 
e'aborafo daH'asst-Ssoniti) ai 
ia Sanità --- prosegue Ini- 
bri,n-n — deve introdurre 
qualcosa di nuovo nella as 
s.stt-n/a e. m effetti, crisi co¬ 
me e staio impostato rispon¬ 
de a (incile esigenze nuove 
de.la tutela della salute dei 
cittadino por le quali ci sia 
ino battuti da ami.: il siine 
lamento cioè di una assisten¬ 
za clic punta solo sulla som 
ni. ìnst razione de! farmaco 
per introdurre una assistenza 
che abbui : suo; cardini nella 
prevenzione, nella cura e nel 
!a riabilitazione ». 

Che il modello debba c,-e 
re questo nessuno lo pone 
.u dubbio, ma saia cosi? Og 
j: il cittad.no vuole saliere 
,e -aia megi.o assistito o 
meno. Gl: abitanti delle zone 
interne, quelli, per mtenrV-rc: 
del Fortore o de! Cilento, 
vogliono .-ai>ere se potranno 
Usili ru.re delle stesse presta¬ 
zioni degl: ab.tanti della fa 
.-eia co-tiera che più due: 
tomento grav.ta sii Napoli 

.: II p.ano socio sanitario -e 
nella sua ''filosofai" generale 
risponde alle esigenze cui ho 
accennato prima, nella s.i.i 
e-trin.-e.azione pratica pre 
senta alcune eonfraddizinni 
•.vere!’.» 1 * è stato impostato sul¬ 
l'esistente. e l'esistente gru 
vita sili:» lascia io-'t:era e 
inoltre si sono adottati pa¬ 
rametri come la popolazione 
c il numero d. ricoveri ne! 
"ospedale che non possono 
non favorire le zone già "-er- 
v.te" a scapito d: quelle dove 
ni*n eè iri'i.i ». 

H. allor.i. che eo-a tari* 
per evitare questo per.iolo? 

m Si deve intervenire - -o 
stient -1 compagno Imbrin.n 
— nei'» :a-c d. attuazione 
delle unita an.tare Ire»!: 
ine -ono nrev.s’e ilo .n tutta 
la Campan.a i rhe costitu.'co¬ 
no il vero strumento (fi rea- 
I zz.izmne ,1. una nuova e -V 
ver-a no.itie.i de., a.ss.stenza 
'.untar.a. is-.v ne si tratta d. 


strutture che verranno gestite 
con !a partec.pa/.ione diretta 
dei cittadin. che saranno co 
si chiamati in prima persona 
a tutelare la propria salute 
«11 peri;oìo denunciato su 
disparita d: pie.sta/ion: r.te 
maino lo s. pus .-.a superare 
attraverso una dimens.om- 
comprensonale delle unita sa 
intano locali e non affidata 
soio a! dato anagrafico. Da 
questa dimensione si dovrei) 
be po. passare a una piu 
ristretta, quella dei distretto 
scolastico, per una ramifica 
/.ione deiia.ssisten/.a che s.a 
davvero .'espressione ('•-!:» 
interazione tra pri*ven/.ione. 
cura <* riabilita /.ione ». 

fui Regione c pronta a qu* 
sto passaggio di poter:. f * av 
v.are questo nuovo tino d. 


assistenza? 

« Intanto sono utiliz/ab.l. 47 
miliardi che la Reg.oni- po 
Irebbe — afferma :! cons. 
g'.iere comunista - affidare 
a: Comun. per ia realizza 
/ione di opere elle diretta 
mente o indirettamente pos¬ 
sono con:nini.re al miglio:a 
mento delia qualità de.la 
vita ■*. 

Bisogna, infatti, tenere pre 
sente che (puando si par.a 
di tutela della salute non s. 
deve pensare solo a! moni: n 
to san.tarlo, a quello cui:* 
dell'insorgenza de! male. s. 
deve invece 'oprattut’o In 
dare agli intervent: che pos¬ 
sono contribuire a non far 
-.nsorgere il male una (* 
vena struttura e un migliore 
contro.lo. per esempio, su: 


macelli: la copei-Mira dì fo 
gne sropei la n ah//»zinne 
di depuraior. e di reti delie 
fogne: :I controllo dplla no 
civita negl- ambienti di la¬ 
voro. 

Ecco perchè è indispensa¬ 
bile che subito vengano rea 
lizzate le unità .sanitarie io 
cali. Perchè attraverso la lo 
ro gestione i cittadini poi •an¬ 
no anche intervenire nei set¬ 
tori cu, abbiamo per uh mio 
fatto cenno Comunque di c:o 
si parie: à ampiamente ne¬ 
oorso dei d-battito che 'i 
aprir», e aU'pirah'le :! p u 
presto po.ss.b !*-. .n eonsigi.o 
su! p.ano soe o -■aiutano g un 
to ni commissione e per il 
quale s. sta predisponendo 
anche un fitto calendario di 
consultazioni. 


Il 17 e il 18 aprile prossi¬ 
mi. fra meno d. un mese, 
quindi, .si voterà per elegge¬ 
re il nuovo cons.glio conni 
naie d: Castellammare d: Stu¬ 
dia. Questa scadenza elettora¬ 
le cade <o:i sci mesi d'anta-.po 
rispetto alla data prevista, a 
causa dello .sc.ogl.mento an 
tic.pati) del consigl.o voluto, 
noi novembre scorso, dalla 
DC solo per sottrarre a! piu 
presto possibile ia c.tta a! 
governo delle sinistre. 

Nelle precedenti e’.ezion.. 
svolte', nei 1072. -gì. elettori 
avevano -- .nfatt. — espresso 
un chiaro orientamento a! r:u 
novamento' ia citta, dopo d.- 
cotto ami. d: strapotere ga 
v.aneo aveva nuovamente un' 
amm.lustrazione sia pine ti. 
mmoianza PCI PSI iondata 


Sette rapinatori in un club di via Manzoni per avere più tempo per la fuga 

Lasciano senza pantaloni 
i clienti dopo una rapina 

Prima di andarsene uno dei banditi ha anche esploso alcuni colpi di pistola, che hanno 
raggiunto un complice, Luigi Ferraro, ferendolo - Rapina ad una salumeria di via S. Croce 


D .po aver rapinato i elicti 
t: di u.i ,< club - a via Man 
/.mi i rapinatori numio ot 
limato alle vittime di '-iglier 
s; i pantaloni e s. sono dile¬ 
guati nella notte. 

Alle 1.U0 dcii'altru ".otte se! 
te uomini, armati ♦.- m.isrh-.* 
rati, hanno bussalo alia por 
tu de! night < Jmimy - di 
via Manzoni. I! locale, ili 
quelli un po' chiusi -, Ire 
quentato quasi e.'Ciusivamen 
te da avventori di -esso ma 
-eliiìe. Nessuna mcravia ii.i 
quindi ner li camenere Fan 
c-.-sco Prisco, en*- lui aperto 
il portone-ino <ii ingresso. <i; 


Dovali-.! (i: Irò i*c :• selle no 
unni Ma appi ua .-n'raio :1 
gru Pilo iia impugnato Ir ì>i 
stole e .-: , concito il .olio 
con passamontagna: i:ot 1 
sette hanno in.naei-i.it:> Io 
spaventa!lasimo camerieri- e 
gli hanno ordinato di ae -e.i- 
ci.-re tutte le itici, nonché di 
diffondere le note di un di 
sco allegro, a tanto per ma 
vt menta re la serata ■> come 
uno dei rapin.no ì ha itfer¬ 


mato. Quinr 


- otio r-. cat. 


a: banco dei bar e <i sono 
offerti liquori vari, me.ure 
un altro provvedeva .ci al 

leggerne -gii spaventa*: c.:*-:iti. 


Mozione del PCI 

Ricerca scientifica: 
conferenza regionale 

Sottolineala l'esigenza di recuperare i! rapporto tra 
produzione e ricerca 


I! gruppo consti.aiv comu¬ 
nista alla Regione lui presili 
tato una mozione eoa la quale 
impegna il presidente delia 
giunta e quello dell'asst-mbk-a 
a convocar,- una conferenza 
ri-gionalc sulla programmazio 
tu- della ricerca in C.impari.a 
c auspica che tale iniziativa 
IM'sa condurre alia istituzione 
di una consulta della ràfia.a 
che rappresenti l'elemento <1: 
programmazioni- capace ili su 
porare ia logica delle commi; 
teii/c private c d: diminuire 1 1 
nostra dipendenza d.iH’csiero 
in questo settore. 

La richiesta del grup;>o co 
nm usta parte dalia cottside 
razione della ^gravità della 
et*:si ;:i e.i; ver'it l app.irat-» 
pr.Hhittivo m ('.impania e dal 
ia coni inzion,- i ile lan e JM'- 
sibiìe ti'C.re dalla eri -1 ,u :no 

d,) JHI'.t .V o s,* Dii 1 s, r -.■•istilli: 

'Coito q.» iri.is.em.- di raiipor 
t tra pr*KÌii/io:ie , r-i.re.i 
elle si sono profondamente ir. 
.-rinati nonostante la pr. -en/.i 
nella no-ira regio i t . d un , a.t 
s.diTeioIe :).itr.mo:i.-i .s.a m 


dti'tnale eie sfa ut.fiet». 

\’i è una urgente necessita 
— si legge ridi» mozione di 
immettere nella gestione delia 
rie» rea forti elemt'iti <1; prò 
grammazione con un organico 
collegamento ai processi (i; 
ri strutturazione t- r.cotiversio 
Ile e a quell: d: espansione 
produttiva in Campania e nel 
Mezzogiorno, funzionale a una 
ripresa qualificata delle atti 
v ita agricole e collegate allo 
sviluppo nazionale. 

Sono queste considerazioni 
t lu- hanno indotto ;! grup(>o 
tornimi-in a presentare la mo¬ 
zione che dovrebbe essere di 
scussa quanto prima in colisi 
gl:o regionali-. Sa tale qac 
stione vi sono ancìie altre :n 
ter«*<s»:iti prt-st- di j>.,siz»ini' 
colile. iH-r t-'i-mpo. (juell.i del 
pre-.denie dell l n on, degli 
industriali. (lino Cenati., cito 
'i f* rivolto al presidente della 
grama reg oliale solltv■ t.mdo'.o 
a premiere ri C'.inu- la qne 
.'tion,- deìl.i re.di/za/it’ne dì 
un'area «iella neerea se .enti 
fica ri Campania. 


Ai memento di andare vi», 
un impalatine clic tutti 
: rapinati hanno nnhea’o io 
me il capo ddl.t b.,n:l.i - I». 

ordinato, fra la mera-, i-giia 
generale, a urti i vr-.-smit; 
di togliersi i pantaloni e di 
ammucchiarli m un .u'-.olo. 

Stavano finalmente per an 
(fare via - - lasciando i r-t.ir¬ 
li rapinati in mutande — 
quando uno del sette. :e.:.-e 
per dimostrare (ii non e.-.-e 
li- da meno (fel capo, ha 
e.-p!oso alcuni eoi;)', di pi.sio- 
la elio hanno raggiunto ai.» 
regione parasaeraìe Linai Ft : ■ 
raro. anni, abitante 
via Mergeihna im. -ono.sciu 
*o neilambiente come «.sia» 
scio -. fi Ferrar»), poeiii mi 
miti dopo la fuga dei rapi 
.•latori e stato trasportato al 
Nuovo Loreto, dovi- : -:*:). 
tari g'n tianno riscontrato o: 
tre alla lenta a.hi bassa 'i l.a 
:i,«. aiu ne una di .'inscio alia 
tempia, quaiclu ceiPiaicro 
più in !à e i>cr il Ferraro 
.sarei)’.)! stata ia morte 

Naturalmeii*,- lervono !<* 
dagiiu per ideiliilieare eli »u 
tori delia rapina, ma V- >ì*e 
ra:ir.*di mnivirltiarne gli auto 
n e minima. 1! bottino del¬ 
la rapina non. »• .stato ;.i-eo 
ra defunto *• in corso 
infatti — '.'inventano (i, un 
oggetti e dei 'O.di trafilati 
<ia parte degl: ii'.ves iga‘<ui. 
Comunque i '*>..uditi '.on a 
irebbero n-alì/zato un botti 
no lavoioso 

Altra rapina ad .ma si l.i 
mena d; via Giro.amo San*.* 
Croci* a! Voue-ro. *}:•«*"!(,) 
uomini armati e ma scile rati, 
iiitorr.o ali e 22. hanno rapi 
nato l'incasso deil'mteni gior¬ 
nata. circa 7(i aula lire, fig¬ 
gendo a bordo di una Opel 
verde Già qualche t-mon ia 
ia ste.ss.i .silunuTia sul)i una 
altra rapala li <111 IvittlUO 
fu di .Mi mila lire. 

Vincenzo duomo, invece, e 
stato aggredì',) da due iirdi- 
■ idin armati e mascherati, che 
dopo a e .lo :n..-:i'.«nato ,* :r.; 
naeeiato uni una pi'*o’a lo 
11 .omo faro .s, elidere da.la 
propria »u*-.> - .-a- ne sono 
mino vsessut;. ; uggendo I. ro 
ino. .sporgendo ìa ienu.i'ia 
delia aggressione e del finto, 
ha dichiarato agl! agenti , fu* 

; due individui, oltre :-d un 
;K„".*.".tr.-i d, 1‘'.*:»r• » soqo 
■nelle nnp.idiocuti di n m: 
o::e d: gre in con’anti. che 
portava ne! portabagagli. 


Seconda caccia 
al leone 
(di pietra) 
scomparso 

Sta diventando orme- u ia 
abitu.luie: per od.e.mieli! • a 
Napoli e: .si impegna ni spiri- 
, coniti .< safari - alla r etica 
di ieoii: (i: pietra asportati 
qu i> ia. l a pa.o d'anni fa. 
come si ricorderà, tocco ai 
.Ruttili»* .inpcgnars. 1.1 una 
caccia ehi- suscitò i .larda ge¬ 
nerale. l-.-r: mattina mi g. ir- 
diaiere eapu de! Comune, quei 
!o elle si occupa della zona 
di f’osiliqio. li» notato c'ic da! 
ia fontana di piazza Salvatore 
l>i (iiaeomo erano scomparsi 
(|iiattro leoni d. pietra e.ic 
ì'adanian.i. Non s. tratta d. 
opere d'arte, di oggetu 
al)!) - ano un valor,- notevole. 
Sono quattro leoni d: pietra 
grezza, lunghi uilVunrc.i un 
metro e pesanti dice: o qu a 
die: eh.l ,grammi. 

I! solerte dipendente conili- 
naie si è precipua: i a! cani 
miss.iriato (i; l’S p.-r preseti 
tare la sua brava denan/i.i. 
< lime ogr. (•ittad-no avrei)!).* 
fatt»>. F. sul) io a) e'itnmlss-i 
nato sono cominciate h- r 
eereii,*. p.-r ritrovare gi: a i 
mali -- di pietra -- cosi m: 
sterios.mn-nte -eompars:. 

Nessun,*, almeno immedia 
punente, ha pensato che ia 
i osa potes.se non esser,- tanto 
misteriosa. Solo in serata, 
quindi, si è pittilo accertare 
quello ohe s poteva sapere 
t fae lme:i*e fui dal primo ma 
I mento I !*-o:i sono st.it. ri 
i mussi, orma: da un mese, dal 
j Comune che sta facendo far - 
I lavori -i- resta-i'-o ali i f,inta 
j na c nilu pazze. C!i anima i 
I sona stati quindi regolarmi-! 

I !•- .-fi usi in un fienosito in- 
I niun.èe. ;>--r rimanere: f-uo a 
Oliando i lav-ir: non saranno 
teni-iat:. 

I N‘,*"iin in.stero. quitH . e 
I nessun fan*». 


.suiì'appoggio de: repubblicani 
e de: sociaidemoerat :< . In 
quattro ami: d: opposizione 
la DC — se!i.,-rata a Caste, 
laminare »u posizion. d. ane ¬ 
la conirap|)o.s:z;oiu* con : par 
t.t: dt-moi rat .c: - il.» puntino 
alio sfascio, r:!.ut.nido ni m, 
do preconce!B) ogn: lucin**'’ , 
d: intesa e rendendo :mposs. 
bile quals.as; maggioranza •>. 
l'interno de! consiglio con*, i 
naie. 

I commi:':., pur d. ev.ta-e 

10 scioglimento anticipato non 
hanno e-dato neg.. u 1 * 
m: tempi a dar vi’a ad un 
monocolore die ha retto .a 
citta con estremo senso d 
responsob..ita ne. mcs: d.t 
f.eil. - del mancato pagam-'ii 
to degl: -tipenci. a. dnnenden*. 
comuna!.. 

Le e.c/.on. vi. (.'as'el.a.n.n.t 
re r.tpp:,sellino - quinci. 

-- un test elettola.e d. ril.-c , 
vo. soprattutto ne. eonf ioni, 
della arroganza gav.allea I. 1 
appuntamento «'le'tonile <• 
inoltre il pai unportante. nel 
la Regnine, dopo .1 vota de. , 
_-0 gnigno, i-o-i come iia :. 
cordato :'. compagno Gorar 
do Ch.aromonte. della .-egro 
terni del PCI. a eonclusion,; 
d,-*! eongresso d: zona. 

La c.Itaci.na eOstiera vanta 
una truci./.olle proletaria e d. 
.otta eia- ile ha latto per ar. 
n: un nur.'o d. r.fenmento 
per .'intero movimento ope 
raio nel meridione nelle u. 
tane eie/.on: :i PCI iia siipc 
rato : 20 nula voi. eoli mia 
IH’ivont naie de! iti n,-r eeii'o 
L'intero Parino, i eamp.izn. 
ii*l.e !al)brn-ne. le donne. . 
giovali: sono moli...tati per : i 
re (1: quest,- poco,- ett .n i:. - 
d. campagna «-le:* ora .e un 
momento d: confronto < ,i 
d.alogo enti l'.nteza c.t'.t 

Di lista «le! PCI. eiu- pub 
biieiuamo qui a iiam-o e eie.- 
stili»* .schede elei:orai! av a 

11 pr.mo pos*n ,n alto a .sin. 
stia, e largamcnt'- rapare- , 
sentafiva delia realta citta¬ 
dina: oliera! (i«-i!r fal)br:che 

e !!ìt‘\lettuaH. g-ovan: «* pio 
fe.ssu'ii.'t:. leena*: «■ donne. 

II comizio d apertura s; 
terrà stamattina con la par 
tcc'pa/ione de. compagni I, • 
lierato De l-'.l.puo eanol.-Ua 
e snidato Uscente. «• Anton.n 
Basso’.ino. segretario rcjion.i 
le del PCI 

A! cent ro del.a proposta no 
litica de: conimi.st. e'e .miai’, 
zitutto 1., salvaguardia de. 
patrimonio profall!.vo de.-a 
citta, duramente eolp.to dai 
la crisi economica del Paese 
P,*r le tre grand: fa!)l)iaio* ' 
metalmeccaniche iAVLS. CM1 
c Italcanticr. i. eiu* l.nora noi. 
sono state eoip.te dalia •■.is'» 
uitcgrazione. ,'* pr«*c.'t|so un ni 
rreniento della oecup.t/ion, 
a causa della .st»'. de: se;.»:, 
per : qual; producono l'*-d. 
../.a c • raspo:".. Per .«• ;,-r 
me stai).an,-. eiu- neg., atm. 
lussati .hanno garant to un 
reddito calcolato m dee.ne d. 
miliardi, e'e il raschio ii. r.d. 
mcnsiotiamcntr- del.a oceiip., ( 
«ione in seguito ad mia g, - 
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CONSIGLIO 

DI AMMINISTRAZIONE 
DELLA CRI 

S: •* insvd.ato uftic.alm.ii 
te .1 lor.'ig.o ii’ amm.ii.s:.a 


c,1 ila prova.’»:» qua ci,e e. 
no alle sunne'.!, iti.: 

Qua Ielle te-t :m. •'..* ir* 
femato di aver visi,» mi no 
n.n tustgrire a piedi 'iib.ta do 
pn lo scoppio. I compaiai* d. 
Cava aan«io einesto per og 
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,n.:.t*.o provino .» 

la Veto 

r.iia;-.. 

* 45 V< 

Io tir 

::.t cu 

00 IL'.'Ni Ital.A* 

Arenelia 

: V.» 
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K r,.»)*.'* 
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in»; V 

.a Scar.a 
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*-.l1.:ì'l- .1 prof. 

■ V.a li. 

Cava 
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cii*::. 

L'Io:*.. : 

ito Kon..ino: vi 

Guati: .1 i 

a Or- 

.'.aia 13 

l*;' p: 

0 

0 t' **!.:!() Olo’Lo 

Aminei: 

V.., I. 

; Parv. 


' rat.vo. .avi A.::,) la: 

|;, r :. . . ,jott 

::o De Crescenzo por . :: 
ra... :! prof Kug«n.n 

nell, per gl: .«:i»r. g -.'.o 
:1 prof. P.«s(|U.t!c S. rnec., 

; 'Occors: o lo »C 

FARMACIE DI TURNO 
Chiaia e Riviera: P. 

A:mdo.) 2: Via D. Mme.; 
22. Via T.i") tfV. P.aZr.i 
Torre*:» 24. Posillipc: V..« 
«io. Ca>.i!o *ì. P:“:*.ir«.« 

hV» S Ferdinando: V.., S 
1.1, .a ù>. S A.-f-.., d: PaM* 
ro : Mcntecalvario: Y:.« Spo 
r.til/t-..., 1,-4; \ :» I.,-.■>:.« ^ 

S Giuseppe: V:.* Corv.Mto- 
óà Avvocata: Corso V K r., 

■ '..iole 47) S Lorenzo: V .» 
Pes'.n.i 88 Vicaria: F (i.ov 
a Cari). >13.» 81(. S .Altri:,) 
Aiuto 8; Mercato: s Maria 
,ie..e (ir.,/., a Lo.'eto 82 
Pendino: V.a P Colle*;.» J 2 
Stella: Corso Amedeo d. S, 
vo.., 212. P.arza Cavour 174 
S. Carlo Arena* Via N N. 
j eoi,i. óò: Y:a Paradisie..,'» a. 

Vomero 


Va * 


' m £‘U 

’ 1» 65 Ponticelli: V.ale 

Mar 

Ma 

g:;e.-;ta Barra: Cor-o 

S:re 

..lt 

ci., 79 S. Giovanni a 

Ted -. 

la;- 

Coz.'O S G:ov.i «-.«ii a 

Tei 

;al.. 

K"2 Miano: V:.* V ‘.tor o 

F.rr.t 

a or 

: «v.tele il. Secondigliano 

: V:a 


D.icffiio 61 . V a Mf,'.v 
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Chianno Marianella 

- Pi- 


scinda: P:.,z/a Mutl:r. 

I. 

A. 7 ./A 

. iP..-.':>'. i .ì*. 



l'avv. A;.:.,.*.» Reale Tenen 
,1» ,de.le sp. e.t.-ei’e coni 


g. di poter 

effetti! ire uu.i 

1 peieilze :1 tàiii-:: 

nianife*ta7icfie di protesta. 

! «le .'u.r.ito a ::;m: 

nu anoora . 

:»ì.t vd'.t.t, 

... .il* .ir.L. . : 

daeo de i»i 

1 d.most.a’,* : , 

i n:>> B:zz,r.-. p, : 

sua tii'ons’h: 

1 ta ci, .r.o.-.Mt..a. 

: 0 . 

negando là 

utor:Z7.,.*;,i!U 

1 toii'd B'.gzarr: JX': 


nani 249. Fuorigrotta: V.a (ì 
G.caute 62. Via Cal a vo 8?. 
■ Porto: Via Depredi» 4.) Pog- 
gioreate: Corso Lucci .). V a 
i N Pocciorenie 152. Soccavo: 

V; i Grimaldi 76. V.a P.av«- 
I 2i>.'. Pianura: V.a Duca d'A» 

• s*a IH. Bagnoli: Via L S.. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando. Y:.< 
Roma 448. Mantecatvario. 

Pzza Dan'e 71. Chiaia. V:.« 
Carducci 21. R.v.era d: Ch.aia 
77. Vu Merge.nna *48. via 
Tasso 109: Avvocata Museo. 
Via Museo 15. Mercato Pen¬ 
dino. Pera Garibaldi li: 
S. Lorenzo-Vicaria. V.a Sa:. 
Gtov. a Carbonaia 83. Star. 
Céii’r.i.O C Luco. 5 V a Sic. 
Paolo 20: Steila-S.C. Arena. 
V.., Fi'r.a 20:. V.a Materne, 
72. Corso Gai.ba’.d: 218. Col¬ 
li Aminei. Co'.'; Amine. 243. 
Vomero Arenelia, Via M P.- 
scaoll: 138. Pzza Leonardo 
23. V:a L Giordano 144. Via 
Meruan: 33. V.a D Fonia 
na 37. Via Sur.one Martin: 80. 
Fuorigrotta. Pzza Marc'Ar.’o 
n:o Co or.na 21: Soccavo. V.a 
Epoineo 154; Miano-Secondi 
gliaro. Cor-o Socond.gl.ano 
174: Bagnoli. Camp: Fleizrei. 
Ponticelli. V.ale Margher.ta. 
Poggioreate. Via Stadera 139; 
Posillipo. Via Petrarca 105; 
Pianura. V.a Prov me.» e 13; 
Chiaiano, Marianeha, Pisci¬ 
nola. Via Napoli 25, Ma na¬ 
ne’, la. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUEHTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 

r.urr.or: 255 511 - 461.129 


P, : ir.Icrmazion: 


v <\o.crs.«rt* <«: 


ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 



FOTO 


REPASTO APPLICA2I0NE LENTI A CONTATTO MORBIDE E 

rigide - con,v£nziq»ìaio con tutte le casse mutue 

Vi DiTev co Ct3 :e ;-. 3S-36-37 (P.rt de! Ceti) 

NAPOLI - Te: 32253D3125S2 • 
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mage.or.imu gav-me» , v-.tarn gl. dottor: ad f'prt 

i mor.s, 

1 II enns gl.o comunale Uscen¬ 
te ora composto da 14 coììs; 
gl.or: del PCI. 3 PSI. 2 PSD! 
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! Piti DC. 3 MSI 


s.l 
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I. V. 


I candidati del PCI 
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(30) 
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Do Filippo Liberato .<;>•• » . 
s.ildaco Uscente 
Aiello Pasquale - itigog'.iere 
Alfano Ciro - tecn.eo l-'S. »'-,* 
Amato Salvatore - do--oro ir. ', 
Amitrano Carlo • »:vii*o.’o 
Buonomo Carmela - , a s.t ::ij-.i 
Capuano Antonio - ugogut.e 
Chiacclno Catello - ..np.egato 
gretar.» sozìiiì-' i.r.i u. ( mv.-z. 


!:•- sta n 
li -cf, lt -.- 


n - -,i.o It.,1 -a:it :«■ 


a. ,o 


■ ire 


do-to ,- <i iv:i!in::i:a mar'-.m, 
uisognamt*. (io-'a sogiotor. ' 


(i 


.-vi :> , . ;• 


■) *.i»> s 


*. ! 


Cimmino Luigi 

.Seziono Tog. » ' 1 

D'Apice Salvatore ec:ii.i.«\v..inv 
D'Auria Ciro upc.a.o Alfa siici 
De Fusco Raffaele - medico. 

De Simone Ennio - prof 'uuivo-' tar-.n. nd.petidfiro 
Di Maio Alfonso - p: ofe-,soro limi or .tari,). ,-• i : 
gl.Cit* rogiona.e 
Di Maio Raffaele 
Di Martino Antonio 
«•:!*.idinu PCI 

Di Somma Anna - casalinga 
DOriano Domenico do*;o:,- 
Esposito Carlo - a:t.giano 
Esposito Salvatore - p. ohu-mio 
Faiella Alfonso - .notbeo. (ir.m,- '. i 
I.-.-omi: do 

Gargiulo Catello - np«*:a.a Itale. 

Gentile Raffaele - n ofosso-o, 

M.,:\ 

Giammattei Carmine 
Giordano Bruno - i -m 
Giordano Francesco , 

Guarino Antonio » 

Imparato Umberto e, 

Longobardi Carmine 
-.-r a ■.,ci, .a ii,- 

Lucarelli Raffaele - st 
tar.-.i FOCI 

Luongo Calcilo - "«i,:.- 
Maddalena Antonio - 

Di-liti-, nu 

Martoriello Francesco • prole-.--'re. a*' ti-c-i; c 
Mnssa Antonio - operaio !\<1« .,!’.* .«•■• 

Moricone Anna - piofessorcss.i de. 'a s**-g: ••'«■’. a 
c 11 ad ' l.l PCI 

Polito Catello 
Ragone Vittorio 

ti- :r< 

Sarchielli Raffaele - :(--.-.ì.co ('MI d. ('»'•«•'.unir..i r 

,« i t Av. -, iui:;v'n:|,, r - 

• -,'C!i.,-o -a -uv:.ui.i. 


p ,-s de. , 
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■iiidcr*- u’i.vc.s.t.i..o. 11 di (>-.1 


Testa Leopoldo - - 

Vollono Francesco 

*U'C,':i*«* 


Cittadina USA rapinata di 
documenti NATO « riservati 


» 


-itmue la.i.montare 


on: • >: t » 


(ial con.-ugi: * ci: amili.lustra 
z.'HH* ,-iie o .m< ora adesso da , 


Documenti riservati della 
base NATO di Napoli, tre mi¬ 
lioni di lire e 350 dollari sono 
stai’ rapinati ieri mattina 
(ma la notizia si e saputa 
soltanto a tarda sera) alla 
signora Miriam Soloff. di 53 
anni. cittadina americana, 
che presta servizio presso la 
base NATO di Bagnoli. 

La donna ha dichiarato ai 
carabinieri in servizio presso 
la base che ieri mattina alle 
10. mentre passeggiava al via 
le Augusto, e stata avvicina- 


' ta da tre giovani scesi da 
una • 1100 » bianca targata 
Napoli, che l'hanno aggredi¬ 
ta e rapinata. Miriam Soloff 
ha fatto solo in tempo a ve 
dere le prime due cifre della 
targa (A8) e nullaltro 

Sulla natura dei documen¬ 
ti viene mantenuto il massi¬ 
mo riserbo. E' da notare an 
che che solo da poche setti 
mane il comando della base 
NATO di Bagnoli è stato la 
sciato dall'ammiraglio Tur 
ner. chiamato dal presidente 
. Carter a dirigere la CIA 


1977 


PELLICCE NUOVE 
PREZZI VECCHI 


1977 


ULTIMI 75 GIORNI DI VENDITA 


PELLICCE PREGIATE e TAPPETI PERSIANI 

RIBASSATI fino al 50 %- 70 ^ 


o 


A Via S. Brigida, 61 - NAPOLI 


PELLICCI-: PREGIATE 


VISONE maschio canadese 

L. 

89? 030 

MONTONE lontrato 



* 

290.033 

VISONE canadese code 


* 

590.000 

GiACCA pelle uomo 



e 

•43 000 

GIACCA gazzella 


» 

99.000 

GIACCA agnello Tibet 



» 

190.033 

VISONE maschio orizz 


» 

1.190 C00 

RAT Mousquet visonato 



» 

390.00-3 

PERSINAO swakara 


> 

590.030 

GIACCONE opossum 



» 

350.033 

FOCA naturate 



690.000 

CASTORINO rii. 



> 

295.000 

PERSIANO zampe nere 

Ir 

295.007 

LAPIN francese 



» 

125.000 

CASTORO canadese trasp 

* 

990.000 

GATTO cinese 



» 

395 000 

PELLICCIA marmofla 

canadese 

» 

990.303 

MONTONE lontrato g. 



» 

190.000 


TAPPETI 

PERSIANI 



9 

f 

KASHMIR 

203 * 138 

L. 

340.000 

BELUCISTAN 

123 x 

82 

» 

59.000 

KASHMIR 

178 x 124 

» 

275.003 

MESCHED 

168 x 

93 

» 

90.003 

KASHMIR baff 

198 x 128 

% 

245.030 

SCHIRVAN baff 

ISO x 

126 

» 

295 000 

HERIVAN dis. isphan 

202 x 100 

» 

210 033 

BUKARA zoranm 



» 

70.000 

HERIVAN dis. labri/ 

136 x 128 

» 

240 -333 

KASHMIR sapm 

94 x 

66 

> 

95.000 

PREGHIERA pak 

30 x 125 

» 

75.000 

KEYSARI 

235 x 

89 

1» 

225.033 

KASHMIR 

168 x 122 

» 

195.000 

KASHMIR saff. pass. 

301 x 

82 

» 

““T.COO 

BUKARA kashmir 

200 x 128 

* 

233.030 

HELAYER 

514 x 

104 


753 030 

HAMADAN 

125 x 200 

» 

190 C00 

PASSATOIA herivan 

200 x 

80 

» 

160.003 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO VISONI CANADESI 
TRASPORTATI NATURALI da L. 1.390.000 

OGNI SINGOLO ACQUISTO E’ MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

NAPOLI - VIA S. BRIGIDA, 61 
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PAG. 14 / napoli-Campania 


l'Unità domenica 20 marzo 1977 


Dieci operaie ricoverate per paralisi agli arti 


Si terrà giovedì prossimo a Salerno 


Quattro anni dopo i primi casi IL DRAMMA DEI GIOVANI AL CENTRO 
i «collanti» colpiscono ancora DELLA CONFERENZA REGIONALE FGCI 

■ ' li —! i- _ ! * :_l! i* • i • . • ■ ii . . . ... 


Già nel 1973 e poi nel 1975 decine di ragazze si ammalarono di polinevrite — A colloquio 
con Capasso, dirigente della FILTEA - CGIL — Completo fallimento delia commissione regionale 


Il significato e i temi di questa iniziativa discussi dai segretari della gioventù comunista delle cinque pro¬ 
vince della Campania - « Capire quello che avviene tra le masse giovanili emarginate da? processi produttivi » 


I,i col!» chi* pura izza io.) 
t lima a colpir.- le «a ha 1,11 
operaie impiotate nelle pii 
cole fabbriche calzatui ìerc < le 
sono nei « v.coli c eie!! 1 no 
st r.t < ittii ir ili pochi l'io:' 
ni fa 'a notizia che altre :0 
ragazze -i.irebbeio state tu., 
venite 1.1 u.l o .pedule . fa 
dmo peieh.- eoi)).ti- di oca 
lisi alle braccia cd alle zu.nb 

Ubiamo .. < ondi/ionalc pi : 
c:i • .'(ino non d ri--ibo cd 
i .ii’fnzi che avv <>lio.-i ) re- 
,s’l 11; ovili la [laura (Il pi-t 
dt 1 e il pedo di --.la v u 
m/ cu.iati. Mi-nano la o - 1 1 
di r.b-.-ilal. 1 a ( laidifi .11 (I. 
lavino munì.me e li. . 1 , imi 
/.ih- ul'a muifi.-lratura >-d a : 
'.') »j.ct!(.:.do ilei la mio iilin 
ni ìn.'C'i k- p 1 e ,'.-n/,i ->• : 11 

1 ) 0.1 

Il pioblcn. t d ■ ' 1 m' 1 

il iati nei procl-s'ì di la )‘)i. 
i azione (I: caria- c iiuz.-t!-- 
c. .-.opr tt‘ ut to .1 N.ipo'. d 
. ani ;c 1 data I pi 111.1 /• 1 -1 (i 1 
pnhnovnt \ hi mal.dlia ibi 
' si (ontrae stando per • • i.» 
•ai» tempo a i ontano uni qte- 
.-.li prodotti < himici. lurrnr 
denunziati nel ’7 ’ da' n. -aro 
riornale Circa .">() ra" izze zio 
vanissime. w-nnero ri('’vez.t- 
t - m oaiiedal" pe-i-h- eoini 
t.- da p iridi.-: aa'i ai': di 
(pielle r.ia.t/./e. solo pii, he >-o 
no quante I a ihi'iiu". 11*•-. 

. ..o-demrotio , incd:c c.'pett: 
111 materia, e di dn‘ii-:!e e 
Inulta ( ura 

• Nel *77 al!ic .10 operale v 1 
n ; io ricovera’al C ird.ua 1.. 
.'.'■mine pe- la .s'i-^-.u mila* 
da Anche (pii-,te. ziov.im.- 
simc, dm 12 .11 Pi anni. p( r 
.untare la tamial-u si cia.-o 
pie-itate a 1 .nonne pe: p < 
coll min: eiKhioi. tinto .-il 
tu (pianto des'd'-'U': di lue: 
li ituadai’i!! rnt ta una 
ventina di la".izze .1 otio 
-.l'ino. enza a.-> ..cui-iz'o>! • 
.senza vergare alitili , ipo ih 
. con' nhut 1. 111 lo. ali pire..li . 

s.mi fittati ))i*r po'-l.i -o'di 
. (dita liceo (* K-'ule molto 
Non dimeni ìchiamo. a tu' 
nropoipo. che il rettore c.i! 
zaturlerò e ozili. .n Palla, 
runico che a tiri » e .-iu in 
attuo con la bil un i>i de. 

n. 1 r.imeni : Subito dopo (pie 
sto enne inno eu.-o di n.-ov» 

11 m ni,i-s;i. la aiutila ie- .0 
naie, e )X-r r.vi.i Pa.-kM-'viOiM 
to alla Sanità, decise h-.tii'i 
zinne ( 1 . una st)!-nil(' com¬ 
missiono di si u.l o .-ul pio 
blenni ilei col'anti e 1 

'orinazione il: < entri .'.un- 
ilaiieri iter la cura e .a dia 
‘-'ilo'.! dalle malattie ila io! 
laute 

I.a 1 ommis.-ione venne in 
M-dia’a alla metà di lebb’-ito 
dell'anno stor.-o Ne fac-.a 
li) pare le umani "a/i.’i. 
sindacali. rappresentant: in-’ 
l'INAIL. dt-TENIM c de.1,1 
Is))(-tturato del 'avolo o to¬ 
mi esperti deM'istiiuto di in. 
(licma sociale de'd'Uiiiv v>.ta 
cd a 1 l'assessore K-tiionalc a' 
la Sanila. Palimeli, so.s'.'',: 
to. poi. da P.iv.i. en'r.i ubi 

SO 1.1 listi. 

Pareva che. li ialine.r--. ( 
si ste.-se avv.ando .sub.1 ». a 
tifili» studio .'dio e ì-.-.'peil 
subì!,- dt-l bravissimo lenoni-- 
no Ma. dopo 1 nuovi t 1 
t issimi ricoveri, viene da cn:-. 
d-r.si iosa abbia rei.n- ite 
latto, m oltre due anni, la 
commissione prenosta -ilo 
studio cd alla risolti/io le del 
problema 

Questa demanda i'.dib .1 no 
rivolta a Franco Capasso. . .p 
(’ caiista della FlltcaCG'L < 
membro della eomnitssio..,- d 
studio 

. L'.slitu'ione del'a cornm-s 
slo.it- risponde Chip..-vi 
trovo le urn i.i'/za 'ioni - 11 
(levali lavori-voli > 11 .1 .... 1 

t iva e I) -il disposte a’ia i- 
lahora.-ione Fra a ne.' •> 
viso. 1! pruno ,'i'iinj il 11 ■> 
interessamento duetto >- . 

t oneri to della He»..ine • '»> 
anno-li prob'euia de: 1 1 

li Invia .'nenie >emb: r ,- 10 
tu:’: realmente appa-sion iti 
a la questione .e n.11 « u -: 
susseguirono numero-e. li > 
Ispettorato del lavoro ,-i . o 
I pruni si D-a"uoahi n • 

e-' a .< labbr.ehe ta.lTa .le 1 ■ 
onr.tn*. li- 1 settore . a 1 e. 1 
nero 

>< Poi dcei-e < 1 : .-edei- 
la u':ii!i::."iiiii'- ni .-o- 

li'.ii"i!ii;-':or„ .1 p-.mi c» 
veva svo'eere .l'daini. '-.1 , < 1 
lui*: e '-izl: cenici:' : n.-v, 
:.i <-s.'! 1 onte. hi". . a 
di doveva livict- 
S. oe .1 r. e.i 1 d. o.-pz. 1 .». 
di'p.is'. .ni .tuire • 0.1 -.. 
pe: la mena c a cu a d-. 

!c mal.it: c da , o.l ui'c I».- 

o. ue. lut'meir -, po". un > c • : 

federare »-n.; In-.. t d ’-.o 

do fall.mentale. .* i 

la . ommis-a .'.o 

> L.l KfZ.OIlO Ila UV./iliO a 

”.alitare", oemii'o .-a tc.i- < 
to in t.itt, : medi < 1 . :;> -re 
U- d'.la al ;):r*T: 7 Wf’..> ("e 
f^at-i pcitmi ih: ha cerzi’o 
'1 arrun htr-, su 1 n -I e 
C.; o:>.'..i IV.sf pc.'.-aie . ',»• 

: I Polielmu o r. 1 . h; * 
u la Hera p.e :<a ibi ; re i -, r 
OCllI \ Ialiti 1'! .»,i 


Spettacolo 
di solidarietà con 
la Vetromeccanica 

Oaa.. a. le ’.T.di ..\... o: 

•_\iruzza ilio :.ii0.0 d. -«» 

.da.-.età eon . ..r.,)„ l - ... ,j ■ 
la . Vct romei . a:i.c 1 
Av. ■’ da due nii's. s--i/i 
5' IO; ìd.o. e .1 lotta iX . a 
il tesi del pasta d. la. ,...> 
A.lo spettacolo, ene s. s-,o. 

pera nella fabbrica 1 
Via Otta . ..ciò. a-vzo.o c.iv 1! 
c.u. .1 fe. rov .a C..eumvcs.i 
Tiitiu ' p.i: t-.V.pcr.u'.'l.i Ma.. 
TU Risami c Se .va» B. 1. 1: 


(.pi-i.uc ilei set* o! e (a./ut 1 

!-:.-])( 1 K-iv.t iiiuupi--. 11 1 
me p ire Si u it tu’ to pe.- . 

( 0111.aii tallii-nto dc.l 1 R* rii 
ile Campania che. dolo .imi 
talli iato rmiziat 1\a. ha ..m 
to ilei pei .limando la. la 01 
sint'-: -s-1 >do- co 11;) f-.uii' .1 
te ai pr >b (-111 1 

Coni miti 1 a dttnqu -, s ■ 
pie i i !'* V: - inolilo • 1 <. 

1 a 001 r.t t p t• a../za* • (I.. 

(( 1 o! air 1 . ■' ( 'eme 11 oh • e . 
p.ob'em P' 

cNi.i. n.it 11: ilii!--n’- — '. 1 
( ( .it,Dilato Ca u.i "O — s .. 
riamo 1 a si .ulivi 1:1 c 1 1 
( he modo. .Pi 1 ri.- ilu/m.p- o . 
pi(.M(-m.i I sopì alili-. » n 1 . 
ie'tuati da'lo 1 spettora’ > a! 
la .Olo. p •: est- tipio u in- <• 
|)clta’o alla siopcl'.i U pie 


del inoro 
ancora 
in abitazione 

l Viq ! dei fuoco dtiìj Cjim.ju 
a 3 ecfore 1 CGIL c C 1 SL ,> o 
sc?<j uomo Ij mot» ttslj^'one J più 
‘osta proclamijto dalla ^ 3 'jieto ,j 
iìj£ oiiOiC un lj ci i ,i dal 4 nur 
/O pvl {j J S| t»!!ur .*2 O.IL- lo r 1 . • 

qa.ì ’’p/ oiìo del corpo 

5 tr^lta Jcì'a r f o _ iiia *v.tj - a 
ti Qi c' Ho dii ' izjtvit c* S'- l 4 !.. 

(OiO c uinpf. munte doj. orjji 
c ilu uc d l'oi! 1 »!* quo s 

. or f ca — deli j.jio VV FF 
lai.landra do» ni ti sto o doli Li 
tc.no No! co so cL'i’aj diì_* ->a 
a cun»o coma scinpic ! jo. 
corso, biocca* sono , i inaao \\ 
st 1 „ 1, tra vii queiìo ùmili n strot . o 


cc.c laiibl K ilt- nelle qua'i ie 
i)"i i-'t-ni 1 nt.u 1 nonni* di .ac 
il - (• ili pii vc.i/ioiic (l -ile ma 
iat ' le ci ano clalllorcs i:in- 1 
te. mappì.c.itc Tre lab’) li¬ 
di Jltivii.iin. ad e-cmnio bai¬ 
no iicvvu’o rinz.im/i-)iit- d 
i h 1 istita s“ non pio.-'filc 
i.uiiio. entro temili bi.-u. a 
la 1 !s-. Ut I urazionc del Ini al. 

•1 Pei qu.mio 1 iuuarda ;»• . 
.11 ,;,u t ». olai . t 1 oda u a 
t t 111 (pi. to * 1 pi * d. prò. Li 
zinne con una ordinanza del 
rispct’oiato pro\ tnci 1 •• de 1 
lavi -i si <- .stabilito 1 ne tu: 

;. 1 b.iiattoli 1 cn-cm-iv 1 ce. 
ini;:, dovi.in.'c avere -.i: 
sii di u.i et .ehet - a « >a n uu 
la ile! lont-nu’o per o-rn 
.- m'-'olo ( 0111 ))< .lente . tu. io 
c:o naturalmente, p.-r p-e 
•<•11. e - ol,IL--’! ire .' 1.0 d 
. o-t.i'iz.- alt alile-1! “ ’Oss' I e 

" M 1 1! problema, a n " 

iWi-o non e solo .pi m-.c 
1 , 1 < aUs t il-- a polpi.-. 1 ’( 

»!( :i :• -olo m l’a tossicità de. 
ini. mt! ma . anche, e lor.-i 
-( i-attutto nella maualt'a 
(I a li a 'ione e \ em 1 1, :o le 
( 1 - 1 li..-ali in cu: !(- 0 v-ra;e 
I.ivuiano 1 - 1:1 e pino, io p. 
qttcs-o -en.so (he noi. comi 
■-i.nl nato, stiamo f.u-“ ido I: 
nostia btlta-zli.i chiedendo un 
endito azevolato per (pi—it'- 
piccole aziende, per permei 
tenie la r.striittura/icne de 
’z!' ini))!.Ulti e dei .'mah d: 
’.i varo 

" K’ (irto però che v-n:-.i 
l'impeuno delle lor/e 5>o!iI ’ 
che, ilelà) .stato e. son-.M'’i; 
•o. tl«i; 1 Iteuie.ie C.rnjanii 
saia molto difficile iv.um 
il d.. scorso m la! senso ,. 

Federico Geremicca 



Il Jl inalzo, a Saltano, 
tt'nn !a puma conicicn^a ■ 
nnponalc della ihoientu , 
Comunista l'na scadenza 
citc ci ss» 1/1 e olande inloie 
pol'tito pei d momento pei 
tanti tasi (haminatilo clic 
stanno 1 /rendo le ami ani ’ 
oenei'uz’tint ne! mistin l‘ac 
se e ne’ta nostia leonine 
Ih i/uestu con lei enza. de 1 
temi che ne smanilo il 
centro, aldini ino discusso ! 
co 11 1 sciiietuit della FlìCI 1 
delle e’iK/ue pioiime cani I 
pane Sono Cippo Scinomi 1 
iXiipo'i). Cniaco Coscia 
'AreHaioi. Costantino Hot 
ta 1 Itene) atto 1. Hnzo I)c • 
Anoehs ' Cosci In >. Mass¬ 
imi De Casi ole < Steel m> 1 


Una delle ragazze colpite dalla polinevrite 


SCHI ANO — I ■a misi 1 a 1 oli 
fetenza u*i>;onale vuole essi-ie _ 
un momento di apiuolondi 
mento, spieeiudu-ato. noli 11 . 

tua le. su (piello 1 Ile sta sue 
( t-ilendo tia le masse viola 
111I1 Si tratta di capile Imo • 
ni limilo eia- tosa cV deiitio 1 
, (pu-sto manilla ini untlt sei lite j 
tonnato da teli* inaia di liti 
zi aia ili studenti e parelli-z . 
"iati - iiell'uimersita e di di 1 
plom.il 1. laureati ancora in 

eeiea di prima occupazione 

E bisogna, inoltre, anche da 
re una risposta a intesta do 
manda quali problemi mio ' 
vi pone al movimento op-.-ia.o ' 
quanto sta succedi lido nelle 1 
università e nelle città ita- 
: liane in questi ultimi aior ; 

, ni. al di la della provoeazio | 

■ ne preordinata e di marea , 

1 squadiistica di ali ime liaime' 1 
BOFFA -- Una cosa e elmi 
ra - ali schemi di analisi tra 
dizionali dell'estremismo so [ 
no questa volta inutilizzabili 
SCHI ANO--Cerio, su que , 

. sto sono d'accordo. Per ca 


Contro l'incuria e l'abbandono 


Benevento: proposte Pei 
per il «centro storico» 

Organizzata una conferenza con l'architetto Cervellati, asses¬ 
sore all' Urbanistica di Bologna — Un patrimonio da salvare 


Zerbinati meridionali * Passo avanti nella vertenza 

I padroni disposti 
a cedere l’azienda 

Intanto gli operai restano ancora in cassa in* 
tegrazione — Tolta l'occupazione alla Provincia 


Una giunta 
monocolore de 
ad Ariano 
Irpino 

Il uiM.'i-'lio « anilina'.e di A 

r. uio irp.tm ha e'.eth) .. ivi-- 

vo '•indaco .- la "iu:*’ 1 un ■ 
amministra/io!).- :e.o >--eol(»:s 
a-'olutameni• »-iad. vi il 1 a 
1 roo.-.t-" _-l.ire u zr.t-e s-lli: 
Zie.’.- d. er:-! ma iil :.'.Ii 
(ubile » piob’ciir d: A.t.ii» 
1 ;>l!e_-al. .1 »i iv-Iì: d* .,1 *.-l 

'.e ( 1 . Trt-.ta 

La -'.! uu 'ione .--e .1 1 

aiii-ev.i ;)!'.i p irado.—.1! • -e s. 
[)l-|l'U eh; '.1 IX’ 'o uh .»' ( 

s. ••e-en::<> u:: ih"-:im,*;i*o 


Sicilie ai )).•!’:T. de .!.i - metri 
(PSI)I PSI e PCI • r.-I (.-l.l!. 

: (piui: io /ari : i .-i mp*- - -1 > 
vailo ad alimi)' ire :' Uilu'i 
do.-o averlo -r'iv'or». .-e." > 
il.te 1 ido . < -i j,,"c :.- di • 

Zt .1 d vili- a . -.ci 1 'i. 
eh- veu-lu .- -e.i'j-.'i .».•■ 1 

< --'.imen* » de! m> u» ■ » 
•min.. • ( " .-.iia.:»i r.» .. 

('emula d. A::.c-.o -i. u -, , o-i. 
mis'.ii.o »:ete*«fiu S; s-y- 
e:ftt.iv.i .uoìtte eie eri ..co; 
oli- : i) : . he i.’duv 1 ’ . 


( ::e s- e:.1 :.u 

s* itili;:! ntrrne 


;r.« • » . .e 
di 1:0. 

> .ii.m'.oe 

' d : ili: : 1 

d--: . .•;]■ : 1 
e.< u ! r 1 ' 
-T.: il --.oliai: 


«il i ■ vasi.» 


:n\ - -n 
z.a d: ( 

sa ura" ! 


o --ri 


Li prima u-t .1 : : : 

( Oli.' .si l'V.t il -il - .) 

s’.u .-•.in: "• ( > : .a . 

j:.i:i: 1 d. • .-o.-.u:.-' . -■> 

• ..t Iena , i" 1 ". *«»•■•. i .» 
a-scht! cr-nv ’ 'u-.i- • • 

(ile '. e-en: »•. t ".. 
vc.:r..- un .»r.-nto u'• 1 -. 
r:-p. f.o a’, q.. ..Ire ;>o .* o r» 
11011:1;- e .1. .1 ■ J.m 

il;'"ra/i.me p-<v. e I !.. 
pari::: de.fu si. 1 .Co. . 

: .zeii.iv.iiio .1 pr- ;»-■-( -fa.).- 
uv er :e.::..• > vii ta ■ . » i; . - 
< prez:.ai. ’. .-.i'.:.- e r. '• 

ni-.:.! 

I k'::. um-* •-• (fe. 

.-.*o uvei un- c. Tortivi-1 i- -,.i.- 
(le. .-o il. .1 V:v 1 e I » ; 

*- d. non erni e in 
S.un'.i .r. 1 «a.: ‘e dovu-e 
r.ip./:c *1; oi.rri'l! ) .-u 
v.tu de’.a z.!.( IH' i'.»- 
v i -.,1 a.Iara u 1 . i .-oori.i - i'»' 
p me » r.i quel .» I: 

:i;o:’..i,o o e p.v .'. q;i».e 
.idi -.-0 . '.mvlei .ni .».!• he : 

\<-T ; .le. i ; ma ’ 

II .'■'.iiiu.'o e -tu’.) » » -l o 
solo (.‘-n 1 vef deir. vr. 

e del i.iopr.'-e.Haute lils.-r .le. 
per lV..'z;on( del'a -. 1 mt.» 
c stata dcterminanie :'u-:eu 
/om d due .n1.pexi.1-. :v. d. 
d'-.-T r.i 

Giovanna De Maio 


La s|)tvula/ione idili/ia t, 
Mene»ent») non si limita .-Ila 
((•'Inizione di case [/opoim-; 
su un metanodotto, ma leu 
la di mettere radici aneiu- ih ! 
(entro 'tori- o. dove una ((il 
h/in indisi luminata e un 1 -1-i• 
ili l'est.(tiro iticiticn-nl- - ved 
all esempio, la parte v.tn-.-io 
le della t.HCiata del l):i-«m * 

- riseiiiatio ili distr-.iuv • i 1! 
nue!( o più antico d.-!!a e:t'à 
'.minta 

Ma a Mi-nt-vculo (inalo..1 s 
sia niumendo- si ( ornili, iu e. 
e.i|»:re. p.u/ie anelli- all', a.-: 
vento e alle .ntziative <l»-l *’(*• 
rimpori.m/a (in- avrei»!»»- d.» 
punto ih vi'ì.i eamottv-n « 

< nitiir.tle mia ipiist.i ii'»-. t»*ti 
ra/ione del centi»» 'tori •» 'Ira 
poeln monti inlattn 'i ‘.er 
rà ima « onici enza "il < c:i'r<» 
'Ionio »■ 'lilla p-»*i!-M.n:na 
/ione -irh.mi'tii a nella «.IL» 
oru.ini/zaia dalia feder-i.u-i u- 

• oinuni'i.i di Hcik-v cnn». ;,Ma 

(inule |>.»rtcci|»erà Ih -rl.uu- 
l’»-rv » Hat:. asst"oiv .i!!”' ».« 

i’isiit.i di-1 Connine 'I. *-•»! 

»- iiib.iuista di tanta -il» .'ita 
zannile 

Itene» »-i>:»> »■ tra l»- <• Ma 

< impune » le in»-"!’.' bau 
no < omeri.il-» ie stiiiii tic .1' 

» li.ìt Munii In- clic m ■» i-> '»• 
v r,,p;>.)'tc aft. av»•: '»» ’ •• 0:1 

L.i'ìi mu'.iie. eiiatti. .Il»- 
'i m i’ii.in/e i ne un» *11.1 
a'Ic'tano 1 passalo delia 
ta. l'ano di Traiano: .1 » 1 

di teatro romano, il om|- ! --s 
' • d. '< ni:n:i- »•"/:» »■ n .» 

_-i/:e apo.nI» :n n'i al : ni »>•> 
<i. l'ale. I :.» Ta ; :» 11 ;»’ 

:*->l;an!» lUiVeDuil m ’-ùi •» 

oa : la < .;>:,! di nu.r 1 ’ .0 

’> e »!»■ 1 '»• » Tri 1 . .la» 

• -e vai» • »:•»•. » »li .0 : - .» 

/..» . Ila! ,». S S> : 1 1 ■ 

; s „> 1 <» , hai'Jr.»- a : - 


■a-, qu.n.l . » he v arr» .).»» i 
”. <i v.''.<»n//.»n In ; ; 

■.'■•> e !>» “» o. una.» ’ '•'» 
.- ' » er. •: -in» u;>pr,*a> 

’a ri't-.itì T.tz <»m . di 'i 
1 «• «-rea ih . mi nti ì » • 
> 't»»r;. <> l n •» ni.divo •• 
:.»:»<» m 1 1 !» 7 <» i «■».> ..-i :».-. 
:••> «1. i) n i m.u/ .»:, -, ..» 

» V »-<!» V .. O U!i*»!»*. -)t .1» . 

:■> ine! ! .< :» !>:»-. scia . -s .a 
-.iti’ in di ! n.i. le»» a*i*t • »^ 


* O'.i «e ore .1. ... » : 

-..»'. ' : e ,».)!),! »T ut o »» I .»» 

'* .!.’•» '» l/a telli-r»' »» -ì*.. 
dt ì » » '.e» .:/» (|- rute!.’ ! io. 
tre » (pii st») tri»i»;>» '.» ■* 
s.» i'..i »• stati» tenuto 

21..'ie . •»:)'i»i» r.i/tont- - .>; ,» 

'. mente »• - ; .»!• * latto ,v r !.» 
v .1 or://,i/.ri»- >ivi.i ee.*i-»n: 
«a »i»! (.litro sturilo. . In- r.'ii 
liovrebtx- essere olisi.j,-. <;•> 
.11 1 !» m. nto c'iraiii-o e»f -vu! 
'■) dalia v ita att»\ a vi» Ha i .1 
tu. m.i deve ritener-* tri 
mite laituiuinato cd ;1 tu.-. 
'U'o per e't-mpio — pa:te 
uueitr.mle e.i indi'pciis.u!),;,- 
della economa a cittadina 
(ìtov t ref»i)e. uxiltre. iru 
^ o. mi ute p.tbblicizzare i .0 
» he. nonostante tutto, e e d. 


attivo t- lun/ionante tu ' 1* itti 
vita •julturale delia citta san 
aita. Ad ('.sciupio, il .no .0» 
del Sanino, clic ospite, tr.» 
l’altro ini|M)i'tanti testano 1.111 
/»- della cultura (lell aica s in 
itila. svoliti- lina "Ue.-Vs 
sante attivila si u-ntil'i-.i e e il 
turale, medi.ulte musiti, eoi 
si di studio, pubblica/ -mi. c 
cii (ii conlercn/c e » cu • . 
in L'attivit.'i dei inasto, e.-i» 
si tmv.i proprio iu-! »uoiv di’ 
(entro storio», viciiussimo .! 
Lanti-.-a chiesa di S - > ta 

poi! cI)!m- essile se. i-.atUl-.ll 

niente, nieitiio struM-iruta 1 
pubblicizzala, itila spinta pi r 
la ripresa 

I.a conlcrcn/.i orfani ita 
dal PC! se; vira soprathrto . 
fare il punto della situi/.011» 
e ;i mostrare la strada, altra 
verso rcsperien/a «• le -o'it/: > 
ni opeintt- in citta come Po 
untilo. |)»-r una (•n’anica -olii 
/ione delle difficoltà tir'» ri. 
stalle c so< io c((»nom-c!i<* d. 
un centro storico ioni»- i 5 t ut- 
v i-iito 


I lavorato!', dcila Zcrb. 
itali mendionule. di ter., 
noti OvViipuno |>:ù Li sede 
d.-lia proviiK-ia d» Cht-vrn 
Iiif.ttt:. dop»> una .-.-’:e d. 
coiu.itt! inter.'or.s: ..1 qo.-.si 
ii.orn* tra jjrefeftura •• imi» 
prescntant. delia amiti.n 
strazione provtnctaic. .1 co 
nr.tato unilar.o d; .<>;;.>. d. 
cui fallilo pane tra ì all re. 
1 1 .imniinis’.razione p-'ovm 
c:al.*. .1 Comune di Casa 
•2:0ve. le forzo pol.f.oh: de 
limerai ;chc. i rapprc-s un .iti 
t: del!» fevier.tz.on. CC’.II. 
CI SI. PII., della FLM e (le 
co!isi2l:o d. fabbrica. Ita r. 
cenno da! f»ref.*tu> L Ca 
seria una copta d»-i docu 


mento nel <|’.taIt- la m> -ieta 
proprietaria deilo .si abili 
monto si d.chiara l.spon. 
b.ie alla cessante. 

La cessione jtotra r *al:z 
za tv: dopo !-i <t : futi » li un 
.•oncorduio pr.-vent ».■» eh.- 
.•o.M.senia. a.el. evenuta!: no 
(l’.r.renj;. d. pivnd.-r* vu.sio 
il»- .le’Io s'aio rea! - deila 
a/b-Mla A lai prò insilo 
sono siati a.u slah.i " prò 
fieli con:»>:it con <»,»:■!ator 
(*.(>»i(»ni:c: mtert-^sa*. <>] r» 
ìev.iuien».» (L'U'azicnd i 

Dal canto loro a.- opera 
it-.-nn maona 01 .*ass > .ni»- 
orazione speciale la cu. 
pratica e. ai moni ti.o. * : ' 
fase d. del .Dizione. 


pire mi paio .mpit-scmdibiie 

■ il dato dell'espulsione m.i- 

■ sieri.1 dai processi pi oditi rivi 
di ‘/laudi massi- min ami: un 
dato clic e tanto ptu vero e 
impiotante in Campania e 
nel Me/zo'j.oi no 

' COSCIA -- Questo eh meli 
t»> spie»/.» anche ab ime 1.» 
ratteristiche peculi.11 » di qui- 
sto nmv mieliti) 1 la- lo dille 
, ren/iam» pioloudameute da 
' quello sessantottesco per dir 
! ne lina. 111 t-sso lori»- e la pie 
1 senza dei <. tuoi tx de », di co 
loro (ine che vivono pii» 
di amm.it 11 amenti- lilla rondi 

• Zione di eiii.u -ziii.t/ione, che 
suliisroim pm dilettameli'e, 
stilla pi(>pi 1.1 pelle, le stomi 
se (il questo si»».-ma A pai 

1 Hit- dal problema tu ll'allov 

■ /io. per esempio 

SCHIANO - Dal (falò ili 
partenza dell' einarmuazione 
| (felli* masse «aiovanih dai prò 
( t - s s 1 pioduttivi. .» ino p.m 
, ie. derivano ah uni dei limi 
‘li di o.-it-nt.(mento de! ino 
! violento nelle sue 'orme at 
i mali e la difficolta oieat-Uiv.t 
del suo rapporto 111 primo 
- iuoco Una (hit colta di tap 

' pOltO (111 liscili.! ili C'SClC 

teorizzata m-H'idea della se 
panitezzu. della conti,ipposi 
; zione. deH'o'aeettiva diveisità 
di interessi. 

Mi pare, comunque, il»' m 
(piesto stallo risconti ubili .111 
' che limiti soaaet 1 ivi del ino 
v intento sindacale, soprattut 
! to nel Sud troppo poco si e 
! costruito 111 dilezione ili un 
' movimento di ma sa, 1 he 
comvolaa ., nuov pio<aetti 'o 
. viali » minino alla classe ope 
, raia: troppo ri si è i-onct-n 

■ traii sulle questioni del sa 

■ latin e della scala mobile 

» COSCIA Un altio mns 
! '"(» rit.i’-do del movimento »> 
nella (ostruzione di un rap 
porto ili ()U.ibta divetso !:.» 
•a.ovain e Stato, tra movaiii 

■ e ist itii/.mm. Faccio l'esem- 
1 !>io della esperienza dei co 

Olitati unitari dei disoccupa 
ti nella valle deU'Ulita che 
hanno per propria b.mchera 
' la battallita per la FIAT e 
per roccupaz-.one (he dovrà 
' derivarne. Si tratta di una 
es))enenxa altamente positi 
va. ma le istituzioni sono sta 
to e sono assolutameli!»- as 
. senti, m pruno limito la Ile 
"ione. 

BOFFA — E su (pli-sti h 
, miti e ca lenze la DC ‘/loca. 

J tentando d: introdurre eie 
, menti di divisione tta occtt- 

• pati t- "lovam disoccupati, 
tentando di Molare il Me/ 
/limonio dal '/rosso scontro 

, di classe m atto nel Riose 
Non è un cit'O che |/io|^r:— 
, la DC. nella valle deirunta. 

; si mnov.i onaati.zzando si-jm 
. lata:.lente 1 "invaili disoccu 
1 pati, tentando ili far passare 

■ di nuovo 1 .» Ioana chcmeiar» 
nella determmazione dei cri 

• tori di assunzione 

; DE ANGELIS Alla (!.- 
1 minila e .iH'an.ihs deve pei» 

! far simulo una Mosti.» preci 
| sa proposta poittica. Io eie 
1 no chi- beo-anora mnau/itut 
to fare m modo che 1! snida 
; «-alo dia. 111 termini di lotta 
j e di inobii.ta.’iouc (iella cl.is 
| se olierai.», risposte pin pi *• 

1 ise sul filano di ll'oc» un.i/o» 
ne movamle le vertenze de' 

• mandi irruppi devono prmlur 

! re dei finti emblematici in 
! questo senso E si tratta, pei 


□ Università: mercoledì inchiesta 
su Lettere e Filosofia e Magistero 

La prossima puntata dell'inchiesta sull'Università dedi 
cata alle facoltà di Lettere e Filosofia e di ^jigistero di 
Napoli e di Salerno, sarà pubblicata mercoledì prossimo. 


LA PARTITA / Ultime dagli spogliatoi] 


ALL'OLIMPICO 
PER UNA CONFERMA 


NAPOLI LAZIO i.» par.:..» 

; .». proru/c-ns'.. 

; PKSAOLA: ( Stimo me'.:.» 
i '.a Inizio e sc*i.» cerio chv 
> sn.a la par'.:.» .n:ere-'«*i 
! le Pi- - «io. Linci«V-o rive-*»- 
parttcìVa.c ::i:pj::.ui/a por 
; . né dovrà dure, -.ina <mfo. 

.n.i dei proa/e.'-» ta": .»- 
. diti-'".» u.t.mo ocriodo > . 

VINIC'fO » I! Napoli a- 
-.-i-.rrM u.l ilari» aicai-u: • 
.-a : .e»ver-sirio d; Tutto .-. 

; ';>•'•:(> r.omiinqjc -:ej"a 
.Tir iM ce.ciicre.Tio d 

c<-iq:i.':.i.c . d:s-’ Pe 

■ .'.io .,’ 1 Sa prop. r» ve. era ah 

, ora re.ar:»v.. polca fa.-.o .* 

: Nana!: * 

CHIAHUCiI’ .. i. «ì—-.». 

(•» •H.'ou.e.lc coni.n» i.» ,* ta«i 
/•( 1.1:1' S;x‘r.a:i:<> .:ic oaa. 

Beppe >.a p:;i f»..",inaio u: 
.r.crceV.ii seoi'O 
\V 11 _SON. t L*. :a :m *: » I 
■ (j. faremo d. tulio pm 

• ..'.cere. V:n.c.o olirciu::.' 
j meriterebbe u-ia sinii'e sai 

ri.'fa/.» tic . ». 

Z2 AVELLINO: 

UN PUNTO 
DA NON PERDERE 

Nuovo fa «'ai d.ffic.’.e per 
1 I‘Ave..mo » :n- o/./i affreci 

i '.era sa. p op .o campo l'Afa 
! .anta. u»i.» ( »o.ii:M2.n«\ c;oe. 

• che dopa ’m.i :.i'e a’q.ta.ì:»» 

• osca:a. è .mprovv.sammie e 
. prepoieivemcii'e '.'.naia a. 

!a ribalta del ca. 11 p:on.*'o 
ca.lC'o A-iene '(” . A vca.no 
per !.. stia precar.a .X)^!/:.) 
ne i-i c.a's.fica. esco pa» 
pe.mette.'. pU's: fa!s. avi 
' Iinaili, o-ag.. C(.ntro una a\ 

I versar:.» blasonata, dovrà b.i 
j dare sopratiutto a noi p.»«i 
j derle Ùn p.»ri -a».ebbe a.a 

■ a»i ii’i.nii) ri'jltaio por a.. 

• uom.in di V.ciani. 


I Ix-r/am» 
p.-ob.c:n: ci: 

s< <-»id< .a- ino 
r. o l'and.c: 


il»s::l. »-..>:) Ma» ini 
ci: lo» ai.»/.» • le e 
no al Connina.»- 
Lei clic dcnu«i:ca 
c aaev.ù.r.f-ife un 
B.-C'C:». A-iiIie al. 
sino t.'anqu:!.: e «1. n 
ali an ii.-«»b.c;na d. 


pO'To a. B.-C'C-a. Amile a.. 
:rp.*i; sino t.'anqu:!.: e «1.n 
Jia»'«vo a!c un ii.-«»b.c;na d. 
'Cmcramcìito 

():ìC'I.> pare, e :f. V: 

«■ .m. 'U’.i'inio.ilro ,. E 'i*ia 
;).».:>;.» molto diff c.lc :x-: 
(li . L AI.» .ni’.* oaa. » .»:ia 
c.-air: iia tulle le >.» :*• •» *• 

«l'p./.ì .1. J 

aio «-.ella massima '<-r.r M. 
a.la’.j.o cile : m.c --.»aa/z: s 
rt*id.»-io » ct*:,> ci-.e d.v. ..i.-.io 
'<"*lz'a!l .* c»'»'.qa.''are a 

ili-'.io un p.z'.Io ) i-.-r potè: 
» 3 n:.ija.c a -parare nel!,» 
pr.in.ir.-ii/.i 1» -tra- B 

LE FORMAZIONI 

AVELLINO L.i'-uard.. Scila 
eri. Ito.'» rio. T.cv i-X . <» il 
Face.». Reali. Trevi t» "ìcl.o I. 
fiuto. Ferrara. I.o.r.b.i r.i 
Or:'-. 

ATALAXTA P:/zaba..a. A: 
dina. Me., fi»','».» M.is-ro 
Pasqua. T.ivo.,1. Fa v.a. M. n 
/ardi. P.-.ifier. re-'a. Ber 
ruzzo 

loia.»» «ire I» 


La domenica 
in Campania 

CALCIO — SERIE B Ad 
1 . io Aia.a via. SERIE C . P i 
za»ieseR: .evcnio. Silern;'.i 
na-Nccer.na. Sorrento Co-fa 
za. Tur.' Tra pan. SERIE D 
Glad:a:»v Lscn.a. No.a fan 
c.ano; Pateolan.» Grume'? 
.lave Srabi.t-Ga.l.poli. Sca 
fafe~e-V. R:c*iero. 

BASKET ■ Poul d. c.a.ss.f- 
cazirne- Cosano Bizio. 
RUGBY - SERIE B Bene 
VtOioCus Roma. Iute.forzo 
F.h.uviI.. 


Z3 SERIE C: 

DOMENICA 
DI DERBY 

l’a /.«• io -e B» » mio t Ha 
a*.«i.*.»n.j Noce, aia seno 1 du<- 
derfj.t-' ctie temicfio carie. 
.0 ne.l'od.t- n.» aioin.s’a d. C 
P<-r l.l Pa/a-.O'" u»ia vno 
..;» 'ir - »»i-i:l : poTebbe erri 
'* l':rc :i r-»vìam» .•»• 
a.;,» r.u).: .-•.» B.».: (rie (1 »v. a 
v»-n.-rst.,» ((.1 .. S. .«fa-si 

A Sa le. 10 un de. bv . 1 .. 


'•-.ime aro- 


.'ani.c.i f.i'C.-i'» o -»f-i'r.» 
•-.» ; c ja.il. d>-' .» Su.»•:»'.. 

'alla e delia N> cCr. la Ma .• > 
fa'*. r.'C.—.al:» '*-.j;p;e /ro¬ 
se emozii m .1 qua-m. m.i'.•»»» 
pif'O p».'*o sari: 'pa.l. rie 
'.» '’.»ri.o 

Tu.no face ;»» r : So: 
:» '.lo rm'ro .: Co-z-iz» »■» 
n.r ..io d. ceda, n/n do»reb 
ix-r<» faticare mo.io a : uom. 
»i» ti. Boz/a’o per za iene.-» 
.. risultato ;).»»l»i 

Ta;..' Trapai'.. cti.ade : 
quadro de..e p.rt ‘e de..c 
.-quadri- c.tmp.ii'ìi I, .•ii*r,ìi*ri» 
st p.osi ita eoa..»bra'o ;:.» 
(iae » -i.r.iMa »v » :.e. -••»?.» 

prcbt-.it. d. <(".!(,» a.0 

\ l»V’ •! cìO '♦ • » M ! l.p;'. ’.ì(t 

*e:n: 

Z3 PREZZI 

COSATTO-LAZIO 

iJu-.-'t. -. prezz, per ..» p.*. 
•.ta C;)'i'*o P.i-•• nope GBC 
Biz.o ,-i p.T.ar.tm.na <"»// 
po:r»t-r:aa.o .* "t- o.<- :S jxe- 
'i :1 P.» .»/ 7 et:.i . 1 ? o Spo.— 
D.-f-v. I. '. »>>ì. Tr.ba'..» 
.a’era le I. ! .V 70 Tr.bun.» 
(-ertale I, lì • an. R.dor • 
s'udent. I, .V )0 
I b:al:ett. sur: ai -.end.t.i 
e-.clu.sivamentc pre.sso ’.'ed: 
cola de. eiornal: :n Piazza 
de! Gesù 

RUBRICA A CURA 
DI MARINO MARQUARDT 


. quanto tmu,itila noi movam 
(onnuiisM. di .stai»- tic! ino 
v lineino, senza ali un atti/ 

! "lamento pieconcetto nei suoi 
confronti, senza pi et elidere 
! di costruire il movimento di 
j mussa solo sulla nosti.t pio 
! posta, anzi, lafforzaudo il 1.1 
ratiere un.tario 
' SCHIANO -- Infine fi la 
1 scadenza della conferì nz.i re 
‘Mollale sul!'()ccu|).i/ioiie imo 
v.Miile ihe il consi»>iio ìemo 
naie ha dei tso ma da i-s'.» 
devono venne pio|)oste spi- 
(diche. innanzitutto sulla 
quest ione del piva vv lamento 
al lavino Dobbiamo evitale 
assolutamente di t.peiete l.t 
esperienza nest.it iva. per co 
me si e svolta, della conte 
lenza piomossa dalia presi 
delira del consistilo 

DE PASCALE La conte 
lenza ìe'/mn.ile della 1 -GC’l. 
po». s 1 (ollcsta stieit.unente .1! 
dibattito m corso nel Pasti 
, to nella sua tasi- couiii'i-ssua 
li- sia per la allerma/tone 
, del!'- idea restionalista . s a 
per 1 temi del movimento »• 
delle istituzioni E ani he del 
l'università Noi intendiamo 
poni' 111 modo aperto nel 
movimento la nostra ptopo 
1 sta d. rilorma, come basi¬ 
di discussione 

, LVspericn/.i della conleren 
j za d'ateneo ili Balenio mi e 
; parsa molto interessante- c 
| credo che sia proponibile .111 
I che a Napoli, facendola prò 
1 cedere, ma sta ri. da eonferen 
, zi- di facoltà. Ma di una cosi 


siamo celti; che anche la 
hall astila per la 1 dorma uni¬ 
versità! 1.1. non si vince .son¬ 
ni!.1 una lotta imitai 1.1 desili 
studenti m oi".lineo 1 apporto 
con il movimento opcr.no or¬ 
nane//ut o. e con il sindacato 
miiaii/.ilut to 

SCHIANO -- lutine mi pa 
ie oppili tulio sottolineare che 
.1 noi 'i rutili de. e di que 
sto discuteit-iiio nella ionie 
ìen/a rcaionale. anche un 
lotte lavoro sul pioblcmu del 
romani'/azione delle stiut 
tuie de! vneie nule. Penso 
ad un immuto impenno nel 
l'.immuiHi azione comunale 
di Napoli sulle questioni del 
dei e u ; amento teatrali, del 
l'ut lizzo del Meri aliante, pei 
esempio 

COSCIA - E m pio 1 , mria 
di Avellino cV tutto 1) prò 
binila di un utilizzo sociab¬ 
ili -ab 'tubili (IcH'cs (ili, 

SCHIANO Dalla confo 
icm.i liscila un (ooidmamen 
to i»-"tonale dell.» FOCI. Sa 
1.1 un momento importanti 
anelli- pei quinto in/nurdu 
l'oi"un., /azione ib i "invanì 
i omimisti q tattoizainen 
to tia le donne ed 1 aiovau» 
non studenti. 111 p «t t tediare. 
dt-lla nostia pn senza I.a 
FOCI 111 Campania si è fls 
salii come obiettivo d; rasi 
stiunstere il 10(1 per cento de 
•ah ìser.tti entro la data di 
ini. io del con-aressii resttona* 
b- del partito 


Per il disinquinamento del Sarna 

Chiesta dal PCI 
una nuova area 

per il depuratore 


I.a costruzione iloU'i.nman 
[ :o di depurazione alla lon 
, d»-‘» Baino continua a .tua 1 
j fare proteste m questi ste/rni 
] -la fui 1 cittadini di 'l'or 
| re Uuuin/iata elle fra quelli 
| di Caslellunim Me 
: Infatti il con 'musso < ivreb 

! be (stendersi .mi tm'.i-.ea iii 
1 12 ettari a cavallo fra ! »o 
numi di Torr» ( di Caste, 
l.iiittnaie. 111 una ,01.1 dove 
sortoli») abita'i.) >:. ‘abb ;»••)»• 
(-.imi), iertihssitni la .i-»i!':a 
»- si.it.i comunica:., . 1 ,. .'.o 
J » loie :»■/-,on ile Armando 
D»- llo'.i in-: i o.-.-o di ma s iti 
mone svoltasi e.ila me 

a ! 'a mesen/a di’ ra.)))l»- -(‘il 
fili: > dei f diiuttni i.i‘»'!-'ssa 
ti »'!'(>.te, C.»s e.;.imm i.e. Ho 
.storiale e lì(\'Coir»\..tsei. con 
s.aneli reato. 1.1 : e paria tic i 
: a zi 

I..i a. mia e-'ioh.i.e !),» a)) 
piovalo 1! 2 !» .-ettetti »:e svol¬ 
ti si M-la/IOil- delio 
.ts'i'ssore Di' Rii.- a .«uà d»- 
'ibeia clic Dievedt- !a ’-u a 
: z/.izione (!•-. dt pur.i'oio s - i 
a.::» 'Uix-rliTe che incide pe¬ 
ri ettari su! < omini»' ih Ca 
»•.-!;.(min »re •• ivr 20 » ilari 
su’ < omeiv d: Torre Amimi 
• 'lata .'dlM alenila pivvci’. 

I ‘iva < otisiiiì.l'ione ' o:i !'• 

, immi.iis'ia/io.i. tn*cr--."it< 


Qiie.-M see.ta ii.mpozla la d 1 
s’:uzi»)iie di Ih ii 210 » 1: !» 

/«ilarmente lo-tiiuti c èì ai 
■ : 1 1 Pi s» » ondo an t • 
•licito de! Comune di Ciste'. 

minate per mi 'otale ih 
crei .700 ,ib't.1 :it 1. me lire pei 
'folle . < rr» l)lv » empio l'.e." t 
.'.irta di e.-paii'.i»)iie prev'st.i 
aer .a Da!.lime, e 'eiieib»- o 
t.a.'Ieiiie una p»t 1 ohi :.ii»l>:i- 
e.» la Ceilatb'aH . »■ li ’ •.:.»'- 
/'»> de! Fanei'da» • eh*’ ().spi 
;.» ni ('«'ntuiaio di han-diiM') 
a. - ' 1 

E no.i »■ uu » .1.-0 . ie- qu» 
.-la dchhcia (iella /.unta re 
a.O'ia'e .'..» .'hi’a tenuta a dor 
ai- e per mesi nel e.iss»-:to 
B.ld.» Vicenda '-lamio prt.C'l 
•aio tm'i.M 1 ina.l'ione : un. 
o.-.an: d» pittai: Ma’ione c Pe 
! i ella 

I i »>.is.2..ei 1 te-’ o.;.in con .1 
nisti De! Ino •- I). Maio li..n 
tu» — ti.»! i an’o foto — chiesto 
» iie ve.iau individua!.1 11 1.<’»-.• 
.»! <n - .i!.vu. insieme ai (»»mu 
in'» i--.s i. < » ii< .i-i.iin 
t ifo s. dia ..i:/:<> .1 i.ici In 
Volt - (Olite la »(>-!! l'ioi’U 
'(• > : 11,.'" tori e i. 0.11 )!ei.'i 
mo:l*n della ’»"<• I02.1 : Ve <ll 
l'or.e c di Caste.'atti ilare — 

; otta.h som- 1 stali is; .-■ 
•aìi urti ah .ulemp..iTiiìi bit 


ICE SNEI 
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APPARTAMENTI 


CASTELLAMMARE DI STABIA 


VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 
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1 Unità / domenica 20 marzo 1977 

Si svolgerà dal 25 al 27 marzo alla presenza di 119 delegati 


SARA CONCLUSO DA LUCIANO LAMA 
IL CONGRESSO DELLA CGIL SANNITA 

L’organizzazione è forte di 10 mila iscritti - L’assise preparata da un ampio dibattito - 82 congressi 
di base, 20 di categoria e 4 di zona - La conferenza stampa del segretario provinciale D’Agostino 


A Salento, in provincia di Salerno 

Coltivano terre demaniali 
Accusati di ingenti danni 

130 famiglie, con il loro lavoro, hanno messo a produzione 200 ettari di terre in¬ 
coile • Accusa di danneggiamento alla macchia mediterranea: si parla di 6 miliardi! 


K.iltn'u: poco p.u d. li OOO 
Gb.i.m’i: ur.i p;> 

vera. arretrata, ma anco.a 
!'iulira tonti- di reddito jkt 
t.raie avanti ai un precario 
cquil.b: :o d; siiì-ustoi/u. tce¬ 
re di collina, asciutte, buone 
per .1 vino e l’olio, ina po¬ 
che e -.oftoe.i'e d.t tuia bas- 
sa macchia mediterranea in¬ 
vadente e fastidiosa. 

in quest ro quadro, tre un¬ 
ii. fa nacque e .-a -.viluppo 
un ampio movimi cito di mas¬ 
sa [H-r l'oeeupazione e la tr«i- 
sfonnii/.iaie delle terre iti- 
coite de! demanio comunale. 
Un’occupazione pacifica, lx-n 
vista dalla .stragrande mag- 
L’.oranza del paese, resa ut- 
■-■ititi- dalia necessità dì ave¬ 
re piu terra e soprattutto 
dalla voglia di lavorare e 
produrre. 

Cosi, in poco tempo. 200 
ettari circa sono stati disbo¬ 
scati e messi a coltura da 
ilio contadini clic attendono 
quest'anno il loro primo con¬ 
sistente raccolto. 

Sul loro capo si è invece 


abbattuta una scure impre¬ 
vista e pesante. Il corpo del¬ 
le guardie forestali delia zo¬ 
na sta .tifai!: accertando - 
«danni-- clic : cintadin. 
avrebbero arrecato alla mac¬ 
chia. Quest'ultima sembra 
che valva un patrimonio, se 
e vero che — a detta dime 
guardie — : danni si agg.- 
rerebbero intorno alle n.flOO 
lire a mq per un importo 
complessivo di iven « nei mi¬ 
liardi »! 

Per quest: motivi, mercole¬ 
dì 1 G tutti gh interessati e ie 
loro famiglie, ad un ennesi¬ 
mo accertamento delle guar¬ 
die sul luogo dell'occupazio¬ 
ne hanno dato vita ad una 
ordinata e matura manife¬ 
stazione reclamando il loro 
diritto di mettere a coltura 
le terre abbandonate e for¬ 
nendo in massa le loro ge¬ 
neralità per essere tutti e- 
guali di fronte ad eventuali 
responsabilità. 

Allo stato attuale, ncn si 


è .n grado di affermare si¬ 
li corpo delle guardie fore¬ 
stali se la sen’irà o meno 
di portare dinanzi ai giudici 
120 famiglie elle rappreseti 
tano gli interessi d: oltre , 
due terzi dell'intero paese e 
! per di più sulla base ili una 
penale cosi manifestamente 
i assurda. Ciò die e certo e 
j oltremodo positivo è l'unita 
j e la grande volontà eli lotta 
[ di questi contadini die h.tn- 
■ no già convocato jxt dorr.e- 
I nica 20 un’assemblea popola- 
j re nella sala del consiglio co- 
! munale alla quale partecipe- 
I ranno amministratori ìoea- 
I li. esponenti delle forze po 
ì litiche, del sindacato e dei 
i l'Alleanza Contadini per ri¬ 
chiamare tutti, e in primo 
luogo l'amministrazione comu¬ 
nale, alle proprie respon.sab.- 
lità. forti come sono — e 
colpevoli di ciò! — di aver 
reso fertili e produttive ter¬ 
re prima invase da arbusti 
e ceppate. 

Dino Errico 


BENEVENTO -- Una orga 
nizzazione die cresce nella 
lotta, che con questo con 
grosso provinciale della CGIL 
intende compiere un grosso 
salto di qualità per dare 
peso e forza alla lotta por 
portare il Sannio ed il mez¬ 
zogiorno fuori dalla crisi, per 
la rinascita produttiva della 
provincia. 

E' stato questo il senso 
della conferenza stampa del¬ 
l'altro giorno nel corso del¬ 
la quale il segretario provin¬ 
ciale della CGIL, compagno 
Francesco D'Agostino, e gh 
altri rappresentanti hanno 
illustrato le linee generali del 
dibattito congressuale che si 
terrà c'nl 25 al 27 marzo e 
vedrà la partecipazione del 
compagno Lama. 

La misura di questa cre¬ 
scita è data innanzitutto dal 
numero degli iM-ntti: 9500 al¬ 
la fine del tesseramento del 
197 ( 1 . quasi raddoppiati ne¬ 
gli ultimi 4 anni, che saran¬ 
no rappresentati da 119 dele¬ 
gati. i Va detto che a tutto 
oggi gli iscritti sono oltre 
11 milai. In 112 congressi di 
base, 20 di categoria e 4 di 
zona sono stati coinvolti ol¬ 
tre 5.000 lavoratori. E' stata 
una fase preparatoria estre¬ 
mamente ricca ed articolata, 
espressione dii una nuova 
qualità e di una crescita non 
solo numerica. 

Il compagno D'Agostino. 
neH’illustrare le linee portan¬ 
ti su cui si è sviluppato 
e si svilupperà il dibattito 
congressuale, ha detto che 
anche nel Sannio il movi¬ 
mento, complessivamente, do¬ 
po il congresso di Bari e 
dopo la manifestazione di 
Reggio Calabria, ha compiu¬ 
to un salto di qualità nel- 


I nuovi organismi dirigenti 
delle Federazioni campane 



Pubbltvhuimo la compo¬ 
sizione (In Comitati fede 
rati c delle Commissioni 
Irilet uli di controllo di 
AreHniu, lienerentn. Ca 
-erta e Salerno eletti dai 
congressi. 

Avellino 

Comitato 

federale 

D'Ambrosio Michele (Se¬ 
gretario» 

Biondi Federico 
Fierro Lucio 
Frastuono Michele 
Froda Italo 
Giorno Antonio 
Gra.-xso Gaetano 
Masi Luigi 
Rocco Enrica 
Qua.gl.arci lo Francesco 
\ firano Sto tano 
Giglio Enrico 
(ir.i.'.io Bonaventura 
Di Inno Giuseppe 
Morella Pasquale 
S.incoile Ermanno 
Abruzzese Rocco 
De Simone Alberta 
D'Ana-iio Rosetta 
Tenore Franco 
De Maio Giovanna 
Festa Lieta 
Vesplico! Antonio 
Rovere Gaetano 
Boccia Antonio 
Russo Cannule 
De G rutilila Piero 
(.‘niella Eugenio 
Se.belli Mussano 
Kup.no Allierto 
Mo.-s-.-anello Gerani») 

Cor.-o Amelio 
Miele Giuseppe 
Klinceo Giuseppe 
Ce rii Ilo Lu;g: 

Cani.tùli»») Carmino 
Candela Francesco 
A n za Ione Luigi 
Fierro Enrico 
Bruno Adrainu 
Ucci Rita 
G.iirdaiio Franco 
G.»*rgio Gabriele 
Festa Franco 
Aii.imo Nicola 
/.nardi Roberto 
Cascia Ciriaco 
Luongi> Su odor 
P.eatr:»e Giuseppe 
Custiello Giuseppe 
Gtiar.no Lucio 

Commissione 

federale 

dì controllo 

Fiumana Angelo iPres.- 
dente) 

Magno M ir:il»> 

Quatrale Fii.ppo 
Gali,-) Maddalena 
Giannatt.isio Francese»* 
Ma.\\ire'.ì»i Donato 
Russo Carmino 
Vaccarie'.'.o Andrea 
Pr»i.divino Antoii.o 
Imguorcio Antonio 
Tarantino Amicare 


Faretra Elide 
Cicchetti Domenico 

Caserta 

Comitato 

federale 

Scartino Adelchi 
Anni Filomena 
Aquino Vincenzo 
Bagnale Armando 
Barra Umberto 
Bellocchio Antonio 
Broccoli Paolo 
Capobianco Giuseppe 
Casule Alessandro 
Cavaliere Luisa 
Cernito Anna 
Cortcllessa Marisa 
Coscioue Amelio 
Costanzo Francesco 
Cut ilio Ruggero 
D'Alessandro Immacolata 
De Ange'is Vincenzo 
Di Marco Giampiero 
D'Onofrio Vincenzo 
Fontana Antonio 
Griffo Giamoiero 
Incazzi Angelo Maria 
Iorniero Maria 
Rigioco Alessandro 
Iodico Luigi 
Iorio Pasquale 
Lamberti Bruno 
lettera Francesco 
Luznnno Francesco 
I.uise Mario 
Martone Lino 
Marzato’.i Domenico 
Monticelli Antonia 
Natalizio Achille 
Nigro Francesco 
Orabona Antonio * 

P issa retti Giovanni 
P.rozzi Francesco 
If lucci Vincenzo 
Razzino Giuseppe 
Romeo Antonio 
Russo Nicola 
K.uvone Renato 
Sntezta Gupenpe 
Tcratone Anton.o 
Tommasone Rita 
Verni 1 : r o G. useone 
Verde Domenico 
Vernile Pasquale 
Verzi'.lo Italo 
Vitalba Alfonso 

Commissione 
federale 
di controllo 

lami.elio Domenico < Pre¬ 
sidente! 

Balletta Anton.o 
Cara miro Alfredo 
Cioallo Corrado 
De ! '. ' A ve r sa n a Man : re d. 
Dei Prete Armando 
De laica Antimo 
Dì Girolamo Ugo 
Fumo Bartolomeo 
Graziade: Libero 
Mae:ar:e'.!o Vinicio 
M igl.u'o Carmine 
Pacano Tommaso 
Pellegrino Salvatore 
Pie»-.rillo Vincenzo 
Rotoli Giuseone 
Raggierò Angela 
Ui'ciero Biagio 
/.impella Francesco 


Salerno 

Comitato 

federale 

Nicchia Paolo (.segretario) 
Aita Vincenzo 
Amaranto Giuseppe 
Apicellu Umberto 
Amendola Alfonso 
Ambrosio Enrico 
Auleta Francesco 
Amorino Antonio 
Biamonte Tommaso 
Bcluto Giuseppe 
Bloise Viviana 
Barba Elio 
Bonavitacola Fulvio 
Cacciatore Giuseppe 
Carpentiere Flora 
Cacciatore Diego 
Costantino Nini» 
Cinquanta Bruno 
(.laringi Filippo 
Cornetti Gerardo 
De Rosa Anna 
De Felice Lilly 
Di Marino Gaetano 
Di Pace Francesco 
Di Pace Ugo 
De Simone Andrea 
De Luca Vincenzo 
Errico Dino 
Fichera Franco 
Forte Salvatori- 
Giannattasio Nicola 
Giordano Luigi 
Guarnaccìa Lorenzo 
Gasparro Antonio 
Innocenti Gennaro 
Lucia Piero 
Lanibiase Carlo 
Mandia Ernesto 
Muscolo Giovanna 
Muglimi Achille 
Pirarone Ernesto 
Pel resino Rosetta 
Perrotta Giovanni 
Rinaldi Nino 
Kagosta Michele 
Sales Isaia 
Santoro Michele 
Saporito Gaetano 
Suini Francesco 
Spirito Cannine 
Sparano Vincenzo 
Serio Raffaele 
Spatuzzi Franco 
Trifone Mario 
Visconti Roberto 

Commissione 
federale 
di controllo 

Signorile Achille tPres.d > 
Botta Carmine 
Catalano Oreste 
Cassole Antonio 
Ciaparrone Pasnuale 
D'Elia Maria 
D.acene Alfonso 
Donna camma Gennaro 
D Aur.a Giuseppe 
Elefante Alberto 
Ferrigno Alfonso 
F.g.iuolo Micìiele 
G:a«inattas;o Lu:g. 

Ipool:to Antonio 
I-moi'.ta Giuseppe 
Ma:risolano Giuseppi 


Nigro Antonio 
Stano Mario 
Sorgente Antcnto 

Benevento 

Comitato 

federale 

Delli Carri Domenico <Se¬ 
gretario! 

Salvatore Aceto 
Cosimo Addabbo 
Buccari Maria 
Badioli Vincenzo 
Benevento Giovanti. 
Berruti Vittorio 
Biondi Anita 
Biondi Emanuele 
Buffa Costantino 
Buscarell: Alfonso 
Bromuro GuisepjK- 
Casamassa Giuliano 
Castaldo Alberto 
Caporaso Mano 
Cirillo Mario 
Conte .-Vntonio 
Conte Giovanni 
Curatolo Orsola 
D'Angicco Antonietta 
Dei Grosso Giusepjx- 
D. Gioia Ettore 
Diomzio Mono 
Di Pietro Alessandro 
Esposito Angelo 
Esnosito Giovanni 
Gr.lio Vincenzo 
Iaiinace Bartoiomeo 
Iannelh Davide 
lanneiit Mimo 
larrusso Emilio 
La F.izia Angelantoiiio 
Guidato Mena 
Maturo Luigi 
Mercore'.ia Michel- 
Muco: Armida 
Morante Alessandro 
Morene Massimo 
Napoletano Marco 
Nardi Maria Gabriella 
Nuzzolo Alberto 
Parente Luigi 
Palumbo Italo 
P.arrelia Carmela 
Pellicini Tonino 
Savoia Costanzo 
Simieìe Gianvincenzo 
Sebastiano Danaio 
Ritciard: Carmine 
Russo Renato 
S;or.a Francesco 
Trctola Michele 
Vacca Riccardo 
/»utt; Lu.g: 

Parziale Y.ncenz». 

Commissione 
federale 
di controllo 

Bozzi Ne-.vton •presidente* 
Crove.ia G.org:o 
D'Ag«as!:no Nicola 
D'Alessio Emil.o 
iV* Gregori»") Femur.-.i- 
I). Gioia Costanze 
Iudanza Gioconda 
lono Paolo 
I-tViìrzn.» Giovali.’.. 
Mastrocir.que Vnior.c» 

Sa mela Fausto 


la impostazione meridionali¬ 
stica. ma ha anche fatto au¬ 
tocritica, visto che i risulta 
ti non sono poi stati sod¬ 
disfacenti rispetto allo sfor 
zo compiuto. 

« La realta del Sanino — 
ha sottolineato D'Agostino - - 
è nota: ii classico caso d: 
una zona quasi esclusivamen¬ 
te assistita ma che lia in 
•sé le possibilità e le poten¬ 
zialità [>er uscire fuori in 
positivo, cioè con uno svi¬ 
luppo produttivo, dalla cri¬ 
si ». Ed iia illustrato i pun¬ 
ti chiave del progetto di svi¬ 
luppo del Sannio. Per quan¬ 
to riguardii l'agricoltura di¬ 
nanzi ad una proprietà mol¬ 
to frammentala, e fondameli 
tale innanzitutto portare a 
vanti :! discorso di una nuo 
va qualità deila cooperazio 
ne elio ,s:a :n grado di rive 
pire forza lavoro giovane ed 
altamente qualificata, e che 
punti sopratutto su 4 setto¬ 
ri chiave: tabacco, vite, uh 
vo. barila bici ola. 

Coilegata ad e.->sa vi è la 
questione della zootecnia: nel 
caso della nostra provincia 
essa può essere realmente 
produttiva nolo »e è a cielo 
completo, se è collegata cioè 
alla questione del foraggio, 
prato pascolo eoe., a valle 
ed a monte con una serie 
di industrie di trasformazio¬ 
ne. Si tratta di intervenire 
anche a garantire acqua a 
questa agricoltura come an¬ 
che agli insediamenti incYj 
striali. 

Ed a questo punto si è 
insistito sul discorso de! «pro¬ 
getto 21 ». Esso, ha detto D'A¬ 
gostino, va riscritto perchè 
c'è da capire la utilità di 
alcune operazioni: per fare 
una superstrada occorrono 
150 miliardi mentre un la- 
ghetto collinare, importantis¬ 
simo. costa appena 30 mi¬ 
lioni, 

Passando ad affrontare il 
problema deH'industria. oltre 
a rafforzare le preesistenze, 
è necessario andare ad una 
vertenza della Provincia ne: 
confronti c’.MIa Fiat e della 
Alfa, per andare cioè alla 
creazione di « indotti » di que¬ 
ste due aziende. 

E' stato indicato nelle co¬ 
struzioni uno dei cardini del¬ 
la proposta (infrastrutture, 
viabilità rurale) e .sopratutto 
nella terza università della 
Campania. Non si tratta, han¬ 
no sottolineato gli oratori, 
di creare facoltà umanisti¬ 
che. nta facoltà in grado di 
essere strettamente collegate 
alio sviluppo del Sannio e 
delie zone interne, una strut¬ 
tura cioè produttiva che ab¬ 
bia anche facoltà di agraria, 
scienza c’olla alimentazione, 
economia del territorio. In 
grado cioè anche di fare ia 
ricerca por l'agricoltura. 

Ma per fare ciò non basta 
la soia forza de! sindacato. 
Non a caso il congresso del¬ 
la CGIL -- lia sottolineato 
D'Agostino — è un congres- 1 
so aperto, a quelle forze po : 
litiche, di categoria, sociali j 
che intendono portare avan¬ 
ti una logica che sia per lo ' 
sviluppo produttivo delia prò I 
vincia. Aperto soprattutto agli 
emarginati cui è necessario 
dare una prospettiva di fu¬ 
turo. « E' nell'interesse col 
Sannio -- ha detto D’Ago j 
stino concludendo — che tut- j 
to il movimento, non solo il 
sindacato, compiti un grosso 
salto di .qualità, innanzitut¬ 
to polìtico, che riesca ad espri¬ 
mere nella lotta tutto il nuo- j 
vo che anche da questa prò j 
v:r.e:a viene avanti ». 


~ag. 15 / napoli-Campania 


SCHERMI E RIBALTE 


Carlo Luciano 


TEATRI 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
San Giorgio Vecchio, 27 • S. 
Giorgio a Cremano) 

Questa sera alla ore 1S.30 !.i- 
contro-conserto con .1 cantautore 
Salvatore Caruso.) e I ripresa.o- 

n. smo mus.ee:; d. Lello Batti¬ 
meli). 

CILEA (Via San Domenico a C. 
Europa Tal. 65S 848) 

Questa sera, ore 17.30 e 21,30. 
Mario Da Vinci e Sol Do Vinci 
in « Caro papà » d A. Sciolti 
e 1 a parie; paz.o.ie strjord.no: e 
d. Nunzo Godo. 

DUEMILA (Tel 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spetla- 
coio di sceneggiatura « Pistola 
d'onore ». 

SAN LARLO (Via Vittorio Em» 
miete IH Tel 41 S 0291 

5iasera ol.c o. e 13 (turno B) 

» Medea in Corinto » d- G. 5. 
Mory 

TEATRO TENDA (Piazza Merco 
(o Tel 338 280) 

Questo se.-o olle 17.30 e 2 1,33, 
ree lai di Angelo Luce 

SANCARLUCCIO 

Questo sere alle 13 e 2 1.1S i 
Rottombui. p-c-senleno « Aulo, 
denaro e successo lamio l'uomo 
lesso ». Cabarè! in due te li;» 
di N'no Anacier'o. 

POLITI AMA ( l e , 10 1 643) 
Stasera olle 17.30 e 2 1,30 il 
Tealto 51ab.1 e d Catjn j coi 
Tur. Fano. « Il consiglio d'Egit¬ 
to » d. L. Se asc a. 
MAKGHLRItA 1 li »i ri ,a Umberto I 
Dalle ore 16 30 in mi sn-tta 
coli d, slr p-lease (VM 1S) 
SAN FEUDINadDO L I I itele- 
tono 444 5PO) 

Siasela ai,e 18. ,! G.u.-.-o d. da 
Rocca presenta: « Ballala e mor¬ 
te di Pulcinella capitano del po¬ 
polo », d, L. Compagnone. Rc>j,a 
d, E. Marciteci. 

TE Al RO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei man, 13) - 340220 

o. jfj.. o:e 17.30 e 21.15 la 
coop. teatrale Gli Ipocriti presen¬ 
ta: Le (arse di Dario Eo, con 
Nello Masc a. Ca-men Scivittaro, 
Antonio Ferrante, Paola Osso¬ 
rio, Renato De Rienzo. Massi¬ 
mo Perez, Donatella Brighel. R»- 
gia di Nello Moscia. Scene e 
costumi Bruno Buonineontri. Mu¬ 
siche Pasouaie Scialò 

LA (UGGIOLA (Piazza San Lui¬ 
gi. 4-a) 

Questa sera alle ore 18 e 21 
Patrizia Lopez in: « Moloch ov¬ 
vero America... America ». Rc-g.a 
di Mario Crosto De Slelono. 

SANNAZZARO 

Stasera alle 17,30 e 21,15. Con- 
te-De Vico presentano: « Don 
Pasco la acqua 'a pippa ». 
TEATRO SPAZIO UBERO (Parco 
Margherita, 28/B) 

Questa sera alle 19. la compa¬ 
gnia « Il Baitelo Ebbro » p:e- 
senta: « Faust e la quadratura re¬ 
ligiosa ». regia di Mario Mor¬ 
tone 

TEATRO POLIEDRO (Viale dei Pi¬ 
ni, 17 - Colli Aminci) 

Questo sera alle ore 18 e 21, 
il Centro sperimentale Arte Po¬ 
polare presenta: « Pelilo.., una 
parodia » di Ettore Mossetene 
con G. Massarese. M. D’Anna. 
P. Crispo. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori- 
lo. 12) 

Aperto dalle ore 17 alle ore 21. 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ora 

18 alle 24. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Vi* P* 
ladino 3 Tel 323 196) 

Aperto tutte le sere dalle ore 

19 olle 24. 

CIRCOLO arci villaggio ve 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu 
vi.no) 

( Riposo) 

ARCI KIUNE ALTO (3* traversa 
Mariano Semmola) 

Aperto dalle ore 19 alle ore 22 
per il tesseramento 
ARCI TORRE DEL GRECO 

Stasera presso il Circoio Giro¬ 
scopio (terza trav. Cesare Ball - 
sli 3) olle ore 19.30. prò.azio¬ 
ne dn Due contro la città, con 
Alain Delon c Jean Gabin. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 

CINE I tea ALTRO (Via Port’Alba 
n 30) 

Per .1 III Festiva! di lar.:a- 
sc.enza: La diabolica invenzione 
d: Karel Zeman (ore 1S-20-22) 

EMBASSY (Via E. De Mura te¬ 
lefono 377 046) 

Il (lauto magico 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tei 415.371) 

Il Casanova di Federico Fcilini 
Ore 17-22.30 

MAXIMUM (Via Elena. 19 - Te 
lelono 682.114) 

La marchesa von... di E. c Rahner 
CINE CLUB (Via Orazio 77 le 
lelono 660 501) 

Il giorno delio sciacallo di Zin- 
nemar (ore 21,15) 


SPOT - CINECLUB (Vi* M. Ruta , 
n. S «I Vomero) i 

Arancia meccanica d' S. Kubr!k j 
O? !S. 30-20.30-22.30 ! 

NUOVO (Vi» Muntela, vario. 16 ! 
Tel 412410) 

Per la rassegna dal c.riama ita- I 
iiano. Eredità Ferramenti, d. M 1 
Bologm,i.. I , 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta 
dio Collana Tel 377 057) 
la paniera rosa sfida l'ispettore 
Clouscau, con P. Sellers C 

ACACIA (Via tarammo. 12 (» 

lelono 370.871) 

Charleston, co i B. Spencer - A 
ALCYUNb (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418. 680) 

Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale, con J. Fosler 
DR {VM 13) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
Tel 683 1 28) 

L'altra metà del cielo, con A. 

Celentano S 

AKLELltllNO (Via Alabardieri 70 
Tel 416 731) 

Il marito in collegio, con E. 
Montesano • SA 

AUGUSILU (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415 361) 

Panico nello stadio. Con C. Ne¬ 
stori * DR 

AU5UNIA (Via K Caverò - Telo- 
tono 444.700) 

Il marito in collegio, con E. 

-Montesano • 5A 

CORSO (Corso Meridionale Te¬ 
lefono 339 911) 

Il marito in collegio, con E. 

Montesano - 5A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418 134) 

La gang del parigino, con A. De- 
!oi - DR 

EXCEL5IOK (Via Milano • Tel» 
Inno 268.479) 

Charleston, con B. Spencer - A 

FIAMMA (Via L. Poerio 46 - I» 
lelono 416 988» 

L’altra melò del cielo, con A. Ce¬ 
lentano • S. 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel 417 437) 

La pantera rosa slida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers • C 
FIORINI INI (Via R Bracco, 9 
Tel 310.483) 

Charleston, con B Spencer - A 

METROPOLITAN (Via Oliala Te- 
telono 418 880) 

La nolle dell'Aquila, con M. Cai¬ 
no - A 

ODEON (Piazza Piedigrotla, 12 
Tel. 688.360) 

5uspiria. di Dario Argento • DR 
(VM 14) 

ROXY (Via tarsia T. 343 149) 

La gang del parigino, con A. 
Delon - DR 

SANI A LUCIA (Via S. Luci», 59 
Tel 41 5.572 ) 

Il margine, con S. Kriste! 

DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te- 
lelono 619.923) 

King Kong, con J. La.ige A 
ADRiaNO iVia Monteoiiveto. 12 
Tel. 3)3.005) 

Il cadavere del mio nemico, con 
J.P. Beimondo - DR (VM 18) 

ALLE GINE51KE (Piazza S. Vi¬ 
tale Tel 616.303) 

Napoli spara, con L. Mann - DR 
(VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Napoli spara, con L. Mann - DR 
(VM 14) 

ARGO (V,a Alessandro PocriO, 4 
Tel. 224 764) 

S)upro selvaggio 

AKISION i Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377 357) 

Anima persa, con V. Gassman 
DR 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine* • Tel. 741 92.64) 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 
BERNINI (Via Bernini. Ili To 
lelone 377 109) 

Tentacoli, con B. Hopk.ns - A 
CORALLO (Puzza G B Vico • Te¬ 
lefono 444 800) 

Mister Miliardo, con T. Il 9 - SA 
DIANA IV*a Luca Giordano T«*- 
Irlono 377 527) 

La nave dei dannati, con O Wcl- 
les - DR 

EDEN (Via G. Sanleiice - Telo- 
tono 322-774) 

Il genio, con Y. Montand - 5A 

EUROPA (Via Nicol» Rocco, 49 
Tel 293 4231 

Il cadavere del mio nemico, con 
J P. Beimondo - DR (VM 15) 
GIURIA (Via Arenacea. 151 Te¬ 
letono 291.309) 

5a.a A - King Kong, con 1. 
Lznge - A 

Sala B: Amici più di prima, con 

F Lranch. - C 

MIGNON (Via Armando D,az - Te¬ 
lefono 374 893) 

Autista per signora 
PLAZA (Via Kerbaner, 7 Tele¬ 
fono 370 519) 

La presidentessa, con M. Melato I 

SA ! 

ROTAI (Via Roma. 353 - Tele ! 

fono 403.5881 , 

La presidentessa, con M. Me';- 
!o - SA I 


TtTANUS (Corso Novara, 37 - Te 
lelono 268.122) 

Mister Miliardo, con T. H ii - SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via KVartUCCl. 63 Te 
lelono 680 . 266 ) 

Caro Michele, con M. Malato 
DR 

AMERICA (San Martino - . tele 
lono 248.982) 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G (VM 18) 

ASIURIA ( barila tarsia - Tele 
lono 343 722) 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manlred, - SA (VM 18) 

(VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel 321.984) 

L'ultima volta, con M Ron a ; 
DR (VM 1S) 

A 3 (Via Vittorio Veneto - Mia 
no Tel 740 60 481 
Quella provincia maliziosa, ì 
K. IV;:! - DR (VM 1S» 

AZALEA (Via Comuni, 33 Tel» 
lono 619 280) 

La presidentessa, coi M Maia¬ 
lo - SA 

BELLINI (Via Bellini Telelo 
no 341.222) 

Bruciati da cocente passione, i.u 
C. Spaak - C (VM 1 -1 ) 

BOLIVAK (Via B Caracciolo, 2 
Tel 342.552) 

Tolò contro il pirata lieto 
CAP1IOL IV,a Manicano Tele- 
Ione 343 469) 

Fullalo Bill e gli indiani, con P. 
Newman - SA 

CASANOVA (Cono Garibaldi 330 
Tel 200 441) 

Il prolcssor Timidoni 
COLObSED , Galleria Umberto Te 
lelono 416 334) 

Una viziosa con tanta voglia in 
corpo 

DOPOLAVORO P 1 (Via dei Chie ! 
tiro Tel 321.339) 

Il soldato di ventura, cc.i B 
Spencer - A 


IT ALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 68S 444) 

O.e 16,30 e 1S.30 c,nenia de 
picco!.: 7 spose per 7 Itateli,, 
cjn J. Tew.!l - M. Ore 20.30 
e 22.30 Rosemary's baby, can 
M Fa-.a.v - DR ,VM 14) 

LA PERLA (Vis Nuova Agnino 
n 35 tei 760 1 7 12) 
Candidalo all'obilorio, con C. 

Bionson - C 

LORA IVia Stadera a Poggiorea¬ 
le. 129 Tel 7S9 02.43) 

Il cinico, l'infame, il violento, 
,.11 M. Me:., - DR ( VM 141 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310 062) 

!! maratoneta, con D. Hottma i 

PICRROl (Via A C. Oe Mei» SS 
tei. 756 78 02) 

Oli, acraliiia! -e.i R Pe.-.-eito 

S v V M 1 S ) 

POStlLIPO IV Posillipo 39 le 
lelono 769 47.41) 

L'ultima volta, con M. Rana . 

DR iVM 1S ) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 lei 6)6.925) 

Malto lo squalo della morte, co.: 
R ).icl.a, - DR 

ROMA (Via Ascanio. 36 Tele 
lono 760 19 32) 

I Ire giorni del Condor, »on R 

R.-.lto-d - DR 

5EII5 (Via Vittorio Veneto, 269 
T.-l 740 60 4SI 

Mark colpisce ancora, can F 

Gaspar:. - A 

TERME (Via Pozzuoli. 10 Tele 
lono 760 17 t0) 

Kcoma, tal F. N.vo - A 

VALENTINO 

L'unica legge in cui credo 

VITTORIA 

La segretaria privata di mio pa 
dre. con M R Omagg.j 
5 (VM 1 II 


TEATRO DELLE ARTI 

Via Poggio dei Mari 13/A - Tel. 34.02.20 

La Coop. « Gli Ipocriti » 
presenta 

LE FARSE DI DARIO FO 

regìa dì Nello Maschi 

Oggi due spettacoli: ore 18 - 21.15 


VIAGGlS.A .T.0. 1977 

• CORFLT - ATENE - CRETA - RODI 

• NAVE AMERIKANIS 

tutti 1 venerdì do Napoli p**r Genova, 
Cannes, Palma, Tunisi, Malia, Me 1 .,ina. 

• TURCHIA e MAR NERO 

• CAPO NORD 

• « TUTTO IL MEDITERRANEO » 

da Civitavecchia 

• « IT » 

AEREI PER TUTTO IL MONDO 

• PRIMAVERA IN SENEGAL 

• TUTTA LA GRECIA 

• SOGGIORNI IN GRECIA 

da Brindili 

• ALGERIA 

• SOGGIORNI BALNEARI 
A TERRASINI 

(Sicilia) - Partenze da Napoli 
!• formazioni e prenota/icri: ivi ì;u ii vu- 
'•n Accede d, V'dqrao di fid'gia r, 


Sató 


• „J .’/ - (\a : j( > 1 - V ti I , C.i ' 

rei. /031) 64.46.7;' - 6461.67 


’c.5 - '87 





f ima... Intente 


mobili a prezzi di fabbrica... 



...IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 


■ ( 



riN 



jF - T* 


JOtSWlKTI 





VIA HASULLO • QUARTO (NAPO LI) tel.876IQ01 8761158 



NEI MIGLIORI NEGOZI camere «a letto ALFARANO 


PREMIO NAZIONALE 
OSCAR DELL ARREDAMENTO 1 m 0 b ,,, 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità ' domenica 20 marzo 1977 


Il superamento della mezzadria 

Una legge in 

tempi brevi 
e senza 
mezze misure 


La commissione agraria regionale del PCI ha sollecitato una 
ripresa della iniziativa per il superamento della mezzadria 
da parte di tutti i partiti, gli enti locali, le organizzazioni con¬ 
tadine e dei lavoratori: e la crisi stessa del paese — secondo 
il PCI — che richiede alle Marche una forte pressione politica 
per dare uno scossone definitivo ai patti agricoli feudali. 

In una nota inviata alla stampa, la commissione agraria dii 
PCI precisa che « l'urgenza della ripresa dell'agricoltura e la 
esigenza di un piano agricolo alimentare per il supernmenio 
dei patti agrari come la mezzadria ». 

Dopo aver ricordato le scadenze che sono di fronte al Par¬ 
lamento e la volontà unanime espressa da tutti i rappresentami 
marchigiani per una definitiva soluzione del problema, il PC! 
termina la nota ribadendo il proprio impegno a fianco di tutta 
la collettività, degli altri partiti e dei sindacati, « perché sia 
prodotta in tempi brevi una legge giusta che tuteli gli inte¬ 
ressi dei mezzadri e dei piccoli concedenti, ponendo le condi¬ 
zioni per un nuovo sviluppo della agricoltura ». 


Il pioblema tifi superamento 
ridia mezzadra e deqh altri 
contratti atif/m r di nuora, 
in qiie'ti (/torni all'esame del 
Parlamento Alla Comincilo 
tu- Aprirai tura del Senato so 
no infatti in discussione i ili 
‘team di teppe presentati dai 
van qrttnm aulitici 

ì.e caratteristiche principa'i 
del dtsepno ili teppe del PCI 
pus ono estere rosi riassunte: 

abolizione un mediata ed 
automatica ilei contratti 
di mezzadria e di colonia e lo 
lo trasformazione in affitto: 

£% costituzione di (audizioni 
'** F di farore. anche in rela 
rione all'entrata in ni/oie delle 
direttile CHE. per Ut tutela 
dei piccoli concedenti: 

del epa ode Rcqmni per ’a 
definizione dei criteri di 
i illutazione delle scorte e del 
le ditte noi m‘‘ necessarie per 
la realizzazione di ima tia 
5 formazione equa dei contratti, 
che inulti — anche attraverso 
l'associazionismo e hi cupe 
Iterazione — alla costituzione 
di unità produttive efficienti 
p moderne. 

Su queste posizioni, anche 
in questi piami. si sialo rea¬ 
lizzate delle importantissime 
converpenze: la stessa post 
rione della 1 )C marchipiana, 
presentata dal presidente del 
la piunta reiponale Ciuffi tu’/ 
corso dcll'iii'luqiuc conoscitivi 
ni Senato, si è nettamente di 
'taccata da posizioni spesso 





Un grosso buco finanziario comprometterebbe la stabilità de! gruppo industriale 


Scontro tra imperi economici 
dietro il «collasso» Maraldi 

Serie preoccupazioni per il posto di lavoro al tubificio di Ancona - I dirigenti smentisco¬ 
no limitazioni produttive e occupazionali - A colloquio con gli operai dello stabilimento 


«RMIiai 
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■i Sino ad ora, anche nei momenti più difficili e di mag¬ 
giore preoccupazione, la dirigenza aziendale (anche in occa¬ 
sioni di colloqui più riservati) non ha mai parlato, o magari 

miUi tatto ti jNp.tpiv .'inu-n/io’ic <ì i conviv alia i .tu i 
mi i-ui a/ioii,- ii ad . i ! i ri - 1 ii"ta/ uni (in» l’it”\i e h. iiiiu/.i. 



■ a.-'tinte ni ìnis'iilu. iJnimo atto J 
i di queste posizioni chiare ai j 
| rappresentanti inurchtputin 

della IH’ e ci editi ino che un ( 
che tpiespi 11 alitato vada ■ 

■ (l'Cntlo al’d ito 1 ,lieti di ulte ■ 
sa e ‘li confronto unitario thè 

i .si è leaìizzata nella nostra ’ 
retinole I 

■ Ma il processo per la leuhz 1 
! zuztone di una Icone (ideinola 

j alle aspettative tlepli aprici,l ! 
j tori non è certamente bàcio ! 
I da ostacoli: lo stesso atleippa , 
! incido di totale oppos"ionc ma 
; infestato dalla Confupricoltu 
j Tu ne. e una eh tuia (limo-tra- I 
1 zinne e coni tasta e m la io ' 
t lontà di ululare ad una let/qe ’ 
, piu sta. in cui suino tutelati j 
! anche t/li interessi dei come 
[ denti ed in pitti trillare ilei pie ' 

I eoh (questa c/tonta è stata ' 

| espressa dai rumimi.ti e dai 
I ruppi e aitatiti deVe HeqionV. ! 

I l.'atteppiiinicnto della PC 
in questo f ranqente si ;ire 
! senta, a livello ttuzioiiu'c. in 
| certo e contraddittorio. A fruii- ■ 
i te di nuove aperture per una ■ 

1 rapida soluzione del ;irohle 
: ma. pernianpono infatti posi 
zioni ancora arroccate in di 
i fe.se i di interessi corporativi. . 
i Sii tutti pii aspetti della lep 

■ oc noi comunisti siamo dispo • 

‘ sti al più aperto confronto. 

- Tut torio, su due quest ioni non 
. è più possibile manifestare 
1 incertezze Primo: è nece.ssa 
1 ria una teppe in tempi àrcè. 

, Secondo: <1 problema del stipe 
ramento dei patti aprari non 
1 è possibile con mezze mi'ai*'. 


nal: • 1" qiiHir.o i : u.i <li-'ti> 

,< Marald: > d. Ancona :i«e 
szno’V Ne:: Co.ne •». -a ! tu 
bilie.o dora o e ->'ato Ulve 
St.to e connoto .n p eno da' 
i ciaek ■> de!'.' unpt :o Ma ra. 

d. , dovuto ad un q:o-.»o 
« buco / tman/.a: o ne. con 
f:on': delle baitene (In- toni 
pruine! tei ebbe la ii.il)...::» e 
!'efI.e;en/a delibatelo t>:ui>,oo 
uutuit: .ale. che ot-ciip.t ni fa 
i a olite 2ÒCM) opera.. 1,'lio’d 
ma .ndu.it naie e fo'tna’.o 
da nu:nero.-.e a/ ende ni-*; »: 
'.Ur'Z.lhe e .- derni l* die (tal) 
h.’.v.O’.one (ì. tub. ;>.* ■ o.< o 
do::., m" baio e a.’ e ai*!.*/ 
/cure |>‘r v ie •.-*• d 

.ilobate ne. (‘entro t* .torci Ita 


i! (I n et loie 
no (I mo.v :, 


o. i up.t/a. 
.lai) t.menio 


no (I :no.V:,i'i) ni quei* a o: 
n . a:i he (i ! < .re a'.a no:. 
/..* p.u a ..»■ ila . 1:1 ( .< -pali 
.-a !> ' " a e uni i .ina. .’ a a a, 
.i' re .a ;>:< a a e“a. -imi >o 
. ni:- il'' n p o'ea'o 

:. il n.er.uiieii’e : r.vu.ia at.v 
ma di ■ 4 iva d. ■ /ante > 
i Olla.! p •roa- 4 o • (Ì4- .a i) 4>p" a 
Ì 4 )‘/a. :iu ,.t he t n ■ i de 
a 1 . 1 / o h 4‘ t-. / 4).i.i e ni 

i l. i. l:oVa ad j; ‘e 

Ma come i tx> - ro .un a<l.*:o 
4 -!ì 4 un .mn ’ o eeouiur. zo 


e i) 1 i 
come 


» * •- -., .<» 

: *' \ w - • 


.ilobate ne. (‘entr») t* nord Ita 
! a e da al/un. /ur -!ier t e- 
— da! I,.»/.o .il'.’Fm '..a - Ma 
r.i.d. e mfat:.. :»** Cine ad 
Att.-.o Moni, e .i la !am.z’..i 
Monte.!., :! te:/o < :e . • !a 

ter/a M » doU'mdiiiti .a i icca 
r.fera nazionale 
S.amo andai: ni laburcea. 
per avere un contatto mini.* 


■ l'o . che : •'.! 
d ••. d' nrpr 
d. !>).-.i mei.. 
a re m 


dialo, con il 
brica. con zi 


...... .... , „ Vll ma/.ir: 

* f i ait* a p’o-;.)* :.m 

1 _ 1 ()iie.it. si.or.i — a ! ,d u 

4* IU ' ,,' 1 ’ I tu v lo /.r.imenv . i 
.ama/ .a > ;nt j .^ nu udendo ;m'< 

• ‘ ; a • a/.e.ide-' 

.a i teca ■ j , , homi) i <• e .n : 

. saopp.iM a ma'a ze 
iahonea. ] quando " nd.i.-t-.a!- .hi 
o mime io. .van/a me//. *erm.u 
eonii/l.o di fair • temuoinne.» c»ron/«» d. 
opera» che han i d ; a > eoe elido d. -o 


L’edificio, ciicora in costruzione, che dovrebbe ospitare 


regionale 


a p'o-p'”..indo .n 
ir.i — a : ai nn-n.i o 
.l'.iiiiin'i' . propino 
11 .tendo ;xi■ i* de.\ 

mi) i .■ e ,n n:a* /a 
a me'a .'etimo, 
nd.i.-t••..!!•• in par a 
me//, •erm.n.. ad. 
ra l'ironzo il. '.cicli 
> elido d. 'ivpv.ia 
.ite-o. 1)meiiier ioli 
in.' '.atteneva ftiett: 


Avviato dalTassemblea l'iter per l'acquisto dell'immobile 

Un’unica sede può far divenire più 
efficiente la «macchina» regionale 

Attualmente gli uttici della giunta sono dispersi in ben 146 edifici - La proposta ipotizza una spesa da verificare a! 
momento delia contrattazione • Criticato l'atteggiamento dell'assessore Tombolini che conferma le sue dimissioni 


un.he zi. .iteii. bin/iner ion 
. qua., nr ih t teneva Piteli: 
tappo:*::. 

11 .'C/ondn a*:» del p..i-o'i) 
teiuvmolo av\e 1 vu p.-. ni z.or 
a: dopa, q'.lu.ndi) !.u:z. .\l ira . 1 . 
.1. cl metteva da'la e.»:.*a -d. 
eoiiii'il ere de. / Cred.lo Ho 


ni limolo . 1 ii.iulo bui'ir.o 
d. cu. * : n 'a : :.) p„ --.*:L*v t 
•1 p.l •.‘hi‘“ii d. HI ’i.)/ i.l-, 1 e 
v “ .-,(>. .’ qu : v c.h arza.u -ni- 
irdeb i ito 

Da a..ori .-. e m. " t ‘ i/.o 
n- d/l e 1 -n i.ii I i a i.i. 
e .-.ih.lo li, ma’a Un .‘aaid 
n.im.nitu a/., nda’-' n t **.vz.o 
naie) che .% e ar'.ea .lo i! 
*:<iver.ìo num/roi .n/ontr. 
con !e prop:.e*a • anvez ma 
n:Je.-ta/.:o!i. n. ili: i. ei.ii.n*. 
con le a nini nWa/.on. .era'.. 
Provnue. Ui/.on., .ire rana 
;e a!'a ìo'.u/ mie del ; cumi 
M arald. 

Incontriamo z.: o:>".i. m 
un locale r. .nato m in enor 
me eaplimone dove avo’a 
.n un .iir.dio .ulema’- I’ r i 
ino:»*, provoc.ro da..e .mee 
d: produ/.oiu* e dallo -doiì.i 
mento de. «zazante.—*!i tub 
ni ave.a.i). copre m ee." .ilio 
men*. la noi"! d.M*ii'.ioiia 

.< Da'. li’iiV .1 no.-t:* 4 ) .itab 
! men’o idlu d.p-nden .) a 
t'e.".i:ii, il* • :> )’e;iz..H<> rolli 
.)-• zl> • ' o 1.1 tip '. 1.0 — 
.'.amo pivi’ (I il c 2 1 mee 
d. a’io.a .t, i- i**u 1 1 . i'!. ,i. .vi 
.lo e:eu*. nuovi po.-e.. (i. !-• 

volo if.niZ'O nvt‘.i*.ni“ii*. 
» :ie :ii> ah 1 ) imo .i-iii.» e z.a 
d m'ii p.i.1 • v Da a..ora al) 
b imo ìmi'.i ì*,i*11 ’-a la 

/o:l. i- .a ,ioi*.a p.o(l.iz.oli • 

■ • m / .orata ‘i qu i 'ai q.i m 
* ’a Vi :>•■. o : -v itii a:), il* - 


Coerenza e decisione 


Su quest, minti occorre che 
fa IH' e tutti pii altri jiartiti 
nella Uepvnw. ma anche nel 
Parlamento, si pronuncino co » 
coerenza e con deci some, rea 
lizzando i/nella riforma che si 
impone pi'lontanamente md 
pic.se ed ■>i part'coluie nelle 
Marche, se si vuole realizzare 
un recupero dell'aqrieoltiira m 
termini di produttività e di 
efficienza. Perche di qucs'o 
* : tratta * come è possibile 
piviali• - e osi come fa r! q, 
verno — di un piano aprirolo 
alimentare, i mi priin-ipa'i 
obiettivi soiei ’eqali allo si i 
lappo della produzione apri 
cobi. non \• rimuovono le 
reme pnnequdt , he l'hanno 
f, u qui 'renata 1 * Come e iìos 

l'Iole nella nostra repente 
puntare, ad esempio, a! ri’ru 
'ver,, delle Pure incolte t ormai 
Viri al 'J~> '( dell'intera super 
f eie aprirolai o ad uno svi 
l:,ppo della zo ,tc< ma (li < ut 
consistenza si e omisi dune: 
z ibi ni té oiu:' i a' moi si n 
muore la causa prineimi'e che 
rene M'U-‘ i,o ho prodotto tali 
*em>wem /!• abbandono e di 
d sinresiimento ' Che scu , ha 
d r '• ronnnt' del ruolo dcVn 
r *,pci aziow. se jier vi Iti> 
/ìucutlc nella rca'une C"a e 
ri fatto i ir nb,ia'' 

Salta scelta del snnerarumto 


della mezzadria non si misura 
solo dunque la volontà dì su 
Itcrare un amputio di proda 
zinne feudale, presente ne'le 
nostre eampapne. e di dare 
una risposta alla rabbia dei 
contaflmi da tanti anni in 
lotta ver ('indizioni di iota 
e di lai irò mn (poste: sj m> 
stira soprattutto la stessa ro 
loiità di si lucrare la crisi del 
l'apri— iltura nel paese 

Oppi. !>tù che mai. esisU.no 
le audizioni per andare ad 
una soluzione del problema 
della mezzadria * derivano m 
primo luogo dallo st illimi i 
eomp’es^iio della dcmwrazia 
nel paese e nel’e eiimpnquc 

E' necessario pero ehc si 
rea 1 <zzi un momento di vasta 
mobilitazione ■ hi’, a n</r! ;, v 
dalle eampapne. si sr>lnnpi 
nella repente e nei intese, foie 
colpendo tutte ’e forze lavora 
trivi e "led-rido a nudo 'a 
str.ulcWe ee”t r nd bri me es< 
stenti' tra la i ileità ’:n,re‘<:e 


ANCONA K' ba.it. ita un' ' 
ora di trunqu.. a e ihiar.iiaa • 
tr ce dii(*iti* ora* m .iii-mhle.i 
per pre.ic.'i/.ue n* 'Himente 1 
furor: inora..*! i . e !o:i: een- 1 
.ni:*. .. Coiti' a r-z.o.ia.e ha •' 

appiMvato eou :ut:» eon.'iitie- • 
vo.ec/a e *eren 'a la prono.'!.» . 
d. >zze i he avv.a .‘.ier per [ 
auiui'i.t:e a *((!•'d -..a K -z.o 
ne Ha ’.o'uto <on'i'o . i) • 
rappit neiitante d. I)c amerà 
/.,» na/.ona.e. S. e .n! n.itj J 
.’a-.-eiiore de P ro Tomi))'.: , 
il., dalla ma : * ..ia* a d. \-nerdi 1 
d.m.*.i.onar.o propri) p -r d 1 
verzeii/i *.i..a .'* *.i'A piop-.ita . 
d lezze. 

Kr-a **ato o *■•.'.-<> Tomb > 1 ! 
n. .n'/u-ndo una or.-i-t du . 
r.i non prop: ..rnenit- ae , 
p.b.l". d.i*a amile la de..'a 
I'//.i della ma.* ’ ..i .■ . .'ji.v 

v.uc". au.'pue m.i p.rt • del ; 
lil .'lampa, i t:e *p**! ,c ila : 
te va 'V a ' o u .-lar .».. l'CiT’.e , 
m* *. ft)."€ ir.i’t ilo d. 4 *o.'.’rat * 
lar-- un i vo.ia ■)••: * ii*t ' » i) | 

,s‘(j ii:-. a sede r- z:onn.-- S do > 
vela nveie fo* n.i..'/a:e ^o t 
.o . avv ii d. m i putì.io ilt j 
e i. non ,i. «(«no.- ono n-mm- ' 
:i,i 21 : ibor-ii e ne. i u. i-jr.'-’ t 
To’ii.v) ni. .ii.iu ni. o:)..:.on- 
p io!i. ea .r.ninno : rii ,o m>.i- I 
/ o d’nit-r'. r. no - con: ro:'i) ; 

• I.a 'or‘-‘a di /'o "tbo'”U • 
a.-e.a'i.i, .a n irò a a. 4 a J 
jM/i ip.M u*-n:i r -'..ino Cì la.- • 
*. -''ro Nei). >t' .*.o'i m i<>>.o i 
a ‘.re • co: 1 <I ' e! (i> inori l 

de'wm ’ii’ee .,■/(, ,t ,-sno ;«• m | 

p >!“.o . .Idi .-to (i , 

,r:*o:> ;i)o (.'.i *.,'/> >, non a 4 , 


espressa da tutti al. 
lon ed i r, !a r d‘. le 
fiosizeme eoo,, astanti 
trnnn'nent’ che anco 


prese a- 
e I , ten 


jiosizenie co,.,, astanti et , ten 
tennament’ che ancora cor,jf 
ter-zzano l'atteppiament > d 
pra ” var'c deda Ih“r,u‘ 4 r -iz:n 
eri st’ u,ii 


J.'ntvr.tz 

■1 il ira" 

s (* n,s 


C*. li -' 
La *i • 
*, ’ .de 


pi', r: 


Mario Fabbri 


Iniziative per la diffusione ad Ancona 


per tur (Onu'cere il piopnu 
. prueie. Pache allora il . col¬ 
po tu coda •> di Tombo’ini 4 ' 
Onii muto (iella discussione 
1 a (/io’mo punto non solo sa 
: ri bbe non oppa).‘uno. ma op- 

■ itoi:untsl•( o >. 

Ad4***o *criit .ani») : terni: 
ni e-M'ii/.a.. de. a pro{w*:..i d: 
1 a'Z'zi- K' *ta!o Adriano C affi. 
. p!4M.(l4'n*e della z.unta. a r: 

lordar-' zu.i'.i: e dami, prò 
; vi).a!. da la m.uiiun/u d. u::-i 
, *e(Ì4' d.‘l:.i Hez.tìne. Aitila! 

i m-'n‘« i.. uff ■. de lii z. iuta 
; .'oliti d '»• i.'. .n ti": l-tu ed. 

I 1 :.. In que-iu *:*ua/.one ti. 

, ve.n.ino un'.mpte.'.t <■:! 

a.i'h- uno *per|)ero d: fo: 

1 /e - perfino : 1 «ontro.»o *u 
| z.■ orar: del peivomile e lo 
. *:i ..'■.im>'nto de ài p )**a 

. .1; qutsUne un umeo e 
1 iun 4 .io"a:e plesso stqntrica 
' i(strutturare, srieì'oe. san 
i p'a i.d»e e rendere poi eri. 

' </-):*•’ ’u 'cu eh » 'in (tela Re- 
i ree:e e ila i)**»*r'.Mti) Adr ano 
; C..M 1 . 

: Da'..in*, a q'ie*:.i 'ivi .-. u». 

| l).'*' * . ./e:;/a * ten-.i oltre 

•ufo <o.,;o de. f.t*' p.i/at. 

| da '.i I<4-z one iv-; . mio: .»:* ia- 
.* alt i - e .'tata .minimo 
I pnoent ita i DC. PCI. PSI. 

• PHI. PSI)I e -S »i.i*ra mduv-:;- 
1 de.,*ei a propo.'*a d Vzze 
I . ! qui il one. .. < i. li'*:.) 4- **a 
i '•) — immuto e :ev .>••)..a*o dui 
I i ipo.-.-.i 4-omm..".o!ie ioni 

■ 1 .ir- la ore.i d. .ezz • -n- 
i (i v .u.:a . .*.:ea o **ade...i * :d 
i d A:: o.:u> p-r a *-de d-.l.i 
! H < .»■ e ,:>j* '/.» un te.“o 

■ • </" ->,<1 i/i '!)(•',; d.1 .i*' !: .1 
:<• .i. n.-'ii-mo de..- <i».:*:ar- 

. *.i '.o... «■ d-l.e jvr *-, il 

. • *i— 4 T:*‘i m. o.i. ni r ì f: 

. i • - in *n...irdo *>'.** un. a. za 

i •• r- i:.*i 

C- ne * e z un*. ad e 4 j ‘A 
;»• . (etto l'.u <ì '.•).*'./ 

C * •• r. ».*. ad ria f r.*-» 
fan e .i.i*nu:i*o .*:;f 
| : e -'a ... .i • : .ir a e • 1 1 

■ i”. *«• ila r.a '..:*>) . ii i/Jl- 
1 /.:• I) :.o I) Jl.i..» ... i .ii'o/r ..* 

: f’i - '■ “’at'.i di i.i '/.*„ 

’ ..O',' O .Ma ni.: he 

/lutate fu 1 < •••'li') !••*. 
:/ '.r/V.'i e -:,:’o de' e , ,i-e. 

• ’ > ’ T i i"» f’- 'l’Tc < ^ 

i '' 1 •* '/JtW ft 1 

* re*. r*i 

. ’• » • J * *» t’ • ÌCl ’ai ì 

/ f . t* hjr*. tiplìì ’tl 


Un'azienda di Osimo Scalo 


Da due mesi senza paga 
gli 80 operai dell’OMA 


ANCONA gì. oranti) d: 
pendili:: delIOMA d C)i.!iio 
Si-aio - uno irai) luneiUo 
})e: Iti coi* : u/'one (i. pie 
tabbr.ca". n m.'ial.o da 
due mei. inno m*ii/ii il.peli 
dio: da. pruno niui/o amo 
:n ( .i".i :n:‘*z*a/aoiie a /eio 
oie e da. 12 d: univo i'.ilil 
m.u. il», i/.one deli'a/ietula e 
con;ro.lii’a. Una puoceiip.m 
*i' ut ila/one. qu.nil:. da cu. 

nonoilun’e V nter—amen 
’o de. .i.ndaeat: e de/ 1 , enti 
.oca:! iComuni' *• Provine.a 


d; Ancona i- 
c ili* i — non 
e. '.filli' ! io: 


Keziotie AI. 


Iillatl’o zi. ope 


po"o:io i. i .e e p-- man 
l'.lll/.i (i. ma'-, le p: mie. 

I,a Socie a pe: a/.on OMA 
mi a viro -empie Ulia s.ia 
d.ll.c. e. -ai il.il -ho io: ze:e. 
''• *T.i*. :a n qu i.T m 

a'in: 1' •".! a!t-!II!ata -H'. 

ili-reato ha/.oliale. '.Ulto die 
non -ono mun.i'e eonenei'e 
d. .i»o:o >e i.on mancano ni 
q le-to mo:i.-!i*oi. So.o ci:e 
non può ',iio:,iri'. ivrciie !e 
d:*"e forn.*:-i lì n: re: t-;)". 

non i oih zii.mo. .n qua:i 
"o c: ed ' : i . d. d.ve: -. ni. 

.*im. d. '. '•■ 

f»! op-'r.i . i c. '.ino ve 


un* a trova:.' .n redazioni'. 

■ hanno detto che la loro tal) 

1 bz.ca e unpezn.ita a ie.il.z- 
: /.ir- dice icn’:. -oc..ti. ut 
' d.ve’-e ine.il'ta .taH.tne. ! :e 
. ai:!, n.do a Oi.mo. Kdoltra 

• no e Fano: un zrono l.ibl)':- 
, i.i'o (I. c nque p.ati. a I.UC 

ca, min:: e -olio HI eo.it r ’1 

■ /ioti- - - ma : !.uo:. sono ia 

ii .a - , a meta t:c 'Ciioie 

elementi»: : ad Ancona t For 

I Senna. Po'Uto:a e Puioe 
. cino). -ono ,n cn..'i>. i* non 
, li’ ma'.. !a\or» Iil.llor. alleile 
•' a Fabriano 

I.c d'.Ifao'.'a filiali/ al :e 

de'.'.a i(v. 4 '*a - "ino -.e: t. 

. ea'e dopo "Anno Salito, p" 

: an i << l'.inza'.t • d o.t.e un 
:u.!:a:do d. ine r.(i'»u:a da 
| un Ordite (i. I ;.» * :. Q.ic.Hi 
i aveva » ornimi'.oliato a!,'OMA 
| .. Y..’aZz.o (!••. !)■•:.czi .11 • 

; da .ita’.aie - i ’a » .a I-i'ili'l» 
*.lla I.a it-.i //a/ono .uve 
miti p( ro *en/a ..cen/« *.1 

• un terreno m-d.ficai).’.e. per 
; cu. c nit••.'•»filli*o '. P.etote 

■ d. Homa (il.- hi ta*to -oipell 

; deli' . iavor. A queito p.m'n 
I . f : .i * : non iiaiino sor.ro -a 
, p.u il en'i- e ù p.opi.t- 

tarai de’..'OMA (- ::»».a*o 
» -cojierto .* pi: ».•»•«« un tu. 

. ::a:do d. ire 
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PESARO - Per il trasferimento dell'azienda 

De Tomaso d’accordo 
sull’arca per la Benelli 
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I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 


URBINO 


ALHAMBRA. Ciri mostri del mare DUCALE: Quelle strane occes.or.i 
ENEL- E* una sporca faccenda le* SUPERCINEMA- Nerone 


*-* ? ,Ci 1 


nenie Parker! 

GOLDONI Ouella strana ragazza 
che ab,t3 m fondo al itale 
ITALIA: Per ir.ior/ di Ccs3r-aa 
MARCHETTI: Si.» o le 120 g.or¬ 
nate di Ssdono 
METROPOLITAN. Charleston 


-17’- 1 SALOTTO- Il mjrilo in collegio 


Ad Ancona nuovo iniziative vengono assun¬ 
te dalle sezioni comuniste della città per au 
ritentare la diffusione del nostro giornale. 
Centinaia di compagni ogni domenica sono 
mobilitati per diffondere l'« Unità ». 

Anche oggi, in occasione della diffusione 
Straordinaria, sono st.de prenotate migliaia 
9 migliaia di copie. 


Tra tutte le sezioni sta distinguendosi la 
sezione < 21 gennaio • di Strade Nuove di Po 
satora. Da domenica scorsa diffonde 380 co 
pie de • l'Unità », mobilitando circa 30 gio¬ 
vani compagni. 

\i\!u f.>li> Un gruppo di diffusori di S.N. 
Pisatora di fronte alla sez»one del partito. 


')-»*:• -'u -nr. (1 : 'P r e. o SUPERCINA COPPI: Torà! 

^ q p i '.'.a r.'r.a t- .r. Tor»; 

p -.. .i.i ,i . r../',: -.a cv, JESI 

:'. 4 •..np.nr-am’.V... ' ASTRA: Idi,' i wno armi: 

r- Dt.JI .n. DIANA: Il ma-jtoneta 

\ . ZA? t OLIMPIA. L'altra r.izta del ci 

» j I ; •! i j - j ’ x POLITEAMA Qu elle strane 

i v Sion» 

UHV..V II-.'. . Z.H'I.»'.»:..ia.t' a..- 1 PESARO 

i.) • ASTRA: Chirlcilon 

■ i‘ .'-rr-rio ctC'a ,T:.K:a - DUSE: L'Jltr* .nel] del celo 


SUPERCINA COPPI: Tor]! Tcrat • 

Tor»; RECANATI 

JESI NUOVO’ Le deportate delta sczto- 

ASTRA: Itali’' a meno armiti «roì-.WV 3 '». ^ 

DIANA: Il m]-]IOnel] PERSIANI: Emminuelle l'inluer- 

OLIMPIA. L'altra meta del ctclo 

POLITEAMA Quelle ilu.ic occi- PORTO POTENZA PICENA 

1,on ‘ FLORIDA Ti»i dr.vcr 


MACERATA 

CAIROLI- Torà! Torà! Torà' 

CORSO. S3I0 o te 120 g,ornate ài * 
Sodoma 

EXCELSIOR- Colpo da un mi nrJo J 

di dottar» 

SFERISTERIO. Sorbote che ro.ma- 
gnola* 

RECANATI 

NUOVO- Le deportile della leno¬ 
ne ipecia.e SS 

PERSIANI: E mmanuelle l'aniwer' 
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»r.i rs .7 ascou piceno 1. N - 

DUSE: L'altra mela del ctelo , FILARMONICI: Carne, lo sguardo .tr: *<> d. i.i » pa. t il n. i 

h.id*::o-Or.l:.T . M ° DE d RN s ° odo S *' 0 0 ,e 120 ' OlImP.TI» ging de. Pirg.no - r ‘ -à '^ ‘ ^^ 

: <7 " ‘■' 7 TaPJh>J ' : ' r : NUOVO MORE: La balla,,,, d, P'«NO: Mesilo. un «creilo d, 5 „ V V-U-U , 1 CO^z l 


za:: ra uu: Tappai::, r irrito , lc . 

a meno:: errore mr.anos dna ; NU °VO FIORE: La baiugi.a d 

iv.i.'.dor.i/ t.r.*** porrort.To, * •*< caki DCKicncTTrt 

o.'.ii.t luti.»', a da!.* :f..a SAN BENEDETTO 

»on:rii.tr.'..» *u’. .t .«ode ri'z.o DEL TRONTO 

.O .ri<:ste»';i . . 1 *=-,'.'Hi.-' CALABRESI: La binagli, di Mid 

D irà *<>* : ino wly 


i orr». oh! Co:_'.z..o 


uomini 

SUPERCINEM A; Charleston 
VENTIDIO BASSO: Lettere a Em* 
manuelle 

FERMO 

HELIOS: La pielra che scotta 


POMPONI. Autostop rosso sangue » L’AQUILA: Il signor Robinson 
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Marco Mazzanti 
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Un'.illr,-» immngine dolio sciopero di venerdì mi Anconn. All.i 
m.mifeslnzione hanno preso parte in modo massiccio i lavo¬ 
ratori del tubificio « Maraldi » 


thè, dessert, latte, 
macedonia, caffè, ^ 

punch, gelato, fW 

RHUM •JP' 
VARNELLI W 

in coppia per tradizione 
ottimo da solo 

Distilleria VARNELLI 

PIEVEBOVIGUANA (MC) - Tei. 0737/44101 


PESARO: Rag Glauco Brozzesi • Y .1 Jl..i.r..t»!'»\ Il C 
i" . UT! 'Ì.Mù: SI- \IGiAI. 1 ,!A 

ANCONA: Sig. Ma/zinio Beccaceci - Y .1 Mt-.i’-.i, 7 

i. . nT.-t: 2 :ì'i - .11 .sì 

MACERATA: Sm. Ecidio Cervigm - Y .1 M*» n.d li 1 .. 2 f) 

T.! U 7 'ì{ 1 Uni - M\(’KHYr\ 

ASCOLI P Ins Caponi Casto Y e \ Yi ■ H 

. 2 -:ì - GJ!T.i.\.\()Y.\ 1TK1 


SIMCA 1000 

p,u beI,a - plu r,cca e 

» .. --s -*•* sempre conveniente 

lire 2.4SO.OOO 
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su strada 


Concessionaria 
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SABBATINI EDO 
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Cinema MARCHETTI di Ancona 
Cinema MODERNO di Pesaro 
Cinema CORSO di Macerata 



Un capolavoro salvato I 

L’ultimo film di Pier Paolo Pasolini 
sequestrato per scandalo 
e assolto perchè opera d’arte. 
Oggi in libertà provvisoria in Italia, 
cìopo i trionfi in tutto il mondo 





ALBERTO GRIMALDI 




PIER PAOLO PASOLINI 

SALO' 

0 LE 120 6I0BRATE DI SODOMA 

























l’Unità / domenica 20 marzo 1977 


PAG. 13 / speciale Umbria 


VERSO IL 1 • CONGRESSO REGIONALE DEL PCI 

Una nuova e più salda unità 
tra occupati e disoccupati 
tra studenti e lavoratori 
tra la città e la fabbrica 


Una tavola rotonda dell’Unità con i compagni Giorgio 

Stablum, segretario della Federazione comunista ternana, 

Mario Bartolini, deputato, Paolo Brutti, 

della segreteria regionale CGIL, Sergio Filippucci, 

♦ 

segretario della sezione di fabbrica della « Terni », 
Sergio Grassi,coordinatore del consiglio di fabbrica 
della «IBP», Alberto Provantini, assessore regionale, 
Attilio Urbani, segretario della sezione di fabbrica 
della Montedison - Tema della discussione: Teconomia 
umbra e la presenza del PCI nei luoghi di lavoro 


In vista del congresso regionale e come contributo al dibattito con¬ 
gressuale, l’Unita ha organizzato una tavola rotonda sui temi della situa¬ 
zione economica dell'Umbria e sulla presenza del Partito nei luoghi di 
lavoro. Hanno partecipato alla tavola rotonda i compagni. Giorgio Sta 
blum, segretario della Federazione comunista ternana, Mario Bartolini, 
deputato del PCI, Paolo Brutti, della segreteria regionale della CGIL. 
Sergio Filippucci, segretario della sezione di fabbrica della u Terni». 
Sergio Grassi, coordinatore del consiglio di fabbrica della IBP. Alberto 
Provantini, assessore regionale, Attilio Urbani, segretario della sezione 
di fabbrica della Montedison. 

Riportiamo di seguito il testo della tavola rotonda. 


STABLUM 

I! Partito e impegnato .ri una di- 
6 c -lesiono Milla presenza e :! ruolo della 
classe operaia m una regione come 
l'Umbria e m una eittà come lem., 
devo sentiamo che la battaglia de.la 
riarse operaia e decisiva non solo tu 
fini di un assetto economico nuovo ci< . 
la nostra provincia e della nostra io* 
P’one ina anche ai Imi il: una temi a 
den.ocratica della nostra sor.età e quia 
di anche al .superamento della crisi po 
litica, della crisi morale cne attiviv-^ma 
il Paese e che fortunatamente nelle no 
Atre zone proprio per questa pre-enza 
democratica anche del'» classe operila 
non ha avuto, diciamo, quegli elementi 
d: il icori c/za, di confusione, di deg-me 
razione che ha avuto m a.tie zone ilei 
Paese 

L’altro elemento da sottolineare in. 
pir-* il f i'to che m queMi anni 'a •la; 
se operaia in Umana e a Terni ha 
{alitato avanti una battaglia me 
pule puu t*i *tc ozzet'o am be ,1: m: 
i. i me, di ima \ a lui a '.Olle ( I li . 0 . 1 . . -f 'n 
via mi pue che e s'ut.t una bai.a 
ftiia (li,* non .-i e termali soltanto al 
! U*!*-.il" ilei < ,m e i: ilo! a Ombrìi i .: a 
li i a.\i ,‘iTo hi .-(i -.eia umbra <* ti roana 
c ha pifc-to i omple-.-,ìv,im**nte ; pio 
Inni: il. ho v.iI.ì!;:m il** la nostra ico 
non .a: m questo modo mi pare hanno 
combattimi : tavolatovi deh'* Acciai. . io 
In questo modo hanno '-omisi»Mito i la 
volatori ile!!.* litro fabb-u-he. :n qii'.>’( 
modo si è eoct liuto un movimen’.) il. 
la’.oiatori. ili ioizo sind.ua d: : avi 
jiolituhe, ili i.-.titU’om eh.i* ha < o*i •*.’. 
tuo almeno in p.ir'e tino ad un .ero 
punto una certa tenuta d'-lla econom.a 
umbra e ternana. Oppi si p-e.-entano 
prob'enii molto pravi. m*»l’o .-eri. .lei" 
ir e;»'* profonde che aprono ne; ami 
patti fondamentali de'la no.-tia nono 
ima (Jiii.-to richiede ila parte no. tra 
un ultot sire e'emento della qua’ita de! 
la lotta e richiede ami tlUesstone au 
che ,-ui molo clip :1 Partito :n uni m 
tua/biiie aravi* e dramma’ ea come 
quista può sviluppare può portare av.m 
ti ne'.a iios’iu le.'.one 

PROVANTINI 

Sono d accludo con St.iUan: sulla 
valli’,i/inm* clic ha il.i'n del.a lotta ili I 
la ci.is.~e operaia. Creilo i ut* ,K*ro ci s.a 
stalo pur nella uniste/ni. un limite thè 
e ojpe'tii ol'pi ili prandi* r:t'es-u».i • r, 
tutto il Partito t* no* ueli’appaiuio 
tri lotta de’la clu.-,-'* oliera.a ... ih.te.-.i 
lli-l posto ili lavtuo i la .otta ilei.e 
movali pe.iera/iom per u:’a loro c-nlo 
la/.niK nel ori c.*.-so irohifiVu e qu. 
ce .mille loi.-t* ’iu ! im’e no.-’-o elle 
non sta ne..a pni.-te/z i o meno ile.-e 
piti), .te ma elle r: ad-* !oi.,t nel ti<» 
vile . ilio ne,pi arnia*..a" d. q le-*a 
lo’tu J*ci*t) :o t ledo ih" siamo il iian/i 
lld una tua- ione ne a qua t- qu-*.sto 
momento tinili. aire -• *H)*-. 1 »:!*’ r.tn» 
vario 

No: al formammo gais'air.en»**. o ere 
do che vaila i;l*tdr<). t ..c .*•, uni prima 
f.l.sv*. ile! UnJ. i'e;a s'uto al*. ii'u*h*: i 
mento dell i te.ide.l/a ec*iMi**na a ilei 
j'a.s.-.ilo no.i ; ar.iev amo n u pnix-.a/io 
11**, tini,uri.va la ili.'Ovfupaz o:a*. aumen¬ 
tavano le forze lavoro o»-'.inule. Tra 
.' '74 «■ .1 ’7'i abbaino de*’*» , h *. nono- 
stante la etisi Pi nera t* de. P.o*.-,*. ,’Uni- 
b: i i teppt-va c a .’>!>. a:., o t. '-i.ro la .so 
pi.a pai I» i.,'i li": ths'•. un iti. 17 1271Z 
tia ntre sono numen’.i'. p : o •• spai, e.i 
t- aumentata an h-, la pju.» a *one re 
s .i. ::* • 

O.p e qu *- '** vot’-". s*'re lire 
«:-) :)e.,:t>* q 11 !»* m.i hi oq fv cu a’o. 

.*■< */ i a lai ro e qu uri. * i.’t".:.-*no 
i o.: il- r. ti-’.stuo. dohb ,mod:i< . r.t .-’.a 
il •> <1 m *, m u * b" , o ■ . : sino 
L’ia . t -’:*.. e. ti ,i”a t n - live!.! 
pro.iutt.v i -.* il .. o.i. .o.,e ài* s.iiipo 
ini*.li. *:! a*’o i:, . rea. •.‘.ami li pari’ i 
p: ; a :.i a pernia.n <i- : ti. .* c.l >a’. :t*. 
età! Iti ài si ,h.s o;--, ; m: a pi npi 

del i sopta tu bt.s-i 't-..- sa 

Noi soltanto me- ■ i d die p.-.m.*.: 
fi 7 »’! tie iv ev .>:!>> av *.:*o t e.; a* o-*- It i 
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Per quoti probi-;:;'.: 

no- r.p. 

orv v. : t 


n: i ter. forza le grumi: .-.v.:-' de’ piatte 
er.erpotics. de! matto .-.enco'o .d.men 
•are. ,:»l.u .oppc di r.zor.ver.-.one. ce., i 
"eppe ’.iìt ,< per . nuovi mve-t.mep.t. -, 
p*:z*it\ ad erompo, coti a eppe '.Ai 
c; .-«'.io irta .VO uveale tr.dustr e thè 
hantn .mesto .nv»\v. tr.e.it; per oltre 10! 
mal.ardi ■ >;;«.n.i. .. sono mone sepr 
di carattere positivo ioni e ".oda piceo.a 
.itd t-tria » 

BARTOLINI 

Io concerti > .-il c.udv.o da:., per a 
ze.tu.i.'.t ite r.t*. ronetma utr.br . fino ad 
un certo pappa na "etto. ma interessa:, 
le e di mandar.. |»orcht* questo o stato 
possibile, io credo lo s debha tri pr.mo 
lungo a’Ia ln’ti pr'hT.ei e sr.’.dici f 
•he he saputo cohe^urc. p.el q ladro 


il. a'ctin: amiti e r.’.tid. i m* .-uni 
-.tati, la battaglia intorno all’.iumc in. 
d'*. salari a quel a doni: investimeli*i 
;> *r l'occupazione 

Credo anche che questo iol.epamen 
to nel movimento il: tot'a a Temi .- 
ni Lmbria e ht.i’o presenti* da alcuni 
.tnn: a questa parte L'al’io motivo va 
mercato in un rapporto di coliabora 
oliai* positiva Ira le lo”a pt-r " t > cupa 
/ione e i'.mpeftno ilei qu.tilto lumi 
z.cmile* Regione Kilt; locali M: -<*m 
bra che sitino significativi alcuni r.su. 
tati che questo impcpilo comune lavora 
tori e forze polite he e soc.ali nanne 
[xmines-so di realizzare In alternativa 
alla chiusura, .senza dubh.o latto nera 
tivo. de..o .Iutificio e li: l'.tptpno -io 
Inaino potuto avere alcuni insilila monti 
industriali in primo luopo quello polin 
dtistriale d. Nera Monioro. pio-jrio m 
conseguenza di ques'a iniziativa e di 
questo ìmpezno umt.ir.o 

A lo h’-ito attuale e evidente che 
terni.irsi s ii giudizio eh** ì’»*fonomia 
umbra ha it-to .s.ireblv* un e'roie pei 
.tie .:i q’ie.-.to momento siamo entri'! 
m tuia la-a* neha liliale anche l’Um.ir.a 
sia p.canile I.- pedanti con-*' .''!**nzo ilei 
la '*! .-i (he p-illuni e •-! aggr iva > c 
l’a» st* K' iv niente eh** t qu«*s*o jun»*i 
il i>rob'i*ma di fondo che s: po ledi lion 
to al Partito e movimento .-ind.ici'e 
■* democratico mi mo insieme, e < ome 
ori.ii'iz' ire in.ziat ve di loft,» m di 
lt*~a dello sv.uppo della otiuovziop.e 
Anzi a (piisto i.p.mulo mi pai*.* che 
!'evr.*n/a po.i'u.i che si pone con (orza 
e il. non ' ni.tare a portare ovanti .i 
fiumi, in diesa ilell'otcupa/ionc .-epa 
rat imi me p *r ogm singolo iviso, si 
impone l’esi'Pen/.i di arrivare ad un co 
ordinamento a ir.el.o region.»:»*. proviq 

aie di ques'a bittairlta decisiva ;>*-• 
l'et cupa/ Olle e p- : lo .-viluppo o.ono 
ni co d*-!la .insti.i regione 

BRUTTI 

Siamo tn pi 's..t *.i il. tuta :e...:a for 
'emonie . otiti.z o.iuta ri.til anilamciiNi 
della s.tunzione peneia!.* ilei p.ie-e. non 
■. po.-ì.iiiM dimeiit can* che dal puiro 
i. vista della produzione industriale 

’ 7 »> «• stato un unno ih crescita di 
i ciuii indici .ndustria.:. r..spetto ai 77 >. 
[Ktr quel.t) eh** rivi.tuia la produzio.v. 
la moduttivita p«*r addetto, il fatturato 
e la ufiit/zaz.on ■ dee li impianti. Que 
st di:; si *,k-.ss< no r.scontrare am he 
nei! i .sitila none timbra e ag-tunivo che 
te previsioni per il '77 fanno mima.’: 
:i ire tue pei la primi meta dell'anno, 
i! prive-,-..» a; crescita d: qtieg.i md.c: 

manterrà 

Ahi»amo a.-.- -t :«> mi ima r.nr.s*. 
e ti::i>:i! .a n. in a. coni.lagnata da.lo s*.. 
hip 'i* deci! investimenti e non .unni 
pagliata ita. o .,*, uopo de.. occupa/.en.* 
•\i-.cti, l'Umbr a s'.t a Ibiiteni" ili qui 
sta .eg.t a generale In Uuibii.i vi ,-ono 
-’iti ti-issi ili inviittii-n’.o r.el passato 
'Me h.i’m«) deterin iia’o la tenuta 

Mi i.is-et o de",-» ::;ipre-e in Uni 
tir: i e in gm do d: re.ig.re ;*0'it iva mente 

u. a e::.--: g- net.i «* < he preme ali'mter 
no d' qu.sto tessuto prò fu’ti.'o'-' I m a 

v. i.ir.i,' i'.”.t* e che questo tessuto prò 
ciutiivo t* estremamente fragile. di.> n 
d--nte in man.era ni.issa e;.» da fono 
meni nazionali ed m’ern izior.al:. che 
può e:it rire in una frisi :ibf).isMn/.i 
•prr.coies.» e r-vp.ifa I gr..raii rn:np.ir’i 
•olio priss. < he dovunque .il una sit'.l.i 
’i mi dtft.c.le un <*'emp.o -* dato iia"a 
Mon;t*cì.'t>n. dalli IBI’ e da. a T*rr. 
Per quel o cne r.g laida 'a IBF’ ::td. 

ib:l.ìtett’e .>g..«e*ita* s i' a de’e*ni : i 


no ti: uuest.t ot 

'd. 

z "ite d. « r.'. 

tor na/:o: 

r. i . fiì 

’ or 

r» i/:or..r. ('b* » 

ma’ 

ere pi.u 


.1 r.du/.oj.o d< . 

n,t r» .qd 




L-? io.”.- 

^ .n \ 


re iv-ouo di’- r 

rr: :*.iro \ir i ’*.») 

't 

t *.V A ..4 r- n 7 


.s r ur 

• v>r 

:: ITUtr..)- . -* 

’o; - 

1 ’ :t, ; ' v 

..à". 

.me";-» s.nd i. .'•• 

* .. . » k : : > . 

:■* >• : 

or 

•-' .rr,Trend *n- al. 

rr. 

** d rt vo :c* 

♦V- 

"♦•ro 

i:: < - i : 

p <*:**.t* <. 

u . 

i -olv-'r» a qut*‘*o 

r ; * o : r t. 

r.ìnto. p*- 

rette 't * r.t : *d: u" 

*' r ivv:v 

0 q I ». ’ . 

* 

•> de '-• ci ’. .. 

-v : ,.ppv> . 

nc d .e ■ 


;• r-' * vi ’ 7 : • ■ 

1 » • r , r . 

u-nrend.u 

r.« 

♦ . 

4 - ’ .1 ' . 

-ì : 

. 1 * « 

■ : on r.-T-htri-- ’. 

* tv:o 

r : . 


f.a- gg iitT.ro 


. ■ r: 

: 

• » ** •* i-i *07 1 rr;. 


ì O'Vi-U 

* 


.. i l:: .»rr 

. » ; * . .ì 


’ ' ='■ '' 7 : :• 

GRASSI 




'-»’ • • ■ 


t ■ • 

d-*. .. IBP P- 

r m I) : . . 


,’o cì- I ,'Os’o 

le,. 

0 . .0 vr :: 

.0 

IBP az-M.i, 

vi*” 

« « r r .«:v. : 

; * 

0 ; 

•i l'.orri 

* 

7 

i 0 ;> r I.i 1 .ur:) 1 

rn.t tj.ì.".;,. 

.*»a L . 

* • 

ore uv .’o un bu.-i 

i o ’ ì vr» « 

l * ’ 1 * ** 

» . 1 

1 * • UP»i 4 . 1 

7.-.0 ru !.. 

* r.-.‘o .- 0 : 


r ' « r. ,1 0**0 

. -• IX 

. » vi 

, d 

. r.iro <r..t ;:!«■ 

reti. » d: rroduz'...: 


•vr v...^ r.t.- 

'’.'i't _.4l 

;x r : .3 r : 

» ! 

.7 . IBP P 

::: U t.L;;., 

1 t* . : i\i 

A ' 

d.ve.!'.«sse 'tir.x. 

p.u 'i i 

rr.o ‘ » r- 


De, -d. r.t! -. « r.* 

.a IBP a 

S 7 *. 1 

1 G 

).es-e r.troi irrt 

pr. znz.cn 

: a 

.t r 

t Vt*IÌ? S Pt P,‘, 

rr» viuzze;: 

: .1 h.i: 0 t 

i; 

;-tr.r..i A. ■> 

:tn:uv' : n-ìp..v .0 /. 



ro^do - 0 . 

a ber.-.m : 

’T 

z -a ;>ri ^ ho 

rd..v 

. 1 ; ; u". 

pr* 

. . o:vr;:o.r.-t: 

rio.-7 g: ì 1 

7« IBP ., 

.\c 

ho :n’.'r.:u.':on.«'» 

svjer.i. 0 

ha q 

; 

»A p.. v .o:.o e oor.o 

r-v or.ro 




F. 

".0 q .... 

; ; 

l'a mordo ri* 1 feb 

bra..* 7è 

ro:; v .* 

. IBP 'i magnava 

ì ;vr:ure 

t; i] 

* 0 . 

^Titc.iv 

i . v.-v ti r..c 

.:to .1 S ;S:>; 

;o d; r •« mori ; 


zio:., a.imeni.-., qsuper..:r,* r,'o de 
I, stage nauta A e» stt sso tempo la IBP 
...; .guav a ., tir.* un :r. i est.::.ente 
Lutar, i ;> q.mta ric.iarda prenr 
pive ic.n.v. . -<p:.«‘t: prr.nt. , Per 

.’.r. a %- i.qtit tr.isi ii.i..'.u't rr.lo e .ir.ri.it., 
a. ir.t. test i s*r..:eg.a. er.c e cam 
tua:. ,ìa. .-ette.mire tiel 7 ì Che eos.i 
•■* su,u-ssn . 1 S.it.o eoimno.ate delle divi 

sten. ite.la taiu_t. e i .-iir.b.ato .a am 

ministratolo ut .eg»:«:>. e d:v..--avite nei 
gruppo tiir.gee.te. di fatto ha ;v»rtàto 
il a mancanza d. una capacita :mprer. 
i’tor.a e a'.l'a'leit'an.in ento d; parlili: 
dir.genti de.la IBP e. ..n t.n dt. co.it... 



.i .'.nti-ino de .azienda non c'ì* più ohi 
‘•litboia *m.i strategia industriale e quin 
di non e'** piu < h: governa qu’ sta 
iz.< nda 

Iti quest, m**.,: .«i IBP ha p.ir.ati 
'•ii.piv d. *s.ii>.*r.in/«i della manixio 
!K*ra. si .* turiate» ih 700 HMKI p--r~e::r 
'i e perlaio il: pre:x*:isio.i.imento iì 
'(» i: : ’ in.e" in .ct-n'lamento utlnn'.i 
r ■>. ma s'.t u fatto ohe non « emzis t 
i co.<*!:’a po..t:ea .-:a ili eli; ha m&'. 
•ni; * :. ver, ino aiiiimn:.-'raion* delega 
’o sia d «hi da so>:itulto ì liir.ger,': 
sin', s’-.itegia «li,* f tss- limilo tini la 
('no*: eiiza if: pregi’ire io:t .’ae.'ir 
do li. lebbra.o. 
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log.-': alalo ..!t< o'a ut afa. ■ 

••*r.«* oz upat** a .': tf-*.m-> d*'. a fabbri 
: In q ; *s'o b_., gnu .:ia:..:<* ...i u.: ni > 
.t. •’:'.*<* li--: , i il'Ila >>''.1 : forno . 

q.ie.'o .-:e Bar** 1 .il: e.e'.mva ormi . 
- ordir..* ** r .iss*»U-'> dolo P irer. >a 
’ « ’t: ss’..*.«.;. . re.»re ut. io..*, ga.net. t* 

' r -. !. feri: e I.- Moif* d -e-; ... i * -et' 
P ■' r t oi'/r.!'*' ;. c - ** v .) m i 

•»•;arofor.ri.'a .mento a q i.s*: ttro'o.ent: 

FILIPPUCCI 

s i i s.’u tz.o.f* d. «*•••.•„* a •* .1,1 v 
seziiu.a r-.-z. ' : • ut. a r* < u 

z.eu- g a : -”a s a v, . r- a • r; : 

:>;s :» t nt’ p : s; ,- v i.'e , : -*rt.i. si> - 

-,i tu-:.* ■;•.*:.«> iter od,, si 

.Hai t’e ai.tt.* I it'.d*'- l.'a -:-r ■ *t. 

;*:« «■ :*».».-*,o .. • re . - -.<!• » :.ta . - r -■ .! 

iter.zen * :.e g a :t *. -Va':- 

tf iato .te. ut;s, or.-, pormi, , he 
•■*•• idttf* ai'.-'ue da .u.tin.. :. h.t ,'.i -zit* 

. i iure/ • az end b * t ,’to r*- a’ va 
* i I- ma'., tv* :: : * se;*nttar . ,» t»--: 

ri »: t r renar* r. . A * » * * < * 

r i ;r< * 4 ...vi ra*e»rt 



Tir:.. .. d sco--o d r:-f '.er.-z r.r* i:;' 
z. . .re .. r.e ..-..ut'. ..vi.-- UFF. tt-n 
iii.b. o .e.i » 'i.i'T.r: .< A tte-’t" g. : 
i.s.o :*..,. '* -• * :**•. .' rv»'.-.o * 

•ter ev. are quo-V fe*-m-ì--. rei sè.t.-r 
z.,* ,*ta .sir.e ci. jj*.-' or. all'.:’ 

V*..e li; . .1 labbra l p*>’-*'.i.*o • -, -o re af 
.ror.’.i’c o r,> / ‘.*f m' ..m a rr.\ tri' 

STABLUM 

Pi..? .. v* e r.e s.i.’ » stati ce:** tute* 

ac.es'O nt. ; »a-z i .tf u . n :■ *o - tt.- re-, 
i>". g* cd-z te-rzu orati. . * o::t)ar*. 
:«*r.,lamenta.: dt la ne..rut.a. ;; r,ra < 
:< matta m.a.t.:csi..:to sigi*,, eviri,.tt. ri 
zr.s. che r.m netta.*». ino se'ta.ro . I. 
veli: i\M up iz.cr.au .orto òic.'.ar.o Pro 
iar.t u: e Bario ut. ma it. n.icc: «no o.r* 
"ri» le strutture, si: ir.d.nzz: d: tufa 
•ma ser *- d. tabbnzh.e •-> qutnd. delia 
fronorr. a. Minar* ..aivo. ni definitiva .< 
prospetta** r.on solo de: i.ve„i occupa 
r otta • attua.., ma .. futuro de...» nostra 
e**o:.i mia Ora da q ics’o pun’o d. v*s*a 
m: jv.r< ine s. ;v,ne o.n grani;** : orza 


tx*r ì'Utiibria la ripresa di un mov: 
mento ampio, unitario art 'volato, noti 
solo per la difesa de: post: d. Iav*>r" 
« or .”m I** muacce de: hceii/i-imen:.. 
il. stnob.'it i/.ixte. ma s. pone la r.pre 
s i eh u.i movimento per lo sviluppo. 
F, qu: .a e.asse i pernia, seppure negl: 
ititi pass.it: ha portato avanti b piaghe 
«li v lande re.vnro che hanno . tmivobo 
«:>■».etto le popola/iiiii: e oggi il.-ve tare 
tu; nuovo salto ili qualità per aggatt 
ci.ite 1 -, propria lotta a d.lesa del p, s'O 

i.ivero ail una b.rt.urial per lo s-.-; 
lun.oo e quindi s.ilifi insieme a: lavora 
tn-; eceut.atu . dsni ("lui';, g'i s* udenti 
.:. cerca d. orima i min i.uone e m,i-sc 
giovami:. : laurea»:. : liiolom.iii e qu.tid: 

riioir.pong-i >n Umbria un .-u*ema di 
l'V.iii’t- <iie è ifeiistvo per v.ncere la 
riattagli i 

Na»uz.iimente no: senr.amo che ;»=r 
vili: ere la batfag.ia degli assetti prò 
fut’ vi l'ionom.n dei'a ".o-tra regione 
tu» i Tossiamo limitarci ad una» lo’ta 
ile: lane*'.! de'ìe lahb: , up 

Da questo punto ri: ’.•>*.i m. pare 
sta parta i>larm.en’p grav*- :' (fati 
i •• < < me iinr.jn.s»: a :r.«> nevato 
I. ’l::.i a’t.l .si * Ut* s.am*- .ini!.*’, t.i.-eli 
: • « : queste se’tima:'..'* s-ii.'.i.-,.-* ito mila 
-■ r a t- ut. a •'.(..,’im regi’ ne I. dato r. 
gi.'i.i.i una quas. .i-sc.'i’.i m nt un/.» ri: 
.’T'gr.ur.m. da pari, il: tuf.. s--r.i 

1 a ’ii-nd**. tiot*. '"lo or, ,***!e trt.i «*.:< h< 
u -itu ’-d; lì.tuen-.or. Ora. -e •* veri 
a’, .nt-'rt. * < 1 : qiies’o q-;id'o poi: 
’. •> a t* .!•• <i: mia si’Uazione no tt ca 
■.1 iiti.a a g:.e.i •* iii*t« r.or.ita r, 

• s**m.).a ,• far* :>r* rraintn. in uiz* 
resp r»-. non vomemmo «-he. accanto a 
{•Sesto liato. S, siiti.tu isst* alien** mia 
**f.« : * i -• pis,,.v.’a ii-*' »• c.r-'z orz 

i/:**t;d i.. 

Credo i’te un puu’*> d: lotta d-*. tuo 
■ ■:-■*.'•• -- v-r-.o <!••', ì.i .-ss-re qu*’l'.t 

i. r- - * p •*'.rin". 7 , t. .rves'.men*; 
er. he - - i q.ies’o terreno era* p.»: 

-, la *i" in Umb-.a g •*< hi.imo ..« eg 

g» ih 1 .. •>:: **r .*' : • '.d ■s*r*.iii* Seu 

-i :..*::• •• -■ v./.i :»r igran.m no: nor. 
*r " : ,-ti .- . treno deiln r.eonversior.e 
i ’-r.-tr.a.e 
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nrcùuzon-* hanno proposto * ut ; :**.>. 

d. oh i f v . ù. e.cn.e:.:.. d. ’:.,i. 

- -/. t i; v * -s t % 

- -> •; ^ il-* 

;> : d r*v <•/*.. à/.cr.c-T 

* P,t. ’* 'T«i 7 u**., t *.IRI t' -' 1 , 
\\- .. x-: :>r«. * ì F.r..' d^: 

BRUTTI 

I.-' «i .* .-* **". umbre .~o:.o ut.a pa.r'f 
. ; .--stti-tii r.az.zna.. e qu.r.d. da i". 

dobbiamo nve.’.d.eare. p-'*r r.so vere 
:>.ù 3 e:r.. che .bhiairi,. d. fronte :n.z a 
’.iv- ed in::»*?.; a uve...■ n.«z:on.t.f. dal 
atro i!i>:-.):.i;r..) sap--r nromirre s-»u 
»•*:*.: i z.e vadano a rimuovere 1 * ci:ff: 
o.’a *■ .e earanze r-.f . »»*a»*er.zz,.nc 
ii :..'p r.-'h: ca «he vive il par .-e r 
*<-..tr.f* no ere r»0s=* vr.o dire su r.u<*s*c 
> rre.-.i n.a* s-nt*-’.iz.zare in due obb e* 
*:v: I. prtnn «• mi.'Ta.e la p- ssib: 

, co.: reta d, una umiica/tone gene 
*•.*l'zzata dai ir.ov.mento che s.tpp;a fa: 
'otnre -.n~.«-me .av orator. o.cuptt: e ; 
■mn occupati. : giovani e .e donne, che 
sappi., umtic.are intorno a tema:.che 
preei.-p le iniziative e l imneg.no de'le 
•'ituz.cn. democratiche, del e forze po 
'.•line, del ir.cndo della cultura e che 
vu.td: sappia tro-.are un punto centg-a'.e 


intorno al quale realizzare questo Indi 
razione. 

I! secondo obb.ettivo è che emerga 
ditlusa nella realta ih lavoro, una cupa 
zita di progettazione, il; individuazione 
ielle soluzioni adatte a risolvere ì prò 
b'.eim che abbinino di Ironie Unifica 
/ione delle tematiche e delle forze e eia 
binazione ile: progetti questo e ì! con 
tributo che poss.amo dare alla batta 
glia nazionale Siamo in ritarda ne' 
lancio generalizzato delle niattoiorim 
aziendali che pongano le questioni de' 
l'occupazione e degli investimenti, coni* 
li quesiticne al centro dello scomro il. 
classe e siamo abbastanza lontani il il 
fatto che vengano un.t.cut. all'interno 
d: questa projxxsta le grand: aziende, 
cosi come le piccole e merito 

Per le dimensioni della nostra recto 
ne è evidente che no; non possiamo pen 
sare di risolvere : problemi al nostro 
interno, dobbiamo però dimostrare che. 
tentando soluzioni concrete, noi incoi! 
•.riamo, le vere e grandi difficoltà del 
movimento, cioè quelle ili una possi!»' 
lita d: governo del pai~-e. che voglia 
essere un governo per uscire dalla ciis.. 
con una diversa distribuzione di po'e re 
tra le forze sociali, tra le forze Doli 
'.che e non invece una so azione a ime 
sti problemi che il: latto cmiterm.’ e 
ratto!/, a veci ma il stribii/tom* de 
{Kiteie e ì veichi rapporti politici 

La questione ilei superamento rimlo 
Vitale governo e dei’a sita pii:’ --.i i 
nroblema all'ordine del g orno, .-e vo 
gl.amo realmente ,t'v .ire una mosiie: 
'.iva d. uscita d il.a crisi 

BARTOLINI 

Coticotdo con que. ntnitugni cne 
.'tonno parlato de'la tieies-it t di in sul 
to li' qualità ilei mov.menu* <*.i,* se 
.ondo me lieve .-.-.giure tre riirez.onr 
la pr.ma è comprendete i he l’ciimomu 
umbra, e paitieolunnente la industria 
timi':a è lorfementt condiziona*.i dada 
si'itaziotie ilei pro!)!e*ii; generali, ricon 
versione riddino e ti.is-ct o ilel.e Bar:-' 
cipaziom Stotali. p.am settoriali, inserì 
mento nei ei.nte-to ptii)bli<o delia Moti 
tedison: seconda condizione è aupun'i 
quella, come St-at»lum ha ri'evato. della 
pit*d..s:xxs!z:t ne ila patte delle miiustnt 
piti l'iiche e private presenti m Umìir.a 
d: programmi d: r.strutturaz.on** ih r. 
conversione che ol*:e a gurun’lre gl: 
.ittvoli posti il: lavoro ne prospettino a 
possibilità ih tm ulteriore inci‘*:nento 

Terzo - un rapporto tra la lot’a ile: 
Involatori e l'.inroznn «sui protjlenn 
:i*»' a ri;»res:i. ilello sv.luppo economi, c i 
delie jvrjMla/ioni agricole e ilei cet- 
•M-’di Mi aare ih.' questo ranpofo eli» 
si deve instaurare nel :iiovim«*:u » s a 
ritolto importante < ini: viene Inori uni 
delle questioni più -mpor’ .nt: il.il van’c 
d. v sta poli:.co il colica.imeiro »n ’i 
'ulti degli ooiupat: e |.> »o’».t il"' d.-o' 
•'lipidi e ia situazione de e nuove g-me 
r.a. tei’., e di alcuni sct'or. della pene a 
zu.no i hz possono ron.-.ider.»rs: ma.g; 
na : Per quanto rizu.uda in que ■< 

. ou’e.sti» li* Ai eia.ere io t'.ten.g-’ ih' 
noi dobbiamo irzl.ere t’it*• gli •• e';.e.-,T: 
,h pi* e»cupa/ioni* . he sono modo iert: 
q ’eli. che ricordava Provar.:mi. N-*l c 
't'-.-o mo'uento dohb; uno re-,p:n'e.i 
posizioni il; aliarm.smo .nguisf :i< de 
z a mio giudizio aneli-* interessa’.:. t»‘*. 
creare un clima ih ditto* tu ..lo sv: 
‘i:pi»o de! movimento 

Ad esempio le no••/:«• ap;».ir=-’* sulla 
(Nazione mettono in ;»a.-’o,i'. op n ona 
puf*bli<M la pr*>.six*:t!V.i d migliaia 'ì. 
I.cenz.ament. alle Ao-.a.ene. r.ot.z.a i il * 
non trova a.cun fondan.en’o nel a n-ol 
tà di questa tabbraa Og'i a ’i.o'lo 
nazionale sono in iliscn-.siru,* alcun»* 
■»rono.s!e orosue’t ite da'. Mi**'~tro Bis t 
gi.-i per quanto r.gii irria .1 sis-em. d<-| 
:e Parte.*.nazioni Stata - . iie <•.>: noi 
zoilo direttane nte a « T-*: .r '• U** i d 
nueste proposte -.guariia a : oi'cwa/.iv*.- 
d-*' se'*ot-* ari :,*. o ... e S: Tro'jor.*' 
.11 d*‘H'.!t Va *!l- e : f-I'* ’*.'* r-'a- 

:Kiss:n*> a ’.i F r.s.d'-r IBI K’ ev :il»*nt* 
he ir.*•'»(» so ev a 'a liti -*s-:la d: ’l”. 
•o':d r.i-ten’o d; m e . «>n>im-M.’o lì 
'ufi e”or** .«...a: ~t»*,ua!,* r.-ui ,.:r, 
’n li-’*''-* P,-'*e- .*>-' S*a’ il:. ;T u 
terra* d»-! q**« hi T*-r n s:.« g..;-*a 
me »•* i '• le ,ì'a 
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: .r.v*: 1 : 

del a .Monti-ri.so". 

PROVANTINI 

IO iredo ■ r.e *„,;r 'ti . .a dom siala 
q :a.e .tvel.o de', mov m- :’.*o -1 ->:>:»..:rz 
reo zza re :.el pr.es no : it;«r.-'. *<-rr.c 

H« .v.ne piissiam.o r.-.-Xe.d; re rr.* ir.’e.i 

:■.,me :i..ió,* r- * : ‘re- p.. ... • r.* tt «n.r.o 
;h-:c j.". r i. * .,r«:o •«•:’. r*'*- .' pr.tt.o e 

.n.n-t-gr.o. - he ,»«.*> • s--*r-* so.tar.’', 

d-. rort .•> -i'-. •• izd: tir 
ero getto « n.eo.o *er:r. .*.- p-r 
l'air.vi.’.o del a so .-’ ; e . '. qge-'O qua 
i:-- r. .o co:.- re'*' • ffeftvo d*-..a 
,1*.« de. pn gì’.’.» :> r ! Um.ar.a Io crede 

r.e - iii.“.:rt.\ . »:*■ .« gii- r iz.one d. Ter 
•’ de. a :* der-sza.:.;* •*.. Peruz.a e r*‘ 

« e ;a., 'i-. ,;,ir’.'" c.ar. *.o .a r:spo-ta 
u r.te dt. ‘ ott. pero dobb.^. 

t.o su ques’i «vere .*. i -*rtfron’o co”. 
..t**- e -,.*re t.-r'i. ..... • r*/.It irto po . 
t.rr.e s.n.raca ; rt. . ar.- con .e forze 

-s .■s'orme..* .-oc ia.. 

Secondo p.mto e vr.e do.rar.r.o es.scre 
r prese cor. torca .e uropa-te me a m.:«* 
v.v c: restano p: ; me ..,.:n*- eforne 
iz a.cane q .e-’ or. n.z ■ .a ; Dar)marni 
l't «he st..-.:r.o av-.er’e.’.iii ,-crl: d 
rr proprio perche q *e r sdiste si¬ 
no venute meno da prr'e de Governo 
l -, e-emp.o d.re: ..,n.*vros«» *- Q.ie.lc 
« ;"p legge !ftà — ;vr n'-t.der. 1 1 » « g/e 
>: g.i r*v-.*s’ .men* : d*-.l* p.c- o,.« ..ut-; 
v.* — cr.e ha f.nunzio me:.*.. m.« ir. 
n e'.to a que-'o addirifura ;. C 1 PF i 
: " r. egge, < .oc '.'omno d: programma 
-’.»*.* ci-:-', governo da o.tre un ir.-"' 

non emana le norma A troni-;- d. r. 
r.ve-Ue che. .-eppur mane indo ,n .egee 
ga hanno fatto V*l p.-^o.i ìndustr.a'. 
d< ‘.'Umbria por ottenere : fondi del.a 
riconversione indU'trai.e m Parlam-'-ntc 
tutto c fermo Mi qu. non a”.bure 
.a responsabilità al par ame.i'o .a n.o !- 
generale. n%a alla DC ihe ancora sta 


discutendo al suo .nti-rno come deve 
e.vseie Luta q.iesM .-gge 

Io sono d'.ìi’i ouIo i on Urbm q’iandc 
.'«.ila ih un •*: i »'*.o de’'i mi/iat va 
Deve essere fatta una ! ìtless.onc or. 
tua anche fia n.o r.,n’o *.» uno er >: 
zi ' ico per Tenti, q i.mto .'obb.ttuvo del 
! i Montedison ne. - sterna de.le Parte 
pa/ion. Stata . non e lì venato un 
glande tatto ih o*:a Cosi : discorso su. 
.nano agnio!o ahmeiitare i he. sia rhia 
r<*. itoli .n'eie.-ssa .solo m prima persona 
■ a IBP. ma stessa Terni ch.ni.cu 
••un* la siderurgia non interessa solo 
’a Terni ma int»*re.~s i am he ' Kle'tto 
curbon.um ili Nani, che prori in* e'e* 
'rodi ]X*r la sideiurg.i ed interessa 
•o i'teralmente una sene d: piccole m 
.liistrie 

Terzo momento è la nostia propos'a 
zue abbiamo avanzato agli industri'ill 
di il’Umbvia. pi esenti le orgamz/a/ion 

s. udi.cah idai-ordo su questo con non 
•itìmché o si »ra»:i it piacessi di r: 
i« *iv(«sione o si tratti ih ristru'uira 
/ioti! o di nuovi mvest menu lii qu 
i finniche se:'minila e cei.’o md'i 
str’e limbi»' glandi mixlie e trio.*’ 
super.or. a: cento uddett. c espongano 
1 iore programm*. 

URBANI 

!.-• ;»:o )->.'• e ìi.ou..a (««ufeioit 
. « ii. p:l'uu/.one c*i«* r.ga.udano .1 p..ii!o 
i-’ikoii alimentare .-i riallacciano m 
:).t*.,o i!’,i veileifa doll.i (Terni Chi 
: i i ,i " de'l'Iti. s e della igaiito a tutte 
•• !ahl»r.i*!it* eli.imene presenti neMa 
i**n.i Bisogna , h** come partito svihr.» 
pi uno un mmegno più largo nei con 
':«> it‘ delle laho: ì iie i filmiche di Nera 
M'iutoro per anelale a piatii piu con 
*: •*’ . i.u l.it ' ib.l. 

P< i qu.tilto 'izti.uda la Montedison 
st pone la questione dei «entro d. r. 

: eri a che verrà smembrato, a quanto 
sembra dalle u.Ume voci .,m àlé hc*m 
/•..nienti S'ahluu. aveva ragione quan 
lo li.fva i :i-* m tal modo si colp..-ce 
.' f-.ore la f • borica No; comunisti. i' 
n ovimento nel mio insieme, le forze 
no"*,che dubbie no mobilitarli, per evi 
: ire che questo proge'to passi 

FILIPPUCCI 

S’il contri:»..*" die Ina dato r che pur 
lare l'Umbria a' superamento delia cri 
•i nazionale, il n.ovitiien'o o »i*ra:o delle 
ì.-'iaier.e s; e iato una nia'tafornia 
moini) a l’a iria** si f o:io sviluppate 
'o*te (he l'.aii't" un valore naz.iotiale e 

t. aida.mentii lo anche per portare 
noese :uor. ilo. a crisi 

L.i cont-*r**:i/a ii jirixiuz.one ha r. 
piopo.s'o questa tem-ut.ca Lu confo:e:i- 
za ci produ/.ou** e stata liti momento 
importante, po: a ..rgaro a.loan.--* e 
om’xdgere alieni alir, stia', socia.i -ti 
•"ino a questi ob:».i-”:vi Dobbiamo par 
'.■•i* dai tatto no •;•.<> io,-'.tinto dada 
•'"ferenza ti: prmi i/iont* ;>or un ri'an 
rie’ movimento 

STABLUM 

I».» e ».)-•■ « *:.• ahi).amo «ìc**o eill- r 
•* n.o liu-* qUi*-’."U !.. primi riz iarda 

... zrav ta de,', 'l'uazioiie. ;-i si-conda 
r.guarda u* pricxi'te ei*bora»e non solo 
d . nostro p.ir'.'o ma a .« ne dal u:,> 
vitiif nto 

-S. pone i»-*:o uig.nz,, ;::i terzo 

a uno c;o.* e*.* .il.., r.cog.ti/.oni*. arie 
pr'.pi).,!**. ella t- i :+ 1 .a '*»):.*'. • iov-' m 
g .ire . nio*.>n'.*"'.’o -!. "”.i n- ’ ,i no,*: i 
‘••g’< ne. un nn-v.mcn.’o -1 otta anime 
u’u'-irto coti e» ir,.’’cr.st .eh-* che ili-e 
..uro. c.oè 'ne « o.tivo.g.i ii:-oc, una* : 

ir.'*d' s» »ui* n: i. ine spi punto di r. 
!•-’ mento ner *• tr.i.^e popolari K da 
testo multo d ’. s’a il sa't" che dab 
ut ' ’’o ! ti* iv mt. .-ni problema del 
■t • vi:».®n*o -’a :-*l *'a**o chi' liobh.an.o 
re .» v«*:i r«* ìn-i senipr» d mu 
■'■■"f lo.’" h** lì: ’.»bbr:.a. d: categoria. 
> r irò;* '»ai-’• « -og.it.e 'errttortal: 

ì zona, d; prò.itti m i* r''g:*-:iai. 

I mov m.-u.’i iindiic.ile e i. n-is'ro 
: *iebìX)i'.o «i,.:.- qji-sto con'r.but» 

--1 '• rl'-t.o dt .'*..«:»<ir.«/.otte r ul i* r 

!*■ -, <1-* a o*t.i ;x-r< la* !*■ pii..-z 

• l v : ’irii.». t '.*> ( (; 

hi' * a:. :i(.;:.-’'.'(i dec.s..-i ;vr r.a". 

«*.•'. i: ■ .r.dit'i/i S: t> r, « 

J )!« i ♦*.’**)**!TV a. » hf’ * : 

. • vi, or.’ « o M* ' ‘re *■ andato nvan'i 
tu :ii;r.'« . .grufa a'.vo ci. ronfeien 

’* ci nr'-d'S/.o'•• r*:-- do.ra ::.tere-g^ ; r- 

• •e r.< e p.« ■ o •• labbro ho. mi pire * he 

r iìv zi.- ;:»•)..t -’* ua *i-*:re 

.!« e tiiMt.-'.v tv . re 

.i ’a 


u* •-,*- - ’ -i .. ,*-*o r foisf a”,- '-.-» 

• -- ’o ut « « * : -z o:.«- 



BARTOLINI 

Tor.,.to ;c:r-i d-*. re.pp-.rto eh»' es . c * c 
”■ * : proti erra in.br; e : prob.err.t <i: 
-.rii :.e generale oorrs» par.omirrar, oo- 
■: t.r.".'*: .«rr.br; aba.,«nn intrapreso t.r.a 
.:..’.j’!v,i r.e. lor.fror.t: de.le m.agg.ort 
.re.:--r.»- ternane, contatti con > dire 

n. azienda', e i,->n ; lon.-irii di far» 
nr-.-.. a termine d-’--, qua., e emerso 
.; ’ q -.«irò c!.*- rappr* sento x:n ior.tr: 
.» ;*c ah. T.ob,.:M7/r.f e alla .ott.< ,r. 
d.i-si e per I ivriT .* 1 .’o della oce-u 
P ••••'•r.e 

Senio ora imp-gr.a” a.i nr. nppro- 
,'.:.d:m»-r.*o de; pr.jbem: re at.v: al a 
;>)..’.ia energetica in Unir»r./« e quell - 
ie;.o stato e de..* prospett.ve della 
t . ih a e meri.a industria I>urante 
sj-'z:.-. tnizt.it.va abbiamo propistc» a; 
pnrlarr.en’ar: de > altre forze po fttche 
demo-rat.me : a pcc-v.b.I.ta d: una tn. 
'.et tv a un.t.-«r.a che alt trasse ad un 
imp'gro cc.m.uz.e tutta .a rappresentar, 
t, par.amir.’are umbra. 

S.*.o a questo momento da par*e de- 
r.,.t ameutar* de.le altre forze po.piche 
i q ti-s'o r.a-tro invito r.on e venuta 
- -prua Se ten..«rr.o conto de > gros-e 
ir., in discusso:’.: ;r. parlamento, 
1.; q e della r.* onver.-.ono e de.la r: 
'-r:n.i del.e n«r*ec:.>«?.:on. statali, a 
pto.T.f rt.. importar.:; * he riguardano > 
« * ; '-r.e. .« Mvr.’-dsi.r., . IBP. le «' 

’ e :”d ;»*r.e , im r 're. e evidf-r.'e cr.e la 
-vi:gt ti. questo .it.p_g”.i< ur..’sr> rap 
z.--fila un zrav-o freno 

V-i-re; rinnovare ’mv.'o ag : a ’ri 
;».,r f.men’ar: perche si pceó.a contribuì 
re ar.cr.e «ttraverso l op- ra del a ra") 
;.rc mz.i parlamentare umor.t al 
v- '-.ti- r.'<» di. pro>,.-m. re .i’.vt a.la 
r.presa ed a..o av;.up;x» ecometri.co 


BRUTTI 

Lui linea delle conferenze ih tto-Iu 
/ >it*‘ no: e una mu .Li epi-o.i.zi eh. 
io fez..e l'.ittonziiith* de. . r.u'.i’ic, da '- 
q,.istion: pm riiivlìei:. .he urmo ri 
I■ *,'Te* ma e .'ivcic ì-r.i.v. *o 'ma -.ci ’* « 
Pt r esalta:.' 'a capai:: a d. pmge”. 
del mov.mento opem.o. de. n o. .men** 
s'.ai.uM.t. de..e lotze poi tu ne 

J'' sta ';» nucstii .ma ., l'a .mpo’ 
:.»»’<■ ciic ha perule'.,» d. 'ite u ’ 
si ’o q ìa'.M’mo *i'".tr« ino ri- mov 
mento od ima set*’’ i con" ras’a’a e di' 
ite'.e. in cu ahi»; imo Milv'o dm .u*v*-t 
H'.ì.uuiarla in qiu.sto momento si.tn 
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r*» * l’t 4 ■ pOslt.VO clic si è in ,' .lui ,.»(» Z 
' * grand, ma.-se. 

PROVANTINI 

Questo 1.111,1 della r.p os.ì de ... • ”.. 
•r*do iiì)!»ia posato u i . op,» ,< e r.rvo. ■■ 
-al significato do! termine do! p r • • 
ri lotta e rii govetno Ni" govorn ini 
.a Ueziont* e gl; enti Loia ; m . u, brr , 
’iio s<*ont rei iv. ij.ori*;) t ♦> i 

(jiit*.»Ti mt’.-i !' ?<■ 

verno c ita tvsp.tito una ilo-*.: . .1 (g 
z: (”<• un a.’.ro minto mu fato rr" 
none ad css» :*■ autoci.’..i e a 
, : .illo foiz-* op.-r.iif e dell . s. ■■ i m • 
.•zoilo che a IH' umilia .-a qu.-t: ’»r« 
ben. - debba essere cu.amala i ! u . 
"<-.'.‘:on‘o reale :>'r le r-. 'x»u-a’) ’r > 
cu.* ;x>rta nei governo ilo' p.n s • e n” 
:' latto ciie ancia* .n Umiiria csi -a* 
pr-v-c.uta finze [xipo'ar. che sono i-e.-e: 

»i nilìe fiibbrii tic c nella * , o,-!-*t i 

GRASSI 

Uiie «ontribiTo p io daic ia , i. - 
operaia lie'.l’IBP per.dió l'Umbr •> 
nos'ro }i.u*se .siano ila a «•*• ’> In q :« 

vi. irosi non siamo r:us«* *i ad ■•..••.rie*- 
re terr.torio e quuiri: ne.’.a c'*” i 
nocersar.o che la vertenza < se. do 

r. iMcrH: della f.ibbuca, :»er nuda-e a 
cn-rrmr<* il lol'.egamento neces.v.r o (ss. 
g'I studenti, uni i g.ovant. cm ì divi, 
za >:. 1 * con Timi ver..ita per .iu.,:i'o r 
guarita la ruciva r.» .cnt if’c.i Un'a’t-- 
Iurte (ite a!)!):amo irt.on»:a*.i è c‘• 
p.o*' ab!)iamo mobilitato !e co*mgi'- i 

t''ressa’e ari un nuovo ra:>:ior»o f.-a ini' 
ed Azrico.' ira 

P* r.s...mo ...'lidie ih anda*. -,d u » * 
'•■conda conferenza di pio-ri .-.me 
prob'cmi delia ag» rollur i e -le a . •» 

n. -im.i leg.ona e 

URBANI 

Ce stato a.Tur. rno eie. ‘a! »... 
Montedison il 'ferii, pi 'or*e •* .- . 
m.e.’.t.i degl: is. r.’t. .- de ! . . a;.., • . 

«ì p:o;x»stu d-. ;».k: :>> . a-- > < . - 

il* nz .ita am ne »«>.- 1 do. emo -»-s 

p t ’.'<;« dal... fe-i'T 'lei PUI N* ’ 

ix o • il miro di Nera Mo'in •• I n ' . 
U.r’:rooariv»n;um <iovr< tu'» r ! m- ‘a-<- • . 
P o;x)sta ile’ j>..rt *o jk*- creare de ’ 
s' . ioni e "ri -'ci a l'm’er m .*• 1 e • , . 
b: :t he 

PROVANTINI 

f )ra nelle Libbre ne •« a ; re. *'• 
*-( ri*; GIP. dei NAR U 

u* .* « .h.usura di p..r;.- *;o *-n o <■' - 
"r ’r loro’» Sireii.-v ;n'* , rr.".'.:,'i’ v'gì'’’ 
la }j*'.-ss:hi’..*a d: co-»ru.r** una . c-**i • 

.a ioti qu.'s’e fo-ge 

URBANI 

Il g lardo a: CIP e a NAS • -.•••• 

'*'.i.p'e rz.ri. ii. . :»',*.re ’ i.-nor” u 
’.*.•- ti v*<Ì* :*■ a <!. :«irc 

- van: ri*-'.'- |r”e . i„ r.. iarda.*,..no l‘ : 

s. *’::.*- li" g. ippo i " ri-' r* 

•mirto Ri q■.*',-’o ah'».;’!-' ri-- . 

.ì. ■ ■. " • a 

S amo rom'T.q m ,i; :»• - a r’ • 

: ► 1 ' a ri. ai ::..« a, * n - • a f • ” ■ va ri’ 

. Oli* *■ a," • NAS - <i- .-.".o jx-- , 

il mi» tra re a.’r* :’fitr a -, o’o-.' • 

FILIPPUCCI 

Qua . • •'<■'•)••• . che ho- • 

'■•*:•• affr<>.. ’> - ’a «’*u * 

Zeta- d. di''; ..'• ì *ì' •• !Z '-l'ìf » !’. 

:-,• ’ribu’o r.o’evo e ’o .c -la.»,»'» <Je a 
• i :p.o \i; ,r-- dilla ;- »'-/;•> * * - dì '*» > 

, da e fnr/i' n-'-l *. :o a l‘h*e—• 

’• •• fa :> >r ■ ’ - >: ri -. 

•> r- z. ’r e: o-i.:’ . z—*• 

>• ‘ -1 • • * *. ^ . r » * * * .i * 4 » * I t z * T* -* 

. 4 - r : .i ‘r. 

STABLUM 

Si oongcuo -, ,ire .Ver.-, di .a t i- ' • ■ • 
ri- . - - • -, p,'■•••» ar' • -ri ; u r r . 

o. Ifivor.,. * p.u g-*.»« :r.*-r.’e il- . « y»r* 
w---,?« del comp esso de.le forze p'.'.rVr.- 
r.e > fabbri r.e e .vi: prob.-’ rr.. de’e 
e- o iomia Dopo g'i ar.r.: r.er. del'* re 
press.or.e r--.e ., costrinsero a portar.- 
.e nostre organizzazioni fuor: dalle far 
br.e'r.e. a..a f.r.e deg': ar.r: '»>! e T- 
shb'-amo ricastru to organizz-.z.on for" 
sOT-atf:'*-» r. quelle che h-mm.o ’ir.c 
■'■fidiz.or.e t.r.a s’ii'.a i. . i :..z-* 

Al.-» st ivo tempo n'*i - : dobuam- 
z'zre come pir'.to l'o'se'V.o rii im 
-.ri in avan»:. po..t;ro ma. anche or 
zzat-.vo. «ve vogliamo aver-- - otti-* 
P»";to un rapporto d. masse- fi.-. ..-,ve 

Ciri, dobbiamo reai.zzar-- d* » *e 
/ioni di fabbrica che s.ar.o »iz ' ni d 
rr.Rsza 

Il nostro par'.to deve -ye fare ur 
= ’orzo p-'r ricercare tu”. ; r.ppor*' 
’un.tan posi".vi. che poso-o e.v-ere ree 
l.zzat.. ma ci sono delle forze po.diche 
•z(.rne la DC <rhe pure hi re.- v»r.»? 
bilità di governo non so'o a Roma. rr. * 
n Umbria, den'ro le fahbr’rhe* che 
v «t.o pro-.ev.ve ,r. un'.vtmì fizii-r.dah 
sta» impegnate .r. un vr.ti'.vo ri. oca 
va ca mento da posizioni ni: cn.-Ti 
Il compito del nostro lartdo e ri"!'* 
forte ri; stn^fra e d: partire dalla 
fsbbr.ca per cof-'ru'.re rapm"r*. rum 
e p.u avunz.Vi tra le forze po’..*: he 
cu*- sorto n-vi-ssar. r.on solo rvr inri 
v dufire ed elabcirare linee d. ol.*ìca 
e-onom...« cne unno v,. >rie - t y .- ’e no 
*"re popr/'azion: ma anche p^r far rr.! 

» mare la st*nazione po'i'ica rie’ nnotr* 
pnf.se 

Paains ò curri d> 

Maurizio Benvenuti 
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TERNI - La relazione del compagno Stablum al XV congresso provinciale del PCI ' Il significato delle lotte in comune di operai e studenti 

Necessario per la città un nuovo! Su sviluppo e occupazione 
rapporto tra le forze politiche | nasce la «nuova alleanza» 

La qualità del governo locale ■ Il movimento democratico consapevole dei nuovi problemi e fermenti I Come si è venuto consolidando rincontro tra lavoratori e movimento delle 
della società - Le questioni di politica nazionale • Oggi le conclusioni del compagno Luciano Barca | scuole e delle università — L’importanza delle battaglie in alcune aziende 


TERNI Eia delegati. ni vi 
tati <■ delegazioni cesili aitr; 
partiti, all'apertura del con- 
della Federazione co 
inumala ternana, ieri c'erano 
<>00 poi -.One, Tutta la parte 
attiva del partito, le delega¬ 
zioni operaie, 1 rappresentanti 
delle sezioni cittadine, un qua 
dio del partito costituito - e 
q ue.it a la prima novità che 
api>are dal volto dei comu¬ 
nisti ternani — in larva mi¬ 
sura composto (la "invanì, da 
donne ha a-oistito aH'miz.o 
riei lavori. Erano prenotiti le 
forze maturate nelle lotte -,o 
c.a!;, ì lavoratori della Terni, 
della Montefibre. de'le piccole 
a/ien'i-, " 1 ; niudtiiti. Cerano 
lini Ir- forze del governo, le 
dec.no e decine di ammin. 
.strafori, rii consiglieri che le 
c’e/ion: del 15 giugno hanno 
]»o->to alla dire/..onr* defili enti 
locali, i parteeip.int : al con- 
presso ieri pomeriggio riipec- 
chiavano chiaramente questa 
realtà del Partito comunista 
a Terni negli anni settanta. 

Al tavolo della presidenza 
sono stati chiamati ì dirigenti 
regionali del Partito Cìalhk. 
Carnieri. Rossi, il presidente 


della Regione Mani, il se 
"retano regionale della CGI 1 ,, 
Erancescom. E poi ì compo¬ 
nenti de! comitato direttivo 
della Ee:\-razione, rappresen¬ 
tanti delle .sezioni, delle zone 
e del FOCI. 

Il sindaco Sotpiu ha assunto 
la presidenza del congresso e 
dopo aver letto un indirizzo di 
saluto ai convenuti ha dato 
la parola al secretano della 
Federazione. Giorgio Stablum, 
per la rela/.one introduttiva. 

La relazione di Stablum si e 
snodata limito l’intreccio con 
tlituo fra denunce e propo 
ste posiiive. ed ha dato il 
senso preciso ó‘l partito di 
lotta e di governo. Riteniamo 
ha detto Stablum — che l 
fatti di questi ".orni non pos¬ 
sano essere soltanto il risul¬ 
tato di scoppi irrazionali di 
protesta, ma fanno parte di 
un disegno che ha sicuramen¬ 
te piani e centrali e che mira 
allo scardinamento del siste¬ 
ma democratico e repubblica 
no. Questa situazione richiede 
da parte del movimento ojx- 
raio una ferma azione di vi¬ 
gilanza democratica 

In questo quadro, ha ag¬ 


giunto il segretario della Fe¬ 
de! azione, occorre operare sul 
piano politico con ire:’» lezzi», 
mediazione e con nervi sai 
di. Quello che serve al paese 
e che si determini un clima di 
fiducia attorno alle istituzioni 
e alle iniziative delle forze 
politiche, e questo è possibile 
nella misura in cui va avanti 
con forza nel paese la poli¬ 
tica delle intese fra le forze 
democratiche. 

Occorre accelerare il supe¬ 
ramento del governo delle 
astensioni, governo del quale, 
e bene ripete-io, noi non fac¬ 
ciamo parte e lo consideriamo 
inadeguato ai compiti Per no. 
questa rappresenta una fase 
transitoria verso un governo 
d: larga intesa e -oi dar.età 
democratica. E 1 eh.aro clic 
m un momento grave e peri 
colono della vita de! paese 
non saremo cottamente no. 
comunisti ad aprile una crisi 
e un vuoto politico, ma ciò 
non Significa stare in un’at¬ 
tesa passiva. 

Occorre invece lavorare per 
creare iniziative unitarie -i 
paese, un movimento che 
spinga la DC ad uscire dal¬ 


li congresso del comprensorio Trasimeno 

Un aeroporto che non serve 
e una realtà disgregata 
che deve essere ricomposta 


MAGIONE — Sabato e dome 
nini. 11 e 1 - marzo, si e 
svolto a Magione il congres¬ 
si comprensorio!»' del nostro 
partito concluso dall’interven¬ 
to di Claudio Carnieri, vice 
segretario regionale de! PCI. 

Introducendo il dibattito, il 
compagno Dando Fonti, .se¬ 
gretario politico comprendo- 
rude do! PCI, ita collegato al 
(piatirò di crisi generale che 
sta vivendo il Paese la m 
t nazione nel Trasimeno. Le 
popolazioni della zona — ha 
sottolineato Fonti — sono di 
rettamente chiamate a svol¬ 
gere la propria azione politi¬ 
ca di costruzione e di lotta, 
in primo luogo nel settore a 
grieolo « sii! quale prioritaria 
mente si fonda ogni prospet¬ 
tiva tli sviluppo dei compren¬ 
sorio ». Di qui rmchvduuzio 
ni' di alcuni temi sili quali 
nmp’iure la mobilitazione e 
la lotta nacqui azione a sco¬ 
tìi produttivi dell’Aeroporto di 
Castiglione del Lago, dell’.i- 
h* mia padronale di Su Fi «Cit 
ta della Pieve». delì’ENKL di 
Pietrafitta. di altri ent> pub 
baci e agrari assenteisti 

Necessità nel contempo di 
sollecitare li Dipartimento 
deila Regione e l’KSU per 
una maggiore attenzione a ciò 
cric va maturando nelle ’oal 
tà periferiche: viene rii ine 
sto. con questo, un contribu 
to che sia soprattutto di de¬ 
centramento degl- tilfici e de¬ 
ir': uomini nella consapevole/ 
za che in tema d: finanzia¬ 
menti e soprat’u’to necessario 
modificare attraier.-o l'azione 
politica l'atteg-M'imento por¬ 
tato avanti compissi va mente 
da! governo cenila’e. 

Ricordando la 1 raglili à e 
contraddittor.eta delia s.tiia 
rione delle incede e medie 
aziende ut va allacciato un 
maggiore contatto politico con 
1 dipendenti cd ì piccoli im¬ 
prenditori - > nella relazione è 
nata posta l’attenzione sul.’ 
incerte /m di prospettive al’a 
SAI di P.i.-signano. ai la cen¬ 
trale ENEL d: Pietrai! - :.» e 
aTULTRA IRP d: Castiglione 
dei L»g»>. 

La relazione ed il dilla”.:’*’» 
Fi sono sviluppati anche sii 
altri temi ih estremo intere.»- 
s»‘ por l’intera zona: il oro 


grammi! di risana mento del 
bacino del Trasimeno e del¬ 
ie attività ad esso connesse, 
turismo e piscicoltura <per 
quest'ulnma è stato fatto ceri 
no ai ritardi dell’ESU nell' 
elaborazione dei progetti per 
l'attuazione del finanziamen¬ 
to FEOGA di due miliardi d: 
lire». Nel contempo e stata 
affermata la necessità di dare 
compimento a! coppo lungo 
iter della legge regionale per 
Io statuto del Consorzio poli 
valente tra i Comuni del 
Comprensorio e della legge 
regionale in favore dello svi- 
luppo ilei Trasimeno presenta¬ 
ta dai Comuni della zona e 
dalla Provincia. 

Attraverso il dibat’ito con¬ 
gressuale e stata configurata 
una piattaforma globale e ar¬ 
ticolata j>er una vertenza del 
comprendono del Ttasimeno 
nella quale le sezioni del par 
tito. non certamente da .-ole. 
possano crescere come stru¬ 
menti dt governo e d: lo»ta 
democratica e popolare. Ma 
non e solo questo l’aspetto 
nuovo del congresso compr-'n- 
soriale- oltre intatti al con¬ 
tributo del compagno Spado¬ 
ni rappresentante de! PSi ul 
suo intervento ha teso a va¬ 
lorizzare l'ulteriore approfon¬ 
dimento unitario dei rappor¬ 
ti tra PCI e PSI. risne’lo 
ad un recente passato non 
certo sgombro di contrasti e 
incertezze» per la prima voi 
ta c'e stato l’intervento dt una 
delegazione della DC. Cosa 
indica questo intervento e 
quali prospettive positive pos 
sono derivarne? 

Ricordiamo in primo luogo 
come ni marzo u Passiona¬ 
no. i ont emporanea mente al 
imi grosso del nostro partilo, 
si e svolto anche ’1 dibatti 
to. p: epa rat orto del congres¬ 
so provinciale, delia DC del 
comprensorio La rae.one del¬ 
la contemporaneità do'le due 
iniziative, non e stata certa¬ 
mente polemica: è vero inve¬ 
ce clic i ri.-ivitivi congressi 
si sono si olii producendo im 
dibattito, d.retto, sereno, ma 
altrettanto serrato e t•vinco. 

Dobbiamo rilevare un'untea 
lieta stonata. <ì: sapere qua 
rantottesco. del segretario 
della DC di Pa.sSignano I/i- 


certini. Questi e riuscito pe 
r.iltro a mettere a disagio 
anche gli stessi congressisti 
del suo partito con ridicole 
ipotesi di collegamento tra la 
politica del PCI. la crisi eco¬ 
nomica e il neocolomahmio 
statunitense. 

Per la prima volta, dice¬ 
vamo. PCI e DC hanno invia¬ 
to delegazioni ciascuno al di 
battito congressuale dcli'altro 
partito. Delegazioni che bai¬ 
no similmente sottolineato la 
necessità j)er ì due partiti, 
insieme alle altre forze de 
mocratiche. nella pericolosa 
cn-.i che vive il paese, di 
un approfondimento ravvici 
nato delle proprie posizioni 
al fine di proporre e realiz¬ 
zare soluzioni unitarie ai pro¬ 
blemi del comprensorio, con¬ 
tribuendo con questo a dare 
una risposta ai piu compie»* 
si problemi della regione 

La delegazione democristia¬ 
na. coerentemente al proprio 
dibattito congressuale, ha in- 
.-istito ne! proprio impegno 
(peraltro condiviso dal PCD 
a superare pregiudizi e stec¬ 
cati di divisione, jxt contri¬ 
buire con un confronto positi¬ 
vo a risolvere i problemi del¬ 
la popolazione, elevando e mi¬ 
gliorando il partito «nel di 
battito congressuale de lesi 
genza di rinnovare il parti’o 
è stata un accento ricor¬ 
rente». 

Sul tema dei rapporti con 
il PCI la delegazione demo¬ 
cristiana ha parlato de! PCI 
come di una forza politica 
dalla quale non st può pre 
scindere di fronte ai gravi 
problemi che vanno affron¬ 
tati. Ne' contempo la dele¬ 
gazione domocrist .ana non ha 
e.-cluso a propria partecipa 
/ione. (O.n ruoli diversi e a i 
tonami, a! iuiizinnamento dil¬ 
le istituzioni: consigli conri 
nah. assemblea conyjrenso 
naie, consiglio regionale. 

Il PCI del comprensorio del 
Trasimeno, con una valica 
/ione posi:.*.! degl, elementi 
nuovi emersi dal proprio <on 
gres.'»», propone che s: cada 
ad incontri tra lo for/e oo- 
iitiche democratiche por defi 
iure tempi cd oiva-ion: ri: 
lonfronti approfondir; su 
mi s'.x'cii'.o, o cenerà 


Il dibattito dei comunisti di Città di Castello 

Un progetto per far fronte 
a una realtà che cambia 

Oggi il compagno Rossi conclude il congresso di Spoleto 


CITTA* DI CASTELLO — Si 
è armeno :cn mattina a C.t- 
tà (ì: Caste.lo. con la re azio¬ 
ne del compagno Kivi, segre¬ 
ta r.o uscente. secondo con 
grevso d. eomprenso’vo de-, co¬ 
munisti alto liberili . I. no¬ 
stro congresso d: comprenso¬ 
rio. ha detto Rivi, volendo sti¬ 
molare ù partito alla riflessio¬ 
ne. dovrebbe, partendo dalla 
rea’tà eompren.-or:ale. entrare 
dentro le quest.o:v. per porta- 
.e un contributo significativo 
a. a iti::.! po.i::ca in a:to. 

Wigl amo perciò indicare - 
!:a aggiunto ancora Kos. — 
so.u/.o.r. e proposte concrete. 
I» re;; "tirando un progetto 
lompiuto .vu cu: impegnare le 
nostre oapaviià. Su questo 
progetto ricerchiamo la col- 
iabora/.o.io delle altre forze 
poli:.ohe. delle forze social: 
e d-n sindacati: ,-u esso vo 
giamo e he le stesse .st.tu 
i.oii: .orali s: m_-iirino nell' 
interesse generale 

Io relaz.one del compagno 
Rivi si è sviluppata con at¬ 
tenzione sui problemi centrali 
de. foco nonna e della società 
.tal.ana (agricoltura, assetto 
produzione ìndustr.ale. 
di*00cup«zione g.ovamle, que 


suono femminile* analizzando 
le dimensioni con le quali que¬ 
st: s. presentano nel compren 
.-oro. Un comprensorio, quel 
.o deli'a’ta valle de*. Tevere, 
i aratter.zzato da v.vac.ta de.- 
le atttv.ta economiche e d<* 
profonde trasio:mazioni sin:: 
turai: verificatesi ned. ulti¬ 
mi lì atin.. che r.ehiode pe¬ 
ro una miz.ativa politica for¬ 
te per far andare avanti prò 
cessi positivi. 

Il compagno R»v. ha quin 
d. mutato il congresso a ri 
ilettere sui problem. spomici 
do*. par:no e della .-uà capaci- 
tà di essere presente nei luo 
ehi d. lavoro e nella società 
alto tiberina. E* questo, del 
resto, il tema centrale de*, d: 
battito che s; e .-abito aper¬ 
to e del confronto tra le for¬ 
ze politiche. Intanto stamat¬ 
tina si conclude alla Sala 
XVII Settembre <teatro Nuo¬ 
vo» :1 II congresso compren 
sonale del PCI spole:ino. 

# * • 

SPOLETO ig.t » — S: è a 
peno a Spoleto alla sala 17 
Settembre del Teatro Nuovo 
il II Congres-o comprendo 
r-.ale del PCI Rappresenta il 
Comitato reg.cnaie il compa¬ 


gno Ha» fa e. e R.t--. ni em 

bro de..a Comm.—ione etti 
*,r.».-’ d: control.o. 

L. re .aziono de.la segrete 
r.a compren-or.a le. presenta 
ta da*, comparito Mattioli 
sotto..-rea Te-i-teci/a del Par 
tuo d. per espr.n:c.*e -ila 
capacita d. oprare una prò 
fonda -ii. da tu.-a tra .1 t.po 
dt presti'.za o.-ie e--o e .n 
grado d: reai.zzare a l.ve..o 
.orale e la strategia generale 
che la eia s-e opera.a ed : 
suo: alleati s. >ono data .r. 
quest; arai: ed oggi .n modo 
particolare por garantire a. 
Paese la s opravi .voi za ed :. 
superamento della er.s. 
Cto. dice la relazione, tanto 
sul pano :s:.:uz;male quan¬ 
to su quello del movimento. 

Sul p..»c.o comprensor:ale 
la lotta dei comunisti deve 
investire : proble»n; della -o 
cietà da quelli relativi al.a 
difesa del sistema delle au¬ 
tonomie a quell; dell'agr.col- 
tura, dell’indù-*.r.a. della sa¬ 
nità. della cultura, dei ceti 
medi, con particolare atten 
z:one alle questioni c.ovamle 
e femminile e dciroccupa 
/iene. li d,batt.\o che si è 
aperto .eri -era concluderà 
nei pomeriggio d: oggi. 


Limmobilismo e a fare pa-si ! 
avanti doci-ivi valla via del 1 
l’intesa fra le forze demoera- i 

t. ehe. 

<> la situazione attuale — j 
ha proseguito Stablum con : 
tiene in .-e allo ste—o tempo > 
problemi gravi e jiericoli. ma j 
anche po-sibihtà e potenzia- j 
lita di uno -viluppo nuovo e | 
ne: rapporti fra le forze po I 
litiche e nel -enso d: un’avan- | 
/.ita democratica di tutta la J 
-ocieta. premes.-e queste |X?r j 
fare Usc.re il paese dalla crisi ; 
sulla ba-e d. un'econoini i r:n 
novat.i. di va.ori nuov., piu I 
giu-ti e uni.tir. da porre alla j 

ba. -e della tonv.ven/a c vile. ; 

Poniamo, .n questo congre-v ì 

so -- lia azg unto .1 .-egre ! 
Lino prov.nciale - l’or.enta I 
mento del pait.to in prillo ' 
luogo. L.» nere--.la di leali/ | 
/are attorno alla linea del | 
paitito una grande coti-ape- , 
vo’.ez.za od una Iurte unita 
m un momento nel quale, la 
situa/..one. : em caratteri c’« 
complessità e d: difficolta dei 
qual, abbiamo parlato, e nel 
momento nel quale forze po¬ 
tenti cercarono ancora uni 
volta di seminare confusione, 
di creare disorientamento, di 
stravolgere le posizioni ohe 
:! no-tro partito e venuto via | 
vmi assumendo nel corso ili 
que-t: mesi. : 

In secondo luogo, ha prò- ‘ 
seguito Stablum. la campagna : 
congressuale doveva e deve • 
servire all’eia bora/.one e al- I 
l’approfondimento delie piat ' 
Informe politiche che il no- ; 
stro partito intende indicare ' 
a tutta la società, a livello di j 
compren sor.», d. provinola e • 
di regione I! terzo obiettivo ì 
rigu.uun la discussione sulle i 
strutture del partito e ì! loro . 
adeguamento o:zaniz/at'vo I 
alle mutate esigenze politi- [ 
che e ai compiti accresciuti 1 
d. ri.re/.one e di intervento. | 

« Per Terni e per la nostra , 
provincia -- ha < onciuso Sta , 
Illuni a: fan proprio delia , 
battaglia generale alla quale ! 
vogliamo d.ue :i nostro con 
tributo, occorre conseguire. ! 
nel breve e nel medio pe- •' 
riodo. alcuni obiettivi, e prl ‘ 
mo fra tutti la rea! zza/.one i 
di un nuovo rapporto tta le • 
tor/e pomicile Su questo ter- : 
reno occorre tare pa.-.si in ; 
avanti decisivi sulla via della 
realizzazione di un rapporto 1 
proficuo tra ì partiti democra- | 
tic:, che fino a questo mo 
mento non hanno avuto gl: ' 
sviluppi che erano necessari e • 
che si sono realizzati in altre ; 
realtà del Paese e che invece ; 
u Terni e in Umbria hanno ! 
segnato il passo soprattutto ; 
per l'ostinata resistenza della*" 
DC a volere imboccare una 
strada nuova 

.(Secondo una nuova qualità 1 
del governo locale. In quo- » 
.si tanni abbiamo .svolto un 1 
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Due giovani ragazze che hanno partecipalo al corteo per le 
vie di Perugia. Proprio In presenza di tanti giovani e donne 
ha caratterizzato la manifestazione per lo sciopero nazionale 
dell'industria 


■ PERUGIA -- Il dato poi.:.- 1 
I co e :n- e me culturale che 
1 .n man.era p.u -.gn:hca’.:v.i ^ 
i nelle ultime set Fan me -. e • 
' man.fe.s'au» nella no-t a re- I 
; g.cne è sieunmunte la A. 
j leu»l/a tra classe opera.a or- 
! gani/zata e le giaod: ma-.-e 
; d. studimi, medi ed univo: ' 
sitar». La massive.a prestu/a ] 
I di que-’ u.:.in. allo sc.op.uo j 
I dell'a'tio .eri (H-r .<> sv..up | 
t po del Mezzo/.orno e de..a 1 
1 occupa/'one ha .-.ottol.neat j I 
: con grande ch.arc/za ’.i c >n j 
| it-i.’-n/a dt'la 1 »>::.» degl sta , 
i cit »it. dot una -cuoia nuova 
I e qual.l .ca’ » e »a bat'.ag. a 
I de la i a--e pe: ’ : nuova 
, nuoto do.la -oe.eta 
' Era -cr.t’u lo:.-e da qual 1 
I ine parte cne co-e amia- \ 
J -»-:o co-!’’ (*•'.tauu'nte no i 
i S»' ».o e .ivvitiulo o -. de ! 
i ve. .nveee. solo ad una lo. 

] te azione d. o: mutamento 
I e di direzione del mov.menti» ' 
i (iemocr.it. i o nel .-u»> u- e 
| me. La tigur.t. nfatti. .-.a \ 
\ de'|«» studente medio i he d. 

I quello uci.vcrsitario lineile .il • 
i Umbra» si e totalmente mo 1 
1 dificata negli ulMiii due o J 
] tre acini. I tremila g.ovati. 1 
i -lesi in piazza l'altro ieri a ' 
1 Perugia non erano i nipot »: \ 
j degl, aliti. ' 70 . ma i fig'i , 
i del '77 ‘ 

| In altri terni.n: «-.oè. ni. 

| ne» licei, negli istituti terni > 
ci. nelle facoltà università- 
1 iie si e astenuto dall'audti i 
I re a lezione per inauife-’a | 
re con gl. opera: delia IBP. > 
I con gl: ed:!., con : inetaiincr ! 
| came. probabilmente era .a ] 
puma volta che lo faceva 
Era quindi del tutto pos- • 
i sibilo che lo scoppio ttnprov- , 
] v.so de! malessere giovanile > 
i si iKitesse indirizzare vei-o i 
| lorme d: lotta, come è avve 
nuto »i altre - parte di Uni.a. 1 
totalmente estranee alia tra 
rii/.one del movimento opc- | 
! rato. Ed :n effetti una scr.e j 
j di sintomi preoccupanti si 1 
erano poi un mese fa emble 1 
| matleamente palesati, ai mo . 


! Letu-.e e de’e p: .me a»-e:n 
blee allTin.ve* - - ta 
La eli.ave d. vo\i nel .-a 
! pei.tm*.»i:o del moment»» d 
! ..’tiip i-sce venuta da'..a 
i le»”a e dal'a ventri/1 eie.la 
1 IBP La grande a--emb.ea 
j aperta .n fabbi.ca, l’iigiev 

* .-»> del eon-igl.o d: tabbnea 
i a! 'uii.ve: - ta occupata, il co.’ 

i :» o -:ud» - nte-eo degl' -tu 
| de:*.': meri, che -. d.re-.o 
i alla tencLi tleg . *>pe:a del- 
1 la P." .ig la .n v.a Uortane- 
I -e iitr.ii» rapsire-enta’o n 
! .'apri.» - i» » e--a»ne > tappe 
e ’e i)"» m»\-.-e de. a nuova 
1 a. ".i'io 

I /.'.in:!»' :ema del lavo’») 

' e de..‘«ivi ipi/oue. d.inq.i 1 

• e nudo -u » ll oggi 

| un’un.’.» d. ana..-. e un’.don 

! 1 - a .» Le niiiz » >i ni"’ osem 
p > VO’.l'i 1 negl. st.’Utl 111' - 
d. ’«* p.aitato.me d: Let'eie 
1 e d Vi'term.i' :a. pe r . ce»i 
•ena - il p:ngre--o »• d. . 

| tonila, n» »i -».<v> alno da» 
progeit. »i. ,v:’uppo ec.uo- 

■ ma-»», -pec.ale e eitl'um.e do ■ 
i l'Umbria che .’. mov.monio 
! opera.o. le istitaziem. ; pai 

' tit. democratici hanno c.a- 
| boralo e po-to al centro del 
[ 1 .» lo'o azione. 

, P: obab. '.mente ambe per 
1 la c a--o o|iera.»i peniglii,i ed 
umili.i .. : apporlo nuovo c. n 

> gl» .-tudenti lui rapptv-enta’o 
u«i salto di qualità nella -u.» 

i collocazione sociale e ctiau 
| mie. Ogg.. a Perugi.i è tuoi- 

> to ev.dulie, a »» fabbrica « 

! conta molto d. i> u e il movi- 
1 iiH'ino opem o ha acquistato 
1 un ruolo, for-e prima mal 

■ avuto, et: dire/, one «citta- 
, dina ». 

: Il con-oli da mento dell’un. 

I tà studenti opera sarà un.i 
delle carte, se non l.i p.u 
1 .inportante, clic poti.muo 
permettere un generale svi- 
| lappo del movimento di nuis- 
i -a e una nuova creatività 
1 del dibattito politico e cui 
1 turale. 


I mento 


occupazione 


Un contributo autonomo e originale 


lavoro posit.vo alai :» rez one . ; qual: ì e 
degh enti locali, sulla ba-e i dare il tiro 
delia ixirola d’ordine i un | autonomo e 

modo nuovo di governare »>: ' Tra le ilici 1 .: - 
abbiamo affrontato i prableini f elle la FOCI 
della demccrazia e de! de- battito c’è 
centramento, delia qualità e j un maggior» 
dell’allargamento dei servizi. , con In realtà 
della produttività della spesa I la nostra regi 
della macchina pubblica, ab , to determina 
bianio cercato di siqirrure il | pare ipotesi 
concetto d: ente locale inteso i operat.ve e c 
come erogatore c'«. servizi per | gare un .-e: 
farlo diventare soggetto delia < numero di « 
programmazione economica. | 

punto d: aggregazione e di r: j- 

ferimento per le forze socia!;. ‘ 
economiche, cultura'.!. ' Il n 

«Terzo: un nuovo livello del ! Il Pgrijfljrl 
mov.mento democratico e d: | ** 

lotta, che partendo dai .-tic ! - 

con-euuit. negli anni ’ 
p.is-at. e dalle tradizioiv !>m II 
fonde che sono nella nostra II // ■ 
realta, faccia un nuovo ,-al’o ’ Il \\ k 
in avanti portando a un pai • 
aito livello d: elabora/.one • 
delle p.attaforme la con-a tic . PERUGIA 
volez.za de: problemi, aliai | -v ohe -e no 
sando ulteriormente l'area ; i). ir .,; ro d. m 
delle forze che m esso si d"ì) n»> *.è prime 

boiio -ent.re .mpegnate. or. n v.i 

ma («. lutili . disoccupati. . > potrebbe e--e 
g ov mi, le ma—e fenim.n:*.' e : \ e i- ce M 

’ tv - ed r {fìr7v tfcn.che ‘ ‘ u , squadra' 
e de a eu.tura. ■ distanziata da 

Ogg. che la crisi aggio ; du . ìtor;il d; , 
fl.s’i' con p.u forza anche /0 0 nmi-i*' 
. Umbria ha concluso Sta- - - lUt;o , H ' r d: ’ f ; 
o.um — mmarr.andone le f p- emflì » e , 0 4 
Mnirturo produttive. : livelli 5:n è r 
occupazionali, mettendo in .-e : z;0 nc ci cia¬ 
no per colo I.» coni.nana d» '[ 1 >q i , d -f 
servizi essenz a::, diventa in ! c;ata * ,V rM ' ( " 
d.spensab..e per : Umbria e ; du< »]; 0 .goni *o 
per :! P.»e.-e un az.one eoe- ì » a Juven: n 
reme e r.gorosa de: poter: - Por . Sl - anj . a 
-oca.: e reg.ona.i r.e. e -ce.te • c 

d. governo «• nel.a capar.tà d. ! v‘uce*-e co-’ 
co.nvol gì mento e ri; cre-c.ta • p er d --*-, .,.* *- r 
d. mi anip.o e a ri .colato ino co-ivi.iL «i* 

v.memo che d a garanzia rie. - 0 * , , 0 , 

maturare d; ara.ogive creren dò* «-ò-oV 
ze a .'.vel o nazionale '. ' A, ' 7 , V1 

E* m questo quadro cne as- • } ,.j * * "* 
suine un forte rilievo la prò SV™ ° n V • 
po-’a d: programma reg.o " ’ * 

naie c*. svi.uopo 1?76 fio della j 4 *, * ..j ’ 1 

g.unta regionale deìl Umbr.a > r ‘^ ,* ' .* 
In as-enza d; un programm.» 1 1 ’ n ' , - 

naz.ona'.e e add.rutura d. un • *.' < ** < 

qua.^ias: quadro d: rifenmon- t fon* 
to compiess ; vo la propo.ì:a d: . ' 

programma dell’Umbria rap ‘ ' \ - A-V- 

P'o-enta un atto d: fiducia j d V b ‘b o”' *»o*-e 1 
ver-o '. .mera comunità regio ! “ * * *J _ 

naie e uno st imolo r.e: con : ' * * ** a 
front: de*, governo a. f.n. della , * 1 ’• * 1 , 

nr.igrammaz.one nazionale. *, *' 

Una nropo.-ta. quella avan vv ’.‘ - ' 

zata. Vie s. pre.-enta aperta >ed: do:, ° : * ; 

e r.essib.le. o.tp.tce cioè d. - 
corr.spondere al nuovo che ■ t ^ 

emerge e prore-, re.»!: che I | | 

avanzano In ccerenza con '..» | | | 

fi.o-of.a che nforma :. prò I 11 

gr.imma 197680 anche per : 
temo, m cu: e stata elabo- 1 
rata appare ut.lo una r.let- . PERI 

tura d. que.-to programma , 
al.a luce de: problem. dosi. ; c " 3 , r 

j ■ . ' LILLI: b ».3 O I 

da l t r.-.. Sodor-.I 

I .aver. ae. congres-o r: MIGNON» L= s 

prenct'ranno questa mattata modernissimi: 
allo 8.80 e s: concluderanno ! pavone» c 
intorno alle II con ì'inter- j r c o 

vento del compagno Lue.ano , LU *: 11 co-sa.-o 
Barca della direzione del par I _ 

i.to KJLI 


' Periodo con g re.—u. ile an- 
I che per ia FGC 1 impegnata 
nelle conferenze di organi/.- 
' /azione, di cellula e di coni- 
• prensorio nella provincia di 
; Perugia. Un'ampia attività in 
J preparazione del congresso 
| regionale dell'organizzazione 
, ! .Giov anile previsto per il 2 e 
I J aprile. 

L'fìeeas.one de: congressi di 
1 cellula e d: comprensorio coli¬ 
se.ile a tutta rorgamzzazio- 
i ne di .-Viluppare un prolo.i- 
' do chiarimento su: lem. i)er 
. ; qual: ì giovani vogliono 
i dare il proprio contributo 
| autonomo e caratterizzante. 

1 Tra le indivazioni politiche 
f elle la FOCI propone al di- 
’ battito c’è la necess.tà di 
j un maggiore collegamento 
, con la realtà territoriale del- 
! la nostra regione. Un elemen- 
, to determinante per svilup 
| pare ipotesi direttamente 
j operai.ve e capaci d: aggro 
j gare un sempre maggiore 
i iiumero di e.ovan». 


| Que.-to .n una v..sione d. 
I tipo non «orgam/zutivisticos 
1 che spinge anche ad un catn- 

■ biamento aTinterno della 

■ FGCI ste.-sa. In questo sen 

j so l’orientamento che ei sia- 
j mo proposti tende a creare. 
. attraverso l’attuale fase d; 
, dibattito e di confronto, una 
nuova direzione politica a li- 
| vello di territorio. Que.-to 
i :ie' : a consapevolezza dell'im 
ì portanza che as-ume il ter 
, iitorio i)er la risoluzione de: 

' problem. giovanili. 

: La FGCI intatti vuole ele¬ 

vare 'a proni-.a capacità di 
' proposta anelli - su’, plano qua 
: illativo. • problemi dei g.o- 
1 vani non possono es.-ere af 
! trontati solamente grazie ad 
j anali.-: di tipo sociologico. 

. E* necessario .ntatti tenere 
; sempre d. p.ù conto del prò 
I lesso sto:’.co attraverso il 
j quale la diifieiie situazione 
| del mondo giovanile è venti- 
1 ta maturando, tenendo con- 
. to anche della .-tratif.ca/io 


' ne jxjht.ea. de: ri.ve: - .-, o:\e.i 
J t.unent: che hanno caratte 
rizzato la gioventù 

I due tem. si legano (quel 
! lo regionale e dei diversi 

• orientamenti dei g.ovanii 
, quindi nel'.'.mp'.'L'no che .a 
, FOCI deve por.-:: sviluppare 
i cioè da una parte .1 dialogo 
. e .1 eontronto con ì mov. 

1 menu giovanili loigam/./a?. 

• »> meno» »• da.l’altra andari - 
; alla cosi. uz.Oii»- di progetti 
; d. .-v luppo un.lar. e riferì;. 

' coiicretaniente all** diverse 
j realtà tenvonal. Prog»‘tt. di 
I sviluppo che non .-radano ne! 

» giovanilismo o ne. cvtrpara 

| uvi.-n.o. tenendo pur ionio 
| dell.» eoiidi/.one l'omp'esstva 

• e de: g.ovari » n grado d: 

| lappo-tar.-. ut - :v.».n-n*«' 

I con le proj>i-t»‘ d»'. p.»r< - .. 

: de: sindacati e delle torze 
1 iinprcnditorial:. 

! L T :i tenia .» pine è quo'.'o 
j (FI raoporo con !*..-’.tu/:*» 

> reg.o.iale' : g.ovan: del» 
i Istmo dare il proprio autoao 


mo contributo per un r.ìan- 

c. o e» ottoni co e sociale del 
'.» Regione partecipando at- 
tivuinenti a quel > progetto 
per . Umbri.» » che rappre 
.-ent.» un metodo di governo 
e d. l'oiitronto ioti la realtà 
loca 

La nostra org.inizza/.one è 
chiamata qu.nd: a lare un 
balzi» ut avanti, una « sog 
gettimi! nuova > deve e.-pr: 
itiersi in ogn. in '.'ante ut 
nave:.-»» l.t colisa pevole/za 
»•!:»' e neci.-.-auo l’.ippario 
di ognuno per detei minare 
nuove »ond:/:-»::i di v.m. di 
la*.or»» il: .-'ud.o. ne! quadro 
di...» lui - .* che i'.utero mo 
v ii.<'!; - () porta avanti, vincen 
do r. legamenti individuali 
sue: eh e sono : germi della 
d sivarazione e deli’atten 

d. :i.<> 

Alberto Stramaccioni 


CITTA' DI CASTELLO 

Più gente 
e più 
giovani 
a teatro 


ri rr.v di r.\s uello -- il- 

j lan» .o positivi» anche quest’ 

, anno a loniT.i-.o.ie de ’n .-' 1 - 
j z.one t-'ntiu e pnigiv.mmntA 
> m imllabo:uz one tra t'oinu- 
j ne di C.ttu d. ('.iste lo. nz.en- 
I da compì<*n.-oi urie ih ,-ogg or- 
i no e tur sino ed Ente teatro’» 
! italiano. 

I 4 Olii ,-ono .-tute, mnip 
I vu’nente. le n’.»'-»m/»‘. 888 è 
] .-tutu ..» media d»'g . spe*’u 
i tor. pie-ent:. tri ubbunut: e 
' non. ,»g . so»'tt ». o.,. 1! p u 1 
| icpl.ihe In aumento, qu uri! 
i r.-p-'t'o u.lo -co:.»> un : >. - i 
! . .'.uni»"»» ti»'..»' pre.- "ire a 

I siV tu» »i'o che q'ti'.ln d, g . ab 
j Ixmtnieni. 

l’:i nU’i'.en) dnv v »■: »» ni - » a’ 

1.111 -, p’IO .1! ! Il,»' c. li»' 

j .t* l'v 11).. .1 A ! vt’t \ t* 41*' * \ 

1 t m» i he. nel »> mi »r • ii » •' 

I non » ni » .»■.»• o u »i. UH» -L’ù 
i sp» - . - .» - .»»: V in pies-uiza » he 
j e aiutata i»>'nu:iqae o-» .. an 
do, .- .» n»u numero che n»' a 
| i oiiipo.-. 'ante, leu 1 vai are 
| ricg.. .-p'tt.no. l’ubbia ») cs- 
! se;i/:a :iu"\;«‘ g »*.un..»'. qu.n- 
( di. p *r -i ltiiu.i S»«ite...no » di 
, Brino C’.i.no o p»u >. Fran/ 1 
j sk » > d N.inn: Ku-tei mun e 
| «tu h" per e .. Uni go.a il. A’ 

| do Tr.olito, pubi», co li. »‘ - a e 
g’u-t. diver.-i. me* ■ pn- «i, - 
: i ug.n*' • d. S.tu'po V.i.mu.’c. 
e per -.Spe>t: - il 1 ilr.gr.o v 
Bug. .a., i he li» avuto a. - » he 
j uni tep',i,i dit'-.-»'» he «‘.-ut 
, r tu 

1 D.tv vero - gn 1 » at.v»» .no 
. tre .. su*» »■.-.-»» ...-» un:luto dal- 
1 .a .prilla se - . - .intana .i- pio 
, mo-'.ong te.!•..».«• . uttid.ita 
. itila compagna mopmai.va 
! > Alla t.ngh.cia « d'iett.» iia 
I Fianco Ma’.' Ogg»«'o »l. que 
I sta set;.ninna. < he li,» v:- - o 
| .mpejiiat! ulti* riui'iento >< 
i gaz/:. »• .-tato \» .-tot ut d»'ì t**n 
| tio L’»'-per.« iiza ha coinvolto 
! : g.ovan. de..»' si no.e :n "d. ■ 

! super or; ino -•un.nur. sj) t'.-i 
, c»)l: p mi» ! .d.ait . piopoiituide' 
ì si non coita* n!t»unut.va a.la 
1 :«uo!a. ma collie lavoio .-un 
j plemeiua:-' A . i :< ! i.-.one d« - !- 
| a «sott.malia • : patto .patiti 
I sono stai, invi' iti a cotnp.la 
re uà que.-t.oliai .o Cento .-o 
j no .-tal. : qii"silimar, lomp.'.u 
j t. e rii .insegna - . 

j A .a (lnuia»HÌa « jauvile lui 
, arici .to a.la .-e’t malia d. p.o 
I niiiz.iiii'' Vatr.i!»'’’ 7*> hanno 

' "i-pesti» e per cono. »•>«• p.u a 
[ tondo .1 t»*.it i ») »' *.» p ro > IT 
j nter«‘s-»‘. se s, vanno a v»‘de e 
ì le .-fumatine (ie"e i -po-T 
■ » il» - assume .ittegg.auum'. d! 
i ver-., emotivo ».; teatr.» tn 
. affascina», poi. - .co » ul*urn'c 
j i.-ti'uitii'iro d. » onoscen/.» »• d 
i azione poi ••».»>. .-cu .a e <!o r 
j ma e.-pie.-.- va «uitiar*' i-- 
1 contatto (<»n gl. al’ii» Ma ' 

‘ <‘moz.oue. l'.nteitv-»■ no * c-> 

| eli.tura.<• o .-ih seno ’ ra 

. slormat: uni he n att.'.it.» - 
1 f CS.-.OI1C c .11(1 C.l/.oiie (il la 
| voro Magg.oi.ta: o. ml-at - » 

1 .-’ato ! m - cr«'-.-e n-r ,1 i.ng :,ig 
l g.o t- - atl"aà - m .-»• .■ per la te 
| oni.i estjfes.-.va «narola. u . 

I ge-tì* S‘ .’ gali! zo po.-.’.v- 
I .- 11 !Vspet eii/n • iman me. una 
1 lume c an he .1 > .-omtro d»' 
proiimd. l.m.t. (he -tuo a 
i h.» n Mieter.,» 

; In r sp,.- - .» .» p.u d. ima do 
- manda - latti» ut.» lutati!, di 
parte dea., sturi*' . la ma -, 
uhm d. un qua.: iute: 

vento preparo'o’e da p.ir** 
li*'...» .-ino..» 


Il Perugia sul diflicile campo del Comunale 

Il «Toro»cbiede strada 


PERUGIA Verrebbe da d. 
re che .-e non e. fo--* - quo*, 
baratro d: punti che d:v:d<»- 
n«» le prime due da.la terz.» 
.n ela-.-ifiea. Taralo Pera/.a 
potrebbe e--ere un incontro 
al veitic»'. Ma .! b.ira:ro c’e. 

Di squadra d. Ca-’.egner e 
di-tanzia’.a dulia terz.» in gra 
duaioria d: -ole *re lunghe/ 
/«' «s iiaturaimente faro ri: 
tutto per d:f«»ider«'. in terr.i 
p:emr*ite-e. que-’a -ita lu 
singinera e prestigio-.» po-. 
/ione d. rla.—.f.ea 

La squadra d. Rad.» e e ‘ali 
ciata ver-o .o .-cadetto. .. 
duello goni *o a goni.lo con 
la Juventu- non .«• da tregua. 
Per ; grana*a la pur’.:.» <oi. 
gl: umbri e un .•nonlro da 
v.ticere. co-:, quel.o eh* - co-:.. 
Per dirla ir. b.eve. per Pal.c. 
e commini. . due punì, ni 
palio g.a -olio nel curn.ere 
del « toro• 

Cile .1 r..vallalo -:a proprio 
cJiiuso per . perug.n. a To 
r.uo non e po. -«or.;.» - !» .»’ 
cento p-'r <en - o Tun*»> per 
fare un e.-envu o. a Tor.no 


no no’evo.nicute m./..orate, 
in.» ornila d; farlo giocare .1 
tei*i,co vuole jxirlarne con .. 
g.oiatore interessato. A la 
,-c.urgl. i-v«ntua!mente .1 po 
s-o. pare de-’iiiato Mauro 
Ameno» e d.qi.a«-c poiché .1 
«g.oeutore. nello ultime parti 
*e e .-:a - o sempre uno de. 
in.gnor, in campo. Sarebbe 
as-urdo a questo pun*o r: 
-i-n.are Vat'.«i.n: quando =. 
può eon’are su un giocatore 
vai.do come Amento. 

A Tor.no sarà nece-sar.o 
!o**.ire e « *«■ b.-ogno d. g.o 
«•-«tor. v.» .ti. -ul p.a-io deh.» 
eo.nb.itt.*..* a C’e da d fc-.i 
dere po. una -er.e p»T-:i ... 
i*re :x»r:.:e. e.*ique pur.» 


mv MERC ATISSIMO m» 

TERNI - Vìa Narni 52-62 - Tel. 66159-452128 

dal 14 marzo li accorgerai giorno dopo giorno cosa sia il 

vero risparmio 

Caffè Caracas U '*V Olir» rl'.»r.»rliirlo „nir.,, -i ^ i /V 


e commini. . ciac pan:, ni 
p.»’.:o g.a -olio r.e. cani .ere 
de! « toro• 

Cile .1 r.sultaio -:a proprio 
chiuso per . perag.rì. ,» To 
Trio non e po. -«ont.i’n .»’ 
cento p-'r «emo Tan*»> per 
fare un e.-eini» o. a Tor.no 

r. usct a ix»rcgg..»r« - .a L»z:»>. 
una Laz.o « he domen.iu -«or 

s. » e s’a’a -u re.,» - .» da. 

gr.foni. 

Salta forma/.one che -col 
riera al Comunale un -«ilo 
duòò.o. Potrebbe fare il -uà 
rientro n pr.m.» -quadra V.»*i 
n.n.. dopo alcun*- g.orr..»--.- d. 
assenza Le .-ae eond.z.on.. 
co me d.cev.» C’.t -'.< gr.er g.vi¬ 
veri: dono :‘al.er,,»n.er. - o. -.> 


□ I CINEMA 


dere po. una -er.e po-:t .-.» 
• -re parete. c.*icj:ie pm - .» 
eonqu.sia:.» n pr.m.» ..ne.» 
n.» g.ocator. « ouie P.n. Amen 
la. Mal./.a 

* » * 

Terrò cairn).»* a..a g.i.H.1 
teen.cj dell.» Ternana doix» 
la corq-u.s.ta. fa per d.re. 
delha.t.mo po- - o .n cla-.-if. 
«a Fabbr.. Mairi.'... Andre.» 
»l.. -»>r..» io-: tr«- . *ei-i • . 

« :'tt‘ ■*. -or.o i ..»4 

cab.na d. p.lotagg.o de...» 
n..»»'<':i.n.« .o.--overde. Un.» v. 
eenda rocambole-ca. Domaci. 
-,»ra d. -cena al L.berat. 
R.mm.. uti avver.sar.o mode 
vo che- sopravanza le tore¬ 
ri. .-oli due punti. Ad Andre.» 
n. .*.»rigar.«o d: b,»zr.ar«- il .-un 
debutto con una vittoria rcac 
c.acri'i. 

Guglielmo Maxzefti 


Pasta Boriilo 

qr. 500 

Dadi Star 

6 cube»ti 

Burro Giglio 

qr. 100 

Olio di Soia 

Teodora i ir. 

Carta igienica 

6 ro‘. fcrrricUo •: 1 

Saponetta Lux e 
Rexona 1 oe.vo 

VIM polvere 
formato grande 

Vino da pasto 

dama. .f. 10 - \ 

Salami Milano e 

interi ai Kg. 

Grissini Motta 


Caffè Suerte 

cr. 2C0 

Pellicola Usami 

parrò / m’. 12 

Lacca Cadonet 


Maurizio Benvenuti 


PERUGIA 

TURRENO: C 

LILLI: S3.3 o la 12; i ; rv 
Sodar-.* 

MIGNON: Le s.oì:;- r:l -, ; 

MODERNISSIMO: A.-r r .e. 
PAVONE: Lo por.trrg rcv» : 

!’ sgs!. - a-<? C 
LUX: Il co-saro n::o 

FOLIGNO 

ASTRA: 1 g r.*:3.c;o S; 3 t> 

VITTORIA: L’aura -.ni dt, 1 


SPOLETO 

MODERNO: La „ c:o.-a 

roDi 

COMUNALE: N;.c;c-.-o ano 0 - -r.o 

TERNI 

POLITEAMA: Chsr cstav 
VERDI: Un borghese p :::.3 p o¬ 
co.o 

LUX: Lcd Zeppalm 
MODERNISSIMO: Caro M che e 
FIAMMA: La p atra che scotta 
PIEMONTE: L’*gan:« special* M»k 
I ntasi» 


Fustino Dash 


sconto 


1325 

215 

220 

310 

695 

490 

230 

390 

2490 

2750 

100 

1465 

390 

1180 


4290 


Olio d'arachide «Oio» 

lattina da 1 >*. 

Tonno all'olio 

< 100 

Riso Gallo orig. 

BiCCO rirj 1 r q. 

Mozzarella S. Gemini 

<r ìoo 


Fettine 


vitellone 


Fettine di vitella 


Salsicce prod. propria 

: • Cij —Q ; t-r- 

Arance Tarocchi 


Mele Imperatore 

, ✓ * 

Pannolini svedesi 

len-na carco x 30 

Vecchia Romagna e.b. 

ccitf.gi.a 3 '4 

Fundador brandy 

p-c’iigiid 3 4 

Riso e pasta Per cani 

1 <q. 

Ultrarapida Squibb 

o »'i •q-int'’- 


Ora Saiwa biscotti 


1240 

225 

495 

295 

4790 

5190 

1900 

“275 

225 

790 

2490 

2830 

300 

895 

265 


al MERCATISSiMO MODA continuano i GRANDI SCONTI per il totale 
rinnovo dei locali; nel vostro interesse, non mancate di visitarci 

mv MERCATISSIMO mv - Terni, via Narni 52-62 

consegna a domicilio in giornata 
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PAG. 13 / le regioni 


La Sardegna ricorda il grande dirigente comunista 

Renzo Laconi 
e l’autonomia 

Il compagno Girolamo Sotgiu spiega in un’intervista il significato del con¬ 
vegno indetto dalla rivista di studi storici della facoltà di Magistero 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Cado que.->t‘an- 
no — il 20 giugno — il deci¬ 
mo anmver.->ar.o de,la morte 
d. Renzo Laconi. il grande 
dirigente comunista sardo an¬ 
cora vivo nel cuore eli mi¬ 
gliaia e migliaia di comunisti 
e di democratici isolani. Ca¬ 
coni, qui in Sardegna, era 
dirigente non soltanto del 
PCI, ma dirigente stimato e 
riconosciuto di quelle forze 
sociali e politiche che credo¬ 
no e lottano per l'autonomia 
e la rinascita. Prupr.o per 
queste rag'oni. a d.eci anni 
dalla sua more, e stato deciso 
< 1 . r cordare Renzo Ltconi con 
un convegno <1 studi sulla au¬ 
tonomia .-«arda e mer.dionale 
che saia pttroomato dalla 
Regione e vedrà la partecu 
paziono d: studio.-.! provenien¬ 
ti da tutta l'isola e dalle al¬ 
tre part. del paese 

Il compagno Girolamo Sot- 
giù. responsabile della corri 
m .-,-i.ono regionale scuola e 
cultura del par'.to. docente 
di storia del Risorg. mento 
nella università d. Cagliari, 
è :! direttore della r.vsta del¬ 
l'Istituto di studi storiei del 
la facolta di magistero che 
ha avuto il comodo di or-ga- 
u zzare questo convegno. « Per¬ 
che Laconi e l'au'onomia?'» 
A’a domanda il compagno 
Sotgiu risiKrnde « Perché 
con Renzo Ui •om. nella n- 
s-op^rta del senso della no 
stra storia di popolo sfrut¬ 
tato e arretrato, abbiamo ri 
trovato non solo la possibt- 
l.ta concreta di fare do.’la 
lotta per la rinascita della 
Sardegna una lotta di popo¬ 
lo. di forze so'- aii e n (litiche 
d.veise nonclre un te per rag 
giungere un comune traguar- 
do. ma anche : ’.egam che ci 
stringono col M'/./ogo’no di 
I' il.a .11 una bei rz’.a unita 
r.a d: r.nnovamento Perché 
con Renzo L.tcon c .-..amo | 
s'orzit. di co->trui e un Pa* - 
tito «umili sta la cu: forza s: j 
é riporta ne! dihittito demo j 
era!:co al suo interno, e nella , 
oapac.tà di stalli!.re questo I 
ri-battito democratico con le 
a’tre forze politiche -». i 

lx) scopo dell'inizntiv.i por : 
tata avanti dalla ri vinta « Ar i 
chivio sardo del movimento ; 
oiieraio. contadino c autono¬ 
mistico » - spiega Sotgiu — | 
e quello di ricordare, con un | 
convegno di studi, la f'irura , 
d: Renzo foconi nel riermio i 
amv.ver.sano della sua morte. I 
Intendiamo un convegno d. 
.Mudi aperto a stor ci c poli j 
tiri che. putendo dalla esoz ; 
rienza d: intellettuale c diri 
gente politico di Renzo I*a 
ermi, esamini la realtà auto 
noni etici di q il ceto dopoguer¬ 
ra nei suoi aspetti moltepl: • 
ci. politici, cu’tura!:. istmi 
7 ionali Allo stesso tcpipo lo 
esame verterà sullo sviluppo j 
econom.co e sul'e trisformn ì 
zom social: intervenuti in J 
Smiegna da'la ereazione de' 
l'Ente Regione fino .ni oggi 1 
In questa aml.s- certamente | 
emergeranno figure d a’tret j 
tanto orest’gio. da Min % o I.us ì 
su a P.io'o D''t«r.. ed enier 1 
gerà senza dubbi» ■’ mevi ■ 
univo delle mi ” 1 .1 ■! in | 
nm.mii'iiin d * i'.sol i e .-.‘alo 1 
1 p. ot a gon ì J 

I, ut .'.ita {lei convegno è da t 
’.a da due fatti II nr-mo mito- > 
.il Sirdcgna si è cgg aperto 1 

— con T.nt *»-■,» aivoiiom.st ca 

— mi procedo pai.r.co o: rin 
nova mento non solo ne: modi 
d governare, ma nei mori. 

.M-"i d. ccneep re li politica 

e nvt:-ni: guerra dello , 
iucoa U secondo ta'to- a I 
qu v,: > prore.''a s- op-Miigono J 
n*of nido eont'M'l'i'z.'O’i. de- j 
-v.uv. dal'a ersi generale j 
d »! pac.'C cd anche di ten i 
d *u/e .rra/.om cne s ma j 
:i fe-'ano t-.i ’e nuove gene j 
rizo.i. me’tendo .11 ;I '.'Usn.o ( 
ne p- ne p. .-.‘e.", .va: qual, j 
s: baia l'autonoma • 



La mostra di attrezzi di lavoro dei contadini dei Nebrodi 

Anche con i telai e gli aratri 

si fa la storia di una cultura 

\ 

L'opera di ricerca condotta da un gruppo di giovani siciliani 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dalla ’avora- 
z.ione del lino ai sivenu di 
tessitura con il telaio a mano, 
dalla produzione del carbone 
a legna aH'allevamento e alla 
produzione lattiero-casearia 
si no alla produzione dei gru- | 
no Tmte queste attività, se- ' 
gno d.stintivi» della vita eco¬ 
nomica e sociale tuttora esi¬ 
stente dei moliti Neh-odi. co 
stupiscono una preziosa testi- j 
momanza ivl.ii pregevole un . 
ziativa (dapprima volontaria 
e ora ucqu sita dalla se/.me ] 
siciliana dell'Istituto Gramsci 
e dall'associazione per la con¬ 
serva zicne de'.'e tradizioni po- 
polari di Palermo! della mo¬ 
stra aperta a palazzo fatta 
su! « lavoro contadino nei Ne 
brodi ». 

Diciamo subito che si tratta 
di una mostra tra virgolette, 
concepita nella scorsa estate 
in occasione ilei numerosi fe- i 
stivai rieirUnita organizziti 
nei paesi dellVntroterra mon- | 
tagno.so della provincia di ' 
Messina, e che ora ha preso 
una sua precisi fisionomia , 
e una sua pe. libare cara»te ; 
rizzdzicne. Nei saloni sono | 
e-posti. non certo iier susci- ! 


parte cosi significativa della ' 
Sicilia, gli attrezzi di lavoro, 
gli stivi menti usati dei lavora 
tori nella loro faticosa, 
lunga giornata sulla terra. In 
sostanza si tratta di una ri¬ 
cerca che un gruppo di giova¬ 
ni. compagni e non (princi¬ 
pale animatore Salvatore 
D'Onofrio) hanno svolto in al¬ 
cuni paesi delle Camme. i>er 
un recupero dei .avori tradi¬ 
zionali e non solo p-.*r una . 
semplice esigenza folclorica 1 
ma anche e sopiut’utto per < 
una analisi precisa sullo sfrut- j 
tamento e le condizioni di vita 
di tanti contadini attraverso j 
appunto gii attrezzi di .avoro j 
La « mosti a » dunque e una j 
occasione unica, in questo ?e , 
nere di impegno culturale e 
politico, che cermete con 
grande facilita e comprensio 
ne di « rileggere » e appro 
fonriire il processo centenario 
di pedante colonizzazione cui 
sono state assoggettati le gen¬ 
ti d: quei centri. Uno studio, 
insemina, sui processi lavora¬ 
tivi umani che vanno risco¬ 
perti e rivalutati, ma evitan¬ 
do il pericolo di un mi*.co 
vaghegg.amento de' tempo I 
trascorre» quanto invece | 
proiettandosi verso un leale | 


Dunque un lavoro prezioso 
quello espresso dal'a mo.tra 
dove il visitarore lo studioso 
attento dei fatti vivi della Si 
ciba, l'osservatore anche più 
sprovveduto, jx>ssono trovare 
uno strumento senz'a’tro diti 
minante e di riflessione per 
comprendere sino m fondo 
quale dramma umano e socia¬ 
le si nasconda dietro que 
gli strumenti che trova espi» 
sti in una mostra com «di 
versa >. K nel conteinoo lo 
st'.mo’ante invito ad una 
« riappropnazione — come di¬ 
ce Sa’vitore D'Ono‘‘r:o ne"a 
introduzione del lib-etto eli il- 
hiMra/icne de’'ì mostra ili 
corso a Palermo di una 
cultura, quella de’la grande 
massa dei con'admi e del po¬ 
polo ile: N“brcdi. e ad una 
lettura atte.ita per ripercor¬ 
rere «uni vicenda storica > 
che ci ha visto o protagonisti 
o anche antagonisti Cosi si 
può capire apnieno urto il 
-serico de! lavoro de' p.isto-e 
con 1 suoi strumenti, della 
donna d: Cirou -t con il .suo 
telaio, dei carbonai, del con 
tarlino Strumenti e lavori 
clic, si badi bene vivono an 
cera oggi, a dis'an/a di ge 


j cera oggi. 
, aerazioni 


« estareate » curiosità | superantenj/wlelle condizioni 


Renzo Laconi con Paimiro Togliatti in una vecchia foto scat 
tata nel corso di una riunione del comitato regionale sardo 
agli inizi degli anni '50 


elei visitatori, ma anzi per 
aiutare a capire qual è in ef- 
letti la storia del movimento 
contadino e popolare di una 


di incredibile arretratezza, 
per affermare nuove crndizio- 
n. di vita e di lavoro nelle 
campagne sui mont. 


Sergio 


Nella foto un vecchio telaio. 
E' chiamato « u' tizaru » 


Il risanamento del centro storico primo obiettivo del riassetto della città 

NASCE DA ORTI GIÀ LA NUOVA SIRACUSA 

Una legge che può restituire vitalità economica e preclusiva all'isola — I problemi del capoluogo al centro 
di un intenso dibattito alla conferenza cittadina del PCI — Oggi le conclusioni del compagno Paolo Bufalini 
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Un'immagine del porto piccolo di Ortìgia 


sto.iogr i 


Dal nostro corrispondente 

! SIRACUSA — li compagno 
j Paolo Bufal.m. membro della 
j segreteria nazionale del Par- 
* tuo cmeluderà questa mat- 
! tuia . lavori della eoiiferenza 
! d: oigamz/az.one de. comuni- 
i su della citta d. S.raciisa. 
| Al centro d: questo impor- 
; tante appuntamento politico 
. aiiertos: sabato con la rela- 
! z.one de. compagno Filippo 


nostro recente pus- ! Martino, segreta-io del 
coiremi ire. d mi:v , C 0 nJ .; a r 0 ri’.radaio. stanno le 
f.eo.ta de. pre.-en.c. j p r 0 p 0St0 dei partito per il 
Q'.i-\s’o pe'rebhe > r.nnovanunto produttivo, ci- 
:n due filoni. ( Vi ; e e culturale della città. 
nutritiva autonomi- Non un mero dibattito in 
i Sn^enn fi del ,*e- temo al partito, quaidi, ma 
poaurr-n. pa—.endo un confreoto aperto al nn- 
Kime dello scontro tributo delle forze politiche 
so’ ile che s: è democratiche, rie. lavoratori, 
te reno de'e strut ji,.. Rovani, deile donne, de.- 
le r.o .1 • uMn: al forze .ntel.ettuali. per un 

qu > ’-iTro ha j progetto d. effettivo risana 
il te reno de. r nv | mento della citta cne si tra ! 
il.. ,v>l.T ’. » eu! ; duca r.sulla:: po..::c: e i 
ì •->'"! a iri » però. ; cultura., ciueret: e r osea a I 
..itemi i‘.a ed J sedd.sfare . b.sogni reali del- j 
•l’i co' M - og orno | la gente, rinsaldando ca-ì :i , 


. : no a d-u n.re : | rapporto tra : .a voratori e :e ; 
ov. con cu ozi: j l'iiTuz.on: democrat.cne f 

uesfone -,irdi >. ( Non è pensab.le. per altro, 

o f. o.ie. l.'evo’u- 1 ohe . problemi d: cu: S.racu 
<t:tuto oV<»i ve:- ! sa soffre pisano e'-ere ri- 
lotta ve* 'a ! >oltt a. dt fuori d. imo 5 " a - 

Qj. ce ■ b.le e pisi*.ivo rapporto tra : 
n-ni'e m, e evv> • p*»rt:t: democratici c.teres'a- 


.sato può eou'CtT ire. d .stipe , co 
rare le d.ff.colta del presente? , pr 

«Certo Q.i-'s’o pvrebbe ! r , 
sv.'uppars. in due filoni. ( Vi 
L'uno r inuiativa autonomi- n< 
tt:ca nella Sn r denna del se- te 
rondo dopoQucr r a. pt—.endo ur 
di un esame dello ^contro tr 
aièt:co e so’ ile che s: è de 
've'to su te "reno de"e strut (j,- 
: ire. e da le mori * ■->' on: al 
e qui', qu i ovito ha j p: 
iwrta'o sul te reno d,-. r «p | ni 
nort: sO’ il.. :v>'..t ’. » cui ; dt 
"in’.: non * - 1 -”i aldi p’rò. ; C ti 
: rapporti ..itemi i'.a ed j se 
anche a tei’: co' M --og orno | la 
e ce' Pa *se. : no a d-u' n.re : | ra 
*.rm.i. nuov. con ca ozi : j i'i 
s pone la quest «ne -i rd i >. 

Il secondo f.'one. LYro’.v 1 ci: 
z one de l .Attuto a\‘onim:- ! s -' 
«.•■ro ne'la lotta ve r ’a nna- I 
; ita della Sirlea^r, Qj. oc ! b. 
correrà esi.m.n tre q.ii.e evo- 1 P- 
.uz.cne 'a conce’ one de la au J 

fononi a e le s' :uz o.i. auto- ' __ 

ncm.stieb-’ hanno avuto nel- j 
'.mpitto con ■ ’.i-ob e in. pesti , 
ail a questione .-sieda. C.ò per 
r u.sr:re a cag'.ere s.gntfi- 
eato che ha avuto, anche sul 
p ano istituz ona’.e. il passag- 
g o da una concezione pere 
qa.it. va e d teiis.va de .l'auto- , 
..una a que..a attuile che i 
con.- riera la Regione uno de; j 
soggetti de a p’I.t.ea gene | 

: v e dello staro e tende a ino I 
d.tic.tre. de.entrando e. le 
'1 .errare del potere autono 
ai st :eo » . 

Rieoii. ncii può non ave 
re una oo.lor iz.o.ie d. grande : 
r.l.evo :n questo esime sto ; 
-.ograt.co del.autonoin a sar l 
da ru prop.-o Laconi. nel 
1;1S0. ad apr.re .1 suo nppr 
•o a. pr.rno congresso dei p> 
po.o s.irdo FNi ’.u. ad indicare, 
n questo suo rapporto, le li¬ 
nee maestre dei rinnova men¬ 
to della Sardegna. ! 


ti ft! governo della citta Que¬ 
sta anzi è l'esigenza fonda- 
mentale di ogg. del momen¬ 
to in cui dopo gli accordi 
programmatici susseguiti a: 
risultati elettorali dei 15 giu 
gno. ì pirtiti dell'intesa — 
pur valutando positivamente 
il nuovo rapporto program 
niatico apertosi nel 75 —- si 
sono impegnati a risolvere 
positivamente la crisi dei due 
pnnc.pali enti di governo 
aperta alcune settimane ad 
dietro dai compagni sociali¬ 
sti che. criticando giustamen 
te lo stato di immobilismo 
della DC e la mancata ap 
p’icazione di punti fondameli 
tali degii accordi, hanno in 
teso esprimere cosi nel cor¬ 
so del ioro congresso pro¬ 
vinciale rm'oddisfar.rne. af¬ 
fermando l’esigenza d; una 
corresponsabili zza zicoe del 
nostro partito 

I II problema, quindi, di una 
i rapida soluzione della cr.s: 

non può essere risolto che 
| nella ridefimzione d: un nuo- 
' vo rapporto tra : partii, per 
! segnare un cambiamento ef- 
| fert.vo nei modo di ammini¬ 
strare da cu: emerga in modo 
visibile e trasparente per la 
gente ia volontà politica d: 
risolvere i nodi d: fondo del 
la c:t»à. 

Il problema principile e 


A Martinafranca stanno demolendo 
un pregevole palazzo ottocentesco 


Una interrogazione è 
stata rivolta dal senatore 
Cazzato al ministro dei 
beni culturali e ambien¬ 
tali a proposito di un 
clamoroso caso di scem¬ 
pio urbanìstico che si sta 
verificando nel comune 
di Martina Franca (TA) 
dove, di seguito a una li¬ 
cenza del sindaco alla 
Banca popolare di Taran¬ 
to. si autorizza la demo¬ 
lizione di un edificio di 
notevole valore storico-ar¬ 
chitettonico, posto in 
Piazza XX settembre. 

Le demolizione dell'edifi¬ 


cio — si legge nell'interro¬ 
gazione del compagno Caz¬ 
zato — « significa distrug¬ 
gere (in "patrimonio cul¬ 
turale la cui costruzione 
si colloca cronologicamen¬ 
te tre la fine del XVIII e 
rinizio del XIX secolo». 

Nell'Interrogazione si ri¬ 
leva pure come la licen¬ 
za del sindaco non tenga 
In neeeun conto il parere 
negativo della Sovrinten¬ 
denza ai Monumenti e- 
spresso in due telegrammi 
nei quali lo sì invita ad 
adoperarsi, invece, per la 
conservazione del tradizio¬ 
nale assetto della zona. 


1 quello d: dare alla città un ; 
I piano regolatore che regoli \ 
, lo sviluppo urhun:»t.co fre . 
| nando la .-.pecuiuz.one ed.li- j 
zia »iel!e a:ee che debb.«io ; 
e'?e-e destinate a servizi, m 
d-.v.duando al ccotempo nuo 
I ve aree edlficab.l: per dare 
sbocchi all occupi/ione. Stati 
no proprio su questo terre I 
no le più grosse respraisabi- 
iità delie passate amm.ru- j 
strar.oni che stravolgendo il ; 
piano regolatore de! 70 han ! 
no pernie.->so che la citta a- j 
Mimes-e un volto di degrada ' 
zione urbanistica, di spopola j 
mento d: quartieri con la | 
creazione di ver: e propn j 
dormitori, privi d: verde e 
servizi 

Ogg.. .filanto, s: offrono le 
cond./toni porche un primo ; 
riassetto terr.tor.aIe e civile | 
della città avvenga ccn il re¬ 
cupero e la valorizzazione del 
1 centro storico di Ortieta. La 
! legge approvata dall'Assem- 
: hìea regionale nel corso d: 

J fine legislatura, dopo un va 
| sto movimento nella c.ttà te • 
' so a sollecitare que! provve¬ 
dimento. prevede .nfatti una 
sene di interventi finanziari j 
tesi a dare vitalità economi- , 
ca e produttiva all'isola, va- j 
lonzzando : ben; culturali e j 
1 monumentai; j 

j Arcando a questi problemi. ; 
i che certamente costituiscono 1 
j : piu significativi esempi de! 

I modo m cui la DC m queisti 
t a .mi ha affrontato e vissuto 
i :! suo rapporto con la citta, j 
‘ assecondando interessi d.spa : 
1 rati e corporativi e mante- • 
ì nendo a! tempo stesso il con- ; 
| ienso d: vasti strati social.. ! 
i altri ancora se ne presenta- . 
! no m tutta la '.oro portata 1 
| ai fin: d: un ordinato assetto j 
l sociale della città, qual: ì j 
servizi. : trasporti, la cultu 
ra. Se quindi da una parte ! 
e urgente l'esigenza d, unire 1 
tutte le forze della città coin¬ 
volgendo ì lavoratori. ì gio- ! 
vani e le donne por la solu¬ 
zione di quest: problem.. dai j 
1 'ftltra. la costruzxne di un • 
movimento di massa diven- , 
ta roccasicne fondamentale 
per sp.ngere in avanti il ! 
quadro politico della città 
imponendo alla DC di supe¬ 
rare il formalismo del mero 
confronto che rischia di ren 
dere immobile la vita del go^ 
verno della città. 
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Un vicolo di Orfigia 

Francesco Angelone 

LA TUA VISTA 
E' LA TUA VITA 


CINEMA che cosa c’fe da vedere 


La stanza 
del vescovo 


Lago Maggiore, anno 1946 | 
Marco Mafie, un giovane i 
zhe. riparato in Svizzera du¬ 
rante la guerra. ->i diverte j 
ora a bordeggiare lungo le ; 
placide rive dello .-.pecch.o : 
d'acqua, fa la conoscenza di > 
Temistocle Mario OrimbeTi, j 
che ha una villa da quelle : 
parti, dove abita con la ino- i 
glie Cleofe — una occhiuta I 
megera, dalla quale viene con I 
tutta evidenza mantenuto - ; 
e con la beila Matilde, ve , 
dova « bianca » del lratello 
della padrona di casa, l'm- 
gegner Berlusconi scomparso 
in Atrica I 

Nel continente nero, o m-> | 
glio in Etiopia, ha soggiornato ! 
a lungo anche TOnmbelU. | 
che deil'ex militare di colo [ 
ma li« moìti tratti, ed e so 1 


, pria amante, lamico Saverio. 

I sopraggiunto piu tardi, un 
: istrione che della sua « di 
versità » si fa un alibi per 
vivere .alle spaile del prassi 
mo, ma non si salvano ìuin- 
1 meno il portiere, 'a guardia 
j notturna, la cameriera Maria. 

I pur com fragrante e « .tatù 
| ra.’e » nel conto, poto schiava 
1 nel.'anima de. mondo dei pa 
! droni Tutti, del resto, si coi- 
! .ìzzeranno in varia misura 
! per tacitare quello scomodo 
' rivelatore d una crisi genera 
| le di vaioli 

Critico e autore teatrale, 
sceneggiatole. Cingo De Clu.V 
! ra esordisce nella regia -ine 
i matograiica ron una oomnie- 
! dia che ha qua e là toni quasi 
I d. pochade, ma che lascia 
| di continuo trasparire 'in suo 
; fondo di risentita morali.à. 
| Chiusa in un breve spazio 
I e in un «tempo i pressoché' 
i reale >■. appena intervallata 


tismo e da un seni intenta 
li.stno variamente intrecciati 
Marco, incuriosito da' Dorso 


maggio, e in più sedotto'da.lo 1 ‘'«'tenuto, peraltro, nellTnsie 


grazie di Matilde, accetta la 
c.-,pitalità del!'e.span-,.vo mio 
vo amico teli -.ara appunto 
destinata la « stanza de! ve 
.scovo ». un antenato mo r to 
in circostanze misteriose*, ma 
•si vedrà un )orre olir ' 1 il de 
salerato la compagni ' de! 
TOrimbelli. < in non sembra 
vero di poter fuggire. suTo 
-scafo di Marco dalla pngio 
ne domestica, e d; darsi :n 
sodalizio con questi alle av 
venture galanti 

Ri oreria bramata dal 
!'0“nnlx‘T.i e [xto MaM'.de. e 
l'avrà, con gran rie'usione di 
Marco \li la \icendi >i coni 
plica quiiido. dur.itu- un'as 
senzi dei tre. in gita, s’ ri 
troverà annegai ) la .-..gnora 
Clenfe. nel frattemno resa 
edotta da! mar.to della vo 
ionia d: lui di senarars: da 
lei. Si pensa a un -.tnc-dio 
e *Se! re'to TOrimljein h» un 
alibi oh-' ’xiff mat’accabi’e: 
."■a nonato. il vedovo può ri 
sposarsi con la donna ama 
ta Tuttavia . 

Per chi non abbia 'etto q 
romanzo di P'-to Chiara, don 
de il film deriva non due 
mo altro gl e chò 'a -tom 
ha dot i gial’o >- Ma « m t -*'.e 
inter ,, S'3va Io scrittore, an 
che stavo!! i e -1 m p*'ui'o 
'uogo igu rtii'-zios.i pt'u-.i 
de: ro-turn: lihertoi. de”a 
p-ovin'’!' '•■'Hi’a ni un an; 
b!"nte ruif'to ai nn>- r 'ini d«l 
g-and- 1 ram-”i co'l-u* vi . il 


confitto appena conchNoi « | ad u: tic io. il rispondere 


nel finale s‘> ne percepiva 
no solo > n r lc=si grotteschi 
• i rr'Ord' r^'t'ici r 'eH'O r- !nbe! 

h* I! c una de!'ex>ci «ur i ca-.one d'tndiv duaie. m un 
•'* nrec/-inrier 0 da o".a'c'>e j- A ippo d: sospetti. Tts'.-.'- 
s-atter-a n-i -te*t,a- f >-»'a , no ri- Maro Mi non ri.ee 
,avs.,> .-«11, traduz-.nie « nema ‘ ;u , u, m magistrato, 't'gur di 
to'^rafica di D-oo j{--- . v , nt)S o-,to ; carne: ce desti 

ri «i-ce nei ''unti di ima 1 nato a diventare vittima, gl: 
< commedia a'r-a' '"a > f..r | a avvicina quando !o nova 
-e -m 'O'ten'it-i d> tono ri I -,olo. lo empisce bruta.me.ì 
'■j 1 " .n ad a tri r^> ent. ' u . > 0 trascina ma’v.vo :n una 

P'ar- m-a non •■H-nued.a : ,c _ propr;i , baracchetta d. cani 
cent nazioni ola-ca', d, otnn- ; pajlia . K!ft !lIO gn d: ritiro nei 
nel ''"o. era sii ’Triio | r<u , ozi do.meii c a!:. e qui. tor 


tr<ì con nun^r*»o 

r ;»”1>o '• l'j 

7 H v-r’V * \ 

po il *'tti■ t^ m-i»» 

fV-tetti ceh'tone , ir)) il hr IVO 

l T «o Tognazz- ries'-.'i .a ma'" 
-•'■e a’ n’o’ , > l, oni='i una sor 
'a di snti-i'tida d : *n-*ì 

unnt^ ''fr V|P nLot|rp npl 

» ATtI t‘Hp v; rq’ r*rieri 4 p -o"o 
f itt # '77P. ,p'ù .» 

-"n ^ n o '▼*nctnrv»on 4 o ♦ 

, *^ r Tp';sjOnp Va' ro r »to*' , ''n 

•» r\t O OO r’ihe.aU, r; ■ Q -o'aFvo 
\Ta- e’’o T-r "i .. c*,,, 

• -.-mino oa-„t p,.. ,i.. p 

Marr-n è 0 

■va ”f‘ n fpr» q pìis.TJC'l ri *1 

n io -tu r**-) n*(i ,, 

» figura a tino *«-ida 


C^e notte 
quella notte 


Maurizio mgcznerr <i> -m-z ■ 
za età. he-, -i-t-nivo , -cr j 
viZ'O di un gro-vio affarista e 
ix'culatore s: sv<-g"a n-i ! 
uore de! e -tre b'*:e .urlìi 1 
•la nuova o.is.i d irrori i | 
nento modernis-.mo q,nn*o , 
i' 3 gevoe con un z*an ts-'O 1 
allo stomaco Sara la conio i 
a cena consumiti au.t :n*-:i • 
-a de’ riero, -arnann • tanti i 
toccon: amari ir. indi»- g.u , 
ier consegui-e tv—n. e , 
uocerso mondano rert-a s; e , 
ne .. n«s*ro 'ore.: ic a a in* ! 
ose strane da ri f-vn alla j 
'"omta. pi.- ,or.-’ rie. » - ;i ì 

gioventù beve. .Vraoari.i. di i 
'turba i vicini 1*1 mogli-'. 1 
fonna pratica c and t chi 1 1 

ma un medico che abita ne! ' 
!o s'erso stabile, e Maun-o j 
coinvo se anche cot-'’i . 1 m** ! 
r.o in aar T e n«!!a s-ia tr s*e ! 


!.ta omicida implicita in in 
p tcfò, br>rght.M-. anzi n un 
•borghese piccc’o p.< ct>.<> ' 
Avvi ita.', su toni ancora d 
commedia, e a moment, ri: 
fa sa. :i v .cord,-, isti 
*<••• v .1 va. '-no ad i-òun, re 
ioni crude.:. .>oi t in- 
'•a quanto ''•fiicac. Pur:r.,p 
;>>. .! .ungo • prò oso ... 

ri:anima vero e propr.o -an 


tenua la carica di allarme 
che il racconto reca in se Ma 
quel’a Roma grigia e livida, 
torva e anonima che é sfon 
do dilazione idtrettore della 
fotografia a colorì Mario Vul 
piani» ne costituisce essa 
stessa un personaggio. ìorse 
il p.u singolare e ragguarde¬ 
vole la* prestazioni degli at 
toii, del resto, sono di buon 
livello complessivo accanto 
a Sordi, di cui sé già det 
to sopra, e die compie un 
notevole sforzo d: aggiorna 
mento espressivo, vanno ri 
cordati Shelley Winters, la 
qua’e ha piti d‘un bel gu.zzo. 
pur ne: limiti impostile dal 
copione. Vincenzo Crocitti tttn 
Mano aderente al ruolo», 
Renzo Carboni, un lepido Ho 
molo Vaili 


prattutto dominato da un ero ! ^ ai « sogni proituti > del |>er- 


xonaggio !a vicenda si basa 
ì molto a tratti pericolosanien- 
1 te. sui tessuto dialogico.lien 


me. dalla recuazaone di at- 
ton esperti anche della sce 
ila quali Turi Ferro (che e 
Maurizio'. Valeria Monconi. 
Enrico Maria ria lerno Adolfo 
Celi. Fnnen/o Fiorentini 


U 11 borghese 
piccolo piccolo 

1 Giovanni Vivaldi, squallido 
1 impiegai uccio di min.siero. 
, alle soglie de'ia qu.eseen/a. 
' ha riposto ogni ambizione in 
! Mario, l'unico figlio, ap|>on:i 
] diplomato ragioniere Per 
| consentire al giovanotto di 
! ìniz.are nel modo m.glioiv la 
j camera nel.a buiwrazia. egli 
, impetra le raccomandazioni 
de. siiperior: e. allo -, 005)0 ( 11 
! com[)iacere i> potente doitor 
ripaziam. accetta finaneo di 
farsi massone Ma la mat 
lina .11 cui 'forte della cono 
sceuz.i preventiva de tema 
scrittoi Giovatili: aetompagna 
Mano alTesame di coneor 
so. : due rimangono pres. - n 
| mezzo a una sparatoi 1 d: 
I rapinatori in fuga, e ,j ra 
J cazzo vene lice so 

j La moglie di G.ovanm. rn'r 
j lo choc, perde .» lave, a. un 
ino il.vale il suo Pnte •< m 
(si ira Taccudire a. a tx''<* 'a 
malata, l’andaie quo'iti.ano 


5 x 1 iodiche chiamate dog ! n 
quirentt Pld ceto eia durante 
un confronto. .1 nostro ha ce 
c.i'.one d'in(i:vdua:e. m un 


1 turandolo p.-ocolog rumente e ; 
1 fts lamenti 1 , cond’ice ,1 di 1 

, sgraziato a milite ' 

1 1 

, Anche !a mog .e di G.o ’ 
1 vanii.. 5 X)co piu tardi, muoio ■ 
I Lti. e orni.,: in ix-n.->:one un , 
- trauqu .0 '.jnoir che dorma 1 | 
j cina o legge il giornale su ! 
i una panchina a g.ardinett: 

1 Ma no: vediamo bene ( lu*. | 
a l’or corre 1 ' -a. txitrebbe ucci i 
dere d* nuovo ] 

Tratto da. romanzo d: V:n : 
een/o Cera’ 11 :. d ret’o di Ma- | 
: ri. Mone»!.! > ti -, enegg.atu 
, ra •• do;.!, 'it -,-0 MonieoPi e 1 
1 d S< 1 g;o Arredi i». .nt« rpzo 1 
I '.‘.to da un A.txxTo Sord. che 1 
tiare si ri siaica di! mo i 
i-orsiieto n:od"!!«. n parte | 
I sembra jxirtare a .e estreme , 

• io:-, guen-'e rtrt: earatte.i d: | 
1 a . < • :»o „ umano tante volte 1 
I eff.g.atn iserv.l.sino ignora» < 
1 z. 1 . eniusura nu-u’.ale ooi'qm» , 
! iati vena'. :! film s. proixme 

• (i.t.e ,1 jxi.ogo s'i. a jM'enz.d ' 


bi don.i. dove si sii 
smaniosa riren-a <^1 
di onestà, d: venta 
I! d"':ro rrt:<n e 
*:ro del proto gous* < 
un po' tutti '• 
consorte :! dottore 


, ir. mi'.tra troppo stretta a, j ,v, 'a e, g 
( l'tniddot.ia dei 'osto or : :,i ■ st fondai 
Y■ c:nc.~ch.a uri 00 '. fata a t • d.segn 
’ a centrare .! tnioro g.-jsio. j d. percc 
j non riesce a Temperare a. j fantasia 
j . raterno d: un r «mas . 1 ». e 1 c.-te co '3 
j q'iadro .-Olia-' certe mve.izo ; r -> r et« 
, r.i 'come .a .-oq lenza .Je M ’q. 

| I/Ogg.a masso:', ca 1 che. d. , > ,, e ‘ n 
, im-to abbastanza letteraro , - ( . pn/a , 
' flirt pag.ila. avrebtxro jx»- i T> p,. 
I trito a<qu stare o -cre-rrro. 1 ’ 

* 1 • '■/i’T'VÌ T 

! magar, per . i:n. ’o d ero j * » 

I Maone recer.*.. 1. sapore del j "" 


uria • 1 attualità 


milizia. • I! prò; a gon .sta e .. ' 10 .- p e 
1 <:t:,o amn.e.ite. po:. r-vi.ta 
rcrav-r i ro « data'i *> anche ne..e ero 
r’xitr • mero, d camon cita!: -non 
■sso ’a s amo troupi» on’an di' mon 
'a oro • do d. Co.irte!.noi. onde s at 


s r a ; Quinto potere 

t 

,, n | Campione d'incasso negli 
1P 1 Siat, Uniti, a-spnante piota 
lt . | gollista de! a « notte degl, 
, e . Oscar -, Quinto potere e .Vef- 
P ! norie, aspra e ghignante sa 
;ll I tira della televisione ordita 
Ho ì da.lo sceneggiatore Padriy Cha 
' yei'skv. che l'ha consegnata 
! 3 ' dtx-ile regista Sidney I.u 
I. i met Infatti, il cineasta au 
loie dfl!'U"nm del banco dei 
! pepili, di Rapina record a 
AY iv Vnik, d Rittc.->-,i in 
I uno specchio scuro e eli Quel 
1 pcnenpr/io ih un giorno da 
1 cani iper citare solo le sue 
1 coso miglior.' non e nuovo 
ilo 1 nei panni d: «esecutore» i>oi 
r o. ■ che sovente, nel bene o ne! 
ta. J ma'c. s: e illustrato muco 
in . sto sottomesso n! oomone. 
ia 1 I! «quinto potere» e. in 
er i d'.-cutibhinente. il video do 
di j mestico, che irradia, con la 
la j .-,111 lor/a d: ix'rsUas one. ter 
gli ri tuli messaggi E nessuno vi 

n: j sfugge, dal momento che ia 
di j carta s'amxita. in ogni sua 
or | torma, e ima ben debole al 
di | tornai ivo 

,l i Quindi, se .1 pigro e fru 
10 ) strato cittadino medio amo- 
lia i ru ano viene c’.amoros-imente 
’ :i ! esortato da! suo veeelvo e 
I stanco beniamino del notiziH 
n j rio serale a gridare ai quat- 
(i; 1 tre venti «Sono incazzato ne- 
| ro' state tranquilli che 61 
1 fa:a improvvisamente 210 -no 
'’ r ! nelle strade bine di tante me 
! t ronoli A'le soglie de! bcon 
n j /lamento pei colpa di un h.,s 
■' ! so nd.ee di gradimento, .'an 
l" 1 , 0 j mine atore Howard Beale tPc 

10 I ter Finch) si comporta pio 

" 1 prio cosi, seminando scanda 

! lo. ma tramutando il mìo 
‘ ’ noiosissimo Ixvlleliino in un 

. ( ecc,tante affare. In breve toni 
,- 0 - ia - ». Beale ncquusta una po;xi 
(1] j lanta mai sognata: profeta 
{ trombone deH'era atomica. 
L ,|, j Beale si ritrova al centro di 
va ' un macabro show ili succ^s 
. , I so. con pacchiane corcog-n 
lia | fte adeguate alle sue ormai 
m 1 pianificate farneticazioni, 
ici | Dietro le quinte, si sono 
ir | ,n vario mollo prodigati nei 
e l l'orrendo pasticcio un gior¬ 
ni nalista onesto ma sprovvedi! 

| to iWi'ham Holdent. una ani 
.0 ’ bi/ioso inini'igcr tFae Duna 
te • navi, e un intrigante con !c 
>n , tasche piene di petrodoi'ar: 
w | arabi (Robert Duvall). Que 
su , M'ultimo complotto viene ma 
1 : lauguratamente svelato m TV 

* p - ! proprio da Bealo Però, sic- 
r: [ come egli e pazzo davvero. 
! va a finire rhe si lascia cor. 

11 J vincere della suprema « m:s 

j 1 ' I sione»' delle niultmazionai; 
u | .11 modo grossolano, e va 
., 1 a predicamo il verbo dinan 

1 zi a le telecamere Di questo 

10 ! ! >r »-s-’°- precip.ta nuovamente 
! Jp , l indi» e il: gradimento, e Ho 

1 ward Beale interpreta Tulli 
! mo atto de! suo spettacolo 
fP ! < r,vellato d: colpi da un pii 
n , gno d: comunisti da operct 
n , ta. per giunta prezzolati, 
ne Come .si poira intuire. Qutn- 
d t '<> potere sfocia suo malgra 
in ! do in una sorta di apocalis 
m 'C metaf.sica. che non era 
' 1 certo ne: preventivi d: un 

” 1 pamphlet coc-tru.to su salde 
_ • | e scottane verrà. ChaveNky. 

: ‘ iiisomrat. finisce tutto sopra 

re • , ,, * 

, • e r.zne a causa de.la rah 

'■ j o:., che lo anima e. d: con 
t 1 sezuenza. : suo: paradossi di 
‘ n ’ i ventano v a via v-mpro meno 
rt . i illu.m nant: Come Howard 

11 ! Bea'e, gl: autor; de! film as 

:,i . si (ondano in tono grofesco 

.a j • d .segni de! prore a fu r.a 
o. j d. percor'er.. i«n nramaca.e 
1 j f.inta':.) Ba.'terà ricordare di 

■ e 1 cr.e co'a fu cafxice. con iti. io 
c | r. prefi-se e maggiore presen 
•" 1 ra d; spirito. Stuart Ros'm- 
! oerg .n Un uomo oggi. Con 
0 j '..ronza d: s'rafare. Io vom 
10 pirvi P'-'cr Fmcn s-'mbra pur 
_ 0 ‘ : troppo p.u che altro premo 
j | r..ip .-e =*es.' 0 . mentre la Du 
j r.p.v.ay e fuor. j»arte c Hold^n 
y, | e uro delle poche maoch^re 
a 1 n«..vuoo1 ane invecchiate ma¬ 
ro | -e Rooert Duvall. in rom 
in 1 P- re-o. d.’.orrt .0 .schermo 


d. g. 
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Corso V.;, Enxtnje.e 45-t7 
Tel. 085.218 27 - PESCARA 
Difendila con lenti 
a contatto ed occhiali 
dell istituto Ottico 


PINOMU 

nel 25° anno 
della sua 
fondazione 
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P-*-®» T4 / Be regioni 


l’Unità / domenica 20 marzo 1977 


Dai sovrintendenti siciliani 

Smontato punto per punto 
il piano di valorizzazione 
dell'assessore al turismo 

Suggerita una utilizzazione più razionale e pro¬ 
duttiva delle somme stanziate dalla Regione 


Si riunisce 
domani 
il Direttivo 
siciliano 
del PCI 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Caratteri/, 
/.ata per un verso da una 
forte ripresi rida jmib 1. 
fazione di mi.-.sa. da..'a! 
tro dulie incertezze de.;’ 
iniz.ativa governativa, la 
vita polit.ca regionale ai 
tronta da domani un al 
tra importante setti mona. 
Continuando eli incontri 
dei partiti per la concili 
sione deila «verifica», 
riprendono i lavori d'au.a 
dell'assemblea e ni le coni 
missioni parlamentar; men 
tre la attività congressua¬ 
le del PCF fa il punto, in 
tutta l’isola, dello stato 
della politica delle intese 
e delle iniziat.ve da assu¬ 
mere per strappare : pri¬ 
mi risultati in una situa¬ 
zione economica deteriora¬ 
ta. 

Su quest’ultimo punto e 
su; temi piu specifici del 
rilancio dotili accordi prò 
fiammati su obiettivi e ba 
si concrete, i comunisti 
tendono, tra l’altro, doma- 
ni. una riunione de! Diret 
tivo regionale sic.liano Si 
tratta di fare il bilancio 
dei risultati stnora scatti 
ri dagli incontri nei due 
sottocomitnti per la veri¬ 
fico (una delle questioni 
che va verso una solu/.o 
ne è quella dell’affidamen¬ 
to clell’attiv.tà estrattiva 
dell’ISPEA -ali’EMS SA.MSi 
e di passare a una con 
creta defin;z : one del’.’im 
pegno già maturato dilli 
uso diverso dei « residu. 
passivi » accumuiat* n°r la 
mancata realizzazione di 
precedenti leggi varate 
dall’Ars da numerosi anni, 
quella che con una brut 
ta espressicele viene chia¬ 
mata « delegiferazione » 

L’Ars si occuperà, da 
mercoledì. della questione 
giovanile (mozione PCI) 
e della disastrata situa¬ 
zione finanziaria degli en¬ 
ti locali, anch’essa ai cen¬ 
tro di un documento co 
munistn. C’è poi :! nodo 
de! regolamento interno, 
un provvedimento non so 
io tecnico ma d’interesse 
politico. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La sesta com- 
m..ssione legislativa per ; be 
n: cultural; della assemblea 
siti.;ana ha inviato all’asses¬ 
sore regionale a. Turismo 
Giuliano, le «proposte» dei 
sovrintendenti archeologici e 


a: monumenti circa 


prò 


Chieti: i comunali 
riprendono il lavoro 

CHIETI — CGIL. CI5L e UIL. han¬ 
no deciso di sospendere lo sciopero 
ad oltranza dei comunali in attesa 
dì una definizione risolutiva della 
loro vertenza prevista entro merco¬ 
ledì 23 da parte del comitato re¬ 
gionale di controllo. La decisione 
è stata presa in seguito ad una 
serie di incontri con le forze poli¬ 
tiche dai quali c scaturito un con¬ 
creto impegno da parte di queste 
ultime ad accogliere le richieste 
di inquadramento del personale. 


grarnma di « valorizzinone >< 
presentato nelle settimane 
scois" dal governo regionale. 
Tale programma il cu; ca¬ 
rattere marcatamente cl.en- 
telare e frammentano ven¬ 
ne denunciato a suo tempo 
da. nostro responsabile regio¬ 
nale culturale Michele Figu¬ 
re!'. t lo stevto presidiate 
delia eomm.ssiono compagno 
on G i corno Cagvtes decise 
da’ c-'.ato .->uo d; avocare al- 
l’org.in.smo da lui presieduto 
tutta !a mater.a» viene con 
testato punto per punto dal¬ 
la commissione che .n propo 
sito ha ascoltato con un 
apposito giro d: riunioni 1 
sopr.ntendent.. la soprinten- 
den/a archeologica di Pale- 
mo ha bore.-ito le proposte 
re’ative alla sistemazione 
del'a stradi di acce-so a!’a 
zona archeologica di Segesta 
<200 milioni) e dell’antiqua- 
rium di Terrosi ni ( 1(55 m.lio- 
n.) perché da un conto ri¬ 
sulta che esistono già due 
strade per Segesta e dall’al¬ 
tro. che ;1 comune ha g.à ac¬ 
colto ne! .ilio palazzo i’anM- 
qu-irmm. d: modo che la sue 
sa sarebbe limitata a tre mi¬ 
lioni. 

Dal canto suo la sovrinten- 
den/a «i monumenti ha 
smontato le proposte ossesso- 
r alt su villa Palagoma ila 
villa de: mostri di Dogher à 
per la quale si richiede 
i’esnroprio invece che il fi¬ 
nanziamento a pioggia di ">00 
nv! oni) su! restauro del- 
!’0-,terio magno di Cef-alù 
(già rlota’o ri- un finanzia¬ 
mento deila R’gione) sul r e 
stauro dei castello saraceno 
di Durg.o e de! castello Pog 
"io D ana d: H.b’ra (di .n- 
teresse artistico alquanto .1- 
nrtato) de! restauro de'l'"x 
convinto de: riformati di Po- 
trtla Sottana. Iza commis¬ 
sione e i sovnntendent. ri- 
ch.odono invece il restatro 
b"n p ù urgerne del'a eh.e- 
sa e del convento d: San Do 
men:co di Cefali! del cistv’ln 
di Favara e della chiesa del 
collegio d: Trapani. 

Altrettanto deciso il no de; 
sovr.n tendenti archeologici 
di Siracusa e di Agrigento 
ad altre opere inutili, o già 
fin-unz.ate come ì’antiquo- 
rium di P.ilazzolo Acreide. la 
strada d: accesso a Puntali- 
co. il parco archeologico di 
San Fratello, il completamen¬ 
to d-'l’a sistemazione dei tona 
pi: di San Marco d'Alunzio. 
il parco del listello curiale, 
il completamento della zona 
archeologi''.! di Alea-a Ar- 
conidea, la strada per Capo 
Sop' ino e per lo zona ar- 
ch^o'ogica di Casale Anche 
quest" onere erano per lo 
più coperte da altri finanzia¬ 
menti 

Ino’.tre vene richiesto un 
impegno non inferiore a 600 
milioni per : muse: civic di 
Term n: Imerese. In galler ò 
nazionale di Pu'ermo il aiu 
seo degli arazzi d: Morsa a 
cd il museo d-eve^ano di 
Agrgento. incomprensibil¬ 
mente es~'tisi da; b^nefci 
d"”n proi"*-* i di finanzia 
menti elaborata 


SICILIA 

Si concludono 
oggi 

i congressi 
di Ragusa, 
Messina 
e Agrigento 

PALERMO — I comunisti 
siciliani fanno il bilancio 
della politica delle intese, 
proponendone un ri’ancio. 
sulla base delle indicaz.io 
n: di lotta provenienti 
dalle lotte popolar:. Òggi, 
domenica 20 marzo, si con¬ 
cludono una serie d: im 
portanti momenti de”a 
campagna cnngres'in’e 
de! partito, in preparavo 
ne de'le assise regionali, 
fissate per il 15. 16 e 17 u 
priie. Oggi il compagno 
senatore Paolo Bufa’mi 
conclude ’« conferenza cit 
ladina d S’racusa .ntan 
to si cmcludono i crn 
gressi n-ovne al: di Mes¬ 
sina. Raglisi ed Agrigen¬ 
to. pres eduti r:snet ,: va 
niente da- comnagrv F.ma 
nup’e Mi'•a’liso Pin-ra- 
co Da Pasqua’? A-h.”.e 
Occhetto 

li ca'“ndar o congressua 
le prevede nel prrss mo 
fine settimana congres 
s: di Pl'ermo (G an C.ar 
io Pumta). Catana (AL 
don A’inovi). "'el’a fede¬ 
razione de; Neb-od (De 
Pasquiie. Lina Fihb ) 



BRINDISI - Dopo nove mesi di lotta 

La vertenza dell a SAC/ 
a una svolta: giovedì 
incontro al ministero 

I mille lavoratori dell'azienda aeronautica continuano l'occupazicne del Comune per 
ii passaggio dell'azienda aH'Efim-Agusta • -La positiva esperienza deil'autogestione 


l lavoratori della SACA durante un corteo a Brindisi 


Le nuove generazioni protagonisfe della battaglia per la rinascita della Sicilia 

Vinta l’indifferenza i giovani diventano 
interlocutori per la Regione e lo Stato 

Si è svitmmto un movimento forte ed unitario, legato alla lotta più generale per una trasforma¬ 
zione democratica della società - Da mercoledì all’ARS il dibattito sulla « questione giovanile » 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — I! prmome'.ro 
-o s: è avuto a lo se opero i 
d. v=ner:fi- i g-.o'an: .vci'iani : 
seno -empie di pai protugoiv.- ’ 
sti e pane noci iti evanf* del- 1 
la battaglia per una rea one 1 
riversa. che s i in i a d: 
inriir*'nre !" su- 1 rii r-c. ca- • 
pace di contrbuire. con una 
chiara impo-tazione di reso: 
ro mer ci o il ista, a’ia scon¬ 
fitta dell’inflazione c allo svi¬ 
luppo economico c sociale. 

II fenomeno ormai s: va 
estendendo non scio co!'regi¬ 
strar^ una partecipazione 
massiccia alle iniziative gene 
rari. come appunto la giorra 
ta di lotta dell’altro ieri, ma 
soprattutto per :a numero : a 
serie di iniziative che in diver¬ 
se province si sviluppano per 
la costruzione di un movimen¬ 
to di massi, unitario e su o 
biettivi concreti. Si tratta di 
un movimento eh" certo deve 
percorrere ancora un cammi¬ 
no non semplice di fronte ad 
una situazione estremamente 
disgregata dei grossi centri 
urbani e della periferia: ma 
già sin dora si mtravvedono 
segni positivi di un lavoro che. 
se pure faticoso, si afferma, 
coinvolge strati di giovani che 
sentono l’mdiffenb le esiren 
za di impegnarsi in una batta 
glia d: rinnovamento comp'es¬ 
sivi» delia società siciliana. 

Valga per tutti l'f^mpio 
ernb’emat co del'e Leghe d": 
disoccupati, che toccano spes¬ 


so avani lamenti o dip'oma 
t.. eh- sono sorte e vanno 
spuntando un po' in tutta ih 
sola. segno che da un lato 
s: r.afferma 'a nevosità di 
trovare momenti d: organizza 
/.o.ie unit.a-ia. da l’a tro che 
non s può non pres.-nd"r" 
da un co’ e nini? ito rr 'an.ico 
con e 'otte de: lavoratori, im¬ 
pegnati. ut oties?e settimane, 
in uno scontro con i grossi 
m netn’.i orivar. e puhb ic.. 

Fe o il nodo fondamentale, 
qtiei’o. mpmro dell'un tà. 
riaffermato nella recente con 
ferì) za regionale d'organizza- 
z.cne d-e: giovani eemun sti. 
che può diventare decisivo 
noria v"rf?nza della Regione 
con io Stato, per erigere eh - 
vengano ’e prime r sposto -.ul 
p ano economico e socia'?, oer 
co-trmger" ; coir—s: industria 
1 : a fare i conti con la Sicilia 
pra'Uittii a. che vuole essere 
prò» igo’ii'ta del =uo sviinopr. 
Ciò anche per ca no volgere lì 
vecch'o sistema del''a.ssisten- 
za del'a « po’it c.a de’le man 
ce » che ha ridotto la Ragione 
m uno stato d' grave degrada¬ 
zione. mortificato le potenzia¬ 
lità anche cu'tura’i. coluito 
e largamente saccheggiato le 
risorse materiali. 

I giovani, duittiue. come mo 
tore di questa lotta, nelle 
grandi città (Palermo. Cala- 
ma. Messina) nei paesi dell’ 
interno dove l'emargirazione 
è coni’ ina ragnatela che fre- 
na ■> "b" g'i .sp:r’ ,: aai « rb?l- 
ìi». Questa loro carica non va 


infatti per nulla sottova utata. 
ati/i rive et er vai 'r.z/it i 
seppure con la neccs aria fer¬ 
mezza e carica idea'e e politi¬ 
ca. con la mobilitazione del' - 
generazioni studentesche che 
n’gi: istituti medi e r.eil? uni¬ 
versità s: è imposta, sia pure 
con caratteri»/ v oni più 
disparate ai" ittm/.one d: 
tutto :! mov.nrmto demoera 
tuo 

Il confronto democrat’co va 
mcrr igziato. sviuppato. in- 
tensiflcito. condotto infine 
su un binario di lotta uni 
tar.a. Si dice, ma intan¬ 
to quali 'isposte precise, 
qui in S.cil’a. si danno alle 
asp razion . alle r'chieste dpl- 
!e m gl.a a d: giovani in cerca 
d una pr’ma occum/ione? L' 
int'-rovativo è oi?namente 
guisiif"'a*o. da os-o non si 
può sfuggire. E allora la lot¬ 
ta. avrà in que-'a bvtaglin 
di'ontano decisiv C’- una 
prvna oc"a~ioo'> di confronio. 
a livello politico, su qu?-to 
terreno E' quel’a offerta dal 
dibattito che già sin da mer- 
co'edì inizia aVAss^mblea re- 
g'onal? siciliana ° che prende 
spunto dalla mozione pres-*n 
tata dal grupjxi comunista 
(primi firmatari i compagni 
on. Francese M’ssana e Mi¬ 
chelangelo Ru-so) Si tratta 
di un'iniziativa che muove 
dall'esigenza d: far svo'gere 
un ruoio primario alla ste-sa 
regio-te nella ri-oluzione del¬ 
la «questione giovanile». 

Cosa si chiede a! gover¬ 


no r nomale? Innnanzitut- 
’o che si fivcui carico, 
ne: confrom. del governo 
naz.onale. d: unta ’(( compies 
sività del.a prece .un ulte si 
tunzione giovanile m Sicilia 
premendo per un i rapida de 
finizione ci : una e gg quadro 
per i provvtdiment striord. 
nar: per 'a cecuna/ion" N’on 
.solo' la R‘giaiie. in qne-to 
conre.ito. può bm.ssima .< in¬ 
tegrare » le d“cision: naziona¬ 
li con un propr o intervento 
finanziar.o. vara ’do un'appo¬ 
sita legge e chiedendo allo 
Stato d' avere a-="gnati diret- 
tam^nte i fondi sulla bane di 
un dettagliato piano di spesa, 
anch'e-so predisposto a livello 
regionale. 

La mozione comunista .nsi- 
ste. poi. ne! sollecitare la co 
seduzione della Consulta re 
g’O.na' * giovani’-*, strumento 
dfmo'ra: ,o ri. co' egameuto 
i u la i— 1 1 1 ù gmv.am'e e l’i.st: 
tuta ranpr=;'*n; uivo L’in.z a 
t va :n r *'e ou ita l’attenzione 
sug'i interventi da rea'. : »zare 
n"l >“ttore agricn'o. il terreno 
sul quale fa l'a'tro si muove 
il lavor" de'le Leghe de: d : 
scceupati che hanno già avuto 
incontri con ’n pre^donza del 
la Regione e dell'ARS oer sol 
’.ecitare -- cosa anche ricorda¬ 
ta nella mozione - la corno 
cazione d: un'aoposita confe¬ 
renza su”occupazione giovani 
le in tutta la Regione. 

s. ser. 


Ampio dibattito al congresso della sezione comunista dell'ateneo palermitano 

Dentro il movimento, ma pèr cambiare Funiversità 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Stare dentro 
al movimento": questa -celta 
a!l'un:vers:ià d: Palermo è 
stata comprata so da.I'u.- 
z:o. dagli umvers.tari comu¬ 
nisti. quando nel gennaio 
Mrorso proprio da qui par¬ 
ti la protesta contro la c;r 
colare Malfatti su: p.am d: 
studio. E il segno d. questo 
rapporto « intorno ». e al 
te.mjX) ste.-so d: er«if: 
e d: scontro de; eoman.>ti 
nel mo;.mento ha carme 
r.zzato .1 congresso della -e 
z.one uni’.ers.'aria ri; Pi 
'ormo, svoltosi ne: giorni 
-corsi ne. sa on: ri: un a. 
borgo eiitad.no 

Una scelta che implica un 
•■innovato rapp.-.fo d: c no- 
M'enz.i e d; ..'lalis; can ; 
nuova fermenti matura: .s; 
nel mondo g.ovamle, ene 
può servire come •* test » po 
litico significativo ai quo 
-ta fa^o drammatica del 
rapporto tra nuove gcnera- 
z.om e movimento operaio: 
ma una scelta che compor¬ 
ta anche un diverso ccn 
*ra-segno complessivo del 
movimento; una sua diversa 
mmagme, che non a caso. 
:a a pugni con certe som 
p. if icazicni folio orisi iene 
correnti sulle pagine dei 
g.o.nali. 


Il ccngre-so de; comunisti, 
perca», non a caso ha f: 
n.to per produrre anche una 
.< nuova informazione » sul- 
l’andumto'n stesso delle 
lotte lai una sede dove, pur 
dopo dar; se«ntri. ''anima 
corporat.va ed est remisi .ca 
delle livte e stata d: soven 
te ridotta a: mrg.n: ed iso¬ 
lata*. indicando gì: obietti¬ 
vi e le p.atiaforme per produr 
re u.ia nuova aggregazione, 
un origina .e rapporto col ter 
r:t«»r.o e con le lotte popolar.. 
S* questa e la conclusione piu 
s;gn:f rat.va d: due g.orliate 
d. serrato ri battilo, non meno 
irrori .'-unto e r.percorrere ai 
traverso .e d.ocme d; inter- 
vt ni. che s: sono succeduti, le 
varie esperienze, che facoltà 
p*r f,,« oìia. momento per mo 
mento. : compagni impegruat: 
ralle vane e-per enze hanno 
rifrr.to. oongiungendo alla 
nal.s: de. e situazioni conere 
te. a'trettanto concrete indi 
canon: d: pre.-pett.-va 
Se a Palermo, infatti l’ani¬ 
ma negativa del movimento 
ha mostrato la corda, non 
per questo è men vero ehe 
siamo in presenza — è que 
sto uno de: punti principi 
li della relazione del com 
pagno Alfredo Galasso, se 
gretano delia sezione, su 
cu: il dibattito ha recato 
ulteriori e fon«3amenta’.i 


con: r.bip: - d: -< un mov: 
molto d: mas.-a carico d. 
tutie .c contraddizioni ag¬ 
gravate dal.a crisi, ciie da 
tempo noi comunisti denun 
clamo come finti d: gravi 
pericoli per la stessa s;cu 
rezza delle istituzioni re- 
pubblicano: un terreno di 
coltura non solo per sp.nte 
estremistiche, ma per torb.de 
manovre che puntano a solu¬ 
zioni di arretramento o ad 
dirittura reazionarie ». 

In quest’area di malcon¬ 
tento e d: disperazione .1 
congresso ha scavato a feti¬ 
do. mettendone a nudo non 
.-vaio ie caratteristiche socio¬ 
logiche ed epiderm.che. ma 
anche la temperie ideale 
.1 .'.chiamo perverso delle 
mance e dello stato sras->.- 
stenziale *>. la caduta del « mi¬ 
to» della resistenza e dei 
«modelli» statuali socia.i 
iRafaella De Pasquale), la 
matrice immediata. l’esigenza 
d: nappropnazione di « spa¬ 
zi » di creatività cultura^ 
(Luigi Tmè». il pencolo di 
una vandea studentesca, ta¬ 
le e quale la vandea meridio¬ 
nale de; moti di Reggio Ca 
labr.a «Saverio Lodato); ia 
necessità d. vedere in tutto 
questo non un « movimento 
che c: face .a paura » ma una 
nuova leva per un avan¬ 
zamento politico generale. 


«per aggregare su una prò 
prospettiva politica nuova te 
giovani generazioni» 'Fran¬ 
cesco Term.m). sconfiggcn 
rime la pericolossisima an. 
ma corporativa. « subalter 
na » a: valor: della politica 
delle « mance e de! parassi 
tismo» iMar.a Grazia Giara 
mannaro), .utrecciando con 
il territorio, e cioè con il mo 
vimento operaio e le forze 
democratiche un nuovo rap 
porto concreto sulle piatta 
forme d: sviluppo che forma 
no la base de.le hattagi.e po 
polari 

Gì: universitar. comuni^;, 
palermitani hanno tratto ta 
.. indicazioni da mia con- 
cre: ; s-:ma esperienza' se a 
Lettere, scelta come « riser 
va » da un variegato e in 
quieto sc'n.era mento est re 
mi.-t.co. tratta d; rif.ette 
re da una ponzi Caio m.non 
ìAr*«A sUi.c sp.niO .« «iu 
ghe e rischiose che la d:sp>e 
razione ha determinato, a 
Ingegneria già s: lavora su 
basi unitarie a nuove espe 
rienze di didattica e di r. 
cerca, legate ai bisogni che 
crescono fuori dalla porta 
della facoltà, un seminano 
di ricerca e d; progettazione 
su! risanamento del centro 
storico (Vincenzo Colla vec¬ 
chio). a Medicina, prendono 
di petto la gestione «baro 


naie » del poi:c!in.co. s: guar¬ 
da alle unità sun.tarie «ora¬ 
li. ad un nuovo ruolo del 
med.co volto alla presenzio 
ne dei male, alla gestione so¬ 
ciale della salute (Marcella 
Rizzo). E a questa esperien 
za differenziata, ma fonda 
mentalmente e complessiva 
mente concretizzatasi anche 
in una dislocazione nuova 
degl, organism, d: governo 
delle facoltà e dell'ateneo tc 
stimoniata dali'accoglimento 
di numerose r.chieste studen 
losche da parte d: numerosi 
cons.gì: d; facoltà e del me¬ 
desimo consiglio d'amm.n, 
strazione. s: coglie anche 
una leziaae politica piu gene¬ 
rale: .manto la possibilità d: 
un confronto positivo ccn al¬ 
tre organizzazioni e forze 
«zi: interventi de. rappreseci 
tanti soc. a.isti, del PDUP. 
d: Avanguardia Opera .a e 
del mov.memo cattol.co un.- 
versitario ne hanno testano 
maio la concreta possib.lita*. 
Poi. e soprattutto, la neoe.7 
sita d: contrastare su quev.e 
bus:, come ha sottolineato ,n 
un suo .ntervento il -ezre:a 
r.o del.a federazione, compa¬ 
gno N.«ao Mann.no. il « tema 
tivo perverso » che è in corso 
nel paese, d: fare smarrire 
al nostro partito la l.nea z.j- 
sta che se scelta dopo il 20 
giugno, per incoraggiare .n- 


i - 


vece .o «scontro fronu.c», 
d'offuscaine il carattere .n 
‘.«■me d« « partito d. lotta » e 
d. «partito d. zove.no>.. stn 
/.'alcuna contrapposizione tra 
i due term.n:. 

«Stare di«itro al mov.men¬ 
to». dunque, non basta, se 
non si individuali.» . punì, 
cardine per r:lar.c.are ia pre- 
-< r.z.i del partito dentro ia 
un.-.er-ctà .a e a pac.ta del.a 
-ezione universitar.a d: tarsi 
F>ortatr.ce de.la nostra pro¬ 
posta generale, d: portare .1 
«-progetto > dentro .'un.ver- 
s.ta e viceversa d: co'loca¬ 
re essa ne. «progetto» d. 
rinnovamento genera." de,- 
a -,x-.età .:a..aria, come iia 
afiermato nel.e sue cone.u 
s.om -.1 resFMjti-sabile cultura.c 
regionale, compagno Mene 
le Fizurell:. r.eh.amandosi al¬ 
le conclus.on: de.iu'.timo im¬ 
portante com.tato eemra.e 
sulla questione giovanile. Ta 
le capacita degl, -amversita- 
r. comun.st: d. recarene: mo¬ 
vimento umvers.tar.o un con 
tributo politico generale, per 
ribaltarne profondamente il 
segno neza'.vo della sua an. 
ma piu corporativa, i collo¬ 
ca ha rilevato infatti F: 
gurell: - ne. quadro della ne 
cessila d: promuovere vasti 
movimenti politici d. ma-ssa 

Vincenzo Vasile 


ROMA — Questa vo.ta non 
è «a solita pioinsssa. ù sol.to 
impegno. E' stata fissata una 
data: giovedì 24. E’ stato an¬ 
che deciso casa fare nel cor 
so dell'incontro presso il mi¬ 
nistero delie Partee.paz.eni 
statali, def.mre il Comita¬ 
to di gestione per la defini- 
z.one di tutti : problemi tee 
n.c.-fmanz.ar! inerenti alla 
soluzione della « vertenza » 
della SACA d: Brindisi. 

Siamo, dunque, ad una svol¬ 
ta in questa veiten/a aperta 
9 mesi fa .n .seguito a! tra¬ 
collo finanziar.o de.'.'azienda 
d.-terni.nato da una ge.at.one 
a.legra e lallimentarè d: un 
padrone, l'avv Indiaecolo. 
che. anz.che l'imprenditore, 
ha preferito tare io specula¬ 
tore sulla pelle di 100 lavora¬ 
tori. contando sempre su.l'ap- 
pogg.o di un notub.l-uto poli¬ 
tico interessato unicamente 
al clientelismo e alla «som¬ 
ma » d: voti nelle campagne 
elettorali. 

I lavoratori della SACA 
hanno di.scu.sso in assemblea 
venerdì i'e.sito degli incontri 
che il sindaco, la commissio¬ 
ne occupazionale cittadina e 
i parlamentar: locai: hanno 
avuto nella capitale con il 
ministro e , responsabili del- 
l'Efim Augusta, la società a 
partecipazioni statali, interes¬ 
sata all’insediamemo aero¬ 
nautico di Brindisi. Adesso 
forse s: ha tra le mani qual¬ 
cosa di più delle tante « pa¬ 
role al vento » che hanno ca¬ 
ratterizzato tutto il corso 
della vertenza. Ma gli operai 
hanno deciso d: restare mo¬ 
bilitati. di continuare l'occu¬ 
pazione del Comune fino a 
quando a tutta la vicenda non 
sarà posta davvero la parola 
« fine ». f«no a quando non 
ei sarà « nero su bianco » 

Del resto i dubb. rimangono 
in quanto l'ipotesi del passag¬ 
gi dell'azienda neH'arnbto 
delle Partecipazioni statali 
non è stata ancora definita 
in tutti i suo: aspetti. 

Anche ii padrone non .->e 
ne va con le irniv in mano, 
e promuove m mov re. p ù o 
meno occulte, che tendono a 
dividere • lavoratori m :ot;u 
Sono, comunque, ore dee; 
".Vt* per .a SACA G i opri «; 
ci. questa i/iemlu hanno da 
to vita per 1) mesi ad una 
lotta e.-empia re. cip ice di 
apr.r.-. all'est zr.io. ri: prò 
muovere vaste convergenze 
non solo «on le forze pol.t. 
che democratiche della città 
ma con tutto il te.-suto socia 
le di Brindisi. In definitiva, 
quella del.o SACA. è diven¬ 
tato una vera e propria ver 
lenza fittaci.nu. al punto che 
per due volte . lavoratori 
de..e altre «i/icndc. : disix-cu 
pati, i g.ovani. gii student.. 
i commercianti e le .tmm.n: 
straz.on: locai: hanno ci-aio 
vita, insieme agl: operai della 
SACA. a scioper. generai: me 
morabili per capacità di mo 
bi nazione e combattività 
Non solo l'occupazione del¬ 
ia fabbrica e l'autogestione 
della produz.one hanno visto 
la solidarietà attiva d. tutte 
e forze sociali deila città I 
lavoratori hanno così potuto 
d. mostrare che l'azienda c 
stata condotta sull'orlo della 
bancarotta a causa della ge 
stione « spevu’alnce e paras¬ 
sitarla » de'ti'ovv Indraccolo. 
le cu: quai.tà d: «manager» 
— hanno denunciato • Sinda¬ 
cati — «si misurano piu dal¬ 
la capacità di ,ristaurare rap 
porti cliente’ari per ottenere 
commesse dal ministero delia 
Di fesa iper circa VM' . del 
fatturato dc-Tazienda t che 
dagli india produttivi e di 
innovazione ». 

L'autogestione ha dimastra 
to la valid.tà deH'attivna prò 
duttiva. i lavoratori sono r.u 
sciti anche là dove padrone 
aveva fallito, dando prova 
d. maturità e d: un aito zra 
do d. organ. zza z.one. Infatti, 
i rapporti che l'avv. Indr.ar 
colo non riusciva p.u a man 
tenere con ie ditte forn.tr.e. 
sono stot; r.pr_v.nat. e la 
attività produttiva ha avuto 
un vero e propr.o sussulto d: 

r. presa. Responsabilmente al¬ 
cune aziende hanno sottoscr.t 
to un accordo con la FLM 
impegnandoci a p^-i-are .e .a 
voraz.on: de..a SACA auto 
gest.ta d.rettamente al Con 

s. glio d: fabbr.ca che. da: 
26 novembre dello scorso an 
no. è responsab.le dell'atti¬ 
vità produttiva E' s*a:o casi 
che ir. quest’arco d. tempo 
gl: opera: hanno potuto r Te¬ 
vere 750 000 ire a testa Po~a 
cosa rispetto alle necessita, 
ma prer.as? per affrontare 
. b.sozn: più immed.at.. 

E‘ dal luglio T6 che. .nvece. 
non r.cevono -.1 sala r.o da. 
,’avv Indraecolo. .1 qj.ve 
ha tentato cosi d. r.catta 
nei lavoratori r. sol.to 
i g.oco » che. p"-ro. questa 
volta non e r.usc.to Gl. ope¬ 
ra:. .nfat:.. hanno respinto 
ozn: manovra ponendosi non 
sul terreno d i .a pr^ss.or.e pa 
dror.ale per .a vend.ta d": a 
fabbrica alle Partecipazioni 
s'atali. ma su que..o d"lla 
mob.!:taz;one unitaria, alzan¬ 
do ii tiro della .otta per la 


oeeupuz.one e a programma 
z.or.e pioautiiva dei.'az:enea 
n;ìmb.tv) puoia .co -- le 
Parte* .pa/.on. statali control 
liinoo.tr? .*80'. d.i settore — 
che deve qua..fu*-arsi nel 
Mezzogiorno, come hanno r: 
v.ml cato 1 da eg.it. et le 
az.ende aeronaut.che .tal a 
ne r.umt.s: emblem.it:. i 

mente — prcpr.o a Br nei 
per la conferenzi naziona.e 
dell’ aercnaut.ca promos.-i 
dalla FLM 

D'altronde propr.o .'nvv 
lndracco o sin da. 197> p.u o 
meno segret unente ha cerca¬ 
to di cedere la SACA alle Par 
tecipazion: .»tat il: u un prez¬ 
zo eli? non corr.spumi, v i -if 
fatto al suo icale va.ore. men 


tic ,'F in Augusta ha d.ch ( 
rato p.u \ ote .« piopno 
teresse al msediameiuo orli' 
«i s.no Nel. « ..v.cemia SACA 
si .-.'«io pr’-ò m.-ei.te p.u vo : 
m.nuu.’ — unebe politici! 
— che occorre ch.ai.ro. co.-' 
come v inno licore ito turi. 
.•* r;.-pon- ih. tà de! dissesti» 
d. '.'■iz.tiida e d, tutto lo oì»t’ 
razioni .-o.-:»etto — non tilt un» 
qui u colleglla allo «coni 
nen-az.on: .ndustria.. » doli.» 
Lockheed — che : lavorator 
hanno sempre demmo.nt«» 
Mi tutto questo non può. o 
non devo, sigari'care un ul 
tro r. iv.it) pei la so.uz.one 
de. a wrieii'-i 


p. C. 


Concluderà il compagno Guerzoni. della direzione 

Oggi la conferenza regionale 
dei giovani comunisti lucani 

Un grosso patrimonio di lotta - Analisi autocritica 
Dal nostro corrisnondente 

POTENZA - Si svo.ee oge a Potenza con .a presenza de 
compagno RoIjoho Gutr/oni della d::«‘z.one naz « nule. !.. 
prima conferenza reg.onale di or’an./zaz.ono dol.a Fodera 
zione giovanile comunista d: tkis.licata 

« Un movimento unitario di lotta della gioventù lucana 
per il lavoro, per la trasformazione della scuola e cieila c- * 
cietà. per la rinasc.ta della reg.one» «> la parola d'ordine a 


centro dei lavori della oonfeien/a 


Certamente 
lotte un.tane 


non s: parte da zero Tutto 


, l -V 


lontano « lebbra:»» .arano > 


patrimonio ri 
d-e 1970. eh» 


vide per .a prima vo'ta gu -tu.lem: d PoVii/i e Malora, 
giovani lucani diventare : p:otago.i:-t di un vasto moto d 
r:b il.oiie e ci. una domanda ri profondo r’nnovanvnto del.,' 
regione, va recupemto all'interno del «nuovo» «-he «■ riuscite 
ad esprimere l'organizzazione g.ovan lt* comunista dal XX con 
gre-so nazionale ad oeg« 

la- prime leghe d: g.ovan. <!:.-<<caput: aiuhe se carati» 
rizzate da profonde meeitez/* poni.« he. i'esper-en/a «iriginale 
d. sperimentazioic didattica e gestione sfviaie del.o scilo a 
avviali .n alcun. ì-tituti superiori della r.‘gurne, wiuo d.-. 
una paite la testimoman/.a de! terreno politico nuovo mi cu 
l'organizza none sta .murando da tempo, c dall'altra costitu 
ranno u.tenni-.- metiv«« «i: anali", e riflessione da parte de 
: nvan: tonni.i.st. 

Mi al ti a d i.e div.-aoii. ti;i le organizza/ «ir pi*’.it:ch" 
•g ovanil: > d i.e a.tre «i ff.co.ta ixihtiche pei realizzare l'unita 
ti.rinte.iio de' movimento digli student.. . lim.t. maggior 
della FOCI c. sembrano etnei gore m modo particolare ne 
dii’ caiioluoghi La complessità della questione urbana stret 
lamento legata alla nuova realtà della questione giovanile 
nnpl.ca la necessità di adeguamento della organizzaz.onc gu» 
vallile comun.sta ad una linea più art.colata che vada ad 
in.uiere su quelle questioni cosi dette di costume o di vita 
della g.oventu. La presenza dei circoli del prò Uri a nato giova 
mie a Potenza e Muterà e di altri fenomeni non strettamente 
riconducibili All'impegno politico, come il diffondersi di ter. 
denz-e mi'fche o d. nuove forme d: vita associativa, l’affer 
mi!.ii anche, se .incoia circoscritta ad un centinaio o poco 
piu ri; giovani, deil iiso delia droga cesi detta leggera, fanno 
.v che le due città d. provincia presentino rie- fenomeni social: 
che le avvicinano alle moderne metropol. 

Ia» sìc-sO discorso va.e per i quartieri glielo della j>er: 
feria ciliari.na da dove è difficile stanare : giovimi dalle sale 
da b.Lardo e dare un senso alla vita monotona e insignif. 
caute d: tutti i giorni. I! circolo delia FOCI, punto d; r.fer 
mento per gh emarginati de! quartiere. }>er «pie.le fipin 
sociali nuove che vanno emergendo nella città merid.oliale. " 
ancora un obiettivo lontano, ma certamente realizzabile se 
ad es-o : giovani comunisti guarderanno con lo stesso pupe 
giro ideale, culturale e politico che contraddistinse la g.oventu 
bracciantile degli unni .70. che «x-ciqkiva .e terre «h.cdenrio 
uane e lavoro. 


Arturo Giglio 
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Viaggio tra le inquietudini, le speranze e le utopie delle nuove generazioni 


Adolescenze vissute male 
tra noia e moralismo di 
una città lenta a cambiare 


Anche le 
tarantelle 
sono canti 
di lotta 

Dal nostro corrispondente 

C'AMPOBASSO < Si.uno n.i 
ti corno C;m/oni(T(* pulito o, 
-lULTewvcWU-nle ci siamo col 
ledati alla realtà molisana, ai 
canti della {'ente, della mieti¬ 
tura. alle nenie, ai canti delle 
minoranze etiliche v. Sono i 
radazzi del « Canzoniere Moli¬ 
sano », tutti finii di contadini 


Tra i giovani di Campobasso - Giornate passate a passeggiare per il corso 
principale senza saper che fare, né dove andare - L’ambiguo feno¬ 
meno della « gioventù francescana » - Insofferenza e segni di 
regressione - Rapporti tra ragazze e ragazzi troppo spesso all’insegna dei 
pregiudizi - Si affermano con difficoltà nuovi orientamenti culturali 



w 



sacrificio c passione | nggio, 


Dal nostro inviato 

CAMPOBASSO — A Campo 
bosso. a sera, non ci -si eluvi 
te coppo Per chi non vuole 
restare in casa non Co che 
corso V.ttorto Emanuele e 
una grigia ma centralissima 
via della città, tagliata a metà 
da una piazz.a alberata e deli¬ 
mitata da una parte da un 
monumento ai Caduti e da! 
l'altra da un piccolo largo ai 
centro del quale si erge, poni 
posa, la statua di Gabriele 
Pepe Ed e proprio lungo que 
sta strada, abbastanza vuota 
la mattina e il primo pome 


m'e moli-ana De resto, 'e 
Messe oigamzzaz..on poht che 
incontrano non |x>che ditti 
tolta a tracciare le coordinate 
ideali de: d.versi strati giova 
n.li 11 ristagno de' mov men 
to degl studenti nelle scuole, 
la caduta della tensione pou 
tieu, l'emergere di questioni 
spesso non più risolvibili al 
l'interno de: canali di discus 
siane p.ù tradizionali sono 


no parie te pei sane piu (in 
zinne,- Azzard.amo un po' ' 
« cone* : boy scouts »'* La r. . 
sposta, sdegnata, e no 

Un giovane con capem lun , 
ghi e barba, che vedremmo I 
benissimo in qualche gruppo 
extra parlamentare, ci pirla I 


attività 


« Prov ne a. le se.ii dei par 
tu. pelu.t . le scuole. 

Un dao interessante- il 
7V, de! a popolarmi.- studen 
’e-iu J. (’.imp.lit-so loltic 
7WHJ ragazz.. » e torniate da 
poide ar, Li p.e-.nza d: tan 
t. g ovili, hi :n qualche nus 



* V“ 

! i ìf\ 


- 

pc>;L 


« Falliamo laioro di quartie 1 c > ta -> 0 ”ent inienf cui tir a i 
re con il parroco, attinta co ' ni ' Kn . h vanno (1 t fri mondo 0 
mie. raccogliamo vestiti da \ u d: S ,xm.b.lna a d-sctù-ie 
distribuire ai poveri della par- ! „ a ••nv i *n tondo 

rocchia... Ora abbiamo fatto ! "uòv?' ^nt- izmn . ha 


Gifra. i mcd.f.cato 


intatti fenomeni nuovi che j distribuire ai poveri delta par- 
pongono la FGCI e gli a.tri , rocchia... Ora abbiamo tatto 


hanno messo su un gruppo di 
ricerca nel ’7à Suecessivamon 
te si sono uniti |ier dare ve¬ 
ste musicale alla loro ricer¬ 
ca e por riportare le balla¬ 
te. le canzoni di lotta nei pn 
sti di lavoro, tra la gente dei 
campi. 

Oggi nel Molise ci sono pa¬ 
recchi gruppi folk, ma nessu¬ 
no è riuscito mai a fare dav 
vero il lavoro minuzioso tli 
recupero culturale se non m 
modo consumistr-o « La no¬ 
nni ricerca è diversa — ci 
diceva Adclmdo. <|uarto an 
no di conservatorio, flaustista 


i si snoda il « passeggio ». I 
i marciapiedi diventano improv 
| visarnente piccoli, quasi tutta 
I la citta si riversa per la stra- 
I da distinti signori, mamme 
I a spasso con i bambini, im- 
I piegati, ma soprattutto gio- 
! vani. E’ ancora il « trionfo » 
j della comitiva, altrove in crisi 
| ma qui ancora naturale for- 
j ma di aggregazione e di in- 
| contro tra ragazzi e ragazze, 
i Ma ci si diverte? Si sta 
• bene insieme? Sono domande 
i che inolgiamo ad alcuni ra- 
1 razzi tutti intenti ad osser- 


; movimenti giovanili di fron 
I te all’urgenza di ripensare il 
1 loro ruolo e n loro tipo di 
• iniziativa Anche m maniera 
| decisamente autocritica 
I C’e un fatto, ad esempio, 
che forse non è stato coni 
preso a Campobasso in tutta 
la sua contraddittoria novità: 
e cioè il crescere impetuoso 
di una associazione cattolica, 
che ha saputo raccogliere 
quello stato di incertezza mi¬ 
sta a speranza, diffuso soprat 
tutto in alcuni settori del 
mondo giovanile. La risposta 
è stata giocata sul terreno 
dell'integralismo, ma con suc¬ 
cesso. Basta parlare un po' 
con questi giovani francesca¬ 
ni (di qui il nome Gifrai 





| vare la vetrina di un negozio i per capire i presupposti dei- 


gruppo 


di vestiti sulla quale spiccano, | l’impianto ideologico che sor ' 
vistose, le pubblicità "amen- j regge l'iniziativa del movimen , 
euns. camicie, i to: da un lato si offre un i 
ini. Il più gio- modello di ferrea coerenza 
irimo momen tra la coscienza privata e 1 

o. dice: «Se l'impegno politico, tra la vita, i 

isseggiata per q comportamento e l':d"olo- ! 
enica al "Can- > eia; dall'altro si risponde ai \ 
cotecv» molto l bisogno, tanto piu forte quan \ 
juentatissimi», j to la crisi sociale spinge in 
■'< proprio che j direzione opposta gli indivi 1 
i cerano de* ; dui, d- «stare insieme con ' 
me ti ricordo < un.i proposta di vita comu ! 
"Cosi e ->e vi ' n'taria i 


ix-rclié essa i vaneggianti" di jeans, camicie, 


parte da un modo di fare il 1 
tanto |x)|xilare inteso come ; 
una eo->n viva thè -a collega j 
alla nostra realta contadin.i e 1 
s intreccia con essa eoo un j 
messaggio musicale nuovo e 
(on una assimilazione ritmi 
e a ed armoni*-,! nuova rispet- j 
to al passato. ’ 

f Cerchiamo di v iolare il I 
meno possih l,- d canto pupo 
lare, ma sappiamo anche che 
è impossibile oggi non tener 
conto delle influenze musicali 
che ci vengono profuse dal I 
nuovo filone folkloristico *. 

Ma le vostre canzoni. le vo j 
sire tarantelle, hanno un prò- i 
filo storico e di lotta? Certa j 
mente — risponde Cristofaro. I 
un altro eomixinente tlel "N'uo i 


giubbetti, maglioni. Il più gio- I 
vane, dolio un primo momen 
to di imbarazzo, dice: « Se 
non messi la passeggiata per 
il corsa e tu domenica al "Can¬ 
guro" luna di.scotetvi molto l 
alla minia e frequentatissima. ; 
nitr i non saprei proprio che j 
fare Una volta cerano de * ; 
piccoli club — me li ricordo < 
per i bei nomi "Cosi e se vi ' 
pare". "Jnnnr" — in cui ci i 
il ritrovava per passare il i 
tempo, per conoscere un po’ I 
di ragazze, anche per ballare 
Ora pero sono tutti chiusi, | 
tranne forse uno o due. e . 
non ci resta che la nota ». ' 

Gli altri raccontano le stes- • 
se cose, ma con accenti diver 
si chi lamentando la man 1 
ennza di circoli sportivi e cui- i 
turali, chi criticando In pe- ' 


indivi 
>. con 


Posizioni 

confuse 


Lai sede dell assoc.azione e 
— non a caso — in spaziosi 
locali attigui alla chiesa di 
San France.sco d‘Assisi: nella 
stanzi» in cui veniamo fatti 


sante cappa di « moralismo » i accomodare 


canzoniere molisano” — ' che sembra soffocare la cit 


non siamo riusciti, con le no 1 
«■tre ricerche, a dare una data ! 
ad ogni canzone, ma siamo 
riusciti, attraverso la riconti, ' 
a risalire al periodo; ad escili j 
pio le nostre tarantelle risai 
gono al TiOO. quando i brac 
nauti molisani si recavano in 
Puglia a mietere; la sera, 
quando non c'era più il sole 
s* smetteva di lavorare, e, si ; 
radunava intorno a! focolare 1 
e n si metteva a ballare i 
Ma era ani he un nudo (ier t 
scaricare la propria rabbia, j 
por esprimere ì propri inso • 
gru E’ una prima forma di 1 
rilh-llione che p ù tardi, molto • 
p u tardi, verso i pruni del 1 
IMI diventa lotta e poi negli J 
anni "ò(l lotta organizzata che i 
sfoci,» ncir«Kvtipanonc delle j 
terre da parte dei braccianti j 
e ilei p etili contadini sia in ! 
i’ugl.n. si.» tlel basso Molise * 

« La nostra r,cerca — dice t 
Margherita, un.» ragazza di 21 • 
anni f’glia di ni operaio ,mi j 
grato - non » i ha dato !.» p >> • 

sdni.ta d essere o.ù prccis. • 
d- < osi, ;xt» ne nella nostra ; 
reg-one non c'è nessun ar • 
,invai, nessuna struttura » he j 
abbia pensato al reeiijH-ro di 1 
«•minienti « trad z.om dei p.»s ! 
sito, cosi le i soliti state j 
tramandate eia genera' >ne m . 
genecazaine. si è f:n - to per 
perdere alcun: strumenti co j 
me il ' ga!ascioiie " file s; usa , 
va per accompagnare le ta¬ 
rantelle- s-.amo costretti ad J 
usare strumenti più moderni. ! 
, tene a e'i t i-ra » 

Ora qu.-'t’ rag izz stanno | 
mettendo sii una , ■> i.vcrativ a j 
di prtvltiz o:ie e lat.-ro ,n» e 
me ad un a’.;r,t gr i.ixi P. \ 
t .inzen ere popo'are m-il-oio 


i tà, chi infine ricordando la 
■ propria condizione di sottoc- 
1 cupato e di futuro disoccu- 
, pato. (Ricordiamo, per inciso. 
| che nel Molise sono oltre là 
i nula i giovani diplomati e 
laureati m cerea di prima 
occupazione» 

E" un quadro ancora confu¬ 
so. e certamente parziale, 
quello che ci dtp.ngono Gui 
i do e ì suoi amici, ma che in 
] qualche modo dà bene l’idea 
della situazione di disgrega 
I z:one. quando non di frautu 
i inazione, della realtà giova 


accomodare ci sono molti 
scaffali pieni di libri, enei 
clopedie e soprattutto riviste 
(vediamo molte copie di Coni- 
Suovi tempi ma anche di 
Comunione e liberazione i. 

Una ragazza ci spiega che 
es.stono gruppi di Gifra an 
che a Napoli, a Foggia, a 
Roma e aggiunge alcune in 
formazioni sulla stmttura del 
'.a associazione « Solo a Cam¬ 
pobasso — dice — sono oltre 
100 i giovani francescani tra 


un’indagine sugli Ospedali de!- . 

! la citta e forse RadtoMolise \ 

| ci metterà a disposizione mez- 1 
] z’ora alla settimana per di - I 
; scutere i temi delt'oecupazio 
i ne giovanile » Sono molto 
■ fieri della loro iniziativa, e 
| tengono a dirci che « la scel- 
, ta della comunità è molto 
I profonda ». ii Vogliamo stare 
1 insieme e vivere insieme le 
| nostre esperienze, ma non ve- 
| marno Qui solo per rivederci 
! o per passare un'ora se non 
| si ha altro da fare ». 

| Linguaggio e ideologia sono 
] abbastanza ambigui e. in fi- 
I ligrana. rivelano una forma 
. di autodifesa di un sentimen- 
. to religioso che si sente forse j 
l minacciato dalla laicità dello 
! Stato, dalla società moderna. ì 
1 I! concetto stesso di «comu- j 
i lutammo» mostra la sua fac- ! 

1 eia più chiusa e settaria, ca- j 
‘ Tirandosi anche di valori po ! 

litici conservatori Ma anche j 
j n questo caso decifrare le I 
. posizioni politiche espresse ! 
| d-iH’associazione non è cosa j 
! facile- c'è il giovane che ap- I 
, piova i pesanti interventi sul- i 
, la Camera effettuati dalla i 
, CEI qualche giorno prima 
• d ( "approvazione della legge j 
' sul''aborto; ma c'è anche la j 
1 rag izza che ricorda di aver ' 
votato « no » al referendum, i 
f no al s-'ernore nnz'ano. ma ’ 
; molto aperto, che t ene a d.re ì 
che « noi non siamo e non • 
vogliamo essere considerati i ‘ 
| delfini della DC ». Ci diranno i 
poi alcuni compagni della \ 
1 FGCI che nella associazione j 
— sembra qua?' incredibile, j 
' ma forse offre più di un ino j 
: rivo di riflessione — c'è an- 
! che un giovane molto vicino . 
I a «Lotta continui». ( 

, Da una parte c'è. dunque , 
' la Gifra. con tut*o *' suo hi 
] g-i r!:o d- lineerà’ -mo e di 
1 sostanziale con c ervator-smo 
- E da! r «bm? Qui la ricoan- j 
zione sul microcosmo giova 


provocito un 
d: mentalità 0 


c.imb amento 


Insofferenza 
e frustrazioni 


j n’ie a Campobasso s: fa ar 
I dua. trova difficili terreni d. 
indagine E' una rea’tà arre 
trvita. che presenta : feno 
! meni t.pici d: una città pie 


14 e i 25 anni, fioi ci sono i cola ma che resta pur scm 


i cordigeri. cioè i bambint, 
e i "taf", ovvero il terzo or¬ 
dine francescano, di cui fan 


pre il capoluogo drl'a ree-o 
ne A Campobasso e: sono, 
infatti, uffici, c’è la Ragione. 


Ne parliamo, per cercare di 
capire, con delle compagne 
della FGCI che incontriamo 
nella sezione « Gramsci » e. 
successivamente, con dei gio- i 
vani che troviamo a studiare j 
nei centro di lettura cittadi- i 
no d'ISPES» di Campobasso. I 
Le parole sono differenti. 

! ma i p r ob!emi sono in fondo j 
! gli stessi: insofferenza per 
| un ambiente ermsUcament? 
j « chiuso » ad ogni novità, i 
| vi’a cultura’? p: atic-amente j 
| inesistente, d.ffieoità d; rap ; 

' porti tra i due se^si. soffo • 

{ conte convivenza in famiglia 1 
1 frustrazione per la condizio 
! ne d: subordinazione e di pre 
j canetà in cui si è costretti a 
I vivere. 

i E' M ir a, un-» g ovamssima 
1 compì r na de'la FOCI che sta 
j spil’ando foz'i di un que 
' stiop.ario ~u!'a co-r 1 z on? fem 
i m-^ile che .-arò diMr-bu to 
j ne’le s -ue’.e. a ri re fraiv-i , 
, mente che per uscire e re i 
, *i»p-- n *-ez cu * dev"-* d re ,»’.'<» ' 
' madre di an ’ar? a’ie lez.oni , 
I d: mus ca m conservatorio , 
Anche Elvira e ben attenta 
I a ricordare i pregiudizi e ì : 
j tabù che ancora regolano ì | 
ì rapporti con : ragazzi. « l.a | 
1 cosa più preoccupante — ag j 

■ g-unge — è che molte ragaz¬ 
ze vivono rinchiuse in una f 

, nicchia dorata fatta di sogni: 

, e i sogni si chiamano ma f 
trimonio. famigha. ca^a. figli. 
r'«p‘'tt'ibi!i'a Ficiie lemmi | 
n .-mo° Non d r n mmo ni i se . 
j fes-e av---'b*p pur .sp , iip , e un 
i C'P’.os vo s.gn-.f-.-ito d. rotili 
. ra d; t-f'-a ad min >- a rt i , 

■ torma d- p?-'l>-*n-snio birgh? ■ 
; se che una C i m priva ss o un ; 

coro cosi «te—z;ar:a » e « b? j 
ghma - espr-me vistosamente. ; 
1 Al centro ISPES un ragazzo | 
1 c: '•acconta d?l"a-^n<. az.one 1 
sportiva di cui fa pine, la j 
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Un'immagine del centro storico di Campobasso 


« Spiri V.rtus >. torse per r. 

1 cordare che Hi: a Campobo-i-o 
; non s: anno.a « Quasi tutto 
! il tempo libero lo passo alla 
! società, ma ani ora manca la 
. mentalità sportiva » — dice 
| un po' sconsola’o. Ma poi ag 
■ g unge, mettendo f.naìmente 
a nudo un dramma reale che 
i piebabrimente nessuna attivi 
i ta fpartiva può risolvere 
< Appena cm-o dal’a palestra 
, im sento pero mo ,f o ^oto. non 
, so clic tare i hi mi ontrare.. 
la d t scalca non basta un¬ 
ta' » 

. Ren.it i e PiU'z.a sono in 
, vece pii d-spu-ae .» pi ria re. 
i e lo fanno con spregimi..~<i 
j tozza. Frequentano un corso 
I per fisioterapisti, stanno ab 
| bastanza bene in lam g..,». 
i non hanno prob’emi con *'., 
1 amie. Sono fortunate insom 
i ma. •< C’io che non c> va -- 


dicono pero — e i? doi er m i lo svilupparsi d: una efferve 
vere in una realta che discri I scenza culturale d: segno po 
mina pesantemente: da una ' s-.tivo che comincia a mvesti- 
partr le tornitile dei < rie- 1 re la città. Proprio per corso 


dall’altra i gruppi di l Vittorio Emanuele vediamo 


gioì ani un po' sbandati prò- I 
i emeriti dalle famiglie me ‘ 
no abbienti C'è un muro in i 
mezzo, che non permette nes- ; 
suna comunicazione e che di¬ 
vide rigidamente iti due ni * 1 
co-osmi i giovani della cit- i 
ta • ( 

II g.udiz.o e forse eccessi 1 


I affisso un manifesto E’ fir- 
' muto da un «collettivo au- 
i tonomo di teatro di libera e- 
i spressione artistica » Dice: 

, a Questo avviso è nato dalla 
1 importanza che riponiamo 
I nella vostra esigenza di crea- 
, re qualcosa che vi appartai- 
' < 7 a: il collettivo può nascere 


< ertamente 


.mm.ig.ne d. C.impihusso un 
po' legata al pissilo Qual 
comi d nuovo pero nino 
ve .m'-he se lentamente In 
terni.amori bene- non e !a 
p--\sonzo d. qualche e.ovane 
con collanine colorate, cap 
pe, . d: mia. orecch.m e 
o-^h: d.p.nt. — goffamente 
pr.-teso ad ,m::nre . fre.iks 


una i solo con la vostra diretta par- 


> un • tecipazione >■ 

)ua! [ Il corso è st raro ilio d: 
mio ‘ gente. C"é eh: z i ird.i .e ve 
In traie. eh m.in? a 1,1 jizza. 
• !a , eh. s: pavoneggia con le ra 
zane gazze Ma c. sono anche al- 
cap 1 cun. giovani che leggono il 
ì e , manifesto Senza riderci so- 
ente • pra 

Michele Anseimi 


Inchiesta sulla crisi delVenergia e le prospettive del Mezzogiorno 

La geotermia, cenerentola dell’ENEL 


Dalla nostra redazione 




FIRENZE — Aile 


forze politiche a livello loca- 1 
le e regionale — ì differen- ; 
ti pareri e le posizioni di- . 


febbraio 1977 a Monte Gabbro 1 verse dell'ENEL rispetto agii 
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tà di reenp -'-e 

Giovanni Mancinone 


Una immagine dei lavori di perforarione del suolo per ricer¬ 
che geotermiche nello ioni del Trovale in Toicano 


j è esploso il sondaggio « Ra- 
. dicondoli 6 ». II pozzo — p r<y 
I fondo 970 metri, con una por- 
i tata vapore dì 150 tor.r.clla- 
i te ora. una pressione di 5 
' ata a una temperatura di 140 
1 gradi C — va ad aggiunger- 
! s: agli altn della zona: il 
! «Travale 22»; il «Travale 
. 23 e 23D ». il « Radicondoli 
j 1 ». il « Radicondoli 4 », il 

* « Radicondoli 6 » e il ■ Radi- 
! condoli 9» ed, infine, il 
' «Chiusdino 1 »: tutti esplosi 
! dal 1972 al 1977. Il nuovo sof- 
| fiore, con la sua potenza, con 

' ferma quanto da tempo ì sin¬ 
dacati. le forze politiche, zìi 
; enti locali, la Regione vanno 
sostenendo e cioè; si è drnan 
1 zi ad un potenziale energetico 
di grandi prospettive che non 
può. né deve essere più di 
.sperso. Basti un solo esem 
pio: il « Radicondol: 6 » ha 
una portata vapore pari a 150 
i tonnellate-ora. pari a 100 mi 
t boni di Kwh ali’anno; una ri¬ 
serva di energia che se sfrut 

• tata può consentire un nspar 
' mio pan a circa 20 mila ton 
! neilate di petrolio. Se pensia 
' mo che 40 kg di valore cor 

I rispondono a 1 kg di petrolio 
, per la produzione elettrica si 
: può affermare che a Iarde 
, rello in un solo anno, con i' 
attuale produzione, si possono 
risparmiare ben 700 mila ton¬ 
nellate circa di petrolio. Og 
! gl di questa realtà, pur fra 
nserve e contraddizioni, sem 
bra accorgersi anche l'ENEL 
e, finalmente, la lotta tenace 
dei sindacati, degl: enti locali, 
della Regione, delle forze po¬ 
litiche. sembra aver ottenuto 
un pnrao importante risul¬ 
tato. 

La commissione Industria 
della Camera, in vista della 
discussione conclusiva sull’in¬ 
dagine conoscitiva per i pro 
blemi dell'energia, ha mfattj 
elaborato una bozza di re'.a 
zione che costituisce una po¬ 
sitiva base di discussione. 
. Emergono da questo docu 
mento — frutto anche del ruo 
lo nuovo giocato,dal Parla 
» mento e deil'imp. „.u> dnu* 


’ enti locali ed ai sindacati. 

• ma s: pongono, in maniera 
1 a nastro aw.so corretta, an 

I che ì termini delia questione 

• e !e principali ipotesi di ia 
; voro 

, S: parte innanzitutto dalla 
esigenza d: una utilizzazione 
«coord.nata d: tutte le for- 
; me di energ.a a: fini di uno 
: sviluppo reale dell'economia 
, del paese*, per giungere al¬ 
la considerazione secondo cu: 

1 particolare attenzione deve 
essere data alla geotermta 
.-otto n-- inda . import ir.z » "i 
una ipotesi d: lavoro coordi¬ 
nato d: ncer-'a. reperimento 
e sfruttamento del fluido en 
dogeno. che r.chiede alcune 
scelte importanti nspetto ai 
ruoli da affidare all'ENEL e 
all'ENI e per individuare en 
ts economici da impegnare 
ne'.rutiLzzaz.one deile risorse 
repente A questo proposito, 
anzi si valuta positivamente 
la decisione dell'ENEL e dell’ 
’ AGIP d: dare corso ed una 
attività congiunta di ricerca 

• Nel documento s: propone an 
che una percentuale desìi in 

, \e>* -ment : decisi per -.1 set 
tore nucleare e convemiona 
le. venga -r.d:r.zz.ata nel.a ri 
, cerca, sviluppo e commercia 

• l-.zz.a 7 ior.e delle font; .ntezra 
*;ve. geotermiche e solari in 
par.col.ire 

Intendiamoci Non s: tratta 
certamente di affrontare la 
q-jes’.or.e della geotermia co 
me scelta alternativa, autar- 
ch.ca. magari contingente ri¬ 
spetto alle conseguenze, or¬ 
mai irreversibili delle mutate 
rag.oni di scambio intemazio¬ 
nale. o alla stessa prospetti¬ 
va elettronucleare. S: tratta 
>emp!ieemente di affermare 
che II futuro di una fonte 
di energia integrativa come 
la geotermia è strettamente 
collegato ad una nuova poli 
tica deH'energia nei cui am 
b-.to Turata e io sviluppo del 


Non è un’alternativa né al petrolio né ad altre fonti: 
ma ha un posto importante in un disegno organico di 
sviluppo e programmazione del settore — Adesso 
anche l’ente elettrico sembra accorgersi della 
necessità di una nuova politica di ricerca e utilizzazione 
del vapore — Le iniziative della Regione Toscana 


mutare ;1 meccanismo d: svi 
luppo e di avviare un * nuo¬ 
vo progetto d: società » che 
richiede un rapporto ccercn 
te fra obbiettivi, risor.-t-. :n 
vestimenti. 

La battaglia pìur.decenna’.e 
per affermare .1 grande va 
'.ore delle risorse geoterm: 
che acquista quindi oggi una 
nuova dimenatone per a co 
struztone di prospettive che 
rehiedono urgenti m.zia’.se 
per una organica utilizzano 
ne delle n-orse. per avviare 
una ricerca adeguata agl; 
ob.ettivi preposi, e per tnve 
st.ment: che -»..uno coerenti 
con queste :.nauta 

In que'*a direzione sf è 
mos-« la Regione con atti 
concret. e e-in oropoMe eia 
borale a-»s.eme al. e parti so 
eia i*. ir.:®res.-.a: i aile forze 

pol.tiche e agl: enti locai: e 
oresentata alla «vessa ENEL 
nei corso della 2 conferenza 
regionale ed in successivi -.r. 
cor.tr. e contatti La Regione 
Toscana e convinta della r.e 
ces-sità d: avere una visione 
più generale, nazionale del 
problema ed è per questo 
che ha proposto (prendendo 
già opportuni contatti» una 
conferenza delle « regioni geo 
termiche *. per coordinare 1 ’ 
iniziativa attorno ad una que 
-tione che travalica gl; am 
bui regionali visto che : già 
cimenti, oltre alla Toscana 
si estendono all'Umbria, al 
Lazio alla Campania, al Ve 
nero ed alle isole; Sardegna 
Sicilia. Ischia. Vulcano; po 
nendo il problema anche del 


i la ricerca devono avere co- 1 la realizzazione di una « car 


me obiettivo non il mante 
«vinello dei '.ìvell: d: produ 
rn»» t» loro narrarne” 

to rispetto alla esigenza di 


tn geotermica » regionale na 
z.on.ale 

L'altro aspetto su chi si 
punta e i'.< uso plurimo » dei 


vapore (come dei resto indica * 
ia stessa bozza delia commis 
on. .naas.r.u av a v ».i, . .* 
non solo, quindi, m direzione 
delia produzione di energia e 
iettrica. ma anche per la uti¬ 
lizzazione dei cosiddetti « ca 
stami di vapore » per il ri 
.>caidamento e la serricoltu 
.-.a E non s: tra.ta 3. ras.» 
da poco se s: considera che 
con il vapore inutilizzato so! 
tanto a Larderello si potreb 
oe riscaldare una città come 
Bologna e 40 ettari di ser 
ra. Certo non sono obbiettivi 
facili da raggiungere esisto¬ 
no problemi di trasporto di 
questa energia nelle zone di 
utilizzazione irhe pongono an 
che questioni di corretto rap 
pono^fra ENEL, enti locai: 
e stato», ma !e moderne tee 
noiogie dovrebbero consenti- , 
re di superare anche questi 
ostacoli. Un « uso plurimo » 
d: questa fonte di energia 
che deve considerare anche 
ìa utilizzazione delle «acque 
calde » I 

Qualche passo avanti si sta ! 
registrando ora anche nelle | 
posizioni dell'ENEL Esiste 1 
una intesa con la Regione 
Toscana per la utilizzazione 
d; questi « cascami » ed in 
questo quadro sono già allo 
studio la realizzazione di una 
scuola riscaldata a Castelnuo- 
vo Valdiceeina, il riscalda 
mento delle terme di Radi 
condoli e di una serra a Mon 
terotor.do. Rimane comunque 
ancora aperto U d.scarso sul 
la verifica della volontà po 
litica dell'ENEL rispetto ad 
un impegno su cu: gravano 
certamente anche ì pesanti 
ritardi del passato a causa 
della politica dell’ENEL e di I 
chi ha governato il paese m •• 


questi decenni Non s può • 
ignorare che d: fronte a que 
sto potenziale da sfruttare si j 
hanno solo poche macchine , 
di perforazione e nessuna di 
trivellazione a grand? profon 
dità; che gl: impianti hanno • 
ormai abbondantemente supe 
.a’,'» . 2<J »«i.u .re" 
s:om sono ancora quelle di i 
mantenere i 320 Ma di po 
lenza fino a! 1990 neH'ipotesi ' 
d: rr.a.va.mi e di minima In 
tanto le centrai, «anche se 
una e in costruzione a Mon 
-a.o‘or.ri -1 -» un » :» - a er 
essere amnliata » funzionano 
al 70 per cento della loro 
capacità producendo, non . 
O'tanl J co. '-*-.« 2 :r ' • - . » 
e mezzo di Kwh. una beila 
fetta delia produzione ENEL ’ 
Uno de: punti di fondo da 
affrontare r.mane comunque 
anche quello dello sviluppo 
tecnologico poiché e impen ( 
sabile, ad esempio, che non 
si sfrutti il vapore di un poz¬ 
zo. solo perchè esso contiene 
acidi particolari che intacca¬ 
no le turbine. I 

Esistono comunque oggi le \ 
condizioni — ben diverse dal 
passato — per un confronto 
ed un impegno serio per la 
razionale utilizzazione di que 
sta fronte di energia. Resta 
da verificare la reale volon 
ta politica di fronte alle pro¬ 
poste che la Regione, gl: en 
ti locali, il movimento s.rvia- • 
cale hanno anche recentemen : 
te rinnovato Noi v’è dubbio l 
che la realizzazione d: un 1 
piano nazionale per l'energia, 
rappresenterà un banco di 
prova su cui misurare anche 
l’impegno dell'ENEL e del go- 1 
verno oer la geotermia l 

Renzo Cassigoli 4 


Morte di 
un bimbo 
di cinque 
mesi in 
un asilo 
pubblico 


La notizia è questa: un 
bimbo di 5 mesi, Gianluca 
Capetti, itene troiato mor¬ 
to nella sua culla dagli m- 
sernenti di un astio di Avcz 
zana ha il viso cianotico, 
tracce d: emorragia dal na¬ 
so. su’, cuscino c’e qualche 
macchiolina di sangue. I du& 
hi e i sospetti appaiono le¬ 
gittimi non esistono riferì 
menti nella « storia sanita¬ 
ria » del neonato per pensa 
re a cause paatologiehe e, so¬ 
prattutto. c’è la raffila fa 
ma dell'assistenza erogata 
nel nostro paese all’infanzia 
In ,ii>i lonza non si escili 
de i he il bimbo possa essere 
caduto, che. al limite, qual¬ 
che inserì tenie »e lo sia la¬ 
sciato sfuggire per poi rqior- 
lo nello culla F' un sospetto 
agghiacciante e tremendo e 
tocca chiarulo per rendere 
giustizia ai genitori dello 
sventurato Gianluca e jicr 
ridare serenità a chi nell’asi 
lo presta la Mia opera. Ih 
qui la decisione del magi 
strato di disporre l’autopsia 
che nel giro di 24 ore dissi 
pa i dubbi nessun fatto trau 
viatico ha provocato la morte 
di Gianluca baisi una ferri 
bile malformazione congeni¬ 
ta della quale, evidentemen¬ 
te. nessuno si era mai accor¬ 
to; il bimbo era affetto da 
idrocefalo. In termini molto 
volgarizzati si tratta di que¬ 
sto: non funzionava come 
dot>eva il meccanismo che 
garantisce il ricambio del co 
siddetto « liquor » nel quale 
è contenuta la massa cere¬ 
brale: in questi casi il lu/ut 
do si accumula, il cranio ten 
de a rigonfiarsi, ta pressio 
ne che il * liquore » esercita 
sul ceri-etto aumenta fino a 
provocare la morte. 

Da più txtrti, non ap¬ 
pena si conosce l’esito del¬ 
ta autopsia si tira un sospi¬ 
ro di sollievo: Gianluca è 
stato ucciso da un destino 
crudele, non esistono colpe 
e responsabilità specifiche. 
Ci si interroga, anche sut 
giornali locati, con minore o 
maggiore serenità e attcnzto • 
ne sullo stato dell'asilo, sul¬ 
la preparazione del persona 
le i insufficiente, a parere 
unanime, che si 'dedica pero 
con generosità e grande sen¬ 
so di responsabilità alla ra¬ 
ra dei bimbi/, sul tipo dt as¬ 
sistenza sanitaria che vi e 
garantita e che taluno para¬ 
gona più a qualcosa che ricor¬ 
da le prestazioni della mutua 
anziché le attenzioni rigorose, 
continue che devono essere 
prestate a bambini ospiti di 
una istituzione pubblica. 

Ma alla fine, ecco la logi 
ca assurda e inaccettabile 
che tende a prevalere, si ri 
conduce tutto a un comples¬ 
sivo giudizio di « normalità » 
della vicenda. Normale per¬ 
ché non vi è colpa, perche 
Gianluca non è caduto, per¬ 
che nessuno se l’e lasciato 
sfuggire dalla braccia, perche 
aneli e se il personale non è 
preparato proprio bene fa 
fronte a questa mancanza 
con la dedizione <e di questo 
ixi dato atto, come unico fat¬ 
to poitttio, agli inservienti >. 
perché tutto sommato l'asilo 
nido m questione si avvici¬ 
na a quello che si può defi¬ 
nire ti modello standard ». 

Preghiamo t lettori di me 
ditare un attimo su questo 
tortuoso e insinuante ragie 
namento e di porsi la seguen 
te domanda e normale (al 
punto da giustificare 0 ter 
mine a modello»/ che un 
bimbo debba morire senza 
che ci si sia mai accorti del 
male atroce che lo affligge 7 
L'idrocefalo e una malat¬ 
tia che interviene diretta 
mente sul comportamento 
del neonato: a cinque mesi 
un bimbo e un prodigio di 
inacita, di stimoli, piange, 
ride, manifesta in modo pre 
potente : suoi bisogni, le sue 
emozioni: qur.tr manifesta 
zioni sono bloccate o distor¬ 
te dal tipo di male che af- 
fhageixi Gianluca: la stes¬ 
sa conformazione del cranio 
subire alterazioni. 

Di queste cose in un paese 
che abbia un servizio sanita¬ 
rio decente ci st sarebbe ac 
corti: ci si sarebbe accorli 
che nello sventurato Gmnlu 
ca qualcosa non era affatto 
normale: sarebbero state deci 
se ricerche, analisi e un esa¬ 
me appena aaurato ai rebbe 
consentito la diagnosi della 
malattia 

Ma poiché nel nostro par 
se questo -eri izto sondano 
non esiste, grazie a trent’an 
ni di prepotere de. poiché 
non esiste, di conseguenza, 
nemmeno una educazione sa 
mtaria . di Gianluca si sarà 
pensato che non era vivace 
come i suoi cr^-tanei, che era 
un bambino un po’ strano 
Quanti ne conosciamo, ogni 
giorno, dt bimbi ai quali toc 
ca la sciagurata sorte di ie 
dersi appicci ati fin dalla na 
scita l'etichetta di s dii erso > 
giacché a pochi e dato d’ 
avere un pediatra che h se 
Que con amore e attenzio 
ne. perché gm si rdiene una 
fortuna troi ire un posti> 
parchegqio in un asilo, perche 
si e fatta dnentare una sor 
ta dt teoria ufficioso Vadde 
bifore al «carattere * ciò che 
appartiene intere alla pato 
logia e che è, dunque, suscet¬ 
tibile di cure 

F.' probabde che GinnUvn 
Capetti non ai esse da me 
re piu dei cinque mesi che 
ha itssuto- ma il doier <on 
sta’are, ancora oggi, la man¬ 
canza delle strutture e de'- 
le condizioni che direbbero 
consentito di accorgersi te> - 
pestwamente della tragedia 
incombente e qualcnsa che 
angoscia quanto ta sua morte 

Antonio Zollo 
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Viaggio tra le inquietudini, le speranze e le utopie delle nuove generazioni 


Adolescenze vissute male 
tra noia e moralismo di 
una città lenta a cambiare 


‘-"'V; 

Jf. d 


Anche le 
tarantelle 
sono canti. , 

| I Dal nostro inviato 

rii Ifirrfl 1 CAMROBABSO - A Campo 

u 1 ‘UHM ot-M, mm Ci di-.tr 

I Te ’.opuo Pi' <ii non vuo’e 
— , , im. ni < <i ii non co e ho 

Dal nostro corrispondente i <>:*<> v.tto: <• Kininui-.e <- 

o u ‘ la ch'-TIH H 1 ‘» cent ut. ss.ma 

CA.MI OH \SSO - » Si.mio ria ( -, a delia c.tta, tagliata a in uà 

ti (omo ( iin/omcro pilit io, ■ <j a U ua. piazza alberata e il* li 
Riicce-i ,,\amento il s.imn c<»l I milita di una pino da un 
legati alla malta molisana, ai monumento a* Cadrai e da. 
canti della gente, «Iella mali 1 là.tra da un paino lauto al 
tura, alle nenie, ni canti delie ! «-entro del quale si erge, pom- 

"li.ioraii/e etti-che^ Sono i ' ^ d ; jÌm e^oj o h.^qaf 
ragazzi del •• C au/ou.eie Mol t h * a -aridi, abUist mz i \ilota 
sa in i .. tutti ligli d> ioni.idim | mattini e :! pruno pome 
crii* con sacni imo e passione i • igg.o, che dalie lt! m po. 
hanno messo su un gruppo ili 1 si .snoda il '< passeggi) » l 
ricerca nel ' 73 . Sucee-revamen- | marciapiedi diventano ìmprov- 
tc si sono uniti per daie ve- . y-snmuite picco.i, quasi tutta 

sto musicale alla loro ricer- '< 0i . r ‘ VC ,mw 

, , ,, i da - distinti s'giion, mamme 

ca e piu i'pirtare .e b.illa- , a S p Jbil0 cou j bimb.ni, un¬ 
te. lo canzoni di lotta nei P"- ■ piegati, ina soprattutto gio- 
sti di la\oro. tra la gente dei | vani. E’ ancora il .(trionfo» 
campi I della comitiva, altrove in crisi 

Oggi nel Molise ei sono pa- ma qu. amora naturale for¬ 
mi In gruppi folk, ma nossu- , ,na aggi egra/.one e di in¬ 
no e ruis -ito mai a fare dav- I contl ° lra ia " a//1 e rat ? azze - 
vero il linoni minuzioso di [ Ma ci si diverte? Si sta 

romponi culturale se non m f *' no ins } e,,w ■ boao < lonian de 
. r ! che rivo g.amo ad alcuni ra¬ 

nnido coiisiim'st t o. : La no- , razzi tuttl m tenti ad os.se r- 

stra ricerca e diversa — ci i ^ are ; tl vetrina di un negozz.o 


Tra i giovani di Campobasso - Giornate passate a passeggiare per il corso 
principale senza saper che fare, né dove andare - L’ambiguo feno¬ 
meno della « gioventù francescana » - Insofferenza e segni di 
regressione - Rapporti tra ragazze e ragazzi troppo spesso aU’insegna dei 
pregiudizi - Si affermano con difficoltà nuovi orientamenti culturali 



ut.-' 


n 'e moli-ani Dei resto, le 
ste.s — 1 organiz.z.tz.om polii .che 
imontrano non jxx ne dii fi 
<o!‘a a trai cune le inanimate 
ideati dei diversi strati giova¬ 
ni.i V ristagno de! moumen- 
>•> dig'i snidanti nelle scuo’e, 
la < aduni del’u -ens.one poi. 
tini, l'emergete di questioni 
spes.-,o non piu risolvibili al- 


; l'.nterno de: canili di d.sc-is- | r< - con ,, , Hin oc(j. atta dii 
Mone p u tiad.z.onali sono j r «fe, raccoyl’umo testiti 
I infatti lenomeni nuovi che i distribuire ai poveri della 
j pongono la FOCI e gli altri i rocchio... Ora abbiamo j 
I movimenti giovanili di fion- | un'indagine suoli ospedali 
•e all'urgeiiz.a di ripensare , !a l ., tlu )ols( . Radio M< 
i loro ruo.o e :i loro tipo di » (/ mettcìu u (l , '>po>tzioiu t *nr. 
i ni z.iat.va Anche m mamera Cora alla settimana per 
densamente autocritica. : statere I temi deli'oceani 


no parte le persone più an¬ 
elane». Azzardiamo un po' 
«(ome ! lK>y scout* »? I>a ri¬ 
sposai, sdegnata, e no 

Un giovane con cape!!! lun- 
giu e barba, che vediemmo 
ben .ss imo in qua.che gruppo 
estui pai amen-aie. Ci palla 
delle attività della Gifra. 
« Facciamo lavoro di quartie¬ 
re con il panavo, attinta co 
mìe, raccoyl’amo testiti da 
distribuire ai poveri della fxtr- 
rocchio... Ora abbiamo fatto 
un’tndagtne suoli ospedali del¬ 
ta atta e Jone Radio Molise 


• la Provincia, le Redi dei per- 
i tu: polit.ci, le bcuole. 

Un dato Interessante: il , 
! ?:V *• dei’a popolazione studen- : 
j tet ca d- Citmpobusso (Oltie • 
] 7000 ragazzi» e formato da j 
i pendolar. l*i p:escimi di tati- i 
I t: govan: ha .n qualche ilio- 1 
1 do rnod i.cato la vita della I 
I e.ttà? Orient-ament: culturali ! 
! nuovi si vanno affermando 1 - 1 
I Ire dispomb.htà a discutete j 
i e a parlare, tipica :n fondo j 
1 delle tniov-e generazoii:. ita ' 
! piovoeoto un carni) amento ; 
1 d. mentii.ta? 



r 




1 



Ce un fatto, ad esemplo, i ne gioì amie 


l'ora alla settimana per di¬ 
scutere i temi deiroccupazio- 


molto ! 


cite forse non è stato rum- I fieri della loro ìn.z.ativa. e 
preso a Campobasso in tutta I tengono a dirci che ala sed¬ 
ia sua contraddittoria novità - ta della comunità è molto 
e cioè il crescere impetuoso ] profonda ». « Vogliamo stare 
di una associazione cattolica, ! insieme e vivere insieme le 
saputo raccogliere j nostre esperienze, ma non ve- 


davva Arieli-ido. quarto nn- I 
no di con-uTvatono. fluustista 1 
del gruppi - - perché essa j 
parti- da un modo di fare il | 
canto impilare iute-o mine I 
una co-.li viva che si (allega I 
siila nostra iv.i'tì <ontad,n.i e I 
si ìntrifci.i con (‘ssa con un I 
messaggio museale nuovo e • 
con una a-stillazione ritmi- j 
ca ed armonica nuova rispet- > 
to al [lassato. j 

t Cerchiamo ili violare il 
meno poss.b ìe il canto pepo 
lare, ma sappiamo anche che 
è impossib.le oggi non tener 
conto delle .nfluenz.e musicali 
che ci vengono proLire dal j 
nuovo filone folklorist co ■>. j 
Ma le vostre canzoni, le vo- . 
Rtre tarantelle, hanno un [irò- ; 
filo storno e di V.ta? C ^!. 1 1 

nu nte — rispiude Cristofaro. [ 
un altro comixmente del "Nuo- j 
vo canzxiiere molisano” — , 
non siamo riusciti, con le no- j 
sire ck orche, a ilari' una data , 
ad ogni canzone, ma siamo j 
riusi ni. attraverso la ricreo, 
a risalire a! [anodo, ad esem 
pio le nostre tarantelle r.s.d 
gono al ' 000 . quando i brac¬ 
cianti molisani .si recavano m 
Puglia a m,etere: la sera, 
quando non c'era p ù il soli¬ 
si smetteva ili lavorare, ej si 
radunava intorno al focolare 1 
e ei si metteva a biliare. 
Ma era anche un inolio jkt 
« caricare la propria rabbia, 
per esprimere i propri biso 
gni. K* una prima forma di 
rilx'llione clic pai tardi, molto | 
ji u tardi, verso i pruni del > 
’OOO diventa lotta e jxu negli 
«tini ’50 lotta org.mizzata che 
sfixua iieiroccupj/.ione delie 
terre da parte dei braccianti 
e dei (iicidIì contai) ili s-.i m 
Pagi a. sia ilei basso MoL-e j 
«La nostra ricena due j 
Margherita, una ragazza di 21 j 
anni f giia ili un o,)i ra ■» «mi | 
grato — non ,-i iia ilato la n-»s j 
s.i» I la d. cs-ero [> u [irti >. . 
li. i osi. ;>.-,-i ae iled.i ros’ra J 
regene un i è nessun ar ; 
cii.v o. r.i viai.i 'tru - :u r a < uè j 
ab 1 » a }x usato al reiiijvro ih . 


d: vestiti sulla quale sp ccano, 

I vistose, le pubblicità "amen- 
j caneggianti di jeans, camic.e, 
g.ui)i>etti, maglioni. Il più gio- 
I vane. do:v> un primo inornen- 
I to ili mlMiazz.o, dice: « Se 
non messi la passeggiata per 
I it corso e hi domenica al ”Can- 
j omo" urna ilircoteiva molto 
• al a mona e t:equen:atis.s.nri. 
t nitri non salirei proprio (he 
I fare. Una tolta c'erano dei 
i piccoli club - me li ricordo 
I per i bei nomi. "Cosi e se li 
pare", "dovine".. -- ni cw ci 
si ninnava per passare il 
tempo, per conoscere un po’ 
di ragazze, anche per ballare. 
Ora pero sono tutti chiusi, 

I tranne forse uno o due. e 
! non cl reità che la noia >. 

I Gli altri raccontano le stcs- 
1 se cose, ma con accenti diver- 
i si: chi lamentando la man¬ 
canza di c.rcoi: sportivi e cui- 
; turai!, chi criticando !a pe- 
I sante cappa di « inorai.smo» 
t che sembra soffocare la cit- 
j tà. chi infine ricordando la 
I propria cundiz.one di sottoc- 
| cupato e di futuro d soccu- 
i paio. Ut-.cord'.uno. [>er inciso, 
! che nel Molise sono oltre 15 
j m ia i g.ovani diplomati e 


quello stato di incertezza mi- inumo qui solo per ri 
sta a speranza, diffuso soprat- o per passare un'ora 
tutto in alcuni settori del I si ha altro da fate ». 
inondo giovanile. La risposta | Linguaggio e ideoìog 
è stata giocata sul terreno | abbastanza ambigui e, 
dell’integralismo, ma con sue- i befana, rivelano una 
cesso. Basta parlare un po’ i ( [ t autodifesa di un sei 
con questi giovani franresta- j to religioso che si sent 
ili (di qui il nome Olirai j m.nacciato dalla laicit 
per capire 1 presupposti dei- , stato, dalia società 
l'impianto ideologico che soi- j n concetto stesso di . 
regge l’iniziativa del movimen- j n.tansmo» mostra la s 
to: da un lato si offre un eia più chiusa e setta 
modello di ferrea coeienza igeandosi anche di vai 
tra la coscienzui privata e j ì.t.ct conservatori Ma 
l'nnpegno politico, tra la v.ta. | .a questo caso decifi 
il comportamento e i’idcoio- | [j.isizioni politiclie e 
già; dall'altro si risponde .il 1 diH'associazione non 
bisogno, tanto pii torte quali- J fucile: c'e il giovane < 
lo la cr.si soc.ait* sp.ivze in | [nova i pesanti mterve 
direzione opjxj.-ua g.i ìiuhv.- j Lt Camera effettuati 
dui. d: «stare in.--.enie ». con j CEI qualche giorno 
una [iroposta di vita comu- da’.l’approvazione delle 
intana suH'aborto: ma c’è ar 


Posizioni 

confuse 


laureati m cerca di prima 
oecup-izione). 

E' un quadro ancora confu¬ 
so, e certamente parziale, 
quello che c: dip.ngono Giu¬ 
lio e : suoi amici, ma che in 
! qualche modo dà ix-ne Talea 
della situazione ili disgrega- 
I z.one. quando non di frantu- 
I inazione, della realtà giova- 


La sede delTassoc.azione è ì 
— non a caso — in spaz.osi i 
locali attigui alla ch.esa di ) 
San Frani esco d'Assisi: nella 
stanza in cu: veniamo fatti ( 
accomodare ci sono molti | 
scaffali pieni di l.bri, enci¬ 
clopedie e soprattutto riviste I 
(vediamo molte copie di Coni- j 
Sitavi tempi ma anche di | 
Comunione e liberazione). j 
Una ragazza ci spiega che i 
es.stono gruppi d. Gara an | 


prima | ( -i-o a Napoli, a Foggia, a 
1 Roma e agg.unge alcune m 
confu- | formazioni sulla struttura de!- 
rzialc, ! la associazione. « Solo a Cam- 
) Gui- 1 jxìbasso — ti ce — sono oltre 
die in | 100 i giovani francescani tra 
Talea i 11 e i 25 anni, poi ci sono 
grega- ! i conlineri, cioè i bambini. 


ovvero il terzo or- j ne. 


| marno qui solo per rivederci I 
o per passare un'ora se non | 
j si ha altro da fate ». l 

i Linguaggio e ideologia sono 
I abbastanza ambigui e. in fi- 
1 hgrana. rivelano una forma 
I di autodifesa di un sentimen- 
! to religioso che si sente forse 
j m.nacciato dalla laicità dello 
; Stato, dalia società moderna. 

! Il concetto stesso di «comu- 
j n.tariamo» mostra la sua fac¬ 
cia più chiusa e settaria, ca¬ 
ricandosi anche di valori po- 
I ì.t.ci conservatori Ma anche 
I .a questo caso decifrare le | 
i posizioni politiche espresse i 
| dilTassociazione non e cosa j 
! facile: c'e il giovane che ap- j 
! prova i pesanti interventi sul- | 
j la Camera effettuati dalla i 
, CEI qualche giorno prima 
, da'.l’approvazione della legge 
| sull'aborto; ma c’è anche la 
i ragazza che ricorda di aver 
! votato « no » al referendum, 
i f.no al signore nnruno. ma j 
j molto -aperto, che t.ene a dire | 
r olio « noi non s oma e non j 
i issai unno essere considerati i 
i delfini della DC ». Ci diranno j 
1 po: alcuni compagni delia j 
FGCI ciie ne’.’a associazione ! 
1 — sembra quasi incred'.bi’e, | 
I ma forse offra p.u di un mo- ! 
! t'vo d: r.f <‘-s.one — c'è un- j 
che un g.ovune molto Me:no ! 
| a «Lotta continua». 

; Da una parte c'è. dunque, ' 
' la Gifra. con tutto :! suo ha- 1 
| gagi.o d' integrai .-,nio e d: | 
j sostanziale conservatorismo. 

I E di'Tn'.tm? Qu: la ricogn:- ! 
7 tono su! in e ree rsmo itomi- j 
n.'.e a Canipo!xi.-so s. fa ar¬ 
dua. trova <l.ff:c:l, terreo, di ] 
I tndag.n". E' una rei tà arre- ] 
j trota, ohe presenta : fono- , 
j men. t.p.c. <i: una città pie- | 
| cola ma che resta pur sem- | 
1 pre T i'<»po.uogo detta regio- t 


Cantivi basso c: sono. 


dine francescano, di cui fan- 1 mfatt-. uff.c:. c'è la Regione, 


Insofferenza ' 

i 

e frustrazioni 

Ne parliamo, per cercare di 
capire, con delle compagne 
della FGCI che incontriamo 
nella sezione « Gramsci » e. 
successivamente, con dei gio¬ 
vani che troviamo a studiare 
nel centro di lettura cittadi¬ 
no (l’ISPES) di Campobasfio. 

Le parole sono differenti, 
ma i problemi sono in fondo 
gli stessi: insofferenza per 
un ambiente ermeticamente 
« chiuso » «d ogni novità, 
vita culturale praticamente 
inesistente, difficoltà di rap¬ 
porti tra 1 due sessi, soffo¬ 
cante convivenza :n famiglia. I 
frustrazione per la condizio- ì 
ne di subordinazione e di pre- | 
carietà in cui si è costretti a j 
vivere. j 

E’ Maria, una g.ovanissimfl 1 
compagna delia FGCI che sta 
spillando i fogli di un que 
stionorio sulla comi.z.one fem¬ 
minile che sarà distribuito 
nelle scuole, a dire franca¬ 
mente che per uscire e re- i 
carsi in sezione deve dire alla | 
madre di ambire alle loz.on: i 
d: mus ca in conservatorio. | 
Anche Elvira è ben attente j 
« ricordare i pregiudizi e i 
tabù che ancora regolano i 
mi morti con i ragazzi. «La 
cosa più preoccupante — ng- 
gunge — è che molte ragaz¬ 
ze vivono rinchiuse in una ‘ 
nicchia dorata fatta di sogni: 
e i sogni si chiamano ma- j 
trimonio, famiglia, casa, figli, j 
rispettabilità ». Facile fammi , 
rasino? Non diremmo, ma se ; 
fosse avrebbe pur sempre un , 
onp'.os.vo significato d. rottu- j 
ra. di critica ad una certa | 
forma di perbenismo borghe- | 
se che ima Campibisso nn- ' 
cora cosi «terz.ar:a» e «be¬ 
ghina » esprime v.s'osnmente. 

Al centro ISPES un ragazzo 1 
cl mccon'n d e 1 Ti ss oc i a z ione I 
sportila d: cui fa parte, la , 
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Un'immagine del centro storico di Campobasso 


« Sport-Virtus ». torse per r. 
contare che lui a Campobo.v-o i 


dicono [virò — e il dine r u 
icve in una realtà che discrt- 


annoia « Quasi tutto ! mina pesantemente: 


io sv.Iupp.trs. ti. uni et fervo- 
se e n za cultura. t - d. segno ivi 


una t s.tivo che coni nc.a a investi¬ 


li tempo libero lo passo alla 
società, ma ancora maina la 
mentalità sportiva » — d ee 
un po’ sconsolato Ma poi ag 
g.unge. mettendo finalmente 
a nudo un dramma reale elio 
profcnb.lmente nessuna nt’iv.- 
tà sport, va può r.solvere- 
« Appena esco dalla indentra 
mi sento pero molto solo, non 
so che fare, dii un mitrare . 
la discoteca non basta mi¬ 
ca 1 >. 

Renata e Piir.za sono ni 
vece p.u d..-» pon te a pirla re. 
e io fanno «.on sp-eg ad ca 
tezz-i. Frequentano un corso 
per fisioterapisti, stanno ab 
bastanza bene m fam g..a. 
non hanno problemi con gli 
amici. Sono fortunate .a-c:n 
ma. « Ciò che non ci to -- 


parte le connine dei urie- 
chi ». daValtra i gruppi di 
gioì ani un po’ sband iti prò- 
tementi dal'e famiglie me- 


1 re !a e.ttà Pro:»’* o ivr corso 
V.ft-ro Emi.ì k (* vcd.imo 
| aif.sso un man fes'o E‘ t-r- 
mato ila un «(o-.e'’ \o sui 


no abboniti. C’e 


muro in l tonoino il. tea'-o 


' mezzo, che non permette nes , hp esz 
i *una comunicazione e che di- i < quei 
; vaie nitidamente ni due »r ini poi 

. cro-osmt i Q’ovant d'ila rit- j ne!hi 
! ta >. i re qu 

| U g.udv.o è forse eccessi , ga, i 
M) e certamente offre una ' so’o < 

' .mmag.ne d. Cimpoivisso un , teeipc 
■ ;>V ’ega'a a! pi.-w-i'o Qua’ * I. 

1 c->^\ <i nuovo !)‘ro s. inno j geme 
i \e alleile se lentamente In i trne. 
! tomi amoc. ivne non e la i eh. s 
I presenza iti qua.che g.ovane j ga//i' 

1 toii eoT.an.no colora'e. cap ! nn. 
ì p -1 . d. lana, oree'-h il. e i man 1 
; tx-chi d.pmt. — goffamente j p..i 
proteso ad .in.tu re ; freaks 
- romani — a far novità, ma i 


• spi'sso.ne «— stva » Dav 
j ( questo avi iso e nato dada 
’-aportanza che r.p m amo 
' ne!hi vostra esigenza d' crea 
i re qualcosa che ri upp irteli- 
, ga. il co’lett'io p'to nascere 
' so’o (Ori la i ostro d re’ta par- 
! teeipazione.. > 

1 I. cor.-o e s* uico mo d. 

| geme. Ce cii r ionia ve 
i Irne. eli. mangi .a ;>'/-!. 
I eh. s. pivonegg.t cou 1 ■ ni 
j gi//e Ma c. sono an. he iu- 
■ eun. g.ovan. ehe .eggouo :! 
i man !(■.->’.o Se.n/.i r.d-'re. so 

I P"‘ 

Michele Anselmi 


Inchiesta sulla crisi dell’energia e le prospettive del Mezzogiorno 

La geotermia, cenerentola dell’ENEL 
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sa per .scompagnare le ta- 
r.iutei'e- -uamo costretti ad 
libare riunenti più moderni, 
r.nit' !a eiùtarra *. 

<>ra qucsi: r.ig.i/u stanno 
nitttiiiio --u una » -«■iix'rativa 
ri: tiro in’ or.o e 1 nero, insie¬ 
me ai un agro grur»»: !’. 
f.in’iiic-i’ ;»>-»>' i-,- nio’'ino 
d Di rn a (Li '' i ri ’ ai va 
rasce li.;'!’»'g.-i-a. c lice 
«li-ora Vieindo, ni co’Vgar 
c a tutta i i rca.'à 'ti>r.r.> 
r.ntara'e lìel Mo.is,'. F.no ad 
ogg. .liiii .imo n rc.-.to di r.\e 
r re me"igg <■» d-,ntera 
t«rr:oro àd. i rc-g one. ma 
c R'anvo accorti d es<ero le¬ 
gai: solo a quello mumna 
’e. I.'esperienza del C P M. è 
diversa dilla r.o-:ra e più vi¬ 
cina alla cultura pipai a re na 
polttana. in rii. O'S- barro 
rii .inerito m-ù’o mater.ale 
Rag’ ngar r.i" i—.e da :u- 
riv.-1 t' i eui.n i a (i anni ' > io 
re- de ::, re'ì'alto M-»’ »o e 
Mie 'nursi ira ir-oi'"n sto 
r. i. incile -e molti d. loro si 
fono -nserit. n q :.T’a ciie è 
la v 'a i la i altura deila so 
c eti reg onde 
Ora i:i- cme i duo granai 
«:a' , n.) n-ea ir.v'-'o uno sne: 
taeo'o c’v d>wV>' racch u- 
dere ì due n»F. di fare met- 
taeelo e «vani' di' ti-*ì. d 
faó- ca*’tra- o r rifare, at 
trave-*,* lo >:* :"-’ii)'o. ìa -to¬ 
rli de’la , an --ne il lotta. Una 
tred /-one che. v eeversa. si 

«arv'bbe persa senza passi): li- 
tà di recupero 

Giovanni Mancinone 
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Una immagine dei lavori di perforazione de! suolo per ricer¬ 
che geotermiche nella zona de! Travale in Toicana 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - A •' li d 4 
lebbra.o 1077 a Monte Gabbro 
e esploso il sondaggio « Ra- 
dioondoa 6 > II pozzo — prò 
fondo f *70 metri, con una por- 
*oTa vapore d: 150 tonnel.a 
te ora, una press.one di 5 
ala a una temperatura di 140 
gradi C — va ad aggiunger¬ 
si agli altri della zona: il 
>-Travide 22 '. il « Travile 
23 e 23 D . il « Ridicendoli 
1 >. il « Radicandoli 4 ->. li 
« Radicandoli 6 » e il « Radi¬ 
cando. i 9 » ed. infine, il 
«Chiusdino 1 »: tutti esplosi 
dal 1972 al 1977 II nuovo sof- 
l.ore. con la sua potenza, con 
lenita quan'o d i tempi i sin¬ 
dacai i. le forze no'.i'.che, g.i 
em. .oca!:, ’.a R- a.eze Volino 
sostenendo e c oc s; e tì-nan 
z. ad un pois il/, a ( e.ierzei: o 
d: grandi prospettive che r.on 
può. ne dive essere pii <i: 
.-perso. Ba ': un 'o'.o e.-en. 
pio r R.ai.iondo.. 6 > .a 
una jxvrtita vajxirc par. a 1 5 -) 
tonnellate ora. p\r l a lf -0 in. 

1 ou d Kii'i al.'.iT.'io. una r 
serva di energia che -e 
* da può co.ist-niire un riSp,r- 
m:o pir. a circa 20 mila toa 
nel.ale di pcrol.o Se pensa 
mo «he 40 ke di valore cor- 
r-'pendono e 1 kg d. peiroiio 
per la produzione e’.ettr.ca s: 
può .ii: erma re che a I-arde 
rollo in un solo anno, con .' 
.eguale produzioni, s. p '-o:.o 
r.-nirm are ben 700 :n:T» :or. 
ne.'.aie c.rv.i d. miro io. Oc 
>g. d: que.'ia re.»'.'.), pur fra 
r.-eive e co.uracdiz.onì. seni 
bri .,i ce-rgi-r.-. ...ithe '.'ENEL 
e. imalmente. la lotta tenace 
rit ; sind-iitu degl, ez.t: lixali. 
della Reg.one. de’.'e forze ;> * 
1 .tiene, sembra aver ottenuto 
un pr.mo mipor'anv r..u. 
tato 

Di coirmi..'- one Inajs'r. « 
della Camera, m v 'Sta de'...» 
d.'CUs-.onc conclusiva «’i..’m 
d.tgme cor.i>-« . 1 .va [x-r . prò- 
borni de’.l'er.erg.a, ha miatt. 
elaborato una bozza d. re'.a- 
I zione che costituisce una po- 
I si:iva base d: discussione, 
i Emergono da questo docu* 
I mento — frutto anche del ruo- 
! lo nuovo giocato dal Parla- 
i mento t deH'impegno delle 


forze poh".che a livello loca¬ 
le e regimale —- : d.fferen¬ 
ti piror. e ’e peviz.om d; 
verse tie.i'ENEL ri'petto agli 
orai lecal; td a: s.ndacati. 
in.» s pongono, .n maniera 
a nostro aw ,-o (orretta. an¬ 
che : terni.ni de.'a questione 
e .e p>inii)).:’i ipotesi di la 
vogo 

S. parie innanzitutto dalla 
Cs.g--r.za ci. una ut.hzz.iz.ore 

co-arii.a d. ture le for 
me d. i ra-'g a a: fini di ur.o 
svi.unp- • rt-a.e del.'economia 
dei pae e . per g.ungere al 
la <,,''.(!( r.,z or.e secondo cu: 
par co'are attenzione deve 
e-sere dita alla geotermia 
a" ìa . .niix-rt.dizv d. 
u : > 'i d lavoro icordi¬ 
ni *o ci r.cerca, reper.mento 
e 'fm“ ,mento del T.u do er. 
d- gr-:.o. < r eh.('de «’cur.e 
.r-'l't- .m:ior*ar*. r..-.)e*to ai 
rn«V; da ..dire ali'ENEI, e 
a .'FNI •• n--' .i.d.viciuare en 
:. *i-non. c. di unpegnire 
r.t ' '-V17 ori' ih-’.’.--* r.'Or.-e 
reiiti. - ' A qii'sio urtn'u.'o. 

.1 ''c \.t* l’.i ’.to 

il d-i.s.or.f* dc'TFNFI. e rà-T.' 
AG IP d. dare <or-o e.d una 
af.v.tà ((*ag..cali di ricerca 
Ne' (loculi^"'-- si ->-onore an 
che una ix r* e:.*u.,le degli m 
ve'*.mer.*. decisi oor li set¬ 
tore nucleare e convenziona 
le venga .r.d.r.zzata nella ri 
cer* a. '-. ’ ito e co-r.merc a 
1."a'(-e d.c.'e fot* r.teg-a 


Non è un’alterimtiva né al petrolio né ad altre fonti: 
nia ha un posto importante in un disegno organico di 
sviluppo e programmazione del settore — Adesso 
anche Lente elettrico sembra accorgersi della 
necessità di una nuova politica di ricerca e utilizzazione 
del vapore — Le iniziative della Regione Toscana 


* *' .M * .... . 

I:v*t- io. -riai : N<>r. - T i'u 
€•• — dia lite c *‘t to'.* are iv 
q a v or.-' de ’a geotermia co 
n*' set ..Iti r.i.st.va. a itar 
c .d .zar: cont.n-gente r- 
sx'to a. e conseguenze, or¬ 
mai :rr* vi-Z'ib 1 delle mutate 
rag or: d. scambio r.temaz o- 
i: ìa*. e ,i..a "i "i nravoett.- 

v.i ((*Tonuc eare S: Tifa 
fi-T.i' ftxcr'e d : ,v'l'erma re 
c-.e . : a--aro d: ima fon'e 

d. c-sr'-v rrerrr.vi come 
1 : gt-o*er:n. i e sire'.' .mente 
colle-geo ad ira nuova po': 
tiri dt'.'energia nel cu: am¬ 
bio Tuni'à e lo sviluppo del¬ 
la ricerca devono avere co¬ 
me ob.etTivo non il mante¬ 
nimento dei livelli d! produ- 
7 .or'- ben c i t : loro incTemert- 
to rispetto alia esisgenia di 


io: r.-.i'ra 

- (' so' tT! . 


n: .'are .1 n."rto ii. '.. 
.uopo t- ii. .iv ; ..ir-’ -u 'nuo¬ 
vo pr.igciio ri -(( eia - c:.'* 
ncn.cde un np;x>r*o (-erf:: 
te tra obD.et".v . r.—>r-t. .u 
vesTr.e-.’ 

lui b 41 l.igl.a i). <r (i* d li.a e 
per airmre v.-. 

lore de 1 — r.. ■ r - z o-*r:r. 

« !x* acqui'" 4 i, : :->! egg, 
nuova (i.niens p- r a <■- 
slruz.ore d. ; tivt'.-.c ci- 
rch.edor.-* ;r_*-" r. z. ,*-.*•* 
i>'r in. 4 i r ..z’az.* 

ne 'ii.i' r- or—, p* ' avv.ire 

(-".a 'I (T.i g" "e ag.. 

(i) »;■ z.: :>-(-> » :v r 

.men": < .- ,-o <o*r*:.*. 

i or. cut 

In q .—"a ri.Tiu.o:.- <: > 
maV'M .i Rt.-.v.-' a"’, 

roncret. e , ,~r. e.-. 

bora!,- a-s t-r:t* -mi"' :o 
c al: :n*ere— %•. al •' lonze 
polit ene e ->z : *rz. o-'.-.'.i e 
xo 4 rz r.-. , a '-..si FNEI. 

• •• ei»"'0 c - .g •' '•-"-nza 
r-g.ee. i'- • -i .i - -' ." 

(0".*“. ( Cd"."-, Di R-'g f r f - 

TosC-.-.a * t (il.(le..: T.r- 
( • * i ti :tr- il. i 

p U <:r:»rr.t.r, r n / u t' ii- ! 
nrob'-'mi e-.i :> r c , 
che ha nropovo •nrerdf r.ci » 

? A OpporUTt* CU ’ i** i 1 V v l 

conferenza del ■ r* e.-.n: g«- • 
Terni., ne o»r (-x’-rd n .re 
il.Zeni.a i-1'orr.o ad un i q :• 
*•1 o/.'• ’r*u,s * ,i _r .1 ri. 

b "i re** o^.ì’ì v ** : •. 

( meni., ol*re al i T •-c-.rt, 
si esiendu.io l'U.rbr. i. 
lazo al! i C. man . V*- 

neto ed «"> -iv»;,- S.irdegn i 
S-.c.lia, Ivenia, V i'c.*r.,>. :>'- 
ner.do .1 problema ancr.e del 
la realizzazione di una <- car- 
tA geotermica » regionale na¬ 
zionale. 

L’altro «spetto an chi al 
punta è I'«oso ptaritnoi dei 


vapore 'come del resto i.nd.ca 
.a stessa bozza della commis- 

- oli- ..-.du-ir.a o-. a C *.r.TH 
non solo, qu.ndi. in direzione 
riel.a produzione d. energia e 
'.''•.Tira, ma anche per la ut: 

! zza/ione de. cos.ddett: «ca 

- .imi d: vapore >* per il r: 
scaldamento e la serr.coltu 

E m>n e. "ratta d: C 4 -^i 
da poco se s: considera che 
con vapore inutilizzato so’- 
"anto a I^ardereTo si po"reb 
oe rasca'.dare una c.tta come 
Bologna e 40 ettari d: ser 
ra. Certo non sono obbietti.-; 
facili da raggiungere: 
r.o problemi d: trasporre d: 
questa energia nelle zone ri. 
ut . 1 . zza zione (che pongono ar.- 
me questioni di corretto rap¬ 
porto fra ENEL, enti locai, 
e stato*, ma le moderne tec- 
r.b og:e dovrebbero consenti¬ 
re di superare anche questi 
(fc-iacol. Un «uso plurimo » 
d. que ia f(*n*e di energia 
..he da ve considerare anche 
!a ut..izza/.one dr-'.le «acque 
ci.de ». 

Qualche pa.-vre a ant: sta 
registrando ora anche nelle 
ixv-.ziom delTENFlL FT-isie 
im-i inte-a con .a Rt-gre-ne 
Tir-can.t p»r la util.zz.iz.one 
d: questi « cascami » ed in 
questo quadro sono già allo 
.'tud.o la realizza/.or.e di una 
c cao..i r.-caldaia a CaTelnuo 
vo Vaici, cf-c.na. :! r.scaàl.«- 
n.cri'o dei e terme di Radi 
condol. e di una serra a Mo:: 
t(-rotondo R’.mar.e comunque 
ancora aperto .1 d.scarno sul 
la verifica della volontà po¬ 
litica delì'ENEL rispetto ad 
un impegno su cui gravano 
certamente anche i pesanti 
ritardi del passato a causa 
delia polltVoa delì'ENEL e di 
chi ha fo v amato N pana ta 


questi d' -• :..n. X- - :i :o 
ignorare ciie d. front** a que¬ 
sto poter.uale d; -fra""..ri- s: 
ninno so'o ;>> ne ma- ' ra¬ 
ri. jx'rfora/.or.e c riv-una d: 
"r.ve.'azione a grane--' profon 
d.ta; che e', .nioiar.t. ha: no 
ormai abb*:d *r.'(-!r.en'( ‘-upe- 

r. vo . gii «n:. . i i* - gt..- 

s. on: sono ar.ro.'.t quelle di 
mantenere • 323 Mr ri; po 
lenza f r.o «1 1990 nell’ipotesi 
d. mass.rr.-t c d: mimmi In 

t. anio le cer/ril. >ar.che c e 

una c .n costjzot.c a Mon- 
•**ro**»-."i-> * ; .(•'( : *.! [xt 

(-..'(•re a.r.pl.a -41 f ir.z.or-ano 
a. Ti» jx-r cer.io de.la loro 
ce.pac.ta producendo, r.on 
o-*((*:" * (/,. (. ' • 2 

e mezzo d. Ke u. una ly-lia 
fetta della prodaz.one ENEL 
Uno de: punti d: fondo da 
affrontare r.mane comunque 
anche quello dello sviluppo 
tecnologico poiché è impen¬ 
sabile. ad esempio, che non 
s: sfrutti .’. vapore di un poz 
zo. solo pf rche e."o contiene 
acidi par:molar, ('ne .macca. 
no le lurb.r.e 

Esistono comunque oggi le 
condizioni — ber. diverse dal 
passato — per u:i (onfronto 
ed un unpf-gno serio per la 
razionale utn.z/a/.one di que¬ 
sta fronte di energia. Re-=ta 
da ver.:.care la reale volon¬ 
tà politica d: fronte alle pro¬ 
poste eh,' la Regione, gl. en¬ 
ti locali, il movimento .->.:via- 
cale hanno anche rece.n'emen- 
T e rinnovato No-, vV dubbio 
che la rea!.zzazione d. un 
p.ano nazrenale per l'energia, 
rappresenterà un banco di 
prova su cu: misurare anche 
l'impegno delì'ENEL e del go¬ 
verno per hi geotermia. 

Renzo CaMigofi 


Morte di 
un bimbo 
di cinque 
mesi in 
un asilo 
pubblico 


La notizia è questa - un 
bimbo di 5 mesi, Gtaniuca 
Capetti, tiene trovato mor¬ 
to nella stia culla daqlt in¬ 
serì tenti di un asilo di Averi- 
zane ha il V'so cananeo, 
tracce ài emorragia dal na¬ 
so, sul cuscino c'e qualche 
macchiolina di sangue / dub¬ 
bi & j sOsfh’tti apixnono le • 
g'ttnni: non esistono riferi¬ 
menti nella « sto r ui <amta- 
ra » dei neonato per fi,-usa¬ 
re a cause paatn’ogiche e, so* 
jeattutto. c'è la cattila ra¬ 
mo dell'assistenza cauta 
nel nostro paese cH'in fu rum. 

hi sostanza ■ non w e-clu- 
ì'i' t he il bimbo possa ('--.ere 
ai.r.'u, che a! 'imiti', tptai- 
eie tii'-e r i ieri’-' -e lo *;</ la¬ 
sciato sfittili!’e per poi rpor¬ 
lo nella cu'la L" un sospetto 
(uiqhiaC'-ian'c e treme>"ìo e 
tocca chiari’hi per rendere 
giustizia ai genitori cello 
sientunito (lt mitica e ner 
ridare serenità a ih: ne” ad- 
’t) piesta la -’ii opera Pi 
qui la dee-ione ile' -ini il- 
strato di dispone l'autoiaia 
i he nel q>io d 2 / me a -si- 
pa t dubbi • nc-stin fatto trau¬ 
matico ha moto ato 'a otiti 
di Gianluca bensì w; •m-r- 
bile malformazione corqeni 
tu della quale, ci 'de-tenen¬ 
te. nessuno er a •mir accor¬ 
to: il bimbo e a (inetto da 
idrocefalo In te r mini molto 
volgarizza’i c ‘.ru’.'a di que¬ 
sto non tu-: otiti i ionie 
doveva ti men cinismo (he 
garantisce T 'cambiti de' <o 
siddetto - !u;uoi » nel tinaie 
contenuta Ut m<is-a , de¬ 
lirale; in qucs’t casi ' "'</r/r- 
(/o si aceti m'.’a. il crac o ren¬ 
de a rigori ”ni'a me-.'o 
ne che il • Iunior,- -> ao-n iia 
-iti cerve’lo ini>"cnta /'no a 
proiocare la -’oite 

Pii pili parti, non ap 
pena si cnio-i e l'e-i'o del¬ 
la autopsia si tira m< sospi¬ 
ro <ìi so",,usi Gtaii'nia e 
stato uee -o da un destino 
crude',', non esistono < a’pe 
, responsahd’lti s p,u luche 

(’> si intenoia. anche smi 
giornali Uxc.i. , on it,"ime o 
maggiore m;,'n m- 

r.e sul’o s'a’o dc'’'a- o, su’- 
hi prepara tona del pei sona 
le > ’tisii't t en 'e a paia 
unanime, che dea uà ne r ò 

(on qcneiositq guui-ie -en- 
-o di responsabilità a"a t „■ 
rii dei bunh ». sul tino di as¬ 
sistenza sanittnia che ;• e 
garantita e thè taluno naia 
gong p:u a t,:iiho-ti r'.e i i a- 
da le prcstd'oiii de’la mu’iia 
ancelle le a“eniioni l't-orosC, 
continue de detono e--ce 
jirestu'e a bambini ospd- df 
una istituzione pubh’ ea 
Ma alla foie, ecco la log! 
ca assunta e iliaci t !tubile 
die tende a prevalere. rr 
t ondili e tufo a un tomplcs- 
s:vo gmdmto di ho; -nalitil ■* 
della vicenda Xo rimile per¬ 
che non ri e tu’. hi, perdo* 
Gianluca non è c-nluto. per 
che rcss-inn se l'e lasciato 
s'icrrre t.hd'a bnneia. nei, he 
(in, he -e d per-nnale non e 
preponila prillino bene fa 
fronte a i/im-la maneanzo 
con la dcd.Z'one re <!• questo 
la dato atto, come unico lat¬ 
to /rosititn. at; - ,’iscri i, riti >. 
perche tutto sommato l'asilo 
miio in questione si turni 
lui a quc'h, ihe si può defi¬ 
nire « miv'e'hi -tundard > 
Preghiamo i lettori di me¬ 
ditare un ahi'no su que- to 

tortuoso e m-’iiuan'-- raijio. 

munente e d- porsi la seguen¬ 
te domar,da e norma',' ' al 
plinto da 'rii ’ rieare il ter 
mine , mode lo», e’ic un 
bimbo d, •d'a 'nonre nz-i 
che et si s a ",ai muniti del 
male atro, e (he , ) arf'inge^ 
I.‘idrocefa o e una ",a.a f 
l a che tu'eri ’cve diretta 
* i.etite s'i i umpoi tar'ic'itd 

de i, ''iui.'ii. a t ol,,'ir mc-i 
. v b •• ’n, e ’, >; prtfi. i o di 
• ii't‘i. ,i -''•noli, nanne, 
ri :c, muri /*■ tu <n irtelo nre 
pn’ente - v>. tuoi gin. le -ne 

emozio'ii yo'-v m mre-Su¬ 
zioni sono biniate o d’-tnr- 
ir da’ tipo ri- male enr af¬ 
fliggeva G.gn '.ra. in ‘fé- 
la conforminoti:.' del cranio 
, subisce al’-'ru o'it 
J D. viC-V 'o m -in paeie 
i (he r.o 1 , u *. ’i s-vj z o stui.ia- 
I rio decer,{■- *■ - ; -ardi 1 ,? ar 
| f'trh. !• -1 -nre’ibe fa < orti 

die ne"o -1 •furato (hanlu 
| , a gua i o- i ’.nn era ah ilio 
■ normale; -or. h!,e r ,, dee 

1 se ricerche. «>.r;'.*<-; e un e-c 
• me appena <r <-.rato ri rebbr 
i c-tnsentrfn la d a,;mr i dolio 


me appena ir--.rat,, rr re’e-e 
c-mser,{r!o la << agn-r i dolio 
malattia 

Ma pre. eh.' no-'m par 

*r questo -eri 'Zio ..nni-'ano 
non edite, grave a t r cn'a<: 
ni di preporre di . poiché 
nor. e<ii,**\ a» ton-e utenza, 
nemmeno una ed.icnporie a- 
mlar.il, di G a'.l-.co -1 sarà 
pensalo c’>c non era riiace 
come t suo’ tgelanei. d,r era 
un bambino un po' i tranci 
Quanti ne rormsrramo, oqr.t 
giorno, di b.m’i j ai quali toc¬ 
ca ìa sciagurata sorte di re 
dersi apptcrv-ati f'n dalla r.a- 
scita l'etichetta di »r?uer-.-o» 
macché a porli è da'o di 
ai ere un pediatra (he it se¬ 
gue con a", ore e a "e rizio 
ne, perche <j a si rit-enc una 
fortuna tritare lìn ;•>*?(» 
parcheggio m un asilo, perché 
si e fatta dn catare nr,a scr 
ta dt teoria ufficio-o 'Cadde 
hi tare al «• rara 11 ere > no che 
appartiene intere alla palo 
logia e che è, dunque, suscet¬ 
tibile di cure. 

E’ probabile che Gianluca 
Capetti non aiesse da me¬ 
re piu dei c nque mesi che 
ha il- tu to ma il dot er con¬ 
statare, ancora <>gqt. la man¬ 
canza delle strutture e del¬ 
le (ondinotii die avrebbero 
ton'enfifo di accorgersi tem¬ 
pestivamente della tragedia 
incombente è qualcosa che 
angoscia quanto la sua morte. 

Antonio Zo49o 
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pag. 12 Calabria 


Dopo la straordinaria manifestazione di venerdì 


Il cosiddetto piano approvato dalla Regione 


Si pensa alle nuove scadenze di lotta | Un elenco di corsi con 


Si tratta di incalzare il governo, di andare ad una rapida verifica con i grandi gruppi industriali, la giunta re¬ 
gionale - Sulla piazza di Crotone, accanto alle tute blu degli operai, le giacche di velluto e le berrette dei braccianti 


CROTONE — Un sole estivo 
ha salutato migliaia e mi 
gliela di lavoratori calabresi, 
provenienti dai comuni p.u 
fontani della regione, venuti 
a Crotone per la manifesta 
biotte indetta dai sindacati 
unitari per l’occupazione gio¬ 
vanile e lo sviluppo econo¬ 
mico. 

Già di primo mattino la 
grande piazza della Resisten¬ 
za, dove si affaccia il munì 
cipio e ad angolo la federa¬ 
zione crotonese del nostro 
partito, era punteggiata dalle 
tute blu degli operai della 
Montedison e della Pertusola, 
venuti presto a preparare la 
piazza e a controllare che tut¬ 
to filasse liscio- alcuni mani¬ 
festi provocatori e deliranti 
apparsi sui muri della città 
consigliavano maggiore vigi¬ 
lanza per la manifestazione 
regionale. 

Sembrava, all'interno del 
lunghissimo rettangolo deli¬ 
mitato dalle transenne, di es¬ 
sere in una giornata di festa, 
chiusi ì magazzini, con la 
gente ohe passeggia lenta¬ 
mente. legge il giornale, di¬ 
scute in piccoli gruppi Centi¬ 
naia di copie del nostro gior 
naie aperte e commentate 
Verso le 9 la piazza comincia 
* gremirsi: studenti soprat 
tutto, impiegati, lavoratori del 
commercio Poi. poco più tar 
di. gli slogans della testa dei 
corteo di Catanzaro e Reggio 
Calabria assieme, partito dal 
lo stadio- un mare di banche 
re rosse, striscioni, slogans 
Infine, accolto da un lungo 
applauso, il corteo di Croto 
ne e di Cosenza, alla testa 
gli operai della Montedison 
con 1 tamburi di latta a rit¬ 
mare le parole d'orci.ne. In 
un attimo si sono confuse le 
giacche di velluto e le « ber 
rette» dei braccianti eco le 
tute blu e 1 caschi bianchi e 
rossi degli operai, usati .sul 
luogo di lavoro 

Durante il comizio una spa 
ruta pattuglia di giovani np 
partenenti all’nrcn della co 
slddetta autonomia ha tenta 


to di forzare 1 cordoni de! 
serviz.o d'ordine, ma gli ope 
rat, con calma e responsabili- 
l:ta (nei mamiesti affissi la 
sera prima si minacciavano 
pistolettate contro 1 dirigen¬ 
ti del nostro partito) li han 
no civilmente dissuasi, impe¬ 
dendo l’intervento della poli¬ 
zia 

Leggendo gli struse-ioni e 
ascoltando le parole d’ordine 
gridate dal corteo sembra di 
essere tornati indietro nel 
tempo, ad una delle tante ma¬ 
nifestazioni tenute nel passa¬ 
to. le questioni si ripre.-enta- 
no insolute, solo che col tem¬ 
po la er.si ha aperto altri 
guasti nella regione, a partire 
da una disoecuixizione di mas¬ 
sa alimentata dai giovani 
usciti dal'a scuola senza ave 
re una prospettiva di lavoro, 
e dagli emigrati licenziati al 
l'estero 

.< Lo sciopero di oggi — ha 
detto Scheda — non deve es 
sere considerato una occaso 
ne per dare .-fogo al ma.con 
tento, legittimo peraltro, dif¬ 
fuso tra 1 lavoratori, ma de¬ 
ve essere considerato l'miZ.o 
di una fase nuova di lotta 

L’azione sindacale naturai 
mente non si è esaurita con 
lo sciopero del 18 marzo, oc¬ 
corre ora incalzare il gover 
no perché vengano al pai pre 
sto realizzati quegli impegni 
assunti g.a da tempo Per 
questo — ha detto ancora 
Scheda -< non si può pai ne 
et tare che passino settimane 
contrassegnate da incontri tra 
governo e sindacati, sui pio 

b.em; della ripresa produtti 
va « dell'occupazione, del tilt 
to inconcludenti » D. qui la 
necessità di andare a una ra¬ 
pala verifica con il governo, 
con ì grandi gruppi industria¬ 
li. con la giunta regionale, per 
aprire una fase che. partendo 
dalla situaz-one di emergen 
za venutasi a creare, avvìi il 
processo nuovo di organico e 
armonico sv.aippo della reai 
ta calabrese. 

r. s. 


Sviluppo del movimento 
e politica delle intese 


E" andata bene, e stata 
una grande manifestazione di 
popolo quella di venerdì IH 
a Crotone durante lo scio 
pero generale per d Mezzo¬ 
giorno. Una prova di unita e 
di compattezza: accanto agli 
operai delle, fabbriche c'rrano 
i forestali, gli edili, le ca 
tegone degli enti locati e del 
pubblico impiego, ed anche, 
vale la pena di sottolinear¬ 
lo. tanti giovani. 

Una risposta ai tentativi di 
deviazione e di lacerazione 
che vengono introdotti, da 
vane forze, nella società ita 
liana e soprattutto m quella 
meridionale: il Sud contro in 
classe operaia, gli studenti 
contro U movimento sindaca¬ 
le e la sinistra, il disordine, 
la violenza e la provocazione 
come è scoppiata in molte 
città d’Italia in queste ulti 
me settimane. 

E’ importante che in pre 
senza di una crisi economi¬ 
ca cosi grave, m tutte te piaz¬ 
ze d’Italia si sia manifesta¬ 
to per il Mezzogiorno, che nel¬ 
la classe operata non pre- 
tolgano spinte e tendenze a 
rinchiudersi m una posizione 
in qualche modo piu farle e 
prtvilegtata rispetto ai disoc¬ 
cupati c alle masse popolari 
del Mezzogiorno Invece al 
centro della lotta, delie ver¬ 
tenze con i arandi gruppi in¬ 
dustriali. della trattativa con 
il governo, stanno le questio¬ 
ni dell’occupazione, di una 
politica degli investimenti e 
di sviluppo del Sud 

Tutto ciò e importante ma 
non può e non deve 'asciarci 
tranquilli, proprio perche ab¬ 
biamo, davanti ai nostri oc¬ 
chi. la situazione insosteni¬ 
bile della nostra reatnne. ’a 
battaglia diificile e comples 
sa per portare il pac-e ruon 
della crisi, fatti de: quali stia¬ 
mo discutendo con ampiez¬ 
za e con passione nei nostri 
congressi Viene inori con 
forza la necessità d: uno *t * 
lappo ulteriore di un mai 
mento unitario di lotta, arti¬ 
colato nelle zone, ehe punti in 
via prioritaria su alcuni obiet¬ 
tivi e che trattantir risultati 
positivi anche parzo’i comm 
ri a dare in risposta a’ia gen¬ 
te. ai giovan’. ai disoccupati 

Ma la necessita dello si t 
lappo al tenore di un torte 
movimento di massa non pos¬ 
siamo cons-dera'la solo una 
necessita sociale, ma una te 
ra e propria necessita poh 
tira. Abbiamo detto con chia¬ 
rezza che questo aoi ' r no e 
riadeguato rispetto a".-' esi 
genze del Paese, che tattana 
■a nostra astensione ha er-u j 
to un terreno va avanzato 
rì: lotta, deal: spazi nao’ : al- 
Fa tfermarsi d* una po'it'n 
di nnnotximer.to ed al 'o r 



L'idea 

fissa 


Proseguendo con il suo »iw««o " alia 
Ardenti, affronta ancora il Prob.ema ara ndus -n 
Calabria E c’è da dire, lo fa r.bbas.an^a bene po-f 
chiama a discutere i piccoli e medi industria.i su..e ora 

d * Dicono — industriali e Piero Ardenti - che la Re 
gionc ha le sue colpe, per il passato e per i. P res * n ' 1 
Giusto. Lo abbiamo detto sempre anche noi che la Re 
gione non ha un disegno preciso terso 1 -ndustrm. cosi 
come non ce l’ha terso tante altre cose. Tut*aiia Piero 
Ardenti e quanto meno ingeneroso verso lacuale asses¬ 
sore aTindustna. Mallamaci, il quale, tutti sanno, essere 
di un attivismo sfrenato' non dorme la notte per pen 
sare alFAndreae. alla SIR. ai problemi del nucleo indù 
striale di Reggio Calabria. , 

Questo attivismo non da risultati F ehi lo può dire 
Che questa .ngenerosita di Piero Amenti, detto aneti 1 ' 
,< l’jnqutTeYitc », non sia sempre dettato dol disegno de» 
direttore del G.ornalo d. Ombr a di rare lar stesso, alla 
prossima occasione, ''assessore mg’onalc ad industria, al 
cotti 77 i e re io. ci'VciTtigmnato. olle caie e torbiere e olle 
ncque minerali, naturali e gassate, come s: dice piu o 
meno nella definizione deU’ns-rssorato' 



morsi di una nuota d’rczio 
ne politica del Paese con la 
presenza del nostro partito 

.Voi quindi non siamo al 
governo, ne tanto meno sia¬ 
mo il governo: l’obiettivo per 
il gitale lavoriamo e quello di 
un governo di unità tra tut¬ 
te le forze democratiche, e 
nel contempo lottiamo af¬ 
finché. già nell’immediato, si 
persegua una politica a favo 
re del Mezzogiorno, della 
espansione delle basi produt¬ 
tive, dell'aumento dell'occu¬ 
pazione La questione, quindi, 
di come sviluppare il mot i- 
rnento m Calabria dopo lo 
set opero del 18. si intreccia 
con la politica delle intese 
democratiche alla Regione 
e negli enti locali, con la di 
scussione clic a sarà in Par¬ 
lamento su importanti prov¬ 
vedimenti ila riconversione 
industriale, l’occupazione gio 
rande, eccetera>, la spinta 
per un’aianzata del quadro 
politico a livello nazionale. 

Ci sono problcmt urgenti e 
gravi per la risoluzione dei 
quali ci vuote subito una 
adeguata iniziativa di lotta 
terso il governo. la giunta 
regionale, i grand: gruppi in¬ 
dustriali e la Cassa del Mez¬ 
zogiorno: vorrei accennare 
a qualcuno di questi problemi 
anche se molto sommaria¬ 
mente: 

— - la realizzazione degli in 
vestimenti industriah prensti 
e la risoluzione rapida e no 
sdiva delle tertenze in alto, 
in pariico'are del'a Liquizin 
mica e delFAndreae. speme 
per quest’ultima vertenza 
troppo tempo è già passato 
senza che il governo abbia de 
Imito un intervento efficace: 

— dei p<am immediati per 
lo sviluppo produttivo de”r 
zone interne e per l'occupa 
zinne de: foresta t. 

— lo sblocco dei res-dui pus 
su’, dei foni: stanz-ati e non 
spe>’ a tuli’ i Ilici’.', ed in 
particolare da"a amala re 
gloriale. 

— il raro immediato di una 
legge per l'occupazione O’o 
rande, che dia una pr-ma ri¬ 
sposta al dramma de'ln gue 
stmne dei giovani sul mercn 
to del lavoro e che abb'n una 
chiara final-zznzione nie r .dio 
nahsta e non as<is!enz:a'e. 

Su quest: punti b'-oana an¬ 
fore avanti una grande batta 
glia, un grande impegno d- 
niob-ldazume chiamando a 
r accolta no po'o calabrc-c c 
le forze s-ndaca’: e poh tiene 
democrat’che: il movimento 
che si io a sviluppare ne ’e 
prossm.e settimane dova 
ore-e una grande amp'ezza 
po'd'ca via anche una gran 
de cantata d: concretezza 

Gianni Speranza 


rocchio alle clientele 
più che all’occupazione 

Una fonie di spreco e di parassitismo puntualmente combattuta dal PCI — Le mo¬ 
difiche positive introdotte dal gruppo comunista per la gestione e il personale 


Sconvolte! da vent'anni dalle alluvioni 

CHIESTA LA RIAPERTURA 
DELLA STATALE « 122 » 


Un'immagine della grande manifestazione di venerdì a Crotone 


REGGIO CALABRIA - Una 
delegazione di snidaci del 
vei-.uue tmenico mendtona 
le s> e incontrata a Jtoma 
con ;! -otto-egretario a: la 
vor. pubblu 4 , oli Li Forgia, 
per sollecitale ,1 npn-tino e 
’.’agib.l ta delta stata'e aspro 
montana n 112 
Hanno partecipato all'tn 
contro ì .snidai- d. Setdo. 
Germano, d: S Kuteima di 
Aspromonte. Pentimall.. di 
S Cristina d'Aspromonte, 
Logozzo; di Ccx-oleto. Carbo 
ne. di Delianova. Gieeo 
La delegazione, nel rileva¬ 
le ette l'importante nrteua 
sconvolta, da oltre 20 an 
ni. dalle alluvioni — assolve 


funzioni di servizio tn’eieo 
inunale e d. efficace eo..ega 
mento autostradale, ha elite 
sto una gradualità d ,nter 
venti pei il npi istmo della 
opera 

la- f.is. dog’.: interventi si 
dovi ebbero svolgete secondo 
una scala p. lontana a ia 
ratiere urgente, .1 nprist.no 
del piano viabile e delle ope 
io danneggiato dalle passate 
e lecenti aUuvion.. a medio 
tei mine, .a eliminazione de; 
punti particolarmente perirò 
'osi. sull'intero percorso, m 
tempi piu lungh.. !•> costiu 
zione di varianti veiso ì con 
tri abitati e l'ammodernamen 
to dell’arteria in funzione di 
raccordo autostradale 


A colloquio con il compagno Giuseppe Parretta, nuovo primo cittadino di Badolato 

Vent’anni, ragioniere disoccupato, sindaco 

Una storia di intenso impegno politico: la vita in sezione tra i giovani, la « promozione » tra gli anziani, la candidatura alle 
elezioni amministrative - Le cose da fare subito - Un piano regolatore per difendere il litorale dagli artigli della speculazione 


CATANZARO - G.uscppe 
Parretta, 20 anni, ra giorno 
re disoccupilo, secondo an¬ 
no di econom a e commercio 
a Roma, s.ndaco d: Bado'a 
to Badclato un centro del 
basso Jomo catanzarese, di 
viso fra la cimpugna e il ma 
re. da tr-nt'anni atnm.nis’ra¬ 
to do! PCI 

« .Vo. nessuna meraviglia 
da parte dei lavoratoli, an¬ 
che se. tuttavia, sono abitan¬ 
ti da sempre ad avere come 
primo cittadino compagni 
importanti, di provata espc 
ricnza c con un passato di 
lotte alle spalle. Ma mi aspet¬ 
tano alla prova dei fatti, il 
che é normale anche per un 
sindaco con più esperienza 
della mia » Chi parla è il 
compagno Parretta. un gio¬ 
vane alto, magio, con grandi 
occhiali dalle lenti sfumate 
che ogni tanto, mentre parla, 
assesta sul naso con un mo¬ 
vimento rapido della inano. 
Risponde con calma, anche 
alle domande p.u scontate, a 
quelle cioè che chiunque gli 
porrebbe sapendolo sindaco 
a venti anni A giurare nel¬ 
le mani dei prefetto c'e an 
dato vestito comò ogg.. 
icuns e maglione Dice d: 
aver colto in quell'occasione 
negli occhi del prefetto un 
moto d: stupore e una bit'u- 
ta a mezza bocca, non l'ha 
sentita perfettamente, ira 
certamente faceva riferimen 
to alla sua giovane età Poi 
gli ha stretto la mano e gii 
ha fatto tanti auguri 

Il compagno Parretta suc- 


i cedo od un altro sindaco, un 
’ altro giovane di 25 anni, an- 
! che lui disoccupato ehe m 
questi giorni partirà da Ua- 
‘ dolato perchè ha trovato un 
lavoro, lo ha trovato al nord, 
i e per '.'ufficio di sindaco non 
m prende p.u di 100 mila lire 
al mese Troppo poco per chi 
ha intenzione di forni-irsi 
una famiglia Ma Giuseppe 
P irretta — come dicevamo 
all’inizio — raccoglie, per co¬ 
si dire, una eredità ben piu 
pesante e prestigiosa. Racco 
glie una tradizione di lotte, 
portate avanti m questo pic¬ 
colo centro da forti perso 
nahtà 


L’opera di ‘ 
rinnovamento 


Uno dei predecessori d: 
Giuseppe era il compagno 
Antonio La rocca, « il s.nda¬ 
co» come ancora lo chiama 
no. ricordandolo, i lavoratori 
di Badolato La rocca, una 
prestigiosa figura di militan¬ 
te e di dirigente comunista, 
e morto un anno fa. Sembra¬ 
va dovesse '.asciare un vuoto 
incolmabile. 

-< Certo — dice G.usepp"* — 
non è stato facile e non è 
tacile, sostituire un compa¬ 
gno come iAirocca. ma il no¬ 
stro partito qui a Badolato 
aveva già cominciato un'ope¬ 
ra di rinnovamento Si trat¬ 
tala di scegliere se spin¬ 
gere fino alle estreme con¬ 


seguenze questo lai oro anche 
a In elio di amministrazione 
comunale, oppure aprire un 
periodo tli transizione. Abbia¬ 
mo. anzi i lavoratori hanno, 
scelto la prima strada, senza 
tentennamenti, senza d'vi- 
sioni. Com’è che sono stato 
eletto sindaco^ Quando si 
svolsero le elezioni ammini¬ 
strative. ai evo da pochi gior¬ 
ni compiuto i 18 anni, sono 
stato candidato nelle liste del 
PCI. Poi sono stato nomina¬ 
to segretario di sezione qir a 
Badolato ». 

La storia de! giovane s.n 
duco a ben guardare- non ha 
niente di eccezionale. Con¬ 
ferma solamente una linea, 
quella che il PCI si è data 
nei confronti delle masse 
giovanili che qui in Cala¬ 
bria. passati : 1G anni, han¬ 
no davanti a sé .una sola al- 
termtiva- o continuare a stu¬ 
diare in una università, qua¬ 
le che sta la facoltà, in at¬ 
tesa d; un lavoro, o em.gi.» 
re, andarsene, come hanno 
fatto 400 e più giovani a 
Badolato m quest: u.r.mi 
anni. 

Giuseppe Parrctt-i. orfano 
i:l padre mori prima che lui 
nascesse) ha scelto di resta 
re. almeno per il niomra'o. 
A’-irhe perchè non e solo .- n- 
daco. ma anche capofom: 
glia. La mamma in campa¬ 
gna. lui d.viso. fin da quin 
do aveva 12 anni, fra gli 
studi e il lavoro su'la terra 

lì colloquio con il compa¬ 
gno Parretta. dunque. .-. suo 
da e passa per le tappe oh 


b.igate di una storsi d: n 
tenso impegno poi.t .co Li 
sua vita m sezione tra i «io 
vani, la sua « promozione > 
tra gli anziatv. ì comparii, 
più esperti, con !e spalle .-al 
de, irrobustite nelle lotte per 
la terra, per il lavoro e 'a 
democraz.a Ora quest: coni 
pugni, li ha atto-no a se 
'te saranno un grande aiuto 
per il mio lai oro di snida 
co», du-c - Le cose da fine 
— risponde ancora — sono 
molte C'e da norturc (nauti 
quanto già era ni canticic 
il piano regolatore innanzi 
tutto. Uno strumento urbn 
rustico che qui. per centri 
clic si affacciano sul man', 
vuol dire difendere con le 
unghie e con r denti una fa¬ 
scia costiera che al di la dei 
confini comunali è già ne''e 
mani della spcculaz’onc in¬ 
vece. no» togliamo dare ca 
se. lavoro a centinaia di ri’ 
h e di disoccupati e nel imi 
tempo fornire strutture c.’ ’': 
piu adeguate ai nostri trr n 
nitori » 

Il programma del giovine 
sindaco e que’ programma 
che ha consentito .,1 PCI. an 
che nelle ult.me elezioni, eh 
conservare quel margine di 
500 voti che lo divide dalla 
DC. Continuare nelle op--re 
pubbliche. ass-curare per 
quel che è consent.to 022 . a: 
comuni da ’ti poi tic-i rostri! 
t va dello Stato un lavoro, 
buttarsi a canof.tto nella prò 
mozione d: smurar--- soca' 
e cooperative al lev.a re . <1: 
sag. d. una azr.coltura a con 


duztone diretta che. oggi più 
che mai. {icr., il ritorno di 
molti emigrati, ha bisogno 
di aiuto, strade mterpodera- 
!.. attrezzature civili. Ma lar¬ 
ga pi ite del colloquio con 
compagno Parretta e u.-sor- 
b.to dai problema giovanile 

La battaglia 
dei giovani 

Qu. a Bado'ato c'e 'n no 
cessila d. aggregare, d. pio 
muovere un i vita cult 1 . a'e 
« Stiamo pensando ad una bi¬ 
blioteca. ma anche a s‘;ut 
ture ra recitile pe’ l'estate» 
Non é giusto che ' unico p is- 
satempo de: g.ovan s a il bar 
e .1 g 000 delle carte Po:, 
commenti qiun’o e avverili 
to in quest, g.orn ne'l'uni 
versi’a ti. Roma Lo f-* con 
c-tremo equ.l.br-o Aneli» ti: 
in ptrte d que turione ti’ 
g ovnn. senni uni piosp--t* 
va. anche ìu. è mite a’e 
grame d quei 70 m .a _ o 
v»n che la laurea o con .' 
diploma che. in Ca'.abr-i .-o 
no al'u ricerca d: un 'avara 
e d. uno co.!e>" i/ioiv- « Ma 
ho scelto — <l.ce senza sussie¬ 
go — la parte piu giu -ta. 
guelfa del'a lotta pei obi-’t- 
tot possibili, lo sviluppo del¬ 
ia mia regione, a fianco d. un 
mondo, (niello bracciantile c 
(ontadmo. che ha aia csprrs 
so in gassato momenti di ma 
lamento profondi e che ora 


I)i fronte al movimento femminile i temi del sottosviluppo e dell’emarginazione 

Per un posto da maestra 1200 domande 

Tutto è messo in discussione, dai modelli di comportamento al costume, ma prima si vuole rimuovere il vecchio assetto 
economico e sociale della regione — La crisi è certamente spietata con i lavoratori, ma le donne pagano ancora per prime 




CATANZARO — Li Calabria 
non e p.u un'isOi.-i remota e 
.nd.fferente. r.spetto al moto 
r.nnovatore avanzato negl, ul 
* .ni. anni nei nostro Paese, 
ma e .mmersa ne: nuovi prò 
ce.--; ehe portano il segno del 
la ere.^c.ta di una con.sapevo 
lez/a d. massa, ehe mette :n 
d.-cu—:one il vecchio assetto 
eeonom.co e -oc ale. modelli 
d. comportamento, ruoli e va 
lori d. costume appartenenti 
al pas-ato E' questo :I senso 
d. molti interventi fatti alla 
as-emblea de.le donne e delle 
ragazze comuniste tenutosi a 
Lamet a Tei me 2 ovedi scor¬ 
so ai vista del congresso re 
g.ona'e de', pardo 

Un movimento quello delle 
coirne, in fermento da tempo 
ne.le p.ezhe del'a -oe.eta. ed 
esploso negl: alt.mi anni, po¬ 
nendosi. pur tra l.mit: e con 
tradd.z on . a f.anco delle al¬ 
tre forze p: ogress.ste impe 
gnu te per una tra.- forma z.one 
del.a soc.eta capace d: rac- 
coz'. ere le .stanze di grandi 
rna.'-e in mov.-vento verso 
ob.ett v. d: maggiore giUstiza 
e U2uag...»n/a soc.ale. 

La cadenza deù’avanzare di 
questo vasto moto emanc.Da¬ 
tore c; viene data daH’esito 
delle p.u importanti battaglie 
politiche degli ultimi anni: il 
referendum per 1 ! divorzio. !e 
elezioni amministrative del 15 
giugno, quelle politiche del 
20 giugno dell'anno dopo. Ed 
è movimento in costante asce 
sa- l'8 marzo ha visto le piaz¬ 
ze dc'ri.e città calabresi per la 
pr.ma volta occupate con pas¬ 
sione politica da donne m 
lotta. 

La scolar.zzaz.one d: mas¬ 
sa. pur non assicurando un 
lavoro, è servita però a dare 
alla studentessa la consape 
volezza del’.'uguaglianza per 
1 sessi, delia possib.htà -. 110 '.- 
tre. con una diversa orgamz 
razione sociale, d. un inseri¬ 
mento produttivo non subal¬ 
terno la urbamzzaz.one il 
ci olio c*-ì mondo contad.no 



L'allegro girotondo delle donne di Catanzaro l'8 marzo scorso 


con 1 suoi valori, è l'altro 
elemento che dà origine al 
processo che ha posto la cen¬ 
tralità della questione fem¬ 
minile nel nostro Paese. 

Mentre cresce la consape¬ 
volezza d: massa si aggrava, 
però, giorno per giorno, la 
cnsi economica, sp.etata con 
la donna mer.dionale a par¬ 
tire dal d.ntto al lavoro. Per 
un posto d; maestra giardi¬ 
niera a Gizzena. piccolo co¬ 
mune del lamenno. sono arri¬ 
vate le domande d: 1200 ra¬ 
gazze diplomate all'istituto 
magistrale, alcune iscritte al¬ 
la università, altre laureate 
Per .1 concorso magistrale, 
pochi centinaia di post: le 
domande salgono a 15 000 
Comp.e.--.valivole ili Ca a 


bna -ono 45 000 ìe ra zozze 
fomite di d.p'.oma o « '.aurea, 
le cos.ddette disoccupate .n 
tellettua!:. 

Intorno a questa realta e'e 
l’altra p.ù grossa delle brac 

c.anti che non riescono a rag¬ 
giungere la soglia delle 51 
giornate lavorative, delle gel- 
sominaie l.cenziate durante 
l’estate, delle oper.e teasil.. 
m cassa :n:egraz.one. Aggre¬ 
dire qu.nd: con l'.niz.ativa po 
litica e la lotta d. ma--a il 
meccanismo d. sviluppo che 
ha aperto contraddiz.on; prò 
fonde nella soc.eta. d.venta 
obetnvo cenira.e del'.'.mpe 
zoo delle donne. 

L'istituzione d: uria diffusa 
rete di serviz. .-oc al. d.venta 
an .«'irò momento mjnrtanv 


per rende.c concreta 1 eman 
cipaz one per va-te ma--e 
fennn.n:.. co-tre:te ogg. a 
surrogare con .1 lavoro c.i -.1 
hngo que -erv.z. che dovreb 
be-o essere a car.co dello 
.-tato P.nora .1 movimen’o 
n.i registrato de. r.tard: -u 
que-to terreno g.i enti loca’.: 
ta.volta anonc q.ie.l. amm. 
n.-trat: da..a - n.stra non so 
no arr vai. a un .impegno .-o 
r.o e concreto oer apr.re un 
confronto con e donne *■ rx-r 
realizzare qa nd. que.vt 
opere 

Intervenendo -1 cornoizr.o 
Fatante con- gl ere rez.on.t 
ìe. na de'to eoe .. natio o--r 
a co-truz.or.e d qua*: cento 
a-:l. redo apnrovato cinqui 
ann. fa e r.ma-ra -alla carta 
e un .nv.to a ìe donne ad e- 
-ere p.u .nc-.s-.ve .nterver.er. 
do ne. confront amm: 

n.-trazone. lot'ar.do per a 
real.zzaz.one de. e .ezz . af 
finche ia Reg.one *:a dota*a 
al p.u presto d. -tra"rare me 
oossano non soltanto alle-, are 
.1 lavoro dome.-: co ma c.» 
paci ar.cnf d. dare ix'cap^ 
z.one a.le ragazze d -occu 
paté 

Moli mtervent. nonno at 
frantalo, po lo <. ,-pee.firo 
femm.n.le >• .-a. pano de'.a 
sozzettiv.ta. de: .-apporr, .n 
terpemon.il. e de. privato e 
.-tata so’.lec.tata una attenz.o 
ne mazz.ore a questa prò 
blemaf.ca. cr.t caro anche il 
modo de--ere dei Par:.io a 
partire dalla sez.cne do.e 
questo problema e appannag 
zio delia oomm.-sior.e femm. 
n.le. lad'ove e-.-te. -enza che 

d.venti momento d. d raus-.o 
ne collettiva S. e par ato del 
la sol.tud.ne del’a donna del 
d.-azio de.le compagne nel 
fare poi.tira, as-orb.te dal 
lavoro dome ; t.co. d. una men 
ta’.ita patr areale ohe -p--~-o 
ostacola :ì nuovo, '.’.mpegno 
d retto della m 1.tante 

Ne.-e < oncij-.on. Abdon A., 
no., n.t-mbro de. a d.re/.on* 


Pari ’o e re-por.-ab. e de 
a < ornili.-.-.one mer.d.on.tle 
pj. ci ff.dando da ce.to rad 
-ino p.cco.o borzhe-e ene 
-p<--o -epegz.a intorno alla 
ques».one delia .raggeli..utà 
femm.n..e. ha detto che oc 
torre cozl-ere :! nuovo co'ìe 
gandos- a..e grand. ma —0 


<a:*o. < :»< e v<■)!.-( 2 . 1 .:( q.i r. 
d. mode. . P.u ampi d. orga 
n./zaz.one va z. 10:11 n. ca 
pa- ri promuovere iapporti 
d. rea.e uzuagl.an/a -<*--uaìe 
d. -o .da-.e*a umana e d 
z ■!-• 7 a -ocia'.e 

Roberto Scarfone 


Con Alinovi e Di Marino 


Si concludono oggi 
i congressi provinciali 
di Reggio e Crotone 


CATANZARO — I tem. de. a 
r.nasc.ta. del.o .-viluppo, d'-.- 
.a cre.-c.ta evi.e e dt-mocra 
tira de..a Ca.aor.a e de. P^e 
ra tono a. centro de. d:b.c 
tira de. cor.gres.-: de..e fede 
r.i 7 on. comuni-te di Regz.o 
Ca-abria e Crotone ohe 

c..nc.udono oze. A Regz.o 
Ca abr a parlerà . compagno 
Abdon A’.r.ovu. de ..3 d.rez.o 
ne de. pirtito e responsabile 
dd'.a ccmnr..ss!.or.e m-v.diona 
le. mentre a Crotone le con 
c.usioni verranno tratte da. 
compagno Gaetano D. Ma 
r.r.o 

I lavori de. congresso del 
la Federaz,one d: Reggio Ca 
labr.a cu. partecipa anche 
1 segre tar.o regior.a'e d^l 
part.to compagno Franco Am 
broe.o s: erano aperti vener¬ 
dì con la relaz.one de! sezre 
'ano compagno Enzo Fan’ò 
A Cro*or.e .! congre-so e .n: 
z ato .-abito mattina con a 
re'a 7 on*- rie' compusno Uba', 
do Sch.f no 

I ’.avor. de. due cmere.-.-. 
ra 10 ,-egu.: da numero- in 
" 1 *: e da: rappre.-eniant! 
ri • i"e ’e forze po!!ttche e 
ri. nio---'i-'he che hanno 1 . 

. a*-j n. p. .e de.< zizio.i. uf 


i.o . .ntervenute ne. d.bat 
t *0 Prera-r.t. anche . d.r: 
genti ri- .f orgamzzaz.on. .-.n 
d.ic.i ! 

I 1 .vo .n*ere.--e verso .' 
d ha" ‘fi e ver.-o .e propone 
de » om m e dunque pr, 
m-i dato ntere-.- i.i’e da r.o 
'.ir- L.i.vo dato e co.-t.tu.to 
da . nnegr.o de. compagni. 
ne. oro m'ervent;. tes. a 
condurre un’approfond.ta 
una'.-.-, dell'attuale .-Auazor.e 
poht.ca naz.ona'.e e ragiona 

e e ad 1 id.care con chiarez 
z.i g'i obettiv. che : corr.u 
nr-ti si pref.ggono 

II pr.mo d. questi obiettivi 
e que.lo d. portare avanti 

’md -..-pensa bile proce.-so di 
un là delle popolazioni cala 
bre.-: per arginare la dram¬ 
ma’ ca crisi che la reg.one 
attraversa e per avviare fi 
na.mente la sua r.na.-c.ta I 
coir,un >t: — e stato r.corda'o 
— hanno sempre operato con 
coraggio e con coerenza in 
questa direzione 

Da ricordare mf.ne. che il 
congresso della federazione 
comun.sta di Cosenza e fis 
-ara oer ’.’I il 2 e il 3 aor. e 
mentre auel'o reg onale si 
'erra .' 17. 16 e 17 aprile 


é attestato su un fronte di 
rinascita » 

cc Distruggere senza porsi il 
problema eh che cosa costrui¬ 
re. non ha senso — dee 
Come non ha senso la viot.-n 
za contro le istituzioni. 1 la¬ 
tori democratici Posso cupi 
re la rabbia, perche anch'io 
ne ho tanta ni corpo nei con 
fronti di giun governi che 
hanno legalizzato gli sprechi 
Ma su clic roso 1 piornni. le 
nume generazioni possono ri 
costruire’’ Ecco, pensa alla 
mia espei lenza. Ti sembra 
tacile essere alla testa di una 
comunità assillato da pioble 
mi immensi, primo fra tutti 
lineilo de’ 'inoro'' IFtiinta. lo 
sp’rito unitario e un bene 
mezio^o. Se non to capiamo 
noi ganniti tutto questo, co¬ 
me potremo risalile la di'ari 
e costruire qun’cnsa d’ uno 
■?7» r d< c/ucr-o ’ > 

il <-<* M oqu o c-'i G u-epue 
Pr-Pi 20 a hit smela, o 
comini.st 1 . iia una coda lì 
s nriara e senza automob-le e 
ì)-': io an- dai.a .-tv one de’. 
PCI .n n i n -e — e qua-’ no; 
•e — h-i bisogno d. ouuu-uno 
che lo ■(•<omtyi'gn C: olfi i 
mo no. Bido'oto -ui>ei \y--- 
c: appare dopo ìe prime ern¬ 
ie nerp.cato su una mon 
taglia Una vo't-a giunti m 
paese face amo quattro oa.- 
s: a prati Mentre camiti 
n- imo sono num *ros; : « imo 
na-ca. sindaco» nc.-om-n 
zn it da una levata d> i-ap 
pe o 

Nuccio Marullo 


CATANZARO — I. piano d: 
forma/ one pioie.-v-ion.ile poi 
l'anno lormamo 1976 77 ehe 
e stato approvato da DC 
PSI. P3DI [>er la seduta de 
Consiglio ’.egionaìe rii merco 
’edì. .n queste u’.tm.e setti 
inane e stato al centro delle 
po'onvche e del d inittito tra 
le tot re politiche e sindaca! 
ca labresi 

Dobbiamo .-libito dire elio 
quello elle e s'rt'.o appiovato 
me’voledi da paniti clic coni 
pongono .'attuale giunta re 
gionaìe non e ne lina ipotesi 
ci. piano ne tanto meno un 
piano E' soltanto una seni 
pi ce eieneaz.one di corsi, lo 
culi/zati i>ei .-ixiclistare alca 
ne e.-.gonze che non sono coi 
lamento quelle del’a occupa 
/ione e de'.’o .-vilupixi della 
nostra regione Su questo 
elenco il nostro gruppo ha 
e-presso imi volte sulla stani 
pi. in d.butt t. pubb’’ci. nel 
le commi-..-on consiliari c 
durante lo stesso dibattito 
ehe si e svolto nel consiglio 
regionale un giudizio forte 
mento negativo Tale gnidi 
zio deriva dal fatto che alle 
.-palle del piano manca una 
ricerca di 11 creato, un'inda 
g.no. tino studio che potesse 
servire alla finalizzazione de 
corsi 

Il piano {lercio non cont.c 
ne alcuna novità rispetto a 
passato, si presenta come una 
fonte di .-preco di danaro 
pubblico 0 come una occa 
-one ixt continuale ad al: 
montare e favorire una {io 
ì tica di clientele, ci: lotti/ 
zi/.one e ci: parassitismo I 
g.udizio negativo su! piano 
deriva, inoltre, anche dalla 
constatazione elio mgcnt. 
somme de-!la Regione vanno 
distratte da settori prodotti 
vi per essere destinate in un 
settore di t po assistenziale 
Tra anticipazione, interventi 
dirett- rìe’.la Regione intere.- 
si. infatti, .-ono enea fi mi 
Laidi che la Regione hnpe 
gna oer "anno m corso ne 
settore della formazione prò 
fe.-sionale 

I! dibattito che s! è sv 
Ripunto m Cons gira su’.' aspe' 
to fin.m7iaro li.» fatto cui 
stizui d: tante nustifieazoiv 
ed e servito a sollevare tan 
ti veli che hanno dato a 
tutti ’a piova d. ottanta im 
provvsi/ione e superficialità 
c’è stata e continua ad esser 
ei nella d.rez one di questo 
settore 

Dinanzi a questi element' 
negativi che emergono dal’a 
lefu-i de’ pano. ;1 grumv' 
eie! PCI non -1 è limitato 
a r a -en olire denuneia del'e 
eo.-e c-)ie non andavano, ina 
I 11 avin/ito prea-e propo-tt 
nel mer to s-n/n ìilusion*. 
o ve’te-pir'-nn e partendo 
da una valutazione reaì-st: 
ea ’l nostro grunpo ha soste 
mira !a neee-sità ehe il pia 
no di que-fanno dovesse eon 
tenei-e e’enienii ta’: elio in 
d'ras-oro I'm zio di una svol 
ta d un ramlvamento m 
nue.-to settore Da qui la no 
-’n r-c-h e-*a di andare a. 
tacilo di gran pirte dc”e 
-jxi-e -mnrodu'tive elientelar. 
e pnii.sS t.ir’e a’.ì’eliminazra 
ne di queg : enti ehe nel pas 
sato anehe recente avevano 
dato sear.-a prova di serietà, 
di caparra e di correttezza 
a m in i n .stia 11 va a 1 !'a 11 men t o 

degl: mtervent: e dei cor.-, 
nel settore de'''agr coltura se 
rondo un piano defmit vo e 
< oneordato con rassessorato 
regionale competente, a! a de 
i.mzone di un p.ano d: 111 
•ervento jx-r 1 ' ,-ettore dei sor 
v.zi soc .0 .-an.tar. e m que.lo 
de servi/., di utilità pubb.iea 
■per soddisfare- una domanda 
di r qua. 1 !.razione e di occu 
pa/.ono che v.ene dal inov 
n onto e da..e masse giovani., 
ca ahres.. 

L- j>:op.is'c del nostra par 
tuo. scino stara respinte per 
che ne,.a DC sono pre vaso 
.e .-pane p u con-ervatric. e 
.mene |>ert he . rompagli! eie. 
PAI non hanno portato, a 
nostro parere. 1.1 questa d 
rez.one :. nece.-s.irio r.gore 
che .i prob.ema r.ch.edeva e 
r-.ch.ede Nonostante c.o cor. 
uno -forzo un.'ar.cjamo r.u 
sc.t: ad mtroaurre novità ri- 
ri..evo per quanto riguarda .1 
!unz:onamento. ìa gestione 
.’ coitroì.o democratco de. 
ce.itr.. .a reco.anta nei.a as 
z.ono dei p-T-ona e 

in ronc u.- one tutta ’« di 
.-fu.-.-.or.e su. -.1 ano -e da un 
.co na r.<o.iterm.ito che for 
ti sono ic re.-.otfnze che 5 
neon*-.mo -ni a va del cani 
bamen'o. d.i,.a.Tro ha dumo 
.-tram anche che ie resu-ten 
ze [Kiv-ono cs..’-.ra vinte raf 
forzando una politura d. al 
.eun/a e c orr-o.-.dando e sv. 
uippando a po .tira delie .n 
tese un.tane Infatti posata 
mo dire con 'ranqui.lità che 
.c e a-e nc .la r.o.-tra reg.one 
anche per quanto riguarda 
fa*t. .-p c.'.-. come quello d. 
cu. c. stiamo .iteressando. 
non .-ono rmc-'e ferme agu 
ann: pas.-at. rr.a che sono 

c. ra.-c.uti in'orno ad essi Fin 
ra re.->e e .a v.e lanza della 
geme e de; lavoratori 

Sono pere o su un terreno 
profondamente sbagl.ato quel 
le forze che all'interno della 
Democrazia Cristiana pensa 
no d: poter utilizzare la po 
litica delle intese per coni: 
nu3re in un vecchio modo di 
governare orma, non piu ri 
propomb le e resp.nto dalla 
stragrande maggioranza de; 
lavoratori compresi larghi 
settori fh- z. r. conoscono 
nella sm--a Democrazia Cri 
,-t.ana la politica delle in 
te*-e secondo il nostro g.ud. 
zo va portata avanti con 
coerenza e lealtà, senza In 
fine menti o .-ott ntesi Un at 
tegg amenra diverso sarebbe 
un grave errore e una prova 

d. ìrra-pou.-ahi ita politica 































